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Premessa all'edizione 2014 

 

Fu il Ministro Presidente della Baviera, Dr. Hans Ehard, tra gli altri, a essere informato del caso del 

chiaroveggente Alois Irlmaier il 15 febbraio 1950. Questo emerge da un fascicolo dell'Archivio principale di 

Stato bavarese. Al presidente dei Paesi Bassi era stato presentato un cosiddetto "rapporto a voce", ricevuto 

anche dal ministro dell'Interno bavarese, da alcuni segretari di stato e dal commissario del Land per la 

Baviera, il signor Hugunin. Supervisore americano per la Baviera recentemente denazificata. 

Il motivo delle voci e dell'interesse di questa "grande testata" era un piccolo opuscolo poco appariscente 

con le previsioni politiche globali di Alois Irlmaier, che era stato messo in vendita solo due settimane prima 

e aveva colpito come una bomba! Le previsioni politiche globali di Irlmaier erano per la prima volta al di 

fuori della stampa locale bavarese sud-orientale e le sue previsioni ruotavano attorno a un improvviso 

attacco della Russia alla Germania occidentale. Questo di per sé era un po' preoccupante, proprio in questi 

giorni la Russia veniva riconosciuta sempre di più come una nuova minaccia, ma non era un motivo per farsi 

prendere dal panico. Ciò che rendeva l'opuscolo una vera bomba era il fatto che il suo editore e autore 

aveva dato l'impressione, con una formulazione ingannevole, che Alois Irlmaier avesse predetto lo scoppio 

della "Terza Guerra Mondiale" per lo stesso anno... Più tardi l’editore scrisse: Irlmaier non ha detto che i 

russi avrebbero attaccato nel 1950, ma il gatto era già fuori dal sacco. E questo era lo scopo dell'intera 

campagna pubblicitaria. Il libretto con le profezie di Irlmaier sarebbe dovuto andare a ruba.... E così fù. 

Tra le altre cose, la suddetta voce affermava: 

A Bruck, distretto di Roding (Foresta Bavarese), è stato pubblicato il libretto "Blick in die Zukunft". Si 

sostiene che Irlmaier abbia dichiarato che a Bruck non si sarebbe lasciato nulla di intentato. Il villaggio 

sarebbe scomparso. Le previsioni di Irlmaier sono senza dubbio in grado di provocare ansia tra la 

popolazione. A Falkenstein, nel distretto di Roding, si diffuse la voce che le truppe russe avrebbero marciato 

in Baviera la prossima notte intorno a mezzanotte (questa voce non proveniva certo da Irlmaier. Nota B.) A 

Ratisbona, diverse persone si sarebbero preparate a fuggire. Anche le donne sole di Falkenstein, i cui mariti 

sono ancora in prigionia (di guerra), stanno pensando di fuggire. 

Il 4 marzo 1950, un'altra voce fu inviata al suddetto gruppo di persone:  

Nella zona di (...) Neunburg vorm Wald (comune limitrofo di Roding) c'è attualmente un'ansia tra la 

popolazione, causata dalle note previsioni di Alois Irlmaier. Freilassing: La popolazione sta acquistando 

grandi quantità di cibo non deperibile, soprattutto carne in scatola. Ci sono file e file di acquirenti nei negozi. 

Finora non ci sono state rivolte. 

Due mesi e mezzo dopo, il 17 maggio 1950, secondo un altro fascicolo, questa volta dall'Archivio di Stato di 

Monaco, il governo dell'Alta Baviera inviò un'inchiesta all'ufficio distrettuale di Laufen responsabile di 

Irlmaier, con scritto: 

Si pone la questione se vi sia motivo di intervenire per evitare ulteriori disordini tra la popolazione. Sei 

invitato a commentare questa domanda. Si fa riferimento all'articolo 54 del codice penale di polizia. 

L'articolo o paragrafo 54 era il cosiddetto "paragrafo giocoliere", con il quale si poteva ancora vietare la 

chiaroveggenza ai chiaroveggenti dell'epoca. Tuttavia, l'autore di questa lettera non conosceva abbastanza 

bene il caso Irlmaier perché a quanto pare non sapeva che Irlmaier aveva 54 anni ed era già stato 

incriminato nel 1946 e assolto nel 1947. E non solo: anche l'assoluzione del 1947 e le circostanze del 
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processo contribuirono in modo significativo al fatto che Alois Irlmaier raggiunse una certa fama non solo in 

Baviera. Secondo i documenti dell'ufficio distrettuale di Laufen ha inoltrato il caso alla polizia del luogo di 

residenza di Irlmaier a Freilassing, il capo della polizia ha quindi inviato un rapporto dopo un'altra 

osservazione del chiaroveggente , il 30 maggio, in cui ha confermato la capacità di prevedere. Il capo della 

polizia giudica Irlmaier dalla propria esperienza e di conseguenza sconsiglia di portare Irlmaier nuovamente 

sul banco degli imputati:  

Secondo le prove disponibili, non c'è intervento contro Irlmaier ai sensi dell'articolo 54 PS1GB. Un'udienza 

principale non avrebbe sicuramente prodotto altro risultato che quello dell'autunno 1947. 

 

Nessun altro risultato?... Assolutamente no!... errore! Grosso errore! ... Una rinnovata accusa e una 

rinnovata assoluzione avrebbero fatto scalpore ad Alois Irlmaier, una sensazione fino a quel momento di 

medie dimensioni! Una seconda assoluzione sarebbe stata una catastrofe assoluta dal punto di vista delle 

autorità e avrebbe potuto interrompere bruscamente alcune carriere nel ministero dell'Interno bavarese. 

Apparentemente c'erano anche alcune menti più brillanti che avevano riconosciuto abbastanza presto 

questo pericolo e quindi avevano proceduto in due modi. Perché il vero problema non era il chiaroveggente 

Irlmaier. Che importava se raccontava "storie dell'orrore" a un paio di contadine? Così sia. Non importa. Il 

vero problema furono la stampa e gli editori che ne riferirono. 

Finalmente, il 21 Maggio 1950, pochi giorni dopo l'inchiesta all’ufficio distrettuale di Laufen, sulla rivista di 

Amburgo STERN si è pubblicato un ampio rapporto sul chiaroveggente, in cui è stato ampiamente ritratto 

come non plausibile e mendace ed esposto al ridicolo. 

Il rapporto dello STERN è stato il culmine del rapporto su Irlmaier che andava avanti da settimane e che ha 

servito l'interesse ovvio e di promozione delle vendite di un'ampia cerchia di lettori. 

E dopo la stroncatura in STERN? Cos'altro ha detto la stampa su questo strano uomo di Freilassing dopo il 

maggio 1950? Niente. Assolutamente niente! E questo fino alla sua morte nel 1959!  

Per tutti i successivi nove anni ci fu il silenzio su Alois Irlmaier. Tra l'ottobre 1949 e il maggio 1950, sulla 

stampa prevalentemente bavarese si possono ancora trovare tra i 4 e i 17 articoli su Alois Irlmaier e le sue 

previsioni, e dal giugno 1950 niente di più. 

Il 20 settembre 1950, io stesso ho trovato solo un minuscolo articolo delle dimensioni di un francobollo nel 

Freilassinger Volkszeitung (Giornale del popolo di Freilassing). Niente di più. Quasi niente. Perché alla fine 

dell'estate del 1950, Konrad Kübler, il vicepresidente del parlamento statale bavarese, era sotto tiro a causa 

di Alois Irlmaier, e alcuni rimbalzi della vicenda tornarono sulla stampa. Ma questa è un'altra storia. E 

questo non ha nulla a che fare con le previsioni specifiche di Irlmaier. 

Certo, un governo ha il diritto, anzi il dovere, di proteggere l'opinione pubblica da allarmi ingiustificati. E 

indipendentemente dal fatto che il reportage di Irlmaier sia stato messo al bando dai politici tedeschi o 

dall'esercito americano, l'opuscolo con le previsioni di Irlmaier è stato comunque venduto e ha goduto di 

vendite rapide per anni, solo in numero molto inferiore rispetto alla tiratura dei quotidiani. 

Le previsioni di Irlmaier sono state rapidamente dimenticate al di fuori della Baviera, e anche all'interno 

della Baviera ora è solo una parte della memoria collettiva in quelle regioni in cui ha lasciato un'impressione 

duratura negli incontri personali. Il tempo passò. Il ricordo svanì. Il ricongiungimento è arrivato. E 

l'avvertimento di Irlmaier sull'attacco russo sembrava sempre più l'eco di un tempo dimenticato da tempo. 

Quasi una favola. 

L'unica cosa strana era che, nonostante questa qualità fiabesca, i mass media continuavano ad aderire a 

una sorta di regola non detta secondo la quale non veniva riportato nulla di concreto sulle previsioni di 

politica mondiale di Irlmaier. In qualità di ricercatore delle sue profezie, io stesso ho sperimentato la stessa 

cosa in numerose interviste - quando in seguito ho visto, sentito o letto ciò che delle mie dichiarazioni era 

stato finalmente pubblicato. E, naturalmente, anch'io sono stato descritto come incredibile, anche in modo 

goffo, stato presentato come un "uomo selvaggio" o addirittura paragonato a "Frankenstein" (FOCUS, 28 
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dicembre 1998). Un esempio attuale e molto tipico della mancata menzione di previsioni specifiche è un 

documentario di Irlmaier trasmesso dalla televisione bavarese nel marzo 2014. Terra invisibile - sulle tracce 

di Alois Irlmaier". Questa documentazione, che di per sé è sorprendentemente perspicace, è stata prodotta 

tra il 2004 e il 2006. Io stesso ho avuto due incontri con i produttori cinematografici di Monaco durante 

questo periodo. Nel film finale - se prodotto in questo modo o successivamente accorciato da BR - c'era 

solo un breve riferimento alle profezie di guerra di Irlmaier, che, peraltro, viene completamente 

marginalizzata nella frase successiva con l'osservazione che Irlmaier aveva sbagliato la data del 1950. Anche 

qui lo schema che si può osservare più e più volte: al buon cittadino e al popolo non verrà detto ciò che 

Irlmaier ha specificamente previsto in termini di politica globale, anche se Hellscher in questioni private fa 

sempre lo stesso nelle documentazioni della BR descrivendolo come estremamente affidabile. 

Questo silenzio sulle visioni chiaroveggenti del futuro che interessano il grande pubblico riguarda forse solo 

il bavarese Alois Irlmaier? Oh no! La non menzione di tali visioni del futuro è ormai così diffusa che persino 

chiaroveggenti come la nota chiromante berlinese Gabriele Hoffmann - che da molti anni consiglia star, 

manager e politici - hanno già dichiarato di poter predire il futuro di individui, ma quasi nulla da dire sul 

futuro della Germania nel suo insieme. DER SPIEGEL l'ha citata il 31 dicembre 2012: 

..non sono un indovino come Nostradamus. Le mie previsioni sono sempre legate all'individuo". 

DER SPIEGEL ha aggiunto: 

Certo, potrebbe derivare alcune cose dal destino dell'individuo, ad esempio che l'euro sarà presto storia. 

Fondamentalmente, tuttavia, fornisce un aiuto individuale. 

Incredibile, non è vero? Gabriele Hoffmann lavora ormai da circa 40 anni e come indovino, ha dovuto 

prevedere oltre mille destini tedeschi, spesso di personaggi noti, ma in termini di futuro della terra tedesca 

ha così sorprendentemente poco da riferire? 

Poi ricordo un talk show di Sandra Maischberger a cui era stata invitata un'altra chiaroveggente: Sylvie 

Kollin di Hannover, che consiglia anche una serie di personaggi noti. Questa chiaroveggente ha appena 

chiarito che stava parlando nel talk show che non avrebbe fatto previsioni politiche nello show. Lo ha fatto 

con il tono di una studentessa modello, sicura della buona volontà del suo insegnante. Ma strano. Perché la 

signora Kollin non ha semplicemente taciuto sull'argomento della "profezia politica" senza enfatizzare 

esplicitamente questo silenzio? Risposta possibile: L'intenzione era di chiarire agli altri ospiti della 

conferenza fin dall'inizio del programma che avrebbero saltato le loro domande sul futuro della Germania. 

Tuttavia, ciò non esclude la possibilità che l'argomento sia stato scambiato immediatamente prima dello 

spettacolo, per parlare. Questa è la mia esperienza con gli inviti televisivi. 

In ogni caso, il presupposto che i cittadini di uno stato democratico sarebbero così disinteressati alle 

previsioni chiaroveggenti sul futuro di questo stesso stato da non voler nemmeno ascoltare queste 

previsioni è un insulto all'intelligenza che si prende gioco della nostra cultura democratica un po' male. 

Un terzo esempio: A metà dicembre 2011, Markus Lanz ha invitato alla sua tavola rotonda l'astrologa più 

famosa di Francia: Elizabeth Teissier. È noto che Madame Teissier ha assistito il presidente francese 

François Mitterrand per sette anni durante il suo mandato, e in particolare su questioni politiche, ad 

esempio nel 1991 durante la prima guerra contro l'Iraq. Il motivo dell'invito alla mostra di Lanz era l'ultimo 

libro dell'astrologo, che era appena stato sul mercato in Germania per quattro settimane. Titolo del libro 

2012-2016, crisi mondiale e nuovo inizio crisi mondiale? Mmm. Argomento interessante, si potrebbe 

pensare. Ma non per Markus Lanz. Ha trovato molto più interessanti il passato di Elizabeth Teissier come 

modella e le voci di una relazione con il presidente francese. Tanto più interessante che alla fine del suo 

tempo di parola, Elizabeth Teissier ha dovuto sottolineare con indignazione che nessuno aveva parlato del 

suo nuovo libro fino ad ora. Markus Lanz non le fece rimpiangere altre due frasi e si rivolse all'ospite 

successivo. L'astrologa era visibilmente arrabbiata. 
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BENE. Nel 2006, quando il documentario Irlmaier è stato prodotto dalla Bayerischer Rundfunk, si sarebbe 

potuto davvero osare entrare più nel dettaglio della politica mondiale di Irlmaier. Nel frattempo, nel giugno 

2014, dopo il crollo di Lehman Brothers, la crisi dell'euro e finanziaria e le nuove tensioni con la Russia, le 

cose si stanno ovviamente facendo di nuovo un po' più difficili: con l'aggravarsi della crisi in Ucraina - da 

febbraio 2014 c'è stato un nuovo cattivo principale nella politica mondiale. È russo, si chiama Vladimir Putin 

e, come se non bastasse, in Europa torna a diffondersi la paura della guerra. Si sente dire che l'Occidente 

dovrebbe o non dovrebbe intraprendere un'azione militare contro la Russia. Certo, nessuno si toglie di 

bocca il brutto termine "terza guerra mondiale". Lo eviti come il diavolo evita l'acqua santa. Stai attento. 

Solo i politici come il già sospetto di sinistra Gregor Gysi spifferano il sacco. Anche in pubblico. Oppure si 

vive scene illuminanti a tarda notte nei talk show di alcuni canali di nicchia. A marzo/aprile ho visto un 

dibattito televisivo sull'Ucraina. Era invitata la giornalista russa Anna Rose, a un certo punto ha detto che i 

russi avevano "paura di una terza guerra mondiale". Finora tutto male. Ancora più interessante è stata la 

reazione spontanea di due giornalisti occidentali ed esperti di Russia che erano presenti, e sono scoppiati 

come un'unica bocca: “non solo i russi!" E se non ricordo male, uno dei due è anche scivolato 

freneticamente sul bordo della sua sedia A quanto pare voleva che questo giornalista lo dicesse da molto 

tempo. 

Inoltre, evitare il termine "Terza Guerra Mondiale" rappresenta uno sforzo diffuso per impedire al buon 

cittadino e alla gente comune di preoccuparsi troppo del futuro, di chiedersi: "Dove potrebbe portare tutto 

questo?" forse anche per ricordare che una volta c'era un imperatore. Fuhrer e leader SED hanno 

terribilmente perso quando si trattava di futuro. Tre volte in 100 anni le persone nel centro di Berlino 

hanno commesso enormi errori riguardo al futuro, ma allo stesso tempo hanno preteso buona fede e lealtà 

dalla gente, fino a certi signori che dovrebbero togliersi la corona e prendere il cappello o ingoiare cianuro 

di potassio. Ancora oggi non sappiamo dove sia andato uno di questi tre signori.  

Questo per quanto riguarda l'argomento "Prima di tutto, risulta diverso e in secondo luogo come pensi". 

Mantenere la calma è il primo dovere civico. Questo è quello che dicono. Ma l'uomo è prima di tutto uomo 

e non cittadino. E se questa persona sente un tumulto interiore, deve avere la possibilità di perseguirlo. Ha 

il diritto di farlo. E ha anche il diritto di parlarne con gli altri. E quando ce ne sono troppi di questi altri, 

anche il pubblico deve parlarne. Che senso avrebbe una libertà di espressione se non la questione della 

guerra e della pace. La pace mondiale e la guerra mondiale sono tenute fuori dal discorso pubblico? Il 

popolo tedesco in particolare dovrebbe, deve sapere, che ci sono momenti in cui i poteri che ci sono 

saranno lieti di farsi beffe dei politici e talvolta anche di prenderli a calci nel naso. 

Mancano i mozziconi così volano piatti sul naso. La fatidica domanda è: per quanto tempo uno stato o un 

panorama mediatico può ignorare la paura della guerra delle persone?... Non basta, come in una nuova 

versione della propaganda di Goebbel, sottolineare che il nostro governo e la nostra alleanza sono dalla 

parte della legge e quindi del bene, e annebbiando le masse con il senso di benessere che le forze del 

destino e gli dei della guerra devono quindi essere ben disposti anche nei nostri confronti a lungo termine... 

Da febbraio 2014 circa, Alois Irlmaier è diventato di nuovo più attuale. A rigor di termini, però, è iniziata già 

nel settembre 2013, quando, di fronte alla crisi siriana, i media hanno più volte avvertito dello scoppio di 

una terza guerra mondiale, anche da parte di un esponente di spicco del Vaticano: Mario Toso, segretario 

del Consiglio della Giustizia e della Pace del Vaticano Pontificio. Ho detto settembre 2013? Anche questa è 

solo metà della verità: già il 10 dicembre 2011, Mikhail Gorbaciov ha parlato davanti a circa 500 pezzi grossi 

della Baviera e di tutta la Germania in un discorso che ha tenuto nella Kaisersaal della Residenza di Monaco 

avvertendo- prima dello scoppio di una terza guerra mondiale- testualmente e tre volte in poche frasi con il 

termine “terza guerra mondiale”, se gli Stati Uniti e la Russia dovessero litigare a vicenda per un conflitto 

locale (vedi youtube). 

Ora abbiamo di nuovo conflitti locali di questo tipo. Il conflitto locale numero uno è attualmente la Siria, il 

conflitto locale numero due è l'Ucraina. Attualmente impegnato in due conflitti locali in cui Russia e Stati 
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Uniti potrebbero litigarsi a vicenda". 

Curiosamente, l'avvertimento piuttosto enfatico di Gorbaciov di una terza guerra mondiale è rimasto quasi 

del tutto inascoltato nel nostro panorama mediatico di opinione. Perché?... Vorresti una teoria del 

complotto?... Per favore no.... Più importante è il fatto che probabilmente sarà difficile trovare un politico 

russo che sia ancora disposto ad ascoltareMikhail Gorbaciov... 

Inutile dire che la previsione di Irlmaier di un improvviso attacco russo in tempi di un nuovo conflitto Est-

Ovest e una rinnovata paura della guerra in Europa avrà di nuovo il "vecchio problema" del 1950: per paura 

di disordini e panico, si cercherà di mantenere Irlmaier morto in silenzio. Forse è un un po' troppo 

allarmista, fin dal silenzio" - dopo tutto, c'è Internet. Ma si può presumere che al giorno d'oggi coloro che 

non sono mai stati interessati alla profezia non scopriranno nulla delle previsioni concrete di Alois Irlmaier 

nei mass media consolidati. Qualunque cosa accada. 

C'è un tempo per parlare e c'è un tempo per tacere. Ma chi tace quando dovrebbe parlare o è un codardo, 

un bugiardo o anche un ingannatore. Non è affatto un uomo di verità. 

Alois Irlmaier ha detto quello che ha visto. Lo faceva abbastanza spesso... Lui stesso non sapeva se vedeva 

veramente il futuro. E lo ha ammesso apertamente. Ma ha anche sottolineato che le sue visioni e previsioni 

si erano rivelate corrette così tante volte che era logico supporre che... 

 

16 giugno 2014 

 

Stephan Berndt 
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Perché Alois Irlmaier? 

 

Prefazione del 2009 

 

Da 20 anni mi occupo dei chiaroveggenti e delle loro previsioni sul futuro dell'Europa. Nel 1993 ho creato 

un database informatico con circa 5000 previsioni individuali di circa 250 veggenti e profezie di 11 secoli. 

Con questo database è possibile esaminare e confrontare un gran numero di profezie abbastanza da vicino 

in un breve periodo di tempo. In relazione al futuro dell'Europa, il risultato, per dirla semplicemente, è più 

un unico grande scenario che tanti piccoli scenari diversi e contraddittori. In ogni caso, si può parlare di uno 

scenario principale, la cui caratteristica centrale sarebbe un'eclissi di tre giorni. A causa dell'importanza di 

questo evento, è sempre in maiuscolo di seguito: Three Day Eclipse. 

Dal mio punto di vista, i risultati dello studio furono così chiari e convincenti che li pubblicai in un libro nel 

1993. Nel 1997 è stato pubblicato un mio secondo libro, notevolmente migliorato, che all'inizio del 1999 ha 

portato un certo numero di stazioni televisive a contattarmi per intervistarmi come esperto di profezie sulla 

fine dell'aspettativa del mondo in quel momento. Tuttavia, le trasmissioni successive hanno mostrato che 

non c'era alcun interesse a informare gli spettatori su specifici eventi profetizzati. Si trattava più di 

presentarmi come uno stravagante e soddisfare le voglie di base del pubblico. Certo, anche allora la 

tempistica era sfavorevole, dopo tutto, la guerra del Kosovo si stava preparando all'inizio del 1999. Poco 

prima dell'inizio di questa guerra, la Russia ha cercato di intimidire l'Occidente avvertendo che un attacco 

della NATO alla Serbia potrebbe scatenare una terza guerra mondiale. Ed è stato nientemeno che il 

presidente russo Boris Eltsin a lanciare pubblicamente questo avvertimento. 

Proprio, però, che una terza guerra mondiale - o un attacco della Russia al cuore dell'Europa - è, insieme ai 

tre giorni di buio, un altro tema centrale delle profezie europee. Questo è un dato di fatto, anche se a molti 

non piace. Né questo fatto può essere contestato scegliendo di non credere alle profezie! 

Alois Irlmaier (1894-1959) è uno di quei veggenti che prevedevano la guerra nell'Europa centrale e i tre 

giorni di buio. Tuttavia, Alois Irlmaier prevedeva anche il cambiamento climatico e un futuro migliore dopo 

una fase di catastrofi. Le sue visioni e previsioni furono scritte da persone diverse e indipendenti, così che 

non solo molte delle sue predizioni sono state conservate per i posteri, ma anche la documentazione è 

abbastanza buona. Inoltre, Irlmaier parlava un linguaggio semplice e chiamava le cose con il loro nome 

proprio. A differenza di altri veggenti, ad esempio Nostradamus, non si scherza con lui, di solito sappiamo 

esattamente cosa si intende! 

Tuttavia, il vero significato di Irlmaier può essere pienamente compreso solo se lo si vede sullo sfondo 

dell'insieme dei veggenti e delle profezie europee. Secondo me, Alois Irlmaier era un veggente del tipo che 

appare ogni poche centinaia di anni per ogni 100 milioni di persone! Irlmaier era un talento raro come 

Mozart o Leonardo da Vinci. Un termine come "centenario" è un po' audace, ma in realtà si applica qui. 

Come c'era da aspettarsi, Alois Irlmaier ha causato qualche problema con il suo linguaggio chiaro. Ecco 

perché molti noti chiaroveggenti hanno parlato e parlano ancora di enigmi. È un trucco per proteggersi da 

spiacevoli conseguenze. Ma Irlmaier ha detto quello che ha visto. Di conseguenza, la chiaroveggenza gli fu 

temporaneamente vietata dalle autorità bavaresi, sebbene non chiedesse denaro. 

L'eccessiva reazione delle autorità ha avuto a che fare anche con il fatto che le profezie di Irlmaier furono 

rese pubbliche alla fine del 1949, e quindi in una fase molto critica della Guerra Fredda. Pochi mesi prima, 

nell'agosto del 1949, la Russia aveva fatto esplodere la sua prima bomba atomica. Questo è stato il segnale 

di partenza per la corsa agli armamenti nucleari tra Stati Uniti e Russia. I giornali a quel tempo erano pieni 

di messaggi e rapporti corrispondenti. Tuttavia, era ancora del tutto imprevedibile dove avrebbe portato 

l'intero sviluppo. Nessuno sapeva che un equilibrio del terrore avrebbe "assicurato la pace per decenni". 
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Invece, temevano una guerra nucleare non appena la Russia avesse raggiunto gli Stati Uniti in termini di 

armi nucleari. C'era la sensazione che il tempo stesse per scadere. E gli Stati Uniti ne approfittavano che i 

tedeschi avessero paura delle future armi nucleari della Russia, per legarli più saldamente alla NATO. È 

importante ricordare che i tedeschi non avevano solo paura della guerra in generale, avevano paura di una 

guerra che avrebbe potuto far presagire un'area chimica con armi nucleari! 

A quel tempo non c'erano missili balistici intercontinentali. E fino a quando i missili non potevano essere 

lanciati da un continente all'altro, la pianificazione della guerra nucleare era concentrata su un solo 

continente: l'Europa. E lì la Germania era il principale campo di battaglia. 

Quindi Irlmaier aveva il problema che le sue profezie erano troppo vicine al punto zero del tempo. La gente 

era già a disagio e le sue profezie si aggiunsero a quell'inquietudine. 

A metà del 2009 ci troviamo in una situazione simile. Tuttavia, al momento nessuno teme una grande 

guerra in Europa centrale, ma al massimo un crollo economico. La paura di un declino economico diventa 

insidiosa quando lo spettro non viene più chiamato recessione ma depressione. Perché, come sappiamo dal 

XX secolo, gli sconvolgimenti politici interni possono derivare da una depressione. Ci si aspetterebbe che le 

politiche di alcuni stati cambino, inclusa la loro politica estera. E questo pericolo diventerebbe tanto 

maggiore quanto più stati sarebbero colpiti da una depressione. Quindi è fondamentalmente solo una 

questione di tempo prima che i singoli stati escano dalla linea nella politica mondiale e la struttura del 

potere globale venga squilibrata. Usciti dall’instabilità economica segue l'instabilità politica interna e 

l'instabilità politica interna - cioè da Stati deboli - si traduce in instabilità internazionale. 

Come già indicato, Alois Irlmaier non è affatto solo con le sue previsioni, ma concorda con altri veggenti in 

molti dettagli. Si può quindi, con la coscienza pulita, restringere le profezie sul futuro dell'Europa al punto di 

vista di Irlmaier. Sebbene Irlmaier non sia un sostituto di tutti gli altri veggenti, fornisce un utile filo 

conduttore. Inoltre, alcuni aspetti della profezia e della visione soprasensoriale possono essere illustrati 

solo avvicinandosi a un veggente concreto. Anche in questo caso, Alois Irlamaier è un vero tesoro.  

Ma quello che ha predetto accadrà ad un certo punto? 

È così che lo leggi: il veggente stesso non lo sapeva per certo. 

 

30 aprile 2009 

 

Stephan Berndt 
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Il processo del giocoliere 

 

L'ufficiale giudiziario presso il tribunale distrettuale di Laufen, una cittadina nella Baviera sud-orientale 

appena oltre il confine austriaco, aveva ora trovato la casa che cercava. Era una giornata mite del maggio 

1947 e lui si trovava davanti all'abitazione privata del magistrato dott. Lehle, che allo stesso tempo stava 

conducendo un processo a Laufen in cui era accusato Alois Irlmaier. Nel bel mezzo del processo, il giudice 

aveva mandato l'usciere a casa sua. Piuttosto, l'ufficiale giudiziario era lì per cercare qualcosa che il giudice 

riteneva non esistesse, che riteneva non potesse esistere. Il servitore era stato inviato in una missione 

impossibile. In realtà era una trappola. Alois Irlmaier si presentò davanti al giudice alla stessa ora perché 

accusato di esercitare la chiaroveggenza a pagamento, all'epoca vietata in Baviera dal § 54, il "paragrafo dei 

giocolieri".  

All'epoca, diversi giornali bavaresi riportarono la stessa cosa con articoli* sul processo: 

“Il magistrato di Laufen ha riso quando gli è stato presentato Alois Irlmaier, il costruttore di pozzi di 

Freilassing. Quindi lei è un chiaroveggente? Molto bene. La cosa migliore sarebbe che ce ne desse la prova!" 

Così l'ufficiale giudiziario si fermò davanti alla casa del magistrato e suonò il campanello. Dall'esterno sentì i 

passi della moglie del giudice che si avvicinava alla porta. Lei aprì e e lui stentava a credere a quello che 

vedeva - e poi non lo ha fatto il giudice, il quale ha riferito durante l'udienza in corso. Anche la moglie del 

giudice è apparsa perplessa quando ha visto l'ufficiale giudiziario in uniforme. Che tipo di dialogo poi sia 

seguito tra l'ufficiale giudiziario e la moglie del giudice non è stato tramandato. In ogni caso, lo ha fatto 

entrare nell'appartamento e lui è andato alla ricerca dell’uomo. L'ha trovato in soggiorno. Era seduto al 

tavolo e beveva una tazza di caffè. E la moglie del giudice indossava il suo bellissimo vestito rosso della 

domenica. 

Eccolo: il visitatore maschio, le tazze di caffè e il vestito rosso della donna: ecco cosa stava cercando 

l'ufficiale giudiziario. Quella era la prova di innocenza di Irlmaier. Secondo la testimonianza di uno dei 

generi di Irlmaier, Irlmaier ha risposto alla domanda del giudice per la prova della sua chiaroveggenza: 

“Tua moglie è a casa a prendere il caffè. Uno strano signore siede di fronte a lei e beve anche lui il caffè. Tua 

moglie indossa un bellissimo vestito rosso."  

WJ Bekh in Alow Trimaser, 1990, Sene 109, dichiarazione di Walter Freinbi 

 

Lo straniero era un prigioniero di guerra tornato inaspettatamente ed era un conoscente del giudice. ... Il 

Landshuter Zeitung riferì nell'aprile 1950 su un altro testimone del processo: 

“Guarda amal," gli disse G. H., il processo al tribunale distrettuale di Laufen, dove sono comparso come 

testimone, ha mostrato chiaramente il dono della vista del mio amico Alisi. .] è stato assolto e le spese sono 

state addebitate all'erario." Più di quaranta testimoni sono stati convocati. Il testimone principale è stato il 

mio amico G. H. Mi ha raccontato lo svolgimento del processo, che è durato due giorni. Molti testimoni 

hanno dimostrato inequivocabilmente che il chiaroveggente di Freilassing. predisse con precisione il giorno, 

l'ora e il luogo di molti attentati e fu così in grado di salvare molte persone da morte certa.” 

Giornale Lanhut. 12 aprile 1950, pagina 5 

 

 

True News 27/09/1949, pagina 4 Miche Merke IK.10.1949, Sene 4 Passauer Neue Presse 5/11/1949, Selle 4 



12 
 

 

Qui manca un riferimento diretto alla scena con la moglie del giudice, ma è così è indirettamente riferito a 

un esperimento chiaroveggente in aula quando si dice che la corte stessa avrebbe potuto convincersi. Ciò 

significa che per essere precisi, cosa se non piuttosto l'esperienza personale della corte – cioè l'esperimento 

con la moglie del giudice. 

Se si crede alle dichiarazioni dei testimoni e ai resoconti dei giornali dell'epoca, probabilmente non c'è mai 

stato né prima né dopo in tutta la storia della magistratura tedesca un caso in cui un chiaroveggente sia 

riuscito a dimostrare le sue capacità di chiaroveggente in modo così chiaro in tribunale - e in modo così 

drammatico che il giudice è stato incluso nell'esperimento. È anche sorprendente che Irlmaier abbia potuto 

fare questa affermazione praticamente dall'inizio! 

 

Irlmaier è stato assolto. Il Südwest-Kurier ha citato il ragionamento alla base della sentenza:  

“L'interrogatorio dei testimoni (di seguito i loro nomi) ha prodotto prove così sbalorditive del dono della 

vista dell'accusato, che difficilmente può essere spiegato utilizzando le forze della natura conosciute fino ad 

oggi, che egli non può essere descritto come un giocoliere.” 

Sadon Kurier, 11 giugno 1947 

 

All'epoca, il Traunsteiner Nachrichten riferì anche del processo per giocolieri e dell'episodio con l'abito 

rosso della moglie del giudice. Pochi giorni dopo, la redazione ha ricevuto una lettera che, secondo il 

mittente, proveniva dal magistrato dott. Lehle. 

Due mesi dopo l'editore del Traunsteiner Nachrichten - Dr. Conrad Adlmaier questa lettera nel suo 

opuscolo “Blick in die Zukunft": 

 

“In una lettera del giudice L. si contesta che Irlmeier in questa udienza ha fatto un esperimento con la sua 

chiaroveggenza nel senso che lui scrisse ciò che accadeva altrove al momento del processo.” 

Blick in die Zukunft, febbraio 1950, pagina 34 

 

Cinque anni dopo, Conrad Adlmaier ha cancellato la storia dell'abito dal suo opuscolo. - Era tutta solo 

un'invenzione dei seguaci di Irlmaier? Nel maggio 1950, il Süddeutsche Sonntagspost scriveva nello stesso 

tono: 

 

“Irlmaier è stato assolto a spese del tesoro dello Stato. Il giudice Lehle ha lanciato un'aspra battaglia di 

schermaglia. In seguito fece notare al pubblico che durante il processo Irlmaier aveva chiaramente fallito 

nell'esperimento di determinare cosa stava succedendo altrove durante la seduta; Irlmaier aveva detto a 

Lehle, cogliendo tatticamente non avventatamente la mentalità di un piccolo paese, tua moglie a casa 

indossa un vestito rosso. C'è uno strano uomo con lei in questo momento!" Il che non era affatto vero.”* 

Süddeutsche Sonntagspost, 6° Mac 1950, pagina 3 

 

*In "Blick in die Zukunft" continua. Anche la previsione che due membri del tavolo del tribunale sarebbero morti nello stesso anno non si è avverata. 

Il Süddeutsche Sonntagspost ha anche scritto: Inoltre, aveva predetto che due membri del tavolo del tribunale, uno di cui uno aveva almeno 72 

anni, sarebbe morto nello stesso anno, anche questo non si è avverato. Non si sono nemmeno ammalati. Sfortunatamente, non ho potuto 

verificarlo fino alla fine del lavoro su questo libro. 
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E adesso? L'esperimento non ha avuto luogo affatto, come ha scritto il giudice L."? L'esperimento ha avuto 

luogo, ma Irlmaier ha fallito, o ha avuto luogo e Irlmaier aveva ragione? Quale delle tre versioni è corretta? 

Tali incongruenze abbondano nel caso di Alois Irlmaier. Tuttavia posso dire: "Grazie a Dio!" che questo non 

si riferisca alle "grandi" profezie di Irlmaier o alle profezie politiche mondiali. Come accennato, le grandi 

profezie di Irlmaier sono state registrate e pubblicate durante la sua vita da diverse persone indipendenti, 

in modo che sia chiaro in tutti i punti importanti ciò che ha visto”. Le ambiguità riguardano più l'intero 

ornamento. In parte sono il risultato della trascuratezza dei registratori, ma in misura considerevole sono 

anche il risultato di fatti deliberatamente distorti. Per Irlmaier scoppiò una guerra di religione, combattuta 

con dure bende. Riguardava la sua credibilità. La sua profezia politica globale rimase in piedi e cadde con 

essa. 

Nell'estate del 2008 mi trovavo a Freilassing (una decina di chilometri a sud di Laufen) per fotografare le 

case dove un tempo viveva Irlmaier. Mentre mi trovavo in Reichenhaller Strasse e mi avvicinavo all'indirizzo 

precedente di Irlmaier (numero civico 41), un uomo di circa 35 anni mi ha chiesto se stessi cercando 

qualcosa in particolare. Ho indicato la casa di Irlmaier, e non ci sono voluti dieci secondi prima che le parole 

"processo", "corri" e vestito rosso sgorgassero da lui. Beh, naturalmente l'uomo stesso non aveva 

conosciuto Irlmaier. Inoltre non conosceva nessuno che lo avesse conosciuto personalmente. Ma la scena 

mi ha mostrato quanto sia ancora presente Alois Irlmaier in molti cittadini di Freilassing. In vista 

dell'esperimento in aula, ovviamente, le osservazioni dell'uomo erano inutili. L'uomo potrebbe anche 

essere stato vittima della propaganda pro-Irlmaier. 

Quando, nel corso delle ricerche, ho fatto riferimento al giudice distrettuale Dr. Lehle, ho controllato se a 

Laufen c'erano ancora persone con quel cognome. Infatti lì c'era una signora dottoressa Lehle. Ho chiamato 

la signora e mi ha detto che, sebbene fosse sposata con DR. Lehle - che era morto poco prima - ma non era 

sua moglie dal 1947.. Mi disse anche che il suo defunto marito era rimasto molto colpito da Alois Irlmaier e 

che lei stessa era un'osservatrice come parte della sua professione, neurochirurga, del processo con 

Irlmaier. Non ha potuto o voluto dire se Irlmaier fosse un testimone o l'imputato. Quando ho chiesto alla 

signora dell'incidente con il vestito rosso, è sembrata piuttosto a bocca aperta, ma non ha negato che fosse 

successo dal tribunale all'abitazione del giudice che potrebbe aver viaggiato in bicicletta o in macchina. Ma 

poi ha voluto chiudere la conversazione... 

Per non dipendere troppo dalle informazioni di documenti più o meno vecchi come autore di questo libro, 

ho cercato nel 2008, circa 50 anni dopo la morte di Irlmaier, di trovare persone che conoscessero ancora 

Irlmaier personalmente o persone che fossero loro vicine. 

Così nell'autunno del 2008, a sud di Monaco, ho fatto visita a una signora anziana che aveva risposto a un 

annuncio che stavo usando per cercare i testimoni contemporanei di Irlmaier che erano ancora vivi. Suo 

marito, un certo Ferdinand Felber, citato per nome anche in altre fonti, era in contatto con Irlmaier in un 

momento in cui potevi chiedere consiglio al veggente solo se conoscevi qualcuno che lo conosceva. 

Ferdinand Felber organizzò tali contatti e aveva molto da riferire. Ha anche confermato, e questo sarà 

importante in seguito, che l'editore Dr. Conrad Adimaier ha riprodotto le previsioni di Irlmaier nel modo più 

corretto possibile. 

Quando, parlando con la signora, arrivai inevitabilmente al punto del processo Laufen, mi disse che il dott. 

Lehle era all'inizio della sua carriera e il processo con Irlmaier fu il primo processo che conduceva come 

giudice. La mia recensione ha rivelato che il Dr. Lehle aveva effettivamente sostenuto il suo secondo esame 

di stato solo nel 1944. Mi ha anche detto che il giudice non solo ha mandato un cancelliere da sua moglie, 

ma due. Irlmaier disse al giudice: 

“Manda due dei tuoi servitori, perché non crederai solo ad uno". 

Che ne pensi di tutto ciò? I sostenitori di Irlmaier credevano a voci prive di fondamento? Hanno appena 

inventato delle storie? Oppure gli oppositori di Irlmaier avevano interesse che il pubblico nutrisse dubbi 
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sull'uomo e sulle sue capacità? Come vedremo in seguito, ci sono documenti che provano che gli oppositori 

di Irlmaier volevano metterlo a tacere, cosa che temporaneamente ebbe successo. Il veggente Alois 

Irlmaier visse in una zona di tensione politica e divenne una pedina di interessi ordinati. Questo libro parla 

anche di questo. Ci sono stati massicci tentativi di scuotere la credibilità di Irlmaier. Ed è ovvio che (il 

presunto) l’esperimento doveva svolgere un ruolo centrale nel processo di Gaukler. 

In ogni caso, il processo del giocoliere ha avuto luogo, Alois Irlmaier è stato assolto e il processo nel suo 

insieme ha contribuito in modo significativo all'emergere del mito di Irlmaier. Quando i giornali hanno 

parlato più ampiamente del veggente negli anni successivi, il processo è stato menzionato praticamente 

ogni volta. E parecchi giornali hanno iniziato il loro servizio su Irlmaier con l'assoluzione nel processo 

giocoliere. La tabella sottostante lo illustra. 

Notizie dalla stampa riguardo a Irlmaier e al processo del giocoliere. 

Organo di stampa Data L’articolo inizia con 
riferimento al processo 
del giocoliere. 

Viene menzionato 
l’esperimento in 
tribunale 

Südost Kurier* 11/06/1947 Sì - 

Der Spiegel 39/1948 25/09/1948 Sì Sì 

Oberbayerisches Volksblatt 13/10/1949 Sì Sì 

Münchner Merkur 18/10/1949 Sì Sì 

Bayerische Landeszeitung 22/10/1949 Sì Sì 

Passauer Neuer Presse 05/11/1949 Sì Sì 

Altbayerische Heimatpost 06/11/1949 Sì Sì 

Traunsteiner Nachrichten 03/12/1949 - Sì 

Die kleine Illustrierte 02/1950 - - 

Landshuter Zeitung 12/04/1950 - Indirettamente 

Süddeutsche Sonntagspost 06/05/1950 Sì Sì 

• L’articolo del Südost Kurier parlava del processo. 
L’accumulo di notizie di stampa solo due anni dopo il processo del giocoliere può essere spiegato dal fatto 
che gli alleati revocarono le restrizioni alla stampa nella seconda metà del 1949, di conseguenza apparvero 
rapidamente molti nuovi giornali 

 

L'assoluzione di Irlmaier nel processo dei giocolieri - questo era chiaro a tutti i giornalisti - era un appiglio 

per la sua storia. Anche lo SPIEGEL di Amburgo, che di solito si accanisce su tutto ciò che suona 

lontanamente come soprannaturale, ha preso in mano la storia: 

“L'Irlmaier ha fornito al giudice una prova immediata: Sua moglie è a casa in questo momento! Indossa un 

vestito rosso e un signore è con lei! Vediamo. È vero!» Era vero. “ 

DER SPIEGEL 91948, 25 settembre 1948, pagina 21 

 

Quindi adesso? Ricerca approssimativa? Se la Lega Anseatica non avesse avuto un disperato bisogno di 

qualcuno per cercare di sostenere il contrario? Non avevano il giudice a cui poter domandare? O avevano 

perso interesse e orientamento nella folla dei credenti di Irlmaier? Non importa. Quello che è certo è che 

qualcuno che voleva scuotere la credibilità di Irlmaier ha dovuto condurre l'esperimento in tribunale. 

Questa storia doveva essere smentita. Sebbene ciò non dimostri ancora che la cosa sull'esperimento 

riuscito sia vera, chiarisce che c'erano ragioni importanti per cui la storia doveva essere presa in 

considerazione travisandola. 

Cari lettori, vi riferite ora alla suddetta lettera del giudice L., arrivata al Traunsteiner Nachrichten? Ebbene, 

come vedremo più avanti, c'era un tale pantano intorno a Irlmaier che purtroppo bisogna considerare che 

questa lettera non proveniva affatto dal giudice Lehle! 
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Hai indovinato, più avanti in questo libro rivisiteremo il processo guardandolo più da vicino. Finora abbiamo 

visto solo la punta dell'iceberg. 

 

Un altro processo. 

 

In particolare, il processo Gaukler del 1947 non fu l'unico caso in cui le capacità visionarie di Irlmaier 

vennero alla ribalta in tribunale. Due anni e mezzo dopo, alla fine di gennaio 1950, Alois Irlmaier fu un 

testimone chiave dell'accusa in un processo per avvelenamento a Traunstein. Diversi testimoni hanno 

testimoniato che Irlmaier aveva previsto correttamente una serie di dettagli di notevole importanza per il 

processo per omicidio. Le previsioni di Irlmaier si riferivano, tra l'altro, alla prova chiave: gli organi interni 

avvelenati della vittima dell'omicidio. Quindi non era solo una figura marginale, era al centro del processo. 

Più avanti ne sapremo di più. 

Questi due casi giudiziari sono così importanti perché durante la vita di Irlmaier non è stato effettuato alcun 

esame scientifico delle sue capacità. Per quanto ne so, dobbiamo a questi due processi gli unici documenti 

ufficiali sulle capacità del veggente. 

Certo, nonostante tutto, anche con un veggente che si è dimostrato molto bravo, c'è ancora il problema 

che non si può mai sapere in anticipo se anche le sue straordinarie profezie si adempiranno. Nel caso di un 

veggente come Alois Irlmaier, tuttavia, questa fondamentale incertezza non dovrebbe essere motivo per 

ignorare completamente le sue profezie, come molti preferiscono in questi tempi perplessi. 

 

Sulla struttura di questo libro 

 

Questo libro copre essenzialmente due temi centrali. 

Da un lato, si tratta delle concrete previsioni politiche globali di Irlmaier e di come queste sono state 

documentate. In generale, queste cose sono note da molto tempo, anche se i singoli dettagli rivelatori 

possono ancora essere elaborati qua e là. 

D'altra parte, riguarda la comunicazione di queste previsioni, cioè se e come le previsioni di Irlmaier sono 

diventate pubbliche e cosa è successo nel processo. Sono stati resi correttamente? Le cose erano inventate 

o nascoste? 

Se si considera Alois Irlmaier solo come uno stupefacente unicum bavarese del dopoguerra, allora l'aspetto 

della comunicazione è ovviamente irrilevante. Se, d'altra parte, si prende una posizione in linea con le 

intenzioni di Irlmaier, si ritiene possibile o addirittura probabile che le sue eccezionali previsioni si avverino 

comunque. allora sorge la domanda se e come ha funzionato la trasmissione delle sue previsioni? 

Il destino volle che Irlmaier raggiungesse l'apice della sua popolarità tra l'autunno 1949 e la primavera 

1950, cioè in quei mesi in cui in Germania si capì che stava iniziando una corsa agli armamenti nucleari. La 

paura si è diffusa. Poco dopo, gli Stati Uniti iniziarono a costruire la bomba all'idrogeno, che viene fatta 

esplodere solo da una bomba atomica e la cui potenza esplosiva è teoricamente illimitata. Le profezie di 

Irlmaier divennero così note quando la Guerra Fredda entrò in una fase estremamente critica. L'entità 

dell'incertezza in quel momento era chiara e la conseguenza è nel fatto che c'erano speculazioni pubbliche 

sui giornali sul fatto che presto sarebbe stata sviluppata una "bomba X" che sarebbe stata 1.000 volte più 
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potente della bomba all'idrogeno - circa 1.000.000 (!) di volte più potente della bomba atomica di 

Hiroshima! 

È interessante osservare come una società inquieta e spaventata reagisce a profezie con un notevole 

potenziale di suggestione. Sono passati più di 50 anni dalla morte di Irlmaier nel 1959, e anche noi siamo a 

un punto dal quale continuiamo a guardare con preoccupazione al futuro. Che si tratti della crisi finanziaria, 

della crisi dell'euro o della crisi che circonda la Russia, che dal 2014 ha nuovamente sollevato timori di 

guerra in Europa. O per chiamare il bambino con il suo nome: la paura di una terza guerra mondiale. 
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Alois Irlmaier - il veggente 

 

Alois Irlmaier nacque l'8 giugno 1894 a Oberscharam vicino a Siegsdorf a Sud di  Chiemsees in Baviera, figlio 

di un contadino. Solo otto anni prima, nel 1886, Karl Benz presentò a Mannheim la prima automobile nella 

storia del mondo con grande scherno. L'uomo usava il suo veicolo come una carrozza senza cavallo Solo 13 

anni prima della nascita di Irlmaier, il Regno di Baviera ottenne l'indipendenza ed entrò a far parte della 

legge tedesca. L'anno prima, la Chiesa cattolica aveva proclamato il dogma dell'infallibilità del papa. Con 

questi parametri storici, lo zeitgeist in cui Alois Irlmaier è delineato. Nel 1920 Irlmaier sposò la moglie Maria 

e rilevò l'azienda agricola di famiglia. Sei anni dopo andò completamente a fuoco. E con questa disgrazia 

iniziò per Irlmaier e la sua famiglia, divenuto negli anni padre di quattro figli, una lunga fase di ristrettezze 

economiche fino alla Seconda guerra mondiale. Sempre a causa di questo disagio, la famiglia Irlmaier alla 

fine del 1928 si trasferì a circa 30 chilometri a est di Siegsdorf sul confine austriaco Freilassing. Lì Irlmaier 

divenne famoso come chiaroveggente e lì morì il 26 luglio 1959. 

Questa descrizione scarna e incompleta della sua vita dovrebbe bastare per il momento (una biografia 

tabulare di Irlmaier si trova successivamente).  

Nelle pagine seguenti approfondirò quegli aspetti della sua vita che sono significativi per il suo ruolo di 

veggente. 

Se vogliamo credere agli stampati dell'epoca e ai testimoni contemporanei che sono ancora vivi oggi. Alois 

Irlmaier aveva tutta una serie di abilità soprannaturali. Prima c'era la sua capacità di scovare le vene 

d'acqua a mani nude e con un livello di affidabilità così elevato da poter poi basare la sua esistenza 

economica sulla ricerca dell'acqua. Durante la sua vita si dice che abbia trovato migliaia di vene d'acqua e 

sorgenti e scavato centinaia di pozzi. (Maggiori informazioni su questo in un capitolo successivo.) Come 

risultato di questa attività, viaggiò in molte zone della sua terra natale bavarese e oltre, entrando così in 

contatto con molte persone provenienti da diverse regioni. Il suo lavoro di rabdomante era quindi un 

prerequisito importante per farsi conoscere in un'area più ampia. Inoltre, per molto tempo è stato 

piuttosto comunicativo per quanto riguarda le sue altre capacità soprannaturali. Quindi, se hai chiamato 

Irlmaier il cercatore d'acqua, hai ottenuto il veggente Irlmaier allo stesso tempo. 

Ciò che è meno noto è che Irlmaier era anche in grado di percepire malattie e persino ferite guarite da 

tempo. Queste due abilità, essere sensibili all'acqua e essere in grado di rilevare problemi di salute, 

potrebbero in qualche modo essere spiegate da una sana sensibilità fisica. Ha varcato il confine verso il vero 

veggente con la sua capacità di vedere il passato, il presente in un altro luogo e, soprattutto, il futuro". La 

visione del passato e di luoghi lontani, invece, potrebbe essere in qualche modo spiegata dalle capacità 

telepatiche. 

Ma quando si tratta di guardare al futuro, molti dei nostri contemporanei si fermano definitivamente. Ciò 

che trovate qui sotto l'etichetta "approccio esplicativo" varia da stupido e ignorante, a ben intenzionato ma 

ancora inutile, a incompiuto ma espandibile. Troppo spesso si scopre che non c'è assolutamente alcuna 

volontà di comprendere e spiegare il fenomeno. Un numero sorprendente di persone si sente persino 

provocato, persino minacciato, nella loro visione del mondo dalla precognizione - come termine scientifico 

per la capacità o il processo di visione soprannaturale del futuro. E questo nonostante da diversi decenni 

non ci sia più alcun dubbio da parte della scienza. che questo fenomeno fondamentalmente esista! 

Torniamo all'argomento. In diverse interviste*, Irlmaier ha affermato circa l'origine o la prima comparsa 

della sua capacità visionaria, di aver avuto la sua prima visione nel 1928, senza alcuna apparente causa 

esterna, mentre era ospite presso un cliente nella regione di Salisburgo.  

La Bayerische Landeszeitung scrisse nel 1949: 

 



18 
 

“Disse che nel 1928 aveva vissuto a Salisburgo [a Kuchl, a est di Berchtesgaden. Nota B.] lavorava come 

costruttore di pozzi e all'epoca veniva nell'appartamento del suo cliente. Era solo nella stanza e stava 

guardando una vecchia immagine della Madonna circondata da 12 santi. E all'improvviso è successo! 

All'improvviso vide questa "Madonna" dipinta sorridere, i santi che si muovevano, e fu spaventato a morte. 

Pensava di essersi ammalato e non aveva parlato di questa esperienza per molto tempo. Ma da quel 

momento in poi lo perseguitarono. vedeva queste immagini soprannaturali sulle nuvole, sui muri delle case 

e delle stanze e infine anche all'aria aperta, davanti alle quali si alzava una parete di fumo al momento 

dell'apparizione Queste visioni diventavano più forti e più frequenti di anno in anno, e sono avvenuti 

involontariamente e volontariamente, il che significa che può anche …comandare le sue visioni.” 

Bayerische Landeszeitung, 22 ottobre 1949, Pagina 7 

 

Si possono trovare le immagini sulle nuvole, sui muri e all'aria aperta un po' cliché. Ma questo non è atipico 

per un veggente. I cosiddetti "Spökenkiekern" della Vestfalia, ad esempio, avrebbero visto scene di 

battaglia tra le nuvole. La veggente del Basso Reno Buchela (morta a Bonn nel 1986) scrisse nel suo libro del 

1983 "Ti dico solo" ciò che vide loro nelle città della Germania nazista, quando nessuno sospettava nulla 

della guerra sul suolo tedesco:  

Spesso mi facevo strada attraverso una nebbia rosso sangue quando attraversavo una città. Il villaggio o la 

piccola città erano puliti e ordinati ma vedevo il futuro e ci ho vissuto ogni momento. 

“Ich aber sauge euch” 1983, pagina 85 

 

Così, occasionalmente, un veggente non vede il futuro immediatamente, ma la sua essenza in forma 

simbolica... L'Altbayerische Heimatpost scrisse di Irlmaier nel 1949:  

Nel salotto della fattoria vide un'immagine della Vergine Maria che gli piacque fin dal primo momento. 

E quando guardo fuori, la Madre di Dio esce dall'inquadratura, viene verso di me e mi dà un bel bacio, poi 

rientra nell'inquadratura. Da allora è sempre stato così con me: "a proposito", dice a bassa voce, come se 

stesse raccontando un grande segreto, "a proposito, non so dove sia il quadro". Quando mi accorgerò di 

aver finito, farò costruire una cappella. E quando sarà finita, morirò. Questo lo so per certo. 

L'Altbayerische Heimatpost, 13 Novembre 1949, pagina 3 

 

 

Infatti, poco prima della sua morte, Irlmaier avrebbe iniziato a costruire questa 

cappella. Tuttavia, non è andato oltre le fondamenta. Tuttavia, uno statuto di 

Maria fu eretto da un amico di Irlmaier presso una sorgente vicino a 

Berchtesgaden nell'Almbachklamm sull'Untersberg, che si dice provenisse dal 

possesso di Irlmaier. L'attuale proprietario della casa Irlmaier a Freilassing mi ha 

detto che le figlie di Irlmaier hanno trovato questa statua nel garage quando si 

sono trasferite e l'hanno data all'amico di Irlmaier sopra. Il figlio del mio amico 

mi ha confermato questa informazione. Intendiamoci, questa è una statua alta 

circa due metri e non un'immagine. Che si tratti di un'immagine o di una statua, 

nelle sue profezie ci imbattiamo ripetutamente nel punto fermo spirituale di 

Irlmaier della Vergine Maria. Alois Irlmaier è ripetutamente descritto come un 

devoto cattolico. Anche se ci si può chiedere se qui il termine pietà vada ancora 

a fondo, dopo tutto il veggente ha avuto esperienze concrete: 

La statua di Maria nell'Almbachklamm sull'Untersberg 
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Sono rimasto lì come un tronco, continua irlmaier, ma da allora ho detto questo e quello. A volte ci sono 

persone decedute con abiti così viscidi, a volte il Signore è sulla croce, e ogni sorta di cose sacre, senza che io 

lo voglia. 

Münchner Merkur, 22/23 Oktober 1949, Pagina 9 

Immagina Irlmaier che lo dice a un prete cattolico. E poi mettiti nei panni di quel prete. Qualsiasi 

scommessa: oltre il 50% dei cattolici penserebbe: “Dannazione! Perchè non io? Perché questo a giro... vede 

Gesù? E io no?” 

I sacerdoti sono cercatori di Dio, beh, almeno dovrebbero essere così, quindi l'aspettativa è che si possa 

anche vedere Dio quando lo si è finalmente trovato. O viceversa: se qualcuno può vedere Dio, giustificato o 

meno, si presume che lo abbia anche trovato. Insomma: la Chiesa cattolica non poteva rimanere 

indifferente quando qualcuno andava in giro affermando di vedere la Vergine Maria in carne e ossa. Una 

certa curiosità appare del tutto inevitabile. Torneremo sul ruolo della Chiesa cattolica nella vicenda di Alois 

Irlmaier. 

Per quanto riguarda gli altri dettagli: molti osservatori hanno affermato che Irlmaier potrebbe agire sia 

volontariamente che involontariamente. A quanto pare, la visione a volte gli è costato una forza 

considerevole, soprattutto quando stava indagando sul destino di una persona e aveva solo una foto come 

punto di riferimento. Spesso, tuttavia, Irlmaier si limitava a scrollare queste cose di dosso. 

Inoltre, le affermazioni di Irlmaier rivelano occasionalmente un livello interpretativo o rappresentativo oltre 

all'informazione puramente visionaria: non voglio dubitare in alcun modo che Irlmaier abbia visto la 

Vergine Maria, né che essa esista effettivamente a livello spirituale, ma bisogna anche considera che altri 

veggenti provenienti da altri quadri religiosi di riferimento, ad es. B. un asiatico orientale vede i suoi santi 

locali non cristiani". 

Da un lato ci sono le informazioni, dall'altro la sua confezione. Abbiamo tutti dentro visto innumerevoli 

immagini di Gesù Cristo nelle nostre vite. Ma nessuno crede che Gesù fosse davvero così. Una figura di 

Cristo scolpita in legno non mostra il vero Cristo, ma serve solo come ispirazione. La figura di Cristo rende 

visibile qualcosa, ma non è identica a ciò di cui si tratta. La connessione tra informazione (immagine) e 

superficie di proiezione è già evidente in una delle citazioni di cui sopra, ovvero nell'immagine che compare 

su un muro di fumo, che involontariamente ricorda uno schermo televisivo, una proiezione di diapositive o 

un videoproiettore. 

Quindi accadono due cose: da un lato, Irlmaier riceve le informazioni otticamente, dall'altro viene 

preparato una specie di palcoscenico per queste informazioni. Oltre alla pura trasmissione delle 

informazioni, avviene una sorta di visualizzazione, in qualche modo paragonabile a una radio che converte 

le onde radio in onde sonore. Di conseguenza, si potrebbe ipotizzare che i morti, che Irlmaier vedeva come 

persone decedute in tali "vesti velate", fossero semplicemente la visualizzazione delle anime dei defunti 

rispetto al mondo personale di concetti e idee di Irlmaier. In breve: Irlmaier ha visto - così presumo - il 

morto che cammina, ma in una forma di aspetto che gli si addiceva. 

Secondo le sue stesse parole, vede vive in una terra lontana altrettanto chiaramente delle persone che sono 

morte molti anni fa. Vede "i morti" come esseri leggeri, velati, che non camminano, ma fluttuano così. Con 

alcuni può parlare, ma con altri no. Molti gli sorridono amichevolmente, alcuni fanno un'impressione triste. 

Altbayerische Hemmpost, 13 novembre 1949, Pagina 3  

Una volta, mentre era in chiesa con un conoscente, disse che molti dei defunti erano seduti sulle sedie, 

alcuni avevano voltato le spalle all'altare, forse erano in purgatorio. 

Alois Irlmaier, 1990, Pagina 58 

E adesso? Alcuni dei defunti sono seduti sulle sedie della chiesa o sono in purgatorio?... In altre parole: 

Irlmaier era ovviamente ben consapevole che le sue visioni potevano contenere componenti simboliche. 
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Nella letteratura si dice che Irlmaier abbia ripetutamente invitato a pregare per i defunti. Non solo "vide" i 

morti, ma ne percepì anche lo stato d'animo e addirittura - così si dice - fece da mediatore tra i vivi ei morti. 

In un caso si dice che Irlmaier abbia riconciliato un figlio vivo con il padre morto. 

Tanto per l'introduzione. Andiamo a fondo del visionario Alois Irlmaier - o meglio, andiamo a trovarlo! Alla 

fine del 1949, diversi giornali bavaresi inviarono giornalisti a Freilassing per intervistare Alois Irlmaier. A 

quel tempo, Irlmaier era ancora disposto a fornire informazioni e a volte c'erano resoconti molto 

impressionanti sull'incontro con il veggente. Il Merkur di Monaco ha scritto: 

Vive in una baracca di legno vicino alla stazione dei treni (Freilassing. Nota B) Un recinto di filo metallico, 

con un cartello con la scritta "Alois Irlmaier Brunnenbau und Installation" penzolante, immette in un cortile 

circondato da magazzini e ingombro di attrezzature da costruzione, in cui un cagnolino irsuto salta qua e là, 

abbaiando ferocemente. Uno dei capannoni conduce all'”ufficio" di Irlmaier, una cabina simile a quella di un 

vagone letto, in cui al massimo possono infilarsi tre persone. Un polveroso raggio di sole entra da uno 

spioncino semicieco. Altrimenti la stanza è buia. Ma non c'è l'atmosfera spettrale di un lettore di carte o di 

un salone da indovino, ma si crede di essere in una modesta fattoria. Irlmaier siede verticalmente H su una 

sedia di legno e invita il visitatore a prendere posto sul divano work ligne di fronte. È un maschio di taglia 

media, forte, semplice, vestito da campagna, di 55 anni, che assomiglia a un contadino o un pastore. 

Münchner Merkur, 22/23 Oktober 1949, Pagina 9 

 

A parte il fatto che Irlmaier non viveva nelle baracche come affermato sopra, ma vi riceveva solo coloro che 

chiedevano consiglio, questa descrizione corrisponde anche ad altre fonti:  

La prima cosa che ti colpisce sono i suoi luminosi occhi azzurri, bianchi come l'acqua, incastonati sotto un 

castano cespuglioso. Tu, il naso fortemente storto, i sottili baffi scuri e la bocca stretta e increspata dai al 

suo viso qualcosa di gufo, un'impressione che diventa sempre più opprimente col passare del tempo. Parla 

ad alta voce, schietto, in un vecchio dialetto bavarese originale e si rivolge a tutti con "Du". 

Münchner Merkur, 22, ott. 1949, pagina 9 

Gli occhi di Irlmaier hanno fatto appello anche ad altri contemporanei. Tuttavia, poco si può vedere delle 

"sopracciglia cespugliose" non solo in questa foto. Anche gli occhi di solito appaiono più scuri nelle foto. Il 

biografo di Irlmaier Wolfgang Joha Bekh cita il figlio di Conrad Adlmaier, Siegfried Adlmaier: 

“...La cosa strana erano i suoi occhi. Quella era comunque la cosa più 

interessante e più strana di lui: occhi molto strani (strani) che non ho 

mai visto su un altro essere umano. Quegli occhi erano, soprattutto il 

modo in cui guardava, e il modo in cui poi la guardò brevemente e poi le 

tenne con cura la mano, erano, come dire, così assenti, completamente 

assenti, concentrati, come lo è quando vi guardate l'un l'altro, no, questi 

occhi erano stranamente in qualche modo fissi nel vuoto o assenti. È 

difficile da scrivere."  
                                                                           Alois Irlmaier, 1990 , Pagina 96  
 

La Bayerische Landeszeitung scrisse nel 1949:                                                                Alois Irlmaier nel 1945 

“Solo una cosa salta subito all'occhio! Raramente incontri un paio di occhi così...” 

Bayerische Landesming, 22 ottobre 1949, pag 7 
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W.J. Bekh cita un signor Waltjen di Rabenstein: 

Spesso mi guardava in modo così consapevole, pensieroso e riflessivo negli occhi, gentile e amichevole, non 

fissando e criticando, ma osservando. Quando ti guardava in questo modo, con il suo sguardo calmo, 

penetrante ma non esigente, eri profondamente toccato dalla gentilezza di quest'uomo semplice che sapeva 

più di quanto lasciasse trasparire all'esterno. 

“Alois Irlmaier” 1990, Pagina 94 

Prima di sovraccaricare a questo punto il lato mistico di Irlmaier, va detto che Alois Irlmaier è 

ripetutamente descritto come un tipo umoristico ma anche beffardo: 

Se la sorte è seria, si sente chiaramente la simpatia del chiaroveggente, che può essere anche beffardo, 

anche molto beffardo, quando si diverte per un incidente da non prendere sul sero. A volte il ladro gli sta 

con il fiato sul collo. 
                                                                                                                                  Rapporti fattuali su Alois Irlmaier, 1952, pagina 

15 

 

Occasionalmente, il comportamento di Irlmaier veniva anche descritto come "primitivo" nel senso di 

"veggente contadino". Quando ho letto questa caratterizzazione in letteratura, all'inizio mi è sembrato un 

po' sprezzante. Ma nell'estate del 2008, una signora che aveva conosciuto Irlmaier di persona usò 

esattamente questa parola quando mi descrisse il modo in cui Irlmaier mangiava e beveva, tornando al 

nostro reporter di Münchner Merkur, ora è seduto insieme a Irlmaier nella sua minuscola cabina. Uno 

parla: 

“E come lo vedi? Continuo la mia ricerca. 

...Nelle immagini nell'aria, ha risposto Irlmaier, quando mi concentro, una specie di striscia di pellicola 

scorre davanti a me, mostrandomi cosa voglio dal passato, dal presente o dal futuro. Soprattutto al 

mattino, ma anche durante il giorno, a volte senza che io lo faccia, nella nebbia, o proprio davanti ai miei 

occhi. Come penda è un mistero per me, anche oggi." 

Il giornalista è rimasto scettico: 

...ma avevo ancora forti dubbi... Che ne dite, signor Irlmaier", cominciai, se ora mi raccontaste qualcosa di 

me. Ma solo fino ad oggi, non voglio sapere il futuro". Irlmaier mi fissò negli occhi, si appoggiò allo 

schienale, aggrottò la fronte quasi chiuse gli occhi, guardò dritto davanti a sé e iniziò. Capisco... E poi sono 

seguite descrizioni della mia vita, esperienze individuali, dettagli caratteristici di persone a me vicine... 

Un'ondata di sangue mi è schizzata in testa. d battito cardiaco fermato, ho pensato di perdere la terra sotto 

i miei piedi. E parlava come se stessi scartando i miei stessi segreti. Ha esclamato con voce tonante: Sì, è 

vero!" Non ero più in grado di dire una parola. [fine dell'articolo)         

                                                                                                               Münchner Merkur, 22/23 ottobre 1949, pagina 9 

Per essere onesti, bisogna affermare qui che l'intensità della reazione fisica probabilmente non aveva nulla 

a che fare con l'abilità visionaria stessa. Ci possono essere reazioni del genere anche quando si racconta a 

una persona normale un segreto che per molto tempo si è creduto fosse il migliore proprio sulla sua testa... 

Ma è comunque chiaro quali profonde reazioni Irlmaier è riuscito a suscitare. 

Naturalmente, il presupposto qui è che il giornalista abbia esagerato il suo articolo. In ogni caso, il battito 

cardiaco saltellante mi suona un po' esagerato. Nei suoi tratti fondamentali, questa scena con Irlmaier nella 

capanna corrisponde all'archetipo del veggente. Il veggente non è una cara storia da zio, per scacciare la 

noia. Piuttosto, dovremmo essere preparati a colpire la sua parola fino in fondo. L'archetipo del veggente 
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richiede coraggio, proprio come ci vuole coraggio per affrontare la verità... A volte è persino rischioso 

chiacchierare casualmente con un veggente. Un aneddoto rilevante: 

Recentemente il chiaroveggente Alois Irlmaier è stato invitato a una festa ad Hammerau, un piccolo paese 

vicino a Freilassing. La sera, il gruppo intorno al tavolo beveva allegramente, un colonnello in pensione che 

Irlmaier vedeva da tempo, leggermente irritato, alzò il bicchiere e disse con condiscendenza: Bene allora. 

Irlmaier, beviamo alla tua salute!" Irlmaier non gli staccò gli occhi di dosso e rispose: ' Non rendetevi ridicoli, 

tra tre giorni non sarete più vivi.!' La compagnia, che conosceva Irlmaier, tacque sgomenta, solo il 

colonnello scoppiò a ridere: "Ma io sono ancora nel fiore degli anni, non fare scherzi sciocchi!" e si divertì. 

Tre giorni dopo, alle cinque 'orologio del pomeriggio, è morto per un ictus. 

 Münchner Merkur, 22, 23 ottobre 1949. Pagina 9 

 

Anche l'Altbayerische Heimatpost del 6 novembre 1949 menziona questo aneddoto di Hammerau, solo che 

lì è un tenente colonnello. Ovviamente ora si può ipotizzare che questa storia sia solo un'invenzione dei 

credenti di Irlmaier. Sarebbe del tutto concepibile. Controllare questo dopo circa 60 anni è probabilmente 

abbastanza senza speranza. Tuttavia, un mio conoscente la cui famiglia era vicina di casa di Irlmaier quando 

viveva ancora vicino a Siegsdorf mi ha raccontato una storia dalla sua cerchia di conoscenti che è simile a 

quella sopra: 

Un giovane soldato, appena ventenne e molto attraente, era tornato dalla guerra gravemente ferito. Aveva 

perso una gamba. Nel pub in cui viveva lavorava una ragazza che aveva una cotta per lui, ma non aveva 

ancora osato avvicinarlo. Una sera, mentre la ragazza lavorava al bancone, c'era anche il giovane. Anche 

Irlmaier era seduto in un angolo. Irlmaier gridò alla ragazza in tutta la locanda che non doveva farsi troppe 

illusioni: Con il giovane non avrebbe funzionato. Non si sposerà mai in vita sua. ... La povera ragazza arrossì 

e si sentì estremamente imbarazzata. Ma il giovane - secondo il mio conoscente - non si è mai sposato, a 

parte un matrimonio in età avanzata, che non riguardava l'amore ma la sicurezza materiale. 

 

A volte Irlmaier non aveva inibizioni nel rendersi impopolare. Se fosse stato saggio è un'altra questione. 

Personalmente, tuttavia, penso che a un veggente dovrebbe essere concessa questa speciale libertà degli 

sciocchi. Un veggente dovrebbe essere spigoloso come una roccia, non rotondo come una biglia. Quindi 

Irlmaier potrebbe anche diventare pericoloso senza essere effettivamente malvagio. E poi, un racconto di 

Ferdinand Felber, amico di lunga data di Irlmaier. 

“Andammo insieme in una fattoria.A Irlmaier fu chiesto di cercare l'acqua lì. Siamo entrati nella grande 

stanza. Diverse persone si erano già radunate lì per conoscere Alois. Senza guardare in anticipo l’ubicazione 

del pozzo disse spontaneamente: Devi solo rimuovere tutta la spazzatura dal pozzo profondo 10 metri, poi 

avrai di nuovo acqua a sufficienza. Ha indicato qualcuno dei presenti e ha detto: Stavi già rinchiuso là 

dietro! Stavi solo cacciando di frodo, ma ti hanno beccato mentre lo facevi. Dopo domande irrilevanti da 

parte di alcune donne, improvvisamente ha detto: Il tuo contadino, che è morto in un incidente anni fa, è 

costantemente in giro per casa tua. Ora lo vedo in piedi alla finestra. Vai al convento dei Cappuccini di 

Laufen, fategli leggere diverse messe, poi troverà la sua pace". I presenti rimasero non poco perplessi e 

scioccati quando sentirono quanto veniva detto. 

Qualche settimana fa ero già impegnato in questa fattoria. A quel tempo stavano macellando illegalmente 

(la macellazione era illegale durante la scarsità di cibo nel dopoguerra), cosa che non conoscevo. Ora, con 

mio grande stupore, ho sentito Alois dire al padrone della fattoria: Felber ha fatto così tanto per te che hai 

avuto la corrente elettrica, avresti potuto dargli un pezzo della tua carne nera. Non poco preoccupato e 

colpito, Del Bauer rispose: Porterò alla signora Felber un pezzo di carne affumicata. Alois mise l'agricoltore 

in un bell'imbarazzo davanti a tutti i presenti.” 
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Archivio privato di Bernd, Toohandassage di Ferdinand Felber, 1991 

 

Nota a margine: anche questa è una bella storia perché dice qualcosa su Alois Irlmaier come autorità 

morale e sul fatto che occasionalmente ha accettato consapevolmente questo ruolo. Naturalmente, 

bisogna distinguere tra gli eventi reali e la loro descrizione. Ma il testo mi sembra come se Irlmaier non 

volesse perdere tempo e chiarisse subito alle persone con chi avevano a che fare e cosa poteva fare. 

Mi dispiace - ma la scena qui descritta corrisponde nei suoi tratti fondamentali all'apparizione di un leader 

spirituale che usa il linguaggio come mezzo di verità e che non avrebbe permesso alla sensibilità dei 

presenti di impedirgli di dire la verità. Naturalmente, il ruolo di Irlmaier come uomo di verità contrasta con 

la sua modestia e semplicità, che è stata descritta più e più volte. Ma non vedo alcuna contraddizione in 

questo. Può darsi che nella scena in alto Irlmaier si sia semplicemente concentrato a dire ciò che vedeva in 

quel momento, anche se in una forma che lascia poco spazio ai se, ai ma e ai forse". Ferdinand Felber 

continua: 

“Dopo qualche tempo ho dovuto lavorare di nuovo in questo territorio. Il contadino circostante della tenuta 

continuava a chiamarmi. Il contadino della tenuta che camminava mi ha fatto ancora visita. Così ho chiesto 

a un abitante del luogo se conoscesse questo contadino deceduto e le sue proprietà. 

Mi disse quanto segue: Quest'uomo ha sempre fatto cose disoneste durante la sua vita.Ci sono prove che ha 

spostato le pietre di confine. Ha avuto una brutta morte, è caduto da una scala e si è rotto il collo. 

 Archivio privato di Bernd, Toohandassage di Ferdinand Felber, 1991 

Nella primavera del 1949, anche l'Altbayerische Heimatpost inviò un report su Irlmaier. All'inizio c'erano 

delle riserve sulla pubblicazione del rapporto a causa delle previsioni politiche globali ed è stato lasciato 

sullo scaffale. In autunno, quando anche altri giornali scrissero di Irlmaier, il reportage fu ristampato: 

“Nel nostro caso, una conoscente, una ragazza sulla trentina, gli ha consegnato una fotografia del suo 

fidanzato, che risulta disperso in Romania e non da segni di vita da circa cinque anni. È ancora vivo?" 

chiede. – Irlmaier prende la foto, si toglie il berretto dalla fronte (lo teneva nella stanza) e si appoggia 

leggermente all'indietro. All'improvviso i suoi occhi sono cambiati. Questo, ahimè, in qualche modo 

eccitante cambiamento di colore è l'espressione di ciò che colpisce di più quando si guarda il volto di fronte 

a noi. Si pensa che all'improvviso quest'uomo non ha più occhi, e che si guardi dentro. Poi inizia. con una 

voce quasi calma, un po' cantilenante....  

... Vedo molto chiaramente. È in una baracca, lontano da lì, è sdraiato su una cuccetta di legno, tutto solo, 

forse è malato. Ha un livido sul piede, forse da una ferita. Ma sta tornando. Vedo molto chiaramente che sta 

arrivando di nuovo. Non è così veloce, non viene mai quell’anno… Alza lo sguardo, mi guarda, lo vedo molto 

chiaramente." Poi, ha letteralmente una scossa, i suoi occhi assumono un colore blu naturale, sorride un po', 

ma in modo strano, si asciuga il viso con la mano destra e dice:..”Ora è forte."... Com'è ora quando vede 

queste cose" - gli chiediamo. Ci dà l'informazione...E’ di questo che parla il film. Mi passa davanti. Ma posso 

ottenere tutto ciò che voglio se mi concentro su di esso. Potete crederci, non è solo sempre bello quello che 

vedo, anzi, spesso ci sono cose obsolete e nessuno deve invidiarmi per questo dono.” 

Althayerische Heimatpost, 6 novembre 1949, Pagina 9 

 

Prima di tutto: a quel tempo c'erano innumerevoli giornali che scrivevano il nome di Irlmaier (qui 

erroneamente Irlmeier), Non ho corretto l’ortografia errata delle virgolette, ma le ho sempre adottate, 

perché giocherà comunque un ruolo chi ha scritto male il nome e perché? 

Poi sopra è detto che Irlmaier parlava con una voce un po' cantilenante. Ossevazioni simili sono state fatte 

da altri. Il Landshuter Zeitung riportava nell'aprile 1950: 
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"Ho avuto", ha detto F. Stockhammer ... durante le mie visite ho potuto ripetutamente osservare che le 

immagini più svariate arrivavano improvvisamente allo spettatore senza alcuna causa esterna. Durante la 

visione parla un dialetto dell'Alta Baviera, che si mescola al dialetto austriaco, dando l'impressione che il 

veggente sia in uno stato di trance vigile durante la visione. “ 

Landshuter Zeitung, 12 aprile 1950, pagina 5 

Un'altra fonte ha riportato: 

“Qui solo occasionalmente cade in un ritmo leggermente altalenante quando racconta le sue storie, come se 

volesse recitare un verso infantile... si deve presumere che Irlmaier cada in un tono quasi nasale quando 

descrive le sue storie politiche, parla un po' più piano e a volte anche cercando di esprimersi in rima.”  

Tatsachenberichte um Alois Irlmaier, 1952, Pagina 5, comma 21. 

Il fatto che la voce e il linguaggio di Irlmaier siano cambiati durante la visione sono in realtà segni tipici di un 

medium attraverso il quale un'altra anima parla, esprimendosi secondo la propria impronta culturale. Una 

delle sue clienti mi ha raccontato della famosa chiaroveggente berlinese Gabriele Hoffmann che durante lo 

spettacolo è passata a un vecchio dialetto proletario-berlinese. 

La Bayerische Landeszeitung scrisse nell'ottobre 1949,  

“Le parole, no, i versi, escono dalla bocca di questo contadino, semplicemente e senza alcuna pretesa. 

Visivamente non si percepisce in lui alcuno stato di trance. Si siede di fronte a noi come in una normale 

conversazione, i suoi occhi non sono chiusi, ma il suo linguaggio elevato dà un’idea dello stato visionario che 

ora gli sta mostrando immagine su immagine. “ 

Bayerische Landeszeitung, 22 ottobre 1989 pag 7 

 

L'editore del Traunsteiner,. Dr. Conrad Adlmaier riporta quanto segue: 

“Di solito Irlmaier guardava a terra quando vedeva qualcosa. Poi la sua voce assunse un tono canoro, non 

parlava più il suo solito genuino dialetto Chiemgau, ma in una lingua un po' sofisticata che suonava strana."  

“Alois Irlmaier” 1990, Pagina 95 

Sembra che a volte Irlmaier fosse un medium per un'anima che un tempo viveva nella zona di Salisburgo e 

aveva un'istruzione superiore. Per inciso, il cambiamento nella voce e nel colore degli occhi (!) è un 

ulteriore argomento contro le accuse all'epoca secondo cui Alois Irlmaier era un imbroglione.... Wolfgang 

Johannes Bekh cita dalla lettera di un altro testimone: 

“Ma Irlmaier, tornato dalla sua visione, non sapeva più nulla di quanto aveva detto e non era in grado di 

dare ulteriori informazioni o spiegazioni.” 

 Alois Irlmaier 190, pagina 100, Peter Utz zitierend 

 

Così Irlmaier vedeva in diversi stati di coscienza: intenzionalmente e non intenzionalmente, con sforzo e 

senza sforzo, con e senza memoria delle visioni. 

Quindi queste sono alcune informazioni sul modo in cui Irlmaier vedeva". Diamo un'occhiata più da vicino a 

quanto fosse duratura l'impressione di Irlmaier su molti dei suoi contemporanei e quanto le persone 

fossero disposte a credere nelle sue capacità in quel momento. Naturalmente, la convinzione delle persone 

nelle proprie capacità non è una prova della capacità stessa. Il fenomeno Irlmaier non può essere separato 

dalla convinzione di cui godeva in ampi strati della popolazione. 

La prova più impressionante della fiducia di molte persone nelle capacità di Irlmaier è la coda di persone in 
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cerca di consigli, che (con interruzioni) si è formata davanti alla sua base dall'estate del 1945 fino alla 

primavera del 1950 ed è cresciuta fino a 100 persone e oltre. Tuttavia, questo numero veniva raggiunto 

solo nei fine settimana. Ci fu anche un periodo, tra il 1946 e il 1947, in cui non c'erano persone in attesa, 

perché a Irlmaier era vietato parlare. 

Oltre alla folla come indicatore quantitativo della credibilità di Irlmaier, ci sono ovviamente anche indicatori 

qualitativi, ad esempio per quel che riguardava le persone che visitavano Irlmaier. Domandarono 

goffamente: i credenti di Irlmaier erano solo stupidi, creduloni o accecati? Il Merkur di Monaco ha scritto: 

“È come se potesse premere un pulsante nel suo cervello che lo sblocca nello spazio e nel tempo. Ho avuto 

questa impressione da molte posizioni che, come ho detto, mi sono state date da diversi borghesi liberi che 

erano al di là di ogni dubbio.” 

Münchner Merkur, 22, 23 ottobre 1949. Pagina 9 

 

Certo, è più efficace per il pubblico nominare anche personaggi noti. Questo è successo nel caso della 

sorella del generale Clay. Il generale L D. Clay è stato governatore militare della zona di occupazione 

statunitense a De Land dal 1947 al 1949 e iniziatore del ponte aereo di Berlino nel 1948/1949. 

L'Altbayerische Heimatpost scrisse nel novembre 1949: 

“Un giorno la sorella del generale Clay si presentò a casa sua in una macchina grande e bella, 

accompagnata dal suo autista e da un addetto stampa americano "dunque un gran coglione" [parole di 

Irlmaier, nota B.). La signora statunitense è rimasta stupita quando irlmaier le ha descritto 

dettagliatamente la sua casa dall'altra parte del grande mare e le ha raccontato vari eventi della sua vita 

che non erano certo noti a nessuno tranne che a lei. Pensava che avrei dovuto trasferirmi in America, che lì 

avrei potuto guadagnare molto denaro. Ma io rimango. Non me ne vado da casa. E non sono così 

appassionato di soldi; che ci crediate o no, avrei già potuto guadagnare un sacco di soldi se avessi voluto 

fare affari.  

Il generale Clay gli chiese di andare a Francoforte, ma lui non lo fece. A Freilassing si racconta che 

l'ambasciatore Murphy (che era il consigliere politico del generale Clay intorno al 1947, nota B.) era con il 

cercatore di pozzi e chiese il suo consiglio. 

Althayerische Heimatpost, 13 novembre 1949, Pagina 3 

 

Si può presumere che la sorella del generale Clay abbia visitato Irlmaier per conto di suo fratello per 

mettere alla prova il veggente e ,se superava la prova, stabilire un contatto con suo fratello. Infine, Irlmaier 

e il generale Clay avevano un'immagine comune della paura: la minaccia dalla Russia! Infatti, secondo un 

altro testimone (vedi sotto Alfred Pollinger), un generale americano si presentò da Alois Irlmaier nell'estate 

del 1950, in una grossa limousine con lo stendardo da generale, una jeep della polizia militare e due Harley-

Davidson di scorta. Tuttavia, non è chiaro se fosse effettivamente il generale Clay. Secondo la dichiarazione 

di A. Pollinger, l'unica cosa chiara è che il generale proveniva dal quartier generale americano di Heidelberg. 

Per quanto riguarda altri alti funzionari degli Stati Uniti, W. J. Bekh riferisce nel suo rapporto biografico di 

Irlmaier che Ronald Reagan ricevette una traduzione inglese delle profezie di Irlmaier dall'ambasciatore 

degli Stati Uniti Helene von Damm quando visitò Vienna nel 1983... Ronald Reagan aveva un astrologo (Joan 

Quigley*) per sette anni durante il suo mandato come presidente degli Stati Uniti, e quando era un attore 

ebbe anche contatti con il noto indovino Jean Dixon. 

Quindi, nel complesso, sembra probabile che alcuni circoli di Washington, vale a dire dipendenti 

governativi, militari e servizi segreti, conoscessero le profezie di Irlmaier, ma se anche loro vi credessero è 
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un'altra questione. Certamente, lo scetticismo è appropriato quando si tratta di articoli di giornale. 

Dopotutto, la stampa scandalistica prospera su queste storie. Quindi ecco una citazione da un 

*Siehe Hellseher e gli astrologi al servizio del potere, 2012, di Stephan Berndt 

rapporto dagli archivi dell'Archivio di Stato di Monaco del capo della polizia municipale di Freilassing. 

Sergente Obermayer, il 18 febbraio 1950 all'ufficio distrettuale di Laufen scrive: 

È un dato di fatto che, oltre a personalità di alto rango e radio, ecc., vari dipartimenti di investigazione 

criminale, anche pubblici ministeri, si sono rivolti a Irlmeier in via confidenziale attraverso il mio 

dipartimento di omicidio, incendio e altri casi...  

Staatsarchiv München BezA/LRA 208.026   

Tornerò sulla collaborazione tra Irlmaier e la polizia, ma prima di tutto tornerò alla sorella del generale Clay 

e a quel , chiamiamola così opportunità, che Irlmaier si è lasciato sfuggire tra le dita: Va notato qui che la 

base di una tale attività di chiaroveggente negli Stati Uniti sarebbe stata non solo l'abilità stessa di Irlmaier, 

ma anche la fede della gente in questa capacità. Visti i tanti aneddoti su Irlmaier e in particolare la lunga 

coda davanti alla sua casa, anche i critici e gli scettici più ostinati non possono dubitare che un gran numero 

di persone credesse nelle sue capacità Irlmaier avrebbe potuto fare enormi somme di denaro negli USA - sia 

che fosse un veggente di prima classe, sia che fosse un veggente di seconda classe, sia che fosse un attore 

di prima classe. Quindi è fondamentale distinguere tra la qualità dell'abilità del veggente, sia esso un 

veggente di second'ordine, e il potenziale di marketing. Nel caso di Irlmaier, l'enorme potenziale di 

marketing era reale, persino ovvio e non poteva essere trascurato. La gente faceva la fila per Irlmaier! per 

anni! Irlmaier avrebbe potuto guadagnare somme gigantesche negli Stati Uniti, anche se fosse stato bravo 

solo la metà di quanto sembrava. Alois Irlmaier non sarebbe diventato "forse" o, con "fortuna", 

schifosamente ricco. No, sarebbe stato sicuro al 100%! 

L'Altbayerische Heimatpost scrisse nel novembre 1949: 

“A Freilassing, a Reichenhall, a Laufen, a Tittmoning, a Trauns e a Rosenheim vivono dozzine di persone che 

riferiscono delle strane visioni di Irlmeier e giurano sempre che ciò che ha detto è vero.”  

Althayerische Heimatpost, 6 novembre 1949, Pagina 9 

 

Il Münchner Merkur scrisse nell'ottobre 1949: 

“... Gli agricoltori chiedono dove sono andate le loro galline o mucche, com'è il tempo e quando dovrebbero 

falciare; I rifugiati vogliono sapere quando possono tornare alle loro case. Coloro che sono stati rubati 

chiedono del ladro, le donne sanno se le sposerà, se avranno figli o se dovrebbero divorziare; Le madri 

cercano i figli scomparsi, anche la polizia giudiziaria si è rivolta più volte a lui, ha chiesto e ricevuto 

informazioni su gravi omicidi. Diversi politici erano già lì e volevano conoscere le loro possibilità di 

successo.... “ 

Münchner Merkur 22/23 Ottobre 1949 Pagina 9 

 

I politici (presumibilmente tedeschi) che hanno chiesto consiglio a Irlmaier sono ancora una volta 

considerati un'esagerazione dalla stampa... Ma i miei calcoli hanno effettivamente confermato 

l'affermazione di cui sopra. Nel caso del cancelliere tedesco Konrad Adenauer: Nel 2008, durante la ricerca 

di testimoni contemporanei di Irlmaier ancora vivi, mi sono imbattuto per la prima volta nel figlio dell'allora 

capo della polizia di Freilassing, Obermayer. Suo figlio mi ha detto che suo padre è tornato a casa dal lavoro 

la sera e ha sbottato: Non crederai a chi c'era oggi da Irlmaier! si chiedeva cos'altro ci si poteva aspettare se 
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anche il cancelliere si presentava a questo "pazzo"?... Eppure, il figlio del guardiano era tutt'altro che un 

credente irriducibile. Non credeva nemmeno che Irlmaier potesse vedere! Cercava invece di spiegare le 

capacità di Irlmaier con uno speciale talento telepatico, proprio come aveva fatto suo padre molti anni 

prima con la stampa. 

È possibile che l'Hauptwachtmeister Obermayer alludesse alla visita di Adenauer quando, nel febbraio 

1950, scrisse nel rapporto mensile all'ufficio distrettuale di Laufen che "è un fatto" che personalità di alto 

rango "si fidavano" di Irlmaier. "È un fatto" che si può capire che il sergente Obermayer fosse 

semplicemente lì quando le “personalità di alto rango" apparvero a Irlmaier. 

Dopo che la mia biografia di Irlmaier è stata pubblicata nel 2009, ho conosciuto un pastore del 

Berchtesgadener Land, che ha anche confermato il contatto tra Adenauer e Irlmaier. Ha avuto queste 

informazioni dalla sua cerchia familiare Qualche tempo dopo il contatto Adenauer/Irlmaier mi è stato 

inviato anche da un chiaroveggente prosfessionista, anch'egli del Berchtesgadener Land. Si trattava di un 

incontro casuale e non di una seduta di consulenza. Il chiaroveggente ha fatto riferimento a dichiarazioni 

della sua cerchia di conoscenti.  

Nel maggio 2014 ho poi ricevuto la conferma da una quarta persona, questa volta un uomo anziano (nato 

nel 1930 ) , a circa 20 km a sud di Monaco - chiamato Alfred Pollinger, che visitò ripetutamente Irlmaier dal 

1950 al 1959, e che irlmaier ha visitato anche una volta a sua volta. Ho parlato con questo testimone per 

due ore e ho registrato la conversazione su nastro. Un giorno - Alfred Pollinger che viveva a Stoccarda in 

quel momento, avrebbe dovuto aiutare a prendere una macchina per l'attività di costruzione di pozzi di 

Irlmaier nell'area di Stoccarda. Quando hanno discusso la questione - A. Pollinger era da Irlmaier a 

Freilassing, Irlmaier ha detto: Sì, verrò lo stesso se vado da Adenauer." Alfred Pollinger gli ha chiesto: “Vuoi 

andare ad Adenauer?" ... Irlmaier disse: Certo, non ci credi?... Solo un momento. Con queste parole Irlmaier 

scomparve brevemente nel suo ufficio e tornò con una pila di documenti spessa circa un centimetro. 

Guarda qui, erano tutte convocazioni del medico personale di Adenauer." (un certo Paul Martini). A 

Pollinger ha poi detto che avrebbe incontrato Adenauer al .. Bühlerhöhe. Il Bühlerhöhe era un Hotel di lusso 

nella Foresta Nera , 40 km a est di Stoccarda, dove Adenauer ha avuto così tanti visitatori che una targa 

commemorativa è stata affissa nel parco dell'hotel e una suite nell'hotel è stata intitolata a lui... Si dice che 

Irlmaier abbia viaggiato verso Adenauer circa tre o quattro volte all'anno. Quando Pollinger chiese 

incuriosito cosa stesse facendo Irlmaier lì, Irlmaier gli rispose: "Stiamo solo parlando tra di noi".... E di cosa 

stai parlando... Beh, devi capirlo. Non voglio dirlo.". 

Bene. Forse l'uno o l'altro lettore contrae ancora un residuo di scetticismo. Potrei capirlo. Dopotutto, questi 

lettori non erano seduti di fronte al testimone Pollinger e non sono riusciti a convincersi della sua onestà 

come potevo fare io. Quindi ecco un piccolo addendum: Alois Irlmaier ha appena rivelato al suo conoscente 

di Stoccarda un piccolo segreto su Adenauer. Disse che Adenauer aveva un altro chiaroveggente: 

“Non c'è nessuno. Dal Belgio, una donna che non conosco. Non ci conosciamo. Non ci siamo mai incontrati. 

Non so quando verrà esattamente”. 

Il fatto che Konrad Adenauer avesse o si dice che avesse avuto un sensitivo non è più un segreto. La signora 

in questione - si chiamava Buchela (vero nome Margarethe Goussanthier, morta nel 1986) - non proveniva 

però dal Belgio, ma da Stotzheim, un quartiere di Euskirchen, a circa 40 chilometri dal confine belga. 

Secondo quanto si sa finora, il contatto tra Adenauer e Buchela avvenne nella tarda estate del 1953. 

Immediatamente prima delle elezioni del Bundestag del 1953 - come scrive Buchela nelle sue memorie - 

ricevette la visita di un certo Hallstein, Segretario di Stato al Ministero degli Esteri e confidente del 

Cancelliere Adenauer. Il Segretario di Stato Hallstein voleva sapere da Buchela, chi avrebbe vinto le elezioni. 

Nelle elezioni del 1949, CDU/CSU e SPD erano separate solo dell'1,8%. Questa volta gli istituti di ricerca 

sull'opinione hanno previsto una netta vittoria per l'SPD. Buchela disse ad Hallstein che la CDU avrebbe 
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vinto a mani basse. Almeno così sosteneva nelle sue memorie... Ma è vero?... Apparentemente, perché 

lunedì 7 settembre 1953, un giorno dopo le elezioni federali, si leggeva a pagina 1 di WELT: 

“Adenauer, che ha votato a Rhondorf, è stato accolto da un centinaio di persone all'ingresso del seggio 

elettorale, "zur wolkenburg", ai piedi del Drachenfels. Di buon umore, Adenauer si è detto fiducioso sui 

risultati elettorali e ha aggiunto con un sorriso malizioso: "L'unica persona che conosce i risultati elettorali 

oltre a me è una chiaroveggente con cui ho parlato, ma non vuole che li divulghi ora.” 

Un articolo dal suono simile è apparso lo stesso giorno sull'edizione Bonner Rundschau della Kölnische 

Rundschau.. “E ora indovinate cosa fa un cancelliere tedesco che, senza che gli venga chiesto e senza essere 

in alcun modo pressato, rivela alla stampa di essere stato da una chiaroveggente - che ha anche fatto 

centro?”... Certo, questo cancelliere visiterà di nuovo la signora.... Indipendentemente dall'articolo di 

giornale sopra, si può leggere di Buchela su Wikipedia che: 

... tra gli altri, si dice che Konrad Adenauer sia stato uno dei suoi visitatori, a cui predisse che avrebbe vinto 

le elezioni del 1953. 

Naturalmente, né il WELT né il Bonner Rundschau possono essere trovati nelle fonti di Wikipedia.... 

Buchela è stata invitata ai ricevimenti a Bonn dopo aver predetto con successo la vittoria elettorale del 

1953 della CDU/CSU (45,2% contro il 28,8% dell'SPD) e ai politici non dispiaceva farsi fotografare con lei. 

Per molto tempo, è stata possibile vederla nelle foto su Internet accanto al presidente federale Walter 

Scheel (1974-1979) sorridente e soddisfatto e con sua moglie Mildred. C'è una foto del 1971 in cui Buchela 

può essere vista accanto al giovane Helmut Kohl e al senatore americano Edward Kennedy, mentre spiega 

qualcosa a Kennedy su una foto - presumibilmente dalla collezione privata di Edward Kennedy - cioè 

presumibilmente profetizzando! Nelle sue memorie, Buchela scrive di essere stata invitata per la prima 

volta a un ricevimento di stato a Bonn - e successivamente invitata in una stanza sul retro del bungalow del 

cancelliere, dove ha letto il futuro a Joan Kennedy, la moglie di Edward Kennedy. 

Torniamo a Irlmaier: certo, vera prova del consiglio di Adenauer 

 

Tornando a Irlmaier: certamente non esiste una prova concreta che Irlmaier abbia consigliato Adenauer. 

Ma quattro testimoni - uno dei quali (Alfred Pollinger) conosceva personalmente Irlmaier - parlano del fatto 

che Irlmaier consigliò effettivamente Adenauer.  

Non è chiaro dove Irlmaier abbia ottenuto le informazioni su Buchela. Da Adenauer? Oppure Irlmaier e 

Buchela alloggiavano nello stesso albergo vicino al Bühlerhöhe e il personale ha dato a Irlmaier un 

suggerimento? In ogni caso, Adenauer avrebbe dovuto essere chiaro che un chiaroveggente avrebbe 

potuto ben presto rendersi conto di persona che era coinvolto un altro chiaroveggente. Sarebbe ovvio che 

Adenauer abbia usato i due chiaroveggenti per verificare le affermazioni dell'altro, un processo del tutto 

normale, diffuso se uno è interessato alla chiaroveggenza e alla profezia... Personalmente, sospetto che 

Adenauer abbia almeno rivelato l'esistenza dell'altro chiaroveggente per non mettere a dura prova il 

rispettivo rapporto di fiducia. Non ci si poteva aspettare che dicesse di chi stava parlando. Questo 

spiegherebbe anche perché Adenauer ha in qualche modo nascosto il luogo di residenza di Buchela. 

Il suddetto sacerdote del Berchtesgadener Land ha affermato che Adenauer aveva chiesto a Irlmaier 

informazioni sui prigionieri di guerra tedeschi poco prima del suo viaggio a Mosca nel settembre 1955.. 

Sembra plausibile. Perché Irlmaier aveva dimostrato centinaia di volte di conoscere il destino dei prigionieri 

di guerra tedeschi". Per coinvolgere Irlmaier in questa faccenda, questa idea deve essere venuta ad 

Adenauer quasi automaticamente. E se Adenauer avesse avuto successo a Mosca, Irlmaier avrebbe dovuto 

vedere che i prigionieri torneranno presto a casa ... Il ritorno dei prigionieri iniziò quindi poco dopo il 

ritorno di Adenauer da Mosca all'inizio di ottobre 1955. Per Irlmaier, prevedere il ritorno a casa di migliaia 
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di soldati poco tempo dopo e le ripercussioni in tutta la Germania deve essere stato uno degli esercizi più 

semplici. 

Tornando al rapporto del Münchner Merkur: 

Apparve persino un re del petrolio americano che era arrivato in aereo e si era fatto consigliare da Irlmaier. 

I calciatori e i giocatori di pallamano di Freilassing ricevono da lui informazioni sulle loro possibilità di 

vittoria e suggerimenti su come dovrebbero comportarsi. I suoi amici si spingono fino a chiedergli con cosa 

si vuole superare il confine la sera, se saranno controllati o lasciati passare e se possono trovare posto 

sull'autobus per Salisburgo. E Irlmaier poi vede tutto questo in dettaglio e dà risposte precise. La maggior 

parte di queste profezie si scopriva dopo pochi giorni se erano corrette. Ed erano sempre vere, mi 

assicuravano tutti quelli che potevo consultare. Solo poche persone molto caute hanno ammesso, uno o 

due punti percentuali potevano essere errori.  

Münchner Merkur, 22/23 ottobre 1949, pagina 9 

Capi militari, ambasciatori, politici, cancellieri, detective, pubblici ministeri, industriali... ne abbiamo 

dimenticato qualcuno? Assolutamente! Come leggerete qualche pagina più avanti, Alois Irlmaier ha 

predetto che la baviera avrà di nuovo un re. La Baviera dovrebbe diventare di nuovo Monarchia! Sembra 

assurdo, ma a questo punto non dovrebbe preoccuparci ulteriormente. Inoltre, è diritto di un veggente 

prevedere cose a cui nessuno crede. Altrimenti sarebbe un po' noioso. Va da sé che la profezia del futuro 

bavarese presto fece il giro in Baviera. Nel 1950 si affermava in una stampa “Sonderdruck der 

Sonntagspost" (Tirolo) che anche il principe Konstantin di Baviera era con Irlmaier... potresti pensare ora - 

o, Che casino!". Mi stai prendendo in giro? Dici sul serio quando lo dici! -  

Tuttavia, ci sono voluti 36 anni prima che questa visita fosse ufficialmente confermata. Konstantin von 

Bayern (nato nel 1920) morì su un aereo nel 1969 e 17 anni dopo la sua morte, la Süddeutsche Verlag 

pubblicò nell'anno 1986 il libro ”Dopo il diluvio". L'autore non era altro che...? Ebbene? Konstantin von 

Bayern! Il sottotitolo del libro è “Resoconti di un periodo di sconvolgimenti 1945-1948". Nel capitolo 

"Decimo rapporto" Konstar descrive una visita ad Alois Irlmaier nel suo appartamento a Freilassing. Di notte 

al chiaro di luna - afferma Konstantin von Bayern - entrò segretamente nella cucina di Irlmaier attraverso 

una porta sul retro. Secondo il contenuto del rapporto, questa visita deve essere avvenuta nel 1948 

"Irlmaier ebbe anche una visione degli avvenimenti politici mondiali, che comunicò a Kostantin (vedi pag. 

329). Naturalmente nel testo non vi è alcun riferimento a un futuro re bavarese. Era anche un un po' 

sciocco che Costantino di Baviera lo ripeta. La profezia corrisponde, 

tuttavia formalmente e in termini di contenuto, a ciò che è noto da 

Irlmaier. In realtà non lo contiene, ma contiene alcuni piccoli 

dettagli interessanti. Torneremo Indietro. 

Fin qui tutto bene. Konstantin di Baviera, tuttavia, si gioca in 

qualche modo il suo bonus di celebrità, poiché si dimostra un 

pessimo ricercatore. A cominciare dal fatto che sbaglia il nome del 

veggente, Irrlmeier. Quindi sposta il processo da Laufen a 

Rosenheim! Se poi si apprende che, come Jou, ha lavorato anche 

per la Neue Revue e per Bunte - cioè per giornali decisamente boulevard e di gossip - si può cominciare a 

riflettere. 

Ed è quello che ho fatto. Ho riflettuto: nel 1948 Irlmaier viveva in Reichenhaller Strasse 41. Dato che 

Konstantin von Bayern descriveva la finestra della cucina come "una piccola finestra rustica quadrata" - il 

che è corretto, penso sia assurdo ritenere che non fosse affatto lì, non voglio escludere completamente è 

che non ha sempre riprodotto correttamente le parole di Irlmaier al 100%, ma non è un grosso problema, 

perché puoi fare un confronto incrociato con altre fonti. 
                                                                                                                                                                              Il retro della casa in Reichenhaller StraBe 41 
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Il tasso di successo di Irlmaier 

In letteratura si trovano affermazioni occasionali sul “tasso di successo" di Irlmaier - come misura della sua 

qualità di veggente, per così dire. È ovvio che queste affermazioni erano in parte politicamente motivate, a 

seconda che si credesse o meno in Irlmaier, se si voleva influenzare le credenze degli altri. 

Secondo le conversazioni che ho avuto con i testimoni contemporanei di Irlmaier che erano ancora vivi, il 

suo tasso di successo doveva essere superiore al 90%. Tuttavia, bisogna distinguere tra sguardo al passato, 

a luoghi lontani e al futuro. Inoltre, bisogna distinguere tra la visione di cose private future - che spesso 

avveniva sotto la pressione del tempo e delle aspettative - e le visioni che Irlmaier aveva tutte per sé. 

Quindi si può presumere che Irlmaier abbia avuto gran parte delle sue visioni della Terza Guerra Mondiale 

senza alcuna influenza esterna. Di conseguenza, il termine "tasso di successo" è alquanto fuorviante, 

perché Irlmaier - per rimanere con la metafora - avrebbe avuto diversi colpi nell'evento della Terza Guerra 

Mondiale, anzi: migliaia! O per dirla in altro modo: con un tasso di successo del 50% avrebbe già colpito 

dopo due colpi (visioni) - o se calcoli diversamente: con due colpi una probabilità di successo del 75% (50% 

+50% del 50% ). Quindi difficilmente si può presumere che Irlmaier avesse torto così fondamentalmente nel 

caso della guerra nell'Europa centrale, che poté vedere ancora e ancora per ben più di dieci anni! - 

 

Tuttavia, non vogliamo nascondere il fatto che anche il chiaroveggente di Freilassing ha i suoi giorni "buoni 

e cattivi". Nel complesso (come dice uno dei suoi attenti osservatori): circa il 70 per cento delle sue visioni si 

avvera! 

                                                                                                                           Bayerische Landeszeitung, 22 ottobre 1949, Pagina 7 

Vedi L'esatto osservatore" è probabilmente l'editore Dr. Conrad Adlmaier. Dopotutto, Adlmaier in seguito si 

descrisse in un modo molto simile. E nessuno di coloro che scrissero su Irlmaier all'epoca ne enfatizzarono 

la coscienziosità. Adlmaier ha scritto, tra l'altro, di aver "setacciato le storie su Irlmaier con imbarazzante 

accuratezza". 

E Irlmaier poi vede tutto questo in dettaglio e dà risposte precise. Con la maggior parte di queste profezie si 

scopre dopo pochi giorni se erano corrette. Ed erano sempre corrette, mi è stato assicurato da tutte le parti, 

ho potuto chiedete, e solo poche persone molto caute ammetterebbero che un uno o due percento potrebbe 

essere sbagliato. 

Münchner Merkur, 22/23 Oktober , Pagina 9 

Il giornalista del Merkur di Monaco era inizialmente scettico, poi divenne convinto. L'articolo risale 

all'epoca in cui le profezie di Irlmaier non provocavano disordini. Lehle, che guidò il processo Gaukler nel 

1947 e avrebbe sentito circa 40 testimoni, parlò di fallimenti occasionali", ma lo vide insieme all'assalto di 

persone in cerca di consigli e il conseguente sovraccarico su Irlmaier....Tradurrei "fallimenti occasionali" con 

un tasso di errore di circa il 10%.... Nel marzo 1950, il Südost-Kurier - uno dei giornali critici nei confronti di 

Irlmaier - riportò il valore stimato di un sacerdote: 
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Un prete che da anni si occupa di questioni parapsicologiche ha maturato esperienza nello stesso senso 

(incertezza dell'informazione chiaroveggente, ndr). Errate dichiarazioni di Irlmeiers relative ad una persona 

scomparsa che - dichiarata morta da Irlmeiers - tornava a casa sana, l'altra volta al fatto che nel frattempo 

era morto un uomo che veniva descritto come ancora vivo. Il sacerdote è del parere che la metà delle 

previsioni di Irlmaier siano "false diagnosi".... 

Südost-Kurier, 4 Marzo 1950, pagina 15. 

È tipico del livello e della natura della discussione su Irlmaier all'epoca che qui si citi un presunto prete 

particolarmente competente il cui nome è però tenuto segreto. Questo è fondamentalmente il livello del 

giornale scolastico. 

 

Naturalmente, queste stime non hanno un reale valore scientifico. Ma sono sicuramente utili come guida! 
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Irlmaier come salvagente 

 

Già durante la guerra il passaparola fece di Irlmaier un noto veggente non solo nel Rupertiwinkel (la regione 

tedesca intorno al suo luogo di residenza Freilassing), nel Salzkammergut (la parte dell'Austria confinante 

con il Freilassing) e nel Chiemgau, ma anche in più lontane zone di lingua tedesca. Ciò si basava 

principalmente sulle informazioni di Irlmaier sul destino dei soldati scomparsi. Nelle ultime settimane di 

guerra è emersa un'altra ragione: 

Il raid aereo su Rosenheim del 18 aprile 1945. Il sud-est della Baviera era stato ancora relativamente 

risparmiato da bombardamenti più grandi fino al 1944, ma il 18 aprile 1945 - meno di tre settimane prima 

della fine della guerra - ci fu un attacco particolarmente pesante a Rosenheim. Nel primo pomeriggio, 200 

attentatori hanno attaccato la stazione ferroviaria della città e l'hanno completamente distrutta. 

Poche centinaia di metri a nord-est della stazione ferroviaria, sotto il Giardino Salin, un piccolo parco 

cittadino. c'era un rifugio antiaereo più grande (tunnel). Numerosi testimoni, in seguito, hanno 

testimoniato che Irlmaier aveva messo in guardia contro lo stare in mezzo al bunker al Salin Garden. 

Quando ero nell'archivio cittadino di Rosenheim nel novembre 2008, tre dipendenti su quattro erano a 

conoscenza della storia di Irlmaier e del bunker. Ecco un rapporto corrispondente dell'Altbayerische 

Heimatpost del novembre 1949: 

Giardino delle acque saline a Rosenheim Sezione cartografica della mappa "Situazione delle saline 

Rosenheim" con successive annotazioni dei bombardamenti (1944/1945) 

Stadtarchiv Rosenheim 

 

“Pochi giorni prima del pesante bombardamento su Rosenheim, Irlmaier rimase in città sull'Inn. In questa 

occasione descrisse con precisione millimetrica l'imminente tragedia, riferendosi al grande bunker eretto nel 

giardino del Salin, profetizzò: Quelli che stanno in mezzo saranno presi: quelli che stanno all'ingresso non li 

toccheranno. Quella parola si sparse. Quando i motori rombarono sopra Rosenheim e le bombe caddero, le 

persone nel bunker cedettero effettivamente il posto ai tunnel d'ingresso, cioè dove era effettivamente più 

pericoloso. Solo pochi soldati, beffandosi di Irlmeier, rimasero nel mezzo del bunker. E proprio lì cadde una 

bomba che fece a pezzi i soldati; alle altre persone non accadde nulla. “ 

Albayerische Heimatpost, 6 novembre 1949, Pagina 8 

 

 

Giardino delle acque saline a Rosenheim. 

Sezione cartografica della mappa "Situazione delle saline Rosenheim" 

con successive annotazioni dei bombardamenti (1944/1945) 

Stadtarchiv Rosenheim 

 

 

Nel rapporto del capo antiaereo locale datato 24 aprile 1945, che può essere consultato ancora oggi 

nell'archivio cittadino di Rosenheim, nell’attacco del 18 Aprile morirono 53 persone e 36 rimasero ferite. Il 

bunker non è esplicitamente elencato sotto la voce Edificio e danni materiali, ma si notano pesanti colpi di 

bomba su Kufsteiner Strasse e Hindenburgstrasse, che confinano con il Salin Garden a nord est e si trovano 
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nei pressi dell'allora banca statale (vedi mappa). Dei 53 morti, sei sono indicati come membri della 

Wehrmacht. Questi sei avrebbero potuto essere alcuni dei "soldati" citati sopra. 

Secondo quanto scritto dalla Bayerische Landeszeitung, "Irlmaier ha già visto il colpo sul bunker quando era 

ancora in costruzione: 

Quando si stava costruendo il grande rifugio antiaereo a Rosenheim, ha avvertito con le seguenti parole: 

“Quando c'è un attacco, non metterti in mezzo! Perché lì vedo i detriti, i piedi e le teste che sporgono. 

Quindi fermati alle uscite!" I pedoni in cerca di protezione sono lì attaccati.  

Durante il grande attacco a Rosenheim, la parte centrale del tunnel rimase libera, ma quando i bombardieri 

stavano già avanzando, una squadra di soldati si fece strada con la forza.  

Non si può entrare nel mezzo del tunnel! Sciocchezze, andate avanti nel mezzo!". Ma pochi minuti dopo il 

colpo diretto colpì e tutto ciò che si trovava al centro fu sepolto. 

Durante la guerra, la sua fama si diffuse ben oltre i distretti di Salzach e Chiemgau e, dopo il crollo, 

centinaia e migliaia di persone accorsero a Freilassing. 

Bayerniche Landeszeitung, 22 ottobre 1949, pagina 7 

Secondo quanto scrive Conrad Adlmaier, Irlmaier aveva un parente a Rosenheim che visitava di tanto in 

tanto. È possibile che ogni volta passasse davanti al cantiere del bunker, che non era lontano dalla stazione. 

Questo spiegherebbe perché si dice che Irlmaier abbia avvertito la gente qualche giorno prima dell'attacco 

e un'altra volta: durante la fase di costruzione. 

Anche quando Irlmaier era davanti al giudice nel 1947 a causa di "inganno", questo episodio divenne 

oggetto di alcune dichiarazioni di testimoni. Lo SPIEGEL di Amburgo ha scritto: 

I testimoni hanno dimostrato ancora di più. Irlmaier aveva avvertito di un grave attacco a Rosenheim! 

”Ragazzi, potete entrare nel grande bunker della banca statale in qualsiasi momento. Non vi succederà 

niente, ma non mettetevi in mezzo. Ecco qua! Io vedo lì un gran mucchio di terra e le gambe e le teste che 

sporgono!" 

DER SPIEGEL 39/1948, 25 settembre 1948, pag 27 

Il Landshuter Zeitung ha citato un testimone del processo: 

Furono chiamati più di quaranta testimoni. Molti testimoni dimostrarono che il chiaroveggente di 

Freilassing aveva previsto con precisione il giorno, l'ora e il luogo di molti bombardamenti, riuscendo così 

a salvare molte persone da morte certa. 

Landshuter Zeitung, 12 aprile 1950, Pagina 5 

Nel verdetto sull'assoluzione di Irlmaier si diceva: 

 “Egli disinteressatamente ha fornito loro la calma mentale nelle ore più difficili prevedendo correttamente 

quali orari comportavano particolari pericoli, quali zone, anzi quali case erano particolarmente a rischio e 

come dovevano comportarsi coloro che chiedevano consiglio”. 

Archivio di Stato di Monaco, BezA/LRA 208.026 

Combinando il "grande bunker" e il fatto che le persone senza Irlmaier si sarebbero trovate nel mezzo 

normalmente particolarmente sicuro del bunker, avrebbero potuto essere circa 20 persone le cui vite 

Irlmaier ha salvato. 
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L'incursione aerea su Freilassing il 25 aprile 1945  

 

L'ultima parte che ho messo in grassetto si riferisce anche al grande attentato bombarolo a Freilassing, città 

natale di Irlmaier, sette giorni dopo l'attacco a Rosenheim. Secondo numerosi testimoni, Irlmaier aveva 

previsto anche l'attacco a Freilassing. 

Il bombardamento su Freilassing ha avuto luogo lo stesso giorno del bombardamento sul "Berghof" di Hitler 

sull'Obersalzberg vicino a Berchtesgaden. Teoricamente, alcuni dei principali nazisti potrebbero essere 

fuggiti dall'Obersalzberg attraverso il collegamento ferroviario alla stazione ferroviaria di Freilassing. La 

stazione ferroviaria di Freilassing è stata bombardata nello stesso momento, ma i cittadini di Freilassing 

sospettavano che il bombardamento fosse un atto di vendetta da parte degli americani, dal momento che il 

loro sindaco, August Kobus, poco prima aveva sparato sommariamente e ucciso un pilota americano 

abbattuto a Freilassing. si diceva persino che il pilota che era stato colpito fosse un parente stretto della 

famiglia reale britannica, e che fosse così il vero motivo dell'"atto di vendetta".  

Quando le truppe di terra americane giunsero a Freilassing il 4 maggio 1945, quattro giorni prima della fine 

della guerra in Europa, il sindaco Kobus fu arrestato e poi condannato a morte. Il suo corpo scomparve poi 

senza traccia dall'obitorio di Freilassing , e in seguito circolarono storie selvagge sulla sua ubicazione. 

Tuttavia, due fattori hanno negato l'ipotesi che gli americani si stessero vendicando: da un lato, gli 

americani avevano già scattato foto aeree di Freilassing il 12 aprile 1944 e avevano contrassegnato obiettivi 

di attacco sui piani...  

Poi venne il 25 aprile 1945, una giornata azzurra, gli alberi da frutto erano in piena fioritura. Al mattino, 

quando gli americani bombardarono Salisburgo, lanciarono volantini su Freilassing avvertendo la 

popolazione dei successivi bombardamenti di quel giorno! Gli americani sapevano già di Irlmaier e volevano 

assicurarsi che non gli accadesse niente? ... Solo un'idea ... 

Nel pomeriggio alle 17 c'è stato un pesante attacco all'Ufficio equipaggiamento dell'esercito di Freilassing e 

alle postazioni antiaeree lì presenti. Ma sebbene i cittadini di Freilassing fossero stati precedentemente 

avvertiti dagli americani, l'allarme aereo è stato lanciato troppo tardi! Incredibile! A quanto pare c'era un 

problema con la sirena. 

Il figlio di Obermayer, all'epoca sergente a Freilassing, mi raccontò che dopo l'attacco al deposito 

dell'equipaggiamento dell'esercito (o dopo l'attacco a Salisburgo), Irlmaier andò ad avvertire amici e 

conoscenti sulla Rupertusstrasse, poco a nord della stazione ferroviaria, dove vivevano molti impiegati delle 

ferrovie. Irlmaier disse loro di aver visto i bombardieri decollare dall'Inghilterra e che sarebbero arrivati in 

poche ore. Ha invitato i residenti a fuggire. La voce si è sparsa in fretta e almeno qualche decina di cittadini 

di Freilassing avrebbero caricato frettolosamente alcuni averi sui carri e sarebbero fuggiti nel Saalach Auen, 

una piccola area boschiva a poche centinaia di metri a est del Saalach, il fiume di confine di fronte 

Salisburgo. 

L'attacco all'area della stazione ferroviaria di Freilassing - ben più grave di quello avvenuto nel pomeriggio 

all'ufficio dei testimoni dell'esercito - è avvenuto alle 21.30. Questo attacco aereo non distrusse solo la 

stazione ferroviaria, ma anche numerosi edifici residenziali. Morirono 76 persone, 64 delle quali cittadini di 

Freilassing, il resto erano lavoratori stranieri o militari dall'estero. 65 case sono state totalmente distrutte, 

164 parzialmente. A quel tempo Freilassing comprendeva circa 650 case. Quindi il 10% delle case a 

Freilassing sono state totalmente distrutte e il 25% parzialmente distrutte. Il numero dei feriti non è mai 

stato registrato con precisione, ma è stato stimato in diverse centinaia. Irlmaier abitava a soli 450 metri in 

linea d'aria dalla stazione ferroviaria di Freilassing. I testimoni hanno poi dichiarato che aveva previsto 

l'attacco e avvertito i cittadini di Freilassing con largo anticipo. 

Irlmaier ha persino utilizzato il tempo per costruire un rifugio di fortuna nella sua casa in Reichenhaller 

Strasse 41. Quando ero lì nell'estate del 2008 e ho intervistato i residenti della casa, un'anziana signora mi 

ha mostrato l'ingresso del rifugio improvvisato autocostruito sul lato della casa. 
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Si dice che Irlmaier sia fuggito lì con la sua famiglia e i suoi coinquilini il 25 aprile 1945. Secondo i documenti 

dello Stadtmuseum Freilassing, le bombe sono cadute proprio accanto alla casa di Irlmaier (numero civico 

41), vale a dire nei numeri civici 43, 44, 49, 50 e 51. La Reichenhaller Straße numero 44 è stata distrutta per 

l'80%, gli altri 5 -15%. 

 

WJ Bekh ha scritto sull'attentato: 

“Irlmaier ha salvato molte persone durante la guerra prevedendo quali case di Freilassing sarebbero state 

vittime delle bombe: Tutto a Freilassing sarà spazzato via, tranne la cantina! e voi avrete solo le finestre in 

frantumi! Gli abitanti di Freilassing risero, ma ascoltarono i suoi avvertimenti e scoprirono in seguito che il 

costruttore di pozzi aveva ragione.” 

“Alois Irlmaier” 1990, pagina 61 

 

E anche la rivista di cronaca DER SPIEGEL scriveva all'epoca in occasione del processo al giocoliere: 

“A Freilassing, la reputazione del chiaroveggente costruttore di pozzi è cresciuta quando ha previsto la 

distruzione sei mesi prima dell'attacco, a cui nessuno ha creduto. Ha detto questo e quello come 

comportarsi e cosa aspettarsi, e ha individuato i quartieri che sarebbero stati distrutti. La gente lo derideva, 

ma le sue previsioni si avverarono.”  

DER SPIEGEL  39/1948, 25 settembre 1948, pagina 27 

 

Per inciso, ci fu un caso simile a Friburgo in Brisgovia durante la Seconda guerra mondiale. Tuttavia, non 

c'era un uomo o una persona lì, ma un'oca (apparentemente) capacità di chiaroveggenza. Anche prima che 

i bombardieri potessero essere visti o sentiti, l’oca iniziò a chiacchierare selvaggiamente. A quanto pare ha 

salvato la vita a molti abitanti di Friburgo. In ogni caso, la gente era così grata che una piccola statua è stata 

successivamente eretta nel giardino cittadino di Friburgo come ringraziamento. 

 

Ora la domanda da 100000 € è: Perché non c’è alcun posto in Freilassing dove viene ricordato Irlmaier? 

Irlmaier potrebbe aver salvato la vita a diverse dozzine di persone a Rosenheim e Freilassing (e il 25 aprile 

1945 a Bad Reichenhall, come mi ha detto di recente una signora di Reichenhall, un attacco che ha ucciso 

200 persone), ha salvato la vita di decine di persone, le loro famiglie da grandi sofferenze e molte persone 

da gravi lesioni. E nessuno, nessun'altra persona in quei giorni avrebbe potuto fare quello che ha fatto Alois 

Irlmaier. 

 

 

 

27 novembre 1944 La creatura di Dio accusa e ammonisce 

La scritta sulla base. 

 

Foto del dopoguerra. Oggi il monumento si trova in un  

piccolo stagno nel giardino cittadino. 
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La fila 

 

L'indicazione più evidente e innegabile della qualità delle capacità visionarie di Irlmaier - ma comunque 

della fiducia di ampi strati della popolazione - è stata la fila di persone che chiedevano consiglio davanti alla 

sua proprietà. Dall'estate del 1945 almeno fino a marzo/aprile 1950 (sebbene con interruzioni), a volte fino 

al 1952, c'era coda lì, soprattutto nei fine settimana, ma anche durante la settimana. Già nel marzo 1946, 

quando nessun giornale aveva ancora parlato di Irlmaier, c'erano circa 100 persone ogni fine settimana. Nel 

suo articolo sul processo del giocoliere, il Südost-Kurier menziona un controllo di polizia la mattina del 10 

marzo 1946. 

“Durante un controllo della polizia, intorno alle 8 del mattino, sono state trovate circa 70 persone in attesa 

davanti alla sua abitazione, la prima delle quali era lì dalle 5 del mattino. Il treno da Monaco ha portato 

ulteriori rinforzi. Dalla stazione ferroviaria siamo corsi alla casa del chiaroveggente, che ha resistito a 

malapena all'assalto. Tuttavia, tali apparizioni avvenivano solo durante il fine settimana, poiché il 

chiaroveggente si occupava dei suoi affari negli altri giorni.” 

 Südost-Kurier, 11 giugno 1947. Pagina 6 

 

Intendiamoci, questo è stato il primo articolo di giornale in assoluto a trattare del fenomeno di Alois 

Irlmaier. Fino ad ora, tutti coloro che cercavano consigli conoscevano Irlmaier solo attraverso il 

passaparola. L'effettivo interesse dei media non si manifestò fino a due anni dopo, nell'autunno del 1949, 

quando le potenze occupanti revocarono le restrizioni alla stampa. Come parte del rapporto sul processo 

per avvelenamento di Traunstein alla fine di gennaio 1950, si leggeva: 

“Il presidente chiede quindi a Irlmeier quanti visitatori ha; probabilmente erano così tanti che non riusciva 

più a ricordare i singoli casi. Irlmeier risponde che domenica scorsa erano con lui 150 persone e la penultima 

120. Ma poteva prenderne solo 15-20 o al massimo 25; poi non fu più in grado di continuare. Ha dovuto 

rimandare a casa il resto. Altrimenti si sarebbe distrutto.”  

                                                                           Freilassinger Kurier, 26 Gennaio 1950 Pagina 6 

La contraddizione tra più di 100 persone in attesa ogni giorno e solo un massimo di 25 persone che Irlmaier 

fa entrare al giorno può essere spiegata dal fatto che le persone sono in coda da giorni. Con 100 persone, 

puoi aspettarti un tempo di attesa fino a quattro giorni. Di fatto è stato riportato quanto segue: 

“Abbiamo parlato con un uomo che, a prima vista, sembrava un ex ufficiale prussiano. La sua postura rigida 

ed eretta, i suoi stivali ben calpestati ma lucidi, ancora eleganti, e soprattutto la sua pronuncia precisa e 

farfugliata giustificavano la nostra supposizione. E infatti ha detto nel corso della conversazione che era 

stato un ufficiale professionista e insegnante di tattica in una scuola di guerra. Abbiamo chiesto da quanto 

tempo stava aspettando e abbiamo avuto la risposta: Quattro giorni. Voleva restare, restare finché non 

avesse parlato con Irlmeier. Ma non perché dicesse di "credere nell'uomo in modo fanatico, scusandosi", ma 

perché dopo un'attesa così lunga doveva semplicemente vedere l'uomo. Non era l'unico ad aspettare 

pazientemente giorno e notte. Due giovani, entrambi gravemente feriti in guerra e amputato, erano già in 

attesa da più di una settimana…” 

Sonderdruck der “Sonntagspost", Hans Burgstaller, Kufstein, Tirolo, Pagina 5 

 Vedi Il giornalista che ha scritto questo è rimasto in fila per un po' e ha riferito come parlavano le persone 

in fila:  
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“Nel frattempo intorno a noi si era formato un gruppo più numeroso, e quando vedevo i volti di queste 

persone, davvero non mi sembrava più così incomprensibile che l’influenza di Irlmeier sui suoi seguaci fosse 

così grande. Queste persone erano affascinate e si superavano a vicenda in sempre nuovi inni al suo 

meraviglioso talento, entravano nelle loro storie fin nei minimi dettagli e sottolineavano ancora e ancora 

che Irlmeier non solo dava ai suoi visitatori le risposte che volevano, ma ha raccontato cose della loro vita 

che non avrebbe potuto sperimentare in modo normale.” 

Sonderdruck der “Sonntagspost", Hans Burgstaller, Kufstein, Tirolo, Pagina 6 

Il Sonntagspost, uno dei giornali critici nei confronti di Irlmaier, ha cercato nel suo rapporto di dimostrare 

l'inaffidabilità di Irlmaier come veggente. Il Südost-Kurier, anch'egli critico nei confronti di Irlmaier, scrisse: 

“L'area della caserma, in cui il costruttore di pozzi di Irlmeier ha i suoi laboratori non lontano dalla stazione 

ferroviaria, sarebbe costantemente assediata da una folla di interrogatori. Quando siamo arrivati il 22 

febbraio, gli interessati erano davanti al filo spinato, dietro il quale abbaiava un affilato cane da guardia, 

chearrivavano a piedi e in macchina. Hanno parlato di come raggiungere il "Profeta". In quel momento 

erano presenti quindici persone di diversa estrazione sociale. Ciò sembra corrispondere a una visita minima 

all'inizio della settimana. ... Se conosci e hai visto con i tuoi stessi occhi che molte persone durante il giorno e 

la notte, il sole, la pioggia e il freddo feroce ora dopo ora lo aspettano, allora bisogna avere un profondo 

rimpianto per questi “poveri diavoli" che che sono stati spinti a Freilassing da notizie sensazionali...”  

Südost-Kurier, 4 marzo 1950, pagina 15  

Va notato che il Südwest-Kurier ha ritenuto che sarebbe stato meglio non riferire così tanto su Irlmaier. 

Nell'articolo sopra citato, i giornalisti hanno persino ammesso di essersi finora astenuti dal riferire su 

Irlmaier, nonostante avessero ricevuto richieste dai loro stessi lettori!! Il Südost-Kurier ha deciso di 

pubblicare l'articolo solo per diffondere la verità sul "Profeta Irlmeier". 

Per quanto riguarda le "notizie clamorose", si può dire che questa formulazione è fuorviante. Alois Irlmaier 

era decisamente una sensazione! Non c'era assolutamente motivo di fare scalpore su di lui. Lo era! Così 

quando la stampa ha scritto, si farebbe scalpore su Irlmaier suggerisse che Irlmaier non era una sensazione. 

Ma era sbagliato! 

 

L'estremità anteriore di una coda davanti alla proprietà di Irlmaier in Waldstrasse (oggi Jennerstrasse) Foto da STERN il 21 maggio 1950 

 

Presentare coloro che cercano consiglio come “poveri diavoli” o in qualche altro modo come pietosi, come 

in questo caso, era un metodo ripetutamente utilizzato dagli oppositori di Irlmaier per gettare una luce 

distorta sul veggente per il lettore inesperto. A questo proposito, lo STERN ha sparato all'uccello nel maggio 

1950, che ha commentato l'immagine sopra come segue: 
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Il filo spinato separa i credenti disperati, che non hanno alcuna possibilità di essere ammessi a Irlmaier per 

mancanza di una bella monetina. Il loro futuro sembra loro incerto. Ma non quello del "padrone" per noi. 

Perché ci sono ancora abbastanza stupidi al mondo. Gli stupidi non saranno mai tutti. E finché esisteranno, i 

furbetti ciarlatani sapranno vivere comodamente a loro spese… 

Più deboli, più disperati e stupidi venivano ritratti i cercatori di consigli, più facile era accusare Irlmaier di 

intenzioni disoneste. Ma come già accennato, c'erano anche abbastanza persone intelligenti e rispettate 

che erano convinte delle capacità di Irlmaier. Inoltre, le persone "normali" venivano spesso con problemi 

relativamente piccoli. Le persone non erano affatto stupide o disperate. È chiaro che c'erano persone 

disperate tra loro, dopotutto, a quel tempo più di un milione di soldati tedeschi erano ancora dispersi! 

Ecco un articolo del messaggero Salzach dell'inizio di dicembre 1949, che dice di più sull'origine locale di 

coloro che aspettano: 

“Davanti a casa sua c'erano folle di persone simili a quelle all'inizio della carriera del "medico miracoloso" di 

Herford Bruno Groening in agosto a Rosenheim, anche se Irlmaier non vuole in alcun modo essere 

paragonato a quest'uomo. Bassa Baviera-Alto Palatinato, uomini e donne si erano precipitati dai 

contrafforti bavaresi e dalla vicina regione austriaca per chiedere consiglio e aiuto a Irlmaier nella loro 

depressione mentale.”  

Der Salzach Bote, 10 dicembre 1949, Pagina 6 

 

Il Landshuter Zeitung scrisse nell'aprile 1950: 

“Il 29/11/49 il confidente di Alisi mi scrive personalmente: Adesso vengono persone dalla Germania [oltre 

la Baviera, ndr] e stanno in hotel per giorni per potergli parlare la domenica... Circa due settimane fa Alisi 

mi ha chiamato per uscire la mattina. Sono arrivato e le poche centinaia di persone hanno assunto un 

atteggiamento minaccioso nei miei confronti quando ho detto loro che avevo affari con Irlmeier e che mi 

aveva chiamato.” 

Landshuter Zeitung, 12 Aprile 1950, Pagina 5 

 

“Poche centinaia di persone" suona un po' esagerato alle mie orecchie. Altrimenti si parla di un massimo di 

150 persone... Secondo i documenti, la coda rimase davanti alla proprietà di Irlmaier almeno dal gennaio 

1946 all'aprile 1950 - cioè più di cinque anni. Dall'aprile 1946 a Irlmaier fu proibito di parlare fino al giugno 

1947, fu monitorato e non c'erano nemmeno code. Quindi avremmo avuto 14 mesi di code prima del 

divieto di parlare e 34 mesi dopo - cioè 4 anni, cioè circa 200 fine settimana o 400 giorni di fine settimana. 

Se calcoli con una media di sole 10 persone in attesa ogni giorno del fine settimana, ottieni già 4.000 

visitatori, con 30 persone in attesa 12000, con  60 a 24.000. E se aggiungi le persone durante la settimana, 

ci sono avrebbero potuto essere 30.000 e anche più persone in attesa, con alcune di queste persone che 

Irlmaier ha anche visitato più volte. 

Ciò che mi ha davvero stupito e stupito di questa coda è che è estremamente difficile trovarne delle foto. 

Sebbene abbia pubblicato diversi annunci di ricerca di grandi dimensioni sui giornali locali nella Baviera sud-

orientale, intervistato cittadini e giornalisti in pensione di Freilassing, l'unica foto che ho trovato finora è 

quella sopra di STERN. 

 

 

 



39 
 

Lunghezza della coda davanti la proprietà Irlmaier 

Data Numero di persone in attesa Fine 
settimana? 

Fonte    

10/03/1946 Più di 100 Sì Processo del giocoliere, verdetto. 

25/09/1948 Fino a 60 ? DER SPIEGEL, 1948, Nr.39 p.27 

22/10/1949 Minimo 15 ? Münchner Merkur, 22/10/1949 p.9 

29/11/1949 Qualche centinaia ? Landshuter Zeitung, 12/04/1950 p.5 

03/12/1949 Circa 15 ? Traunsteiner Nachrichten, 03/12/1949 p.9  

10/12/1949 Circa 100 ? Salzach Bote, 10/12/1949, p.6 

Gen/Feb 1950  Tra 50 e 70 ? Polizia di Freilassing 30/05/1950  

23/01/1950 120 e 150 Sì Traunsteiner Nachrichten, 26/01/1950 p.8 

?/04/1950 (Un centinaio) = 100 ? Sonderdruck der Sonntagspost, p.4 

?/05/1950 Minimo 9 ? Der Stern, 21/05/1950 p.8 

 

Immaginatevi se oggi ci fosse un veggente del calibro di Irlmaier e la stampa si accanisse su di lui: anche se il 

veggente fosse estremamente schivo, i fotoreporter potrebbero praticamente immortalare la coda in 

qualsiasi momento. E qualunque lettore di giornali o telespettatore, vedendo le immagini della coda di 100 

persone, capirebbe subito che qui sta accadendo qualcosa di assolutamente straordinario. Una foto 

dell'intera coda sarebbe un documento molto vivido del carisma del veggente. Alla domanda inversa: 

Riesce a pensare a un altro motivo che avrebbe espresso in modo più vivido il carisma del veggente 

Irlmaier? 

E mi sembra che il potere suggestivo di una simile immagine sia il motivo per cui non è stata pubblicata. 

Vi ricordate le foto delle code davanti ad alcune filiali bancarie britanniche? Quando la crisi finanziaria 

globale è iniziata nell'autunno 2007? Nei commenti successivi è stato affermato che era imperativo 

impedire che tali immagini in coda si ripetessero... Quindi una coda è una cosa strana. In un modo molto 

semplice diventa visibile e tangibile qualcosa che tutti capiscono e che può significare molto di più di 

quanto alcune persone vorrebbero. 
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Aneddoti su Alois Irlmaier 

 

Era chiaro che con un libro come questo dovevo cercare di trovare persone che conoscessero ancora 

personalmente Irlmaier. Così, come già accennato, nell'autunno del 2008 sono andato alla ricerca di 

testimoni contemporanei ancora vivi e mi sono recato a Freilassing. Ho pubblicato alcuni annunci di ricerca 

sui giornali della Baviera sud-orientale e ho parlato con persone nella zona di Berchtesgadener Land e della 

Traunsteiner. In considerazione del fatto che Irlmaier era morto da circa 50 anni, il risultato è stato 

piuttosto buono. All'inizio non ho imparato nessuna nuova profezia politica globale, ma è stata una bella 

esperienza sentire la sincerità di coloro con cui ho parlato. Fu solo dopo la pubblicazione del mio libro su 

Irlmaier e dopo le conferenze che tenni allora che si fecero avanti testimoni che riferirono sulle previsioni 

politiche mondiali precedentemente sconosciute di Irlmaier. 

Il primo dei seguenti aneddoti viene da Sepp Winkler di Teisendorf, un ex impiegato di Irlmaier che aiutò il 

veggente a costruire il pozzo. 

Michi diventa blu 

Il pozzo di Ainring (vicino a Freilassing) è stato scavato da tre operai di Irlmaier. La chiaroveggenza del suo 

capo non era particolarmente piacevole per lui. La moglie di uno degli operai, ungherese, partorì proprio in 

quel periodo, ricordava Winkler. Così si è assentato dal lavoro a mezzogiorno e ha visitato la moglie e il 

figlio all'ospedale di Reichenhall. Ma ha comunque annotato le ore. Pensava che Irlmaier non se ne sarebbe 

accorto. L'ungherese aveva sottovalutato il suo capo. La mattina dopo Irlmaier ha chiesto : …Cosa è 

successo a Michi ieri? Perché ha annotato le ore di lavoro? Era a Reichenhall! Come se non me ne 

accorgessi, come se non me ne accorgessi… 

 

Le oche rubate 

Poco dopo, ha ricordato Winkler, furono rubate delle oche all'oste di Mayerhofen (vicino a Laufen). Sepp 

Winkler e l'oste si recarono a Freilassing per chiedere consiglio a Irlmaier.  "Volevamo mettere Irlmaier alla 

prova e abbiamo fatto un accordo: Non gli diremo quante oche mancano....” 

In quei giorni era difficile poter vedere Irlmaier. Ci riuscirono solo perché il veggente conosceva Sepp dalla 

costruzione di pozzi. Per sentire il profumo, Irlmaier ha chiesto di mostrare una foto della locanda. Winkler 

ricorda: Si sedette nella stanza, si allontanò da noi e fissò l'angolo con grande concentrazione. Ha detto: 

'vedo tracce'... poi ha visto comparire le oche rubate e le ha contate, una per una. Alla fine disse. Ci sono 

dodici oche e un papero." - è esattamente così." 

Irlmaier ha visto due tracce che provenivano da un'auto e le ha seguite osservandole fino a una capanna 

nella foresta dove il ladro aveva scaricato le oche, attraverso Teisendorf in direzione di Traunstein, dove il 

Traun (il fiume) è lungo la capanna del venditore ambulante... Il Mayerwirt si è rivolto alla polizia con 

queste informazioni ma ovviamente non voleva sapere nulla della storia. Ma il padrone di casa non se n'è 

andato finché i funzionari non hanno finalmente controllato il venditore ambulante. Questo aveva già 

venduto le oche. Ma le informazioni di Irlmaier erano così precise che l’uomo, di fronte ad esse, ammise il 

furto. 

 

Una previsione sbagliata Irlmaier 

Alla fine del 1949 Irlmaier disse a Sepp Winkler: Tra quattro settimane verrai pagato di nuovo, cosa che 

ovviamente non accadde. Winkler ha commentato che Irlmaier era "terribilmente spaventato dai russi". 

Nonostante questa previsione errata e la consapevolezza che Irlmaier non aveva sempre ragione con le sue 
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previsioni, Sepp Winkler è rimasto complessivamente impressionato dall'abilità di Irlmaier come veggente. 

Per quanto riguarda l'umanità, ha lo ha elogiato come un uomo "molto umile". 

 

Ferdinand Felber 

Chiunque volesse un consiglio riguardo ad una visione negli ultimi anni di vita di Irlmaier non aveva buone 

possibilità. A meno che non conoscesse qualcuno che conosceva bene Irlmaier. Ferdinand Felber conosceva 

Irlmaier dall'inizio del 1945, aveva stretti contatti con lui e mediava i contatti corrispondenti. Anche la 

Bavarian Broadcasting Company lo sapeva: Felber era imparentato con Irlmaier tramite sua moglie, nata 

Felber. C'era sempre un altro Ferdinand Felber in questa famiglia che viveva a Traunstein ed era un 

detective. Entrambi i Ferdinand sono menzionati nelle fonti e talvolta non sono facili da distinguere. 

Ferdinand, da cui provengono i seguenti aneddoti, abitava a Laufen, era un ingegnere elettrico e morì nel 

1995. Nel 1991 annotò le sue esperienze a Irlmaier e ne registrò anche il testo su nastro, di cui conservo 

una copia. Sua moglie mi ha messo a disposizione il materiale nel 2008. Qui il testo: 

Quando io, Ferdinand Felber, discuto, racconto e scrivo di un volume oggi a Pentecoste 1991, voglio 

esaudire un desiderio di mia moglie Irmgard. Mi è stato ripetutamente chiesto da parenti e conoscenti di 

scrivere delle mie esperienze personali con Irlmaier. Anche il Bayerischer Rundfunk mi ha scritto due volte, 

volendo farmi visita per intervistarmi, avevo a che fare con le cronache del giornale. Dovevo riferire sulle 

dichiarazioni di Irlmaier, che non erano veritiere, e quindi mi sono rifiutato fermamente di farlo per 

risparmiarmi i disagi dell'esperienza. Sono passati ormai molti anni. Tuttavia, ho bei ricordi delle mie 

esperienze personali con il chiaroveggente. 

 

Irlmaier saluta un'ultima volta 

“Il 26 luglio 1959 Irlmaier morì all'età di 65 anni.... Stavo lavorando a Freilassing e suo figlio ha condiviso 

con me questa triste notizia. Quel giorno sono uscito di casa presto senza svegliare mia moglie, sono andato 

anche a letto molto presto la sera, quando sono tornato a casa il giorno dopo e volevo dire a mia moglie 

della morte di Irlmaier, lei mi ha detto di no. Non volevo svegliarti ieri notte, perché all'improvviso Irlmaier 

era in piedi sulla porta del soggiorno e mi ha salutato. Quando sono andato a parlargli, la sua immagine si è 

dissolta. 

Lui e mia moglie Alice [la sua prima moglie] erano in rapporti amichevoli e ogni volta che aveva qualcosa da 

fare a Laufen, ci faceva sempre una breve visita. Ero al suo funerale e nell'elogio funebre, menzionato dal 

ministro, il defunto era un grande devoto di Maria e ogni anno il giorno di Ognissanti donava un grande 

cero alle povere anime. 

 

... Conoscevo Irlmaier [inizialmente] solo di vista e per sentito dire come costruttore di pozzi, ricercatore di 

acqua ed installatore. Dal mio staff alla Freilassinger Bezirksstelle der Überlandzentrale Laufen, e da mia 

sorella, che era stata evacuata durante la guerra e lavorava all'ufficio distrettuale di Laufen e aveva 

rapporti con Irlmaier, ho appreso delle capacità veggenti di questo personaggio, al quale si rivolgevano 

persone da tutte le direzioni dei loro bisogni.  Io stesso, così come molti cittadini di Freilassing che lo 

ritenevano pazzo, dubitavo del suo dono della vista. Quando Irlmaier ha allestitoun'officina, una rimessa per 

gli attrezzi e una semplice casetta in legno come ufficio nella proprietà che aveva acquistato, aveva bisogno 

di un collegamento elettrico. E’ stato indirizzato a Laufen dall’ufficio distrettuale di Freilassing. Ha parlato lì, 

in presenza. Era verso mezzogiorno ed ero già andato [a casa] a mangiare perché avevo da fare del lavoro 

con delle operazioni. Sono stato chiamato. Mia moglie ha risposto alla chiamata e mi ha detto che Irlmaier 
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voleva parlarmi. 

Poiché aveva anche sentito parlare delle sue capacità di veggente, non solo voleva conoscerlo, ma anche 

fargli alcune domande. Ha detto al personale dell'ufficio che l'uomo intendeva venire nel nostro 

appartamento. Mentre mangiavo il mio pasto in cucina, mia moglie è andata in soggiorno con Irlmaier per 

parlargli. Quando poi ho salutato Irlmaier, sul tavolo c'erano diverse foto, ad es. la foto della sposa dei 

genitori di mia moglie. Disse: Questi sono i tuoi genitori, ma sono morti da molto tempo. Prima è morto tuo 

padre, poi tua madre qualche anno dopo. Irlmaier potrebbe facilmente guardare indietro di decenni. Si 

rivolgeva a tutti dicendo "du". 

 

Ritorno a casa al fiore di ciliegio 

La moglie di un contadino imparentato veniva sempre a trovarci quando andava a fare la spesa a Laufen. Si 

lamentava ogni volta a causa dei suoi due figli caduti. Anche di non ricevere alcun segno di vita dal suo terzo 

da molto tempo. Dopo aver fatto una foto di gruppo di questi figli in uniforme militare, mia moglie l'ha 

mostrata a Irlmaier, il quale ha subito detto di aver visto i due estranei nella foto velati; Ma quello in mezzo 

vive. Lui è dove sorge il sole. Lo vede crescere e torna a casa quando i ciliegi tornano in fiore. Presto 

ricevemmo il messaggio che sarebbe tornato a casa per Natale. Dalla vigilia di Natale alla vigilia di Natale, 

le sue due sorelle sarebbero andate ad accoglierlo alla sala banchetti e a prenderlo. Purtroppo invano. Solo 

quando i ciliegi erano in fiore, "Georg" si piazzò inaspettatamente davanti alla porta di casa e aspettò che i 

suoi parenti tornassero dal lavoro nei campi. 

 

La ferita del fratello 

Nel febbraio 1945 ricevemmo una lettera di mio fratello dall'ospedale militare in cui ci informava di aver 

perso entrambi i piedi al fronte. Glieli aveva portati via una granata. Pieno di curiosità, chiesi a Irlmaier: Può 

vedere anche questo? Guardò a lungo nell'angolo della stanza e descrisse l'esatta sequenza degli eventi fino 

all'arrivo in sala operatoria. Questo è stato molto difficile per lui, perché sudava sulla fronte. 

Quando mio fratello è tornato a casa, ha voluto raccontarci esattamente cosa è successo quando ha perso 

entrambi i piedi. Gli ho detto che te lo dirò prima io. Rimase non poco sorpreso quando apprese da me i 

dettagli più precisi. Ha chiesto molto imbarazzato: Come fai a saperlo? Non conosci nessuno della mia 

compagnia ed è proprio così." Gli ho raccontato della seconda vista di Irlmaier, che ha detto questo. 

 

Il figlio nella brughiera 

Ora abbiamo discusso la richiesta di Irlmaier per un collegamento elettrico. Gli ho assicurato che avrei 

diretto il personale per collegare l'elettricità. Ho dovuto andare da Irlmaier per questa elaborazione. 

Contemporaneamente a me, Irlmaier ha anche visitato una donna anziana che voleva da lui informazioni sul 

figlio scomparso, ho potuto vedere come, con occhi molto tristi, ha dovuto dire alla donna di aver visto il 

figlio velato nella fotografia che lei gli ha mostrato. Non tornerà mai più a casa. Le disse anche che suo 

marito voleva il divorzio e che l'avrebbe uccisa se non fosse stata d'accordo. 

La donna confermò la sua affermazione. Irlmaier disse: "Non hai bisogno di lui, puoi cavartela bene senza di 

lui." Dopo che lui l'aveva incoraggiata, lei gli chiese del costo dei suoi servizi. " Lui rispose: "Hai giusto i soldi 

per tornare a casa, ma non ne hai bisogno perché hai già il biglietto di ritorno. Poco prima aveva ricevuto la 

visita di un compagno di guerra. (Prima guerra mondiale, N.d.A.) che possedeva una latteria e gli portò del 

formaggio, ne regalò alla donna una cassetta. Quando eravamo soli, ho chiesto a Irlmaier perché sembrava 

così serio e triste quando ha raccontato alla donna della morte di suo figlio. Mi ha detto che il ragazzo non è 

stato colpito, ma è sprofondato lentamente nella brughiera, tutto quello che poteva vedere erano le sue 
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mani che spuntavano dalla brughiera. Non solo Irlmaier, ma anche io sono rimasto scioccato da questa foto. 

Chi potrebbe dire una cosa del genere a una madre? 

 

Cerca l'acqua sull'Haunsberg 

Quattro fattorie a metà dell'Haunsberg vicino a Oberndorf si sono lamentate della mancanza d'acqua. Sono 

venuti da me e mi hanno chiesto di convincere Irlmaier a cercare l'acqua per loro. Stava diventando sempre 

più difficile entrare in contatto con Alois. Presi un appuntamento e poi andai con lui all'Haunsberg. Quando 

siamo usciti in uno dei cortili, ha indicato la finestra della camera al primo piano e ha detto davanti a tutti i 

presenti: La tua cameriera è a letto lassù. È caduta da un pagliaio ma non ha rotto niente, solo brutti lividi; 

Tornerà presto." Poi siamo entrati nella stalla. Lì ha salutato gli animali con le parole "Felicità nella stalla" e 

si è incamminato verso un angolo della stalla. Poi, lui ha detto. Non ti è permesso allestire un allevamento, 

te lo chiedi sempre!" Ci è stato chiesto se volevamo uno spuntino. Alois ha rifiutato categoricamente, voleva 

prima cercare l'acqua. Non ha cercato a terra come ci si aspettava, ma ha agitato entrambe le mani in aria. 

I presenti non hanno visto nulla di inconcepibile e si sono angosciati per quello che stava facendo. Poi Alois 

disse brevemente: "La sorgente si è prosciugata quaggiù e dobbiamo salire più in alto., non poco 

incomprensibile e divertito. Questo è stato un ulteriore motivo di sorpresa per noi. Bisogna cercare l'acqua 

in basso e non in alto. Abbiamo seguito Alois. Improvvisamente le vene nelle sue mani si gonfiarono. Ora ci  

ha chiamato: “Ora sento l'acqua!" Ha chiesto a uno dei contadini di mettere il cappello in quel punto 

agiacere. Disse agli altri: Chi di voi ha gli artigli più grandi per aiutarmi a tenere il mio ferro piegato. 

Il colpo è stato così forte che è stato impossibile tenerlo. Alois ha detto: L'acqua è abbastanza in basso. 

Secondo i miei calcoli, dovrete scavare un pozzo profondo 21 metri. Visto che avete già fatto il lavoro, 

potete farlo voi stessi. Dopo una breve chiacchierata nella grande sala, ci salutammo e ce ne andammo. 

Dopo qualche tempo, venne da me uno degli scavatori e mi disse... Abbiamo già scavato 21 metri di 

profondità e non c'è ancora acqua". Ero piuttosto sorpreso dentro me. 

Andammo entrambi da Irlmaier. Quando siamo stati accolti, Alois, sorridendo enigmaticamente ha detto 

prima che potessimo esprimerci: “So perchè sei venuto! Ti ho già visto scavare all’Haunsberg. Hai contato lo 

scavo con la profondità del pozzo. Quindi devi scavare ancora più in profondità in base all’altezza dello 

scavo. I contadini obbedirono ed ebbero l’acqua. 

Il modo di cercare l'acqua può essere un'impertinenza di fede per il profano, ma solo allora Alois disse di 

aver visto da Freilassing mentre i contadini scavavano il pozzo e vide il motivo per cui i contadini avevano 

difficoltà con i calcoli. Per quanto divertente fosse, c'era una strana sensazione al riguardo. 

 

L'amico e il ladro 

Ho installato un impianto interfonico per Irlmaier per un impianto a pozzo profondo da allestire in zona 

Wank (Garmisch) (già a più di 70 metri di profondità). Per questo motivo sono rimasto a casa sua per 

verificare il funzionamento dell'impianto. Alois non voleva essere disturbato. Mentre lo diceva, stava già 

suonando. Sono andato al cancello del giardino per lui. Davanti, due giovani aspettavano con le loro moto. 

Mi hanno chiesto se fossi Irlmaier. Successivamente, se potessero parlare di una questione urgente. Ecco 

perché sono venuti qui dalla foresta bavarese. Erano così delusi che Irlmaier non avrebbe dato alcuna 

informazione. Mi sono dispiaciuto per loro e nemmeno Alois ha avuto il coraggio di mandarli via. Così sono 

diventato il testimone della loro richiesta. Prima che potesse farlo, Alois disse loro quello che volevano dirgli. 

Li guardò entrambi per un po', e uno di loro disse: Nel portafoglio hai una cartolina che mostra la casa in cui 

vivi. Fammi vedere la carta." Poi disse... Ti hanno rubato 2.000 marchi ed è per questo che sei venuto da me. 

indicò la foto e disse: La stanza da cui è stato rubato il denaro è sul retro della casa ed è lì che veniva per 

non essere visto." Successivamente ha detto "Riavrai indietro i soldi". La vittima ha voluto conoscere da 
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Alois la descrizione del ladro. Non l'ha fatto e invece ha consigliato loro di tornare a casa. Ha detto che tutto 

si sarebbe risolto per il meglio. 

Quando i ragazzi se ne furono andati chiesi ad Alois, molto sorpreso: E’ proprio per la descrizione del ladro 

che sei diventato così brusco? Di solito non è così». Mi rispose: «Non potevo farlo, perché il ladro era il suo 

amico che l'ha accompagnato da me. Poco tempo dopo, Alois ricevette una lettera dal derubato. Informò 

Alois che l'intera somma era nello stesso posto e non riusciva a capire come fosse possibile. Si spiega 

facilmente per chi è al corrente. Il ladro si sentì a disagio per l'accuratezza del veggente. Temeva che se non 

avesse restituito i soldi, Alois avrebbe potuto fornire dettagli su sé stesso all'amico rubato in seguito. 

 

L'errore di prenotazione 

Grazie ai consigli visionari di Alois, mia sorella ha trovato lavoro come segretaria presso la scuola 

professionale di Freilassing, che si trova nelle immediate vicinanze della proprietà di Irlmaier, per questo è 

entrata spesso in contatto con lui. Dopo un anno, ha cambiato il suo posto a Monaco di Baviera e ha 

lavorato come contabile. Nell'affissione di una chiusura di fine mese si era insinuato un errore, che non riuscì 

a scoprire nonostante tutti i controlli e le difficoltà. Nella sua angoscia chiamò Alois a casa sua a Freilassing 

e gli descrisse la sua disperata ricerca dell'errore. Alois le disse subito in quale pagina e in quale riga poteva 

trovare l'errore di prenotazione. Le affermazioni di Alois erano corrette. 

Nota a margine: in diverse interviste, il noto stilista e multimilionario tedesco Karl Lagerfeld ha menzionato 

un chiaroveggente che lo ha consigliato a lungo. Una volta, mentre stava per firmare un contratto, 

Lagerfeld disse che il chiaroveggente lo chiamò e disse che c'era un piccolo errore in una certa riga su una 

certa pagina, che però avrebbe potuto avere conseguenze legali. Lagerfeld ha cercato l'errore e l'ha 

trovato. 

Ecco un altro aneddoto di Irlmaier che rende l'idea delle ingenti somme che Irlmaier avrebbe potuto 

intascare se avesse lavorato esclusivamente per ricchi e super ricchi. Le accuse all'epoca secondo cui 

Irlmaier avrebbe truffato una fortuna perché aveva preso 5 marchi da ogni persona che chiedeva consiglio 

erano semplicemente stupide, per usare un eufemismo. Totalmente stupido forse sarebbe meglio. Sono 

parole dure, certo, ma questa vera e propria meschinità patologica va semplicemente portata al punto... 

Ferdinand Felber continua: 

 

L'omicidio a Stoccarda 

Durante una breve visita ad Alois, vidi sulla sua scrivania una foto con il busto di una donna a cui era stato 

tagliato il collo. Alois disse: Siete arrivati un po' troppo in ritardo. Con me c'erano solo detective di 

Stoccarda. Hanno dimenticato di portare con sé questa foto. Volevano informazioni su chi avesse ucciso 

questa donna. Per prima cosa ho detto loro che l'immagine non mostra che la parte posteriore del suo 

cranio fosse fracassata. "Ha anche chiesto agli agenti di mostrargli la foto del funerale della donna, che 

avevano nella loro cartella. Alla fine, ha anche detto loro che avevano con sé anche una lettera anonima, 

che dava ulteriori indizi sull'assassino della donna. Guardò la foto del corteo funebre e indicò l'ultimo 

partecipante: Questo è l'assassino della donna. Descrisse anche la persona dell'anonimo scrittore. La 

fidanzata dell'assassino possedeva un prezioso anello appartenente alla donna assassinata. I funzionari 

sono rimasti colpiti dall'accuratezza visionaria di Irlmaier. Subito dopo il suo ritorno lo informarono che 

aveva ragione su tutti i fronti. Per gli agenti è stato semplice risolvere con successo l'omicidio. 

Ma sembra che ci sia qualcosa che non va. L'autore Ernst Ladurner ha contattato la polizia di Stoccarda e ha 

ricevuto le seguenti informazioni dalla Questura di Stoccarda, Ispezione II seguenti informazioni:  
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“Ho visitato Irlmaier su richiesta privata in relazione a un omicidio nel 1948. Al riguardo, i comunicati 

stampa pervenuti alla Vostra attenzione sono corretti, ma le dichiarazioni di Irlmaier non hanno in alcun 

modo portato al chiarimento del caso. Non ha scagionato un sospetto né identificato il vero assassino. 

Durante una visita, sulla base di una fotografia presentata che mostrava la donna assassinata, è stato in 

grado di indicare in modo abbastanza preciso la scena del crimine, come è stato compiuto il crimine e il 

possibile momento in cui l'omicidio è stato risolto. Tuttavia, una serie di altre indicazioni erano 

completamente fuorvianti. Ad esempio, qualche tempo dopo la mia visita a Freilassing ho inviato a Irlmaier 

una fotografia del corteo funebre che mostrava un sospetto. In questa immagine, Irlmaier ha identificato 

con certezza il fratello della donna assassinata come l'assassino. La successiva indagine del caso ha 

mostrato chiaramente che questo fratello si trovava ad Essen al momento del crimine e non aveva 

assolutamente nulla a che fare con questo crimine. Va anche ricordato che Irlmaier non ha chiesto alcun 

compenso per i suoi sforzi. Cordiali saluti, Firma illeggibile, Alto Commissario di Crimea." 

Rapporti fattuali sole Alois Irmaier, 1952, pagina 17 

 

Ne parlo qui per completezza. Non riterrei il caso definitivamente risolto viste altre incongruenze in 

relazione a Irlmaier.... Una lettura attenta rivela che la foto del cadavere del treno è stata portata 

immediatamente a casa di F. Felber, mentre la lettera della polizia afferma che la foto è stata inviata solo 

successivamente. 

La storia dell'omicidio di Stoccarda è un esempio di numerosi casi in cui Irlmaier è stato consultato per 

qualche crimine. A Traunstein, Irlmaier fu un testimone importante nel processo per avvelenamento. 

Ancora e ancora cittadini comuni venivano dal veggente per chiarire i furti. Quasi il 15% degli aneddoti di 

Irlmaier riguarda casi criminali. 

 

L'incidente del padre 

Il mio anziano padre viveva con mia sorella. Andava a passeggio tutti i giorni. In uno di quei giri è stato 

investito da un'auto. Mia sorella ne è stata informata immediatamente e mi ha trasmesso l’informazione 

via cavo. Poiché c'era incertezza sulle condizioni di mio padre, andai da Alois. Mi ha detto che un'auto l'ha 

travolto, ha avuto solo una leggera commozione cerebrale., lividi e una piccola ferita al polpaccio. Mi ha 

inoltre detto che le condizioni di mio padre non sono gravi e che si riprenderà presto. 

Una telefonata di mia sorella ha confermato le esatte dichiarazioni di Alois. Ha concordato con i risultati dei 

medici. 

 

Un medico scettico di Laufen 

Nonostante la sua incredulità, un medico di Laufen volle conoscere la seconda vista di Irlmaier e gli fece 

anche alcune domande su una questione professionale. Mi ha chiesto di fare da mediatore. Dopo una data 

concordata, siamo andati a Freilassing. Appena lo salutò, Alois gli fece notare in faccia al dottore i suoi 

errori e le sue debolezze. Fece bene a scuoterlo nella sua grande incredulità. Poi, senza che glielo 

chiedessero, descrisse la sua situazione familiare e gli disse: …posso dirti subito quello che vuoi sapere da 

me. Stai mirando a una posizione di medico al di fuori di Laufen e non sei sicuro che sia consigliabile. Il mio 

consiglio è, fallo! È un posto con una grande fabbrica e si trova su un fiume. Stai andando bene lì e stai 

avendo un grande successo. 

Abbiamo parlato di cosa sarebbe successo nel mondo. Dopo che il medico volle pagare Alois per i suoi sforzi 

sforzi, ha risposto che non avrebbe chiesto nulla, altrimenti avrebbe perso la sua veggenza. Il dottore ha 
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insistito per riconoscerlo e ha regalato ad Alois un libro con una dedica "Da un incredulo Thomas come 

ringraziamento" Le previsioni di Alois si sono avverate anche per lui. 

 

Il medico di Salisburgo 

“Mia moglie era ricoverata in regime ambulatoriale presso l'ospedale statale di Salisburgo. In una 

conversazione con il primario (medico primario), venne fuori l'argomento del veggente di Freilassing. Mia 

moglie gli disse che lo conosceva personalmente e che anche suo marito aveva molto a che fare con lui. 

Questo lo ha spinto ad approfittare di un'opportunità per entrare in contatto con Irlmaier. Mi ha chiesto di 

mediare, mia moglie mi ha informato e ho provato a fissargli un appuntamento con Alois. Alois mi ha detto: 

darò un'occhiata all'uomo prima di permettertelo." Abbassò lo sguardo e mi descrisse il dottore. Poi disse in 

maniera burbera: “Non devi portarmelo, ha bruciato tua moglie! " Ero imbarazzato e non riuscivo a capire 

cosa veniva detto. Mia moglie ha dovuto informare il medico del rifiuto del veggente. Il trattamento con 

radiazioni ha mostrato i suoi effetti solo dopo diversi anni e quanto aveva ragione Alois.” 

Nota: sua moglie in seguito sviluppò un cancro alla pelle e ne morì. 

 

Lo scalatore ferito 

Figlio unico di una rispettata famiglia contadina era un grande amante della montagna. Ha usato ogni 

minuto libero per fare escursioni sulle sue amate montagne. Se i suoi compagni di montagna non potevano 

andare con lui, andava da solo nei suoi tour in montagna programmati. In una giornata molto bella andò 

ancora una volta da solo sulle sue montagne senza informare la sua famiglia della sua destinazione e non è 

tornato da questo tour. Nella loro angoscia e disperazione, i genitori si rivolsero al loro prete locale, 

sapendo che il parroco conosceva il chiaroveggente di Freilassing. Su di lui speravano in informazioni sul 

luogo in cui si trovava il loro figlio ed Irlmaier descrisse la zona esatta in cui il soccorso alpino avrebbe 

potuto trovarlo. I genitori speravano vivamente che il loro ragazzo fosse ferito e quindi potesse tornare a 

casa, purtroppo Alois la vedeva diversamente. Disse che era morto per un attacco di cuore. Era incredibile 

perché era un ragazzo giovane e vigoroso. Dopo Alois ebbe comunque ragione. L'autopsia rivelò 

l'insufficienza cardiaca. 

Ho occasionalmente condiviso alcune delle esperienze che ho descritto con i miei conoscenti quando si è 

presentata un'opportunità adatta o quando mi è stato chiesto di farlo dai presenti. Tutti questi non sono 

generalmente noti. D'altra parte, conosco quasi tutti il Dr. Conrad Adlmaier, Traunstein, così come nel 

libro...Alois Irlmaier" di Wolfgang Johannes Bekh che può confermare che queste descrizioni corrispondono 

al vero fino all'ultimo dettaglio. 

 

Secondo le mie indagini, non posso confermarlo al 100% nel caso di Conrad Adlmaier, ma solo al 98%. Ne 

riparleremo più avanti... Nota: Ferdinand Felber dice di conoscere quasi tutti gli scritti di Adlmaier... 

 

Vorrei evidenziare Irlmaier come persona, misurata dalle sue capacità visionarie, che difficilmente possono 

essere superate, e dalla sua reputazione, è rimasto un uomo semplice. Era credente, umile, paziente, nobile 

e sempre presente per i bisogni degli altri. Questo degenerò nel suo grande sovraccarico. Per questo motivo 

sono sempre stato riluttante a chiedere ad Alois del corso della mia vita. Sapevo del mio futuro solo per 

quello che mi aveva detto e mai richiesto. 
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Ad essere onesti, va detto che anche gli artisti e le altre persone al centro dell'attenzione pubblica hanno 

problemi con la folla e corrono il rischio di essere risucchiati. Uno dei motivi principali della corsa è stato 

ovviamente il fatto che Irlmaier non ha chiesto soldi. Inoltre, poco dopo la guerra, 100.000 persone in 

Germania e Austria soffrivano di incertezza sul destino dei loro membri familiari in guerra. È comprensibile 

che Irlmaier non potesse dire di no lì. 

Un consiglio e un avvertimento urgente di lui, in particolare, mi sono rimasti impressi. Mi disse: "Non 

attraversare il Danubio per stabilirti lì. Si riferisce agli eventi mondiali previsti. 

Ho sperimentato anche Alois, che, quando subiva un'ingiustizia troppo grande, avrebbe utilizzato il suo 

dono di veggente per difendersi. Ha tirato fuori ciò che a nessuno era permesso sapere. Non piacevole per 

gli interessati, penso ai direttori finanziari e amministrativi che ha messo a tacere. Potrei ancora riferire 

molte cose molto interessanti su Alois. Per rispetto delle persone interessate e delle loro famiglie, mi 

astengo dal farlo 

Alois non si faceva pagare per le sue esibizioni di prima classe. Si accontentava di un sentito "Dio vi 

benedica". 

 

Confermo con la mia firma che tutte le 11 pagine di cui sopra sono state discusse da me. 

Firma di Ferdinand Felber sotto il suo rapporto 

Questo per quanto riguarda Ferdinand Felber, il confidente di lunga data di Irlmaier. A quel tempo, una 

signora di 86 anni di Berchtesgaden ha risposto a uno dei miei annunci. L’ho incontrata e ci ho parlato per 

due ore.Ho anche registrato questa conversazione. Alois Irlmaier era spesso ospite della sua famiglia 

quando era a Berchtesgaden. Lei stessa lo conobbe tra il 1934 e il 1935. 

 

La vittoria del processo 

Abbiamo avuto un grosso cane boxer. Lo amavo teneramente. Ed il cane cane non è mai, mai, mai fuggito 

per restare fuori per una notte. Un giorno rimasi sveglia tutta la notte. Grande emozione per tutta la 

famiglia: “Il cane non c’è più! il cane è scappato!” Franz (il marito della testimone) disse di andare da 

Irlmaier che sicuramente sapeva dov’era il Boxer .È stato davvero uno spettacolo con noi (Questa famiglia si 

rivolgeva spesso a Irlmaier in questi casi, a volte anche per meno). 

Irlmaier è stato visitato a Freilassing. Mio marito entrò dalla porta, Irlmaier si rimestò nella sua minestra... 

Aveva occhi cristallini, penetranti, pallidi. Erano cospicui con lui .... Quindi Irlmaier è seduto vicino alla sua 

cena, guarda mio marito e dice: Vieni a causa del tuo processo. Franz disse:" Non ho un processo! hai un 

processo "Nessun processo. Vengo a causa del cane." ..Beh, il cane è una questione minore. Bene, sono 

venuto per un processo." [Suo marito Franz ignora le parole di Irlmaier]. E il cane. Dov'è il cane?" Quando 
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torni a casa, il cane è già a casa. L'ho già visto. Sta già scendendo dalla montagna, è già a casa. Ma il tuo 

processo, se non lo hai oggi, lo avrai domani o dopodomani." E allora?"...Il processo è abbastanza 

economico. Non devi cedere. Vincerai il processo! Sicuramente!" Bene, mio marito è andato a casa. Nel 

frattempo, il cane è tornato... Dopo due giorni arrivò una lettera e mio marito si trovò tra le mani una 

causa. Dopo la guerra, nel 1946, riuscì a comprare un'auto dal bottino dagli americani. Si potevano 

comprare e lui ottenne un veicolo, non so come e perché. L'ex proprietario di questo veicolo, al quale era 

stato requisito, era di Dortmund e ha scoperto che mio marito aveva acquistato l'auto. All'epoca ci 

trovavamo a Dortmund, il vecchio proprietario ce l'aveva confiscata e non potevamo più tornare a casa... E 

poi è iniziato il processo. Così abbiamo dovuto pagare un sacco di soldi per quegli uno o due anni.Per noi 

sarebbe stata una cosa difficile da fare dopo la guerra, quando non avevamo soldi. Sarebbe stato terribile. 

Poi c'è stata una causa ed è andata prima al tribunale distrettuale di Berchtesgaden, e il giudice era un 

nostro amico e ci disse:  ..Questa è spazzatura. Ti costa solo un sacco di soldi il processo, arrenditi, lo perdi. 

Le probabilità non sono a tuo favore. La normativa prevede che tu perda. 

Ma mio marito disse: non mi arrenderò. Irlmaier ha detto che vincerò il processo!" 

Era davvero una perdita di tempo. Il processo è stato lungo e laborioso. Il processo è stato poi inoltrato al 

tribunale distrettuale di Traunstein. Stesso dramma laggiù... Arrenditi! Non ha alcun senso. Stai perdendo la 

causa!"-No, Irlmaier ha detto che avrei vinto la causa!"... Poi è andato al tribunale distrettuale di Monaco. Il 

tribunale distrettuale l'ha respinto per qualche motivo, che non ricordo, a Traunstein. Quando il processo 

finì a Traunstein, mio marito il giorno prima aveva letto su una rivista che era uscita una nuova legge che gli 

impediva di restituire l'auto. Poi è andato al tribunale di Traunstein, e gli hanno detto subito: "Siamo 

spiacenti, ma dobbiamo dirti che hai perso la causa." - al che ha detto: "Mi dispiace molto, ma ho letto ieri 

sul giornale; ho vinto il processo." 

Ed è così che è successo: grazie alla nuova legislazione, hanno potuto tenere l'auto. 

 

Furto nella grande pasticceria 

Prima della riforma valutaria [20. giugno 1948], non c'era niente da mangiare e tutti avevano fame. 

Avevamo un gruppo di dipendenti [nella loro grande panetteria, tutti avevano famiglie affamate e, 

naturalmente, tutti rubavano. Nella situazione era comprensibile, ma per me - all'epoca gestivo il negozio - 

era un male. Perché dovevo calcolare esattamente tutto. Tanta farina ci doveva essere quanto i chicchi nel 

mulino... veniva sempre controllato dall’ufficio del distretto insieme a un certificato di razionamento. E da 

tanta farina si deve cuocere tanto pane. Alla fine non potevi cuocere il pane. E se non c'era il pane, non 

c'erano i gettoni del pane, comunque qualcuno aveva rubato. Abbiamo dovuto chiedere a Irlmaier. 

Innanzitutto, dovevamo sapere chi stava rubando la farina, e in secondo luogo, se potevamo trovare la 

farina. Poi c'era Irlmaier e abbiamo lasciato passare tutti i fornai per la stanza... “Era lui?"-No. “Era lui?"-

No." E poi disse:“E’ stato lui a rubarla." Poi hanno chiesto: dov'è la farina? Irlmaier descrisse esattamente il 

luogo in cui la farina doveva trovarsi. Poi siamo partiti. Ed era lì. 

 

Ora un esempio di come Irlmaier potesse vedere senza sforzo. 

 

La chiave smarrita 

Mia madre era un po' sbadata e nascondeva sempre tutto perché pensava che la gente la derubasse. Una 

volta non trovava la chiave della porta d'ingresso e ha chiamato Irlmaier dicendogli che non riusciva più a 

trovare la chiave. Irlmaier disse: “..raccogli il tappeto nella stanza della fattoria, eccolo lì sotto” Ed era 

giusto (ride). ... Irlmaier era così importante per noi. Non c'era giorno in cui non dicessimo che dovevamo 
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chiedere a Irlmaier. Beh, non ci ha mai chiesto un centesimo.... L'uomo aveva un talento incredibile.... Sono 

certamente una persona che si appoggia al suolo, ma è sempre stato abbastanza funzionale in un secondo 

momento. 

 

Irlmaier come consulente di carriera 

Mio marito aveva passato l'esame e poi aveva lavorato per un suo amico che era già avvocato. E poi un 

altro avvocato si è trasferito da Berchtesgaden e l'ufficio è diventato vacante. E questo è importante 

quando sei un lavoratore autonomo. Non è così facile partire dal nulla. E così ci siamo chiesti, cosa facciamo 

adesso? La maggior parte di loro diceva: “..Sei pazzo, non metterti in proprio”. E così abbiamo detto: 

“andremo da Irlmaier." Gli abbiamo chiesto: “dovremmo diventare lavoratori autonomi o no?" Poi ci pensò 

su e disse: "Devi farlo. E subito. Questo ti porterà fortuna. Questa è la cosa giusta."... e poi abbiamo fatto 

così e mio marito è diventato un lavoratore autonomo. 

 

Una signora di 83 anni di Freilassing, che abitava nel quartiere di Irlmaier, mi ha detto di aver conosciuto 

personalmente Irlmaier nel 1950 all'Hotel Krone di Freilassing. Veniva dalla terra dei Sudeti. Un giorno un 

paio di doganieri si incontrarono in albergo e c'era anche Irlmaier. Si sedette proprio accanto a Irlmaier e gli 

chiese del suo futuro. Le disse che avrebbe sposato un uomo del suo paese d'origine e che avrebbe assunto 

un grande compito e che avrebbe avuto bisogno di molta forza. Mi ha detto: era tutto a posto." Ha anche 

detto che c'era una coda davanti alla proprietà di Irlmaier fino al 1952 circa, ma poi c'erano solo poche 

persone. 

 

Franz S. di Bad Reichenhall, un ex agricoltore, mi ha raccontato come lo stesso Irlmaier una volta che si 

fosse fatto rubare qualcosa e poi gli chiese Irlmaier perché non poteva vederlo. Poi Irlmaier: "Beh, io non 

vedo niente di me stesso." Questa cecità, è menzionata anche nei resoconti dei giornali dal 1949/1950 .... 

Poi il contadino mi ha raccontato di un furto: 

 

Il ladro di cavalli 

Successe una volta che un servitore, un ungherese di nome Alois, si ammalò per qualche giorno. cena non 

c'era... allora mia madre entrò e disse: “Il cavallo non c'è più”. È successo subito dopo la riforma monetaria. 

Più tardi si scoprì che erano spariti anche un vestito e delle scarpe nuove. “Cosa facciamo adesso?” Mio 

padre corse subito a chiedere ai commercianti di bestiame se il cavallo si fosse presentato. La sorella scese a 

Freilassing da Irlmaier. Allora Irlmaier disse: “Hai una foto della casa con te?” Sì, ce l'ho con me". Poi la 

guarda e dice: "È di lato, è là fuori la porta sopra un prato, segui sopra il sentiero di sabbia, poi scendi, verso 

una rovina o castello o quel che è, poi di nuovo una strada asfaltata, è all'interno di una grande casa. Corri lì 

velocemente e lo prenderai". 

Mio padre non sapeva niente di mia sorella e la cosa era reciproca. Lui tornò da Salisburgo e arrivò la 

polizia. La polizia riuscì a seguire il sentiero fino alla strada asfaltata. Lungo la strada c'era anche una torre  

rossache sembrava un rudere. (Ma il cavallo non è stato trovato). 

 

 



50 
 

Fin qui alcuni aneddoti inediti su Alois Irlmaier. Ora veniamo all'essenziale, vale a dire alla "politica globale" 

o "grandi" profezie di Irlmaier.  
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La grande lungimiranza di Irlmaier 

 

Alois Irlmaier prevedeva una “terza guerra mondiale”, ma anche che la Baviera e l'Austria sarebbero state 

di nuovo monarchie in seguito. 

Scrivo sempre "terza guerra mondiale" tra virgolette quando si tratta del grande scenario di guerra 
potenzialmente futuro nell'Europa centrale, previsto da Irlmaier (e altri veggenti). Tra virgolette perché 
non è uno scenario di guerra profetizzato. non corrisponde all'idea di una terza guerra mondiale come 
guerra nucleare, diventata comune a seguito della Guerra Fredda! 

 

... Alois Irlmaier prevedeva una "terza guerra mondiale", ma anche che la Baviera e l'Austria sarebbero 

state di nuovo monarchie in seguito. 

 

È più o meno così che la visione d'insieme di Irlmaier può essere riassunta in una sola frase. Sebbene non 

abbia descritto la "terza guerra mondiale" come una guerra nucleare, ha detto che durante quel periodo 

sarebbero morte più persone rispetto alla prima e alla seconda guerra mondiale messe insieme. 

Ovviamente nessuno vuole leggerlo. E molte persone non vogliono nemmeno leggere le cose sulle 

monarchie, anche se per ragioni diverse. Tuttavia, la profezia di nuove monarchie nell'Europa centrale 

chiarisce almeno che la vita dopo la "terza guerra mondiale" dovrebbe continuare, e in una forma che 

significherebbe un nuovo inizio radicale - non radicale nel senso di nuovo, ma radicale nel senso di oltre la 

nostra immaginazione. 

Un fondamentale nuovo inizio dopo una "terza guerra mondiale" sarebbe opportuno, non credete? Del 

resto, è stato così dopo la prima - e la seconda guerra mondiale - almeno in Germania. Più grande è 

l'orrore, più grande è la disponibilità al cambiamento. 

La forte incredulità che sorge in molti quando sentono parlare di future monarchie in Baviera e Austria (e 

altrove in Europa) si basa in parte sulla nostra convinzione che non ci potrà mai più essere una guerra 

nell'Europa centrale. In secondo luogo, questa incredulità si basa sulla nostra fede in coloro che ci portano 

a credere che non ci sarà mai più la guerra. 

Se, come previsto non solo da Alois Irlmaier, ci dovesse essere un attacco del tutto sorprendente da parte 

della Russia - e se ciò dovesse accadere in un momento in cui il nostro sistema democratico è già in una crisi 

molto profonda, potrebbe essere che la fiducia di molte persone nella democrazia si trasformi in una vera 

crepa. 

Se non ci sono state risposte accettabili alla domanda su come questo sia potuto accadere, perché nessuno 

ha visto incombere il pericolo, perché non sono state prese precauzioni e perché non è stato dato alcun 

avvertimento alla popolazione? - diventa critico. Se poi si diffondesse la sensazione di essere stati presi in 

giro e ingannati, potrebbe semplicemente essere che le persone si stufino della democrazia. Potrebbe 

essere così facile! 

Bene, vedremo cosa accadrà nei prossimi anni. Secondo un sondaggio commissionato dallo SPIEGEL subito 

dopo l'invasione del 2008 delle truppe russe in Georgia, che non è ancora membro della NATO, e 

pubblicato il 1° settembre 2008, il 37% degli intervistati temeva una nuova Guerra Fredda. 

Ma se arrivasse davvero una nuova Guerra Fredda, cosa succederebbe davvero dopo? Un secondo 

Gorbaciov? E altrimenti allora cosa?... E chi dice davvero che questa nuova Guerra Fredda debba ancora 

venire? Forse è già pronta -  ne siamo rimasti all'oscuro? Dopo la bugia della pensione, Dopo le bugie sulla 

rinegoziazione della ripresa, le bugie prima dello scoppio della guerra in Iraq, le bugie sullo stato del 

sistema finanziario mondiale e di alcune banche - ora le bugie sulla pace?   
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Diamo finalmente un'occhiata a ciò che Alois Irlmaier ha "visto" e come sono state registrate le sue 

affermazioni, prima però una breve spiegazione del termine profezia: 

La parola profezia suggerisce immutabilità. Una profezia non riguarda solo una certa immagine del futuro, 

ma anche l'affermazione che questa immagine è creduta. Per quanto si sa, però, questo non era affatto 

nell'interesse di Irlmaier, il quale ha spesso ammesso la possibilità di essersi sbagliato, anche se sembra che 

negli anni abbia sempre meno dubitato delle sue visioni riguardo al futuro. 

Invece di una profezia, Irlmaier sarebbe ora più propenso a dire qualcosa come un messaggio di visione, 

poiché Irlmaier essenzialmente riproduce solo ciò che “vede". In effetti, le dichiarazioni di Irlmaier che sono 

state tramandate dicono ancora e ancora “io vedo...". 

 

Ma ovviamente non era solo quello che vedeva nel momento in cui era interrogato, ma nel tempo si sarà 

formato per lui un quadro completo del futuro dalla somma delle sue visioni immagine del futuro. E quando 

ha attinto al fondo di questa immagine del futuro, manca naturalmente l'“io vedo" e ricorre a formulazioni 

secondo cui questo o quello accadrà. In questo senso, si può certamente dire che egli profetizzava, ma ciò 

ha ragioni più formali. 

Per Irlmaier era importante dire quello che vedeva. Sapeva che molti non gli credevano. ma non aveva 

alcun interesse a convincere le persone. In questo senso era un veggente e non un profeta. Si aspettava di 

essere ascoltato, ma non creduto! 

 

Cominciamo ora con una delle prime pubblicazioni delle profezie di Irlmaier, tratta dall'Altbayerische 

Heimatpost del 20 novembre 1949. Riproduco integralmente il testo della profezia, interrotto solo dai miei 

commenti... 

Un giornalista aveva deciso di interrogare Irlmaier. Irlmaier gli rispose: 

Ho già detto che non è molto carino. Ci sono ancora molte cose da fare per il nostro Paese, ma non solo, 

anche per il nostro mondo intero. Una terza grande guerra è abbastanza certa, non so quando arriverà, ma 

una cosa è sicura: non durerà a lungo.- Io vedo un tre... potrebbero essere solo tre giorni, potrebbero essere 

tre settimane, potrebbero essere tre mesi. Ma non dura di più. Ed è una buona cosa che passi così in fretta". 

Negli anni successivi, Irlmaier sembra essere stato assolutamente certo che stava arrivando una "terza 

guerra mondiale". Quando parla qui di una terza grande guerra abbastanza certaQuesto può essere 

descritto come il suo modo di esprimersi in una fase precedente.. (qui dieci anni prima della sua morte). 

Irlmaier ammette apertamente di non sapere quando verrà la guerra. Questa onestà è tipica di lui. Succede 

spesso che Irlmaier descriva certe visioni o "volti" e subito osserva che non sa cosa significa. Irlmaier 

menziona ripetutamente la breve durata della guerra nel corso degli anni. In generale, è stato molto 

coerente nel corso degli anni in ciò che descrive. Dai documenti non emerge alcun cambiamento reale o 

modifica significativa nella descrizione del suo scenario. E questo copre il periodo almeno dal 1949 fino alla 

sua morte nel 1959. 

L'Altbayerische Heimatpost continuava: 

Uno del gruppo interruppe l'oratore: Lo sa sicuramente, signor Irlmeier." 

Anche in questo caso un'ortografia errata del nome Irlmaier. Per motivi di autenticità, ho adottato in gran 

parte anche altri errori di ortografia nelle citazioni o la vecchia ortografia. 
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Che cosa significa: sapere qualcosa con certezza? chiese di rimando. - Se sarebbe stato vero o no  

se la guerra sarebbe arrivata o meno, non sapeva nemmeno questo. Ma lui "vedeva". E poiché aveva già 

visto tante cose che in seguito si erano rivelate giuste, probabilmente era vero. " Posso sbagliare. - Sono solo 

un essere umano. " ... "Questo lo so per certo", continua, "Quando arriverà la crisi, è al nord che morderà di 

più. Si tratta di un'acqua che arriva dal mare, è più alta di una casa, allaga gli argini, e chi viene preso non 

vivrà più. Andrà via molto velocemente, non ci vorrà molto".  

 

Irlmaier descrive questa inondazione in modo più dettagliato in altre citazioni. Ma prima continua 

nell'Altbayerische Heimatpost: 

"E vidi molti altri grandi uccelli: quelli provenienti dall'est e quelli provenienti dal sud. Volano sopra di noi 

(Baviera sud-orientale, cioè a nord) lontano. E dove lasciano cadere qualcosa, è lì che le cose si mettono 

male. Si tratta di “casse”. Irlmeier descrisse le dimensioni delle “casse" con le mani ma sono abbastanza 

pericolosi. Molto pericolose. Mi sembra che nessuno sopravviva dove cade una scatola del genere.  

“Ma”, ci guardò, sorridendo e proprio come un uomo che ha una buona notizia da annunciare.  

"Qui a Saurüssel non succederà nulla. Siamo fortunati. "  

 

La questione dei numerosi uccelli di grandi dimensioni è descritta ancora più chiaramente in altri testi di 

Irlmaier. Irlmaier ne parla praticamente in ogni intervista dettagliata. Si tratta di un attacco dell'aviazione 

statunitense in cui sono stati utilizzati agenti di guerra chimica per interrompere i rifornimenti russi e 

costringerli alla ritirata (vedi in seguito). Inoltre dice che il "Saurüssel" (Baviera sud-orientale a est dell'Inn, 

vedi pagina 115) è sicuro. Irlmaier lo ripete più volte.  

 

Il giornalista dell'Altbayerische Heimatpost spiega:  

 

"Saurüssel" è il nome popolare del pezzo di terra tagliato dall'Inn e dal Salzach e confina con la Baviera 

orientale e con le montagne a sud. "Laggiù, a est, c'è una grande inversione di tendenza", continua Irlmeier.: 

"Che non è così veloce e sarà preceduta da lotte di ogni tipo, ma arriverà. Chi non presta attenzione alla 

croce ha perso (ha giocato d'azzardo)”. E lo Stato non vuole avere nulla a che fare con la croce. È 

esattamente così che è accadrà in Germania, i responsabili lasceranno fare a nostro Signore Dio, c'è già la 

disgrazia" 

 

Qui troviamo un indizio che Irlmaier - mentre Stalin era ancora vivo! - prevedeva lo sconvolgimento 

dell'Europa orientale a partire dalla fine degli anni Ottanta. Questo è uno dei passaggi assolutamente 

sensazionali di Alois Irlmaier!  

 

"Ma quando la croce regnerà di nuovo, e regnerà ovunque, allora tutto sarà di nuovo migliore. La nostra 

patria (qui presumibilmente solo la Baviera e non tutta la Germania!) vedrà allora di nuovo tempi migliori. 

Ma per il momento il peggio deveaccadere, non c'è niente da fare. Ci sarà una carestia e la gente chiederà 

l'elemosina, anche quelli che stanno bene. Molte persone verrano dalla Foresta Boema per chiedere aiuto."  

 

Anche Irlmaier menziona più volte questa carestia.  

Infine, l'uomo di Freilassing ci ha detto che "nel tempo fortunato" ci sarà in Baviera, soprattutto nella parte 

meridionale, una temperatura come in Italia. "Nell'Oberland potremo raccogliere vino e persino fichi, i 

contadini laboriosi avranno due raccolti. La gente andrà d'accordo e non si sentirà quasi una parola 

cattiva". Alla nostra domanda su quando avverrà il "grande rinnovamento", Irlmeier ha risposto da prima in 

modo evasivo, ma poi - e lo ha fatto in versi - ha detto: "Quando le foglie cambieranno colore”. "Può essere 

in autunno, può essere in primavera. Vedo del bianco sugli alberi, ma potrebbe essere neve. Estate non è". 
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Questo è uno dei passaggi più confusi della documentazione. Cosa si intende per "grande rinnovamento"? 

Potrebbe trattarsi della guerra o di una grande catastrofe naturale (spiegata in dettaglio più avanti), 

dell'eclissi di tre giorni alla fine della guerra o una sorta di termine collettivo per indicare la somma delle 

catastrofi che si verificheranno allora.  

Se studiamo più da vicino i testi di Irlmaier, a mio parere la spiegazione più conclusiva è che Irlmaier si 

riferisca alla grande catastrofe naturale verso la fine della guerra o tre mesi dopo il suo inizio.  

 

"Ma vi dico che non durerà a lungo. E chi sopravvive starà bene perché sta arrivando un tempo felice e 

lungo. " 

Altbayerische Heimatpost, 20 Novembre 1949, Pagina 8 

Questo per quanto riguarda l'intervista dell'Altbayerische Heimatpost. La seguente profezia  

è tratto da un piccolo opuscolo di 24 pagine dal titolo "Rapporti fattuali su Alois Irlmaier", che un certo 

Ernst Ladurner della regione di Algovia pubblicò di sua iniziativa nel 1952 circa. L'opuscolo non contiene 

alcuna nota di copyright e nessuna data. Secondo il suo contenuto, è stato pubblicato dopo il 22 giugno 

1951. Io indico sempre il 1952 come data. ... L'autore riferisce anche di aver visitato personalmente 

Irlmaier. Poco dopo la sua pubblicazione, tuttavia, l'opuscolo sembra essere scomparso nell'oblio, dal 

momento che non viene più menzionato dagli autori successivi e quindi presumibilmente non era (o non è 

più) conosciuto da loro.  

 

... "Le persone pensano sempre che tutto debba andare come vogliono loro. Ma io vedo molto chiaramente 

che una nuova guerra sta arrivando su di noi. Prima uccideranno una terza persona, anche se di alto rango. 

Ne hanno già uccisi due. Deve poter essere convinto che laggiù, dove sorge il sole, la guerra scoppierà 

durante la notte.” 

"Rapporti fattuali su Alois Irlmaier", 1952, pagine 21 e 22.  
 

Irlmaier ha anche commentato ripetutamente l'assassinio dell '"uomo di alto rango", lo stesso vale per 

l'attacco improvviso dei russi durante la notte. 

"Vedo tre grandi treni dell'esercito che avanzano in ampi plotoni verso la zona della Ruhr. Sulle grandi acque 

laggiù (Nord America) la fuliggine sta continuando ad arrivare. Dalla Repubblica Ceca al nord sarà deserto, 

lì diventerà verde e giallo, lì vedo persino l'erba che muore. Non resterà un verme, non un cespuglio, non un 

albero, distruggeranno tutto, le grandi colombe bianche. Nessuno dei tre convogli dell'esercito (dei russi) 

vedrà più la propria patria. Ma non abbiamo nulla da temere, perché la terra tra Untersberg e Wendelstein 

rimarrà protetta dalla sacra immagine miracolosa di Altötting". 

La seconda frase si riferisce alle truppe orientali che invadono gli Stati Uniti attraverso l'Alaska. È probabile 

che si tratti di un attacco di soccorso su larga scala per bloccare le forze americane nel loro continente 

d'origine. 

Poi Irlmaier descrive nuovamente l'uso strategico del gas velenoso da parte dell'aeronautica americana, 

delineando anche l'area colpita e descrivendo il colore dell'agente di guerra chimica: giallo e verde. Altrove, 

Irlmaier dice solo che la tossina è gialla. Per coloro che conoscono l'argomento della profezia, il termine 

"linea gialla" si è affermato per questo argomento. Di recente abbiamo un'altra indicazione che la Baviera 

sud-orientale è al sicuro. Qui risuona anche la venerazione mariana di Irlmaier. 
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A questo punto abbiamo interrotto Irlmaier chiedendo se, secondo lui, solo questa zona della Baviera 

sarebbe stata risparmiata.  

 

"Beh, non dovete preoccuparvi laggiù in Algovia e sul Lech. Non vi farà nemmeno molto male, arriveranno 

solo un gran numero di profughi e la vostra stessa gente ruberà e saccheggerà così tanto che sarà una 

vergogna". "  

Irlmaier ha saputo rispondere immediatamente anche alla nostra seconda domanda, se credeva che i luoghi 

di grazia religiosi avrebbero avuto un effetto protettivo generale nella prossima guerra: "Posso dirlo con 

esattezza: tutte le persone che vivono intorno a un luogo sacro saranno salvate, non sarà torto un capello, il 

cielo se ne occuperà. Mi hanno detto che c'è anche un grande santuario laggiù, nel Pfajfenwinkel, tra Lech e 

Ammer. C'è anche un grande santuario dove si prega il Signore flagellato. Lì non succede nulla. Arrivano 

solo i rifugiati... “ 

 

Prima c'era l'est delle Prealpi bavaresi (Saurüssel), che secondo Irlmaier era sicuro, ora c'è l'ovest (Allgäu e 

Pfaffenwinkel). Per quanto riguarda l'area centrale, cioè la zona a sud di Monaco, la questione potrebbe 

essere integrata con una citazione di Irlmaier dalla Landshuter Zeitung del 12 aprile 1950, che dice:  

"Permanenza di Konnstscho a Landshut...". Secondo questa frase, l'area tra Landshut e le Alpi sarebbe stata 

sicura per quanto riguarda la guerra - quindi anche Monaco. Il risparmio delle Prealpi avrebbe una semplice 

ragione militare: questa zona sarebbe stata secondaria nella prima fase dell'attacco, poiché l'obiettivo 

iniziale sarebbe stato quello di attraversare il Reno il più rapidamente possibile per raggiungere l'Atlantico 

su un ampio fronte. In una fase successiva della guerra, naturalmente, si conquisterebbero anche le Prealpi, 

ma è proprio questo che i russi non dovrebbero essere in grado di fare, visto che stanno già fallendo sul 

Reno.  

 

"La guerra non durerà a lungo, ma sarà comunque sufficiente. In una luna e mezza il popolo avrà alle spalle 

il primo orrore. "  

 

Una luna e mezza: sarebbero sei settimane. Dopo di che, i russi dovrebbero essere in ritirata e la vittoria 

dell'Occidente dovrebbe iniziare a manifestarsi.  

 

"Allora un essere supremo spazzerà l'orbita e ci aiuterà nella guerra.” 

Se questa frase non ha alcun senso per voi, tanto meglio. Questo aumenterà la tensione. Spiegherò questa 

frase più avanti, in relazione all'Eclissi di tre giorni.  

Per ora mi limito a dire che non si tratta dell'arcangelo Michele che ridipinge una carrozza ferroviaria di 

periferia. 

"Gli yankee avranno la meglio sugli altri (vinceranno, nota Ladurner) e allora avremo di nuovo mano libera 

nella nostra patria. Avremo tempi d'oro. Vedo chiaramente tre corone che governeranno nel timore di Dio. 

Avremo la monarchia del Danubio. Le cose ricominceranno da capo e la gente tornerà a vivere nella 

riverenza e nella fiducia in Dio, come dovrebbe essere". 

Ogni yankee diventa il padrone dell'altro" - per come la vedo io, questo significa solo che l'uso strategico 

delle armi chimiche da parte degli Stati Uniti serve all’obbiettivo. A mio avviso, un dopoguerra dominato 

dagli Stati Uniti come dopo la Seconda guerra mondiale è del tutto fuori discussione. Già le nuove 

monarchie nel cuore dell'Europa lasciano presagire un drammatico declino dell'influenza americana in 

Europa, sia dal punto di vista culturale che politico. Dopo tutto, gli Stati Uniti sono i missionari più zelanti in 

termini di "democrazia" - come potrebbero essere contenti di nuove monarchie in Europa occidentale?  
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"... Che profetizzi anche il ritorno solenne del Papa da un manicomio di guerra, la distruzione di un quartier 

generale da parte di "un pericoloso castigatore", terribili battaglie in Italia, un cambiamento del nostro 

clima verso condizioni più calde, l'apparizione della croce nel cielo e un re bavarese in lederhosen che "va 

spudoratamente in mezzo al suo popolo" va menzionato solo di sfuggita. ...  

Lo dico semplicemente per come lo vedo io. Non si può scherzare con il nostro Signore Dio. Ma forse mi 

permetterà di guardare un po' nel suo archivio. Non so se tutto andrà come vi ho detto. Se la gente non 

volesse crederci, allora dovrebbe lasciar perdere. "  

"Rapporti fattuali su Alois Irlmaier", 1952, pagina 22.  

 

Questo per quanto riguarda una prima introduzione alle profezie di Alois Irlmaier. Prima di esaminare in 

modo più approfondito le previsioni di Irlmaier sui singoli sotto-scenari, poniamoci innanzitutto la domanda 

se il veggente fosse in grado di vedere nel terzo millennio. Forse ha solo immaginato che la guerra fredda 

diventasse una guerra calda?  
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Irlmaier ha visto nel terzo millennio? 

 

Il crollo dell'URSS 

Non conosco una sola citazione in cui Alois Irlmaier preveda un uomo come Mikhail Gorbaciov - o la 

riunificazione tedesca. Solo una dichiarazione di Irlmaier di cui sono a conoscenza e che è già stata citata 

qui può essere interpretata in direzione dello sconvolgimento dell'Europa orientale. Tuttavia, in questo 

caso non si può certo parlare di "interpretazione". Irlmaier ha detto:  

 

" A est c'è un'altra importante trasformazione ". ... "Non avverrà così rapidamente e sarà preceduta da lotte 

di ogni tipo, ma arriverà". "  

Altbayerische Heimatpost, 20 novembre 1949, pagina 8  

Questa citazione del novembre 1949 ricorda molto la disintegrazione dell'URSS e del Patto di Varsavia. Non 

crede? Cos'altro potrebbe essere? " Non così in fretta, e sarà preceduta da combattimenti di ogni tipo." - è 

esattamente quello che è successo nell'ex blocco orientale. Non c'è stata una grande guerra, ma tante 

piccole battaglie. Disordini, guerre civili, sconvolgimenti e terrorismo in molti Paesi dell'ex blocco orientale, 

persino un tentativo di colpo di Stato nella stessa Mosca... Lei - caro lettore - sta ora ipotizzando che il 

"grande sconvolgimento a Est" potrebbe essere uno scenario che si verificherà solo in un lontano futuro? - 

Forse dopo la "terza guerra mondiale"? Sbagliato! Irlmaier cita una sanguinosa ma breve (!) guerra civile in 

Russia subito dopo la "terza guerra mondiale". Questa può essere chiaramente distinta dalla "svolta" di cui 

sopra sulla base dei dettagli descritti. Ne risulterebbe la seguente sequenza cronologica:  

 

1. svolta in Russia - 2. attacco della Russia - 3. guerra civile in Russia.  

 

Per fare un confronto, ecco la descrizione di Irlmaier della guerra civile in Russia dopo la "terza guerra 

mondiale":  

 

Ma all'est scoppia un massacro raccapricciante, la gente si azzuffa tra di loro. Allora la croce torna in onore.  

"Blick in di Zukunft", 1955, pagina 94.  

 

E in Russia? Scoppia una rivoluzione e una guerra civile. Ci sono così tanti cadaveri che non possono più 

essere rimossi dalle strade. Il popolo russo crede di nuovo in Cristo e la croce torna in auge. I grandi tra i capi 

del partito si uccidono e nel sangue viene lavata la lunga colpa. Vedo una massa rossa mescolata a facce 

gialle, c'è un tumulto generale e un macabro assassinio. Poi cantano la canzone di Pasqua* e bruciano 

candele davanti alle immagini nere della Vergine Maria.  

" Blick in di Zukunft", 1961, pagina 119.  

 

Il bagno di sangue in Russia è, per così dire, la conclusione di un processo autodistruttivo avviato dai leader 

del partito russo attraverso la guerra. Il bagno di sangue è poi seguito da un raccoglimento religioso. Tutto 

questo non va mai e poi mai confuso con ciò che è avvenuto con Gorbaciov e in seguito la "grande svolta". 

La previsione della grande svolta a Est è, come ho detto, l'unico chiaro riferimento di Irlmaier agli  

 
* La Pasqua ortodossa si basa sull'antico calendario gregoriano e può ritardare fino a cinque settimane rispetto alla Pasqua occidentale. Nella 

maggior parte dei casi è una settimana più tardi. Combinando questa tempistica con altre affermazioni di Irlmaier, la guerra civile in Russia 

dovrebbe durare circa cinque mesi.  
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sconvolgimenti dell'Europa orientale. Certo, è un po' poco; anche per quanto riguarda la riunificazione 

tedesca - ma questo potrebbe anche essere colpa dei minutaggi. È abbastanza comune che un registratore 

ometta parti di una profezia perché le ritiene troppo poco plausibili. L'editore Conrad Adlmaier, per 

esempio, ha detto a Pater Norbert Backmund che non ha mai pubblicato tutto ciò che sapeva sulla profezia. 

non pubblicò affatto tutto ciò che sapeva su Irlmaier....  

La citazione sulla grande svolta risale al 1949. Ha avuto inizio circa 40 anni dopo. Irlmaier poteva quindi 

vedere 40-50 anni nel futuro.  

 

Le previsioni climatiche di Irlmaier  

 

In quasi tutte le interviste dettagliate* Irlmaier ha parlato di un clima molto più caldo in Baviera nel periodo 

successivo alle catastrofi. Se si crede al veggente, nel giro di pochi anni nel sud-est della Baviera dovrebbe 

esserci un clima subtropicale, con due raccolti all'anno e la coltivazione di frutti tropicali!  

 

Infine, l'uomo di Freilassing ci ha detto che nel "periodo felice" in Baviera, soprattutto nella parte 

meridionale, "ci sarà una temperatura come in Italia. Potremo raccogliere vino e persino fichi nell'Oberland, 

e i contadini laboriosi avranno due raccolti". "  

 
Altbayerische Heimatpost, 20 novembre 1949  

Se i contadini vendemmiassero due volte l'anno, allora non solo dovrebbe fare molto più caldo, ma 

dovrebbe anche piovere abbondantemente....  

Quando nell'estate del 2008 intervistai quella signora a Berchtesgaden e le parlai delle previsioni climatiche 

di Irlmaier, mi invitò improvvisamente nel suo giardino dove c'era un fico alto circa due metri. Mi ha 

mostrato i frutti (acerbi e grandi come una ciliegia) e mi ha detto: "È la prima volta dal 1947 che l'albero dà i 

suoi frutti".  

 

All'inizio del secolo è così bello e caldo che si può coltivare la vite sull'Högl (montagna alta 827 m vicino a 

Freilassing) "  

 
A. Gann, "Futuro dell'Occidente?", 1986, pagina 186.  

Nel 1986, lo studioso di profezie Alexander Gann pubblicò il primo studio scientifico completo e serio sulle 

profezie in lingua tedesca. L'affermazione sulla coltivazione dell'uva sull'Högl era stata raccontata a Gann 

nel 1982 da una donna di Freilassing.  

 

Un'epoca così precisa come "intorno alla fine del secolo" non si trova da nessuna parte nei testi di Irlmaier. 

D'altronde, egli disse abbastanza spesso che non sapeva quando sarebbe arrivata la "terza guerra 

mondiale". Nel dicembre 2008, tuttavia, un uomo di Berchtesgaden mi ha raccontato quanto segue: 

“Alla fine degli anni Cinquanta, Irlmaier si trovava a Bischofswiesen (vicino a Berchtesgaden) nella locanda 

"Brenner-Bascht". Quando notò che la padrona di casa si agitava perché il registratore di cassa non  

* 1949.11.20 Altbayerische Heimatpost  
1949.12.10 Traunsteiner Nachrichten  
1950.04.12 Landshuter Zeitung 
1952 Rapporti fattuali su Alois Irlmaier 
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agitarsi, perché tanto tra 40 anni non sarebbe più stata proprietaria della locanda.  

Mi sono recato sul posto e ho controllato: La locanda è stata ceduta dal vecchio proprietario intorno al 2005 

a causa di difficoltà finanziarie.” 

In base a ciò, Irlmaier poteva persino cogliere in modo profetico periodi di tempo relativamente precisi. Nel 

1982, all'epoca dell'intervista di Alexander Gann, il cambiamento climatico non era ancora un problema. In 

base a ciò, Irlmaier avrebbe previsto il momento del cambiamento climatico in modo abbastanza preciso - 

anche se ovviamente non abbiamo ancora raggiunto il livello previsto da Irlmaier - e la maggior parte dei 

ricercatori sul clima attualmente non si aspetta un tale clima fino a ben oltre la metà del secolo. 

Ecco una nota stampa del “DIE WELT”:  

 

Nel 2060, a Colmar (30 km a ovest di Friburgo) farà tanto caldo quanto oggi a Montpellier, nel sud della 

Francia (praticamente direttamente sul Mittehneer) A lungo termine, la regione tra la Foresta Nera e i Vosgi 

potrebbe addirittura trasformarsi in un'area di coltivazione di varietà di uve rosse che oggi prosperano in 

regioni più calde come la Valle del Rodano o il Mediterraneo.  

DIE WELT, 24 agosto 2006  

Nell'ottobre 2008, ho visto un servizio in TV in cui si diceva che lo scioglimento dei ghiacci del Polo Nord 

aveva subito una rapida accelerazione negli ultimi tempi. Poiché le masse di ghiaccio bianco riflettono gran 

parte dell'energia termica del sole nello spazio, una riduzione del ghiaccio significherebbe un riscaldamento 

più rapido. D'altra parte, si dice che lo scioglimento dei ghiacci del Polo Nord potrebbe portare al blocco 

della Corrente del Golfo, con la conseguenza che in Europa farebbe più freddo. ... Quindi il nostro veggente 

ha visto un aumento della temperatura che è ancora più alto delle precedenti previsioni, e soprattutto 

arriverebbe molto più velocemente. Ultimi rapporti di ricerca, tuttavia, indicano che il riscaldamento 

globale sta accelerando, e nessuno scienziato presumibilmente sa quanto forti e veloci siano gli effetti di 

retroazione quando i ghiacci polari si sciolgono.  

 

"Ma più tardi ci sarà un buon momento, avremo un clima diverso. Non ci sarà più inverno qui, e dovremo 

solo coltivare."  

 
Landshuter Zeitung, 12 aprile 1950, pagina 5  

Il fatto che non ci sia un (vero) inverno con gelo e neve a temperature così elevate non è probabilmente 

una sorpresa per nessuno. Anche i frutti del sud odiano le gelate al suolo. Per fare un paragone: nella 

regione costiera della Corsica - una delle aree agrumicole più settentrionali d'Europa - le temperature 

medie di gennaio sono più alte di circa 10 gradi rispetto alle Prealpi bavaresi. A luglio, invece, le 

temperature in Corsica sono in media solo di 2-3 gradi superiori a quelle della Baviera. Se si considera 

inoltre che le miti temperature invernali in Corsica sono dovute anche alla riserva di calore del 

Mediterraneo - una tale protezione dal freddo manca al margine settentrionale delle Alpi -, si potrebbe 

addirittura arrivare alle temperature italiane in Baviera! Sarà quindi interessante vedere se e come un clima 

subtropicale in Baviera influenzerà i modelli dei futuri costumi nazionali bavaresi.  

 

Ha anche parlato di un cambiamento di clima, che qui sarà molto più caldo... anche il vino viene coltivato 

qui e i frutti tropicali. ... "Vedo vigneti e frutti tropicali crescere con noi in tempi successivi, che ci crediate o 

no".  

 

" Blick in di Zukunft ", 1950, pagina 39 e pagina 54.  
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Considerando che Irlmaier aveva previsto così chiaramente i cambiamenti climatici e che le sue 

dichiarazioni sono state registrate e ampiamente pubblicate circa 60 anni fa, è piuttosto sorprendente che 

non sia stata ancora colta l'occasione per sottoporre Alois Irlmaier a una rivalutazione fondamentale. Le 

previsioni climatiche di Irlmaier potrebbero, da sole, far un gran parlare dei nostri mass media altrimenti 

sensazionalistici, se - non ci fossero le previsioni di Irlmaier sulla "terza guerra mondiale". 

 

Anche se al momento in Baviera non maturano limoni, la previsione climatica di Irlmaier è chiaramente più 

vicina allo spirito del presente che a quello degli anni Cinquanta. Il cambiamento climatico come impronta 

nello spirito del tempo segna una fase iniziata solo dopo gli sconvolgimenti nell'Europa dell'Est.  

 

Irlmaier descrive non solo le condizioni climatiche future, ma anche il modo in cui l'agricoltura si sta 

adattando ad esse. Naturalmente, i contadini bavaresi hanno impiegato diversi anni per portare a casa il 

primo raccolto di frutti del sud. Quindi Irlmaier avrebbe guardato avanti fino al 2020/2030 circa, se non 

oltre.  

 

I raccolti di limoni, arance, uva e fichi nella regione di Berchtesgaden dipingono naturalmente un quadro 

molto più positivo del futuro rispetto all'immagine di un esaurimento collettivo che avanza inevitabilmente 

e che i mass media ci inculcano subliminalmente esortandoci, con allegria posticcia, a sfruttare le 

opportunità che sempre meno credono di avere. Basti pensare allo stato ecologico del pianeta, al futuro 

economico dell'Europa, al futuro del nostro sistema sociale o al nostro sviluppo demografico (parola chiave 

invecchiamento).  

 

 

Diavoli di fuoco sulla Senna  

 

Ripetutamente* Irlmaier predisse che gli abitanti di Parigi avrebbero incendiato la propria città - anzi, 

l'avrebbero rasa al suolo - nell'ambito della "terza guerra mondiale".  

 

"La grande città con l'alta torre di ferro è in fiamme. Ma è stata incendiata dal suo stesso popolo, non da 

coloro che sono arrivati dall'Est. E la città sarà rasa al suolo, questo è certo.  

 

" Blick in di Zukunft ". 1950, pagina 38  

Questo è già iniziato ad accadere nell'autunno del 2005, quando soprattutto giovani provenienti da famiglie 

di immigrati hanno incendiato per settimane e settimane case ed edifici nelle periferie francesi. Nel periodo 

dal 27 ottobre al 20 novembre 2005, sono state incendiate circa 10.300 auto in tutto il Paese, di cui 4.200 a 

Parigi. Solo nella metropoli della Senna sono state incendiate 175 auto al giorno. Parigi è stata il centro 

assoluto della gravità.... Inoltre, Irlmaier prevede che nessun'altra grande città europea subirà il destino di 

un harakiri piromane.  

 

*1945.10.12 Testo del Corriere  

1949.10.22 Bayerische Landesztng, pag. 7  

1950.04.12 Landshuter Zeitung, p. 5  

1950.02.01 Sguardo al futuro, pagina 38  

1986 Dopo il diluvio, 1986, pagina 164  
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Poiché le cause dei disordini del 2005 risiedevano nella situazione sociale ed economica dei giovani - e non 

solo dei giovani di origine immigrata, ma, come è stato dimostrato pochi mesi dopo, dell'intera gioventù 

francese - il governo francese non è mai riuscito a porvi rimedio nemmeno in tempi economicamente 

favorevoli, si può immaginare cosa potrebbe accadere a Parigi in caso di una crisi economica grave e 

duratura. Il governo non dovrebbe affrontare solo i disordini dovuti alle difficoltà materiali, ma anche il 

fatto che troppe persone si sono sentite truffate dallo Stato per troppo tempo.  

 

Le dichiarazioni di Irlmaier su Parigi si riferiscono anche al presente!  

 

Le rivolte di Atene e di altre città greche all'inizio di dicembre 2008 ne sono un segno. Una società in uno 

stato di impotenza economica trasferisce i propri deficit economici ai membri più deboli della società. Si 

risparmia nel sistema educativo, c'è un'alta disoccupazione giovanile. I giovani che iniziano la loro carriera 

sono costretti a lavorare per salari da discarica e a stare con i genitori perché non possono permettersi un 

appartamento proprio. La situazione in Italia. Anche lì - e non solo secondo Irlmaier - si suppone che si 

sviluppino condizioni simili a quelle di una guerra civile, in vista della "terza guerra mondiale".  

 

Nel caso della Francia, va notato nel contesto di altre profezie che la guerra civile dovrebbe scoppiare 

immediatamente prima dell'attacco russo, poche settimane prima. Anche Irlmaier indica questo momento 

(vedi pagina 226). Le affermazioni di Irlmaier su Parigi rimandano quindi al terzo millennio. Più avanti 

vedremo che molto probabilmente Irlmaier vide esplicitamente i giovani parigini andare su tutte le furie!  
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Crisi economica in Germania e in Europa 

 

Già nelle previsioni di Irlmaier, registrate negli anni 1976 e 1990, vi sono indicazioni di notevoli problemi 

economici in Germania prima della guerra. Le previsioni di Irlmaier del 2011 e del 2012, registrate 

successivamente, le integrano e consentono alla crisi economica di apparire in un contesto più chiaro. 

In primo luogo, una previsione pubblicata nel 1990 da un pastore tirolese basata sul ricordo di una suora 

della Caritas che si dice abbia preso la patente negli anni '50 nel quartiere di Irlmaier: 

“Ragazza, sarai testimone del grande cambiamento che sta arrivando. 

Prima verrà la prosperità come mai prima d'ora. Poi seguirà un'apostasia come mai prima d'ora. Poi una 

corruzione dei costumi senza precedenti. Quindi un gran numero di stranieri entrerà nel paese. 

C'è un'inflazione elevata. 

Il denaro perde sempre più valore.  

La rivoluzione segue subito dopo. 

Poi i russi invaderanno l'Occidente durante la notte.” 

La terza guerra mondiale Volume I. 1990, pagina 24 

Le prime quattro righe potrebbero essere viste come un precursore - all'incirca il periodo dal 1960 a poco 

dopo la riunificazione. Se però si assume che la suora della Caritas ha ricordato bene e che l'ordine 

cronologico delle affermazioni è corretto, allora si nota che il gran numero di "stranieri" doveva essere in 

realtà giunto contemporaneamente al benessere: quindi ospiti lavoratori. Secondo il testo di previsione, 

tuttavia, gli stranieri sarebbero arrivati solo dopo che la nuova prosperità fosse stata elaborata... La grande 

ondata di immigrazione di lavoratori ospiti nella Germania occidentale ebbe luogo dal 1960 al 1973. La 

conclusione fu che non c'è stata una grande immigrazione tra il 1974 e il 1985. Solo con Dopo il declino 

dell'URSS e la riunificazione, i dati sull'immigrazione erano paragonabili a quelli degli anni '60 e dei primi 

anni '70. Se Irlmaier parla di "stranieri", allora potrebbe ovviamente trattarsi anche di tedeschi dell'Est che, 

dopo la caduta del Muro, si trasferirono in Baviera. A margine, si pone anche la questione di come Irlmaier 

afferma di aver riconosciuto gli "estranei" - semplicemente dal loro aspetto? O ha intuito che non sono 

bavaresi?... L'apostasia e la corruzione dei costumi dovrebbero insorgere solo dopo un lungo periodo di 

tempo sufficientemente "normale" bisogni, come buon cibo, buon abbigliamento, ecc., e gradualmente, a 

causa di finanze ancora in eccesso, vengono fuori "stupidi pensieri" ... Poi c'è un anno segnato per il 

l'apostasia, vale a dire quel 1968, quando il numero di persone che lasciavano la chiesa esplose e iniziò 

un'erosione delle chiese che continua ancora oggi. Le chiese furono nuovamente colpite particolarmente 

duramente dopo la riunificazione. 

In ogni caso, si potrebbe anche datare agli anni intorno al 1990 il gran numero di stranieri che giungono nel 

Paese. I tanti stranieri possono essere interpretati come un'ondata di immigrazione che è iniziata solo 

quando la grande prosperità era già lì. In teoria, tuttavia, Irlmaier potrebbe anche aver visto la mossa in 

connessione con la crisi finanziaria e dell'euro. Dopotutto, la riga successiva della previsione menziona 

problemi economici significativi. Inoltre, dal 2009/2010 si è verificata una drammatica inversione di 

tendenza in termini di immigrazione in Germania: mentre l'immigrazione è diminuita costantemente dal 

2002 in poi fino a quando non si è verificata addirittura un'emigrazione complessiva nel 2008/2009, i 

numeri dell'immigrazione sono aumentati di nuovo dal 2010 in poi. 

2010: 154.000 

2011:303.000 

2012: 387.000 
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2013: 400.000 

2014: 450.000* 

Il 5 gennaio 2014, SPIEGEL-Online ha scritto in vista del 2013: Nuove statistiche: immigrazione superiore a 

quella degli ultimi 20 anni. Ad inizio aprile 2014 il capo dell'Agenzia federale per il lavoro, Frank-Jürgen 

Wiese, ha previsto l'immigrazione nel 2014 a 450.000 persone, e ha aggiunto: Questo è più di quanto 

previsto da tutte le previsioni a lungo e breve termine. Finché lo sviluppo economico in Europa sarà 

fortemente differenziato, questa tendenza è destinata a continuare nei prossimi anni". In parole povere: 

finché l'Europa orientale e meridionale non sfuggiranno al baratro economico, le cose continueranno così. 

La semplice logica della crisi dell'euro si esacerberà di nuovo, e ci si aspetterebbe che i rifugiati economici 

dall'Europa meridionale e orientale si trasferissero in Germania.Nel complesso, sarebbe quindi del tutto 

plausibile che Irlmaier vedesse lo straniero in connessione con la crisi dell'euro. Secondo l'Ufficio federale di 

statistica, solo nel 2013 sono venuti in Germania 1'226’000"stranieri"! 

Quindi un gran numero di stranieri entrerà nel paese. 

C'è un'inflazione elevata. 

Il denaro perde sempre più valore. 

La rivoluzione segue presto... 

Per quanto riguarda "l'alta inflazione" c'è molto spazio per l'interpretazione. Da un lato, avremmo il 

problema che l'uomo sulla strada ha per anni percepito gli aumenti dei prezzi in modo diverso rispetto agli 

uffici statistici che hanno annunciato notizie nel quotidiano. Parole chiave "costoso" e “inflazione 

percepita" Nel frattempo, m può essere trovato sulle prime pagine di note riviste di notizie come FOCUS 

(ad es. 7 Febbraio 2011) dove si trovano indicazioni che al pubblico vengono semplicemente dette delle 

bugie quando si tratta di inflazione. Inoltre, la qualità di molti prodotti continua a diminuire o il contenuto 

della confezione si riduce mentre il prezzo rimane lo stesso. 

L'affermazione "Il denaro sta perdendo sempre più valore" è sicuramente un successo, soprattutto se si 

pensa al tanto lamentato aumento degli affitti o al misero interesse sui risparmi dopo la crisi dell'euro, che 

spesso è solo di poco superiore al tasso di inflazione ufficiale. 

Nonostante tutto ciò, è ipotizzabile che Alois Irlmaier intendesse un'inflazione elevata che faccia 

riferimento a una situazione generale che non si è ancora verificata. Una tale situazione generale potrebbe 

essere un aumento dell'inflazione come risultato di un aumento dei prezzi delle materie prime, innescato 

da anni di stampa monetaria sfrenata da parte degli Stati Uniti e di altri. 

Ammetto che la mia interpretazione del testo della suora Caritas è molto ampia. Ma si adatta ad altre 

previsioni tradizionali di Irlmaier. Nel 1976, l'Istituto di Friburgo per le aree di frontiera della psicologia e 

della salute mentale ricevette una previsione da Irlmaier che diceva: 

“Prima della terza guerra, nessuno può pagare le tasse.” 

A nessun contribuente piacciono gli aumenti delle tasse. Ecco perché anche i governi evitano di annunciare 

aumenti delle tasse prima delle elezioni, nascondendoli completamente o minimizzandoli - come nelle 

elezioni federali tedesche del 2005: invece di nessun aumento dell'imposta sul valore aggiunto (SPD) o solo 

del 2% (CDU) , la tassa è aumentata del 3% dopo le elezioni.....Di altro calibro sono però le tasse che 

nessuno può pagare, visto che in questo caso le tasse sarebbero così alte - almeno stando alla formulazione 

- da soffocare inevitabilmente l'economia domestica e portare a un aumento della disoccupazione. Se non 

puoi più pagare le tasse, difficilmente puoi comprare qualcosa. Il governo poteva solo giustificare al 

cittadino aumenti fiscali di questa entità per mezzo di un'emergenza acuta. 

*Fonti: Ufficio federale di statistica fino al 2012 compreso, dati sulla migrazione attraverso i confini tedeschi nel 2013 e 400.000". DER SPIEGEL, 5 

gennaio 2014, 2014: stima dell'Ufficio federale per il lavoro. 
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Ed è esattamente quello che stiamo vedendo da qualche anno nei paesi dell'Europa meridionale, dove la 

situazione finanziaria è così miserabile che quasi nessuno vuole più prestare denaro a questi paesi e lo stato 

deve inevitabilmente entrare nei portafogli dei suoi cittadini. Prima della terza guerra, le tasse che nessuno 

può pagare indicano una grave emergenza finanziaria per lo Stato. 

Finora due vecchie dichiarazioni di Irlmaier sulla situazione economica immediatamente prima della guerra. 

Passiamo ora alle previsioni di Irlmaier da parte di testimoni che ho intervistato io stesso e che non erano 

noti dalla letteratura precedente: nel 2008, un locandiere di Traunreut, allora settantacinquenne, mi disse 

che Irlmaier una volta disse a sua madre intorno al 1952: 

“Ora vengono i tre baroni rapinatori!... Il fisco, le banche e le compagnie di assicurazioni!” 

Fin qui abbastanza divertente", si potrebbe pensare in un primo momento. Ma cosa significherebbe in 

termini concreti?... Se l'ufficio delle imposte, le banche e le assicurazioni fossero effettivamente dei 

rapinatori, il buon cittadino si chiederebbe naturalmente: Sì - e dov’è cortesemente la polizia?"... 

Appunto.... Il problema non sarebbero tanto i rapinatori, il problema sarebbe la polizia che non è arrivata!... 

Per restare al quadro: polizia, fisco ufficio, ecc. erano sotto lo stesso tetto. Brutta cosa... Di chi sarebbe 

l'idea di tutto questo? Il capitano di questa banda di rapinatori sarebbe stato seduto da qualche parte nel 

Ministero delle Finanze di Berlino a fumare sigari con una cagna tettona in grembo? O il capo delle finanze 

alla fine sarebbe solo un piccolo disgraziato perché da tempo ha venduto la sua anima agli attori finanziari 

globali - parola chiave: debito nazionale troppo alto? 

Rischiamo una datazione anche qui: Irlmaier tende a riferirsi al tempo in cui la crescita economica in 

Occidente non si realizzava più tanto attraverso la produzione reale, ma piuttosto attraverso le 

“innovazioni" nel settore finanziario, con le quali segretamente, silenziosamente le eccedenze 

dell'economia tedesca sono state tranquillamente trasferite all'estero. (parola chiave "Stupid German 

Money" in New Economy Crash, Subprime Crash, Euro Rescue). L'insediamento di Margaret Thatcher come 

primo ministro britannico (1979) e l'insediamento di Gerhard Schröder come cancelliere tedesco (1998) 

sono buoni punti di riferimento. La parola chiave qui è: deregolamentazione del settore finanziario. 

A proposito, la persona con cui ho parlato in Traunreut, che ancora ogni tanto incontra la mia strada, è 

assolutamente onesta, e la scena con sua madre e Irlmaier era ancora molto importante per lui dopo più di 

50 anni. Si dice anche che Irlmaier abbia chiarito un furto in questa famiglia descrivendo in dettaglio il 

ladro. Quando ho proposto una videointervista, il locandiere ha rifiutato perché i suoi migliori amici sono 

banchieri e assicuratori, e i parenti del ladro vivono ancora nella zona. 

Poi, nell'estate del 2011, un lettore di circa 50 anni di Siegsdorf vicino a Traunstein/Alta Baviera mi ha 

contattato. Sono andato lì e l'ho intervistato. La sua famiglia era in contatto con Irlmaier (come già 

accennato, Irlmaier ha vissuto a Oberscharam, due chilometri a sud di Siegsdorf, fino alla fine degli anni 

'20). Ci siamo seduti insieme per circa un'ora. Quando il marco tedesco fu introdotto nel 1948, si dice che la 

famiglia e la cerchia di conoscenti dell'uomo abbiano chiesto a Irlmaier come sarebbero stati i nuovi soldi. Si 

dice che Irlmaier abbia risposto: 

"I nuovi soldi vanno bene. Ma devi stare attento a quello che viene dopo” 

Cito questa affermazione solo per completezza. Dal momento che il mio interlocutore non era un testimone 

diretto e che i testimoni effettivi non erano più disponibili, ciò è ovviamente alquanto insoddisfacente. 

Aggiungete a ciò la crisi dell'euro del 2011 che era già completamente scoppiata. Sfortunatamente, a volte 

accade che (presunti) testimoni trasmettano le dichiarazioni di Irlmaier solo quando le cose rilevanti sono 

già accadute e solo ora si stanno rendendo conto del significato delle previsioni corrispondenti. 

Veniamo ora a una testimone di Irlmaier che aveva così tanto da dirmi sulle previsioni di Irlmaier 

precedentemente sconosciute nel 2012 che le dedicherò un intero capitolo di seguito. A questo punto, 

vanno menzionate solo le dichiarazioni rilevanti sull'euro e la crisi economica. Va da sé che considero 
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credibile questa testimonianza, lo spiegherò più dettagliatamente nel capitolo successivo. La signora ha 

ricordato le seguenti dichiarazioni di Irlmaier: 

Prima ci sono ancora molti soldi. Poi all'improvviso le banche si sono esaurite. C'è una carenza in tutto il 

mondo. In Europa, gli stati stanno crollando. La necessità va da paese a paese. I politici corrono insieme 

(tengono vertici di crisi), corrono e corrono, eppure non fanno nulla (di più/non porta più niente). 

Chiaramente: gli eccessi dei subprime, la crisi del debito, il credit crunch, la crisi dell'euro ei tentativi di 

contenerla. La stretta creditizia sembra essersi parzialmente risolta nel frattempo (giugno 2014), ma subito 

dopo il crollo di Lehman Brothers nel 2008 la sfiducia nel sistema finanziario globale era in realtà così 

grande che nessuna banca voleva prestare denaro a nessun altro. Alla fine gli stati dovettero intervenire 

con i soldi dei loro cittadini. 

“Quando i politici hanno così tanto da prendere, non ci vuole molto. I tempi stanno peggiorando. Persone 

più alte saranno uccise a colpi di pistola o giustiziate per strada. Tutto è permesso. I dispiaciuti (la gente) 

sono senza Dio come mai prima d'ora. Per noi, tutto va avanti e prosegue. Il governo sta crollando, è in 

grave difficoltà. La frode e l'inganno la fanno da padroni.” 

La percezione generale molto negativa dei vertici che nel frattempo risuona con Irlmaier corrisponde in 

realtà alla loro percezione pubblica - anche se finora solo in alcune parti del pubblico. Già nel 2013, due 

esperti di affari tedeschi hanno pubblicato un bestseller intitolato "The Biggest Heist in History". 

Questo libro è stato per mesi nelle liste dei bestseller dello SPIEGEL e persino della rivista dei manager! 

Quest'ultimo in particolare dimostra che questo libro è acquistato da lettori colti che sono interessati 

all'economia e che l'immagine dell’esperto finanziario è come un ladro nella percezione pubblica. Pertanto, 

è evidente il pericolo che l'immagine dei ladri un giorno dominerà l'intera percezione pubblica e venga 

presa per valore nominale. Se poi prevale l'ipotesi che le élite finanziarie stiano pianificando la nostra 

espropriazione" (vedi sottotitolo sopra), ci sarebbe un notevole potenziale aggressivo oltre alla condanna 

morale... 

Al momento (giugno 2014) la crisi dell'euro non è ancora veramente finita, ma la fase dei frenetici vertici di 

crisi è già un po' passata. Quindi ora siamo nella fase "non ci vorrà molto"? La vera crisi dell'euro deve 

ancora venire? O Irlmaier ha commesso un errore?... Il testimone ha detto una sciocchezza?... 

In ogni caso, da anni si osservava un calo dell'aspetto dei politici: già nel febbraio 2008 WELT riportava: "Il 

prestigio dei politici non è mai stato così basso" e le compagnie assicurative hanno dovuto mettersi in salvo 

e quando il "No Salvataggio" promessa fatta al garante tedesco quando è stato introdotto l'euro è stata 

infranta, cioè la promessa che la Germania non sarebbe stata responsabile dei debiti di altri paesi dell'UE, 

secondo le statistiche Secondo l'Archivio Allensbach, la reputazione dei politici in Germania è diminuito di 

circa un quarto negli anni dal 1972 al 2008, comunque tu possa averlo calcolato. Dopo il 2008, però, è 

arrivata la crisi dell'euro con le sue promesse non mantenute, gli scandali del plagio, il dramma infinito 

dell'aeroporto di Berlino, la completa inerzia di Angela Merkel nel caso dello scandalo dello spionaggio NSA, 

ecc., e così via. 

È difficile classificare il fatto che i vertici - funzionari e funzionari influenti o, più in generale, i vincitori 

nell'ambito del sistema esistente - siano vittime di violenza aperta per strada. Dovrebbe essere in Germania 

o in un paese vicino? Si tratterebbe solo di casi isolati, ma con molta copertura mediatica? O numeri di casi 

più grandi? E anche se ci fosse un numero maggiore di casi in Germania, questo farebbe già parte della 

"rivoluzione" o un segno dei tempi molto prima. Non credo. Le rivolte corrispondenti dovrebbero far parte 

della "rivoluzione" immediatamente prima dell'attacco russo e nelle settimane successive. Ricordo: 

“C'è un'inflazione elevata.  

Il denaro perde sempre più valore. 
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La rivoluzione segue subito dopo. 

Poi i russi hanno invaso l'Occidente durante la notte.” 

Non dovrebbe passare molto tempo tra gli eventi. Almeno questo è quello che sembra. Ma cosa intendeva 

Irlmaier con questo nello specifico? Mesi? settimane? solo giorni? 
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L'attacco a sorpresa 

 
Anche la previsione di Irlmaier di un attacco improvviso da parte della Russia si riferisce, a mio avviso, al 

periodo successivo allo sconvolgimento dell'Europa orientale.  

Irlmaier dice che le truppe orientali si fermeranno solo al Reno e non saranno fermate da nessuna parte 

prima di allora. Durante la Guerra Fredda, tuttavia, c'erano forti forze di terra della NATO non lontano dal 

confine tedesco-tedesco, in territorio tedesco occidentale. La Bundeswehr, con i suoi diversi 1.000 carri 

armati, era notoriamente progettata per combattere nella pianura della Germania settentrionale. In linea di 

principio, per tutta la durata della Guerra Fredda la NATO non ha fatto altro che utilizzare le più moderne 

tecniche di ricognizione ed evitare ad ogni costo di essere colta di sorpresa! In questo contesto, l'idea di un 

attacco a sorpresa da parte della Russia durante la Guerra Fredda è in realtà assurda.  

L'immagine dei carri armati russi che attraversano indisturbati la Germania diventa molto più plausibile se 

si parte dalla situazione attuale: dopo il crollo dell'URSS e del Patto di Varsavia, in Europa occidentale si è 

dato per scontato che la Russia non rappresentasse più una minaccia militare. Così hanno disarmato 

pesantemente. In ogni caso, a tal punto da non essere più in grado di difendere il proprio Paese da un 

attacco russo. Ma cosa succederebbe se la Russia tornasse improvvisamente ad essere aggressiva a rotta di 

collo e l'Europa occidentale non fosse in grado di reagire abbastanza rapidamente?  

Quindi un attacco a sorpresa convenzionale e non nucleare (!) da parte della Russia non rientra, in linea di 

principio, nella vecchia Guerra Fredda. D'altra parte, anche il modo in cui Irlmaier descrive l'attacco non 

sembra adattarsi all'era post-Gorbaciov:  

"Inizia di notte, poi arrivano, tutti neri sulla foresta (la foresta bavarese). Arrivano così in fretta che i 

contadini sono seduti insieme al tavolo dell'oste e i soldati stranieri stanno già sbirciando alle porte e alle 

finestre. Non è facile per nessuno di loro scappare, ma tutto passa così in fretta che si stenta a crederci".  

"Blick in die Zukunft", "1955, pagina 90  

Irlmaier descrive come le truppe russe irrompano improvvisamente dalla Repubblica Ceca e invadano la 

Foresta Bavarese. Ma la Repubblica Ceca è ora un membro della NATO! Come possono le truppe russe 

invadere la Repubblica Ceca senza che l'intera alleanza NATO dia l'allarme in tempo?  

Supponendo che Irlmaier abbia davvero visto il futuro, le spiegazioni possibili sono due: O la Russia è 

riuscita a trasportare le sue truppe lì praticamente da un giorno all'altro - il che richiederebbe capacità di 

trasporto gigantesche - oppure le truppe russe hanno invaso la Repubblica Ceca molto tempo fa, e nel 

frattempo l'Occidente se ne è in qualche modo (?) fatto una ragione.  

Naturalmente, entrambe le ipotesi sembrano estremamente improbabili. Molti le definiranno assurde o 

ridicole. Tuttavia, la probabilità di questo scenario aumenterebbe se nel frattempo la NATO fosse stata 

sciolta - o si fosse di fatto divisa. Una NATO divisa o indebolita aumenterebbe certamente le possibilità di 

espansione della Russia. Ma chi può immaginare che la NATO sarà presto così debole da dover accettare 

l'occupazione di Stati membri (!)? ... Domanda: è pensabile che l'Europa dell'Est, nel corso di una crisi 

economica mondiale, si senta tradita dall'Occidente e torni a sentirsi socialista e a votare...?   

Che si tratti di un vero e proprio attacco a sorpresa o più di un attacco a sorpresa con assalto finale - in ogni 

caso tutti pensiamo che l'America metterebbe subito la Russia al suo posto minacciando con il suo pugno 

nucleare.... O non lo farebbero?  

No! Non necessariamente! Perché nel corso della Guerra Fredda, la NATO ha sviluppato la strategia della 

Risposta Flessibile. L'idea di base di questa strategia è di prevenire o ritardare l'escalation nucleare in caso 

di guerra con la Russia. Ciò significa che, in caso di attacco, si risponde al livello in cui si è attaccati. 

Naturalmente, questo non significa che si userà effettivamente questa strategia in una guerra futura - forse 

allora ci sarà un'altra strategia... Ma sta diventando chiaro che gli Stati Uniti non potrebbero in ogni caso 

essere disposti a sacrificare il proprio Paese a un olocausto nucleare per il bene degli europei solo poche 

Tutte le armi e munizioni le hanno date all'Ucraina. Un piano deliberato degli USA per indebolire i Paesi europei (militarmente ed economicamente) e favorire così la futura invasione. Tutti d'accordo ai più alti livelli come sempre! Le sanzioni contro la Russia, infatti, hanno favorito la sua economia ai danni dei Paesi importatori, favorendo contemporaneamente le esportazioni americane. Anche la concentrazione degli attacchi futuri contro la Germania conferma quanto sopra: impedire che si crei un asse Germania-Russia e, magari anche con la Francia.
Il popolo è bue e queste cose, anche se palesi, non le vede….
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ore dopo un attacco da parte dei russi. ... Quindi la domanda fondamentale è: fino a che punto possiamo 

fare affidamento sugli Stati Uniti? L'affidabilità degli Stati Uniti e la nostra credibilità(!) in essi sono una 

componente enormemente importante del gioco.  

È un fatto e un punto cruciale che la NATO sia già così debole in Europa centrale da non poter più 

respingere un attacco militare russo. Inevitabilmente, la debolezza politica deriva dalla nostra debolezza 

militare. Supponendo, quindi, che gli Stati Uniti non vogliano rischiare una guerra nucleare globale a causa 

dell'Europa, sarebbe concepibile che la Russia invada la Repubblica Ceca (e probabilmente anche la Polonia) 

senza che scoppi una guerra! In un modo strano, ciò ripeterebbe il destino della Repubblica Ceca (invasione 

da parte delle truppe nemiche nel 1938) e della Polonia (lo stesso nel 1939) della Seconda Guerra 

Mondiale: senza una protezione efficace da parte di alleati presunti o reali, diventerebbero le prime vittime 

di una nuova conflagrazione mondiale.  

Nonostante tutte le prime ricognizioni di spionaggio e le precedenti mosse diplomatiche, dal punto di vista 

del cittadino medio poteva verificarsi un attacco completamente inaspettato da Est. Vale a dire, se le élite 

dell'Europa occidentale mentono ai loro popoli per pura perplessità sulla reale situazione - e se la Russia 

agisce più velocemente di quanto l'Europa occidentale possa reagire. ... Comunque sia, il prerequisito per 

un'invasione impunita della Repubblica Ceca sarebbe una chiara superiorità delle forze convenzionali russe 

in Europa.  

Non ci siano fraintendimenti: Se la Russia attacca, non significa che debba essere abbastanza forte da 

vincere la guerra.  

Basta ricordare la campagna di Russia di Napoleone e la Prima e la Seconda guerra mondiale dal punto di 

vista tedesco. È difficile da credere, ma in Germania ci sono cittadini esperti e istruiti che credono 

seriamente che "nessun politico con un minimo di buon senso" inizierebbe ad oggi una guerra importante. 

 

 

Le capacità di trasporto della Russia 

 

Come detto all'inizio: Se volessimo, si potrebbe affossare l’idea dell'improvvisa presenza dei russi nella 

Repubblica Ceca a un banale problema di capacità di trasporto. Domanda: quante truppe più materiale 

potrebbero trasportare i russi dal confine bielorusso-polacco ai confini tedesco-ceco e tedesco-polacco e in 

quanto tempo?  

 

Prima di tutto, bisognerebbe sapere di quante truppe avevano bisogno. Risposta: Da un lato, i russi avevano 

bisogno di così tante truppe da poter cogliere di sorpresa le più o meno inesistenti difese nazionali 

tedesche. L'attuale numero di carri armati Leopard nella Bundeswehr può servire da guida. A metà degli 

anni Sessanta ce n'erano ancora 2.800. Nel 2007 ne erano rimasti 350. Questo “deficit" significa che un bel 

po' di essi non sono più operativi - parola chiave: cannibalismo dei pezzi di ricambio. In breve: la 

Bundeswehr ha attualmente al massimo il 12,5% del numero di carri armati che aveva durante la Guerra 

Fredda - un ottavo! Se nel frattempo la Russia avesse ridotto il suo esercito di carri armati a un quarto, ne 

avrebbe comunque raddoppiato il numero in proporzione! (Naturalmente, si dovrebbe anche tenere conto 

della potenza di combattimento dei carri armati). Attenzione: il 12,5% sarebbe lo stato obiettivo - forse lo 

stato reale è solo l'8% o il 5%?  

 

Le unità russe che effettuano l'attacco a sorpresa dovrebbero essere abbastanza forti da operare da sole 

per qualche ora fino all'arrivo delle truppe che - ora che tutti sanno cosa sta succedendo - si stanno 

muovendo. Le prime truppe arriverebbero in gran parte come truppe aviotrasportate, il resto in gran parte 
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su strada e ferrovia. Potrebbero passare forse 10 ore tra l'una e l'altra. In ogni caso, la Russia avrebbe 

bisogno di molte meno truppe rispetto ai tempi della Guerra Fredda. Parte della soluzione all'enigma è che 

le forze armate tedesche hanno semplicemente abbandonato il concetto di difesa nazionale. Non possiamo 

più difenderci. Punto e basta. E i rinforzi dagli Stati Uniti richiederebbero mesi. I russi dovrebbero solo 

creare un fatto compiuto sul continente europeo fino all'arrivo dei rinforzi dagli Stati Uniti.  

Non c'è quindi da stupirsi se alcuni sostengono che l'intera disintegrazione dell'URSS e del Patto di Varsavia 

sia stata in realtà solo inscenata perché i fronti della Guerra Fredda erano troppo congelati e Mosca 

riteneva che solo una finta pace le avrebbe dato una possibilità realistica di attacco. L'autore Torsten Mann 

tratta questa tesi in dettaglio nel suo libro "Weltoktober" (Ottobre Mondiale) e cita alcune prove su cui vale 

la pena riflettere.  

Per quanto riguarda l'attacco di sorpresa, è interessante anche il seguente dettaglio: l'autore Heinrich 

Bauer cita una dichiarazione di Irlmaier nel suo opuscolo che prevede la forza concreta dei russi in divisioni 

(da 10.000 a 20.000 uomini):  

(a) la strada Ostmark - Ratisbona - Norimberga - Stoccarda - Karlsruhe circa 5 divisioni.  

b) l'Autostrada per Francoforte dalla Sassonia circa 15 divisioni  

c) Berlino - Hannover - Autostrada Amburgo (qui nessuna indicazione di divisioni)  

"La terza guerra mondiale...", 1998, pagina 57, dichiarazione di Irlmaier del 1956.  

 

Se si arrotondano queste cifre a 30 divisioni con 15.000 uomini ciascuna, si arriva a 450.000 soldati*.  

* Secondo "The Military Balance 1966-1967", nel 1966 le forze armate tedesche erano forti di 461.000 unità. Se si aggiungono gli americani e i 

britannici presenti sul territorio tedesco, la cifra di circa 450.000 russi che attaccano sembra estremamente bassa e fa pensare a uno scenario 

successivo alla fine della Guerra Fredda.  

 

Di importanza strategica centrale ed elementare per la prima ondata di attacchi sarebbe naturalmente la 

capacità di trasporto aereo dei russi. Quanti carri armati e mezzi corazzati potrebbero trasportare in un 

certo momento? Si può rispondere a questa domanda solo se si sa quanti aerei da trasporto, e con quale 

capacità, ha la Russia. Lei non lo sa più di me. E data la dimensione strategica di questo aspetto, si può 

presumere che l'URSS e successivamente la Russia abbiano speso notevoli energie per ingannare 

accuratamente i servizi segreti occidentali su questo punto. Domanda: con quale quoziente di errore sul 

numero di aerei da trasporto avrebbero dovuto fare i conti i servizi segreti occidentali se avessero 

trascurato cinque fabbriche clandestine di aerei che producevano da 15 anni? Certo - se necessario, 

sarebbe bastato controllare il consumo sovietico di materie prime tipico dell'industria aeronautica. ... 

Questo mi fa venire in mente: Come mai la Russia, tra tutti i Paesi, ha il più grande aereo da trasporto del 

mondo (Antonov An-124), mentre è una classica potenza terrestre? In realtà, gli Stati Uniti, in quanto 

potenza marittima globale, dovrebbero avere questi aerei. Dopo tutto, devono coprire distanze molto 

maggiori rispetto alla Russia.  

In teoria, nella Repubblica Ceca potrebbero esserci ancora i depositi segreti che i russi hanno creato 

durante la Guerra Fredda. Hanno avuto abbastanza tempo.  

 

Certamente - dal punto di vista emotivo, si potrebbe supporre che i russi non sarebbero in grado di 

trasportare abbastanza materiale al confine tra Germania e Repubblica Ceca nelle poche ore di una sola 

notte. Io stesso non riesco a immaginare come i russi abbiano potuto trasportare una tale quantità di 

materiale in così poco tempo. ...D'altra parte, bisogna rendersi conto che ingannare il nemico è uno dei 

principi fondamentali della guerra da migliaia di anni: apparire deboli quando si è forti, apparire forti 

Con questa capacità a cosa servirebbe la malefica "linea gialla"?... che le predizioni siano state manipolate?
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quando si è deboli.  

È quindi ipotizzabile che i servizi segreti russi siano riusciti a ingannare tutti i servizi segreti nemici sulle reali 

capacità di trasporto della Russia. In teoria, questo varrebbe per tutte le capacità dell'Armata Rossa. Quindi 

sarei estremamente cauto con i modelli di pensiero che presuppongono capacità o incapacità molto 

specifiche dell'Armata Rossa. ... Naturalmente, questa obiezione è una sorta di argomento killer, perché chi 

può affermare di avere informazioni affidabili sullo stato dell'Armata Rossa? D'altra parte, sembra certo che 

la Russia stia presentando un'immagine falsa della sua forza militare.  

Ammetto, tuttavia, di non essere convinto né dalla spiegazione di una precoce e ancora pacifica invasione 

della Repubblica Ceca (e della Polonia), né dalla questione delle gigantesche capacità di trasporto. È un 

fatto, tuttavia, che Irlmaier non è il solo a prevedere un attacco improvviso da parte dei russi.  

 

In effetti, questo attacco è quasi universalmente descritto da numerosi altri veggenti come una completa 

sorpresa (vedi pagina 255). La domanda, quindi, è: Irlmaier e gli altri veggenti si sbagliano? O è solo dal 

presente che non è possibile giungere a una spiegazione conclusiva perché non conosciamo ancora 

determinati fattori - o perché non dovremmo conoscerli, e questo è proprio ciò su cui si è lavorato molto 

diligentemente e coscienziosamente per decenni?  

Potremmo convivere con il fatto che per il momento non abbiamo una spiegazione per l'attacco a sorpresa 

della Russia? Non è forse l'archetipo del veggente quello di prevedere cose a cui nessuno vuole credere - 

anzi, non può credere - e che poi si avverano comunque? È una coincidenza che la storia più nota di un 

veggente antico racconti di come i Troiani, che si credevano invincibili, furono colti di sorpresa dai Greci, 

nonostante fossero stati avvertiti in anticipo dalla veggente troiana Cassandra? È davvero necessario 

snocciolare qui il lungo elenco di esempi storici in cui tutti pensavano che questo o quello non sarebbe mai 

potuto accadere? Il Titanic? I bombardieri britannici su Berlino? Soli cadenti sul Giappone? Uomini sulla 

luna? Crollo delle torri gemelle a New York?  

 

 

Concludiamo con le seguenti dichiarazioni di Irlmaier:  

 

“Il russo corre con i suoi tre cunei [d'attacco], non si fermano da nessuna parte Giorno e notte corrono fino 

alla Ruhr, dove si trovano le numerose fornaci e ciminiere.”  

"Blick in die Zukunft". 1955. pagina 91  

Questo non si adatta mai e poi mai al tempo della Guerra Fredda. Si adatta decisamente meglio al presente, 

in cui non risparmiamo sforzi e spese per difendere la nostra amata patria nella regione dell'Hindu Kush.  

""In un giorno, disse, i russi sarebbero avanzati fino alla Ruhr. Tutto ciò che si trovava a nord del Danubio 

sarebbe stato ucciso e solo chi avesse avuto un veicolo veloce sarebbe stato in grado di fuggire attraverso il 

fiume, tanto improvvisa quanto inaspettata sarebbe arrivata la guerra... " 

“Echo der Woche”, 12  Maggio 1950, Pagina 7  

“Se abbiamo sentito e capito bene, si parla di tre grandi Fleeressäulen, i cui carri armati si sentono rombare 

e tuonare da lontano, che avanzano come un fulmine da est verso il Reno senza trovare alcuna resistenza. “ 

Bayerische Landeszeitung, 22 ottobre 1949, pagina 7  

Dal confine tedesco-polacco ci sono circa 500 chilometri fino alla Ruhr, dal confine tedesco-ceco circa 300 

chilometri. Anche se si calcola il vecchio confine tedesco-tedesco, sono almeno 200 chilometri. Un'avanzata 
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di diversi 100 chilometri in un giorno significa non solo che l'attaccante non incontrerà resistenza, ma anche 

che può essere sicuro che non ci sarà resistenza!  

E questo sarebbe dovuto accadere durante la passata Guerra Fredda?  

Per favore! 
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Una nuova guerra fredda? 

 

                                                  

        DER SPIEGEL, 18 agosto 2008. Le truppe russe                                                                                             DER SPIEGEL, 25 agosto 2008.          

          sono ancora in Georgia, a questo punto.                                                                          Gli integralisti di Washington passano la palla a Mosca. 

 

 

Sembra che le visioni di Alois Irlmaier non siano rimaste bloccate alla Guerra Fredda, ma in realtà  che 

"vedessero" nel terzo millennio.  

Per quanto riguarda la capacità militare della Russia di condurre un attacco a sorpresa fino al Reno, al 

momento ci sono notevoli punti interrogativi. Tuttavia, ciò è decisamente relativizzato dal fatto che la 

guerra si basa in gran parte sull'inganno e sulla sorpresa... E le condizioni politiche generali? Perché la 

Russia dovrebbe attaccarci? Sarebbe una pura aggressione? Sarebbe una sorta di attacco preventivo? Un 

atto di disperazione?  

Anche dopo il crollo dell'URSS e la riunificazione tedesca, c'erano ancora osservatori politici che non 

volevano credere che le superpotenze USA e Russia, un tempo ostili, fossero improvvisamente amiche. Il 

“Welt am Sonntag” scriveva nell'estate del 2000: 

La lotta di potere tra Stati Uniti e Russia per la supremazia nei Balcani e nel Caucaso sta arrivando al 

culmine. "Putin è considerato a Washington come un avversario da prendere sul serio". In realtà, la guerra 

fredda non è finita, dice Scholl Latour, non si può parlare di "partenariato per la pace". L'esperto di Russia 

Wolfgang Seifert spiega: "Se si aggiunge che gli Stati Uniti stanno perseguendo la stessa politica di 

estromettere la Russia (come nei Balcani) dalla sua zona di influenza nel Caucaso e in Asia centrale, si 

capisce che gli osservatori critici in Russia vedono distrutte le basi della sicurezza nazionale del loro Paese". 

                                                                                                                                             DIE WELT, 27 agosto 2000  

La distruzione delle basi della sicurezza nazionale è un motivo di guerra! Ma in Occidente, nel corso della 

disintegrazione dell'URSS, si è rapidamente presa l'abitudine di ignorare tali dichiarazioni. Nell'estate del 

2000 era chiaro che nessuno voleva ascoltare tali avvertimenti.  
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Dopo gli attacchi terroristici dell'11 settembre 2001, le rivalità tra Russia e Stati Uniti sono apparentemente 

scomparse del tutto. Si dice che Vladimir Putin sia stato addirittura il primo capo di governo straniero a 

contattare George W. Bush dopo gli attacchi e a offrire il suo aiuto. Ma chiunque abbia continuato a 

osservare le relazioni russo-americane in quel periodo si è presto reso conto che c'erano ancora molti attriti 

tra gli Stati Uniti e la Russia. Ecco tre esempi:  

Moskow Times, 28 dicembre 2001:  

La settimana scorsa, il 17 dicembre, mentre le unità missilistiche strategiche (i missili balistici 

intercontinentali russi) celebravano il loro 42° anniversario, i generali russi hanno brindato alla salute di 

George W. Bush, che pochi giorni prima aveva annunciato che si sarebbe ritirato unilateralmente dal 

trattato ABM. Il brindisi fu il seguente: "Il compagno Bush ha reso evidenti le intenzioni aggressive degli 

Stati Uniti e, costruendo lo scudo ABM, la minaccia per noi diventa più grande. Di conseguenza, il futuro 

delle nostre unità nucleari è assicurato per almeno una generazione".  

(Traduzione di S.Berndt) 

Un servizio di RTL Teletext del 9 marzo 2002:  

Piani nucleari statunitensi per l'emergenza?  

Il governo statunitense starebbe preparando piani per l'uso di armi nucleari contro sette paesi in caso di 

emergenza. Lo riferisce l'autorevole quotidiano "Los Angeles Times", facendo riferimento a un documento 

segreto del Dipartimento della Difesa statunitense. Il Presidente Bush avrebbe inoltre dato istruzioni al 

Pentagono di sviluppare armi nucleari più piccole da utilizzare in determinate situazioni di combattimento. 

Secondo il giornale, i Paesi interessati sono Iran, Iraq, Corea del Nord, Libia, Siria, Cina e Russia. 

  

 
 RTL Teletext del 9 marzo 2002, ore 18.06 

Domanda: Chi trae vantaggio da questo articolo del "prestigioso" Los Angeles Times? Risposta: Sicuramente 

gli integralisti di Mosca, senza il cui aiuto Washington non porterebbe mai le tensioni con la Russia al livello 

desiderato. Il rapporto è una vera e propria lettera d'amore ai duri del Cremlino! 

Il messaggio è: "Ehi ragazzi, siete grandi. Vi amiamo!". Logicamente, i generali nucleari russi hanno brindato 

alla salute di George W. Bush in occasione del loro 42° anniversario. 12 mesi dopo l'articolo del Los Angeles 

Times, i russi hanno ripreso a passare la palla indietro. Il 2 marzo 2003 il Rheinische Post riportava: 

La Russia avverte la NATO 

Il ministro della Difesa russo non esclude il primo attacco  

Gli avvertimenti sono contenuti in un documento sulla modernizzazione delle forze armate, pubblicato 

prima di un incontro tra il presidente Vladimir Putin e Ivanov. Mosca (rpo).  

 



74 
 

La Russia ha minacciato la NATO di cambiare radicalmente la sua strategia militare. Anche il Ministro della 

Difesa Sergei Ivanov non ha escluso un attacco preventivo da parte della Russia. Se l'alleanza di difesa 

(NATO) dovesse rimanere nella sua forma attuale, la Russia sarebbe costretta a cambiare i suoi piani di 

ristrutturazione delle forze armate, secondo ... documento del Ministero della Difesa. Ciò avrebbe 

ripercussioni anche sul programma nucleare russo. Gli avvertimenti sono contenuti in un documento sulla 

modernizzazione delle forze armate ... Se la NATO deve essere mantenuta come "alleanza militare con la 

sua attuale dottrina militare offensiva", ciò richiederà una significativa ristrutturazione della pianificazione 

militare e della costruzione delle forze armate russe, si legge nel documento... Non è chiaro quando il 

documento sia nato e se sia stato approvato dal governo. ... Putin ha ripetutamente sostenuto 

un'espansione delle relazioni di Mosca con la NATO e ha approvato l'adesione di ex repubbliche sovietiche 

all'alleanza. I rappresentanti militari, invece, vedono l'espansione della NATO come un tentativo degli Stati 

Uniti di dominare aree un tempo controllate da Mosca. Ivanov ha dichiarato che non si può escludere 

completamente l'uso preventivo della forza se gli interessi della Russia lo richiedono.  

www.rponline.de, 3 marzo 2003 

 

Eccoci qui: il Ministro della Difesa russo Ivanov minaccia indirettamente un attacco preventivo. Già vedo i 

resti della nostra casta politica che cercano di tirarsene fuori dopo, al motto di: "Sì, sì, lo sapevamo 

all'epoca. Un'idea non particolarmente originale, se si pensa a Hitler e al suo libro "Mein Kampf" (La mia 

lotta), dove annuncia le sue azioni disastrose. ... Ma "Mein Kampf" è vietato anche in Germania.... È qui che 

il cerchio si chiude ....  

È ovvio che una società che esaurisce sempre più le sue forze in una competizione economica mondiale, a 

un certo punto deve raggiungere il punto in cui mancano le forze per una lotta militare. A un certo punto, 

una società di consumatori inizia a consumare anche ciò di cui avrebbe bisogno per la difesa nazionale. 

Questo principio di consumo o distruzione delle riserve strategiche si ritrova anche nel debito pubblico e 

privato, nel degrado ambientale e in molto altro. La crescita nel presente si compra vendendo il futuro.  

Alle élite politiche europee è stata naturalmente offerta l'allettante via d'uscita dagli Stati Uniti, come 

"unica superpotenza rimasta", il problema degli armamenti. Purtroppo, questo ha portato a una 

dipendenza ancora maggiore, per non dire a un ricatto.  

Si potrebbe ora speculare molto sul fatto che il pericolo di una crescente dipendenza dagli USA sia stato o 

meno riconosciuto per tempo in Europa.  

In ogni caso, i governi dell'Europa occidentale hanno ora due problemi: il problema numero 1. Le forze 

armate sono troppo deboli: L'esercito è troppo debole. La NATO è stata ridotta e ricostruita a tal punto che 

non sarebbe più in grado di difendere efficacemente l'Europa nemmeno se lo volesse. Se si volesse 

ripristinare una reale prontezza di difesa, probabilmente ci vorrebbe così tanto tempo che la Russia 

potrebbe scegliere un momento adatto per attaccare a suo piacimento. Il problema numero 2 è che al 

momento siamo economicamente troppo deboli per aggiornare rapidamente le forze armate. Siamo 

troppo deboli - e lo saremo anche nel prossimo futuro.  

Si potrebbe quindi ritenere che le élite politiche europee abbiano manovrato sé stesse in una posizione in 

cui sono irrimediabilmente alla mercé degli Stati Uniti e della Russia - e che non osino confessare questa 

situazione ai loro stessi popoli.  

D'altra parte, si potrebbe anche sostenere che l'Europa occidentale non ha mai avuto una possibilità 

realistica di uscire dall'ombra strategica degli Stati Uniti dalla Seconda guerra mondiale in poi. Motto: una 

volta deboli, sempre deboli. Ma anche in questo caso, ci si potrebbe chiedere se sia stato fatto abbastanza 

per influenzare gli USA.  

Possiamo quindi supporre che le élite politiche dell'Europa occidentale temano che una minaccia militare 

da parte della Russia diventi un problema mediatico.  
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Il più noto ammonitore contro una ricaduta nella Guerra Fredda è stato ed è Peter Scholl-Latour, autore di 

best seller e il più rispettato giornalista straniero tedesco.  

Nel 2006 e nel 2008 ha pubblicato due libri sugli sviluppi minacciosi tra Stati Uniti e Russia. In essi, Scholl-

Latour descrive l'accerchiamento geostrategico della Russia perseguito dagli Stati Uniti.  

Mette in guardia da una nuova crisi mondiale, senza però dipingere il diavolo - una guerra calda tra Russia e 

Occidente, al muro! 

Già nell'autunno 2006, Scholl-Latour ha cercato di scuotere il codice del guardare dall'altra parte con 

"Russland im Zangegriff". Il libro tratta dei potenziali pericoli di una politica estera statunitense che cerca di 

emarginare la Russia. Purtroppo, gli sforzi di Scholl-Latour non sono stati presi sul serio. Lo SPIEGEL, ad 

esempio, all'epoca pubblicò un articolo piuttosto sprezzante su Scholl-Latour e il suo libro.  

Nel febbraio 2007 è arrivato il momento. Vladimir Putin ha tirato fuori la sua mazza alla "Conferenza 

internazionale sulla sicurezza" di Monaco, ha sconvolto l'alleanza dei profeti del tempo e ha detto 

chiaramente, con parole spaventosamente taglienti, che la Russia ne ha abbastanza della politica russa 

degli Stati Uniti, della NATO e di tutto l'Occidente.  

Ma anche allora ci fu chi, come il capogruppo parlamentare della SPD Peter Struck, cercò di sminuire in 

modo quasi grottesco il discorso scioccante di Putin parlando di "paroloni".  

Ciononostante, dopo il discorso di Putin "così lontano e non più avanti" del febbraio 2007, nei media 

tedeschi e internazionali si è intensificata la discussione sull'eventualità di un ritorno della Guerra Fredda. 

Quasi senza eccezioni, si è detto che non c'era alcun pericolo reale.  

Poi la situazione ha subito una svolta drammatica quando, nell'agosto 2008, le truppe russe sono avanzate 

in territorio georgiano, sparando, uccidendo e, per lungo tempo, rifiutandosi di lasciare la Georgia.  

Le tensioni tra Stati Uniti e Russia sono quindi aumentate per diversi anni. Resta da vedere se la situazione 

cambierà con Barack Obama. Tuttavia, lo staff consultivo di Obama per la politica estera include persone 

come Zbigniew Brzezinski, noto per essere un vecchio sostenitore della Russia.  

Per quanto riguarda le ragioni e le intenzioni politiche alla base della guerra, ciò esula dallo scopo di questo 

libro. Se gli Stati Uniti o la Russia preferiscano essere i cattivi è una questione di punti di vista. Se si crede 

alle profezie e la Russia perde la guerra dopo soli tre mesi, si può pensare che la Russia non abbia mai avuto 

una possibilità. Rispetto alla Prima Guerra Mondiale (4 anni) e alla Seconda Guerra Mondiale (6 anni), la 

Russia sarebbe stata eliminata al primo turno. Quando ci sono combattimenti così brevi sul ring, gli 

spettatori si arrabbiano e si sentono presi in giro....  

Domanda: Come è possibile che la Russia inizi una guerra di aggressione ma subisca una sconfitta totale 

dopo soli tre mesi - anche se non si tratterebbe di una guerra nucleare nel vero senso della parola?  

Vedo due spiegazioni per questo:  

 

1. non c'è stata alcuna pianificazione. È stata un'azione condotta testa a testa.  

2. la pianificazione è stata pessima.  

In ogni caso, sembra affrettata e sembra che qualcuno la cui lingua madre non sia il russo abbia il 

sopravvento. 
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Presagi importanti secondo Irlmaier 

 

Poiché sembra più che possibile che Alois Irlmaier abbia visto nel terzo millennio, possiamo ora chiederci 

quando esattamente lo scenario di Irlmaier dovrebbe verificarsi. E già a questo punto posso affermare che 

non è possibile determinare un momento esatto al 100%.  

È possibile determinare un momento esatto. Alois Irlmaier non ha indicato una data. Tuttavia, come altri 

veggenti, ha descritto eventi che dovrebbero verificarsi poco prima della "terza guerra mondiale". Se 

queste informazioni fossero attendibili, si dovrebbe essere in grado di vedere abbastanza chiaramente 

alcuni mesi prima, dovremmo essere in grado di vedere chiaramente cosa sta per accadere. Se la guerra 

scoppiasse a metà estate (vedi pagina 98), si dovrebbe essere in grado di vedere in aprile/maggio che il 

momento è arrivato.  

Alcuni cristiani credenti nella Bibbia obietteranno sicuramente che solo Dio conosce "il giorno e l'ora". Ma 

credo che sia semplicemente irrealistico supporre che nessuno sappia in anticipo cosa sta per accadere. Ci 

saranno sicuramente persone che conoscono l'"ora" - per esempio, i signori dello Stato Maggiore russo, 

così come i vertici politici di Mosca. Ci saranno alcune migliaia di persone su questo pianeta che sapranno 

molto bene, con settimane di anticipo, cosa sta per accadere, probabilmente anche con mesi di anticipo. 

Anche a Berlino, probabilmente, le persone sapranno settimane prima, ma non vogliono crederci!  

Il problema, per come la vedo io, non sarebbe che la gente non sa l'"ora", ma piuttosto il contrario: che la 

gente non vuole crederci!  

Prima di passare ai presagi, ecco una breve digressione sull'argomento Alois Irlmaier e la speculazione sulle 

date: 

Le "previsioni di date" di Irlmaier  

Alois Irlmaier aveva di tanto in tanto delle visioni con numeri che potevano essere reinterpretati come anni, 

ma in passato tali interpretazioni erano, per quanto ne so, sono sempre state sbagliate. E potrebbe essere 

così anche in futuro. per quanto ne so, sono sempre state sbagliate. E potrebbe essere così anche in futuro. 

Per esempio, una volta Irlmaier vedeva "tre nove" per la fine della guerra di Russia o l'inizio della pace. per 

esempio, una volta vide "tre nove".  

"La guerra in Oriente è finita e il terzo omicidio è avvenuto. Vedo tre nove, cosa significhi non posso dirlo. Il 

terzo nove* porta la pace".  

"Blick in die zukunft", 1955, pagina 93.  

 

Si badi bene, non dice novecentonovantanove!. Ciò significa che, stando rigorosamente al testo, non si può 

nemmeno supporre che abbia visto i numeri in fila. 

A destra si vede ciò che io stesso sospetto abbia "visto".  

 

Ciò significa che sono possibili, tra le altre, le seguenti interpretazioni: 1999 - 

9 settembre 1999 - 9 settembre 2009 - 9 settembre 2019, ecc....  

Si potrebbero anche sommare i nove = 27, e aggiungere di nuovo il 27 a 

qualche data. a qualche data. 

 

* Nell'edizione del 1961 (pagina 113) si legge: "Il terzo omicidio è avvenuto e la guerra è finita. Quanto durerà non lo so, vedo tre nove, il terzo nove 

porta la pace". " 

Settembre 2024? Con i 3 gg di buio?
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Le speculazioni sulle date sono molto popolari e, da questo punto di vista, anche umane, ma non bisogna 

perderci troppo tempo e non bisogna abbandonarsi alla suggestione di poter scoprire quando "sarà" in 

questo modo, in definitiva, piuttosto maldestro. Questo ha qualcosa di simile alla ricerca di un sistema di 

roulette. All'inizio è eccitante, poi è solo snervante.  

Per completezza, va citata un'altra delle visioni di Irlmaier sui numeri:  

"... poi c'è una spolverata. Vedo chiaramente tre numeri, due otto e un nove. Che cosa significhi non lo so, 

non so dire l'ora". "  

"Blick in die Zukunft", 1961, pagina 106.  

Questa affermazione si riferisce al momento dello scoppio della guerra. "Poi si spolvera" si riferisce all'uso 

di armi chimiche da parte dell'Occidente. Indoviniamo: 1988? Agosto 1998? Oppure l'8 agosto di un anno 

con un nove alla fine = 8.8.1979 o 8.8.20?9 ... Se la guerra è durata molto meno di un anno, l'889 potrebbe 

anche essere combinato con il 999, mettendo in relazione solo il nove con l'anno. Indovinare, 

enigmatizzare, ipotizzare...  

Prestate invece attenzione ai segni. Memorizzateli, prestate attenzione alle prestare attenzione alle 

sottigliezze e osservare la situazione generale delle notizie. 
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Panoramica dei segni 

 

Crisi economica pag. 62                                                            Caos in Italia e massacro in Vaticano pag. 79                        

Rivolte in Francia pag. 60                                                          Una nuova guerra in Medio Oriente pag. 82 

L’anno fruttuoso pag. 78                                                           Il terzo assassinio pag. 83 

Disordini in Germania pag. 78 

 

L'anno fruttuoso  

"La guerra è preceduta da un anno fruttuoso con abbondanza di frutta e grano".  

"Blick in die Zukunft", 1961, pagina 106.  

Qui non mi è chiaro se Irlmaier si riferisca all'anno di guerra o a quello precedente la guerra. Presumo 

l'anno di guerra. Inoltre non è chiaro se si riferisca solo alla Baviera sudorientale, all’intera Germania o 

all'Europa centrale. 

 

Disordini in Germania 

Irlmaier avrebbe detto alla sorella della Caritas Maria Luise Bender, che aveva preso la patente negli anni 

Cinquanta e il cui istruttore di guida era un vicino di casa di Alois Irlmaier:  

“Prima arriva la prosperità come mai prima d'ora.  

Poi arriva un'apostasia senza precedenti.  

Poi arriva una corruzione dei costumi senza precedenti.  

Poi arriva un gran numero di stranieri nel Paese.  

C'è un'inflazione elevata.  

Il denaro perde sempre più valore.  

Segue presto la rivoluzione.  

Poi i russi invadono l'Occidente da un giorno all'altro. “ 

"La terza guerra mondiale..." Volume I, 1990, pagina 24  

La domanda interessante è quanto durerà la fase di alta inflazione e quanto grande sarà la perdita di potere 

d'acquisto - o quanto grande sarà l'impoverimento generale. Io stesso potrei immaginare, come già detto, 

che tra l'alta inflazione e i disordini ci sarebbe una riforma valutaria in cui i depositi bancari e il contante 

verrebbero drasticamente svalutati da un giorno all'altro. Questa potrebbe essere la goccia che farebbe 

traboccare il vaso.  

Normalmente, il primo luogo in cui si scatenerebbero le scintille sarebbe la Germania dell'Est. La regione è 

economicamente più instabile e - delusi dal capitalismo dei barboni - molti prussiani, sassoni e turingi 

potrebbero tornare alla loro vecchia fiamma del socialismo. ... Altrimenti, naturalmente, ci sarebbe ancora 

spazio per l'interpretazione della "rivoluzione".  

"Rivoluzione" potrebbe significare agitazione, rivolta o vera e propria armata. Come già detto, Irlmaier si 

riferisce anche a una rivoluzione in relazione a Parigi e alla Francia, che è molto vicina nel tempo allo 

scoppio della "Terza guerra mondiale". Possiamo quindi ipotizzare una catastrofe economica 

transnazionale. Subito dopo segue la rivoluzione. Poi i russi invadono l'Occidente da un giorno all'altro. La 

domanda è: cosa intendeva Irlmaier con "allora"? Significa forse nello stesso momento? A me sembra di sì. 

Questo deve ancora avvenire
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In ogni caso, non sembra che rimanga molto tempo prima che i russi attacchino. Dal punto di vista russo, 

non sarebbe nemmeno molto saggio aspettare ad attaccare, finché il caos nella vecchia Germania non sarà 

finito. Meglio colpire mentre i teutonici sconvolti stanno ancora brancolando nel buio alla ricerca 

dell'interruttore della luce. 

 

 

Caos in Italia e Strage in Vaticano  

 

"E sta andando male in Italia. Molte persone vengono uccise e il Papa la fa franca, ma molti ecclesiastici 

vengono uccisi e molte chiese crollano. Ma poi il Papa torna di nuovo e incorona altri tre re, l'ungherese, 

l'austriaco e il bavarese. " 

 " Blick in die Zukunft”, 1950, pagina 38.  

Irlmaier è solo uno dei numerosi veggenti europei che hanno previsto una fuga del Papa* (o la sua assenza 

da Roma) in occasione della "terza guerra mondiale". Questa fuga del Papa è uno dei grandi temi della 

profezia europea. Ed è un simbolo appropriato dell'ordine vacillante di questi tempi.  

"Anche nella terra degli stivali le cose vanno in tilt, molti ecclesiastici saranno crudelmente uccisi, di quelli 

che non possono fuggire ne resteranno pochi. Vedo una massa rossa. E vedo facce gialle in mezzo e verso 

sud. Ma il Papa sfugge a loro e fugge nella sua veste di pellegrino attraverso l'acqua o in riva al mare. Lì 

prende posto per un breve periodo, ma ritorna quando la calma è tornata".  

" Blick in die Zukunft ", 1955 . Pagina 93  

Non solo i sacerdoti devono essere uccisi, ma ciò deve avvenire in modo particolarmente cruento. La 

"massa rossa con facce gialle verso sud" dovrebbe essere costituita da truppe orientali con un'alta 

percentuale di soldati asiatici che avanzano attraverso la Pianura Padana verso Roma. Secondo altre 

profezie, tuttavia, le truppe orientali non raggiungerebbero Roma stessa. Ciò significa che qualsiasi cosa 

accada a Roma o nel Vaticano stesso - sarebbe stata perpetrata da italiani su italiani.  

Irlmaier cita altrove le divisioni gialle dell'Armata Rossa:  

"Un grande mo** muore all'improvviso e allora il criag si ferma.... Vedo molti soldati che viaggiano da 

Chiemgau a Salisburgo. Il Sono tutti gialli, si direbbe che siano cinesi, ma non lo sono. Non uccidono più 

nessuno, solo rubano, sì, rubano quello che serve per la loro vita...". la loro vita...".  

Landshuter Zeitung, 12 aprile 1950, pagina 5  

I cinesi che non sono cinesi potrebbero essere kazaki o provenire da regioni confinanti con la Cina. 

Potrebbero essere riconosciuti come non cinesi dalla loro lingua. I volti asiatici nell'Armata Rossa non sono 

rari. Una partenza in gran parte pacifica dell'Armata Rossa a sud è di per sé un buon segno, perché indica la 

possibilità che alcuni degli ufficiali orientali abbiano negoziato separatamente con la NATO - a differenza 

delle armate d'assalto a nord del Danubio, che probabilmente sono più europee, cioè russe. Nessuno di 

loro dovrebbe tornare a casa vivo.  

Irlmaier descrive i saccheggi dei soldati dell'Armata Rossa che tornano a casa quasi con indulgenza, dicendo 

che rubano solo il necessario per vivere. Anche questo è positivo, perché dice che il saccheggio è "pacifico" 

 

*1850 Canto del Tiglio, Germania (14/86) 1914 Lettere da campo, Germania (12/98) 1947 "Stocke" Joseph, Germania (12/213).  

1864 La Salette, Francia (14/71) 1922 Franz Kugelbeer, Austria (10/164) 1949 Brader Adam, Germania (8/218)  

1888 Don Bosco, Italia (8/140) 1923 Pfanerv. Baden, Germania (12/208) ... Codici numerici (es. (8/218)) vedi pagina 326  
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** Mo = bavarese per uomo  

 

- per quanto possa sembrare inverosimile. Il saccheggio è, per così dire, il prezzo per il fatto che nessun 

altro muore. In qualche modo le truppe orientali devono tornare in patria, e in qualche modo devono 

essere rifornite durante la ritirata.  

Se le truppe nella Pianura Padana sono le stesse che si ritirano a Salisburgo attraverso il Chiemgau, allora 

devono passare per la Valle dell'Inn. Di conseguenza, ci sarebbero anche saccheggi a Innsbruck, Kufstein, 

ecc. -in ogni caso vicino all'autostrada.  

 

Il Papa, che si è dovuto rifugiare al di là dell'acqua per un breve periodo, mentre l'alto clero veniva ucciso in 

massa, ritorna dopo poco tempo. I fiori sbocciano nei prati e lui torna. " 

" Blick in die Zukunft ", 1955, pag. 94  

Se il Papa fugge da Roma via acqua, ciò indica che l'Italia settentrionale o l'alto stivale sono già in mano al 

nemico - e che la fuga via terra è impossibile, oppure che il Papa teme i ribelli nella zona più grande di 

Roma. In mare dovrebbe essere relativamente al sicuro. Se il Papa fugge all'inizio della guerra, fugge in 

estate (vedi pagina 78). Se torna a Roma quando in Italia sbocciano i fiori, dovrebbe essere aprile. Ne 

risulterebbe un lasso di tempo di circa 8 mesi, in cui negli ultimi mesi la situazione dovrebbe essere già a 

metà strada e il Papa aspetta solo che le infrastrutture in Vaticano tornino a funzionare.  

Rispetto alla Prima e alla Seconda Guerra Mondiale, la fase bellica sarebbe estremamente breve, forse solo 

quattro mesi in totale - guerre civili e guerra sommate. Si noti che la Seconda Guerra Mondiale è stata 18 

volte più lunga dall'inizio alla fine!  

"Nel paese dello stivale sta scoppiando una rivoluzione, credo sia una guerra di religione, perché stanno 

uccidendo tutto il clero. Vedo preti con i capelli bianchi morti per terra. C'è un coltello insanguinato dietro il 

Papa, ma credo che se la cavi con i vestiti da pellegrino. " 

 " Blick in die Zukunft ", 1961. pagina 111  

Il coltello è un'arma classica per i traditori. Indica l'assassinio di sacerdoti!  

"Il Papa lascia la sua città e va a ovest, dove c'è una grande chiesa sul grande fiume e quando torna, solo sei 

dei suoi sono ancora lì, perché lì va giù e giù".  

"Landshuter Zeitung. 12 . Aprile 1950, pagina 5  

Mi chiedo cosa si intenda per popolo del Papa. Si tratta in generale del clero in Vaticano o solo dei 

confidenti personali del Papa?  

"Vedo il Santo Padre in una città sul fiume, con un'alta chiesa, che incorona il nostro re. " 

Münchner Allgemeine, 20 novembre 1949, supplemento Bayerische Heimat, pag. 9  

La combinazione ideale per "città sul fiume" e "chiesa alta" è: Colonia!  

Non troverete una chiesa più grande su un fiume più grande in tutta Europa. Il Papa fugge a Colonia! Che 

titolo! Il Papa fuggitivo arriva sano e salvo a Colonia! ... perché proprio a Colonia? È tedesco? Il Papa è lì a 

destra?  

Dopo tutto, Benedetto XVI, nel suo primo viaggio da Papa, aveva letteralmente detto che la "Provvidenza" 

lo aveva condotto a Colonia! ... Inoltre, la sacca per l'Armata Rossa deve essere chiusa vicino a Colonia. 

L'Armata Rossa sarebbe stata sconfitta alla vista della Cattedrale di Colonia.  

Se la cattedrale di Colonia fosse ancora in piedi dopo la guerra, si avrebbe il luogo perfetto per la 

proclamazione di un nuovo ordine. La Chiesa cattolica difficilmente vorrebbe fare a meno del potere 
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radiante di questo simbolo. Poiché anche la Cattedrale di Colonia è sopravvissuta alla Seconda Guerra 

Mondiale sostanzialmente indistruttibile, essa sarebbe, indipendentemente dal contesto religioso e politico  

sarebbe un simbolo estremamente potente di permanenza in sé. Una struttura così gigantesca, che ha 

richiesto 400 anni per essere costruita e che è sopravvissuta a due guerre mondiali (seconda e "terza"), 

sarebbe unica al mondo - un fenomeno mondiale. La Cattedrale di Colonia avrebbe forse la stessa carica 

simbolica della Piramide di Cheope! Non è uno scherzo! Nel mondo del turismo post-apocalittico, la 

Cattedrale di Colonia sarebbe una tappa obbligata!  

 

Da dove viene questa rabbia?  

Non so voi, ma io sono perplesso per il previsto scoppio di rabbia contro la Chiesa in Italia. Tuttavia, 

l'intensità della violenza l'intensità degli scoppi di violenza che Irlmaier ha visto a Parigi.  

Nel caso del Vaticano, io stesso sospetto che un omicidio di massa potrebbe avvenire solo se gli assassini 

pensassero di avere una possibilità di fuga. Ciò significherebbe il caos in tutta Roma nello stesso momento. 

Se a Roma tutto fosse calmo e in perfetto ordine, l'esercito italiano, in caso di omicidio di massa, si 

limiterebbe a isolare il Vaticano e a perlustrarlo metro per metro alla ricerca dei colpevoli. Gli eventi in 

Vaticano dovrebbero quindi essere inseriti in eventi simili a Roma e in tutta Italia.  

Bruciare le chiese può essere equiparato a una rabbia popolare di portata nazionale. Si badi bene, nell'Italia 

centrale - ma ovviamente non nel Basso Reno, perché è lì che il Papa sta fuggendo!  

Cosa c'è di più ovvio che cercare la causa della rabbia in quei fattori che hanno portato alla rivolta anche in 

Francia e in Germania? Una drammatica crisi economica e la contemporanea incapacità dei governi di 

ridare fiducia ai cittadini.  

Tuttavia, in Italia dovrebbe esserci un altro fattore che riguarda specificamente la Chiesa cattolica. Non si 

massacra il clero solo perché l'economia è in crisi. Quindi dovrebbe accadere o diventare noto qualcosa che 

danneggia in modo massiccio la reputazione del Papa.  

Il livello di rabbia descritto suggerisce un processo più lungo durante il quale la rabbia si accumula. 

Un'anticipazione di ciò si è avuta all'inizio del 2009, quando Papa Benedetto XVI ha revocato la scomunica 

al vescovo britannico Williamson, che era diventato noto come "negazionista dell'Olocausto". Il Papa si 

espose al sospetto di essere egli stesso segretamente un antisemita. Naturalmente, ciò è stato fermamente 

negato, ma molti media e molte persone non erano convinte di questo molte persone non erano davvero 

convinte dalle smentite del Vaticano. 

Una domanda fastidiosa sul tema del bagno di sangue in Vaticano: chi potrebbe trarne vantaggio? Più in 

generale, un assalto al Vaticano sarebbe la naturale conseguenza del suo decadimento interno, oppure 

questo attacco sarebbe stato pianificato da un nemico strategico? Dipenderà da quanta influenza avrà 

ancora la Chiesa cattolica. Se, in uno scenario globale, fosse ancora una forza che potrebbe avere voce in 

capitolo nella vittoria o nella sconfitta di una delle parti coinvolte, potrebbe automaticamente diventare un 

avversario di una di queste parti. 

Certo, il Papa non ha un esercito, ma ha una grande influenza su un gran numero di decisori chiave in 

Occidente. Un esempio storico dell'influenza del Vaticano è l'inizio della disintegrazione del Patto di 

Varsavia con il movimento Solidarność in Polonia, che era sotto una forte influenza cattolica! 

Si può quindi ritenere che le vicende di Roma siano nell'interesse strategico di alcune potenze non italiane, 

Io stesso scommetto su uno Stato non cattolico che in questo momento sta pianificando una guerra, che il 

Vaticano vuole impedire - ufficialmente o di nascosto. A Roma, non solo ribolliva la rabbia popolare, ma da 

qualche parte in cucina c'era anche una specie di chef che si affrettava a cucinare la propria zuppa. 
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Un terremoto prima di quello? 

Le montagne hanno la neve in cima, ma in basso è tutto aperto (paese d'autunno?). Sembra giallo. Vedo un 

terremoto avanti. La guerra di Corea è finita (questa dichiarazione è del 7 dicembre 1952. D.V. (la guerra di 

Corea finì nel 1953) 

Blick in die Zukunft, 1955, pagina 92, Adlmaier cita Irlmaier 

Cito questa affermazione solo per completezza. Perché non è chiaro prima di quale evento dovrebbe 

avvenire il terremoto. Prima della guerra? ... Inoltre non è chiaro dove: un terremoto in Germania o un 

grande terremoto con conseguenze globali. Come in California? Naturalmente, ci sono diverse previsioni sul 

terremoto in California provenienti da altre fonti con credibilità contrastante. 

 

Una nuova guerra in Medio Oriente  

 

"Tutto richiede pace, shalom! Ecco quando accadrà. - Una nuova guerra in Medio Oriente divampa 

all'improvviso, grandi unità della flotta sono ostili tra loro nel Mediterraneo: la situazione è tesa. Ma la vera 

scintilla viene gettata nella polveriera dei Balcani: Vedo cadere un grosso pugnale, accanto al quale giace un 

pugnale insanguinato. accanto ad esso. Poi si va avanti colpo su colpo. Truppe massicce entrano a Belgrado 

da est e avanzano in Italia".  

PSI - e la terza guerra mondiale, 1978, pagina 63 

Presa da sola, la frase: Tutto grida pace, shalom!" suona come un movimento per la pace a livello europeo 

o addirittura mondiale con una forte propaggine nello stesso Israele. Ciò potrebbe significare che una 

guerra con la partecipazione israeliana è imminente, e si sospetta che questa guerra potrebbe avere 

conseguenze significative per il mondo. Oppure Israele è già coinvolto in una guerra e si teme che possa 

intensificarsi. Secondo il testimone Irlmaier A. Pollinger (Intervista 2014), Irlmaier ha effettivamente fatto 

dichiarazioni specifiche su un conflitto con la partecipazione attiva di Israele: 

“Inizia con gli ebrei e gli arabi. Eccoci" 

Quali arabi si potrebbero intendere? Un conflitto con i Palestinesi sarebbe ovvio: l'esperienza ha dimostrato 

che un tale conflitto può scoppiare in pochi giorni senza preavviso (vedi Gaza, luglio 2014). Tuttavia, i 

palestinesi sono irrimediabilmente inferiori agli israeliani militarmente. Possono fare notizia, ma non 

possono davvero disturbare Israele. Ad oggi, lo scenario più probabile per un conflitto strategicamente 

importante sarebbe l'Iran. Iraniani e persiani non sono arabi, ma Irlmaier potrebbe non aver fatto una 

distinzione molto precisa. Nel caso dell’Iran, la ragione della guerra sarebbe il presunto programma di armi 

nucleari. Possibili conseguenze della guerra potrebbero essere un'interruzione delle esportazioni di petrolio 

dal Golfo Persico, seguita da una carenza di petrolio e da una crisi economica globale in vista della guerra in 

Medio Oriente con l’Iran, quindi è chiaro ad ogni cittadino che questa guerra potrebbe avere conseguenze 

percettibili per tutti. Qualcosa del genere motiva alcune persone a prendere parte a manifestazioni per la 

pace. 

Le grandi formazioni navali nel Mediterraneo, invece, indicano il coinvolgimento russo in questa crisi 

mediorientale. Perché gli arabi non hanno grandi flotte. Quindi navi da guerra russe e NATO si fronteggiano 

nel Mediterraneo. Dove nel Mediterraneo? Probabilmente al largo della costa siriana. Da un lato i russi 

hanno a Tartus la loro unica base navale in tutto il Mediterraneo, dall'altro la Russia è alleata con la Siria, ed 

Iniziata il 7 ottobre 2023 con il bilateralmente "programmato" attacco di Hamas (si veda anche la copertina dell'Economist del 22/12/2012)

Shalom è una parola ebraica. Irlmaier sta indicando Israele, il più grande impostore del genere umano! La grande bestia dell'Apocalisse.

Da Belgrado in Serbia per andare a Venezia in Italia ci sono 770 Km… autostrade RA13 e A4
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è ipotizzabile che la Nato, come ha fatto nel 2013, possa prendere in considerazione di intervenire nel 

conflitto civile siriano guerra. Infatti, già nel settembre 2013, a causa della guerra civile in Siria, c'erano 

concentrazioni di flotte nel Mediterraneo orientale: l'8 settembre erano presenti una decina di navi da 

guerra Nato e una decina di navi russe (più una cinese). 

Sebbene dalla morte di Irlmaier nel 1959 ci siano state numerose guerre con la partecipazione israeliana, il 

collegamento con le simultanee tensioni nei Balcani ci consente di limitare il periodo agli anni successivi al 

1990, cioè al momento in cui le cose iniziarono dopo il crollo dell'Est i blocchi nei Balcani giunsero a una 

violenta riorganizzazione. Come è noto, però, le tensioni nei Balcani non sono ancora del tutto risolte. Ciò 

vale in particolare per il conflitto tra Serbia e Kosovo. Inoltre - lo dimostrerà nel prossimo saggio sui "tre 

attentati" - i "Balcani" potrebbero anche significare l'Ucraina, o non tanto l'Europa sudorientale quanto 

piuttosto un'area di insediamento slavo al di fuori della Russia. 

In ogni caso, anche altre profezie prevedono o indicano che in Medio Oriente sta per iniziare una “terza 

guerra mondiale” e ci sono anche riferimenti a Israele.  

Affinché un conflitto in Medio Oriente si trasformi in una guerra tra Russia e NATO o Stati Uniti, un alleato 

della Russia dovrebbe essere minacciato. Questo sembra chiaro. Questo indica ancora una volta l'Iran, ma 

anche la Siria. L'Iran è da diversi anni in cima alla lista nera di Stati Uniti e Israele. In realtà, è atteso da 

tempo - almeno se si prendono sul serio le precedenti speculazioni di figure rispettate e influenti secondo 

cui l'Iran avrebbe potuto avere armi nucleari dal 2006/2008"*. 

I timori di Israele di un secondo olocausto sono probabilmente troppo profondi per ignorare la minaccia 

della bomba nucleare iraniana e astenersi dal lanciare un attacco preventivo se necessario. 

Un nuovo conflitto balcanico? 

 

Nell'eventualità di un conflitto balcanico simultaneo, che detiene l'effettiva scintilla della grande escalation, 

si potrebbe presumere che la regione balcanica in questione abbia una particolare importanza strategica 

per la Russia. Ciò parlerebbe contro un nuovo conflitto sulla Serbia. La Serbia è praticamente circondata da 

Paesi della NATO e si è occidentalizzata a tal punto da voler entrare nell'UE. Da marzo 2012 è ufficialmente 

candidato all'adesione all'Unione Europea. Sebbene permangano le tensioni con il Kosovo, la capacità di 

intervento della Russia è estremamente limitata. Va quindi considerato che i "Balcani" sono un riferimento 

all'Ucraina, la cui enorme importanza geostrategica per la Russia non è contestata da chi ha familiarità con 

la Russia (vedi sotto). 

 

Il terzo assassinio 

 

Alois Irlmaier ha ripetutamente parlato di un "terzo assassinio" o di tre assassinii politici in vista della "terza 

guerra mondiale". Secondo il veggente, il terzo assassinio è previsto nei Balcani, mentre allo stesso tempo 

una nuova guerra minaccia di diventare una conflagrazione in Medio Oriente. Il terzo assassinio sarebbe il 

segnale d'inizio della "terza guerra mondiale". Solo poche ore dopo questo atto, la guerra scoppierà in 

Europa centrale. Pertanto, questo presagio è solo di aiuto limitato, perché arriva troppo tardi.  

"Finché non avviene il terzo omicidio di una persona di alto rango, bisogna scappare! Non sull'autostrada, 

ma all'indietro sulle autostrade, le autostrade sono tutte intasate. I Russi stanno arrivando. " 

1956, Testimone Wostall da "La terza guerra mondiale inizia...", 1998 

Non è chiaro quanto tempo prima dell'attacco numero tre avranno luogo i primi due attacchi. In effetti, 

questa ambiguità è così grande che, a mio avviso, ci si dovrebbe concentrare solo sull'assassinio poco prima 

Che può essere solo un russo!
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dello scoppio della guerra. Per inciso, un simile assassinio immediatamente prima della guerra è previsto 

anche da altre fonti, una donna rifugiata boema intorno al 1944 (Bekh, Am Vorabend, p. 27). Ciò che è  

* DIE WELT , 12.01. 2006, Pag. 3, Citando l'intelligence israeliana: non prima del 2008 

DIE WELT, 17.01.2006, Pag.6, IAEA Chef al-Baradei, panoramica: Se l'Iran ha un programma segreto, forse già nel 2006. 

interessante del terzo assassinio di Irlmaier è che tra il 1949 e la sua morte nel 1959 il veggente 

apparentemente non fu in grado di scoprire esattamente dove stesse avvenendo. Secondo le dichiarazioni 

tramandate, il veggente sembra solo aver riconosciuto che si stia svolgendo in una regione slava. Secondo 

le citazioni, oscillava tra la Cecoslovacchia* (a nord della Baviera), la Jugoslavia (a sud-est della Baviera), i 

Balcani (anch'essi a sud-est), ma anche l'Est "là dove sorge il sole". Ciò significa che Irlmaier sembra essere 

non aver visto nulla nella scena del terzo attacco, che lo ha aiutato a nominare un paese specifico. Conrad 

Adlmaier ha scritto su una dichiarazione di Irlmaier poco prima della sua morte: 

“Quando nel 1959, anno della sua morte, fu chiesto a Irlmaier se manteneva ancora la sua previsione del 

1947, egli rispose:..Non è cambiato minimamente. Solo perché si sta avvicinando. Lo vedo molto più 

chiaramente. E vedo anche i due uomini che uccidono il terzo uomo di alto rango. Sono stati pagati da altre 

persone. Un assassino è un uomo di colore basso, l'altro un po' più alto con la pelle chiara. Penso che sarà 

nei Balcani ma non posso dirlo con certezza... dopo l'assassinio del terzo inizia dall'oggi al domani."  

“Blick in die Zukunft", 1961, intervista 1959, pagina 106 

La Bayerische Landeszeitung scrisse nell'ottobre 1949: 

“Alla domanda: Quando accadrà?", la veggente risponde: "Dopo il terzo omicidio!" - "E dove succede?" 

Udiamo qualcosa che fa sospettare una città balcanica.”  

Bayerische Landeszeitung, 22 ottobre 1949, pagina 7 

Qualcosa che fa pensare a una "città balcanica".... Irlmaier aveva borbottato? Non potevi chiedere? 

Guardato nell'atlante?... Strano. 

Tutto richiede pace, shalom! Ecco dove accadrà. - Divampa improvvisamente una nuova guerra in Medio 

Oriente, [...] - la situazione è tesa. Ma la vera scintilla che si accende viene gettata nella polveriera dei 

Balcani: ne vedo cadere una grossa; accanto c'è un pugnale insanguinato. Poi andrà a terra correndo..." 

PSI e la Terza Guerra Mondiale, 1978, pag. 63 

Sulla base dell'intero testo di quest'ultima citazione, si deve purtroppo presumere che l'autore abbia 

interpretato alcune affermazioni di Irlmaier e non abbia riprodotto l'esatta formulazione originale. È 

possibile che l'autore abbia omesso i dubbi di Irlmaier sui Balcani perché gli sembrava troppo improbabile 

un attentato in territorio dell'URSS (ad esempio l'Ucraina). 

Solo con una rilettura del registratore si potrebbe risolvere la contraddizione, secondo la quale Irlmaier da 

un lato, poco prima di morire, nutriva ancora dubbi sul fatto che si trattasse dei Balcani, e dall'altro dice 

chiaramente "Balcani" in alto.... In una pubblicazione del 1952 afferma: 

“Ma vedo chiaramente che una nuova guerra verrà su di noi. Prima uccidono la terza persona, anche lui un 

uomo di alto rango. Due sono stati già assassinati. Laggiù deve crederci, dove il sole sorge e poi si scioglie in 

una notte. La guerra sarà crudele..” 

Rapporti fattuali su Alois Irlmaier, 1952, pagina 21 

"Due sono già stati assassinati." Naturalmente, si legge come se i due attacchi fossero avvenuti prima del 

1952. Tornerò tra un attimo alle possibili vittime dell'attacco prima del 1952. ... Il sole sta sorgendo da Est. 

Dalla Baviera Visto da questo, questo esclude decisamente la Cecoslovacchia e in realtà anche i balcani, 
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perché è più a sud-est (specialmente la Serbia). Se si traccia una linea retta da Freilassing verso est, si tocca 

il territorio della seguenti stati: Austria, Ungheria, Romania, Moldavia e Ucraina. Supponiamo inoltre che  

 

*Secondo la convinzione di Irlmaier, il terzo omicidio già menzionato doveva essere avvenuto in Jugoslavia o in Cecoslovacchia, anche se non poteva 

dire esattamente. (Eco della settimana, 12 maggio 1950, pagina 7) 

Irlmaier si riferisca all'alba al momento dell'assassinio - forse come parte della visione - cioè da luglio a 

inizio agosto - il sole sorgerebbe a 60 gradi e non a 90. Da questo punto di vista, l'Ucraina sarebbe 

sicuramente un'opzione: in piena estate, il sole sorge sull'Ucraina dal punto di vista della Baviera. 

Alla fine, tuttavia, "Ucraina" rimane un'interpretazione tanto quanto "Balcani". L'unica cosa certa è che si 

tratta di un'area slava. E si deve presumere che gli interessi di Stati Uniti e Russia si sovrappongano in modo 

massiccio lì, in modo che l'effettiva scintilla di accensione possa cadere nella polveriera. Questo ci riporta in 

Ucraina. La situazione nei Balcani occidentali, cioè intorno all'alleato della Russia, la Serbia, è almeno molto 

più stabile al momento. 

 

I primi due attacchi 

In un testo di Konstantin von Bayern (vedi pagina 262), che descrive una visita a Irlmaier verso la fine del 

1948, si legge: 

“...Le spighe di grano... stanno alte sullo stelo. ... Poi avviene il terzo omicidio." (Domanda dell'autore),, 

Omicidi? Di chi? "La sua risposta arrivò senza cambiare la sua strana postura accasciata, come se fosse 

stata presa da lontano, o come se fosse stata pronunciata da lontano. Ho dovuto sporgermi dall'altra parte 

del tavolo per capire "Gandhi" (assassinato il 30 gennaio 1948) "Bernadotte" (Folke Bernadotte, ufficiale 

svedese e mediatore delle Nazioni Unite, il 17 settembre 1948 a Gerusalemme fucilato dal gruppo 

terroristico ebraico Lechi). 

(Domanda dell’autore) Il terzo? 

"Non lo riconosco."Dopo una pausa: dopo il terzo omicidio, cominciamo! ..." 

Dopo il diluvio, 1986, pagina 16 

Intendiamoci: qui non è detto che Irlmaier abbia detto "Gandhi" e “Bernadotte”. L'autore ha inteso solo 

così. D'altra parte - quando Irlmaier dice di non riconoscere il terzo, sembra aver creduto di aver 

riconosciuto i primi due... Come ho detto: si evita questa ambiguità concentrandosi sull'attacco numero tre. 

È anche interessante in questo contesto come Alfred Pollinger ricordi a Irlmaier le sue affermazioni: 

...Oh, cavoli... se uccide il terzo combattente per la pace." 

Allora A. Pollinger chiese al veggente: “Chi è il terzo combattente per la pace? Chi è il primo?"... Irlmaier: 

"Quello è il... Conte Folke Bernadotte." E il secondo Irlmaier: I woas nit, the Mahatma, the Gandhi?" 

(Assassinato il 30 gennaio 1948 - prima di Folke Bernadotte!). 

Mentre Alfred Pollinger descriveva la scena, lo stesso Irlmaier non sapeva chi fosse la seconda vittima 

dell'assassinio, e Gandhi (e forse anche il conte Bernadotte?) erano solo sue interpretazioni! Ciò 

corrisponderebbe alla strana formulazione di Konstantin von Bayern... In ogni caso, questo suggerisce la 

possibilità che Irlmaier si sia appoggiato alle interpretazioni di altri nei casi in cui non era sicuro. Anche 

interessante ovviamente. che non stiamo parlando di figure di alto rango, ma di combattenti per la pace, 

un'altra indicazione di intensi sforzi di pace immediatamente prima dello scoppio della guerra. 

La mia ipotesi personale su tutto questo è che Irlmaier abbia avuto una visione che, pur indicando tre 

tentativi di omicidio correlati, non sapeva come fossero collegati nel tempo. Se il terzo tentativo di omicidio 

fosse avvenuto nel 1949, i due tentativi di omicidio nel 1948 avrebbero avuto ancora un senso. Ma non se i 

numeri uno e due cadono nello stesso anno, ma tra i numeri due e tre trascorrono più di 60 anni, se ci sono 

Il primo omicidio riguarda Saddam, il secondo Gheddafi, non c'entrano né Gandhi né Bernadotte...
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stati numerosi altri attacchi durante questi 60 anni, come ad es. B. i tentativi di assassinio di John F. 

Kennedy (1963, USA), Olof Palme (1968, Svezia), Robert Kennedy (1969, USA), Anwar as-Sadat (1981, 

Egitto) e Yitzchak Rabin (Israele, 1995) . 

Il più plausibile mi sembra che Irlmaier abbia percepito simbolicamente il numero tre - come ad esempio 

anche nel caso della durata della guerra - ma non ogni attacco in dettaglio, come nel caso del terzo attacco. 

In breve: sembra possibile che ci sia stata una serie di tentativi di omicidio immediatamente prima dello 

scoppio della guerra e che "Gandhi" e "Bernadotte" siano interpretazioni errate. Tuttavia, le incertezze qui 

sono troppo grandi, così che, a mio avviso, non si dovrebbe aspettare stupidamente una serie di tentativi di 

omicidio, ma concentrarsi invece sul tentativo di omicidio numero tre, che avrebbe probabilmente luogo in 

una regione slava in cui la Russia e gli Stati Uniti hanno giocato duramente lottando per l'influenza, in modo 

che ci sia davvero una polveriera. Quindi stiamo cercando una polveriera in una regione slava dove Stati 

Uniti e Russia sono in disaccordo. 

 

Ecco una panoramica degli ipotetici luoghi del terzo attacco: 

 

Suggerita una città balcanica……………………………….…..1949…………………………………..Bayerische Landeszeitung 

Jugoslavia o Rep. Ceca………..……………………………….…..1950…………………………………..Echo der Woche 

Là dove sorge il sole………..…………………………….…….…..1952…………………………………..Ernst Ladurner 

Nei Balcani (ma non ne sono sicuro) ………..….…………..1961…………………………………..Conrad Aldmaier 

Nei Balcani (prob. Solo interpretazione autore………….1962…………………………………..Adalbert Schönhammer 

 

Infine, va citata in questo contesto una (presunta) dichiarazione di Irlmaier, pubblicata nel 2002 su 

Magazin-2000/n. 171 pubblicato da Bernhard Bouvier (pseudonimo), e che sarebbe un presidente degli 

Stati Uniti la vittima dell'attentato numero tre. B. Bouvier riproduce il testimone Irlmaier "Gärtner", che a 

sua volta dovrebbe riprodurre Irlmaier: 

“Le sfere di influenza e le aree di interesse di USA e Russia si scontrano; Ci sono già scaramucce minori; 

Conferenza di pace USA/Russia a Bucarest; Il presidente americano viene assassinato e il vicepresidente 

dichiara immediatamente guerra alla Russia....” 

Sembra che il presidente degli Stati Uniti sia stato assassinato durante una conferenza a Bucarest 

(attenzione, con un pugnale, vedi sopra). Ti fa chiedere come la sicurezza del signor Presidente possa 

dormire così male? Normalmente, durante le visite di stato del Presidente degli Stati Uniti, vengono prese 

precauzioni di sicurezza per garantire la perdita della vista e dell'udito. I chiusini sono addirittura saldati, 

ecc. E allora dovrebbe bastare un semplice pugnale? Per favore? ... Inoltre, qualcuno crede seriamente che 

lo staff del presidente degli Stati Uniti sosterrebbe il proprio capo in una situazione così tesa lasciando che 

la Russia si avvicini così tanto alla tana dell'orso? ... NO. Il Segretario di Stato americano o un inviato 

speciale sarebbe sufficiente per tali negoziati. Non si tratta di esprimere il proprio apprezzamento per un 

altro stato inviando il Presidente in persona. 

Ma ovviamente - un attentato "profetizzato" al presidente degli Stati Uniti è piuttosto chic, incontra il gusto 

del pubblico e si diffonde rapidamente anche su Internet. È solo irritante che anche un altro autore (Leo 

DeGard,,Armageddon", 2003) abbia usato il Gärtner come testimone interrogato, ma c'erano chiare 

differenze rispetto alla versione di Bouvier. Nel caso di DeGard, ad esempio, il luogo dell'assassinio è 

cambiato da Bucarest a Budapest. Anche la conferenza di Budapest deve essere convocata "con breve 

preavviso" dopo che le truppe russe sono già avanzate a Belgrado (!) - e hanno quindi già violato il territorio 

della NATO (Ungheria, Romania o Bulgaria). Quindi DeGard dice: 

Il testimone [...] dice oggi che il 'superiore' è un presidente americano dall'aspetto giovanile. 
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Formulazione astuta. Ora non si sa più se la colpa del presidente Usa sia di Irlmaier o del testimone. ... 

Perché il testimone Gärtner non dice semplicemente che Irlmaier ha detto che era il signor Presidente? 

Perché così complicato? E perché DeGard non dà seguito? E giovanile" non suona nemmeno come Alois 

Irlmaier per me. Irlmaier avrebbe probabilmente chiamato un attributo per la giovinezza - capelli 

completamente scuri o qualcosa del genere. 

Insomma, la qualità della fonte “Gärtner” - sia essa il ricordo del testimone, la sua interpretazione o frivole 

reinterpretazioni - è troppo scarsa per essere accreditata troppo. Forse sarebbe davvero il presidente degli 

Stati Uniti. Chi lo sa? Ma soprattutto se la conferenza di Budapest fosse convocata con breve preavviso, la 

sicurezza del signor Presidente probabilmente non avrebbe alcuna possibilità di mettere in sicurezza l'area 

in tempo. Quindi penso che l'attentato al presidente degli Stati Uniti sia una sciocchezza. Dal mio punto di 

vista, avrebbe senso solo se i circoli del governo americano volessero sbarazzarsi del signor Presidente e il 

signor Presidente fosse troppo stupido per annusare l'arrosto in tempo. Una tale operazione sotto falsa 

bandiera ai danni di un presidente degli Stati Uniti corrisponderebbe alle interpretazioni di tutti coloro che 

ritengono che siano proprio gli Stati Uniti a volere la guerra - e che quindi hanno bisogno di una ragione ", 

decente" per la guerra. Il presidente può essere così stupido? 
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Attacco e andamento della guerra 

 

"Quando questo terzo omicidio politico [...] è avvenuto, allora inizia la guerra. Comincia di notte, poi loro, 

tutti neri sulla foresta [Bavarese]arrivano. Arrivano così in fretta che i contadini sono seduti insieme al 

tavolo dell'oste e i soldati stranieri stanno già sbirciando alle porte e alle finestre. Non è facile per nessuno 

scappare, ma tutto passa così velocemente che si stenta a crederci. "  

"Blick in die Zukunft", 1955, pagine 90 e 91.  

“Poi fece impazzire gli abitanti della locanda di Flunderdorf (nella Foresta Bavarese). Disse: "Vedo russi che 

guardano da ogni finestra. Lì sarà un vero e proprio delirio!".  

"Aiois irimaier", 1990, pagina 126.  

"Il momento è vicino. Vedo tre cunei di spinta che si riversano all'interno. Il cuneo inferiore dell'armata 

arriva sopra la foresta, ma poi si estende a nord-ovest risalendo il Danubio. La linea è all'incirca Praga, la 

Foresta Bavarese e il nord-ovest. L'acqua blu (Danubio, Nota Adlmaier) è il confine meridionale. Il secondo 

cuneo di spinta va da est a ovest attraverso la Sassonia, il terzo da nord-est a sud-ovest. Ora vedo la come 

una sfera davanti a me, sulla quale si stagliano le linee degli aeroplani che che ora volano dalla sabbia come 

stormi di colombe bianche.  

I russi corrono con i loro tre cunei, non si fermano da nessuna parte Giorno e notte corrono fino alla Ruhr, 

dove ci sono molti forni e ciminiere. Ma poi arrivano le colombe bianche [aerei occidentali) e dal cielo piove 

improvvisamente tutto giallo. Sarà una notte limpida quando inizieranno a lanciare. I carri armati stanno 

ancora girando, ma i piloti sono già morti. Dove cade, non vive più nulla, né uomini, né bestiame, né alberi, 

né erba, che diventa avvizzita e nera. Le case sono ancora in piedi. Cosa sia, non lo so e non posso dirlo. È 

una lunga linea. Chiunque la attraversi muore. Da Praga sale fino alla grande acqua di una baia. In questa 

linea tutto è scomparso. "  

"Blick in die Zukunft", 1955, pagine 90 e 91.  

 

"Si parte dalla Città d'Oro (Praga). Il primo cuneo va dall'acqua blu a nord-ovest fino al confine svizzero". 

"Blick in die Zukunft", 1961, pagina 107.  

Questo punto è un po' confuso. Se i russi avanzassero dalla Foresta Bavarese verso il Danubio e poi 

girassero a nord-ovest, non raggiungerebbero il confine svizzero.  

Il confine svizzero - dopo tutto, si trova a sud-ovest. Possibile spiegazione: dietro Ratisbona, le truppe 

avanzano direttamente a ovest verso il Reno, e non appena hanno raggiunto il Reno vicino a Karlsruhe, 

avanzano ulteriormente nella valle orientale del Reno verso il confine tra Friburgo e la Svizzera. Occupare 

l'intera sponda orientale del Reno avrebbe senso, perché in questo modo si assicurerebbe il fianco. Se i 

russi dovessero avanzare a ovest di Ratisbona direttamente a sud-ovest verso la Svizzera, dovrebbero 

finalmente arrivare tra la Foresta Nera e il Giura Svevo. 

Per quanto ne so, questo terreno non è molto adatto a un'avanzata rapida con trappole di terra. La 

deviazione via Karlsruhe è più lunga, ma probabilmente più veloce. Inoltre, i russi dovrebbero comunque 

mettere in sicurezza l'intera lunghezza del Reno. Di conseguenza, avanzerebbero comunque a sud da 

Karlsruhe verso il confine svizzero.  
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Lo scenario di attacco in Europa centrale nella "Terza guerra mondiale" secondo Alois Irlmaier/Sign Explanation vedi pagina 267 

"Il nemico non attraversa il Danubio, ma si dirige verso nord-ovest: Irlmaier vede il suo quartier generale 

nella valle del Naab, nell'Alto Palatinato. La città di Landau sull'Isar subisce le conseguenze di una bomba 

vagante. " 

Alois Irlmaier, 1990, pagina 129. Adlmaier ha raccontato questo a Norbert Backmund 

Irlmaier cita più volte il Danubio come confine. Landau si trova a nord dell'Inn, cioè a nord del "Saurüssel" 

(vedi pagina 115). Anche la seguente affermazione corrisponde alla bomba vagante vicino a Landau:  
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"Da K. le lingue di fuoco volano immensamente a nord-ovest, a ovest e a sud. Le vedo come code di cometa. 

Ma non abbiamo nulla da temere. Solo una volta una lingua si accorcia troppo e allora brucia una piccola 

città, ma questo è a nord da Saurürussel " 

 "Blick in die Zukunft", 1 febbraio 1950, pag. 54  

Kaliningrad, l'ex Königsberg, potrebbe essere intesa con "K.". Kaliningrad è l'avamposto più occidentale 

della Russia nell'Europa settentrionale e, in caso di guerra di aggressione, la Russia utilizzerebbe 

sicuramente questa posizione.  

"Tre grandi treni d'armate vedo avanzare in ampie falcate verso la Ruhr. " 

Rapporti fattuali intorno ad Alois Irlmaier, 1952, pagina 21.  

Da quando mi sposai per la seconda volta nel 1956 dopo Amburgo ... Irlmaier aveva dei dubbi sul 

cambiamento di luogo, perché mi diceva sempre: "Ad Amburgo i Russi arriveranno in mezz'ora". " ... " 

Finchè non ci sarà il terzo omicidio di una persona di alto rango, bisogna scappare!"… 

 "Inizia la terza guerra mondiale...", 1998 pagina 57  

Irlmaier era spesso ospite nella Vorderpfalz; in uno di questi incontri condivise con chi glielo chiedeva 

dettagli sulla Terza Guerra Mondiale. Per la zona di Speyer sappiamo che dovrebbe iniziare tra le 0.00 e le 

2.00 di venerdì notte. A una donna di Hockenheim ha detto: "Quando lo sentirai sarai seduta su delle valigie 

pronte". Quando lo sentite (alla radio) avete 20 minuti per attraversare il ponte (il ponte sul Reno a Speyer), 

dopo è troppo tardi".  

Lettera al redattore, 19 marzo 1998, archivio privato Berndt  

Solo le truppe aviotrasportate russe sarebbero in grado di raggiungere Amburgo e la zona di Spira in soli 30 

minuti dall'inizio dell'attacco (ad esempio). Il compito delle truppe aviotrasportate nei pressi di Amburgo e 

Spira sarebbe quello di catturare e mettere in sicurezza i ponti. Le truppe d'attacco vere e proprie 

arriverebbero poche ore o giorni dopo e potrebbero utilizzare i ponti. Amburgo, ad esempio, è 

strategicamente importante perché praticamente tutto il traffico stradale dalla Germania occidentale alla 

Scandinavia passa per Amburgo....  

Una nota a margine: la signora che voleva trasferirsi ad Amburgo avrebbe probabilmente già 80 anni. 

Irlmaier probabilmente non l'ha vista fuggire, ma ha solo concluso dalle sue visioni che sarebbe dovuta 

fuggire - senza sapere se sarebbe stata ancora viva o se avrebbe vissuto ancora ad Amburgo, e senza sapere 

quando o in quale anno sarebbe scoppiata la guerra. È difficile che si aspettasse che una signora di 80 anni 

potesse fuggire così rapidamente.  

"Da est c'è solo un sacco di carri [colonne militari, nota di B.], una cosa tira l'altra, tante sono le cose". 

Landshuter Zeitung. 12  Aprile 1950, pagina 5 

"La Russa arriverà:  

a) dalla Ostmarkstrasse - Ratisbona - Norimberga - Stoccarda - Karlsruhe circa 5 divisioni.  

b) l'autostrada per Francoforte dalla Sassonia 15 divisioni  

c) l'autostrada Berlino - Hannover - Amburgo  

... i russi non arriveranno a Lindau, ma fino a Friburgo, non oltre. "  

Heinrich Bauer, 1998, pagg. 57 e 58.  

Il testo citato in precedenza proviene da un opuscolo intitolato "La terza guerra mondiale inizia la sera del 

22 agosto 1998". Sebbene il titolo rifletta una delle innumerevoli speculazioni sulla data, l'autore di questa 

speculazione mi sembra abbia avuto intenzioni oneste. Il libretto DIN A6 ha 96 pagine e costava 2 marchi 

nel 1998. L'autore sostiene di aver stampato 10.000 copie in prima edizione. H. Bauer ha cercato di 
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raccogliere nel libretto il maggior numero possibile di profezie di Irlmaier, compresa una lettera del 1981 in 

cui la "Hamburgerin" raccontava le sue esperienze con Irlmaier. L'opuscolo è privo di copyright e di numero 

ISBN.  

Con 30 divisioni arrotondate, si arrivava a 300.000-400.000 uomini per la prima ondata di attacco.  

"Fino a Ratisbona non c'è più un ponte sul Danubio...". 

 "Blick in die Zukunft-, 1961. pagina 107  

"Non vedo altri ponti sul Danubio oltre Ratisbona. "  

PSI - e la terza guerra mondiale, 1972, p . 63  

Cosa si intende per "sopra"? A monte, per esempio, cioè a ovest di Ratisbona?  

Ci sono molti più ponti lì che a est della città.  

La domanda è in realtà interessante solo se si volesse fuggire all'ultimo momento. A est di Ratisbona e a 

nord del Danubio, probabilmente sareste comunque "spinti nel fossato" dalle colonne militari russe, perché 

i russi sarebbero già al Danubio prima che la popolazione si renda conto di ciò che sta accadendo. Secondo 

Irlmaier, i russi, provenienti dalla Foresta Bavarese, si rivolgerebbero a ovest dal Danubio verso il Reno. Far 

saltare i ponti sul Danubio avrebbe naturalmente senso dal punto di vista russo, in quanto renderebbe più 

facile assicurare il fianco lungo il Danubio.  

"Sulla destra del Reno, tutto è rotto. Sarà una cosa terribile. "  

"Futuro dell'Occidente?", 1986, pagina 186.  

Tali formulazioni sono ovviamente problematiche. Ci si chiede fino a che punto, a est del Reno, questa zona 

dovrebbe estendersi e quali tratti del fiume comprende. Nel contesto di altre profezie, l'intero Reno dalla 

foce fino al confine con Strasburgo/Friburgo/Svizzera sarebbe probabilmente in discussione!  

"Nella zona di Francoforte vide svilupparsi gli eventi principali".  

"La terza guerra mondiale inizia...", dichiarazione del 1956, pagina 58.  

"Della grande Francoforte non rimane quasi nulla. La valle del Reno sarà devastata, più che altro dall'aria. "  

PSI - e la terza guerra mondiale, 1972, pagina 63.  

"Per una calamità naturale o qualcosa di simile, i russi si spostano improvvisamente a nord. La battaglia 

finale scoppia intorno a Köhl. “ 

"Sguardo al futuro", "1961, pagina 110.  

La "battaglia finale" nei pressi di Colonia è uno dei grandi temi della profezia tedesca in generale; molto 

prima di Irlmaier - e offre quindi un'occasione favorevole ai critici istintivi per accusare Irlmaier di aver 

inscenato tutto.  

"Vicino ad Aquisgrana c'è la più grande battaglia della storia mondiale. " 

Testo del Kurier, 1945  

In relazione alla "battaglia finale" nella Renania Settentrionale-Vestfalia, esiste un'intera pletora di profezie 

provenienti da fonti diverse, spesso molto più antiche. Se si crede a tutte queste fonti, non si combatterà 

solo nei pressi di Colonia, ma anche in tutta la zona nord e nord-orientale della Ruhr. Aquisgrana non 

sarebbe raggiungibile da sud, ma da est o da nord-est. In questo caso, però, si dovrebbe attraversare il 

Reno, molto ampio. Ritengo che ciò sia improbabile. Purtroppo non ci sono ulteriori dichiarazioni in merito 

da parte di Irlmaier. 

 È sempre difficile quando certi dettagli non possono essere assicurati nel contesto e si dispone solo di una 
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dichiarazione isolata.  

Per quanto riguarda Colonia, tuttavia, il caso sarebbe chiaro. Nella "terza guerra mondiale", Colonia 

dovrebbe assumere un significato simile a quello di Stalingrado nella Seconda guerra mondiale - ma dal 

punto di vista russo! Ancora di più, perché, come ho già indicato, le élite post-democratiche utilizzerebbero 

la futura aura simbolica di questo luogo per rafforzare le basi psicologiche dell'ordine post-bellico.  

 

Come si può vedere, le dichiarazioni di Irlmaier sulle lotte in Europa centrale sono molto numerose. Ci sono 

piccole incongruenze in alcuni dettagli, ma questo potrebbe avere più a che fare con le attività dei 

registratori che con le visioni di Irlmaier. La ritirata dei russi nella Germania settentrionale sarebbe stata 

innescata dalla "linea gialla" (cfr. pag. 246) e anche da una "catastrofe naturale" (cfr. pag. 235), con la quale 

paesi del terzo mondo si sarebbero trovati in una situazione di stallo, con cui probabilmente si intende 

l'eclissi di tre giorni. Nel penultimo capitolo, "Irlmaier sulle aree sicure", cerco di capire quali aree 

dovrebbero essere sicure o relativamente sicure secondo le dichiarazioni di Irlmaier. Devo tuttavia 

sottolineare che questa operazione è in parte piena di incertezze. Le dichiarazioni di Irlmaier non coprono 

assolutamente tutte le aree della Germania o del mondo di lingua tedesca. Inoltre, le sue affermazioni - o la 

loro documentazione - sono talvolta imprecise e necessitano di interpretazione. Queste incertezze possono 

essere in parte ridotte includendo altre profezie (si veda il mio libro "Profezie, notizie vecchie in tempi 

nuovi"), ma rimangono ancora alcune regioni per le quali non emerge un quadro chiaro nel complesso. 
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Periodo di attacco luglio-inizio agosto 

 

"Ci sarà un'altra grande guerra quando il grano sarà maturo. "  

Münchner Merkur, 18 ottobre 1949, pagina 4.  

Il grano viene raccolto in piena estate.  

Il significato della dichiarazione di Irlmaier qui sopra diventa evidente nelle sue implicazioni solo in 

relazione ad altre profezie. ... Anche in questo dettaglio Irlmaier concorda con un gruppo piuttosto ampio di 

altri veggenti e profezie. Le loro affermazioni ci permettono persino di restringere il periodo della mietitura 

al raccolto del grano. Il grano viene raccolto in Europa centrale alla fine di luglio/inizio agosto.  

L'accordo tra i diversi veggenti e le profezie è così marcato per il periodo dell'anno in cui scoppia la guerra. 

(vedi tre pagine più avanti) è così alto che dubitare del momento dello scoppio significa in realtà 

significherebbe dubitare fondamentalmente dell'esistenza delle capacità dei veggenti.  

Il punto fisso di fine luglio/inizio agosto ha un notevole significato psicologico. Significherebbe che la "terza 

guerra mondiale" non potrebbe scoppiare in qualsiasi momento! Questo ci darebbe un fulcro temporale dal 

quale potremmo anche andare indietro nel tempo e circoscrivere con maggiore precisione alcuni degli altri 

presagi. Si tratta soprattutto dei disordini sociali immediatamente precedenti l'attacco russo e della crisi 

economica, che a sua volta dovrebbe precedere questi disordini. L'ipotesi è quindi che la crisi economica 

associata andrà talmente fuori controllo all'inizio dell'estate dell'anno X che le scintille voleranno in tutta 

Europa. Poiché questo libro sarà pubblicato all'inizio dell'estate 2009, permettetemi di affermare ancora 

una volta, con tutta enfasi, che, in base ai presagi (non solo) di Irlmaier, escludo completamente lo scoppio 

di una guerra nel 2009! Né è mia intenzione suggerirvi che questa guerra sarebbe probabile. Quello che mi 

preme è attirare la vostra attenzione sulla possibilità che la guerra possa scoppiare in Europa centrale!... 

Questo rischio esiste, anche se può essere molto ridotto. Tuttavia, un altro rischio è estremamente grande, 

vale a dire il rischio che non vi venga detto quando il primo rischio aumenta drammaticamente!  

Sarebbe quindi molto rassicurante poter contare al 100% sul punto fisso di fine luglio/inizio agosto. Se 

possibile, si dovrebbero registrare tutte le quotazioni rilevanti e osservarle attentamente. Nel caso degli 

altri veggenti e delle profezie l'ho già fatto (vedi pag. 98), ma anche con Irlmaier vale la pena di studiare più 

da vicino le previsioni concrete:  

"Quando il faggio della Foresta bavarese avrà le foglie rosse, allora inizierà". " 

“...Zukunft des Abendlandes?", 1986, pagina 185  

La questione si fa già spinosa. Quando si pensa alle foglie rosse, si pensa automaticamente all'autunno. In 

parte, questo passaggio suona come se la guerra scoppiasse solo in autunno.  

Tuttavia, la caduta delle foglie dipende fortemente dal tempo. Ad esempio, nell'estate record del 2003, le 

foglie di faggio sono cadute in alcune zone della Franconia - non troppo lontane dalla Foresta Bavarese - 

circa 2 mesi (!) prima del normale. Cito una fonte da Internet:  

Anche i faggi delle stazioni climatiche forestali della Bassa e Media Franconia hanno lasciato cadere un 

numero di foglie significativamente maggiore rispetto al normale periodo estivo già nell'agosto dello scorso 

anno (2003). Nella stazione climatica forestale di Bad Brückenau, ad esempio, l'anno scorso le foglie hanno 

iniziato a cadere circa due mesi prima del solito. Già in agosto... circa un terzo del fogliame totale dei faggi è 

caduto prematuramente. La reazione di Ebrach è stata un po' meno grave. Qui la caduta è iniziata all'inizio 

di settembre, con un buon mese di anticipo. Anche a Mitterfels la caduta delle foglie autunnali è iniziata 

due settimane prima, all'inizio di settembre.  

http://www.waldwissen.net/themenywaldschutz/abiotische_schaeden/lwf_sommer2003_laubfall_sommer_2004_DE  
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Va notato che qui si parla della perdita delle foglie o, più precisamente, della caduta, non, come nel caso di 

Irlmaier, dell'inizio della decolorazione. Irlmaier si riferisce quindi a un momento un po' precedente. Se 

l'anno di guerra è stato particolarmente secco, la decolorazione del fogliame del faggio (Foglie di faggio 

rosso) potrebbe iniziare già all'inizio di agosto.  

Sensibilizzato da queste informazioni, ho osservato nei mesi di agosto e settembre 2008 quando il fogliame 

del faggio nel sud-est della Baviera inizia a cambiare colore. Il risultato: l'inizio e l'intensità della 

decolorazione delle foglie di faggio possono variare notevolmente a seconda della località. Alla fine di 

settembre, ho trovato faggi a meno di 200 metri l'uno dall'altro. Alcuni erano praticamente ancora 

completamente verdi, altri avevano già il 10% di foglie completamente giallo-marroni o marroni sui rami e 

avevano già perso molto fogliame.  

In questo contesto, è utile un'altra affermazione di Irlmaier:  

"... ma non aprite le finestre durante le 72 ore. I fiumi avranno così poca acqua che si potrà passare 

facilmente. ... Il vento allontanerà le nubi della morte verso est"…  

“Blick in die zukunft", 1961, pagina 110  

L'eclissi di tre giorni (vedi pagina 235) e i fiumi asciutti sono attesi in ottobre/novembre. Fiumi asciutti e 

foglie che appassiscono presto vanno perfettamente d'accordo. Fiumi poco profondi nell'anno della guerra 

sono previsti anche da un'altra fonte molto valida dell'Europa centrale. Nelle "Feldpostbriefen" del 1914, 

che riferiscono di un francese eccezionalmente dotato di capacità veggenti, si legge:  

Al terzo evento la Russia invaderà la Germania... Fino al Danubio ... le cose nobili saranno rase al suolo e 

distrutte. I fiumi sono così poco profondi che non c'è bisogno di ponti per attraversarli.  

Seconda lettera da campo, 30 agosto 1914, da "Profezie, vecchie notizie in tempi nuovi", pagina 407.  

Questo testo è stato pubblicato per la prima volta nel 1953 in Missionsblättern des Klosters St. Ottilien  

(vicino Monaco). 

Quella che segue è una citazione di Irlmaier, che avevo già citato. In questo contesto, tuttavia, voglio 

riproporla brevemente, perché vale la pena di chiarirla:  

- e lo fece in versi - intendeva dire: "quando le foglie cambiano colore". "Può essere in autunno, può essere 

in primavera. Vedo del bianco sugli alberi, ma può essere neve. D'estate non va bene".  

Altbayrische Heimatpost, 20 novembre 1949, pagina 8  

Irlmaier stava rispondendo a una domanda dell'Altbayerische Heimatpost sul momento del "grande 

risanamento", che potrebbe significare la guerra, l'eclissi di tre giorni o anche entrambi. In ogni caso, il 

passaggio è confuso, poiché è implicito che in primavera le foglie potrebbero cambiare colore e in qualche 

modo diventare bianche...  

Inoltre, la citazione è del 1949, per cui si può pensare che Irlmaier si sia espresso in modo così poco chiaro 

perché non vedeva (ancora) abbastanza chiaramente questo dettaglio.  

In breve: qui alta estate - lì apparentemente autunno o addirittura primavera. E già si è confusi. 

Fortunatamente, c'è una citazione di Irlmaier che elimina la (apparente) ambiguità:  

"Le spighe di grano", sento descrivere Irlmaier, "sono alte sul gallo. Le foglie degli alberi stanno già iniziando 

a rosolare. Poi avviene il terzo omicidio. ... Dopo il terzo omicidio inizia! ... Tutto il paese tra il Danubio e il 

Reno è avvolto dal fumo. In tre cunei corazzati attaccano, da est a ovest, da Berlino alla depressione 

boema.” 

“Dopo il diluvio”. 1986, dichiarazione di presumibilmente la fine del 1948, pagina 163 e 164. 

Ed ecco di nuovo la citazione di Irlmaier dall'inizio: 
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"Ci sarà un'altra grande guerra quando il grano sarà maturo.” 

Münchner Merkur, 18 ottobre 1949, pagina 4.  

 

Possiamo ora essere sicuri al 100% che la "terza guerra mondiale" - se dovesse aver luogo - scoppierà al 

momento del raccolto del grano o alla fine di luglio/inizio agosto?  

No! Dalle profezie possiamo ricavare solo un grande comune denominatore! E nel caso in questione questo 

è davvero molto chiaro.     

 

  

si va dai paesi caldi ai paesi freddi, dai frumenti precoci ai frumenti tardivi; in Italia s'inizia in giugno (Treccani)
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Informazioni sul periodo dell’anno in cui scoppierà la guerra secondo le relative profezie euopee 

Fonti dalla letteratura Paese/ 
Zona 

M
arzo

 

A
p

rile
 

M
aggio

 

G
iu

gn
o

 

Lu
glio

 

A
go

sto
 

B
ib

lio
gr.  Fonte Anno Q Formulazione/ 

Sensore 
1 Nostradamus 1566 II Da/dopo la primavera Francia             1/377 

2 Q.v. Beyrich 1622 III Luglio/Agosto German.             5/77 

3 Mainz. Prof. 1670 III Al tempo fioritura Mais Mainz             5/75 

4 Test d.f. Papst. 1701 III Quando le spighe sono piene Wismar             7/298 

5 Mühlhiasl 1825 II Mietitura grano For. Bav.             5/46 

6 Eilert 1833 III Tra mietitura grano e avena Westfalen             7/307 

7 Curique 1872 III Tra mietitura grano e avena Francia             8/91 

8 Johansson 1907 II Fine Luglio inizio Agosto Norvegia             13/14 

9 Onit 1948 IV Da Giugno Tirolo (?)             14/186 

10 Brandt 1950 III Giornata nuvolosa ed umida Bad.Würt             16/129 

11 Kath.a.d.Öztal 1951 II Tarda estate/ grano maturo Tirolo             8/88 

12 Irlmaier 1949 I Quando il grano è maturo Baviera             41/184 

13 Landinger 1957 II Tra mietitura grano e avena Boemia             75/61 

14 S.a. Walviert. 1959 II Poco prima inizio estate Austria             12/246 

15 Stieglitz 1975 III Fine Luglio Baviera             12/235 

16 Karin Nagel 1992 IV Agosto NRW             29/153 

 Fonti da archivio privato 
1 Bauer v. Fichtlg. 1970 ? Erba nel fosso di 35 cm Fichtelg.             PAB 

2 Kanad. Leser 1998 ? Visione doppia 29.7 Canada             PAB 

3 Mäd.a.Nürnbrg 1999 ? a piedi nudi su polvere velen. Norimb.             PAB 

 

Bibliografia: Ulteriori informazioni sulle cifre si trovao a pagina 299 
 
Q: Questa colonna contiene un valore per la credibilità della rispettiva 
fonte, corrispondente ai voti scolastici tedeschi (I=molto buono II, =buono, 
III= soddisfacente, etc). Questa valutazione è ovviamente soggetiva. 
 
PAB: Archivio privato Berndt 
 
Le caselle più scure evidenziano il picco di fine luglio/inizio agosto. 
 
 
 
 
Situazione riassuntiva a Destra. 
 
 
 
 
 

Questa tabella illustra il grado di accordo sul periodo dell'anno 
in cui scoppierà la guerra all'interno delle profezie (europee). 
Quando parlo di raccolto di grano o di cereali, mi riferisco al 
tempo di raccolta su una media a lungo termine. In caso di 
condizioni meteorologiche molto favorevoli, il tempo può 
essere anticipato di qualche giorno. 
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Irlmaier sulle aree sicure  

 

Alois Irlmaier ha parlato più volte di aree sicure. Tuttavia, le dichiarazioni sulle aree sicure sono state 

utilizzate anche da alcuni organi di stampa dell'epoca per incrementare le vendite dei loro prodotti cartacei. 

Nel caso di Monaco di Baviera, ci sono addirittura prove che tali affermazioni siano state inventate e non 

provengano da Irlmaier.  

Tutto ciò dimostra quanto sia efficace attirare l'attenzione attraverso l'aspetto della (presunta) sicurezza.  

La parola sicurezza qui si riferisce esplicitamente solo agli effetti di scenari di guerra e inondazioni. L'eclissi 

di tre giorni.  

L'eclissi di tre giorni interesserebbe tutta l'Europa, probabilmente l'intero emisfero settentrionale e 

presumibilmente anche le aree a sud dell'equatore.  

Quando si parla di aree sicure, si parla automaticamente di aree non sicure.  

L'affermazione di Irlmaier secondo cui i russi non sarebbero avanzati verso sud attraverso il Danubio ne è 

un esempio lampante.  

 

"Offprint dal Sonntagspost", - 1950, Kufstein  
L'affermazione "in Austria non succede niente!  

Le dichiarazioni di Irlmaier, vedi pagina 109 

L'idea di aree non sicure può suscitare paure e fomentare 

disordini. Questo è esattamente ciò che accadde nel caso di 

Irlmaier nel 1950. Nei rapporti di polizia dell'epoca si legge 

che la popolazione a nord-est di Ratisbona faceva scorte di 

cibo e in alcuni casi progettava anche di fuggire. Tuttavia, 

tutto questo era ancora entro limiti ragionevoli. Non si 

trattava ancora di un vero e proprio panico.  

Naturalmente non fu Alois Irlmaier in persona a fomentare 

l'agitazione, ma la stampa. Attraverso le pubblicazioni sui 

quotidiani, le profezie di Irlmaier e le loro errate 

interpretazioni furono indiscriminatamente sparse tra la 

gente, riversate e riversate, senza tener conto di chi potesse 

recepirle, fraintenderle o osservarle con distanza critica.  

Anche nel caso di questo libro, quindi, la domanda è se possa 

suscitare un allarme ingiustificato tra la popolazione. - Io 

credo di no. In base alla mia esperienza personale con interviste a giornali e TV (Focus-Magazin, Münchner 

TZ, ARD, ZDF, Pro7, RTL, BBC), so che al giorno d'oggi la gente andrà all'inferno - e nessuno dei mass media 

riferirà in dettaglio le profezie di Irlmaier.  

Ogni tanto mi contatta una casa di produzione cinematografica che vuole realizzare una produzione 

televisiva sulle profezie e chiede il mio consiglio. L'altro giorno ho spiegato loro che ci sono abbastanza 

dichiarazioni accurate sul futuro da parte di veggenti credibili, e che devono semplicemente decidere se 

vogliono affrontare lo spettatore con un linguaggio chiaro o piuttosto presentare un nebuloso nulla. Hanno 

deciso per quest'ultima opzione. Si è scelto di non trattare il tema delle profezie di Nostradamus e di un 

altro veggente di gomma, poiché questi due veggenti lasciano abbastanza spazio all'interpretazione e non 

sono di gran lunga così chiari e quindi minacciosi come Alois Irlmaier (e altre fonti).  

Le dichiarazioni di Irlmaier sulle aree sicure sono in ogni caso un fatto storico!  

Negli ultimi 60 anni sono state pubblicate, solo in forma di libro e di opuscolo, oltre 100.000 volte. 100.000 

volte. Per non parlare degli articoli di giornale degli anni 1949 e 1950.  
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Aree vietate 

 

In linea di massima, secondo Irlmaier, le zone vietate sono a nord del Danubio e a est del Reno. Anche in 

questo caso, Alois Irlmaier concorda con altri veggenti. All'interno di questa zona, il veggente indica anche 

due speciali "zone problematiche", vale a dire a nord le aree costiere e a est l'area a nord di Praga fino al 

Mar Baltico, vale a dire l'est dell'ex DDR. Nel mezzo - a est del Reno e a nord del Danubio - la situazione 

delle fonti è piuttosto negativa o diffusa, poiché Irlmaier fornisce poche informazioni utili sulla 

localizzazione di quest'area. Inoltre, le affermazioni "a nord del Danubio" presentano non poche incertezze. 

Ad esempio, non si sa quali tratti esatti del Danubio si intendano e quanto questa zona si estenda dal 

Danubio. Irlmaier intende solo l'area tra il Danubio e Norimberga o anche quella tra il Danubio e il Mar 

Baltico?  

Nel caso dell'inondazione del Mare del Nord (pag. 243), non è chiaro quanto dovrebbe penetrare 

nell'entroterra - e nel caso della Linea Gialla (pag. 235), non è chiaro se a nord di Praga vada più verso il 

Baltico o più verso il Mare del Nord.  

Anche il Reno come confine occidentale della guerra sembra essere molto affidabile rispetto ad altre 

profezie, a condizione che l'area sia un po' più alta - almeno 30 metri sul livello del mare.  

Nel caso del Danubio come confine meridionale, ci si chiede se Irlmaier avesse in mente anche i tratti del 

Danubio più lontani da casa sua. Si tratterebbe del Danubio più a est, in Austria. E a ovest riguarderebbe il 

Danubio più a ovest, vicino alla Foresta Nera.  

Un'anziana signora mi scrisse nel 1998 che Irlmaier le aveva detto personalmente che un certo posto nella 

Foresta Nera era sicuro. Probabilmente questo potrebbe essere applicato anche ad altre zone della Foresta 

Nera (per una citazione vedi sotto).  

 

Ambiguità nel sud-ovest  

Irlmaier dice anche che i russi arriveranno fino a Friburgo o al confine svizzero. Presumibilmente, però, vi 

sarebbero arrivati dalla direzione di Karlsruhe, poiché l'avanzata tra la Foresta Nera e il Giura Svevo non 

sarebbe stata probabilmente abbastanza veloce. Lo stesso varrebbe per le Alpi Sveve. Nella Seconda Guerra 

Mondiale, questa zona fu inizialmente aggirata dalle truppe francesi in avanzata! Anche perché questa zona 

non è adatta a truppe di terra che avanzano rapidamente. La situazione di partenza per l'area tra la Foresta 

Nera e il Danubio è del tutto - e questo include l'Irlmaier - poco chiara.  

Se i russi dovessero avanzare a ovest da Ratisbona verso Karlsruhe, l'area tra la Foresta Nera e il Danubio 

sarebbe il fianco meridionale. Ciò significa che i russi dovrebbero presidiare quest'area; non con tutta la 

forza di combattimento, ma in modo tale da poter fermare gli 

attaccanti se necessario. Singole unità potrebbero anche penetrare 

più in profondità nell'area.  

Ma anche in questo caso, il Danubio dovrebbe essere rispettato 

come confine meridionale. In ogni caso, nella Germania sud-

occidentale, se mai, si potrebbe prevedere solo una presenza 

relativamente breve delle truppe orientali, poiché queste si 

ritirerebbero prima dalla regione per evitare l'accerchiamento.  

Avvicinandosi alla patria di Irlmaier, la Baviera sud-orientale, la 

situazione diventa naturalmente più chiara,                                                 Ritiro Russo da posizione instabile nel Sudovest,                     

poiché ci sono dichiarazioni più concrete da parte sua                                ammesso che ci vadano! 

per quest'area.  Nessuno avrebbe attraversato il Danubio in questa zona.  

Secondo Irlmaier, non ci sarebbero combattimenti nella zona tra l'Inn, il Salzach e le Alpi. Lo stesso 

varrebbe probabilmente per l'intero arco alpino bavarese.  
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Il materiale cartografico che segue sulle aree "sicure" e su altre aree non è realmente nuovo. 

Rappresentazioni simili si trovano in altri libri*. Tuttavia, la qualità delle mappe varia notevolmente. E solo 

nel presente libro si trova una chiara attribuzione dei dettagli cartografici alle rispettive affermazioni di 

Irlmaier.  

 

Informazioni sulla posizione per l’area a Sud del Danubio (formato più grande e spiegazione dei simboli a pag. 270) 

Passiamo ora alle citazioni: Ho spesso elencato insieme affermazioni simili di Irlmaier. Il motivo è quello di 

dimostrare che alcune dichiarazioni sono state registrate da trascrittori diversi. Questo è decisivo per la 

credibilità del contenuto delle dichiarazioni! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* 1992, Weltenbrand, Rolf Renner (= Bernhard Bouvier) 2000 

1993, Zukunftsvisionen der Europäer, Stephan Berndt  

1997, Prophezeiungen zur Zukunft Europas, Stephan Berndt  

2000, Lexikon der Prophezeiungen, Karl L. von Lichtenfels  

2001, Prophezeiungen, alte Nachricht in neuer Zeit, Stephan Berndt 

2002, Wer plant den 3. Weltkrieg, Leo H. DeGard  
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Il Danubio come confine meridionale  

 

“Il nemico non attraversa il Danubio, ma si dirige verso nord-ovest.”1 

“L'acqua blu (Danubio, nota Adlmaier) è il confine meridionale.” 2 

“Un suo consiglio e un avvertimento urgente in particolare mi sono rimasti impressi. Disse: "Non 

attraversate il Danubio per stabilirvi lì. “ 3 

“Tutto ciò che si trova a nord del Danubio sarebbe destinato a morire e solo coloro che dispongono di un 

veicolo veloce sarebbero in grado di attraversare il fiume, perché la guerra scoppierebbe in modo così 

inaspettato".4 

“Non c'è un ponte che attraversi il Danubio fino a Ratisbona; non possono arrivare a sud dell'acqua blu.”  5  

"Non vedo altri ponti sul Danubio sopra Ratisbona." 6 

Secondo A. Schönhammer (1997), Irlmaier consigliò a una donna di lasciare Neustadt an der Donau perché 

"sarebbe andata a fuoco". La donna avrebbe dovuto recarsi dai parenti a Freising Flùtchen (anche Ev. 

Sùdufer a Brùckennàhe sarebbe da evitare). 

Nell'ultima citazione abbiamo il problema già menzionato, causato dalla parola sopra. In relazione a un 

fiume, sopra significa: verso la sorgente, in salita e di conseguenza, non ci sarebbero più ponti sul Danubio a 

sud-ovest di Ratisbona.  

Ma se si ipotizza - secondo Irlmaier - che l'Armata Rossa avanzi da Ratisbona in direzione di Karlsruhe/Reno, 

il Danubio sarebbe fuori strada a ovest di Ratisbona. Quindi i russi stanno avanzando verso sud-ovest lungo 

la riva nord del Danubio? O questa citazione è stata trasmessa in modo errato? Io stesso sospetto che si 

intendano i ponti a ovest di Ratisbona. Infatti, altrove Irlmaier parla di tre flussi di profughi (vedi pagina 

114) che (vogliono) venire a sud attraverso il Danubio, il terzo dei quali, tuttavia, deve essere accerchiato 

dai russi. Ritengo impossibile uno scenario del genere a est di Ratisbona, perché l'Armata Rossa sarebbe 

troppo veloce. Dal confine ceco al Danubio ci sono solo 50 chilometri! Sarebbe semplicemente troppo 

veloce per la formazione di flussi di rifugiati. Di conseguenza, il terzo treno di profughi verrebbe accerchiato 

a ovest di Ratisbona e i russi si troverebbero presto sulla riva nord del Danubio, sempre a ovest di 

Ratisbona.... Inoltre, il Danubio come confine meridionale è confermato da altre fonti.  

Nella "Second Field Post Letter" del 30 agosto 1914, una delle migliori fonti in lingua tedesca del XX secolo, 

si legge:  

“Tutto ciò che si trova fino al Danubio [...] sarà raso al suolo e distrutto. “ 

"Profezie, vecchie notizie...", 2008, pagina 407 

 

 

 

 

 

1 Alois Irlmaier, 1990, pagina 129, dichiarazione di Norbert Backmund.  

2 Blick in die Zukunft, 1955, pagina 91.  

3 Archivio privato Bemdt, dichiarazione di Ferdinand Felber, 1991.  

4 Echo der Woche, 12 maggio 1950, pagina 7  

5 Blick in die Zukunft, 1961, pagina 107  

6 PSI - e la terza guerra mondiale, 1978, pagina 63  
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L'Allgäu e il Pfaffenwinkel  

 

"Beh, non dovete preoccuparvi laggiù in Algovia e sul Lech. Non vi servirà a molto, arriveranno solo un gran 

numero di profughi e la vostra stessa gente ruberà e saccheggerà così tanto che sarà una vergogna. "... 

"Posso dirvi esattamente: tutte le persone che vivono intorno a un luogo sacro saranno risparmiate, non 

sarà torto un capello, il cielo se ne occuperà. Mi hanno detto che c'è anche una grande chiesa di 

pellegrinaggio laggiù, nel Pfaffenwinkel, tra il Lech e l'Ammer, dove la gente prega i flagellati. Lì non 

succede nulla. Arrivano solo i rifugiati...".  

Rapporti sui fatti di Alois Irlmaier, 1952, pagine 21 e 22.  

Un'alta concentrazione di rifugiati sul bordo orientale del Lago di Costanza è menzionata anche in un'altra 

profezia (Franz Kugelbeer, 1922, Vorarlberg). 

 

 

Landshut e Monaco  

”Potresti restare a Landshut…”  

Landshuter Zeitung, 12 aprile 1950, pagina 5  

Se i russi non attraversassero il Danubio a sud, Landshut sarebbe al sicuro e, logicamente, anche Monaco di 

Baviera, più a sud. Nel primo numero di "Blick in die Zukunft" Conrad Adlmaier pubblicò la seguente 

dichiarazione di Irlmaier:  

 

(Anche la popolazione di Monaco non deve avere paura, sarà agitata, ma non succederà nulla di che. E passerà in fretta). 

"Blick in die Zukunft", 1950, Pagina 55.  

Purtroppo, la buona notizia per Monaco non compare più nella seconda edizione del 1955, né nella terza 

edizione del 1961.  

Perché? Dopotutto, la seconda e la terza edizione non sono state una continuazione o un supplemento 

degli opuscoli precedenti, ma ciascuna conteneva l'"Irlmaier completo". Nella terza edizione Adlmaier 

afferma anche:  

“Ciò che è scritto qui è stato registrato stenograficamente durante conversazioni confidenziali. L'autore 

riporta tutto* esattamente come gli è stato raccontato da Alois Irlmaier dalla fine della seconda guerra 

mondiale, senza omettere o aggiungere nulla. ...”  

"Blick in die Zukunft", 1961, pagina 104  

Quindi abbiamo un problema. Non dovrebbe mancare nulla, ma qualcosa manca: Monaco! Cosa può essere 

successo alle notizie rassicuranti per la metropoli sull'Isar? Come spiegare la contraddizione? È 

intenzionale? Una svista? ...  

 

* evidenziato da me in grassetto, nota di S. Bemdt.  
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Nel Traunsteiner Wochenblatt del 6 maggio 1950 si poteva leggere:  

 

(Invasione di Irlmaier a Monaco  

Imbroglioni e approfittatori intorno al "profeta" Irlmaier). 

Traunsteiner Wochenblatt del 6 maggio 1950, pagina 2  

“Monaco di Baviera. Apprendiamo dall'Abendzeitung (il quotidiano monacense tuttora esistente) "Il 

costruttore di pozzi e chiaroveggente Alois Irlmaier si è ufficialmente trasferito a Monaco. Numerosi 

acquirenti hanno affollato ieri le edicole per essere informati da un settimanale (Münchner Allgemeine), 

sulle "ultime profezie di Irlmaier", tratte da un opuscolo "Blick in die Zukunft", pubblicato dal dottor 

Adlmaier (Traunstein). Oltre alle note profezie di guerra di Irlmaier, la pubblicazione contiene la rassicurante 

assicurazione: "Il popolo di Monaco non deve avere paura...".  

Traunsteiner Wochenblatt del 6 maggio 1950, pagina 2.  

Tutto questo non sarebbe interessante se Conrad Adlmaier non avesse lasciato che le buone notizie per 

Monaco sparissero di nuovo nel 1955 e, soprattutto, se non avesse affermato nel 1961 di non aver 

tralasciato nulla! È inevitabile chiedersi se quella di Monaco non fosse una semplice trovata pubblicitaria. 

Perché altrimenti Adlmaier l'avrebbe tirata fuori di nuovo in seguito? ... Forse perché si possono contare 

sulle dita di due mani i problemi di approvvigionamento alimentare in una città di 1,4 milioni di abitanti 

completamente impreparata? ... La comunicazione di Adlmaier per Monaco appare ancora più strana se si 

legge quanto scrisse nelle sue Traunsteiner Nachrichten 2 mesi dopo l'apparizione di "Blick in die Zukunft", 

quando si difese dagli attacchi della stampa a lui ostile:  

“A questo si può comunicare che Irlmaier non nomina alcuna località, e non lo fa per una questione di 

principio. Tutto ciò che è stato detto e scritto su questo è fantasia.”  

Traunsteiner Nachrichten, 15 aprile 1950, pagina 9 

Se scrive ..Münchener" significa Monaco di Baviera. Quindi Conrad Adlmaier si definisce un fantasista! 

Notevole!... Questo significa che Adlmaier ha falsificato anche tutte le altre affermazioni di Irlmaier? No. I 

testi di Irlmaier di Adlmaier concordano troppo con quelli di altri scrittori. Ferdinand Felber, che ha avuto 

stretti contatti con Irlmaier dal 1945 al 1959, in una registrazione del 1991 ha affermato che Adlmaier ha 

riprodotto correttamente le affermazioni di Irlmaier. Anche io la vedo sostanzialmente così. Infine, anche il 

testimone Alfred Pollinger mi ha detto che Irlmaier gli aveva detto personalmente di aver riprodotto 

correttamente le dichiarazioni di Irlmaier. Irlmaier gli aveva detto personalmente che a Monaco non 

sarebbe accaduto molto: "Non molto, naturalmente, lascia spazio all'interpretazione. Certo - Monaco è a 

sud del Danubio, quindi non ci sarebbe stata nessuna guerra lì". Tuttavia, secondo A. Pollinger, Irlmaier 

avrebbe anche detto: 

Monaco di Baviera si prende una pausa ... Voi (a circa 20 km a sud di Monaco) state portando qui molte 

persone. Rifugiati. ... Abbiamo bisogno di cibo e acqua per tre settimane. La confusione dura tre settimane 

(l'anarchia nell'area di Monaco dall'inizio della guerra). ... Quando inizia, riempite la vasca da bagno 

d'acqua, usate secchi pieni d'acqua. Perché non avrete la possibilità di prendere l'acqua per tre settimane, 

(perché) l'elettricità è saltata. Non c'è più acqua.... Non si può uscire di casa per tre settimane. I 

saccheggiatori portano via il bestiame dalla stalla e, se l'agricoltore si oppone, lo picchiano a morte. Gli 

abitanti della città (soprattutto gli abitanti di Monaco, ovviamente!) se ne vanno, sono imprudenti. 
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Quindi Irlmaier non consigliò alla famiglia Pollinger di fuggire, ma di rimanere a casa... tenendo il forte" per 

tre settimane. Fin qui tutto bene. Ma anche se Monaco non fosse una zona di guerra immediata, è 

probabile che strutture strategicamente importanti come l'approvvigionamento energetico, gli snodi di 

trasporto e i nodi di comunicazione vengano attaccati - presumibilmente con missili a medio raggio. Questo 

spiegherebbe il blackout elettrico. ... Il fatto che dopo tre settimane ci siano di nuovo elettricità e acqua mi 

sembra un po' misterioso. Tre settimane dopo l'inizio della guerra, i russi sarebbero probabilmente già così 

sulla difensiva da non avere più alcun potenziale di attacco a sud del Danubio, ma mi sembra un po' troppo 

ottimistico aspettarsi che l'alimentazione elettrica venga ripristinata in così poco tempo. D'altra parte, il 

governo bavarese dovrebbe rendersi conto molto rapidamente che il ripristino dell'approvvigionamento 

idrico ha la massima priorità. Quindi forse dopo tre settimane ci sarà la distribuzione dell'acqua con le 

autobotti. Chi lo sa? 

 

Il Saurüssel  

 

Irlmaier parlò ripetutamente di un'area nel sud-est della Baviera che chiamò "Saurüssel" - un termine che, 

per quanto ne so, non ha una vera e propria definizione e che nella pratica viene usato e interpretato in 

modo diverso. Il denominatore comune è l'estremo sud-est della Baviera. Nel libro "Nach der Sintflut" 

(Dopo il diluvio) c'è una "definizione" che si dice provenga dallo stesso Irlmaier:  

“Mi ha descritto una zona delle Alpi tra Untersberg e Wendelstein come "Saurüssel", "dove la Madonna di 

Altötting stende il suo manto protettivo". 

"Dopo il diluvio", 1986, pagina 164  

Purtroppo, in questo caso non è chiaro al 100% se la resa sia davvero accurata. Altre fonti descrivono il 

Saurüssel in modo diverso. Conrad Adlmaier, ad esempio, scrive:  

“Che cos'è il Saurüssel? Anche questa domanda si ripropone più volte. Il Saurüssel è l'antico nome dell'area 

della Baviera sud-orientale, che è approssimativamente delimitata dalla linea Simbach e Rosenheini da un 

lato, confine di Stato dall'altro. In senso più ampio, si può anche parlare del Danubio come confine 

settentrionale. “ 

Conrad Adlmaier in Traunsteiner Nachrichten, 15 aprile 1950, pagina 9  

Adlmaier fornisce questa spiegazione all'apice della fama di Irlmaier, quando anche la redazione del suo 

giornale riceveva molte lettere con domande per Alois Irlmaier, che chiedevano tra l'altro il significato del 

"Saurüssel". Tuttavia, se si legge il "senso esteso" di Adlmaier, si può sospettare che egli non sapesse al 

100% cosa Irlmaier intendesse per "Saurüssel". Ciò è coerente con il fatto che cinque anni dopo Adlmaier 

descrisse Saurüssel solo come un "termine popolare per la Baviera sud-orientale" (1955, pagina 92).  

Ci si chiede involontariamente perché Adlmaier non abbia semplicemente chiesto a Irlmaier, dopo tutto si 

trattava di un dettaglio estremamente importante. ... Nell'Altbayerische Heimatpost si leggeva all'epoca:  

“In gergo, il pezzo di terra tagliato dai fiumi Inn e Salzach e delimitato dalle montagne a sud è chiamato 

"Saurüssel". “ 

Altbayerische Heimatpost, 20 novembre 1949, pagina 8  

 

Questo coincide con la spiegazione di Adlmaier del 1950 (Rosenheim, Simbach. confine di stato) - e mi 

sembra la più accurata. Infine, secondo Irlmaier anche il Rupertiwinkel, cioè l'area tedesca intorno a 

Freilassing, è sicura. Ma il Rupertiwinkel non si trova sull'asse Watzmann-Wendelstein. E Altötting si trova 
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ancora più lontano da questo asse. Ma se la Madonna di Altötting protegge la zona - come dice più volte 

Irlmaier - allora ci si può aspettare che anche Altötting sia protetta. Sarebbe molto strano se la Madre di Dio 

di Altötting, tra tutti i luoghi, non proteggesse Altötting.  

In breve: Altötting dovrebbe trovarsi all'interno del Saurüssel. Il Saurüssel dovrebbe comprendere tutta la 

Baviera a sud-est del fiume Inn e non limitarsi a una zona delle Alpi.  

 

"Ma", ci guardò, sorridendo e come un uomo con una buona notizia da raccontare, "qui nel Saurüssel non 

succede nulla. Mi ritengo fortunato. "  

Altbayerische Heimatpost, 1949, pagina 8  

 

"La cara signora di Altötting stende il suo manto sul 'Saurüssel'. Nessuno verrà qui.” 

 "Blick in die Zukunft", 1955, pagina 92.  

 

“Ma il Rupertiwinkel sarà risparmiato. E si può camminare per giorni finché una persona non arriva da 

un'altra.”  

“Futuro dell'Occidente?". 1986, pagina 186  

 

Se il Rupertiwinkel è sicuro, allora si può supporre che anche le aree a ovest di esso saranno "risparmiate", 

e che questa zona si estenderà almeno fino all'Inn.  

... Una nota a margine: se le persone camminano per giorni per mettersi in contatto con gli altri, mi chiedo 

perché non prendano semplicemente una bicicletta...? ... Istintivamente, si potrebbe interpretare questa 

affermazione in termini di una futura densità di popolazione: Se si dovesse camminare per giorni per 

incontrare un'altra persona, la densità di popolazione sarebbe probabilmente di circa una persona per 

chilometro quadrato. Una simile densità di popolazione si trova nella Siberia meridionale. Nel sud-est della 

Baviera, invece, la densità di popolazione è per lo più compresa tra 50 e 200 abitanti per chilometro 

quadrato. ... Quindi il mio riferimento alla bicicletta chiarisce che questa affermazione (di una signora di 76 

anni di Freilassing che si ricorda) non è del tutto plausibile. Non è chiaro se ciò si riferisca più allo stato del 

sistema dei trasporti, alla densità generale della popolazione o solo alla densità di popolazione a est del 

Rupertiwinkel. In ogni caso Definire il Rupertiwinkel "risparmiato" se solo il 10% o l'1% delle persone vi 

abitasse sarebbe del tutto paradossale! 

"Ma non abbiamo nulla da temere. Solo una volta una lingua (presumibilmente un missile a medio raggio), 

va in cortocircuito e poi una piccola città brucia, ma è a nord del Saurüssel. " 

 "Blick in die Zukunft". 1950. pagina 54  

Ciò corrisponde alla seguente affermazione:  

“Intorno a Landau si suppone che tutto sia "molto giallo e distrutto".  

"Alois irimaier", 1990, pagina 147.  

Landau si trova a sud del Danubio, ma a nord dell'Inn. Quindi Adlmaier "Danubio in senso esteso il confine 

settentrionale del Saurüssel" sbaglia! 
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Il Chiemgau come parte del Saurüssel  

“Irimaier diceva sempre a casa (a sud del Chiemgau) che molti austriaci sarebbero fuggiti nella nostra 

regione e che l'autostrada di Salisburgo sarebbe stata completamente congestionata. “ 

Dichiarazione del 2008, di un mio conoscente la cui famiglia era vicina agli Irimaier a Oberscharam/Siegsdorf.  

Domanda: i salisburghesi stanno davvero fuggendo perché stanno arrivando i russi? O hanno solo paura che 

possano arrivare? In realtà, Irimaier dice più volte che il Danubio è il confine!  

Danubio è il confine! Ma questo significa che il Danubio è interamente in Austria? O i russi potrebbero 

ancora avanzare più a est, attraverso il Danubio, verso sud, ad esempio dietro Linz? Non conosco alcuna 

previsione di Irlmaier. Tuttavia, ci sono affermazioni del veggente del Waldviertel* (visioni intorno al 1959) 

secondo le quali i russi avanzerebbero dal Waldviertel verso sud fino alla Carinzia e all'Italia. E in questo 

caso, un percorso attraverso Salisburgo sarebbe stato possibile! È vero che non si può dire che il veggente 

del Waldviertel sia bravo come Alois Irimaier, ma le sue visioni piuttosto ampie, pubblicate già nel 1980, 

contengono diversi dettagli che possono essere considerati realizzati nel frattempo. Ad esempio, egli "vide" 

un attacco terroristico a New York, che può essere chiaramente distinto dall'11 settembre sulla base dei 

dettagli descritti - ma le sue informazioni sulle condizioni politiche in cui vide questo attacco si adattano 

perfettamente alla "guerra al terrore"! E questo già nel 1980!  

“Un gruppo di soldati è arrivato da Chiemgau a Salisburgo. Sono tutti gialli, pensiamo che siano cinesi, ma 

non lo sono. Non uccidono più nessuno, rubano e basta, sì, rubano quello che serve per la loro vita.... " 

 Landshuter Zeitung, 12 aprile 1950, pagina 5  

Le truppe che si muovono verso est attraverso il Chiemgau sono probabilmente l'Armata Rossa già 

menzionata, che sta tornando dall'Italia attraverso la valle dell'Inn. È logico che queste truppe saccheggino 

durante la loro ritirata, dopo tutto devono pur vivere di qualcosa. E i negozianti bavaresi difficilmente 

vorranno banconote in rubli. Quindi rubano la roba. Nel vero senso della parola, però, i soldati non sono più 

nemici. Se necessario, evitate il percorso Innsbruck, Kufstein, la zona meridionale di Rosenheim, Salisburgo 

e più a est/nord-est per un po'.  

 

Dal Watzmann al Wendelstein  

Quando io (C. Adlmaier) dissi: "Oh mio, Irlmeier...", lui mi rispose rassicurante: "Non devi avere paura. Non 

ti accadrà nulla, tutto accadrà qui, dai Watzmann ai Wendlstoa, non ci accadrà nulla, perché la Madre di Dio 

di Altötting ci protegge, nessuno verrà qui, è vero, puoi credere a quello che dico, lo so per certo".  

"Blick in die Zukunft", 1950, Pagina 37  

Poiché Conrad Adlmaier viveva a Traunstein, Traunstein dovrebbe trovarsi nella zona tra Watzmann e 

Wendelstein. Traunstein, tuttavia, si trova 30 chilometri a nord di questa linea. Questa formulazione non va 

quindi presa alla lettera. Un dettaglio piccante a margine: Conrad Adlmaier è morto da tempo, nel 1966. 

Irlmaier pensava quindi che Adlmaier sarebbe vissuto per vedere la guerra?  

"Ma non abbiamo nulla da temere, perché la terra tra Untersberg e Wendelstein rimarrà protetta dalla 

sacra immagine della grazia di Altötting. "                         Rapporti fattuali su Alois Irlmaier, 1952. pagina 21  

I due punti di riferimento Untersberg e Wendelstein compaiono anche in relazione alle zone sicure nella 

Bayerische Landeszeitung del 22 ottobre 1949.  

Bayrischzell: "Non sarà male in questa zona".                    Freiiassinger Voikszeitung, 20 ott. 1950  

* Profezie, vecchie notizie in tempi nuovi", pag. 272. 
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Irlmaier sulle aree sicure fuori dalla Baviera. 

 

Confini delle aree "sicure": le aree grigie corrispondono alle affermazioni delle previsioni di Irlmaier.  

Ricostruzione dell'area "sicura" a sud del Danubio in Germania 

tenendo conto di tutte le affermazioni di Irlmaier/senza tenere conto di altri veggenti e profeti. 

Dichiarazioni di Irlmaier sulle aree sicure: aree grigie e tratteggiate (per i codici vedi pagina 273). 

 

 

"Bisogna raggiungere il Reno il più rapidamente possibile subito dopo il (terzo) omicidio, lungo la riva 

sinistra del Reno, la strada per Basilea, fino a Lindau attraverso il lago di Costanza. Il russo non arriverà a 

Lindau, ma fino a Friburgo, non oltre. ...Prese una cartina della Germania, non la guardò mentre parlava - 

ricordo ancora oggi che rimasi sbigottito - perché tracciò con il dito una linea retta lungo il Reno. È arrivato 

fino a lì, ma non è arrivato in Francia. "  

"La terza guerra mondiale inizia...", 1998, dichiarazione del 1956, pagine 57, 58.  

Irlmaier diede questi consigli per la fuga alla donna che supponeva vivesse ad Amburgo all'inizio della 

guerra. È sorprendente come Irlmaier attribuisca grande importanza al fatto che la donna eviti la zona tra il 

Reno e il Danubio. Da Amburgo avrebbe dovuto fuggire il più rapidamente possibile sulla riva occidentale 

del Reno (lato sinistro del Reno), per poi dirigersi a sud verso Basilea e da lì attraversare il Lago di Costanza 

fino a Lindau.  

Irlmaier sembra dare per scontato che il territorio tedesco tra Friburgo e il lago di Costanza sia 

impraticabile. Per la donna in fuga, tuttavia, non ha importanza se Irlmaier temeva solo che tutte le strade a 

nord del Danubio e a est del Reno fossero fitte, o se vedeva già truppe orientali in quella zona. Entrambi 
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significherebbero che la zona è impraticabile. Se si crede al veggente, si potrebbe concludere che la zona 

era tra Karlsruhe, Friburgo e Ulm sarebbe già impraticabile nel corso del secondo giorno di guerra!  

Una volta Irlmaier fu assunto come rabdomante per cercare l'acqua a Bad Schachen. Bad Schachen si trova 

vicino a Lindau, sulla sponda settentrionale del Lago di Costanza. Quindi presumibilmente Irlmaier "vide" 

sul posto che nessun russo sarebbe arrivato lì.  

…"Non più in Francia" significa: il Reno non sarebbe stato attraversato al confine franco-tedesco.  

“Irlmaier era spesso ospite nella Vorderpfalz; in uno di questi incontri fornì dettagli sulla Terza Guerra 

Mondiale a chi glieli chiedeva. Per quanto riguarda l'area di Speyer, sappiamo che dovrebbe iniziare tra le 

0.00 e le 2.00 di venerdì notte. Ha detto a una donna di Hockenheim: "Dovete sedervi su valigie strapiene, 

quando lo sentite (alla radio), avete ancora 20 minuti per superare il ponte (il ponte sul Reno a Speyer), 

dopo è troppo tardi. ... Per quanto ne so, non ha riferito di combattimenti nella zona di Speyer. 

L'affermazione era solo che che nel Palatinato si è al sicuro.” 

 Lettera al direttore, 19 marzo 1998, archivio privato Berndt  

"La casa dei tuoi genitori è su un pendio e sotto scorre un ruscello, lì non succede niente". (Kinzigtal, 

Fischerbach, Foresta Nera).”  

Lettera al direttore, 15 gennaio 1998, archivio privato Berndt  

Ciò che sarebbe valso per la Foresta Nera in questa fase della guerra sarebbe valso anche per altre basse 

catene montuose. La prima ondata di attacchi li aggirerebbe perché il terreno è troppo confuso e non può 

essere conquistato abbastanza rapidamente. Se si crede a Irlmaier o alle dichiarazioni dei superstiti, i russi 

avrebbero dovuto raggiungere Friburgo da nord in direzione di Karlsruhe. È quindi possibile che non vi 

fossero truppe russe, o che ve ne fossero solo poche, all'interno della Foresta Nera e a est di essa, fino alle 

Alpi Sveve comprese. Tuttavia, ciò è incerto, poiché le fonti non sono chiare.  

 

La Svizzera  

"Il paese montuoso è un po' tirato da nord e da sud, ma nella parte orientale del paese c'è tranquillità". "  

" Blick in die Zukunft ", 1955. pagina 93. 

Il termine "paese montuoso" è impreciso. Che non possa essere la Germania è chiaro. Anche il fatto che egli 

intenda l'Austria non è da supporre. ... L'affermazione sull'est della Svizzera coincide con la 

raccomandazione alla donna di Amburgo di fuggire, perché le consiglia di passare prima dalla riva 

meridionale svizzera del Lago di Costanza alla Germania!  

 

Austria  

Se la Svizzera orientale è tranquilla, si possono trarre conclusioni sull'estremo ovest dell'Austria. Va notato 

che nel caso dell'Austria orientale si tratta degli effetti della guerra; si dice che ci siano problemi con i 

rifugiati.  

Presumibilmente le affermazioni di Irlmaier sulle Prealpi tedesche (sicure per la guerra) possono essere 

applicate anche alle aree austriache a sud di esse. Sembra tuttavia discutibile se Salisburgo ne faccia ancora 

parte. Considerato che Irlmaier viveva a Freilassing, che si trova direttamente sul confine austriaco alla 

periferia di Salisburgo, e che era spesso in viaggio nel Salisburghese, è piuttosto irritante che non siano 

sopravvissute sue dichiarazioni positive su quest'area o su altri aspetti dell'Austria - a parte il fatto che 

l'Austria diventerà di nuovo una monarchia.... Una dichiarazione di Irlmaier "su" Salisburgo è stata notata 

nel 1982 dal ricercatore di profezie Alexander Gann:  
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“"E’ spaventoso ciò che sta per accadere", diceva. "Salisburghesi", diceva, "così terribile! Sapete, io vedo 

tutto. Ho visto tutto, come accade. È pazzesco! ", disse.” 

“Futuro dell'Occidente?", 1986, pagina 186  

 

Se si affronta questa citazione in modo critico, si può affermare che il ",,Salzburger si riferisce solo al 

pubblico di Salisburgo - è una sorta di indirizzo (come “Care persone" o ”Signore e signori") - e non 

permette di trarre alcuna conclusione sul destino di Salisburgo. Nell'aprile 2014, ho ricevuto una soffiata da 

un avvocato non del tutto sconosciuto lì a Salisburgo. In un'e-mail mi ha scritto: 

Il religiosissimo Irlmaier si recava spesso al cancello del Monastero dell'Adorazione di Santa Maria Loretto a 

Salisburgo per ricevere la benedizione con il "Bambino della Grazia di Salisburgo" dopo una preghiera intima 

nella chiesa del monastero. In questa occasione parlò con l'allora superiore del monastero negli anni '50, 

che gli chiese preoccupato della sicurezza del monastero e della città di Salisburgo. Dopo tutto, la chiesa del 

monastero di Loretto aveva subito un pesante bombardamento negli ultimi giorni della guerra, nel 1945. 

Miracolosamente, le stanze di clausura, dove le suore pregavano con il miracoloso Bambino della Grazia, 

furono risparmiate. Egli indicò alle suore gli eventi futuri a partire dagli anni Cinquanta: 

...Non dovete temere, il convento e la città di Salisburgo sono sotto la protezione del cielo. Siete al sicuro nel 

futuro". 

Questo mi è stato detto dalla guardiana dell'epoca circa dieci anni fa, perché le suore ricordano ancora oggi 

il pio e utile veggente Alois Irlmaier. 

Dopo aver ricevuto questa mail, ho chiamato il convento e ho parlato con l'attuale superiora. Era 

estremamente riservata e voleva solo confermare che Irlmaier era un argomento di discussione tra le suore 

in quel momento. La matrona NON ha assolutamente confermato la cosa del "Salisburgo è sicura". Tuttavia, 

la mia impressione è che si sia preoccupata soprattutto di tenere il convento fuori da un possibile giro di 

voci. Vista la serietà della testimonianza di Salisburgo, tuttavia, credo che l'affermazione su Salisburgo sia 

vera. Inoltre, il testimone A. Pollinger ha dichiarato di sapere che Irlmaier si recava al monastero di Loretto 

per pregare. Irlmaier ha anche fatto dichiarazioni a Ernst Ladurner su "luoghi di grazia" e luoghi di 

pellegrinaggio: 

Anche alla nostra [...] domanda se crede che i luoghi di grazia religiosi avranno un effetto protettivo 

generale nella prossima guerra, Irlmaier seppe subito rispondere: Posso dirlo con esattezza: tutte le persone 

che vivono intorno a un luogo santo saranno risparmiate, non sarà torto un capello, il cielo se ne occuperà. 

Mi hanno detto che laggiù, nel Pfaffenwinkel tra Lech e Ammer, c'è anche una grande chiesa di 

pellegrinaggio, dove la gente prega il Signore flagellato. Lì non succede nulla. Arriveranno solo i rifugiati... 

Rapporti fattuali su Alois Irlmaier, 1952, pagina 22 

L'unica domanda è fino a che punto l'affermazione su Salisburgo possa essere applicata alla regione 

austriaca a nord e a nord-est di essa. Per quanto ne so, nulla è stato tramandato da Alois Irlmaier su questo 

argomento. 

 

Un deserto a est di Linz  

“L'intera area a est di Linz diventerà un deserto, ma qui a sud e a ovest non c'è nulla da temere.“ 

Münchner Merkur, 18 ottobre 1949, pagina 4  
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Se ci si attiene strettamente alla formulazione, il deserto potrebbe arrivare fino a Vienna e più a est, e 

interessare anche una striscia a sud del Danubio.  

“A est di Linz e a nord del Danubio la terra è bruciata come un deserto. “ 

"Alla vigilia del Finsternis", 1988, pag. 112  

O. K. Ora si tratterebbe solo dell'area a nord del Danubio. Tuttavia, la situazione di questa citazione è 

alquanto complicata. Il testo di partenza è utilizzato sia da Adalbert Schönhammer (1978) sia da W. J. Bekh 

(1988). Tuttavia, entrambi non citano il testo di partenza per intero, ma solo per estratti. In parte si 

sovrappongono, in parte no. La frase sopra riportata si trova solo in W. J. Bekh. Non conosco l'originale vero 

e proprio. Nell'insieme del testo, le interpretazioni dell'autore si mescolano in alcuni punti con le 

affermazioni di Irlmaier. A volte è facile distinguere, a volte no (vedi pagina 297). Che la frase sopra 

riportata, tratta da "Alla vigilia dell'eclissi", sia un "Irlmaier impeccabile" è probabile dal mio punto di vista - 

ma non certo al 100%.  

Vergogna alla comunità scientifica, che durante la vita di Irlmaier non ha ritenuto necessario chiarire 

almeno ciò che Irlmaier ha detto e ciò che non ha detto! Secondo altri veggenti, bisogna considerare che in 

Austria le truppe combattenti attraversano il Danubio in alcuni punti, probabilmente soprattutto lungo i 

transiti alpini nord-sud. Anche Salisburgo è sulla strada. La mia ipotesi: il deserto è solo a nord del Danubio, 

ma in Austria a sud del Danubio ci sono truppe russe in alcuni punti. 
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Irlmaier su una carestia 

 

"All'inizio c'è ancora carestia, ma poi arriva così tanto cibo sul Danubio che che tutti saranno sazi. " 1  

"Ci sarà una grande carestia, e le persone che chiederanno l'elemosina saranno quelle che oggi stanno bene, 

che stanno abbastanza bene in questi giorni. " 2  

"Dopo la grande crisi ci sarà una mortalità di massa e una carestia e poi ci sarà il diluvio. e poi verranno le 

inondazioni". 3  

"La carestia sarà terribile, ma non lunga". 4  

Attualmente, nessun abitante dell’Europa centrale può immaginare una carestia. Questo è dovuto alla 

nostra convinzione che non ci potrà mai essere un'altra guerra in Europa centrale. Ma se ci fosse una 

guerra, la carestia potrebbe arrivare molto rapidamente: Il commercio estero crolla, la produzione 

alimentare crolla.... La fame è un problema molto antico. Esiste da quando esiste la vita. Per precauzione, le 

persone accumulano scorte; da lO.OOO anni! Il problema non sarebbe la fame, ma il fatto che crediamo e 

siamo portati a credere che non ci potrà mai essere un'altra carestia in Europa occidentale. Lo spettro della 

fame è incompatibile con la nostra religione dell'eterna prosperità.  

Se ci si interroga sulla durata della carestia, ci si interroga sulle dimensioni delle scorte. Il "non molto" di 

Irlmaier non è una buona guida. Pertanto, le seguenti Considerazioni: Dopo lo scoppio della guerra, la 

popolazione sarebbe inizialmente rifornita solo di cibo disponibile localmente. cibo disponibile localmente. 

Non appena questo cibo viene consumato, inizia la fame, perché non c'è rifornimento.  

Quando Irlmaier parla di una "terribile" carestia, in realtà può solo significare che ci sono morti per carestia. 

E quando ci sono morti per carestia, ci sono anche molte persone il cui sistema immunitario è indebolito e 

le malattie possono diffondersi. Ma Irlmaier non parla di epidemie! Almeno non sono a conoscenza di nulla 

in letteratura. Quindi si potrebbe (!) concludere che la carestia sarà finita prima che scoppino le epidemie.  

Se crediamo alla profezia della carestia di Irlmaier, si dovrebbe fare una scorta di cibo per per circa 3-6 

mesi. (La letteratura sulle misure precauzionali è riportata nella bibliografia a pagina 302). Poiché gran 

parte della popolazione sarebbe colta completamente impreparata dalla carenza di cibo, si 

verificherebbero saccheggi. Quanto peggiore è il livello di preparazione, tanto maggiore è la minaccia per la 

sicurezza pubblica. Ci sarebbero quindi buone ragioni per incoraggiare i propri vicini a prendere precauzioni 

pratiche. Dopo tutto, la nostra sicurezza non dipende solo dalla nostra sicurezza, ma anche da quella dei 

nostri vicini.  

La grande domanda è: come incoraggiare i propri vicini a prendere precauzioni, senza uscire allo scoperto 

come un "criceto del tempo della fine" e poi essere depredati a propria volta? Per questo motivo è 

necessario esaminare con attenzione le persone che si prendono in confidenza. Questo può essere fatto 

bene in conversazioni piuttosto innocue sullo stato generale del mondo. Il primo impulso dei vostri 

interlocutori è quello di non voler vedere? Queste persone sono consapevoli del problema? Riescono a 

immaginare che le cose siano peggiori di quanto Merkel & Co non vogliano far credere? Sembrano capaci di 

pensare e agire da soli?  

In caso contrario, si potrebbe semplicemente aspettare e vedere. ... Se la situazione continua a peggiorare, 

a uno o due di loro cadrà la monetina. In teoria, si potrebbe aspettare a fare scorte fino a tre giorni 

lavorativi prima del crollo delle forniture o della corsa generale ai supermercati in preda al panico. 

 

1 Blick in die Zukunft, 1950, pagina 38  

2 Altbayerische Heimatpost, 20 novembre 1949, pagina 8  

3 Landshuter Zeitung, 12 aprile 1950, pagina 5  

4 Kurier-Text, 1945 - pagina 223 
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Naturalmente, è meglio pianificare a lungo termine, ma alla fine procurarsi cibo per qualche mese non è un 

grosso problema logistico. L'unica domanda da porsi nella spesa finale sarebbe se il cibo ha un buon sapore 

e se eventuali carenze nutrizionali sono ancora nei limiti. Se volete davvero credere a tutte le assurdità 

contenute in questo libro, probabilmente sarebbe meglio iniziare a fare scorte al più presto.  

Per quanto riguarda la durata della carestia, Irlmaier fa sorprendentemente un'affermazione del tutto fuori 

dal comune. Conrad Adlmaier scrive a proposito dell'eclissi di tre giorni:  

"... Quando gli fu chiesto cosa avrebbe dovuto fare la gente per sopravvivere alla grande eclissi e alla 

polvere cosmica*, il veggente rispose: "Comprate qualche scatola di latta saldata con riso e legumi. Il pane 

e la farina si conservano, le cose umide si rovinano, come la carne, tranne che nelle scatole di latta. L'acqua 

del rubinetto è commestibile, ma non il latte. La gente non avrà molta fame durante la catastrofe e 

l'oscurità...".  

"Blick in die Zukunft", 1961, pag. 109,110  

Che senso avrebbe avvertire la gente di una "grande" e "terribile" carestia, ma poi parlare delle scorte di 

cibo per tre giorni interi? D'altra parte, l'informazione di cui sopra non sarebbe irrilevante, perché se si deve 

credere a Irlmaier (e ad Adlmaier), parte delle scorte di cibo sarebbero morte durante l'Eclissi di Tre Giorni 

(vedi pagina 235). Altrimenti: se la stagna protegge dal problema, dovrebbe trattarsi di un qualche 

problema di radiazioni. È strano solo che il corpo umano non dovrebbe esserne colpito. Irlmaier non ha mai 

detto nulla al riguardo.  

Penso che una carestia anche prima dello scoppio della guerra sia relativamente improbabile. Se si crede a 

Irlmaier, la Russia attaccherebbe non appena in Germania scoppia il caos, e ciò avverrebbe probabilmente a 

seguito della crisi economica e finanziaria, e non solo quando la gente inizierà a morire di fame! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Il "cosmica" potrebbe essere un'interpretazione di Adlmaier.  
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Profughi e saccheggi 

 

"Un giorno scoppierà una rivolta nelle città, e allora ruberanno e saccheggeranno. I cittadini si spostano in 

campagna e vogliono prendere il bestiame dei contadini, allora il contadino deve sedersi saldamente sulla 

sua proprietà, altrimenti gli rubano la camicia da sotto i piedi. Ma questi brutti tempi passano in fretta. E 

dopo arriverà il momento buono". 

Traunsteiner Nachrichten, 31 dicembre 1949, pagina 9.  

Attenzione. Qui si dice "saldamente ancorato al suo terreno". Non si tratta affatto di sparare con le pistole 

e di trasformare la propria proprietà in una zona di morte. Una gran parte dei saccheggiatori non sarebbe 

stata malintenzionata, ma sarebbe stata troppo ingenua e troppo a lungo! La maggior parte dei 

saccheggiatori sarebbe stata composta da impeccabili consumatori (uomo medio) che purtroppo hanno 

creduto troppo a lungo alla "propaganda governativa". Sapete com'è: la vittoria finale è certa! Né il bue né 

l'asino possono fermare il socialismo sul suo cammino! Sì che possiamo! Shubidu!  

Dal momento che, a causa dell'eclissi di tre giorni, si prevedeva la morte di gran parte del bestiame, la 

citazione di Irlmaier si riferiva al periodo immediatamente successivo allo scoppio della guerra. A proposito, 

un aspetto interessante: che senso avrebbe difendere il proprio bestiame con le unghie e con i denti se, tre 

mesi dopo, la maggior parte di esso sarebbe vittima dell'eclissi di tre giorni?  

 

La situazione nelle grandi città, prendendo come esempio Monaco di Baviera 

 

Non appena le scorte di cibo si interrompono o crollano, ci si può aspettare delle rivolte. Certamente la 

città di Monaco cercherebbe di contrastare questo fenomeno con le forze dell'ordine. E finché non c'è fame 

vera e propria, potrebbe funzionare. Tuttavia, l'assedio di Sarajevo durante la guerra dei Balcani negli anni 

'90 ha dimostrato che a un certo punto non si può impedire a una popolazione affamata di procurarsi il cibo 

nemmeno con i cecchini! A un certo punto non importa se si viene colpiti da un cecchino mentre si compra 

il pane o dalla polizia mentre si saccheggia. Questo significherebbe che l'ordine pubblico crollerebbe nello 

stesso momento in cui scoppia la carestia.  

Un'adeguata scorta di cibo, sia da fonti governative che private, sarebbe l'elemento fondamentale per la 

sicurezza pubblica.  

Le forze di polizia e militari non sarebbero ovviamente distribuite uniformemente nell'area della città di 

Monaco come se si trattasse di un innaffiatoio, ma si formerebbero dei punti focali locali, ad esempio ai 

principali incroci stradali. A Monaco di Baviera, il mio preferito in assoluto sarebbe il centro città, perché lì 

ci sono molte autorità importanti (ministeri) che devono essere protette. Se il governo bavarese e le sue 

autorità subordinate dovessero fuggire da Monaco di Baviera.  

Se il governo bavarese e le sue autorità subordinate dovessero fuggire da Monaco, probabilmente si 

assisterebbe a scene come quella che si verificò alla fine della DDR, quando una folla inferocita voleva 

prendere d'assalto la sede della Stasi e all'interno gli ultimi dipendenti della Stasi cercavano di distruggere il 

maggior numero possibile di fascicoli....  

Non riesco proprio a immaginare un'immagine equivalente per Monaco di Baviera, con la folla che mette a 

soqquadro gli uffici governativi. Quindi il centro di Monaco dovrebbe rimanere sotto il controllo del 

governo. Almeno questa è la mia ipotesi.  

Se si segue la semplice logica: grande città = grandi problemi di approvvigionamento = grandi rivolte, la lieta 

novella di Conrad Adlmaier per Monaco sembra ancora più strana.  

Una domanda a margine: cosa succederebbe effettivamente alle persone che a Monaco non hanno 
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provviste e non sono in grado di andare a cercare cibo fuori città?... Secondo Irlmaier, sarebbe certo che 

non ci fossero truppe nemiche nella città di Monaco, ma potrebbero esserci seri problemi di 

approvvigionamento alimentare.  

"... Beh, non dovete preoccuparvi laggiù in Algovia e sul Lech. Anche voi non avrete molti problemi, 

arriveranno solo un gran numero di profughi e la vostra gente ruberà e saccheggerà. e la vostra stessa 

gente ruberà e saccheggerà così tanto che sarà una vergogna. "  

Rapporti sui fatti di Alois Irlmaier, 1952, pagina 22.  

I rifugiati in Algovia e sul Lech, come già accennato, provengono probabilmente dal Baden-Württemberg, a 

nord del Danubio. Secondo altre due fonti* nella sponda orientale del Lago di Costanza ci sarebbero stati 

così tanti profughi da riversarsi anche nelle valli alpine, in particolare nella Ötztal. Irlmaier suggerisce anche 

che il flusso di rifugiati dal Danubio potrebbe arrivare fino a 100 chilometri in direzione delle Alpi. Il fatto 

che anche la "propria gente" faccia razzia potrebbe essere visto in modo del tutto privo di moralità - finché 

si tratta di negozi di alimentari. Per quei bravi cittadini che ancora non hanno le loro scorte, questa sarebbe 

l'ultima occasione per riempire i loro frigoriferi. Non avrebbero altra scelta! A meno che non vogliano 

essere i primi a morire di fame!....  

La responsabilità si sposta quindi dagli acquirenti dell'ultimo minuto a coloro che sono responsabili del fatto 

che i cittadini non abbiano fatto provviste di emergenza.  

"Due grossi Rudi vengono a Doana e si salvano con noi, ma il terzo ma il terzo uomo Rudi non tornerà mai 

più, gli verrà messo un anello intorno. Nessuno di loro è più vivo. ... Abbiamo così tante persone che vivono a 

sud del Doana che non ce n'è più abbastanza. La fame spinge gli abitanti delle città ad andare in campagna, 

dove trovano ciò di cui hanno bisogno... E i saccheggi stanno per iniziare.  

"Landshuter Zeitung". 12 aprile 1950, pagina 5  

 

Il primo paragrafo si riferisce probabilmente ai treni di rifugiati a ovest di Ratisbona già menzionati. Una 

certa Erna Brandt vide in sogno, intorno al 1961, truppe russe anche a Rottenburg** sul Neckar!  

Se si crede a Irlmaier, e se a sud del Danubio fin dall'inizio della guerra ci saranno così tante persone da 

"non essercene abbastanza per nessuno", la popolazione di quest'area aumenterebbe probabilmente di 

almeno il 10%, se non del 20%. 

La situazione sarà probabilmente simile nelle aree a ovest del Reno. Da profano, ci penso: se ogni persona 

mangiasse solo il 10% in meno, non sarebbe comunque un problema. Quindi i rifugiati dovrebbero essere 

ancora di più del 10%. La mia ipotesi è il 20%. 

Se calcoliamo approssimativamente 6 milioni di cittadini bavaresi che attualmente vivono a sud del 

Danubio, il 20% ci porterebbe a 1,5 milioni di rifugiati (100% = 7,5 milioni) che raggiungerebbero la sponda 

sud del Danubio in circa due giorni - fino a quando l'Armata Rossa non renderà impossibile tutto il traffico a 

nord del Danubio. Si tratterebbe di una media di circa 30.000 rifugiati all'ora. Supponendo che ci siano 

ingorghi negli ultimi tratti di strada immediatamente prima dei ponti ancora intatti, la maggior parte dei 

rifugiati dovrebbe attraversare il Danubio a piedi. Si tratterebbe di circa 9 rifugiati al secondo, distribuiti su 

un certo numero di ponti intatti.  Il numero di ponti sul Danubio aumenta a monte, man mano che il 

Danubio si restringe, e i ponti si susseguono a intervalli sempre più brevi. Da evitare assolutamente sono le 

autostrade e le strade federali con barriere di protezione, perché in caso di ingorgo si rimarrebbe 

rapidamente bloccati. 

* Franz Kugelbeer (1922) da Lochau, vicino a Bregenz, dalla sponda orientale del Lago di Costanza, e Katharina dalla Ötztal (1951), a circa 70 km dal 

Lago di Costanza.  

** vedi "Profezie, notizie vecchie in tempi nuovi", pagina 343 
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Il numero di ponti sul Danubio aumenta a monte, man mano che il Danubio si restringe, e i ponti si 

susseguono a intervalli sempre più brevi. Da evitare assolutamente sono le autostrade e le strade federali 

con barriere di protezione, perché in caso di ingorgo si rimarrebbe rapidamente bloccati. L'obiettivo non è 

tanto quello di attraversare il Danubio con la propria auto, quanto quello di avvicinarsi il più possibile al 

ponte in questione con la propria auto. Bastano anche solo due o tre automobilisti che lasciano la propria 

auto in sosta davanti al ponte per rendere le cose impossibili. In altre parole, è assolutamente necessario 

avere in macchina calzature e zaini adeguati alle successive passeggiate.* 

Per quanto riguarda il pericolo degli ingorghi, facciamo un calcolo approssimativo: supponiamo che ogni 

auto sia occupata da due persone. Questo ci porta a 750.000 auto in totale, ovvero circa 16.000 auto all'ora 

che vogliono raggiungere la sponda sud del Danubio. Supponendo che ogni auto, compresa la distanza 

dall'auto che la precede, abbia bisogno di una sezione stradale di 6 metri, ciò si tradurrebbe in un ingorgo di 

circa 90 chilometri all'ora che vuole attraversare il Danubio. Diciamo distribuito su 30 corsie, il che 

corrisponderebbe a una coda di 3 chilometri all'ora per corsia che arriva fino alla sponda sud del Danubio. Si 

tratterebbe di una velocità di marcia molto piacevole e sembra abbastanza praticabile. 

Naturalmente, tutto questo calcolo non funziona più se le auto si rompono per mancanza di carburante. 

Ma questo è prevedibile se ci sono già ingorghi alle stazioni di servizio.... Inoltre, è probabile che i ponti ad 

alta capacità, come quelli sulle autostrade e sulle strade statali, diventino impraticabili perché non è più 

possibile procedere sugli accessi ai ponti. Quindi, se non partite molto presto, probabilmente dovreste 

tralasciare due ponti autostradali (A3, A9) e diversi ponti di strade federali (16, 16A, 2, 299) tra Ratisbona e 

Donauwörth, per sicurezza. Ciò aumenterebbe la pressione sui ponti minori del Danubio o sulle strade 

minori che vi conducono.Inoltre, e anche Irlmaier lo aveva previsto, il calcolo totale dovrebbe includere 

anche le auto che non attraversano più il Danubio, ma che causano ingorghi a nord del Danubio. Se 

seguiamo Alois Irlmaier, possiamo ipotizzare un numero di rifugiati circa doppio, ma solo la metà di essi 

riuscirà ad attraversare il Danubio! Quindi facciamo un altro calcolo: 3 milioni di rifugiati in 1,5 milioni di 

auto = circa 30.000 auto all'ora, distribuite su circa 15 corsie libere, circa 2.000 auto all'ora per corsia se 

nessuna auto si guasta. Tuttavia, se le auto si guastassero, nel tratto interessato si creerebbe una coda di 

circa dieci chilometri nel giro di un'ora. Nel giro di poche ore, ciò comporterebbe una distanza di fuga che 

molte persone non sarebbero più in grado di gestire a piedi. A parte ciò, questa stima lineare è ovviamente 

insensata, poiché non ci sarebbe un flusso costante di rifugiati, ma il numero di rifugiati esploderebbe entro 

poche ore dalla conoscenza dell'attacco, probabilmente già la mattina del primo giorno. Questo 

significherebbe che, al più tardi a mezzogiorno del primo giorno di guerra, tutti i ponti del Danubio 

sarebbero chiusi alle auto, e da quel momento in poi ci sarebbero degli arretrati che costringerebbero i 

rifugiati successivi a camminare per chilometri. È quindi necessario avere con sé scarpe da trekking e, se 

possibile, biciclette. Una fuga in moto sarebbe l'ideale. 

Se si ipotizza inoltre che solo 300.000 degli 1,5 milioni di automobili riusciranno ad attraversare i ponti 

percorribili a causa dell'esplosione del numero di rifugiati già nella prima mattinata e che il resto delle 

automobili intaserà le strade a nord del Danubio, ci sarebbero automobili con una lunghezza totale di circa 

7.000 chilometri - in parole povere, settemila! Se queste fossero distribuite su 70 strade di collegamento ai 

ponti, ogni strada provocherebbe un ingorgo lungo 100 chilometri (se la corsia opposta rimanesse libera). 

In parole povere, questo significherebbe che chi si mette in viaggio troppo tardi non riuscirà mai e poi mai 

ad attraversare il Danubio, perché non sarebbe in grado di coprire la distanza rimanente a piedi. Per non 

parlare delle truppe russe che tagliavano loro la strada. Di conseguenza, bisogna partire nelle primissime 

ore dopo l'inizio dell'attacco (o del terzo attentato). Se non si è preparati, si perde tempo prezioso. Non ci 

sarebbe più tempo per discutere e per riunire i parenti. Mezz'ora in più o in meno potrebbe fare la 

differenza. 

*C'è una certa contraddizione qui con la siccità prevista per l'anno di guerra e che, di conseguenza, si può guadare i fiumi. Presumibilmente, però, la 

previsione di siccità si riferisce all'autunno o al periodo dell'eclissi di tre luci. Vedi pagina 94 
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Poiché la maggior parte dei rifugiati attraverserebbe il Danubio a piedi, spesso dopo ore di cammino con 

calzature inadatte, ci dovrebbe essere una concentrazione particolarmente elevata di rifugiati direttamente 

a sud del Danubio, con effetti corrispondenti sulla situazione dei rifornimenti e sulla sicurezza pubblica. 

Naturalmente, un quadro così vivido della situazione dei rifugiati è complicato. Ci si chiede quando si rende 

giustizia al proprio dovere civico di avvertire del pericolo e a che punto diventa allarmismo. Si può 

tranquillamente supporre che coloro che si rendono conto di non avere più alcuna possibilità di fuga si 

lascino prendere dal panico. In questo senso, il testo in questione è un atto di prevenzione del panico. E 

nessuno rischia di essere sopraffatto se tiene pronta l'auto con il pieno di benzina durante le vacanze estive 

e presta molta attenzione alla situazione dei notiziari. 

 

“Irlmaier diceva sempre a casa nostra [Chiemgau] che molti austriaci sarebbero fuggiti da noi e che 

l'autostrada di Salisburgo sarebbe stata completamente intasata.” 

Dichiarazione del 2008, rilasciata da un mio conoscente la cui famiglia di Oberscharam (vicino a Siegdorf) era vicina di casa di Irlmaier. 

Come già detto, Irlmaier sconsigliò espressamente di utilizzare le autostrade quando consigliò alla donna di 

Amburgo di fuggire: 

“Non sulle autostrade, ma al contrario sulle strade federali, le autobahn sono tutte congestionate... Dovete 

raggiungere il Reno il più velocemente possibile subito dopo l'omicidio, lungo la riva sinistra del Reno sulla 

strada per Basilea, fino a Lindau attraverso il Lago di Costanza..." 

...Inizia la terza guerra mondiale...", 1998, pag. 57 u. 58 

La raccomandazione di fuggire di cui sopra, si badi bene, è stata fatta a una donna che veniva dalla Baviera 

e voleva tornarci. Questa raccomandazione non significa che si sia in pericolo a ovest del Reno. 

Questo per quanto riguarda le profezie di Irlmaier sulla catastrofe. 

 

Un evento importante che non è stato ancora trattato in dettaglio è l'eclissi di tre giorni che dovrebbe 

verificarsi verso la fine della guerra - di cui si parla più avanti nel libro. Nel capitolo successivo c'è tempo per 

rilassarsi. 
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Irlmaier sul periodo successivo 

 

Le profezie su una "terza guerra mondiale" possono essere vendute solo se contengono anche un buon 

messaggio. Questo può consistere solo nella previsione di un futuro "dorato" per il tempo successivo.  

Se si dovesse scivolare da una "terza guerra mondiale" all'età della pietra senza potersene più liberare, non 

avrebbe molto senso scrivere di profezie. Sarebbe troppo deprimente.  

Quindi c'è qualcosa come un'aspettativa del pubblico riguardo a un'età dell'oro. La visione di Irlmaier di un 

futuro positivo è quindi solo il delizioso dessert di un menù altrimenti del tutto immangiabile? Oppure il 

veggente ha davvero visto il tempo "dopo"? Se così fosse, la visione di Irlmaier del futuro dovrebbe essere 

coerente e logica, dopo tutto, le leggi della natura sarebbero ancora valide dopo.  

"Ma poi il Papa tornerà e incoronerà altri tre re, l'ungherese, l'austriaco e il bavarese. È molto vecchio e ha i 

capelli bianchi come la neve, indossa pantaloni di pelle ed è come i suoi simili tra la gente. 

All'inizio c'era la carestia, ma poi dal Danubio arrivò così tanto cibo che tutti furono sazi. Le persone in 

eccesso si spostano dove è sorto il deserto, e ognuno può stabilirsi dove vuole e avere tutta la terra che può 

coltivare. Poi le persone diventano poche e il droghiere si metterà davanti alla porta e dirà: "Comprate 

qualcosa da me, altrimenti morirò". E la merce è appoggiata sul piatto, ecco quanta ce n'è.“ 

"Blick in die Zukunft". 1950. pagina 38 

Analizziamo punto per punto:  

Cominciamo con il re bavarese dai capelli bianchi in lederhosen. Che cos'è? Una nuova attrazione a 

Disneyland in Florida vicino alla replica del castello di Neuschwanstein?  

Affermazioni come quella su un re bavarese in lederhosen sembrano 

danneggiare la credibilità di Irlmaier. Ma a Berchtesgaden, per esempio, è 

possibile trovare una statua in bronzo alta circa tre metri del Principe 

Reggente Luitpold di Baviera (Principe Reggente dal 1886 fino alla sua 

morte nel 1912), che, come si può vedere nella foto, indossa i lederhosen! 

La statua fu eretta durante la vita di Luitpold, in occasione del suo 90° 

compleanno. Questo dice tutto. Il monarca aveva un debole per i 

lederhosen! ... In origine, tuttavia, i lederhosen non erano affatto un 

costume nazionale bavarese, ma venivano indossati dai contadini perché 

erano robusti e facili da pulire. Solo nel XIX secolo, quando la Baviera fu 

coinvolta in un'ondata nazionale, i costumi tradizionali divennero un 

simbolo nazionale bavarese. Il principe reggente Luitpold svolse 

personalmente un ruolo di primo piano nell'affermazione dei costumi 

tradizionali e in particolare dei lederhosen!                                                             Il principe reggente Luitpold (1821 - 1912) 

                                                                                                                                                                                               Statua a Berchtesgaden, eretta nel 1911 

Se le profezie di Irlmaier si avverassero, l'influenza evangelico-atea della Germania del Nord, "prussiana", in 

Baviera probabilmente diminuirebbe drasticamente, se non scomparirebbe del tutto. Infatti, a seguito 

dell'estrema distruzione del nord, l'importanza economica, normativa e quindi culturale della Baviera tra gli 

Stati tedeschi aumenterebbe notevolmente. E infine, ma non per questo meno importante, non si 

tratterebbe della Baviera nei suoi confini attuali, ma del suo centro di potere dell'Alta o Vecchia Baviera.  

L'autovalutazione già latente tra i bavaresi di un popolo "eletto", con cui ogni politico bavarese ambizioso 

flirta, probabilmente richiederà una nuova coscienza nazionale bavarese che inevitabilmente cercherà i suoi 

simboli.  

La convinzione di essere un popolo eletto è particolarmente pronunciata tra gli alti bavaresi o vecchi 

bavaresi. E, per una "coincidenza", l'area della Vecchia Baviera in particolare sarebbe stata risparmiata da 

molti effetti della guerra. Perciò è facile credere di avere qualche stella in cielo con quel vecchio saggio 
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lassù. Questo è umano e non dovrebbe essere inutilmente criticato in questa sede. Per completezza, 

tuttavia, va detto che anche altri popoli hanno pensato in questo modo nel corso della loro storia e in alcuni 

casi lo pensano ancora - in primo luogo gli ebrei, naturalmente, ma anche gli olandesi, gli inglesi, gli 

americani, i tedeschi, i russi. Cinesi, mongoli, giapponesi, persino i boeri (Sudafrica). ... E l'elenco potrebbe 

essere molto più lungo.... 

Per quanto riguarda le nuove monarchie, la loro possibile spiegazione poggia su due pilastri: Se solo le 

democrazie fallissero in modo sufficientemente completo e generalizzato nel periodo che precede la 

guerra, i cittadini non avrebbero più alcuna fiducia in quella forma di governo. Naturalmente, nessuno 

rinfaccerebbe al popolo di essersi dimostrato immaturo per la democrazia. Ma questo è un altro discorso. 

D'altra parte, non tutte le monarchie sono uguali. I re e gli imperatori possono essere di tutto, dagli 

autocrati assolutisti ai salutisti. Alla fine, però, le profezie dicono poco sul potere effettivo dei monarchi. 

Nel complesso, ovviamente, dipingono un quadro di monarchi politicamente e moralmente forti. Tuttavia, 

è difficile dire se la loro forza sia garantita a livello istituzionale o si basi esclusivamente sulla persona del 

monarca o dei monarchi. In linea di principio, la previsione di Alois Irlmaier di nuove monarchie è, 

ovviamente, in buona compagnia con altri veggenti. Un lettore olandese, ad esempio, mi ha inviato un 

messaggio elettronico Email, mi ha scritto che esiste anche una profezia in Indonesia, secondo la quale lì ci 

sarà un risorgere di vecchie monarchie dopo un periodo di catastrofi. È quindi ipotizzabile che la rinascita 

delle monarchie sia un fenomeno globale e che i modelli esplicativi basati su un romanticismo alpino 

retrogrado manchino completamente il punto. 

“…e allora avremo di nuovo mano libera nella nostra patria. Avremo tempi d'oro. Vedo chiaramente tre 

corone che regneranno nel timore di Dio. La monarchia del Danubio sarà nostra. Le cose ricominceranno da 

capo e la gente tornerà a vivere nella riverenza e nella fiducia in Dio, come dovrebbe essere…" 

Rapporti fattuali su Alois Irimaier, 1952, pagina 22 

“Ricomincerà tutto da capo": probabilmente si riferisce alla ricaduta tecnologica causata dalla guerra e dalle 

catastrofi naturali. Agli esperti di profezie piace speculare sull'entità del collasso tecnologico. Alcuni 

cercano in questo modo di smontare il quadro positivo del futuro che Irlmaier e altri dipingono per il 

periodo successivo alle catastrofi. Motto: Benvenuti nella grande discarica della storia! 

Secondo me, chi la pensa così commette l'errore di credere troppo nel potere della macchina e troppo poco 

nel potere spirituale delle persone. Se si crede troppo nella macchina, la grande depressione seguirà 

inevitabilmente alla macchina distrutta. 

“Ma le persone dovranno ricominciare da dove hanno iniziato i loro trisavoli.” 

Alois Irlmaier, 1990, pagina 153. 

I trisavoli di chi? I trisavoli dei padri o quelli dei figli? Se si parte dall'anno 1979, cioè dai trentenni del 2009, 

e si stimano 30 anni per generazione, allora il padre "inizia", per così dire, con la nascita del figlio nel 1979, 

il nonno inizia nel 1949, il bisnonno nel 1919 e il trisnonno nel 1889. Se si calcola con 20 anni per 

generazione, allora si arriva al 1929. Naturalmente, l'interpretazione sarebbe ancora diversa se un "grande" 

nel trisnonno fosse troppo o mancasse. Altrove Irlmaier viene citato per dire che è come cento anni fa (cfr. 

pagina 136), cioè 1850. In testi di questo tipo bisogna tenere conto di queste incertezze. ... Ma anche 

Irlmaier è citato in questo modo: 

“Non ci sarà bisogno di comprare case e macchine allora, ce ne saranno abbastanza. Perché ognuno dirà 

all'altro: Ehi, sei ancora vivo?“  

Futuro dell'Occidente, 1986, pagina 186 

 



118 
 

Questa testimonianza pubblicata da Alexander Gann non contiene “..vedo di Irlmaier”. Ciò consente di 

ipotizzare che Irlmaier abbia espresso qui solo la sua conclusione personale - anche se il testo suona 

certamente come se le auto conducessero di nuovo in seguito. 

“...Vedo dal basso sulla Doana Dampfa* ziagn, tutte le nuvole nere si alzano dal camino verso il cielo, 

portano Sach proprio così*. E i contadini portano gru piene: portano le cose in città perché ne hanno tante e 

non riescono a liberarsene del tutto...". 

 Landshuter Zeitung. 12 aprile 1950, pagina 5 

Dampfa Dampfschiffe o Schiffe-grad gnua": significa non solo abbastanza, ma più che abbastanza. 

Poco dopo la guerra, Irlmaier vede i piroscafi carichi di cibo risalire il Danubio verso la Baviera... Domanda: 

esistono oggi chiatte a vapore nell'Europa orientale? O Irlmaier si riferisce a motori diesel fumanti? 

Supponiamo che tali chiatte esistano ancora. Allora le merci dovrebbero essere distribuite in qualche modo 

anche in Baviera, e senza carri trainati da cavalli, perché chi ha ancora cavalli da lavoro oggi? Allora con le 

automobili e la ferrovia? O la bicicletta? E come è possibile che le popolazioni a valle del Danubio stiano 

ancora così bene da poter esportare cibo mentre la gente in Baviera muore di fame? Possibile spiegazione: 

a valle del Danubio, nell'Europa dell'Est, la gente continuava a raccogliere normalmente fino all'autunno 

dell'anno della guerra - dopo tutto, non c'era nessuna guerra. Lungo il Danubio, in Ungheria, Serbia, 

Romania e Bulgaria ci sono vaste aree con terreni molto fertili. È possibile che nei primi tempi grandi 

quantità di merci possano essere trasportate solo sui fiumi, perché troppi camion e treni non funzionano 

più. O forse i bavaresi pagano meglio? Non importa. Ciò che sarebbe decisivo è che a valle del Danubio, il 

raccolto era ancora normale nell'anno della guerra e c'è un potenziale per l'esportazione. 

 

Il nuovo deserto dell'Europa centrale 

 

"Le persone in eccedenza si spostano dove è stato creato il deserto, e ognuno può stabilirsi dove vuole e 

avere terra a volontà.”                               

                                                              "Blixk in die Zukunft". 1 febbraio 1950, pagina 38  

"Molte persone si sono poi trasferite a Doana, ora c'è molto spazio, stanno costruendo... Si costruiscono 

case e la terra scarseggia.“ 

"Landshuter Zeitung", 12 aprile 1950, pag.5  

“L'intera area a est di Linz diventerà un unico deserto ... “ 

Münchner Merkur, 18 ottobre 1949, pagina 4  

"La terra a est e a nord del Danubio viene reinsediata. "  

"Alois Irlmaier", 1990, pagina 151, Soggetto della testimonianza: Norbert Backmund 

In questo modo si hanno quattro affermazioni di Irlmaier da fonti diverse che si riferiscono a un deserto a 

nord del Danubio o a uno spazio quasi deserto in quel luogo. In relazione ad altre profezie, questo deserto 

può essere interpretato come il risultato di violenti impulsi sismici - sia che si tratti di un nuovo vulcanismo 

nella Repubblica Ceca o anche di un impatto (impatto di una cometa o di un asteroide più grande) nella 

Germania meridionale a nord del Danubio. 

Se si crede alla previsione di Irlmaier di due raccolti all'anno nella Baviera sud-orientale, ciò significherebbe 

non solo estati calde e inverni miti per la Germania meridionale, ma soprattutto precipitazioni abbondanti. 

La maggior parte delle precipitazioni dovrebbe comunque provenire dal Mare del Nord e dall'Atlantico 
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settentrionale, poiché le Alpi terrebbero la maggior parte delle precipitazioni fuori dal sud. Questo significa: 

un clima desertico non potrebbe prevalere nemmeno a nord del Danubio! Di conseguenza, il paesaggio 

desertico sarebbe solo un fenomeno temporaneo. 

Ma causato da cosa? Anche se una foresta brucia completamente, non si crea un deserto in Europa 

centrale. Ci sono ancora abbastanza radici e altra biomassa negli strati più alti del suolo. Secondo Irimaier, 

la linea gialla (vedi pagina 246) non dovrebbe interessare nemmeno quest'area a sud e sud-ovest di Praga! 

Se gli incendi boschivi e la contaminazione chimica non sono la vera causa di quest'area, ciò potrebbe 

significare che una sorta di ricaduta come dopo una gigantesca eruzione vulcanica è caduta in un'area 

molto vasta e si è sviluppato un ulteriore strato superiore di terreno completamente nuovo! Questo strato 

deve prima essere penetrato da nuove piante. Altre profezie indicano uno scenario simile nella Repubblica 

Ceca, che almeno in parte si estende oltre il confine tedesco. Naturalmente, tutto questo dovrebbe essere 

analizzato da un punto di vista scientifico. Ma anche questo potrebbe essere percepito come una 

valorizzazione indesiderata di Irlmaier. Il fattore decisivo sarebbe che il deserto non sarebbe il risultato di 

una mancanza d'acqua, ma la conseguenza di un effetto temporaneo a nord del Danubio. 

In questo contesto vanno citate anche le cosiddette lettere postali dei chiaroveggenti del XX secolo nel 

mondo di lingua tedesca, insieme a Irlmaier. Nelle lettere postali si trova la prova di un impatto nella 

Germania meridionale. Anche se si parla solo di Germania meridionale, in relazione a Irlmaier la questione 

può essere ristretta alla Germania meridionale a nord del Danubio. Nelle lettere di campo si legge: 

“...Alla fine, la Russia arriva e invade la Germania, ma viene respinta perché la natura interviene, e ci sarà 

un luogo nella Germania meridionale dove dovrebbe avvenire l'evento, dove la gente di tutto il mondo 

viaggia per vedere....” 

1. lettera postale del 24 agosto 1914 da Futuro dell'Occidente? Pagina 73 

Prima la buona notizia: a quanto pare, qualche tempo dopo l'"evento", la gente sta di nuovo così bene 

economicamente da poter intraprendere lunghi viaggi. Ora la cattiva notizia: che tipo di attrazione turistica 

potrebbe essere nella Germania meridionale a nord del Danubio? Quale segno unico e duraturo potrebbe 

aver lasciato l'"evento"? Beh, un grande cratere da impatto fresco sarebbe assolutamente unico in Europa. 

Inoltre, sarebbe adatto al fatto che stiamo parlando di un evento, cioè di un processo limitato a un periodo 

di tempo molto breve. Anche per questo motivo, un nuovo vulcano non sarebbe considerato un'attrazione 

turistica. 

Naturalmente, l'interpretazione dello scenario come impatto dipende dalla parola evento. Se si ipotizza un 

impatto, o un impulso sismico eccezionalmente forte, avrebbe senso un'altra dichiarazione di Irlmaier, che 

fu pubblicata abbastanza presto, ma che è poco conosciuta perché pubblicata solo in una sorta di 

librettomigliore. Il Sonderpost* di Costanza, sul Lago di Costanza, aveva interpellato Irlmaier e lo ripropone: 

“in una città a nord del Danubio si apriranno due fenditure nel terreno, attraverso le quali l'umanità si 

imbatterà in [tesori] nascosti da secoli, che ci aiuteranno a superare i tempi difficili.” 

Prima di tutto: le fenditure nel terreno corrispondono all'affermazione di un'altra profezia pubblicata per la 

prima volta nel 1921 nel Canto del Tiglio, che proviene da Staffelstein, circa 80 chilometri a nord di 

Norimberga. Vi si legge: 

“L'inverno sta arrivando, tre giorni di buio,  

tuoni e lampi e la terra si spacca,” 

In base a ciò, il crack si verificherebbe durante l'eclissi di tre giorni, e sapremo a metà strada quando si 

verificherà l'impulso sismico. Poiché il Canto del Tiglio non commenta ulteriormente la crepa, e non ne 

indica nemmeno la posizione, è improbabile che gli scettici trovino un punto d'attacco del tipo "Irlmaier l'ha 

cancellata". Da un punto di vista scientifico, si potrebbe aggiungere: Potrebbe esserci un collegamento con  

*Posta speciale n. 1, Echo-Verlag, purtroppo senza data, ma probabilmente tra marzo e maggio 1950. 
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la faglia del Danubio, una delle faglie geologiche più importanti della crosta terrestre dell'Europa centrale. Il 

tratto di circa 80 chilometri di larghezza tra Ratisbona e Vilshofen è chiamato faglia del bordo del Danubio. 

In questa zona di faglia, il sottosuolo della Foresta Bavarese è stato sollevato di oltre 1.300 metri rispetto al 

suo primo piano di terreno. L'inizio della faglia risale a 330 milioni di anni fa. 

Se si combina questo con l'affermazione di Irlmaier che "tesori" saranno improvvisamente trovati, il fattore 

decisivo non sarebbe tanto la frattura o le fessure nel terreno, ma il fatto che la roccia è sollevata lungo la 

frattura e quindi i tesori possono essere accessibili senza grandi investimenti in tecnologia mineraria. ... In 

ogni caso, l'utilizzo delle risorse minerarie sarebbe contrario al vulcanismo attivo o alla fuoriuscita di lava e 

gas in quest'area. Altrimenti, ovviamente, ci si chiede perché questi "tesori" non siano stati scoperti da 

tempo. Se aiutano a superare i tempi difficili, dovrebbero essere di uso generale e soddisfare i bisogni 

primari. Ad esempio, il carbone per gli oleodotti interrotti? ... 

Questo è uno di quei posti in cui per il momento non si arriva da nessuna parte. Da un lato, Irlmaier rende 

sufficientemente chiaro un deserto a nord del Danubio, e in connessione con altre profezie ci sono anche 

diverse indicazioni sulle possibili cause. 

Al momento, tuttavia, non si intravede alcuna spiegazione conclusiva. Ciò che sarebbe chiaro è che 

l'impulso (o gli impulsi) sismico (terremoto) si sarebbe probabilmente verificato durante l'eclissi di tre 

giorni. E sarebbe ovvio che questo è anche collegato a un salto di polo (vedi pagina 235). Questo si riferisce 

a un improvviso spostamento dei poli geografici. 

Per quanto riguarda la spaccatura, non è possibile localizzarla con precisione. Gli unici indizi sarebbero, da 

un lato, Irlmaiers, "Città a nord del Danubio", dall'altro, un'indicazione indiretta sull'origine del canto del 

tiglio, che sarebbe stato trovato nel tronco di un vecchio tiglio nel cimitero di Staffelstein (tra Bamberg e 

Coburg, Alta Franconia). In effetti, lì c'era un tiglio molto vecchio (vedi a destra). 

 

 

Immagine del tiglio di Staffelstein, intorno al 1900. 
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Il cambiamento delle potenze 

 

Inghilterra  

Se si crede ad Alois Irlmaier e ad altre fonti come Anton Johansson (1908, Norvegia), alla fine della guerra 

l'Inghilterra sarebbe sprofondata in gran parte nel mare a causa della catastrofe naturale globale (eclissi di 

tre giorni). Solo la Scozia, il Galles e parte delle Midlands sarebbero ancora visibili fuori dalle onde.  

A prima vista, si potrebbe interpretare l'affondamento dell'Inghilterra come un'illusione di qualcuno che 

nutre odio per il Regno Unito. E naturalmente in questa regione non ci sono terremoti che possano causare 

cambiamenti così drammatici. ... Ma quando Irlmaier viene citato: 

“nello stesso momento violenti tremori scuotono la terra e una nuova terra che esisteva prima appare 

dall'oceano". 

 Raccolta di profezie, 1959, pagina 185. 

Se, dunque, durante l'eclissi di tre giorni appaiono dall'oceano enormi masse terrestri (forse Atlantide?), 

allora la caduta dell'Inghilterra si riduce a un aspetto parziale di uno scenario complessivo molto più ampio 

- l'eclissi - di cui parlerò più dettagliatamente in seguito. A questo punto va solo ricordato che l'impulso per 

i drammatici cambiamenti geologici si collocherebbe nell'ambito dell'eclissi di tre giorni e probabilmente è 

anche collegato a un improvviso movimento rotatorio dell'intero globo. Questa rotazione potrebbe a sua 

volta essere collegata al campo magnetico terrestre, influenzato da un corpo celeste che appare 

improvvisamente. Anche Irlmaier fa riferimento a questo corpo celeste (cfr. pagina 238, "un essere 

superiore colpisce l'orbita terrestre"). 

Almeno a prima vista, un globo contorto sarebbe anche una spiegazione plausibile per l'improvviso 

spostamento delle fasce climatiche in Europa. Secondo Irlmaier e altri veggenti, il (presunto) significativo 

riscaldamento del clima nel periodo successivo alla guerra non si spiegherebbe più con l'aumento delle 

emissioni di gas serra, perché la popolazione mondiale sarebbe stata drasticamente ridotta nel contesto dei 

Tre Giorni di Buio e l'industria sarebbe stata paralizzata per il prossimo futuro. Ciò significa che ci si 

dovrebbe aspettare un drammatico aumento della temperatura proprio in Europa, quando in tutto il 

mondo non viene emesso quasi nessun gas serra! 

 

Russia 

“I nostri giovani devono ancora arruolarsi, i volontari sono ancora impegnati nei combattimenti, gli altri 

devono partire per l'occupazione e resteranno tre estati finché non torneranno a casa. Allora ci sarà la pace 

e vedrò bruciare gli alberi di Natale". 

                           “Blick in die Zukunft", 1955, pagina 92. 

Secondo questa ipotesi, le truppe tedesche sarebbero state dispiegate in Russia come forza di occupazione 

per garantire l'ordine e probabilmente anche per rimuovere i resti dell'élite guerrafondaia dalle leve del 

potere. Tutto questo sarebbe impossibile senza veicoli a motore. Meno motorizzate sarebbero le truppe 

tedesche, più debole sarebbe il loro armamento, più scarsi sarebbero i loro rifornimenti. ... Niente di tutto 

questo ha senso per me.... Di conseguenza, le forze armate dell'Europa occidentale devono avere ancora 

una sufficiente capacità di trasporto e notevoli risorse tecnologiche anche dopo i Tre Giorni di Tenebre. 

La dichiarazione di Irlmaier sulle truppe di occupazione tedesche in Russia permette di trarre ulteriori 

conclusioni: L'imminente ritorno delle truppe dopo circa due anni (calcolati a partire dall'estate della 

guerra) suggerisce che esse hanno svolto il loro lavoro molto bene. Basti pensare agli esempi contrastanti 

degli Stati Uniti in Iraq e in Afghanistan, dove le forze di occupazione sono rimaste nel Paese per molti anni 
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senza riuscire a stabilire un nuovo ordine. 

Naturalmente, il nuovo ordine in Russia potrà attecchire così rapidamente solo se l'unità interna della 

Russia si cristallizzerà di nuovo in tempi relativamente brevi. E questa unità interna deve anche 

armonizzarsi con l'Europa occidentale. La Russia passerebbe così in tempi incredibilmente brevi da nemico 

ad amico, forse paragonabili al riavvicinamento relativamente rapido dei tedeschi agli Stati Uniti dopo il 

1945. 

È interessante notare che c'è anche un'altra fonte che sostiene Irlmaier: Nell'aprile 2011 ho intervistato la 

veggente berlinese Gabriele Hoffmann, che mi ha raccontato di aver avuto una visione negli anni '70, 

secondo la quale la Russia sarebbe diventata da una minaccia per gli europei occidentali a un Paese di 

immigrazione per gli europei occidentali intorno al 2030, come gli Stati Uniti nel XIX secolo. Le persone, 

compresi gli europei occidentali, si sarebbero trasferite lì "per fare fortuna". La cosa assurda è che la stessa 

signora Hoffmann non riusciva a dare un senso a questa visione! Pensava che la Russia fosse troppo rigida 

per essere capace di un simile cambiamento. ... È difficile credere che in 40 anni nessuno sia riuscito a 

spiegare alla veggente come sarebbe stato possibile un tale cambiamento in Russia... 

La mia riflessione: Presumibilmente in Russia c'è improvvisamente una risorsa che i russi non sanno 

utilizzare. Cosa mi viene in mente? Esattamente: se le arance crescono in Baviera, anche ampie zone della 

Siberia dovrebbero "scongelarsi" o il periodo di gelo invernale annuale dovrebbe essere ridotto in 

gigantesche aree della Russia in misura tale da rendere possibile una maggiore agricoltura. ... E? Anche 

Alois Irlmaier contiene un riferimento a questo? Sì, ma questo riferimento è poco chiaro: 

“La vegetazione in Oriente è rigogliosa.” 

Marcus Varena, "Raccolta di Profezie", 1959, pagina 185 

Se gran parte della Siberia venisse scongelata in modo permanente, avremmo la stessa situazione che 

esisteva una volta negli Stati Uniti. Ci sarebbero infinite distese di terra inutilizzate per l'agricoltura. 

Naturalmente si può discutere su cosa si intenda per "Est". Ma si può ipotizzare che si intenda un est dove 

la vegetazione attualmente non è abbondante perché gli inverni sono troppo lunghi. ... Immaginate quindi 

un'Europa intorno al 2030 in cui la Russia e la Germania siano vere amiche per libertà interiore e da cui 

derivi una fiorente area economica eurasiatica. 

 

USA 

Gli Stati Uniti perderebbero la loro rete mondiale di basi navali per lo stesso motivo di una catastrofe 

naturale globale, in quanto distrutta (da mega-tsunami) e non più rifornibile - e naturalmente anche perché 

in questi mega-tsunami sarebbe affondata una parte forse consistente della flotta statunitense. Se le 

capacità di trasporto aereo e marittimo degli Stati Uniti scendono al di sotto di un certo livello, le sue basi 

all'estero appassiscono e scompaiono. La potenza degli Stati Uniti, quindi, non risiede tanto nella sua rete di 

basi, quanto nella sua capacità di mantenerle. Ciò significa che il vero colpo devastante alla potenza 

marittima globale degli Stati Uniti arriverebbe per mano di Madre Natura nel contesto dell'Eclissi di Tre 

Giorni... Per quanto riguarda lo sviluppo interno degli Stati Uniti, sarebbe interessante la seguente 

affermazione di Irlmaier: 

 

“Uno Stato dell'Occidente vivrà la più grande rivoluzione di tutti i tempi...” 

Landshuter Zeitung, 12 aprile 1950, pagina 5 

Anche questa affermazione è inizialmente un po' nebulosa. Tenendo conto di altre affermazioni di Irlmaier 

(e di altri veggenti), Francia, Gran Bretagna e Stati Uniti potrebbero essere considerati i Paesi della "più 

grande rivoluzione". Tuttavia, dal momento che Irlmaier, nell'ulteriore testo della Landshuter Zeitung (vedi 

La crosta terrestre spostandosi verso Sud, Sud-Est, renderà fertili i terreni più a Nord.

Il vero colpo devastante verrà dallo spostamento della crosta.
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pagina 263), si esprime chiaramente a favore di Parigi ("città con torre di ferro"), l'offuscamento di cui 

sopra con lo "stato in Occidente" sarebbe inutile per quanto riguarda la Francia. Se poi Irlmaier commenta 

anche il destino dell'Inghilterra nella citazione qualche riga più avanti, si può concludere che Irlmaier 

intende gli Stati Uniti con "stato dell'Occidente". Forse Irlmaier si è espresso in modo così nebuloso perché 

nel 1950 gli USA esercitavano ancora un controllo di fatto sulla stampa in Baviera. 

Naturalmente, questa interpretazione è alquanto speculativa. Ma se gli Stati Uniti perdessero in un colpo 

solo il loro orientamento globale, e con esso gran parte delle fondamenta della loro concezione di sé, ci si 

potrebbe aspettare un profondo sconvolgimento psicologico negli Stati Uniti. Il famoso psicologo delle 

masse Le Bon scrisse nel 1895 nella sua famosissima opera "Psicologia delle masse": 

“Gli unici cambiamenti (sociali) di rilievo - gli unici da cui emerge il rinnovamento delle culture - avvengono 

all'interno delle opinioni, dei concetti e delle credenze.” 

Gli Stati Uniti guardano fondamentalmente al presente con una storia di continua crescita, sia in termini di 

popolazione, sia in termini economici o politico-militari, da cui deriva anche il tanto decantato "sogno 

americano". Il sogno americano di una rapida ricchezza per tutti è la vera fede degli USA, la vera religione. 

Tuttavia, senza prospettive di crescita economica interessanti, sia nei mercati internazionali che nelle nuove 

tecnologie, questo sogno americano appassisce. Un sogno americano senza crescita ed espansione è come 

un alpinista senza montagna. Se questo sogno dovesse esplodere, gli Stati Uniti rischierebbero addirittura la 

disintegrazione territoriale, se il sogno americano è il vero collante che tiene unita questa nazione di 320 

milioni di persone. Se al di là di questo sogno tanto decantato non c'è più una base sostenibile che possa 

essere anche una fonte di identità per il singolo cittadino americano, il Paese rischia la disintegrazione. 

Tutto questo deriva direttamente da un unico scenario, quello dell’eclissidei tre giorni, che molto 

probabilmente distruggerebbe completamente l'infrastruttura intercontinentale. E così come gli Stati Uniti 

beneficiano più di quasi tutti gli altri Stati della globalizzazione - parola chiave della valuta di riserva 

mondiale, il dollaro USA - sarebbero anche uno dei più colpiti dal declino (temporaneo) della 

globalizzazione. Il punto di salto non è quindi affatto un presunto antiamericanismo, ma semplicemente la 

profezia dell'eclissi di tre giorni (che include il salto del polo) e una frammentazione e regionalizzazione 

dell'economia mondiale innescata da essa. 

 

Israele 

Senza una flotta operativa a livello mondiale e una rete di basi globali, l'influenza politico-militare degli USA 

sul continente americano si ridurrebbe, con conseguenze drastiche anche per Israele. Gli Stati Uniti sono 

considerati il miglior alleato di Israele, gli forniscono un massiccio sostegno politico e sono il più importante 

fornitore di armi di Israele. Ogni anno, gli Stati Uniti donano a Israele dai 2 ai 2 miliardi e mezzo di dollari, 

con i quali Israele, tuttavia, deve acquistare armi statunitensi. Se gli Stati Uniti dovessero cessare di essere 

un alleato, Israele avrebbe molto presto bisogno di un sostituto. ... Questa sarebbe la prospettiva a medio 

termine, per così dire. Dalla profezia europea si ricava ora una prospettiva secondo la quale, verso il luglio 

dell'anno X, scoppierà una "terza guerra mondiale" con una nuova guerra in Medio Oriente con la 

partecipazione di Israele. Questa guerra in Medio Oriente, tuttavia, durerebbe fino a oltre 

ottobre/novembre dello stesso anno - cioè più a lungo della grande guerra in Europa centrale.... 

Una guerra in Medio Oriente, che sarebbe oscurata dal rumore di una grande guerra in Europa, potrebbe 

avere conseguenze molto più grandi e gravi di tutte le precedenti, relativamente brevi, guerre in Medio 

Oriente con la partecipazione di Israele. È ipotizzabile che Israele non solo distrugga l'infrastruttura 

nucleare iraniana nel corso di questa guerra in Medio Oriente, ma che cancelli anche ampie aree del 

potenziale industriale iraniano. Dopo tutto, la base industriale iraniana costituisce la base della tecnologia 

nucleare iraniana. Se Israele vuole neutralizzare il potenziale nucleare iraniano a lungo termine, deve 

sradicarlo dalle radici, insieme alla base industriale del Paese. In effetti, Israele ha praticato per anni una 

La seconda bestia dell'Apocalisse.
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strategia di questo tipo a Gaza per fermare la produzione di missili primitivi a corto raggio. 

La distruzione della base industriale iraniana è quasi certamente già discussa all'interno dei generali 

israeliani. Dopo tutto, l'Iran cercherebbe di vendicarsi dopo un attacco israeliano limitato e ora cercherebbe 

armi nucleari o altre armi di distruzione di massa con una motivazione molto più forte. Dal punto di vista di 

Israele, non è in gioco solo l'industria nucleare iraniana, ma anche l'industria chimica, la produzione di 

missili e altre industrie. 

Ciò significa che, da un punto di vista strategico, Israele deve affrontare una guerra prolungata con l'Iran 

almeno nel medio termine (a meno che non ci sia un accordo di pace). Nel contesto di questa guerra con 

l'Iran, si teme anche che l'Iran chiuda lo Stretto di Hormuz, bloccando il trasporto delle petroliere e 

causando così il blocco dell'economia mondiale. Israele si trova quindi di fronte al problema di come 

indebolire strategicamente o permanentemente l'Iran senza causare al contempo danni ingenti 

all'economia mondiale. Una "soluzione" potrebbe essere quella di attaccare l'Iran quando il mondo è 

"altrimenti occupato" e l'economia mondiale è comunque in crisi. 

A questo proposito, alcuni elementi suggeriscono che questa nuova guerra in Medio Oriente si sta 

svolgendo contemporaneamente al grande scenario di guerra in Europa. Un grande attacco israeliano 

all'Iran in tempi freddi avrebbe probabilmente conseguenze politiche troppo negative per Israele. 

Se si crede alle profezie europee, tuttavia, Israele sarebbe sfortunato in questa guerra, indipendentemente 

dalla strategia che la sostiene. Se si crede, ad esempio, a una fonte cattolica autorevole come Don Bosco 

(Italia, morto nel 1888), Gerusalemme tornerebbe ad essere cristiana. Naturalmente, questo sarebbe 

concepibile solo se la macchina militare israeliana si trovasse così nei guai da costringere lo Stato israeliano 

a chiedere aiuto agli europei - e ad accettare le loro condizioni. La perdita di Gerusalemme non 

rappresenterebbe solo una drammatica sconfitta militare per Israele, ma anche una drammatica sconfitta 

morale e politica. In ogni caso, la profezia europea nel suo complesso suggerisce che solo le truppe europee 

possono riportare la pace in Medio Oriente - non quelle americane e certamente non quelle israeliane. 

 

Globale 

Che piaccia o no, la profezia europea tradizionale nel suo complesso indica un futuro europeo non più 

soggetto all'influenza americana. Il simbolo di gran lunga più chiaro di questo sarebbe il ristabilimento delle 

monarchie in Europa, previsto da un numero estremamente elevato di fonti - spesso le migliori. La Russia 

tornerebbe ad essere amica dell'Europa per oltre 100 anni e il Medio Oriente verrebbe eliminato come 

punto problematico per qualche tempo. 

Ma questo risolverebbe tutti i problemi? Probabilmente no. Perché se l'Europa nel suo complesso ottiene 

un clima migliore per l'agricoltura perché scivola verso l'equatore - so bene quanto questo suoni fantastico 

o astruso e quale allettante punto di attacco offra ai miei critici - allora da qualche parte, dall'altra parte del 

globo, dovrebbe esserci uno sviluppo opposto. Proprio di fronte all'Europa si trova il Pacifico, ma la Cina 

potrebbe comunque essere colpita da un sensibile abbassamento delle temperature medie, con 

conseguenze drammatiche per la produzione alimentare. È possibile che la grande nazione culturale cinese 

sprofondi in una depressione simile a quella della Germania dopo la prima guerra mondiale. Una nazione 

orgogliosa, che crede di essere in prima linea nella storia e che vede un grande futuro a portata di mano, 

potrebbe improvvisamente ritrovarsi in fondo al gruppo. Una profonda depressione collettiva innescata da 

ciò potrebbe poi costituire l'humus per nuovi seduttori popolari e nuove ideologie di salvezza. In ogni caso, 

sarebbe un po' miope rallegrarsi di un clima più caldo e fertile in Europa e non pensare all'altra parte del 

globo. 

Se poi si volge lo sguardo dall'estremo oriente all'estremo sud, cioè all'Africa, il quadro cambia di nuovo. Se 

la cintura pluviale (in sincronia con le cinture climatiche dell'Europa) si spostasse di 800 chilometri verso 

nord rispetto all'attuale equatore, ampie zone del Sahara diventerebbero presto verdi - un modello 

climatico che, come sappiamo, si verifica comunque ogni poche migliaia di anni, circa ogni 6.000 anni, se 
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non ricordo male. 

Certo, anche la questione dell'Africa sembra molto astrusa. Ma prima di dare un giudizio definitivo, si 

dovrebbe studiare la profezia delle regioni meridionali del Sahara. Un deserto che rinverdisce è 

un'immagine così positiva, potente e piena di speranza - difficilmente potrebbe essere più positiva - che 

dovrebbe riflettersi nella tradizione profetica del luogo - se i veggenti europei hanno davvero visto il futuro. 
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Il Papa e i nuovi monarchi 

 

"Lui [il Papa] fugge verso sud-est o attraverso la grande acqua, non riesco a vederlo esattamente. Dopo 

celebrerà l'incoronazione. Dobbiamo pregare molto perché le abominazioni siano abbreviate. " 

 "Blick in die Zukunft". 1961, pagina 111 

 

"Il Papa lascerà la sua città e andrà a ovest, dove c'è una grande chiesa sul grande lungomare, e quando 

tornerà, solo sei delle sue persone saranno ancora lì, perché lì andrà sempre peggio".  

"Landshuter Zeitung, 12 aprile 1950. Aprile 1950 . Pagina 5  

"Vedo il Santo Padre che incorona il nostro re in una città lungo il fiume, con un'alta chiesa. “ 

Münchner Allgemeine, 20 novembre 1949, pagina 9  

 

“... Ma poi il Papa tornerà e incoronerà altri tre re, l'ungherese, l'austriaco e il bavarese. È molto vecchio, ha 

i capelli bianchi come la neve, indossa pantaloni di pelle ed è come i suoi simili tra il popolo. “ 

"Blick in die Zukunft". 1 febbraio 1950. pagina 38  

“Vedo il monarca [bavarese] in piedi lì dietro, nell'eco. È un vecchio, grigio e smunto monarca che viene 

incoronato dal Papa, perché sta tornando.” 

 Landshuter Zeitung, 12 aprile 1950, pagina 5  

Se si cerca in Europa una chiesa che sia il più possibile alta e il più possibile larga più ampia possibile, si 

finisce inevitabilmente a Colonia. Se si crede alle profezie del centro europa, allora l'Armata Rossa sarebbe 

(anche) sconfitta alle porte di Colonia. Se la Cattedrale di Colonia rimanesse intatta, avremmo la location 

ideale. Steven Spielberg o Red Bull non farebbero diversamente. La location, cioè il palco, valorizza l'evento 

e l'evento valorizza la location. E la Cattedrale di Colonia sarebbe davvero un simbolo eccellente di 

grandezza e permanenza.  

"Dopo la vittoria, un imperatore viene incoronato dal papa in fuga e poi arriva la pace". 

"Blick in die Zukunft". 1961, pag. 110  

Si dice che dalla fuga del Papa al suo ritorno a Roma sia passato meno di un anno. Com'è possibile che un 

Papa in fuga, appena messo piede in Germania, incoroni immediatamente una coppia di monarchi europei - 

e per giunta un imperatore? Le monarchie non possono certo rivivere da un momento all'altro dopo circa 

100 anni. Al momento non ci sono nemmeno partiti politici che chiedono la reintroduzione della 

monarchia, che sarebbe anche anticostituzionale. ... La reintroduzione della monarchia presuppone un 

lungo processo di coordinamento all'interno delle élite. Bisogna formare alleanze, distribuire i compiti. Si 

devono stabilire contatti, tenere colloqui, organizzare riunioni.  

Le incoronazioni dovrebbero quindi essere preparate con molto anticipo - e l'incoronazione imperiale, 

ovviamente, soprattutto con molto anticipo. ... Dal punto di vista odierno, tutto questo sembra 

estremamente improbabile - anche se si ipotizza una popolazione profondamente disperata e contenta di 

qualsiasi tipo di governo funzionante. ... I monarchici sarebbero nemici della Costituzione. Come può 

essere?  

A questo punto, colgo l'occasione per rendermi impopolare con gli uni o con gli altri, definendo la fede nella 

monarchia una fallacia romantica - l'assolutizzazione dell'irresponsabilità democratica. Se si studiano più da 

vicino le profezie europee, si vede l'immagine di una monarchia di fuoco di paglia. I nuovi governanti 
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"ordinati da Dio" sembrano effettivamente godere di benedizioni speciali, avere successo e in alcuni casi 

governare per molto tempo, ma non riesco a trovare nelle profezie nulla che parli di nuove dinastie o simili. 

Secondo le informazioni, la fase della rinascita monarchica dovrebbe terminare al più tardi dopo due 

generazioni.  

"La pace sarà allora e un buon tempo. Vedo lampeggiare tre corone e un vecchio smunto sarà il nostro re. 

Anche un'antica corona del sud sarà riportata all'onore. ... Il Papa, che non ha dovuto fuggire a lungo 

attraverso l'acqua, ritorna. I fiori sbocciano nei prati, ed egli torna a piangere i suoi fratelli uccisi. ... Dopo 

questi eventi arriva un lungo periodo felice. Chiunque lo viva può lodarsi felice. " 

 ""Blick in die Zukunft", 1961, pagina 114.  

Il lettore attento avrà notato che tre re più un imperatore fanno quattro corone e non tre. Inoltre, un volo 

da Roma verso sud-est, se si vuole andare a Colonia, ha poco senso a prima vista.  

Per quanto riguarda l'incoronazione dell'imperatore, Irlmaier (o la citazione di Adlmaier) è di nuovo in 

ottima compagnia con altre profezie europee. Tuttavia, lì si predice spesso una rinascita della Chiesa, che 

non si riflette in modo così chiaro in Irlmaier!  

Ecco alcune altre previsioni del veggente sul tempo successivo.  

"Grazie alla preghiera della cristianità il mostro infernale muore, anche i giovani credono di nuovo 

nell'intercessione della Madre".  

""Blick in die Zukunft", 1961, pagina 113  

"Ma quando la Croce tornerà a regnare, e regnerà ovunque, allora tutto sarà di nuovo migliore. La nostra 

patria vedrà di nuovo tempi migliori. Ma prima le cose brutte devono finire, non c'è niente da fare. Ci sarà 

un'altra grande carestia e la gente imparerà a mendicare, anche quelli che oggi se la passano bene. Nel 

Bölnnerwald ci saranno molte persone che chiederanno aiuto. Le persone andranno tutte d'accordo e non si 

sentirà quasi più una parola cattiva. "  

Altbayerische Heimatpost, 20 novembre 1949, pagina 8  

 

“Si avranno molti meno soldi e leggi, sarà una vita libera e migliore. “ 

Münchner Allgemeine, 20 novembre 1949, pagina 9  

"Irlmaier disse a mio padre (Hans Utz, deputato al parlamento bavarese per il partito bavarese) che c'erano 

molte risorse minerarie in Baviera, che poteva vederle abbastanza chiaramente sotto il terreno, ma che non 

avrebbe ceduto nulla, perché sarebbe stato meglio se fossero rimaste lì fino a quando la Baviera non fosse 

tornata indipendente, cosa in cui ovviamente credeva". " 

"Alois Irlmaier", 1990, pagina 99.  

Oltre all'acqua, si dice che Irlmaier abbia percepito il metallo nel terreno (vedi pagina 221).  

“Le leggi che portano la morte ai bambini diventano invalide dopo che sono state cancellate.” 

 "Blick in die Zukunft", 1961, pagina 113.  

Si riferisce al paragrafo sull'aborto a n. 218, con il quale gli aborti entro certi limiti di tempo divennero 

esenti da pena in Germania a partire dalla metà del 1974. Quando Irlmaier era in vita, gli aborti erano 

ancora illegali!  
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La Baviera nel 2030 

 

Riassumiamo: A un certo punto in Baviera farà caldo come in Italia. Si coltivano frutta e vino del sud e la 

vendemmia avviene due volte l'anno. Il Paese è governato da un re. La gente è di nuovo devota e timorata 

di Dio, pacifica e amichevole. E la Baviera ha abbastanza risorse naturali - per una volta speculiamo sul 

petrolio e sul carbone. ... Tutti questi dettagli dovrebbero essere riassunti in un dipinto a olio, in modo che 

si possa avere un'idea migliore di questa variante della "Baviera 2030". 
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Una piccola cosa tagliente 

 

Alla fine del 2011, una lettrice ha contattato il mio editore: un'anziana signora dell'Algovia che gestisce una 

piccola pensione in loco. Questa lettrice ha raccontato al mio editore di aver conosciuto Alois Irlmaier 

durante l'infanzia, ma non ne ha fatto un dramma e ha parlato solo brevemente di un'esperienza con il 

veggente, che però non aveva nulla a che fare con la sua chiaroveggenza. Così ho preso tempo prima di 

mettermi in contatto con lei. Poi, nel febbraio 2012, l'ho chiamata. Quello che mi ha detto sulle previsioni di 

Irlmaier era difficile da credere, persino per me. 

Per sicurezza, dopo la prima telefonata ho chiesto alla signora di scrivere le previsioni di Irlmaier e di 

inviarmele per lettera. Due mesi dopo andai a trovarla in Algovia, la intervistai di nuovo e feci anche delle 

registrazioni audio e video della nostra conversazione. Nel complesso, la testimone mi è sembrata 

assolutamente credibile. In seguito ho mostrato le registrazioni ad altre persone che conoscevano il 

soggetto e nessuno di loro, dopo la prima impressione, ha pensato che la signora fosse una millantatrice. 

Inoltre, in seguito ho trovato una fonte inattaccabile che depone particolarmente a favore della credibilità 

di questa lettrice. Maggiori informazioni su questa fonte sono riportate di seguito. 

Le affermazioni di Irlmaier riportate dalla memoria di questa signora sono essenzialmente affermazioni su 

specifici eventi reali dell'inizio del terzo millennio. Questo fornisce un'ulteriore prova del fatto che Irlmaier 

guardava al nostro presente, non solo oltre il passaggio di millennio, ma anche al secondo decennio del 

terzo millennio, cioè almeno fino al 2011. Il punto successivo è stato - a patto che il testimone non abbia 

omesso nulla di importante - che non potrebbe passare troppo tempo tra oggi (giugno 2014) e un possibile 

adempimento delle previsioni di Irlmaier, dal momento che Irlmaier non sembra aver visto alcuna ulteriore 

fase storica futura, ad esempio un superamento completo e duraturo della crisi dell'euro o una risoluzione 

delle tensioni con la Russia. Se si crede a questa testimonianza, Alois Irlmaier ha previsto sia la "primavera 

araba" che la crisi dell'euro (vedi sotto), ed entrambe sarebbero più o meno degli "ultimi" presagi. Tuttavia, 

è impossibile dire quanti anni sarebbero trascorsi da allora fino alla guerra. ... In ogni caso, la signora si era 

rivolta a me perché sentiva una crescente responsabilità nel condividere le sue conoscenze. 

Oltre a queste previsioni relative ai recenti eventi politici mondiali, si dice che Irlmaier abbia previsto anche 

i recenti sviluppi nel campo della tecnologia informatica e delle telecomunicazioni - ad esempio gli 

smartphone. 

Mi scusi? Smartphone? Sì! .... Come già detto, anche io ho avuto problemi con alcune di queste previsioni di 

Irlmaier. Al più tardi quando si trattava di smartphone, i miei dubbi cominciavano a farsi strada. E non è 

stato di grande aiuto quando il testimone mi ha versato un'altra tazza di caffè o mi ha offerto un'altra fetta 

di torta....Ma leggete voi stessi: Già al telefono la signora mi ha detto che Irlmaier ha detto: 

“Parlano al telefono con lo Zuban-Schachtl. Ci giocano anche. Non so cosa sia, ma lo vedo molto 

chiaramente".* 

Zuban-Schachtel?.... Mai sentito nominare! Cosa dovrebbe essere? La risposta della signora: "Sì, è solo una 

scatola di sigari". ... Ho pensato tra me e me: "È un po' troppo grande per un telefono cellulare, ma è 

buono". Più tardi sono andato su Internet: Il dizionario tedesco-bavarese non conosceva nemmeno lo 

Zuban_. Poco dopo si scoprì che: 

Zuban è il nome di una fabbrica di sigarette bavarese che fu acquistata da un concorrente nel 1928. 

Tuttavia, le sigarette a marchio Zuban continuarono a essere vendute fino agli anni '50. ... Quindi le persone 

che Irlmaier ha "visto" stavano usando una scatola di sigarette per telefonare. Questo ha senso ed è 

probabile che si tratti di un telefono cellulare. 

 

*Ho parzialmente tradotto le dichiarazioni di Irlmaier e quelle del testimone dal bavarese all'alto tedesco. 
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Per approfondire la questione, ho cercato su Internet l'aspetto della confezione di Zuban all'epoca. La 

prima cosa che ho trovato è stata una foto di una scatola di latta da 50 grammi per il tabacco (vedi in basso 

a sinistra, "Sultan"), la cui forma è simile a quella di alcuni modelli di telefoni cellulari arrivati sul mercato 

qualche anno prima degli smartphone. Si noti il design prevalentemente nero e gli angoli arrotondati, 

indispensabili come in un telefono cellulare, per poterlo infilare facilmente nella tasca dei pantaloni o della 

giacca.... 

Facendo ulteriori ricerche, ho poi scoperto la foto di una scatola di sigari Zuban, marca "Hofparkett" (foto a 

destra). ... Si rimane a bocca aperta. Sembra davvero uno smartphone, ... con il 

quale si può anche navigare (giocare) in Internet. 

       

       Scatola di latta Zuban, marca Sultan       Scatola di latta Zuban, marca Hofparkett                       Cartellone dell'azienda Zuban con il 

                                                                                                                                                                                                  "Münchner Kindl" fumante (incredibile) 

E adesso? La signora mi aveva preso in giro, si era inventata tutto? Si era almeno documentata su internet 

sui produttori di sigarette dell'epoca di Irlmaier? 

Non c'è niente da fare! Inoltre, c'è l'altra fonte già citata, che depone a favore della credibilità della 

testimone: qualche mese dopo l'intervista in Allgäu, ho scoperto la seguente predizione in un libro del 

1959, che avevo preso in prestito dalla Biblioteca di Stato bavarese, attribuita a una Sibilla di Praga del XVII 

secolo (morta nel 1658). Si dice che questa veggente abbia detto delle persone che si leggono nel 1959: 

“Li vedo tenere in mano una piccola cosa angolare, che dà loro informazioni su tutto ciò che vogliono 

sapere.” 

Marcus Varena, Raccolta di profezie, 1959, (fonte del 1951), pagina 165. 

In sostanza, è del tutto inutile discutere se questa affermazione risalga al XVII secolo o sia stata attribuita a 

questa fonte solo negli anni '50. Negli anni '50 non esistevano i personal computer, i display LCD e i telefoni 

cellulari, per non parlare di Internet. E l'uso di Internet mobile è, dopo tutto, al centro di questa previsione! 

La conoscenza di tutto di ogni genere proviene da Internet. 

Gli smartphone hanno fatto il loro ingresso nel 2007 con l'I-Phone di Apple. Tuttavia, l'I-Phone ha avuto 

bisogno ancora di qualche anno prima di diventare un vero prodotto di massa. Nel primo anno di lancio sul 

mercato, sono state vendute circa 13 milioni di unità in tutto il mondo, nel 2008 erano già 11,5 milioni, nel 

2010: 40 milioni, nel 2012: 125 milioni e nel 2013: 150 milioni. Quindi, se prendiamo gli I-Phones come 

indicatore della "preveggenza" di Irlmaier, troviamo un indicatore intorno al 2010. 

Di fronte a questa sbalorditiva previsione, alcuni solleveranno l'argomentazione popolare secondo cui ogni 

sorta di cose è già stata prevista e che qualcosa deve essere vero. Se spiego a questi candidati che ho 

pubblicato un'analisi complessiva della profezia europea e che la loro argomentazione sostanzialmente non 

regge - che non ci si trova in un caos di arbitrarietà in cui anche una gallina cieca è destinata a trovare un 

chicco di grano -, diventa chiaro che chi argomenta in questo modo non ha alcun desiderio di saperne di più 

su ciò che è stato previsto e ciò che non lo è stato. Il fatto che questi scettici mettano insieme sensitivi 

buoni e cattivi è un altro aspetto della crudezza delle loro argomentazioni fasulle. 

Lo scrittore Marcus Varena commentò nel 1959 la predizione della Sibilla di Praga: 
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“Sono possibili sorprese di natura tecnica, in cui sono già stati costruiti giganteschi apparati che fungono da 

cervelli elettronici e che possiedono poteri inquietanti.” 

Solo apparati giganteschi - che ai loro tempi erano grandi come interi omnibus, ma non piccole cose che si 

possono mettere in tasca.Marcus Varena - tra l'altro - era un buon esperto, piuttosto coscienzioso, sul tema 

della profezia. Questo diventa evidente leggendo il suo libro. Questo non ha assolutamente nulla a che fare 

con il diffuso marketing sensazionalistico a scopo di lucro del soprannaturale che è oggi molto diffuso.... 

Dopo la suddetta signora, anche Alois Irlmaier ha previsto i tablet PC: 

“Con una tavola per gli appunti loro scrivono, noi scriviamo con una macchina da scrivere.” 

Quando ho interrogato la signora sul posto, mi ha comunque mostrato il movimento della mano che si 

strofina con cui Irlmaier avrebbe mostrato il funzionamento dei touch screen. Si dice che Irlmaier abbia 

previsto anche le carte di credito: 

“Si può pagare con una copertina di cartone (in seguito). Lo si spinge in una piccola scatola. Poi si procede.”  

Finora queste previsioni sono ancora divertenti e hanno un potenziale di gag per le feste. Ma soprattutto la 

previsione con la scatola ha un lato serio, perché aumenta la credibilità di altre previsioni di Irlmaier, molto 

più critiche. 

“Soldi (euro) unificati ne hanno. Prima c'è abbondanza di denaro, poi all'improvviso le banche non ne hanno 

più. In tutto il mondo c'è una carenza. In Europa, gli Stati stanno fallendo. Il bisogno va da paese a paese. I 

politici corrono insieme (organizzano vertici di crisi), corrono e corrono, eppure non è nulla (... non porta più 

nulla).” 

Anche in questo caso, Irlmaier non è il solo a fare una previsione importante. Ad esempio, la veggente 

berlinese Gabriele Hoffmann, secondo le sue stesse dichiarazioni, negli anni '70 aveva previsto che l'Europa 

- ad eccezione della Svizzera - avrebbe avuto una moneta unica e che alla fine sarebbe fallita (cfr. Der 

Tagesspiegel. 21 gennaio 2009). 

Se Irlmaier aveva previsto la crisi dell'euro come uno degli ultimi grandi presagi - o indizi - questo solleva 

inevitabilmente la questione di quanto tempo ci sarebbe rimasto? Da oggi (2014), un anno, due, cinque, 

dieci? 

La prospettiva di un imminente periodo di rapido e doloroso declino è, ovviamente, inquietante. Tuttavia, è 

giusto dire che i nostri mass media sono soggetti a un certo conformismo per quanto riguarda la profezia 

europea - così come i cittadini sembrano essere sempre più abituati a pensare al futuro, come si è potuto 

osservare molto bene nella campagna elettorale per il Bundestag del 2013. All'epoca, nei talk show ci si 

lamentava unanimemente del fatto che i grandi temi del futuro, come l'euro o il problema delle pensioni, 

erano stati in gran parte tenuti fuori dalla campagna elettorale. Allo stesso tempo, assurdamente, ci si 

lamentava che alla politica mancassero le grandi visioni. ... Invece di una visione, di un obiettivo, le parti più 

attente e di buon cuore di questa società sembrano avere solo oscuri sospetti. E così queste intuizioni non 

diventano il centro dell'attenzione pubblica,la gente tace sul futuro e lamenta la mancanza di visione. 

Completamente incompetente? Totalmente mendace? Entrambe le cose? Giudicate voi stessi! Sembra 

quasi che i cittadini di questo Paese siano stati infettati da un virus che vuole ostacolare a tutti i costi la loro 

visione del futuro, a partire da un futurismo soprannaturale per arrivare a domande del tutto "normali" sul 

futuro che una società democratica dovrebbe effettivamente affrontare. Inoltre, gran parte della classe 

politica tedesca è cieca di fronte al futuro - l'ignoranza geostrategica è una peculiarità tedesca che è 

piuttosto evidente agli intellettuali stranieri, ad esempio in Francia e in Russia. Solo occasionalmente ci 

sono voci timide nella stessa Germania che indicano l'urgente necessità di guardare al futuro. L'ex 

cancelliere Helmut Schmidt, ad esempio, ha scritto sulla politica estera degli Stati Uniti nel suo libro del 

2004 “Le potenze del futuro”: 
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“Gli europei, tuttavia, devono chiedersi: dove porta questa politica estera? [...] - un'ambiguità con cui, per 

inciso, l'America può convivere più facilmente dell'Unione europea...” 
                                                                                                                                                                              (pagina 75) 

Non è forse vero che da un lato ci chiediamo che cosa vogliano veramente gli americani e dall'altro ci 

spiano spudoratamente? Per migliaia di anni, l'opinione dei vecchi con esperienza di vita e di politica era in 

qualche modo valida, anche se le loro parole a volte suonavano un po' fiacche - la nostra cultura 

occidentale ossessionata dai giovani, con le sue opinioni ampiamente pubblicate, ha praticamente 

cancellato la figura del vecchio saggio e l'ha sostituita con una specie di piccolo padre gentile a cui è 

permesso blaterare solo per educazione. È così che a volte viene trattato Helmut Schmidt e anche un altro 

vecchio ammonitore in Germania: Peter Scholl-Latour. Lo stato attuale del profetismo tradizionale europeo 

è quindi solo una parte di un fenomeno generale di cecità collettiva verso il futuro in questo Paese. 

Un'intera nazione guida solo con la vista. E nel frattempo non vuole più vedere nemmeno quello..... 

Ho già detto che Alois Irlmaier aveva previsto la caduta della democrazia in Germania, Austria e altrove - 

parola chiave: reintroduzione della monarchia. Ha previsto il (presunto) futuro re bavarese abbastanza 

spesso. Se si crede alle dichiarazioni della signora dell'Algovia, la fine della democrazia, secondo Irlmaier, 

non può più essere rimandata al giorno mai: 

“Quando i politici hanno così tanto da fare, non ci vorrà molto. Il momento sta arrivando. Le persone più 

alte verranno uccise per strada o buttate giù. I politici non hanno più morale. Tutto è permesso. La 

sofferenza è senza Dio come mai prima. Da noi tutto entra ed esce. Il governo sta crollando. È un brutto 

momento in cui regnano la miseria, l'inganno e la frode.” 

Inganni e frodi? ... Irlmaier si riferisce a ciò che sta realmente accadendo o solo a ciò che si conosce? La 

punta dell'iceberg? ... A proposito dell'iceberg, è opportuno citare come esempio le accuse di plagio degli 

ultimi anni. Secondo le indagini pubbliche, un dottorato è stato ottenuto, tra gli altri, da un ministro 

federale della Difesa (Guttenberg, CSU, dimessosi nel marzo 2011), da un vicepresidente del Parlamento 

europeo (Koch-Mehrin, FDP, dimessosi nel maggio 2011) e da un ministro federale dell'Istruzione e della 

ricerca (Schavan, CDU, dimessosi nel febbraio 2013). 

È importante rendersi conto che questi casi di plagio sono casi particolari, in quanto il principale materiale 

incriminato - la tesi di dottorato - è pubblicamente accessibile a tutti. Nessun imbroglio da parte di un 

politico può essere dimostrato così facilmente, anche grazie a Internet. Indagare sulle accuse di plagio è 

così facile che in linea di principio è un compito per "Ricerca sui giovani", "Emil e di detective" o "i tre 

pounti interrogativi". Compiti per bambini brillanti di quinta elementare. La frode dottorale può essere 

paragonata a quei pesci che nuotano così vicini sotto la superficie dell'acqua da poterli prendere a mani 

nude. E allora? Cosa dice questo del numero totale di pesci nello stagno? Esattamente. Purtroppo, anche 

molte persone la pensano così. La reputazione dei politici sta affondando da anni. Ma questo non importa: 

" Sarebbe stato comunque un piccolo errore.". 

Secondo me, l'"angoscia" in Germania dovrebbe diffondersi solo immediatamente prima della guerra - solo 

poche settimane o mesi prima. Infine, bisognerebbe vedere tutto questo in un contesto europeo. Gli Stati 

economicamente più deboli, come l'Italia e la Francia, avrebbero dovuto entrare in questa situazione di 

disagio molto prima, con le relative conseguenze per le tensioni e i disordini che sarebbero scoppiati lì 

prima, che a loro volta sarebbero stati presagi per la guerra imminente. Per il resto, la citazione di cui sopra, 

con i politici insensati che corrono insieme, è fondamentalmente un classico senza tempo: un veggente 

predice la caduta del re, dei governanti, della classe dirigente - non importa come la si metta. Non voglio 

sapere quanti veggenti sono stati uccisi per questo motivo nelle società tribali, nei regni, negli imperi, nelle 

dittature, ecc. negli ultimi millenni. - soprattutto, ovviamente, quando si voleva credere che il dominio 

sarebbe durato per sempre - "governo ordinato da Dio", "impero millenario", "Né bue né asino possono 

fermare il socialismo sulle sue tracce...". Non crediamo anche noi, in segreto, che stiamo vivendo l'ascesa di 
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un impero mondiale della democrazia che durerà 1000 anni? .... 

Irlmaier, tra l'altro, non è l'unico veggente a credere che a un certo punto la rabbia del popolo avrà la 

meglio. Un altro veggente della regione di Berchtesgaden, invece, già nel 1800 aveva previsto che un giorno 

alcuni contadini avrebbero ucciso i "signori" senza alcuno scrupolo se li avessero incontrati.* 

Questo, naturalmente, fa sì che il cittadino ben educato, il contribuente e lo spettatore dei talk show si 

chiedano: come mai si è arrivati a questo? Brutali comunisti sovietici o scagnozzi nazisti, da far fuori dopo il 

loro regno. ... Molto bene. Non è bello ma comprensibile. Forse anche giusto? Ma i politici democratici? ... 

Forse non sarà la spiegazione giusta alla fine, ma la seguente sarebbe probabilmente la più luminosa: il 

popolo un giorno si renderà conto di essere stato ingannato per anni dai politici, e proprio in quel punto 

che riguarda il più sacro di tutta la democrazia: il popolo si renderà conto che i politici in verità non hanno 

rappresentato gli interessi del popolo, ma gli interessi di qualcun altro. Il popolo si renderà conto che i 

politici democratici hanno sistematicamente tradito il popolo per anni senza che ce ne fosse realmente 

bisogno. Non è la democrazia in sé ad aver fallito - no: i politici democratici - il personale dell'establishment. 

La classe politica si gioca la fiducia del popolo e così la democrazia nel suo complesso fallisce. L'idea era 

buona, l'esecuzione purtroppo pessima.... Anche questo suona familiare. Va anche detto che sarebbe 

drammaticamente diverso se il popolo venisse ingannato da un autocrate impopolare o da un politico 

democratico che ha sempre cercato di essere "vicino al popolo" e di accattivarsi le simpatie. Tradotto in 

immagine, si potrebbe dire: sarebbe proprio questa "vicinanza al popolo" che potrebbe indurre il cittadino 

a prendersela con i suoi governanti un giorno sfortunato. 

Questo rivela anche un lato oscuro della democrazia di cui oggi non si è ancora consapevoli. La vicinanza al 

popolo diventa un'arma a doppio taglio e un pericolo quando il politico si gioca a fondo la fiducia del 

popolo. 

La prima cosa da fare è il denaro. Gli Stati falliscono perché non hanno più soldi..... Non si mettono mai 

insieme... Poi ci sarà la povertà totale. Si riversa da un paese all'altro. Noi avremo la povertà totale. Non 

saremo risparmiati. 

Posso solo immaginare la "povertà totale" in Germania e soprattutto in Baviera come risultato di un crollo 

finanziario mondiale e/o di un collasso dell'euro. Se questa "povertà totale" dovesse avere una causa 

specificamente europea - cioè il crollo dell'euro - l'intera classe politica europea sarebbe ovviamente 

completamente screditata, soprattutto in Germania. Prima si abolisce il marco tedesco e si introduce l'euro 

senza che i cittadini siano interpellati e nonostante le voci di ammonimento. Poi si dice che nessun Paese 

risponderebbe dei debiti altrui, ma è proprio quello che accade. Poi si danno garanzie gigantesche e si dice 

al popolo che non saranno mai dovute. E poi succede anche questo: il crollo dell'euro. 

Un'altra nota della signora: 

Al di là del paese dello stivale (Italia) c'è un tumulto omicida. Nei paesi del deserto ci sono molti disordini. La 

gente si spara in testa a vicenda. I governi vengono deposti e uccisi. I disordini vanno di paese in paese.”  

Come promemoria, nel corso della "primavera araba" ci sono state guerre civili in Libia e Siria nel 2011, ad 

esempio, e rovesciamenti di governo in Tunisia ed Egitto. La guerra civile in Siria continua ancora oggi 

(giugno 2014), gli scontri sono ancora in corso anche in Libia e in Egitto c'è stato un colpo di Stato dopo il 

rovesciamento democratico. Tutto questo rimbomba e rimbomba. 

Forse, nel frattempo, uno o due lettori si chiederanno se la signora può davvero ricordare così 

accuratamente dopo tanto tempo? Perciò i seguenti suggerimenti: Si dice che Alois Irlmaier abbia visitato la 

famiglia in questione una dozzina di volte intorno al 1953/1954. A quel tempo vivevano vicino a Freilassing. 

La testimone aveva all'epoca sei o sette anni (era nata nel 1947). I suoi ricordi di Alois Irlmaier si basano su 

tre fonti: la sua esperienza personale in presenza di Irlmaier, i racconti dei suoi genitori e gli ampi appunti di 

sua madre, che la testimone afferma di aver letto anni dopo, precisamente nel 1988/1989. 

Fonte: Berchtesgadener Anzeiger, 30 marzo 1932, pagine 18 e 19, dal libro "Bergheimat (Supplemento al Berchtesga dener Anzeiger)-Volume 

1931/1932/1933/1934": 
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Purtroppo il libretto - secondo la testimone - è caduto vittima delle fiamme in un incendio domestico. 

Di sfuggita, è emerso che Irlmaier a volte si sbagliava sui tempi. La signora durante l'intervista: 

“L'ha detto anche a proposito del confine aperto (UE). Mio padre disse - quando ero in prima o seconda 

elementare - che mio padre era così lungimirante da dire: "La farfallina dovrà comunque imparare il 

francese e altre lingue più tardi". Allora Irlmaier disse: "È una buona cosa, perché così non ci saranno più 

confini. Quando arriverò all'età in cui si imparano le lingue, non ci saranno più limiti, quindi a quel punto". ... 

Ma non è vero, è arrivato dopo. Perché allora ero già sposata.” 

Quando ho chiesto della falsa previsione di Irlmaier di allora, la signora ha detto: 

“Era come con i russi, pensava che sarebbero arrivati presto.” 

In effetti, alla fine del 1949 Irlmaier espresse più volte in conversazioni private che si aspettava che gli 

eventi si sarebbero verificati presto (vedi pagina 162: Irlmaier non completamente estraneo). Tuttavia, 

Irlmaier fu sempre cauto con la stampa riguardo alle date. Un caso particolare è la pubblicazione di Conrad 

Adlmaier, che non sembra essere stata concordata con Irlmaier (vedi pagina 158). Anche i veggenti più 

bravi possono spesso interpretare il tempo solo sulla base di singoli dettagli delle loro visioni. E possono 

giungere a prognosi temporali errate per mancanza di esperienza, combinazione logica mancante, 

conclusioni affrettate o per qualsiasi altra ragione. Ecco un esempio interessante, sempre di Alois Irlmaier o 

del lettore della regione dell'Algovia, che a prima vista sembra riferirsi al periodo precedente la guerra: 

“Non ci sono più soldi in tasca, hai un numero su di te. Se non ce l'hai, non puoi comprare o vendere nulla. È 

così in tutto il mondo. È un bene che tu abbia venerato la Madre.” 

Chi conosce la profezia biblica sa che nell'Apocalisse di Giovanni (capitolo 13, versetti 16-18) c'è un 

passaggio molto simile con il numero 666, che si riferisce al tempo dell'Anticristo. In questo tempo, si 

suppone che si possa comprare e vendere solo se si porta un segno sulla mano o sulla fronte. Secondo 

l'interpretazione comune, il "segno" è un chip informatico iniettato sotto la pelle, che identifica ogni 

compratore e venditore, identificabile e che costituisce la base di un'economia completamente senza 

contanti. 

Tuttavia, secondo la profezia europea, il tempo dell'Anticristo sarebbe sorto solo circa due generazioni 

dopo l'attacco della Russia e l'Oscurità dei Tre Giorni. Questo per quanto riguarda la profezia. Da un punto 

di vista logico, si può aggiungere: Finché la Russia e l'America saranno nemiche, non potremo mai 

aspettarci un sistema di pagamento senza contanti a livello mondiale, in cui tutti andranno in giro con un 

chip sotto la pelle. Putin e Co. (ad esempio la Cina) non accetteranno un sistema di pagamento i cui 

componenti del sistema centrale, gli standard tecnici e la produzione di hardware siano sotto il controllo 

dell'Occidente. L'Occidente non lascerà mai queste cose alla Russia, e un'autorità neutrale, una sorta di 

arbitro, a cui lasciare il controllo del sistema... chi dovrebbe essere? Certo: questa tecnologia esiste già oggi, 

e la trasparenza totale di tutti i movimenti di denaro sarebbe una misura efficace contro l'evasione fiscale, 

la corruzione e molte forme di criminalità. Ma sarebbe anche una massiccia invasione dell'integrità 

corporea. Inoltre, sarebbe immediatamente chiaro a tutti che si introdurrebbe un sistema di sorveglianza 

che porterebbe inevitabilmente a una concentrazione di potere senza precedenti. L'intero concetto del chip 

contraddice quindi la convinzione di base di una democrazia in cui il popolo deve esercitare il controllo 

effettivo. A mio avviso, l'introduzione di questo sistema sarebbe concepibile solo in un'epoca post-

democratica. L'esautorazione del cittadino sarebbe fin troppo evidente. Il cittadino con il chip si sentirebbe 

probabilmente come un maiale all'ingrasso nell'industria dell'ingrasso dei maiali. 

In ogni caso, dopo le grandi catastrofi, la globalizzazione subirebbe inizialmente una forte battuta d'arresto, 

poiché troppe infrastrutture transcontinentali verrebbero distrutte dall'Eclissi di Tre Giorni, ad esempio 

l'approvvigionamento energetico globale. L'introduzione di questo sistema di pagamento a livello mondiale 

potrebbe quindi avvenire solo quando il mondo sarà nuovamente uscito dalle catastrofi, con un'industria 
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funzionante, alta tecnologia e collegamenti commerciali intercontinentali. Se si seguono le affermazioni di 

Irlmaier, secondo cui dopo le catastrofi si deve ricominciare da dove hanno iniziato i "trisavoli", ovvero dal 

1850 circa (vedi sotto), allora diventa chiaro che dovrebbero passare diversi decenni prima della rinascita 

della globalizzazione e delle transazioni di pagamento completamente senza contanti a livello mondiale. 

Concesso: Tutto questo è un po' fuori tema - ma ciò che è decisivo è che Irlmaier, secondo un'altra profezia 

europea, ha sbagliato i tempi e non si è reso conto che questo nuovo sistema di pagamento è molto più 

lontano nel tempo.... Solo che chi vorrebbe biasimare il veggente per aver messo insieme cose che, dal suo 

punto di vista, sarebbero arrivate solo tra 50 e 100 anni? 

In relazione al sistema di chip, il testimone dell'Allgäu dice anche che Irlmaier ha parlato di un sovrano 

mondiale "molto malvagio". Ciò fa pensare al leggendario Anticristo, un sovrano mondiale che non sarebbe 

solo il capo politico del mondo, ma anche il profeta spirituale di una nuova religione. Ma secondo la 

profezia europea, l'Anticristo sarebbe arrivato solo dopo l'unificazione delle chiese cristiane! E questa 

unificazione delle chiese avverrà solo dopo l'eclissi di tre giorni. 

Ho approfondito il tema del sistema di pagamento senza contanti, perché l'introduzione obbligatoria di 

questo sistema a livello mondiale dovrebbe attendere ancora un certo numero di anni (50?) dal punto di 

vista odierno - e perché l'intera datazione della guerra sarebbe completamente confusa se l'introduzione di 

questo sistema di pagamento fosse prevista prima dello scoppio della guerra. 

In poche parole: se l'UE, in considerazione del rifiuto categorico dei greci di pagare le tasse, non riesce 

nemmeno a introdurre questo sistema di chip in Grecia - anche se gli argomenti corrispondenti sono appesi 

come frutti maturi all'albero - allora, a mio parere, un'introduzione a livello mondiale può essere 

completamente dimenticata al momento. Per quanto ne so, questa tecnologia è abbastanza matura e viene 

già utilizzata su larga scala per gli animali da allevamento, gli animali da zoo e gli animali domestici, ma gli 

ostacoli psicologici sarebbero ancora troppo grandi al momento. L'accettazione sociale è ancora troppo 

bassa. Negli Stati Uniti, per esempio, nella cosiddetta Bible Belt, il cuore degli elettori cristiani, ci sarebbe 

probabilmente una tempesta di indignazione di proporzioni senza precedenti, perché la Bibbia mette in 

guardia contro questo sistema di pagamento in termini assolutamente chiari e inequivocabili: 

“Ed essa (la bestia) farà sì che tutti, piccoli e grandi, ricchi e poveri, liberi e obbligati, mettano un marchio 

sulla mano destra o sulla fronte; e che nessuno possa comprare o vendere, se non ha il marchio, cioè il nome 

della bestia o il numero del suo nome. Ecco la verità! Chi ha intelletto consideri il numero della bestia, 

perché è il numero di un uomo e il suo numero è 666.” 

                                                                                            Apocalisse di Giovanni, capitolo 13; versetti da 16 a 18. 

Il lettore comprenderà che non entrerò ora nell'infinito dibattito su chi sia la "bestia" e cosa significhi il 

numero 666..... La Bibbia parla quindi di un marchio sulla mano o sulla fronte che tutti devono avere, senza 

il quale nessuno può comprare e vendere, e che sarà introdotto su istigazione dell'Anticristo (la bestia con il 

numero di un uomo). In linea di principio, ciò significa che prima dell'introduzione del sistema, le chiese 

cristiane, nonostante una precedente breve rinascita della fede cristiana (vedi sotto), devono essersi 

sgretolate fino a diventare completamente insignificanti nella maggior parte del mondo, e le Bibbie devono 

essere in gran parte scomparse dal commercio librario - forse perché la gente crede che la Bibbia contenga 

troppe profezie "vecchie e superate", e che in realtà sia stata la Bibbia a creare per prima le strutture 

negative della coscienza che hanno reso possibile il disastro profetizzato. Così a proposito, la New Age ci sta 

già pensando oggi. Le "Sacre Scritture" sarebbero così diventate "l'opera del diavolo"... Tuttavia, a onor del 

vero, questa accusa non sarebbe rivolta solo alla Bibbia, ma anche al Corano e a molte altre religioni 

tradizionali di tutto il pianeta, che più o meno coincidono con l'apocalittica cristiana. Ciò significa che non si 

tratterebbe affatto di una lotta contro il cristianesimo, ma di una rottura con la tradizione spirituale-

religiosa dell'umanità nel suo complesso. ... In linea di principio, una tale rottura epocale nella visione del 

mondo non sarebbe nuova. Il modello di base è già noto dalla Rivoluzione francese. Tuttavia, la rottura 
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sarebbe ora interculturale e globale. E proprio come nei secoli precedenti, le grandi masse si 

abbandonerebbero di nuovo all'illusione di un futuro migliore, trascurando il semplice fatto che i portatori 

del "nuovo ordine" dovrebbero acquisire un eccesso di potere e presto abuserebbero di questo eccesso di 

potere come hanno fatto Robespierre, Stalin, Hitler, Mao, Pol Pot e tutti quelli che li hanno preceduti. 

L'errore non sarebbe davvero nuovo. L'unica cosa nuova sarebbe la perfezione dell'inganno. 

La profezia europea, come già accennato, prevede che dopo l'eclissi di tre giorni ci sarà prima un 

significativo rafforzamento delle chiese e della fede cristiana! È interessante notare, tuttavia, che questa 

rinascita della fede cristiana viene ripetutamente descritta come un lampo di genio (!), anche da fonti 

autorevoli come Ildegarda di Bingen e il Messaggio di La Salette! La mancanza di sostenibilità del "risveglio" 

cristiano o religioso è affrontata chiaramente più volte - ed è indirettamente indicata dalle previsioni di 

altre fonti. La profezia cristiana è quindi molto più differenziata in questo senso di quanto ci si aspetterebbe 

e la rinascita religiosa profetizzata non può essere interpretata come "propaganda ufficiale della Chiesa". 

Per quanto riguarda il periodo successivo alla guerra, il testimone dell'Allgäu ha ricordato la seguente 

dichiarazione di Irlmaier: 

“Dopo ci sarà un periodo di pace. Poveri sono i tesori, ma felici e gioiosi. Ognuno potrà avere tanta terra 

quanta ne può lavorare con le sue mani. Vivremo nel paese di origine.” 

In considerazione dell'alto tasso di mortalità previsto, le case saranno probabilmente utilizzate in parole 

povere: si attende un certo periodo di tempo per vedere se gli ex abitanti o i proprietari delle case e degli 

appartamenti vuoti si faranno avanti e poi ci si trasferirà semplicemente. Questa affermazione di Irlmaier è 

"confermata" anche dalle previsioni di altri veggenti, che parlano di case vuote o estremamente 

economiche... Per quanto riguarda Irlmaier, questa affermazione è stata confermata anche dal testimone 

oculare A. Pollinger. ... Il testimone dell'Algovia Irlmaier ha riprodotto: 

In considerazione dell'alto tasso di mortalità previsto, le case significheranno probabilmente in parole 

povere: si aspetta un certo tempo per vedere se gli ex residenti o i proprietari delle case e degli 

appartamenti vuoti si faranno avanti e poi ci si trasferirà semplicemente. Questa affermazione di Irlmaier è 

"confermata" anche dalle previsioni di altri veggenti, che parlano di case vuote o estremamente 

economiche... Per quanto riguarda Irlmaier, questa affermazione è stata confermata anche dal testimone 

oculare A. Pollinger. ... Il testimone dell'Algovia di Irlmaier ha riprodotto: 

“Andiamo alla ricerca di un'altra meta. Siamo felici. Ci prendiamo cura l'uno dell'altro. I dolori sono di nuovo 

timorati di Dio. Se trovi una mucca, puoi darle un bel pezzo di terra. Ecco quanto è preziosa. È come cento 

anni fa (~1850). Uno Zeidl è piuttosto misero, ma poi si può risalire il Donnau in barca.” 

“Tutto sembra uguale (probabilmente la vegetazione). Qui fa caldo. A Bichlbruck (parte di Piding, vicino a 

Freilassing) crescono limoni e arance.” 

Nella Baviera sud-orientale il clima sarebbe lo stesso di oggi a circa 800 chilometri a sud (Sicilia), ma la 

quantità di precipitazioni nella Baviera sud-orientale sembra rimanere più o meno la stessa di oggi. 

La testimone dell'Allgäu ha poi commentato che poco delle profezie di Irlmaier era stato pubblicato e che 

non capiva perché i giornalisti dell'epoca non avessero riportato molte delle visioni di Irlmaier, "dopo tutto, 

Irlmaier avrebbe normalmente detto tutto a tutti".... (anche questo non è del tutto vero...). 

Questo dimostra ancora una volta che Irlmaier non faceva mistero delle sue visioni e non voleva, come 

alcuni credono, principalmente "invitare alla conversione". In realtà, ci sono persone che vorrebbero 

vedere Irlmaier imbrigliato in un carro cattolico e sarebbero segretamente felici se le sue previsioni 

politiche mondiali scomparissero lentamente ma inesorabilmente nell'oblio.... Naturalmente Irlmaier era 

un cattolico devoto. Ha anche ripetutamente invitato a pregare per evitare molti disastri. Ma voleva anche 

che la gente conoscesse il contenuto delle sue visioni.... Ancora la signora: 
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“Ma quello che Irlmaier ha sempre detto è che i (giornalisti), quando diceva loro qualcosa, poi lo scrivevano 

in modo completamente distorto. Che in realtà non... perché non gli credono.” 

Era la parola di Irlmaier, parola per parola: 

“Non dico più nulla ai giornalisti. Dimenticheranno tutto. E mi sbarazzo di molti di loro. Niente di tutto ciò 

che è stato scritto è stato detto". 

Opportunamente, nella mia conversazione con la signora, le ho parlato anche della Bayerischer Rundfunk, 

che mi aveva intervistato nel 2009 e alla quale avevo raccontato la previsione di Irlmaier sugli 

sconvolgimenti nell'Europa orientale. Nella successiva trasmissione della BR, si è avuta l'impressione che la 

previsione sulle rivolte nell'Europa orientale fosse stata fatta da me dal nulla e che non provenisse affatto 

da Irlmaier. Il giornalista di Monaco avrebbe potuto verificare questa previsione nella Biblioteca di Stato 

Bavarese - che, come la Radio Bavarese, si trova nel centro di Monaco a non più di 2.000 metri in linea 

d'aria - nel giornale originale. Ma perché preoccuparsi? Perché se fosse stato vero - e naturalmente lo è! -

allora gli ascoltatori della Radio bavarese avrebbero potuto pensare che anche il resto dell'Irlmaier fosse 

"vero". Esattamente questo "resto", ma il "cumulo omesso", le previsioni di Irlmaier sulla politica mondiale, 

l'attacco della Russia, la reintroduzione della monarchia ecc. - tutto questo è stato nascosto al consumatore 

dei media per decenni in un atteggiamento di paternalismo molto alienante. Tutto ciò è iniziato già nel 

1948 con un numero dello SPIEGEL (1948, n. 39), secondo il quale Irlamier aveva solitamente ragione nelle 

previsioni private, ma si sbagliava nelle previsioni politiche mondiali. La rivista citava la polizia di Freilassing 

(presumibilmente il commissario capo Obermayer): "Tutto ciò che è personale è sbagliato” è per lo più 

accurato. Solo le cose politiche non le capisce, il futuro della Germania e cose del genere.".... Quindi? Lo 

SPIEGEL ha quindi almeno accennato a ciò che Irlmaier prevedeva dal punto di vista politico, in modo che il 

cittadino responsabile possa formarsi un proprio giudizio? ... La risposta: Oh no! 

Allora ho raccontato alla signora dell'intervista con la Bayerischer Rundfunk e del fatto che non volevano 

credermi. Poi mi ha interrotto e ha parlato del "grande cambiamento in Oriente": Sì, esattamente, è quello 

che ha detto. Me lo ricordo ancora.... Esattamente, è quello che ha detto". 

Alla fine della mia visita, ho posto alla testimone di Irlmaier dell'Algovia una domanda con la quale volevo 

arrivare al cuore di lei. Le chiesi: "Cosa dici alle persone che non credono a tutto questo? Si è messa a ridere 

spontaneamente: 

Sì, ci è già capitato stamattina. Oggi è andato via un ospite e abbiamo parlato di lei e del suo libro. Era di 

Berlino. E poi gli ho raccontato di come ho conosciuto Irlmaier, da bambino, che mi affascinava così tanto, e 

la cosa più affascinante era che le previsioni della nostra famiglia... si avveravano sempre. E allora mio 

marito disse: "Non posso credere che sia vero". Perché.... è così realistico e... Cosa voglio dire? Lo stesso di 

Irlmaier: ... Se non ci credete, allora non credeteci. Quando cadrai di faccia, vedrai che vincerai". 

Infine, voglio ricordare che Irlmaier ha sottolineato alla lettrice dell'Allgäu quanto sia importante pregare. 

La signora: 

Ma Irlmaier ha detto che se si prega molto - che è tutto collegato con il Creatore - se si prega molto, si può 

annullare molto di ciò che sta per accadere. 

Naturalmente, ci si chiede che cosa si intenda specificamente per "pregare molto", e che cosa può essere 

annullato e che cosa no. Tutto sommato, Irlmaier non dà esattamente l'impressione che la guerra, l'oscurità 

e la carestia possano essere completamente eliminate con la preghiera. Alleviarli, certo, ma cancellarli 

completamente?Come nativo di Amburgo, direi: pregate prima che arrivi la tempesta. Pregate quando la 

tempesta è qui. Pregate quando la tempesta diventa un uragano. Pregate anche quando preme l'acqua 

contro le dighe. Ma quando le prime onde si infrangono già sulle dighe e il vero diluvio deve ancora 

arrivare, è meglio prendere le gambe in mano e correre! E quando correrete e l'uragano ruggirà dalla riva 

del mare, continuate pure pregare. Non c'è problema. Ma correte! Dio vi ha dato una bocca per pregare e 

delle gambe per correre! Pregate quando dovete pregare. E correte quando dovete correre. 
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Epilogo delle profezie di Irlmaier 

 

Come si è detto all'inizio di questo libro, le visioni di Irlmaier non fluttuano nel vuoto, ma possono 

essere considerate rappresentative di gran parte del profetismo europeo nelle sue affermazioni 

fondamentali e in molti dei suoi dettagli. Se volete approfondire il tema delle profezie europee nel 

loro complesso, vi consiglio il mio libro "Profezie, vecchie notizie in tempi nuovi".  

Ancora una volta, vorrei sottolineare che anche con un veggente così bravo come Alois Irlmaier, 

non si può essere sicuri che anche le sue previsioni, ancora in sospeso, si avverino!  

Ma anche a prescindere da Alois Irlmaier o da altri chiaroveggenti, rimane naturalmente la 

domanda: come sarà il futuro?  

Ed è nella natura dell'uomo cercare - e trovare - una risposta a questa domanda, anche se 

sbagliata! Questo è tanto più vero in tempi di incertezza.  

Alla fine, le masse si rivolgono a certe persone che dicono o suggeriscono loro che il futuro sarà 

così o così, oppure che non sarà così o così in ogni caso! Quest'ultimo è un fenomeno interessante 

in una crisi davvero profonda: dopo un certo punto, non si parla più di come sarà il futuro, ma solo 

di come non sarà! La paura diventa il grande navigatore... Al momento sono i politici, gli 

economisti e i mass media a svolgere questo compito.  

Ma quanto bisogna essere ingenui e sempliciotti per non capire che questi signori sono soggetti a 

un errore catastrofico? Se questi signori dovessero, consapevolmente o meno, portarci fuori 

strada, avremmo bisogno di un Piano B. Noi Siamo abituati ad assicurarci contro ogni tipo di 

rischio nella vita: Assicurazione sanitaria, assicurazione sulla casa, assicurazione contro l'invalidità, 

ecc. - Quindi perché non assicurarci contro un governo incompetente o impotente? Troppo grande 

per fallire?  

Si pone una domanda terribilmente banale: quanto potrebbe essere alto il rischio che lo Stato un 

giorno non sia più in grado di proteggere i suoi cittadini? Se voi - cari lettori - non avete il desiderio 

di far parte di una massa votante autosufficiente, c'è solo una soluzione: dovete provvedere 

privatamente in modo che in modo che, nel peggiore dei casi, non siate dipendenti da nessuno. 

Quando il gioco si fa duro significa avere a portata di mano tutto ciò di cui si ha bisogno in pochi 

minuti. Questa è la vera fornitura privata: una fornitura che funziona anche quando le strutture 

pubbliche falliscono.  
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Il veggente e il popolo 

 

Un veggente può davvero essere chiamato "uditore", se si auto-riferisce le sue visioni? Che razza 

di veggente strano sarebbe, uno che vede ma non suggerisce nulla? Il veggente dovrebbe parlare 

al popolo. E il veggente ha qualcosa da dire al popolo: dopo tutto, è l'unica persona vedente in una 

nazione di ciechi. Per questo è chiamato veggente. 

Il veggente e il popolo formano un'unità significativa in quanto il veggente vede il destino del 

popolo e lo racconta. Dopo la morte del veggente, la comunicazione tra il veggente e il popolo non 

avviene più direttamente, ma attraverso un mezzo, ad esempio un libro. Bisogna quindi 

distinguere tra ciò che il veggente ha visto e detto e ciò che è stato scritto e pubblicato. In questo 

libro, ad esempio, utilizzo ripetutamente estratti di interviste rilasciate da Alois Irlmaier nel 1949 e 

nel 1950. Presumo che queste interviste abbiano avuto effettivamente luogo e che il resoconto di 

Irlmaier sia corretto. 

Ma questo non è affatto sicuro al 100%! Nei casi in questione ho naturalmente confrontato gli 

articoli e naturalmente anche le previsioni di Irlmaier. Numerosi dettagli indicano che questi 

giornalisti hanno effettivamente intervistato Irlmaier e che Irlmaier ha effettivamente predetto 

loro cose di politica mondiale. In un libro come questo, tuttavia, non è sufficiente affermare che i 

giornalisti che hanno intervistato Irlmaier possono essere per lo più creduti, ma è necessario 

esaminare più da vicino il lavoro dei giornalisti e della stampa nel suo complesso. E come vedrete, 

non si tratta affatto di un esercizio obbligatorio; al contrario, la questione è a volte piuttosto 

appassionante, perché molte cose non sono come sembrano. 

Il lavoro della stampa è ovviamente importante anche perché ha plasmato in modo decisivo 

l'immagine pubblica di Irlmaier come persona. Un direttore di giornale che avesse qualcosa in 

contrario alle profezie di Irlmaier doveva solo mettere in cattiva luce la sua persona, e questo poi 

ricadeva sulle sue previsioni. 

Nessuno si sorprenderà che all'epoca parte della stampa sfruttasse Irlmaier e le sue profezie senza 

pietà e senza considerare le perdite. Questo sfruttamento giornalistico di Irlmaier portò a una 

notevole inquietudine tra la popolazione - e così Irlmaier divenne anche un problema politico, che 

arrivò fino al consiglio regionale di Monaco. Ma non è tutto: anche la Chiesa cattolica, o almeno 

alcuni dei suoi rappresentanti, avevano da ridire su Alois I e non temevano di chiamare la polizia e 

la magistratura contro il chiaroveggente. 

Alois Irlmaier si muoveva quindi in un campo di tensione a più livelli. Doveva confrontarsi con i 

mass media, la magistratura, la polizia e la Chiesa. In alcuni ambienti della Chiesa e della politica 

era considerato una minaccia. A onor del vero, però, bisogna anche notare che gli ambienti politici 

hanno dovuto occuparsi di Irlmaier non appena la popolazione si è allarmata. Era il loro dovere. 

Ora ci si può chiedere cosa c'entrano i problemi di Irlmaier di oltre 60 anni fa con il nostro 

presente? 

hanno a che fare con il nostro presente? La risposta è molto semplice: oggi accadrebbe 

esattamente la stessa cosa! Il potere delle profezie di Irlmaier è oggi indebolito in quanto non è 

più sostenuto dalla forza della sua persona vivente, ma d'altra parte viviamo in un'epoca che 

sembra assomigliare sempre più allo scenario descritto da Irlmaier (e da altri veggenti). In questo 

senso, la pressione suggestiva aumenta. Molte persone saranno quindi più disposte a credere a ciò 

che è stato profetizzato. Altri si sentiranno chiamati a combattere proprio questa "superstizione". 
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Qua e là, è probabile che scoppi una sorta di guerra di fede sul futuro, quando sembra sempre più 

che le profezie possano avverarsi. In gran parte del New Age, ad esempio, negli ultimi decenni si è 

consolidata la convinzione che le vecchie profezie siano diventate "non valide", che l'umanità stia 

raggiungendo una "ascesa armoniosa" e che la guerra in Europa non sia altro che un "pensiero 

superato". Vedremo. Forse un cattivo di Mosca smaschererà tutto questo per quello che è stato 

per migliaia di anni: l'antica e radicata riluttanza del popolo ad accettare profezie sgradevoli - 

Cassandra vi saluta - oggi, naturalmente, riconfezionate e profumate con l'ammaliante profumo di 

un Homo Sapiens che sta facendo il salto nella quinta dimensione..... 

Le pagine seguenti vi sensibilizzeranno a questa guerra religiosa subliminale. Nel processo, 

lasceremo in parte il contesto della civiltà e ci troveremo in una sorta di giungla spirituale. 

Risulterà evidente che la nostra società - allora come oggi - è praticamente priva di cultura per 

affrontare in modo ragionevole e positivo il fenomeno della vera chiaroveggenza. Mancano gli 

standard e la semioscurità permanente è popolata da figure dubbie che, come se non bastasse, si 

presentano al pubblico come onorevoli contemporanei e fulgidi esempi e si comportano come se 

avessero mangiato la saggezza a cucchiaiate. 

Vorrei iniziare delicatamente la discesa nella mostruosità con il Processo per l'omicidio dei veleni 

di Traunstein dell'inizio del 1950, al quale Alois Irlmaier fu convocato come testimone e che mise 

in moto in primo luogo perché disse ciò che aveva visto. I relativi fascicoli processuali, comprese le 

dichiarazioni dei testimoni, sono ancora oggi visibili presso l'Archivio di Stato di Monaco (numero 

di fascicolo StaM, Stanw. 20274/1- 8). La questione è quindi molto ben documentata. 
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Paulchen sdraiati con me 

 

Irlmaier e il processo per l'omicidio da veleno di Traunstein 

 

Nel 1948 ci fu un omicidio a Traunstein (Chiemgau): un omicidio con veleno.  

Verso la fine della guerra, un certo Erhard Vogel, un uomo d'affari berlinese di 44 anni, aveva perso i 

contatti con la moglie verso la fine della guerra, viveva a Traunstein e 

aveva una nuova amante, Paula Kratzer. 

Improvvisamente la moglie di Vogel ricomparve e l'amante ebbe paura di 

perderla. 

Poco dopo, Erhard Vogel si ammalò inaspettatamente e gravemente. La 

malattia durò cinque mesi. Infine morì. Dieci giorni prima di morire, 

nominò la sua amante come unica erede. 

Il caso volle che nel frattempo la moglie di Vogel si fosse recata dal 

sensitivo Irlmaier. Questi vide un omicidio con veleno e le consigliò di far 

riesumare il corpo di Erhard Vogel.                                                                                
Edward Vogel, morto il 23.01.48 per 

                                                                                                                                                                                                               

avvelenamento da arsenico                                                                
La cosa fu fatta e furono trovate tracce di veleno. Paula Kratzer fu arrestata e accusata.  

Questo capitolo tratta del processo e dei suoi retroscena. Da un lato, perché Alois Irlmaier ebbe un ruolo 

centrale nel processo e i fascicoli del processo esistono ancora oggi, dall'altro il processo ci insegna 

qualcosa su come la società della metà del XX secolo in Germania o in Baviera trattava un ottimo 

chiaroveggente. Alcuni dettagli relativi a questo processo sono così grotteschi e poco pubblici che a volte 

sono riuscito a salvarmi solo con una scrittura umoristica.... 

 

La prefazione 

Poco prima della fine della Seconda Guerra Mondiale, i coniugi Erhard ed Emmi Vogel vengono bombardati 

a Berlino e si perdono di vista nel marzo 1945. Erhard Vogel arriva a Traunstein, nell'Alta Baviera, e vi apre 

un'attività di commercio all'ingrosso di prodotti farmaceutici. Nell'estate del 1946 ha di nuovo contatti con 

la moglie, che vive ancora a Berlino, per la prima volta. Nell'autunno del 1946, Erhard Vogel incontra a 

Traunstein una donna che assume come impiegata: Paula Kratzer, 38 anni. Nel Natale del 1946 inizia una 

relazione con lei e la chiama teneramente "Paulchen". Paulchen" e alcuni conoscenti di lei chiamano a loro 

volta Erhard Vogel "uccellino". Tuttavia, fanno credere che la parola "uccellino" provenga dal vocabolario di 

un falco o di un gatto. Erhard Vogel fa credere alla sua amante che la moglie sia scomparsa. Già all'inizio del 

1947 si trasferisce a casa di Paulchen. Anche Paula Kratzer diventa presto socia silenziosa della sua attività e 

gli presta un totale di 30.000 marchi del Reich, una somma non da poco.  

Improvvisamente arriva una lettera di Emmi Vogel e Paula Kratzer si trova spiazzata. Erhard Vogel ha 

commesso il grave errore di dare alla moglie l'indirizzo della sua rivale, con la quale ora vive.  

Nel giugno del 1947, Paula Kratzer incontra addirittura di persona la sua rivale Emmi Vogel quando si 

presenta a Traunstein. Ne segue un confronto tra le due donne. Paula Kratzer si rende conto che Emmi 

Vogel è una rivale da prendere sul serio. In presenza della moglie, Paula Kratzer esercita una forte pressione 

sull'amante e dice: "Signor Vogel, se sua moglie resta qui, la metto in prigione!".  
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Con questa frase Paula Kratzer fa riferimento al passato nazista di Vogel. Quest'ultimo non aveva detto alle 

autorità alleate di essere stato nelle SS....  

Intimorito o meno, in ogni caso Erhard Vogel rimane con la sua Paulchen. Poche settimane dopo lo scontro 

tra le donne, nel giugno del 1947, la coppia va a fare un'escursione insieme sulle montagne a sud di 

Traunstein. Paula Kratzer ha preparato del cibo, Erhard Vogel ne mangia un po' - e presto il piccolo uccello 

mostra gravi sintomi di avvelenamento...  

Questo giorno segna l'inizio dei 150 giorni di malattia di Erhard Vogel. Nessuno dei medici curanti riesce a 

fare la diagnosi giusta. I medici si chiedono e si interrogano - e si interrogano e si interrogano - e a un certo 

punto Erhard Vogel non fa più rumore e muore stecchito.  

Prima, però, viene chiamato un medico dopo il tour in montagna. L'uccellino rimane in cura da Paul e si 

ammala per settimane. Il 9 settembre Erhard Vogel nomina la sua amante Paula Kratzer come erede nel 

suo testamento - non ancora come unica erede - che seguirà qualche mese dopo. Tre giorni dopo la prima 

modifica del testamento, Erhard Vogel viene ricoverato in ospedale. Le sue condizioni migliorano 

immediatamente. Cinque settimane dopo il ricovero, la dimissione è già prevista. Ma improvvisamente, 

dopo una visita di Paulchen all'ospedale, si verifica un nuovo e, dal punto di vista dei medici, inspiegabile 

rapido peggioramento delle sue condizioni. Che questo possa essere collegato alla visita di Paula Katzer, ai 

medici non viene in mente questa idea. Si chiedono come Erhard Vogel abbia potuto improvvisamente 

contrarre un'infezione renale mentre era a letto. Sono anche perplessi per i gravi danni al fegato e per i 

numerosi altri effetti collaterali che sembrano usciti da un film dell'orrore:  

Per quanto riguarda le condizioni di Vogel, il dottor Prießnitz afferma inoltre che... si è verificato un 

"aggravamento assolutamente incomprensibile". Questo era caratterizzato da improvvisi danni al sangue, 

dolori insopportabili su tutta la pelle e sui denti, gravi danni al fegato e infiammazione dei reni.  

 

“Nella notte tra l'11 e il 12 dicembre (il terzo attacco di veleno) Vogel aveva avuto una crisi epilettica con 

morso della lingua. Ogni tocco gli aveva provocato un dolore tale che aveva passato ore a letto in ginocchio 

e appoggiato sulle mani per evitare il più possibile di toccare il lenzuolo. La sua pressione sanguigna era 

aumentata, aveva acqua nelle gambe, lesioni da sforzo...” 

Traunsteiner Nachrichten, 26 gennaio 1950, pagina 5  

I medici non sapevano più che pesci pigliare. E per qualche motivo non avevano pensato di chiamare uno 

specialista.  

All'approssimarsi del Natale, Erhard Vogel, nonostante le sue cattive condizioni, ottiene il permesso medico 

con "richieste urgenti" di trascorrere le vacanze a casa con la sua ragazza. Promette di tornare in ospedale 

in seguito. Tra Natale e l'inizio di gennaio non riceve alcuna assistenza medica. Non torna mai in ospedale.  

Il 10 gennaio 1947, Erhard Vogel nomina la sua amante Paula Kratzer come unica erede e disereda la 

moglie Emmi. Muore il 23 gennaio: missione compiuta! Nel frattempo, Emmi Vogel si era recata più volte 

da Irlmaier e aveva ricevuto da lui, quando il marito era ancora vivo, sufficienti indizi per farle suonare in 

tempo i campanelli d'allarme, se fosse stata una moglie fedele. Ma è solo quando si ritrova cacciata dopo la 

lettura del testamento che inizia a trovarsi nei guai. Irlmaier parla ora di omicidio con veleno e le consiglia 

di far riesumare il corpo. Emmi Vogel esprime i suoi sospetti alla polizia. Appena tre mesi dopo la morte di 

Erhard Vogel, il suo corpo viene riesumato. Nel terreno sotto la bara viene trovata una concentrazione di 

arsenico 15 volte superiore al normale. Livelli elevati di arsenico vengono riscontrati anche nelle unghie e 

nei capelli. L'esame del cadavere stesso, tuttavia, è molto approssimativo. L'esame al microscopio viene 

omesso dall'autopsia e gli esperti si contraddicono a vicenda sulla concentrazione di veleno nei capelli e 

nelle unghie. È chiaro, tuttavia, che al morto sono state iniettate grandi quantità di arsenico.  
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Poiché Paula Kratzer è la principale sospettata e Erhard Vogel era stato affidato esclusivamente a lei nelle 

ultime settimane, il tribunale si affanna a dimostrare che alla fine è stata lei a somministrare la dose letale 

al suo amante. Tuttavia, la prova di un avvelenamento acuto letale, cioè di una dose letale, può essere 

fornita solo da un esame dello stomaco e dell'intestino. Lo stomaco e l'intestino vengono quindi rimossi - 

ma non esaminati sul posto - e inviati all'Istituto di medicina legale di Monaco. Lì, gli intestini di Erhard 

Vogel vengono "accidentalmente" gettati nella spazzatura e scompaiono per non essere mai più visti - 

senza che nessuno ne sia poi ritenuto responsabile!  

Poiché poco prima, in un altro processo per omicidio con veleno, sempre a Traunstein, erano scomparse le 

parti del corpo necessarie a dimostrare un omicidio con veleno, in seguito anche il parlamento bavarese si 

occupa del caso Kratzer.  

Anche in quel caso, però, non fu individuato alcun responsabile! La questione viene probabilmente tollerata 

come un caos tipico del dopoguerra. L'Istituto Medico Giudiziario fu bombardato durante la guerra e 

ospitato in alloggi di fortuna altrove. Non c'era (presumibilmente) nemmeno un frigorifero.  

Secondo la stampa, tuttavia, nel caso Kratzer la clemenza della magistratura nei confronti della sciatteria 

con le parti del corpo era "comprensibile". Perché il vero obiettivo del processo, fin dall'inizio, non era 

tanto la condanna per omicidio, ma l'incarcerazione permanente di Paula Kratzer in un sanatorio e in una 

casa di cura! In manicomio! I medici le avevano diagnosticato la sifilide e una paralisi incipiente. Le 

radiografie avrebbero mostrato che il suo cervello si era già ridotto. Durante il processo, tuttavia, l'imputata 

era piuttosto eloquente e non poteva essere riconosciuta come malata a prima vista. Un giornale l'ha 

descritta così:  

“Elegante, sofisticata, in pelliccia ben confezionata e con una pettinatura alta, stava davanti al banco degli 

imputati. Con eleganza e dovizia di particolari ha risposto a tutte le domande ... “ 

Berchtesgadener Anzeiger, 3 febbraio 1950 

La colpevolezza di Paula Kratzer per la morte del suo amante è stata dimostrata da una serie di gravi prove. 

Ad esempio, nell'armadietto dei veleni della vittima mancava un preparato contenente arsenico, che 

sarebbe stato sufficiente per 3 avvelenamenti. - L'imputato aveva libero accesso all'armadietto dei veleni 

nell'azienda di Erhard Vogel. - Subito dopo l'esumazione, una sorella dell'accusato si informò presso le 

autorità di Monaco sul risultato dell'autopsia. - L'imputata Kratzer cercò addirittura di impedire 

l'esumazione del corpo ingraziandosi i genitori di Erhard Vogel e facendo in modo che si esprimessero 

contro l'esumazione! - In tribunale ha negato di aver influenzato i genitori in questo modo, ma ha dovuto 

cedere quando le è stata mostrata una lettera di suo pugno ai genitori del defunto, che parlava proprio di 

questo! - In un interrogatorio durante le indagini preliminari con un giudice di tribunale, Paul confessò di 

aver saputo già la mattina prima dell'esumazione del corpo che sarebbe stato trovato dell'arsenico! ... Ha 

confermato questa affermazione due volte mentre parlava tempo fa. Solo quando fu chiesto a Paula 

Kratzer come avesse fatto a saperlo, le cadde la goccia che fece traboccare il vaso. Diventò bianca come un 

lenzuolo ed esclamò: "No, no, devo essermi sbagliata, non potevo saperlo! ...Secondo i documenti, fu 

l'unica volta nel corso dell'indagine che Paula Kratzer fu sull'orlo di un esaurimento nervoso... E così via. 

Nella motivazione finale del verdetto fu detto che l'imputato non poteva essere condannato con assoluta 

certezza, nonostante tutte le prove indiziarie, perché mancavano lo stomaco e gli intestini della vittima. 

Alois Irlmaier fu l'effettivo iniziatore del processo. Egli "vide" l'omicidio con veleno e consigliò alla moglie di 

Vogel di riesumare il corpo. Nell'interrogatorio in tribunale, il veggente ha confermato, tra le altre cose, le 

dichiarazioni di Emmi Vogel, secondo cui le avrebbe detto:  

"Vedo qualcosa come compresse di aspirina, le ha dentro. ... Vedo mani, mani di donna e siringhe. Gli è 

stato fatto qualcosa alle compresse, le ha lì dentro…” - Logicamente si riferisce al tratto digestivo della 

vittima - cioè stomaco e intestino. Irlmaier ovviamente ha visto bene negli organi. ...  



144 
 

Se non si fosse potuto scegliere fin dall'inizio di togliere Paula Kratzer dalla circolazione mettendola in un 

reparto psichiatrico, forse gli errori nella conservazione delle prove non si sarebbero verificati, perché il 

caso sarebbe stato preso molto più seriamente. Ma così com'è - senza prove definitive - Irlmaier rimane in 

definitiva una figura marginale in questo processo.  

Le interiora di Erhard Vogel avrebbero potuto essere la prova di due cose: la colpevolezza di Paula Kratzer e 

il dono della vista di Irlmaier. Naturalmente, all'epoca esistevano altre prove del dono della vista di Irlmaier, 

ma un processo per omicidio "vinto" avrebbe avuto una qualità diversa. Alois Irlmaier avrebbe ricevuto il 

sigillo giudiziario, per così dire, per la seconda volta dopo il processo Gaukler! Involontariamente, si ha 

l'idea che questo processo forse serviva anche a prevenire un'isteria per Irlmaier. Una condanna di Paula 

Kratzer per omicidio avrebbe avuto un prezzo: Irlmaier sarebbe stata ufficialmente elevata a una sorta di 

mito, naturalmente con l'assistenza attiva dei media.  

Ecco alcuni stralci degli interrogatori dei testimoni, così come sono apparsi sulla stampa quotidiana. Prima 

Emmi Vogel, la vedova dell'uomo avvelenato:  

“Secondo la testimone, si era rivolta per la prima volta alla sensitiva Irlmeier di Freilassing quando voleva 

edificare nella zona. Aveva solo accennato casualmente al fatto che non sapeva se suo marito sarebbe 

guarito. Irlmeier le disse: "Suo marito è sdraiato lassù, due scale più in alto, la seconda porta a destra". 

"Irlmeier si limitò a dire, a proposito delle condizioni del marito: "Suo marito ce l'ha qui", indicando il cuore, 

e disse che sarebbe guarito e che il marito era in remissione. Durante un'altra visita, la donna volle sapere 

da Irlmeier se le pellicce che dovevano essere inviate da casa sarebbero arrivate.  

Con sua sorpresa, Irlmeier rispose: "Bene, bene, le pellicce sono (ancora) appese nell'armadio a Berlino". 

Spiegò poi che si sarebbe recata lei stessa a Berlino entro otto giorni per prendere le pellicce e altre cose. La 

testimone ha commentato che all'epoca non aveva intenzione di andare di nuovo a Berlino, ma che era 

andata come aveva previsto Irlmeier.  

Tuttavia, aveva intrapreso il viaggio solo dopo che il dottor Frießnitz di Adelholzen le aveva assicurato che il 

marito non sarebbe uscito dall'ospedale prima di Natale, anzi non prima di febbraio o marzo. Irlmeier, 

invece, quando lei glielo chiese, rispose: "A Natale suo marito non sarà più in ospedale, sarà nella sua 

stanza". In quel momento, osserva la testimone, aveva pensato tra sé e sé: "Beh, davvero chiaroveggente!" 

e non aveva sospettato che sarebbe successo davvero, nemmeno quando Irlmeier aveva aggiunto: "Entro 

due anni vedrà suo marito nella tomba". Al momento sta andando bene, ma ci sarà una battuta d'arresto e 

poi sarà tutto finito. Non è più in ospedale, è con una giovane e un'anziana signora.” 

 "Traunsteiner Nachrichten", 31 gennaio 1950, pagina 6.  

La signora anziana è Paula Kratzer. La giovane signora è Frieda Meister (26 anni), una domestica che viveva 

in casa Kratzer, ma non aveva nulla a che fare con l'omicidio. Ecco la testimonianza del dottor Prießnitz, 

medico del defunto:  

“Dopo circa cinque settimane di trattamento ... Vogel era già stato programmato per il rilascio. Poi lui [il 

dottor Prießnitz] ... incontrò Frau Vogel un giorno in ospedale. "Mi disse qualcosa di molto strano", ha 

raccontato il dottor Prießnitz. "Mi chiese subito: Mio marito è molto malato e probabilmente morirà? 

Quando le ho chiesto come fosse arrivata a questa ipotesi e le ho fatto notare che suo marito stava meglio... 

la signora Vogel mi disse che era stata dal sensitivo Irlmeier a Freilassing e che lui le aveva dato... questa 

informazione". Il testimone prosegue descrivendo di essere rimasto "piuttosto impressionato" da un altro 

messaggio della signora Vogel. Irlmeier aveva descritto alla donna esattamente dove si trovava il marito e 

le aveva detto che se si fosse recata da lui non sarebbe dovuta entrare dalla solita porta, ma dalla "terza 

porta a destra" su un altro piano, anch'essa descritta esattamente. Vogel si trovava infatti nella stanza 

indicata, dove era stato trasferito prima della visita della signora Vogel, senza che lei potesse saperlo. ... 

L'avvocato dell'imputato, il noto difensore di Monaco D. Bandorf, ritiene di dover "mettere alle strette" il 

testimone Dr. Prießnitz chiedendogli come si pone lui, come medico e come essere umano, sulla questione 
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della chiaroveggenza. L'avvocato della difesa non poteva immaginare che il testimone, in quanto medico, 

fosse interessato alla chiaroveggenza. "Non in sé", ha risposto il dottor Prießnitz, "ma se, come in questo 

caso, c'è del vero in essa.... 

"Traunsteiner Nachrichten", 26 gennaio 1950, pagina 5.  

Scene come questa le conosciamo dai film americani: l'avvocato difensore cerca di scalfire la credibilità di 

un testimone per far uscire il suo cliente. In questo caso, l'avvocato difensore di Monaco Bandorf cerca di 

minare la credibilità di Irlmaier cercando di manipolare il testimone, il dottor Prießnitz, affinché prenda le 

distanze da Irlmaier. Ma questo non funziona. Nel suo attacco fallito, l'avvocato difensore fa leva su un 

latente stato d'animo contro la chiaroveggenza. Non si tratta di Irlmaier come persona, ma del rifiuto 

ideologico di principio della chiaroveggenza. Bandorf spera nel pregiudizio. Se accettasse il fatto scientifico 

dell'esistenza della chiaroveggenza o della capacità di vedere nel futuro (precognizione), la vera domanda 

sarebbe un'altra: quanto bene o quanto male Irlmaier potrebbe "vedere"?  

In risposta alle domande, il Dr. Prießnitz ha confermato di aver visitato Irlmeier stesso dopo la morte di 

Vogel insieme alla moglie. "Perché ero interessato", ha spiegato in risposta a un'osservazione un po' 

pungente dell'avvocato della difesa. Alla domanda della signora Vogel su cosa potesse dirle sulle condizioni 

del marito, Irlmeier aveva risposto: "Sì, è morto! Alla domanda su come ciò fosse accaduto, Irlmaier aveva 

risposto: "Gliel'ho già detto. È successo tre volte". La testimone ha detto che se si esamina la storia medica 

di Vogel, l'ipotesi che al commerciante Vogel sia stato somministrato arsenico per tre volte potrebbe essere 

corretta.  

(In effetti, la denuncia della Kratzer sostiene che la donna avrebbe somministrato il veleno alla sua vittima 

prima durante un'escursione il 20 luglio 1947, poi tra il 16 e il 20 ottobre 1947 e infine l'11 dicembre 1947 in 

ospedale.) 

Traunsteiner Nachrichten, 26 gennaio 1950, pagina 5.  

Ecco le descrizioni dell'atmosfera alla comparsa di Irlmaier in tribunale:  

“Masse di ascoltatori, difficilmente gestibili dall'agente giudiziario, accorsero all'udienza ... davanti alla 

Grande Camera Penale, in cui si deciderà se ... Paula Kratzer, per l'omicidio di ... Erhard Vogel, o se dovrà 

essere internata in un sanatorio e in una casa di cura come pazza. Non si può certo pensare che l'interesse 

principale dei numerosi ascoltatori fosse esclusivamente per le azioni di Paula Kratzer; piuttosto, la 

maggioranza voleva vedere il veggente Alois Irlmeier di Freilassing, che era stato nominato come testimone 

- e possibilmente sentire qualcosa di chiaroveggente da lui durante una pausa del processo per 

avvelenamento.”  

Traunsteiner Nachrichten, 26 gennaio 1950, pagina 5  

“Il giudice che presiedeva il processo, il dottor Voll, annunciò l'esame di questo testimone con l'osservazione 

che non voleva farlo aspettare più a lungo, perché aveva una grande pratica (risate). (Un'allusione alla 

grande affluenza di persone in cerca di consigli da Irlmaier a Freilassing), lrlmeier appariva poco 

appariscente con la sua giacca di pelle e si comportava in modo del tutto naturale e a suo agio. Quando il 

dottor Voll gli chiede di avvicinarsi al tavolo del giudice per l'interrogatorio, Irlmeier tende la mano in segno 

di saluto. ... Rifiuta sorridendo il titolo di "chiaroveggente". È uno scavatore di pozzi, questo è il suo 

mestiere. ... La signora Vogel gli aveva chiesto, durante una visita, dove si trovasse il marito e aveva 

osservato che probabilmente non era più in vita. lrlmeier ha detto che in quell'occasione le aveva detto dove 

avrebbe trovato il marito, spiegando: "Vedo qualcosa come compresse di aspirina, le ha dentro". Ha anche 

detto che c'era una donna intorno a lui. ...”  

Se Emmi Vogel avesse seguito questo punto, avrebbe potuto scoprire che Paula Kratzer stava per 

avvelenare suo marito...  
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Il dottor Voll rimprovera poi a Irlmeier, come hanno raccontato i testimoni e come lui stesso ha testimoniato 

in precedenza durante il suo interrogatorio, che avrebbe detto prima: "Vedo mani, mani di donna e siringhe. 

Gli è stato fatto qualcosa. "L’Irlmeier lo ammette e dice che anche questo sarebbe stato vero. ... Il testimone 

aggiunge poi con sicurezza: "Ho detto che non è morto di morte naturale. Se lo dissotterrate, troverete 

ancora del veleno... Il testimone spiega poi perché, dopo tanto tempo, non ricorda più con precisione i 

dettagli e le date. C'era troppa gente che veniva a trovarlo. L'ultima domenica c'erano 150 persone, quella 

prima 120. Poteva farne solo 10 o 20, al massimo 25 in un giorno. "Altrimenti mi rompo. E poi ha il suo 

lavoro".   

Il dottor Voll dice poi che questa chiaroveggenza a volte è una cosa pericolosa e può facilmente portare ad 

accuse di falsità. Irlmeier sorride e dice che è già successo, ma che avrà ragione anche in un caso ancora in 

corso. Il pubblico ministero, il dottor Kraus, interviene ora nell'interrogatorio e rinfaccia al testimone che, 

secondo la sua deposizione davanti al giudice istruttore, aveva già detto alla signora Vogel all'inizio 

dell'estate del 1947, durante la sua prima visita e molto prima della morte di Vogel, che le cose non 

andavano bene nel loro matrimonio. Suo marito si sarebbe ammalato, la sua salute sarebbe andata avanti e 

indietro, lei sarebbe sopravvissuta al marito e nel giro di un anno * il marito sarebbe morto. (Movimento tra 

il pubblico). Il testimone conferma questo e anche le dichiarazioni successive, secondo le quali avrebbe 

spiegato alla signora Vogel che alla morte di Vogel "una grossa donna nera (dai capelli neri o castano 

scuro...) aveva una mano che ci ha messo lo zampino". (Paula Kratzer aveva effettivamente i capelli molto 

scuri). Allo stesso modo, non si smentisce quando gli viene letto che una volta ha detto, in risposta alla 

domanda su come il defunto avrebbe potuto ricevere il veleno: "Vedo delle tavolette (compresse?), siringhe 

e una specie di torta". 

 Traunsteiner Nachrichten, 26 gennaio 1950, pagina 8.  

Nella sua testimonianza tratta dagli atti dell'inchiesta preliminare Irlmaier ha detto:  

"Ho visto il marito nella tomba per molto tempo con compresse nello stomaco e nell'intestino, simili 

all'aspirina. ... Le ho consigliato (la signora Vogel): Lo faccia scavare. Troverete qualcosa, perché non è 

morto di morte naturale". "  

Archivio di Stato di Monaco, Procura della Repubblica 20274/1  

Il Traunsteiner Nachrichten continua:  

“... (in realtà l'imputata ha ammesso di aver fatto una volta un'iniezione all'uccello malato e di avergli 

portato, tra l'altro, prodotti da forno all'ospedale di Adelholzen. Inoltre, è stato accertato che dalle scorte 

del negozio di Vogel.... mancava un preparato ad alto contenuto di arsenico). ... Egli aveva consigliato alla 

signora Vogel di riesumare il corpo e già allora le aveva detto che il morto aveva del veleno e che il veleno 

sarebbe stato trovato. Irlmeier conferma inoltre che le sue visioni sono particolarmente forti quando la luna 

è crescente. “ 

 

 

 

* Qui c'è una discrepanza con la dichiarazione di Emmi Vogel, che parla di un periodo di due anni. Nella trascrizione dell'interrogatorio del 

testimone Alois Irlmaier del 7 luglio 1948 si conferma la variante con i 12 mesi: "Secondo il mio ricordo, lei venne per la prima volta già all'inizio 

dell'estate o dell'estate 47.... Le dissi anche che ... che sarebbe sopravvissuta a suo marito, e le dissi anche che lui non sarebbe vissuto ancora a 

lungo, e che in ogni caso sarebbe morto un anno dopo. in ogni caso, sarebbe morto un anno dopo. "  

Archivio di Stato di Monaco / Procura della Repubblica - 20274/1  
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Rappresentazione schematica degli aspetti dell'omicidio con veleno "visti" da Irlmaier  

 

Riassumiamo le dichiarazioni visionarie di Irlmaier:  

1. Tempo: all'inizio dell'estate del 1947 Irlmaier predisse che Erhard Vogel sarebbe morto "prima della fine 

dell'anno", cioè entro 12 mesi. Erhard Vogel morì il 23 gennaio 1948, dopo circa 8 mesi.  

2. natura dell'omicidio: Irlmaier predisse inoltre che era stato avvelenato e che sarebbe stato trovato del 

veleno.  

3. sequenza degli eventi: come sembra, Irlmaier ha anche riconosciuto correttamente che la vittima 

dell'omicidio è stata avvelenata tre volte. Irlmaier ha visto una torta in relazione all'avvelenamento, e in 

effetti l'imputato ha portato una torta alla vittima in ospedale. Non è chiaro se la torta fosse stata 

avvelenata. Ciò che è chiaro, tuttavia, è che le condizioni di Erhard Vogel si sono nuovamente deteriorate in 

modo drammatico dopo la visita di Paula Kratzer.  

4. prova centrale: Irlmaier vide inoltre che la vittima dell'omicidio aveva delle compresse nel tratto 

digestivo.  

5. La figura dell'assassino e il suo ambiente sociale: Irlmaier ha potuto riconoscere la figura dell'assassino: 

Una donna alta dai capelli scuri. E ha anche visto la sua giovane governante (26 anni).  

6. Dove si trovava la vittima: quando Erhard Vogel è stato trasferito all'interno dell'ospedale, Irlmaier 

conosceva il piano giusto, il lato destro del corridoio e la stanza in cui si trovava. Inoltre, vide che Erhard 

Vogel era tornato con Paula Kratzer e non era più in ospedale.  

Ora la domanda da 100.000 €: credete seriamente che un veggente che ha potuto "vedere" o prevedere tali 

sottigliezze in modo così preciso e infallibile si sbagli completamente su questioni di politica mondiale, tra 

tutte le cose, che è stato in grado di vedere più e più volte nel corso di molti anni (dal 1945 al 1959 al più 

tardi) senza essere costretto a farlo, e su cui ha detto poco prima della sua morte che le vedeva sempre più 

chiaramente? Certo, si potrebbe obiettare che le cose di politica mondiale sono un'altra categoria di 

visione. Forse Irlmaier era in grado di prevedere in modo eccellente le cose piccole, ma aveva grandi 

problemi con le cose grandi? ...  

Domanda interposta: Come se l'è cavata Paula Kratzer dopo il processo?  

Risposta: Secondo i documenti ancora oggi disponibili, Paula Kratzer fu ricoverata nel sanatorio e nella casa 

di cura di Haar, vicino a Monaco, due settimane dopo la fine del processo. Quattro mesi dopo, il suo 
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avvocato difensore richiese per la prima volta la sua liberazione dall'istituto, in quanto il suo stato di salute 

era notevolmente migliorato, cosa che fu effettivamente confermata dai medici dopo le indagini del 

tribunale. Il 19 dicembre 1950, circa undici mesi dopo il processo, il direttore del tribunale di Traunstein 

decise, dopo un po' di tira e molla, decise che Paula Kratzer poteva essere dimessa dal sanatorio e dalla 

casa di cura di Haar e affidata alle cure del fratello. Tre giorni dopo era con il fratello a Ratisbona, in libertà! 

Solo tre mesi dopo essersi trasferita dal fratello, Paula si trasferì nuovamente a Norimberga. Il 21 giugno 

1952, un commissario superiore della polizia di stato dell'Alta e Media Franconia fa rapporto alla Procura di 

Traunstein:  

“Paula Kratzer vive con il meccanico autonomo F. Z. * a H. ... Distretto S. e lavora come domestica. ... Z., che 

presumibilmente intende sposare la Kratzer, la descrive come una persona che deve avere un segreto dentro 

di sé, perché non rivela nulla della sua vita e dei suoi spostamenti negli anni 1949 e 1950 e non ha nemmeno 

certificati o simili.  

È una truffatrice di matrimoni?  

Friedrich Meyer, Oberkomm. D. LP.” 

 Archivio di Stato di Monaco, Ufficio del Pubblico Ministero 20274  

La domanda finale "È una truffatrice matrimoniale?" la dice lunga. Immaginate un sovrintendente capo 

della polizia di stato della Franconia che sa poco delle vicende del processo per omicidio con veleno, ma che 

si accorge subito o sospetta: c'è qualcosa di losco! 

 

Le conseguenze nel Parlamento bavarese  

Come già detto, le parti del corpo di Erhard Vogel non sono state le prime a scomparire dalla custodia del 

sistema giudiziario di Traunstein. Allarmati dagli incidenti, i politici statali bavaresi hanno affrontato la 

questione. Ecco un articolo del marzo 1950:  

Nessuno era responsabile! 

 

Processo per l'omicidio di Traunstein davanti al Parlamento di Stato  

“I processi per l'avvelenamento di Traunstein, il caso Steiner e il caso Kratzer, che hanno ancora I processi 

per l'avvelenamento di Traunstein, il caso Steiner e il caso Kratzer, che hanno recentemente occupato 

l'opinione pubblica bavarese, sono stati oggetto di un'interrogazione nel Landtag. Come è noto, entrambi i 

processi si sono conclusi con un'assoluzione perché le parti del corpo inviate all'Istituto Statale di Ricerca 

Chimica per l'esame delle sostanze velenose non sono più state trovate. Il vicesindaco della CSU Berger ha 

chiesto chiarimenti al Ministero della Giustizia. Ministero della Giustizia, in quanto una tale negligenza non 

rischia di danneggiare la reputazione dell'amministrazione della giustizia agli occhi del dell'amministrazione 

della giustizia agli occhi dell'opinione pubblica. Per il Ministro della Giustizia Dr. Müller è stato facile 

giustificare questa richiesta, perché né l'Istituto Statale per le Indagini Chimiche né l'Istituto Giudiziario sono 

stati in grado di fornire una giustificazione. Istituto di Investigazione Chimica, né l'Istituto Medico-

Giudiziario dell'Università, a cui il caso è stato affidato, sono stati in grado di fornire un'assistenza tecnica. 

Università, a cui sono state inviate le parti del corpo per l'esame, sono sotto l'autorità del Ministero della 

Giustizia o del Ministero della Cultura. Il Ministero della Giustizia e il Ministero dell'Istruzione sono 

responsabili di quest'ultimo. "Il Ministero della Giustizia non è quindi responsabile della scomparsa di parti 

del corpo", ha dichiarato laconicamente il dott. Müller. 

* Nell'originale, nomi e luoghi sono ovviamente scritti per intero.  
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Ma anche il Ministro degli Interni, Dr. Ankermüller, ha dimostrato che l'esecuzione di esami chimici forensi 

non appartiene all'effettiva area di responsabilità dell'Istituto Statale per gli Esami Chimici. In uno dei due 

casi, l'Istituto aveva anche segnalato la necessità di un'ulteriore indagine più dettagliata - ha sottolineato il 

Ministro - ma era rimasto senza risposta da parte del giudice istruttore responsabile per mezzo anno. 

Quando finalmente è arrivato l'ordine di un'ulteriore indagine, le parti del corpo erano state distrutte. “ 

Traunsteiner Wochenblatt, 11 marzo 1950, pagina 9.  

Un fenomeno sorprendente: all'epoca si aveva a che fare con un sistema giudiziario in cui le prove centrali 

dei processi per omicidio potevano scomparire senza che nessuno ne fosse ritenuto responsabile. 

Notevole!  

Per concludere, ecco una testimonianza tratta dagli atti dell'inchiesta della governante di Paula Kratzer, 

Frieda Meister, che fu la prima a scoprire il cadavere di Erhard Vogel la mattina presto:  

"Alle 7 del mattino ho bussato alla porta. La signorina Kratzer aprì la porta. Immediatamente mi resi conto 

che il signor Vogel era morto. Il suo volto era rivolto verso l'ingresso, gli occhi aperti e fissi, la mascella 

inferiore abbassata, una gamba tirata su, un braccio teso contro il muro. Il morto giaceva sul bordo del 

letto. Sembrava che la signora Kratzer fosse stata sdraiata nel letto accanto a lui. La signora Kratzer, ancora 

in camicia da notte, strofinandosi il sonno dagli occhi, disse che non poteva essere che il signor Vogel fosse 

morto, gli aveva appena parlato... “ 

Archivio di Stato di Monaco, Procura della Repubblica 20274  

 

Il Traunsteiner Nachrichten descrisse così la scena:  

La testimone afferma di aver visto che Vogel era morto appena entrata nella stanza al mattino. Vogel era 

morto e quindi disse all'imputato: "Ma il signor Vogel è morto! morto!". La signorina Kratzer avrebbe 

chiesto stupita: "Allora...?". La testimone che l'imputata, prima di aprire la porta quando ha bussato, 

doveva essere nello stesso letto del signor Vogel, in modo tale da dover scavalcare il corpo quando il 

cadavere quando ha lasciato il letto. L'imputato non ha negato questo e ha testimoniato che il malato si era 

raffreddato di notte e le aveva detto: "Paulchen, sdraiati con me. sdraiati con me".  

Traunsteiner Nachrichten, 28 gennaio 1950, pagina 8 

Nota personale  

Per i miei gusti, i medici che non sono stati in grado di fare una diagnosi corretta per salvare la vita di 

Erhard Vogel se la sono cavata un po' a buon mercato. Vorrei congratularmi con loro per questo!  

Anche il personale dell'Istituto di medicina legale dell'Università di Monaco di Baviera che ha lasciato 

sparire le parti del corpo se l'è cavata a buon mercato. Anche in questo caso: Congratulazioni! La sorella di 

Paula Kratzer, sospettata di essersi recata a Monaco per far sparire le parti del corpo, se l'è cavata 

altrettanto bene (non ne ho parlato qui).  

Per quanto riguarda l'avvocato difensore di Paula Kratzer, Bandorf, egli valeva certamente i suoi soldi. 

Anche il fatto che l'imputata abbia potuto permettersi un costoso avvocato di Monaco - studio a Monaco in 

Karlsplatz 8/1, a non più di 100 metri dal Palazzo di Giustizia - non è privo di interesse e stimola 

l'immaginazione. Nel caso di Paula Kratzer, l'avvocato difensore Bandorf era probabilmente anche 

particolarmente costoso, perché quando il cappio si stava stringendo intorno alla piccola Paul, ma lei era 

ancora in libertà e si rivolse a Bandorf per assumerlo, questi rifiutò. Solo quando Paul era già in custodia, la 

sua posizione negoziale in merito alla parcella dell'avvocato si era notevolmente indebolita e aveva 

mandato avanti la sorella, Bandorf accettò. Paula Kratzer disponeva quindi di riserve finanziarie sufficienti 
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per la sua difesa. La cassa di guerra era piena. Domanda a margine: quanto sarebbe costato all'epoca 

rendere appetibile un "rifiuto pericoloso per l'azione" a un dipendente dell'Istituto di medicina giudiziaria 

dell'università?  

In qualche modo un sacco di cose sono andate dannatamente storte. Ed è proprio questa palude fumante 

che costituisce un netto contrasto con la chiarezza con cui Alois Irlmaier ha visto - o sembra aver visto - il 

caso.  

Quando vedere e non vedere sono così vicini, spesso è perché semplicemente non si vuole vedere!... 

L'obiettivo centrale del processo era quindi quello di impedire che Irlmaier diventasse un mega sensitivo? 

Per evitare che le sue profezie di guerra diventassero ancora più note? 
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La stampa parla di Alois Irlmaier 

 

Uno straziante reportage di uomini sinceri che purtroppo riporta in modo errato tutti i nomi!  

 

Titoli e striscioni tra il 31 dicembre 1949 e il 12 maggio 1950 

 

Come dimostrano le fonti riportate nell'ultimo capitolo, l'editore Dr. Conrad Adlmaier aveva riferito 

ampiamente sul processo per avvelenamento di Paula Kratzer nelle sue Traunsteiner Nachrichten. Non c'è 

da stupirsi: dopo tutto, aveva vissuto sulla scena degli eventi. Aveva anche capito subito che il grande 

interesse pubblico per il processo poteva essere sfruttato in modo eccellente per pubblicizzare le sue 

ulteriori pubblicazioni su Alois Irlmaier. Le successive pubblicazioni di Adlmaier su Irlmaier gli avrebbero 

fatto guadagnare la reputazione, in certi ambienti, di "probabilmente il miglior esperto di Irlmaier". E 

questa reputazione si sarebbe consolidata in modo permanente. Il primo giorno del resoconto del processo 

per avvelenamento di Adlmaier, il 26 gennaio 1950, il suo giornale fece un breve riferimento a un libretto 

con le profezie di Irlmaier. Adlmaier era stato da Irlmaier, lo aveva interrogato e ora stava per pubblicare le 

sue previsioni in un libretto. Adlmaier ha anche annunciato che il suo opuscolo, intitolato "Sguardo sul 

futuro"(“Blick in die Zukunft”), sarà disponibile per la vendita prima della fine del processo sui veleni. Stava 

già prendendo ordini in anticipo. Due giorni dopo, una foto della copertina dell'opuscolo apparve sul 

Traunsteiner Nachrichten con l'avviso che sarebbe stato disponibile per l'acquisto a partire da mercoledì 1° 

febbraio 1950. Lo stesso giorno, il processo si concluse con la pronuncia del verdetto. Il tempismo di 

Adlmaier era perfetto.  

Tre giorni dopo, il 4 febbraio, accadde una cosa piuttosto strana: a pagina 7 del giornale di Adlmaier 

apparve un grande annuncio che offriva una ricompensa di 100 marchi a chiunque avesse aiutato a trovare 

l'autore della voce che la Traunsteiner Nachrichten sarebbe stata interrotta.  

Un piccolo orientamento sull'ammontare della ricompensa: all'inizio del 1950, sempre sulle Traunsteiner 

Nachrichten, erano stati offerti 500 marchi a chiunque avesse aiutato ad arrestare un pluriomicida.....  

Così Adlmaier si trovò improvvisamente nei guai. Ma perché?  

Dopo questo - quasi - profilo, per un po' non succede nulla.  

Adlmaier continua tranquillamente a pubblicizzare i suoi libretti di Irlmaier e a incrementare le vendite:  

L'11 febbraio ha anche iniziato una nuova serie intitolata "Esperienze intorno a Irlmeier". Adlmaier scrive il 

nome di Irlmaier sia qui che nel suo opuscolo - con "ei" invece di "ai".  

Le tre parole: "Erlebnisse um Irlmeier" (Esperienze intorno a Irlmeier) si estendono per tutta la larghezza 
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della pagina e sono il titolo più audace che si possa trovare nel suo giornale - non potrebbe essere più 

grande.  

 

L'annuncio su Traunsteiner Nachrichten del 4 febbraio 1950 

 

Titolo della serie su Irlmaier, qui datato 25 febbraio 1950. 

A prima vista sembra che Adlmaier volesse dire, dopo la voce della fine del suo giornale: "Ora più che mai". 

Riempie un'intera pagina con il tema di Alois Irlmaier e della chiaroveggenza. Fa anche riferimento al suo 

libretto di profezie - costa un marco, all'epoca i quotidiani costavano 20 pfennig - quindi il libretto 

costerebbe oggi circa 8 euro. Va bene.  

Dappertutto nell'articolo - sia nelle colonne che in grassetto nel titolo - Adlmaier sbaglia a scrivere il nome 

di Irlmaier - con "ei" invece di "ai" - proprio come sulla copertina (!) del suo libretto "Blick in die Zukunft".  

Il 21 febbraio Adlmaier annuncia la continuazione della serie "Erlebnisse um Irlmeier"(Esperienze intorno a 

Irlmaier). La seconda parte appare il 25 febbraio, sempre con un titolo in grassetto, sempre a pagina intera, 

sempre con un nome falso.  

Il 28 febbraio accade ciò che doveva accadere. Gli oppositori di Adlmaier rispondono al fuoco: sul "Südost-

Kurier" di Bad Reichenhall, a circa 30 chilometri a sud-est di Traunstein, compare un breve articolo con il 

titolo "Irlmeier si ritira" (il Südost-Kurier scrive anche Irlmeier). L'articolo si basa su un rapporto dell'agenzia 

di stampa tedesca dpa e compare contemporaneamente su alcuni altri giornali della Baviera sud-orientale*. 

Si legge:  

“Irlmeier si dimette  

Ingolstadt, 27 febbraio (dpa) ... Il professor Dr. h. c. Kritzinger, uno scienziato attivo da decenni nel campo 

della parapsicologia, ha visitato Irlmeier in questi giorni per parlargli di queste profezie. Irlmeier ha spiegato 

che la sua capacità di vedere e proclamare il soprannaturale era stata talmente sovraccaricata dal numero 

di richieste di informazioni sulla sorte delle vittime di guerra e dei prigionieri che l'affidabilità delle sue 

dichiarazioni** era diminuita in modo allarmante. Irlmeier ha dato ampio spazio alle notizie di stampa sulle 

sue visioni della terza guerra mondiale a Kritzinger. Secondo il professor Kritzinger, non è possibile 

dimostrare un autentico carattere profetico delle visioni. “ 

* Per tutte le citazioni la scrittura separata è tratta dall'originale.  

Südost-Kurier, 28 febbraio 1950, pagina 6  

** es. 28 febbraio 1950: Altöttinger Kurier, Freilassinger Kurier, Laufener Kurier, 1 marzo 1950: Berchtesgadener Anzeiger 
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Ecco come si inganna la gente: il titolo suggerisce con "Irlmeier si ritira" che Irlmaier ha ritrattato le sue 

profezie. In realtà, l'articolo dice solo che Irlmaier prende le distanze dai resoconti della stampa sulle sue 

visioni..... Purtroppo non è chiaro a quali notizie specifiche della stampa Irlmaier si riferisse. Ciò che è 

chiaro, tuttavia, è che Conrad Adlmaier e il suo Traunsteiner Nachrichten sono tra i sospettati. Dopo tutto, 

nessun altro giornale ha riferito così ampiamente e per un periodo di tempo così lungo su Alois Irlmaier fino 

a questo momento.  

Domanda a margine: chi è in realtà il Prof. h.c. Dr. Kritzinger? Risposta: Prima di tutto, il brav'uomo non si 

chiama "h. c." (honoris causa = onorario) ma "H. H." (Hans Hermann). Secondo una ricerca storica di Ulrich 

Maichle di Berlino (www.nostradamus-online.de):  

“Nel dicembre 1939, Joseph Goebbels, dopo aver trattato le profezie nostradamiane, tenne i primi colloqui 

esplorativi sul tema di Nostradamus con accademici e autori, tra gli altri. Da citare sono soprattutto: il 

dottor Hans Hermann Kritzinger... “ 

Sì, ops! Un nazista? Un aiutante dei nazisti? Un complice nazista? Un complice nazista? - No! Lo stesso Prof. 

Kritzinger ebbe in seguito problemi con i nazisti, quando questi perseguitarono gli occultisti di ogni 

genere....  

In breve, un "Professor Dr." viene presentato alla gente matura - sventolando, sventolando e sventolando il 

suo titolo, e confidando che l'intero formaggio venga acquistato senza stupide domande. ... Quattro giorni 

dopo questo articolo "Irlmeier si ritira", il Südost-Kurier e il Donau-Kurier pubblicano un articolo di 1 '/2 

pagine scritto dal Prof. Kritzinger, in cui - che ci crediate o no - ammette francamente di non aver 

incontrato Irlmaier di persona perché non se l'è sentita di mettersi in coda davanti alla capanna di Irlmaier 

come tutti gli altri:  

“Non l'abbiamo ancora incontrato [Irlmaier] faccia a faccia. ... Se Irlmeier abbia davvero fatto le previsioni 

sulle catastrofi menzionate all'inizio, se possano essere di natura profetica, la ricerca parapsicologica non è 

ancora riuscita a chiarirlo. Lo studioso non è propenso a spezzare l'anello dei pellegrini che sperano di 

cogliere da lui un'immagine della Commetide a Freilassing. “ 

Südost-Kurier, 4 marzo 1950, pagine 15 e 16.  

A rischio di apparire invadenti, ecco i seguenti passaggi a titolo di confronto i passaggi decisivi del rapporto 

della dpa di quattro giorni prima:  

“Il professor Kritzinger ... ha fatto visita a Irlmeier in questi giorni per parlargli di queste profezie. Irlmeier ha 

spiegato... Irlmeier ha preso le distanze dalle notizie di stampa sulle sue visioni della terza guerra mondiale.“ 

Per il momento è tutto sul tema "la stampa mente ai lettori su Alois Irlmaier". Torniamo al clamore della 

stampa: la battaglia continua. Il 2 marzo l'artiglieria nemica colpisce direttamente la fortezza di Adlmaier: le 

unità nemiche del Südost-Kurier annunciano a pagina 1: 

“Dr. Adlmaier cacciato!  

Il proprietario di una tipografia, il dottor Konrad Adlmaier di Traunstein, si è dimesso dall'esecutivo del 

partito bavarese. Al suo posto è stato eletto nel comitato esecutivo Martin Gärtner, un imprenditore edile di 

Bad Aibling. Ci è stato riferito che il dottor Adlmaier ha dovuto dimettersi dal comitato esecutivo perché non 

ha quasi mai partecipato alle riunioni. “ 

Südost-Kurier, 2 marzo 1950, pagina 1 

Logico, Adlmaier è rimasto seduto sulla panchina della pressa per tutto il tempo del processo sul veleno e 

scivolava irrequieto avanti e indietro.... Il Südost-Kurier continua:  
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“... Nei ranghi del partito c'era un notevole malcontento per questo. Si dice che il cambiamento sia dovuto 

anche all'istigazione del membro del Bundestag Aumer. Il motivo del cambiamento è da ricercare nel fatto 

che il Bundestag non ha mai avuto un'influenza sul partito.” 

 [Fine dell'articolo] 

Aaaaaha! Le coordinate dell'obiettivo per l'attacco a Conrad Adlmaier sono arrivate direttamente da 

Berlino. ... Cosa c'è da sapere: Le elezioni statali in Baviera si tennero alla fine di novembre del 1950 e il 

partito bavarese iniziò la sua campagna elettorale proprio il 2 marzo 1950.  

Nelle elezioni federali di sei mesi prima, nell'agosto 1949, il Partito bavarese non era molto distante dalla 

CSU (poco meno del 30%) con circa il 21% dei voti. Il Partito bavarese era particolarmente forte - e 

soprattutto più forte della CSU - proprio nel Land cattolico-conservatore della Vecchia Baviera. Grazie 

all'alta percentuale di voti nelle elezioni federali del 1949, il partito bavarese ottenne anche 17 seggi nel 

Bundestag tedesco. In breve, il cavallo da tiro di Adlmaier era diventato nel frattempo una seccatura per 

alcune persone piuttosto influenti...  

Cosa fa Adlmaier nel frattempo? Lo stesso giorno pubblicizza nuovamente "Blick in die Zukunft". E solo due 

giorni dopo, il 4 marzo, c'è un altro scontro. I minatori del Südost-Kurier hanno minato il partito di Adlmaier 

e si sono scatenati: A pagina 15 viene pubblicato un articolo a tutta pagina. Titolo: La verità sul "profeta" 

Irlmeier. Come una maledizione, la "ei" di Irlmeier ci perseguita. Cosa sta facendo Alois Irlmaier nel 

frattempo? Non sa leggere? Usa i giornali come carta igienica? O semplicemente gli manca tutto il resto? ... 

Per saperne di più, la prossima puntata di "Presserummel um Alois Irlmeier" - che continuerà proprio qui (!) 

a questo punto (!!!)! Sì, signore e signori, vi aspetta una bella sorpresa!  

È il 18 marzo 1950 e gli ausiliari di Adlmaier stanno raggiungendo il campo di battaglia. Il professor Dr. M. 

Schmaus - questo è il suo vero nome, l'ortografia è corretta e Dio mi è testimone! - si getta nella mischia. Se 

anche lui avesse un passato marrone, non ho più fatto ricerche. E non mi interessava! ... Il professor Dr. M. 

Schmaus scava una trincea e pubblica un ampio articolo ospite nelle Traunsteiner Nachrichten, in cui 

commenta favorevolmente il fenomeno della chiaroveggenza dal punto di vista dello studioso.  

Il fianco sinistro di Adlmaier tiene! - In un'azione notturna e nebbiosa che dura diversi giorni, il professor 

Schmaus si porta all'altra estremità del fronte. Il 25 marzo scava un'altra trincea e pubblica un altro articolo 

sulle Traunsteiner Nachrichten in cui si batte per l'onore della chiaroveggenza.  

A poco a poco la situazione cambia. Ma a quale prezzo? Il 15 aprile Adlmaier riesce a riempire un'intera 

pagina con il titolo "Esperienze intorno a Irlmeier", ma come i lamenti dei feriti di un ospedale militare, 

saltano fuori parole come "critiche", "esagerate", "disordini tra la popolazione", "bugie", "inutile". Il campo 

di battaglia è ora tranquillo, ma l'odore comincia a essere cattivo.  

Passa un altro mese e sembra che gli orrori siano finiti. Ma solo allora segue il vero, ultimo, assoluto orrore. 

La roccaforte di Adlmaier dispone ancora di notevoli scorte di polvere da sparo e, per una qualche 

disattenzione - un mozzicone di sigaretta buttato via, una candela caduta, un cortocircuito, un fulmine a 

palla, lucciole iperattive - o il diavolo sa perché, accade ciò che non sarebbe mai dovuto accadere e che 

invece è accaduto: Il 13 maggio 1950 il Dottor Conrad Adlmaier pubblicò un articolo con il titolo:  

 

Traunsteiner Nachrichten, 13. Mai 1950, Pagina 9 
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In esso, Adlmaier cita come prova dell'inaffidabilità dei suoi critici, tra l'altro, il "fatto" che molti di loro 

sbagliano a scrivere il cognome di Irlmaier! ...fatto" che molti di loro sbagliano a scrivere il cognome di 

Irlmaier!  

Ma la verità è devastante: lui - il dottor Conrad Adlmaier - che, secondo le sue stesse dichiarazioni, ha 

incontrato Irlmaier per la prima volta nel 1943, ha scritto e scrive tuttora il cognome di Irlmaier in modo 

sbagliato! Vale a dire con "ei" invece di "ai" - in pubblico - e per più di 6 mesi. ... Qualche tempo dopo, 

anche Adlmaier si rese conto del suo errore: Nell'edizione del 1955 di "Blick in die Zukunft" è anche 

Irlmaier.  

I lettori con i nervi deboli potrebbero volersi coprire gli occhi ora, perché stiamo per leggere come Adlmaier 

marcia verso i suoi nemici con la visiera aperta, senza armatura e senza alcun armamento. Scrive sul suo 

giornale il 13 maggio 1950, in un'insensata raccolta delle ultime forze:  

"La superficialità di tutti questi critici giornalistici è dimostrata dal semplice fatto che non scrivono 

correttamente nemmeno il nome dello scavatore di pozzi Alois Irlmeier, ad esempio nel facsimile di un 

timbro (contraffatto)*: "Alois Irlmaier, Rutengänger, Freilassing" nella "Herz-Dame", poi nell'articolo del 

"Süddeutsche Sonntagspost" "Schwindel um Irlmaier" e in una mezza dozzina di altre pubblicazioni". 

Traunsteiner Nachrichten, 13 maggio 1950. pagina 9  

* Il grassetto all'interno della citazione è, come sempre, mio. S. Berndt  

Per non perdere l'orientamento in tutto questo caos, ecco l'iscrizione sulla tomba di famiglia della famiglia 

Irlmaier a titolo di chiarimento: 

 

            Inschrift auf dem Familiengrab der Irlmaiers                                        dettaglio del frontespizio di  „Blick in die Zukunft" 1950 di Conrad Adlmaier  

Inoltre, esistono naturalmente numerosi documenti scritti (schedario del 1928 nell'ufficio anagrafico di 

Freilassing, rubriche di Freilassing del 1954, ecc. ecc.) che chiariscono come Irlmaier si sia scritto da solo - 

cioè Irlmaier.  

Il 13 maggio 1950 Conrad Adlmaier accusa pubblicamente anche un concorrente della stampa di lavorare 

con documenti falsificati:  

... Facsimile di un timbro (falsificato): "Alois Irlm a ier,  

rabdomante, Freilassing" nella "Regina di Cuori" ...  

Il timbro "falsificato" nella Flerz-Dame (vedi sotto), invece, è 

un tentativo di Adlmaier. Questo timbro aziendale di Irlmaier 

era già apparso nella Bayerische Landeszeitung del 22 

ottobre 1949 - appena cinque mesi prima - che, tra l'altro, 

era un giornale assolutamente benevolo nei confronti di Irlmaier - e casualmente anche l'organo del partito 

bavarese, al quale Adlmaier stesso apparteneva! Inoltre, esistono prove circostanziali che Adlmaier abbia 
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consigliato i redattori della Bayerische Landszeitung sull'articolo di Irlmaier del 22 ottobre*. A quanto pare, 

la signora Flerz ha copiato il francobollo aziendale, compreso lo sfondo, dalla Bayerische Landeszeitung: 

 

               Bayerische Landeszeitung (Originale) 22.10.1949                                                                             Herz-Dame (Copia) 11.03.1950 

L'angolo aperto in alto a sinistra del rettangolo mostra chiaramente che la Herz-Dante ha copiato il 

francobollo dal giornale regionale bavarese. Herz-Dante ha copiato il francobollo dal giornale regionale 

bavarese. ... Il modo in cui resistenza di Conrad Adlmaier è quasi incredibile. Che cosa stava succedendo? 

Ha fatto troppe passeggiate solitarie con Johnnie Walker in quei giorni? Per sei mesi ha stampato articoli di 

giornale su Irlmaier e in tutto questo tempo nessuno è riuscito a fargli capire che sta sbagliando a scrivere il 

nome di Irlmaier? Viene spontaneo chiedersi perché Irlmaier stesso non glielo abbia fatto notare. I due 

hanno avuto contatti in questo periodo?  

La posizione di Adlmaier diventa particolarmente traballante quando si arrabbia per il timbro "falsificato". 

Come fa a giudicare quali francobolli di Irlmaier siano autentici se non sa nemmeno come si scrive 

correttamente Irlmaier...?  

I lettori che nel frattempo hanno chiuso gli occhi possono riaprirli. riaprirli - e dovrebbero ora lasciare la 

stanza il più rapidamente possibile. Perché ora porterò l'orrore al culmine finale, che assumerà forme 

veramente apocalittiche: Il dottor Conrad Adlmaier continua nel suo articolo bizzarramente surreale del 13 

maggio 1950:  

“ È vero che Irlmeier ha dato due volte il suo consenso verbale a questa (pubblicazione) e che ho concluso 

con lui un contratto che mi concede il diritto di pubblicazione su....".  

Aha! E come erano designate le parti contraenti nel contratto? L'"editore" e lo "scavatore di pozzi"? O "io" 

e "tu"? Oppure i nomi delle parti dovevano comparire nel contratto? E se così fosse, c'è scritto "Irlmaier" e 

Adlmaier non se n'è accorto? Oppure c'è scritto "Irlmaier" e Irlmaier non se n'è accorto? Oppure uno dei 

due non ha letto affatto il contratto? Era solo un contratto verbale? Questo contratto esisteva?  

Lei - caro lettore - pensa che questo sia sufficiente? La smettiamo?  

Va bene, allora. Concludiamo questa farsa con due dettagli:  

In primo luogo, a un certo punto ci si accorge che Irl-maier e Adl-maier sono nomi molto simili.  

Maier è un nome comune. Ci sono molte grafie diverse di Maier, soprattutto in Baviera. Per curiosità, ho 

contato i nomi presenti nell'"Einwohnerbuch" di Freilassing del 1954.  

 

 

                                                                    Il risultato è riportato a destra.  

 

 

* 22 ottobre 1949, pagina 7, quarta colonna:. come dice uno dei suoi più stretti osservatori (di Irlmaier)..." 
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Si può quindi ipotizzare che Irl-maier e Adlmaier fossero compagni di sventura per quanto riguarda 

l'ortografia errata dei loro cognomi e che Adlmaier fosse a conoscenza di questa fonte di errore. Allora 

perché Adlmaier non ha mai chiesto a Irlmaier di parlarne?  

Secondo: lo stesso Adlmaier osserva nell'epilogo del suo opuscolo del 1950, in cui sbaglia ovunque il nome 

di Irlmaier:  

“... l'autore garantisce la veridicità dei singoli fatti riportati, alcuni dei quali sono stati verificati fin nei 

minimi dettagli. Tutto è stato vagliato con scrupolosa precisione; tutto ciò che poteva essere spiegato in 

modo naturale, ad esempio, è stato escluso. “ 

"Blick in die Zukunft", 1950, pagina 77  

"Non spiegabile in modo naturale" - beh, io la vedo allo stesso modo - i giochi di parole di Adlmaier sono 

infatti difficilmente spiegabili. Naturalmente, l'intera vicenda trae origine dal fatto che Adlmaier si presenta 

come il grande conoscitore di Irlmaier e questa immagine viene poi adottata anche da altri autori. Follia! 

  



158 
 

Corpus Delicti 

 

Si possono prevedere, predire e profetizzare le peggiori cose per l'umanità. Non ha alcuna importanza. Non 

c'è problema! Tuttavia, non si deve rivelare quando queste previsioni si avvereranno. E se si avverano, il 

disastro dovrebbe avvenire in un futuro lontano.  

Ma è proprio questo l'errore di Conrad Adlmaier. Nel suo giornale scrisse - o diede l'impressione - che 

Irlmaier avesse detto che la terza guerra mondiale sarebbe scoppiata nel 1950! Per questo, Adlmaier scelse 

una data estremamente nitida: il 31 dicembre 1949! La vigilia di Capodanno! Probabilmente non esiste un 

altro giorno dell'anno in cui ci si chiede così tanto come sarà l'anno successivo? Adlmaier, tuttavia, sembra 

aver riconosciuto il potenziale pericolo del suo cracker di Capodanno, perché nel modo in cui lo srotola si 

riconosce qualcosa di simile a una misura precauzionale contro effetti collaterali indesiderati.  

Questo inizia già con il titolo: Come sarà nel 1950 - e 

dopo  

Di conseguenza, l'articolo tratta di due periodi 

successivi. Prima l'anno 1950, poi il periodo successivo 

al 1950. Nell'articolo stesso, però, non c'è una netta 

separazione tra il 1950 e il resto! Ed è proprio a questo 

punto che scatta la trappola di Adlmaier! Il testo può 

quindi dare l'impressione di riferirsi interamente 

all'anno 1950! "Può dare l'impressione" significa in 

pratica che alcuni lo intenderanno sicuramente in 

questo modo - il che è ciò che è effettivamente 

accaduto! Poiché l'articolo contiene chiare previsioni 

di guerra, molti lettori hanno pensato che la Terza 

Guerra Mondiale sarebbe scoppiata nel 1950!  

L'uso deliberato di frasi ed espressioni fuorvianti fa 

ovviamente parte dell'arte giornalistica. L'importante 

non è quello che si scrive, ma l'impressione che lo  

scarabocchio crea.                                                                               Traunsteiner Nachrichten del 31 dicembre 1949, pagina 9  

                                                                                                                                                             Il testo è disponibile in forma più leggibile a pagina 321. 

Così, il 31 dicembre 1949, l'editore Dr. Conrad Adlmaier fece esplodere un petardo, che cinque settimane 

dopo si trasformò in una vera e propria bomba. Dopo l'edizione della Traunsteiner Nachrichten del 31 

dicembre 1949 e la ristampa autorizzata dello stesso giorno sul Rosenheimer Tagblatt - entrambi giornali 

locali della Baviera sudorientale - inizialmente si verificò solo una certa agitazione nella regione. I veri 

problemi sorsero solo quando Adlmaier rese disponibili a livello nazionale le profezie di Irlmaier e le 

previsioni del 1950, pubblicandole nuovamente il 1° febbraio 1950 nel suo opuscolo "Blick in die Zukunft". Il 

Traunsteiner Wochenblatt riferì dell'incipiente agitazione della popolazione all'inizio di marzo 1950:  

Traunsteiner Wochenblatt del 2 marzo 1950, pagina 8 - quattro settimane dopo la pubblicazione di "Blick in die Zukunft". 
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L'articolo recita:  

 

“Le "profezie" del costruttore di pozzi di Freilassing Alois Irlmeier, diffuse tramite articoli e opuscoli, hanno - 

come riportato dalla Deutsche Presse-Agentur - causato eccitazione tra la popolazione in molte località 

della Baviera. Irlmeier ha annunciato in varie occasioni il corso della terza guerra mondiale, in cui non 

sarebbe successo molto in Baviera...“ 

Con articoli e appunti di continuazione si intendono chiaramente le macchinazioni di Adlmaier. Nel 

frattempo, Adlmaier stampò la sua seconda serie Irlmaier. E a parte il suo "Blick in die Zukunft", all'epoca 

non esistevano altri opuscoli* con le previsioni di Irlmaier.  

È inoltre degno di nota il fatto che la notizia provenga dall'agenzia di stampa tedesca dpa. In base a ciò, la 

maggior parte dei giornali tedeschi avrebbe dovuto almeno prendere nota di questa notizia.  

Mentre il lettore potrebbe ancora chiedersi chi fosse il principale propagatore delle profezie di Irlmaier nel 

rapporto della dpa, il Südost-Kurier di Bad Reichenhall attaccò direttamente e apertamente Conrad 

Adlmaier due giorni dopo il suddetto articolo. Sotto il titolo "La verità sul 'profeta' Alois Irlmeier", del 

professor Dr. H. H. Kritzinger, i giornalisti del Südost-Kurier scrissero nell'introduzione:  

“Per mesi le "Traunsteiner Nachrichten" hanno letteralmente nutrito i loro lettori con notizie sensazionali sul 

"chiaroveggente" di Freilassing Alois Irlmeier e una casa editrice di Traunstein ha addirittura inviato un 

opuscolo e offerto a vari giornali la ristampa gratuita di circa 100 righe se avessero accettato (con uno 

sconto del 20 o 25 per cento) di distribuirle. Sapevamo bene che il rapporto Irlmeier aveva dato una certa 

spinta al giornale in questione. e spesso ci veniva chiesto perché non trattavamo con Irlmeier? 

Nel "caso Irlmeier" ... era chiaro che un reportage sensazionale non poteva che provocare il maggior 

numero di popolazione e che è stato fatto esplodere in un modo che una stampa responsabile non possa 

essere ritenuta responsabile.. “ 

Südost-Kurier, 4 marzo 1950, pagina 15 

In una lettera del 17 maggio 1950 del governo dell'Alta Baviera all'Ufficio distrettuale di Laufen si legge:  

“Dalle ultime notizie di stampa sulle attività del chiaroveggente Irlmeier a Freilassing [...] si può concludere 

che la popolazione sta diventando sempre più inquieta a causa della cartomanzia del suddetto. L'Ufficio 

distrettuale di Freilassing ha annotato nel suo rapporto mensile dell'aprile 1950: "Caratteristica dell'umore 

della popolazione è il nervosismo generale causato dalla cosiddetta chiaroveggenza del veggente Irlmeier di 

Freilassing....Ci si chiede se non sia il caso di intervenire per non allarmare ulteriormente la popolazione... 

J.V. 

Dr. Hölz” 

Questo impulso da parte del governo dell'Alta Baviera, tuttavia, si è poi rivelato inutile, perché dalla metà di 

maggio in poi non ci sono state praticamente più notizie di stampa su Alois Irlmaier. Sia perché nel 

frattempo l'argomento era diventato del tutto obsoleto - cosa che presumo - sia perché erano state fatte 

pressioni su Conrad Adlmaier... Il 15 aprile 1950 Conrad Adlmaier si difese sul suo giornale dalle accuse 

della stampa avversaria e scrisse sotto il titolo:  

Bugie su Irlmeier  

“Veniamo ora alle bugie su Irlmeier. Non è vero che Irlmeier dichiarò che la terza guerra mondiale sarebbe 

scoppiata nel luglio** 1950. Ciò che è vero è che dichiarò che se un terzo "grande" fosse stato assassinato, 

sarebbe scoppiata in una notte.”                                                                    Traunsteiner Nachrichten. 15 aprile 1950, pagina 9 

* Un opuscolo su Irlmeier del maestro Franz Stockhammers, previsto per la metà di aprile del 1950, non è mai uscito, per quanto ne so, e si dice che 

sia stato impedito dallo stesso Irlmeier con un'ingiunzione. A parte questo, c'era ancora l'opuscolo "Tatsachenberichte um Alois Irlmaier". Tuttavia, 

questo apparve solo alla fine del 1951/inizio del 1952 o anche più tardi. 

*** A questo punto ci si potrebbe anche chiedere se Adlmaier si sia occupato dell'intero anno 1950 o solo del luglio 1950. - Il che, tuttavia, non ha 

molta importanza in vista dello scoppio della "terza guerra mondiale". 
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La strategia che imputo ad Adlmaier sembra aver funzionato, almeno in parte. Alcuni ora pensano che 

Irlmaier abbia previsto la guerra nel 1950, ma Adlmaier può alzarsi e dire: "Non l'ho scritto io".  

Fino a questo punto, Adlmaier sembra ancora agire in modo sensato. Ma cinque anni dopo accade qualcosa 

di quasi incredibile. Nella seconda edizione di "Blick in die Zukunft", Adlmaier scrive nell'introduzione alle 

profezie di Irlmaier: 

 

Il tempo che verrà  

Come è noto, la previsione di Irlmaier sulla terza guerra mondiale in relazione all'anno non si è avverata 

per quanto riguarda l'anno 1950. Una delle spiegazioni di Irlmaier dice che egli stesso interpretò il numero 

*, che aveva visto, ma che la catastrofe fu scongiurata anche grazie all'intercessione della Vergine Maria...  

* I grassetti e le sottolineature sono miei.  
"Blick in die Zukunft", 1955, pagina 90  

E allora? Irlmaier aveva previsto la "terza guerra mondiale" nel 1950 o no?  

Come mai il 1955 è diventato improvvisamente un numero, anche se nel 1950 era ancora l'omicidio di un 

"grande"? In ogni caso. Adlmaier avrebbe dovuto capire gradualmente che il fango che solleva si attacca a 

Irlmaier. La posizione di Adlmaier diventa ancora più vacillante se si legge ciò che Irlmaier disse a un 

giornalista due mesi prima del "botto di capodanno" di Adlmaier.  

Nell'ottobre 1949, il veggente viene citato dal Münchner Merkur come segue:  

"Ci sarà un'altra grande guerra quando il grano sarà maturo. Purtroppo non posso dire l'anno".  

"Münchner Merkur, 18 ottobre 1949, pagina 4.  

Quanto sarebbe probabile che poche settimane dopo Irlmaier fosse così sicuro della data da sostenere , 

addirittura con la pubblicazione dell'anno 1950, nelle Traunsteiner Nachrichten? ...  

Ecco un'altra dichiarazione di Irlmaier della primavera del 1949:  

"Ho già detto che non c'è molta bellezza. Ci sono molti problemi in arrivo per il nostro Paese, ma non solo, 

anche per il mondo intero. Una terza grande crisi è abbastanza certa, ma non so quando arriverà; l'unica 

cosa certa è che non durerà a lungo...".  

Altbayerische Heimatpost, 20 novembre 1949 (intervista della primavera 1949), pagina 8  

La Landshuter Zeitung scrive nell'aprile 1950: 

"Vedo le immagini abbastanza chiaramente davanti a me, il tempo del male arriverà presto". " Alla mia 

domanda: "Alisi, cosa intendi per "presto"?", ha risposto: "Non potrei... “Dimmi esattamente l'ora, sarà qui 

presto". 

 "Landshuter Zeitung", 12 aprile 1950, pagina 5 

Sfortunatamente, la Landshuter Zeitung non ha indicato esattamente la data dell'intervista. ma sembra 

probabile che sia avvenuta poco prima della stampa dell'articolo, nell'aprile 1950.  

Per completezza, è opportuno citare anche una scena avvenuta alla fine di gennaio 1950 durante il 

processo per omicidio con veleno a Traunstein, quando l'avvocato della difesa interrogò il medico della 

vittima dell'omicidio:  

“L'avvocato della difesa chiese allora: "Il testimone è a conoscenza del fatto che Irlmeier in tutta serietà ha 

detto che Hitler era ancora vivo e che aveva previsto la guerra nel 1949? "Il testimone sottolinea... che andò 

da Irlmeier "solo per interesse". Quest'ultimo aveva ... risposto alla domanda sulla prossima guerra. 
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Tuttavia, non ha indicato una data ma si limitò a dire: "C'è ancora neve sulle montagne". Ora, disse il 

testimone, in realtà c'è sempre neve sulle montagne.... “ 

Traunsteiner Nachrichten, 26 gennaio 1950, pagina 8  

La letteratura riporta di tanto in tanto che Irlmaier "vide" dei numeri. Questo poi sempre secondo lo stesso 

schema*: Irlmaier nomina chiaramente il numero o i numeri che ha "visto". i numeri che ha "visto" - e - ha 

detto che non sapeva cosa significassero! Perché Irlmaier avrebbe dovuto procedere diversamente nel caso 

più esplosivo di tutti i casi immaginabili - allo scoppio della "terza guerra mondiale"? Tanto più che lui 

stesso era probabilmente consapevole di non avere un talento speciale per l'interpretazione dei numeri.  

Il fatto che Adlmaier non menzioni il numero che Irlmaier avrebbe visto è estremamente sospetto. E 

sembra quasi che anche Conrad Adlmaier si sia reso conto a un certo punto che la questione del numero 

senza nome che Irlmaier aveva "interpretato" era sospetta. Infatti, nel 1961, altri sei anni dopo, si legge 

nella terza edizione di "Blick in die Zukunft" si legge una spiegazione completamente diversa. Ora Adlmaier 

sostiene improvvisamente che Irlmaier aveva aveva interpretato il numero 1950 da vari segni - e nessun 

numero:  

“Come è noto, il fontaniere di Freilassing disse che dopo la seconda guerra mondiale sarebbe arrivata la 

terza. Quando gli fu chiesto se avesse commesso un errore, lo ammise prontamente e confessò di aver 

calcolato lui stesso il numero 1950 da vari segni.” 

 "Blick in die Zukunft", 1961, pagina 105.  

Cosa disse sei anni prima Conrad Adlmaier?  

... che lui stesso interpretò il numero che vide...  

Nel 1955 è un numero che non possiamo conoscere, nel 1961 sono vari presagi che non possono essere 

conosciuti. ... La questione non è migliorata dal fatto che Adlmaier si presenta ai suoi lettori come 

particolarmente coscienzioso. Come promemoria: Adlmaier su se stesso: 

"... Sono osservazioni fatte da chi scrive queste righe durante diciotto anni di scrupolosa sorveglianza di 

Alois Irlmaier di Freilassing". 

 " Blick in die Zukunft ". 1961, pagina 72  

Formulate gentilmente, alcune dichiarazioni di Adlmaier sono in qualche modo contraddittorie. L'ipotesi 

che Adlmaier che Adlmaier stia mentendo in un punto o nell'altro, che sia vero o meno. Questo sospetto si 

ripercuote negativamente su Irlmaier. Oltre alle contraddizioni citate finora, ve ne sono altre nel lavoro di 

Adlmaier in relazione alla data del 1950 (ad esempio il "certamente" di cui sopra). Ma non voglio iniziare a 

annoiarvi con questo. Se siete interessati, date un'occhiata all'appendice a pagina 295/296. 

 

 

 

 

 

Esempi tratti da "Blick in die Zukunft" di Conrad Adlmaier : 

 

1950, pagina 37: "Vedo tre linee - tre giorni, tre settimane, tre mesi, non lo so esattamente...".  

1950, pagina 60, "E lì vedo un sei e un nove, che si possono già dire".  

1950, pagina 64: "Vede sempre il numero 27 tre volte. Ma non riusciva a interpretarne il significato".  

1955, pagina 92: "Vedo un numero davanti a me che è un tre. Ma non so... Non riesco a capirlo".  

1955, pagina 93: "Vedo tre nove, cosa significhi non so dirlo".  

1961, pagina 106: "Vedo tre numeri abbastanza chiaramente, due otto e un nove. Che cosa significhi non so dirlo". 
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Irlmaier non completamente estraneo alla vicenda  

Anche se nell'autunno del 1949 Alois Irlmaier disse di non sapere quando sarebbe scoppiata la guerra, in 

teoria avrebbe potuto cambiare idea alla fine del 1949. In effetti, ci sono diverse testimonianze secondo cui 

Irlmaier avrebbe pensato per un certo periodo alla fine del 1949 - forse solo per qualche settimana - che la 

guerra sarebbe scoppiata nel 1950. Tuttavia, sembra estremamente improbabile che il veggente Adlmaier 

abbia anche dato il via libera per pubblicare la data dello scoppio nel 1950, o per creare l'impressione che 

tutto sia avvenuto nel 1950.  

Sepp Winkler, della comunità di Teisendorf, mi ha raccontato, come già detto, nell'autunno 2008, di aver 

aiutato Alois Irlmaier a costruire un pozzo per tre mesi alla fine del 1949. Un giorno Irlmaier gli disse: "Tra 

quattro settimane sarai di nuovo un soldato". Sepp Winkler disse che Irlmaier aveva "terribilmente paura" 

dei russi. Nonostante questa previsione errata, l'uomo rimase comunque impressionato dalle capacità di 

Irlmaier.  

Conrad Adlmaier cita un altro testimone nel suo “cucinato” del 1950: un funzionario di Monaco, che aveva 

perso una gamba in guerra e nel frattempo si era costruito una casa, raccontò:  

“E lui (Irlmaier) disse anche che tutti gli uomini fino a una certa età sarebbero stati arruolati, anche se 

nessuno sarebbe entrato in azione perché tutto accadeva così velocemente. Per mettere alla prova il 

veggente, gli chiesi: "Beh, se questo avverrà in un futuro prevedibile, allora sarò chiamato anch'io, perché 

non ho ancora raggiunto il limite di età. Verrò esaminato anche io allora? "Devo dire che nell'ultima guerra 

ho perso un piede (amputazione della gamba). Avevo... una protesi così magistrale... che nemmeno i miei 

conoscenti più stretti sapevano che io... portavo una protesi. Nemmeno Irlmeier se ne accorse, in primo 

luogo perché nella sua stanza c'era un'atmosfera piuttosto cupa, e in secondo luogo perché quando mi siedo 

non sono in alcun modo handicappato". In risposta alla mia domanda, il chiaroveggente disse, ridendo 

maliziosamente: "Sì, sì, ti guardano, ma che te ne fai della tua gamba artificiale, non ti possono più usare!"  

"Blick in die Zukunft ", 1 febbraio 1950, pagina 73  

"In un futuro prevedibile" non significa, ovviamente, automaticamente "nei prossimi mesi", tuttavia l'errata 

aspettativa a breve termine di Irlmaier è qui evidente.  

Facciamo i conti: Se l'uomo si era già costruito una "casetta", nel 1950 doveva avere almeno 30 anni. Nel 

2009, 59 anni dopo, avrebbe avuto 89 anni! Un uomo vecchio! ... W. J. Bekh cita un altro testimone che fa 

riferimento a un'esperienza avvenuta "intorno al settembre" del 1950:  

“... E all'improvviso mi disse: "Dovrai arruolarti di nuovo". "Io allora risposi: "Io, arruolarmi? Non sono più in 

grado di farlo!". Irlmaier: "Forse scapperai. A quel punto persi il coraggio; non gli chiesi più nulla...". Ho 

imparato a rispettare sempre di più Irlmaier. Se l'ultima affermazione di Irlmaier non si è ancora avverata, 

non posso che esserne felice. Ma non ne sono del tutto sicuro, ho già 59 anni, ma in caso di emergenza si 

potrebbe ricorrere anche a uomini più anziani... “ 

"Aiois Irlmaier", 1990, pagina 118 

La lettera da cui W. J. Bekh ha tratto questo testo risale al 1986, secondo cui l'uomo avrebbe ora 82 anni. ... 

Tutto ciò indica che Irlmaier, almeno alla fine del 1949, credeva effettivamente che la guerra sarebbe 

scoppiata nel 1950. È discutibile quanto ne fosse convinto e fino a che punto questa convinzione fosse solo 

un'interpretazione delle sue visioni. Una possibile spiegazione potrebbe essere che Irlmaier abbia solo 

concluso che gli uomini venivano radunati, ma non abbia "visto" che ciò stava effettivamente accadendo.  

La previsione di Irlmaier dei tre assassinii rientra anche nei segni di un'errata previsione anticipata, di cui il 

terzo assassinio dovrebbe avvenire immediatamente - poche ore - prima dello scoppio della "terza guerra 

mondiale". Lo stesso Irlmaier avrebbe riferito gli omicidi n. 1 e 2 al Mahatma Gandhi (assassinato il 30 

gennaio 1948) e al Conte Bernadette (il 17 settembre 1948).  
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È quindi possibile che Conrad Adlmaier abbia intervistato Irlmaier in quei giorni in cui Irlmaier credeva che 

la guerra sarebbe scoppiata nel 1950. Ma credo che sia del tutto escluso che Irlmaier abbia accettato di 

pubblicarlo su larga scala.  

Dal momento che Irlmaier ha dichiarato in diverse interviste di non sapere quando, e ha anche detto 

occasionalmente che non gli era permesso di dire certe cose, si può supporre che abbia chiaramente 

distinto tra ciò che gli era "permesso" di dire e ciò che non lo era. Perché avrebbe dovuto sostenere la 

necessità di fare un grosso problema per il 1950, tra tutte le cose?  

Purtroppo, a questo punto non posso risparmiarvi un altro grottesco articolo.  

Nel settembre 1949 si poteva leggere nel Traunsteiner Nachrichten:  

“Il cercatore di pozzi è stato assolto. È stato in grado di produrre le prove della sua abilità. Ma d'ora in poi 

ha liquidato tutti... "Non dirò altro!" era la sua risposta stereotipata... "Non si è mai troppo prudenti! Ma 

non dico più niente a nessuno! Nemmeno agli americani!".  

Traunsteiner Nachrichten, 27 settembre 1949, pagina 4  

Traunsteiner Nachrichten? ... non c'era qualcosa? ... Certo, era il giornale di Conrad Adlmaier. Ma questo 

articolo del settembre 1949 non era ancora uscito dalla sua penna - dopo tutto, questo era l'unico articolo 

del giornale di Adlmaier in cui il nome di Irlmaier era ancora scritto correttamente. Dal contenuto 

dell'articolo si evince inoltre che Irlmaier non conosceva il giornalista che gli aveva fatto visita. Non si 

trattava quindi di Adlmaier.  

In questo contesto va visto anche il grido di aiuto di Irlmaier, pubblicato dalla Freilassinger Volkszeitung il 

22 febbraio 1950, tre settimane dopo la pubblicazione di "Blick in die Zukunft". Vi si legge:  

“... Allo stesso tempo, il signor Irlmeier vi chiede di non pubblicare più le sue previsioni o simili, poiché le 

pubblicazioni fatte contro la sua volontà hanno provocato un tale afflusso di visitatori e un aumento della 

posta giornaliera che, se dovesse occuparsi anche solo di una piccola parte delle richieste e delle domande, 

non avrebbe più il tempo di esercitare la sua professione".  

Anche se Conrad Adlmaier ha poi negato pubblicamente nel suo giornale di aver danneggiato gli interessi di 

Irlmaier, sembra più plausibile, contrariamente a quanto sostiene Adlmaier, che quest'ultimo abbia 

sollevato la questione del 1950 senza il consenso di Irlmaier. In ogni caso, Adlmaier danneggia 

notevolmente la propria credibilità impelagandosi ripetutamente in contraddizioni, che si accumulano 

proprio quando la chiarezza sarebbe particolarmente importante.  

Ma anche se Irlmaier avesse interpretato un numero o un presagio come riportato da Adlmaier, sarebbe 

stato dovere di Adlmaier porre a Irlmaier la domanda estremamente ovvia: "Sì Alois - come ti è venuto in 

mente? "  

Ma in questo modo Adlmaier trasmette l'immagine di una situazione in cui Irlmaier gli consegna una scatola 

nera con la scritta "1950", e lui, Adlmaier, non pensa nemmeno di guardarci dentro - anche se nello stesso 

opuscolo dichiara di aver "in parte controllato tutto fin nei minimi dettagli" e di aver vagliato tutto "con una 

precisione imbarazzante". 

 

Le conseguenze  

Conrad Adlmaier danneggiò notevolmente Irlmaier con la sua "Aktion-1950". La data fittizia dello scoppio 

della guerra nel 1950 contribuì in modo significativo all'inquietudine della popolazione. Alcuni organi di 

stampa utilizzarono spudoratamente la falsa data dello scoppio per aumentare la tiratura. Lo STERN di 

Amburgo, ad esempio, utilizzò l'"errore di data" di Irlmaier per screditare la sua intera persona. Motto: 

Dam sbagliato quindi Irlmaier è un impostore! Nel maggio 1950, lo STERN pubblicò un articolo difficilmente 

superabile in quanto a disprezzo, in cui il "1950" era il gancio:  
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“Il chiaroveggente bavarese vede nero  

Il profeta Irlmaier causa psicosi da guerra  

Non ci saranno mai abbastanza persone stupide. E finché esisteranno, abili ciarlatani sapranno come vivere 

comodamente a loro spese. Non appena il medico miracoloso Gröning è scomparso nell'oblio, una nuova 

cometa appare nel cielo profetico bavarese: Alois Irlmaier, scavatore di pozzi, indovino e profeta della 

piccola città bavarese-austriaca di confine Freilassing [...]. Profetizzò che quest'anno sarebbe scoppiata una 

grande guerra su tutte le terre a nord del Danubio. “ 

Der Stern, 21 maggio 1950, pagina 8  

Bruno Gröning (1906-1959) divenne noto e famoso come guaritore in Germania dopo la Seconda Guerra 

Mondiale. Dopo aver attirato centinaia, a volte addirittura migliaia di persone, gli fu vietato di esercitare la 

professione di guaritore.  

Per quanto riguarda i titoli dello STERN: la vera causa della psicosi di guerra non fu Irlmaier, ma i media. E 

Conrad Adlmaier ha fatto la parte del leone! Sul contenuto del rapporto STERN: dopo l'insulto e la presa in 

giro di chi chiedeva consiglio a Irlmaier, STERN arriva al punto centrale che "dimostra" a tutti che Irlmaier è 

un impostore: lo scoppio della guerra nel 1950.  

Meno di tre mesi prima, subito dopo il processo per l'omicidio dei veleni di Traunstein, c'era ancora un 

grande interesse pubblico per il veggente. Tragicamente, l'ultimo giorno del processo, le osservazioni 

"fuorvianti" di Adlmaier sul fahre 1950 furono rese disponibili a livello nazionale come una ghigliottina. Se 

ciò non fosse accaduto - se non fosse stata pubblicata alcuna diga in "Blick in die Zukunft" - è molto 

probabile che alcuni studiosi avrebbero osato rischiare la propria reputazione e guardare più da vicino 

Irlmaier. È molto probabile che, di conseguenza, Irlmaier sarebbe rimasto permanentemente ancorato nella 

coscienza pubblica in forma positiva, anche se naturalmente sarebbe gradualmente scomparso dal campo 

visivo delle generazioni successive.  

Per quanto riguarda il ruolo della scienza, mi permetto di sottolineare più volte che un'indagine scientifica 

sulle capacità di Irlmaier non ha mai avuto luogo durante la sua vita. E questo nonostante i critici di Irlmaier 

all'epoca citassero la mancanza di tale indagine come argomento contro la credibilità delle sue previsioni.  

In questo contesto, è interessante anche la seguente dichiarazione del più famoso parapsicologo tedesco 

dell'epoca, il professor Hans Bender, oggi scomparso, fondatore e a lungo direttore dell'Istituto per le aree 

di frontiera della psicologia (IGPP) di Friburgo. Nel 1977, il professor Bender commentò il caso di Alois 

Irlmaier:  

"... Sembra certo che Irlmaier in particolare avesse capacità psi. ... Per quanto riguarda le previsioni 

collettive di una terza guerra mondiale, bisogna innanzitutto dire che non si è verificata nel momento 

indicato; poi che non abbiamo alcun criterio per cui questa profezia, che può essere una sorta di fantasia 

della fine, possa contenere qualcosa di affidabile. ... Possono essere fantasie, alimentate dalla conoscenza 

delle bombe atomiche e di altre armi distruttive. ... Tuttavia, Irlmaier può essere descritto come uno dei 

fenomeni più sorprendenti tra i sensibili dei tempi moderni. Non c'è quindi motivo di allarmarsi, ma 

nemmeno di rifiutare in blocco la questione della precognizione, come spesso fanno oggi persone illuminate 

che semplicemente non sono adeguatamente informate. “ 

"Alois irlmaier", 1990 , pagina 156  

Il professor Bender dà così il via libera alle profezie politiche di Irlmaier. Tuttavia, secondo l'IGPP, non c'è 

mai stata un'indagine scientifica da parte sua o sotto i suoi auspici. In ogni caso, negli archivi non si trova 

nulla. Tra l'altro, ha fondato il suo istituto proprio nel 1950!  
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Poiché la dichiarazione di Bender risale ormai a più di 30 anni fa, ci si può ovviamente chiedere quale sia la 

situazione con le scoperte più recenti e se la dichiarazione di Bender sia ancora valida oggi. In ogni caso, la 

sua dichiarazione mostra in più punti che egli non ha mai studiato in dettaglio il contenuto delle profezie di 

Irlmaier. Altrimenti saprebbe, ad esempio, che la "linea gialla" di Irlmaier non corrisponde alla superiorità 

degli Stati Uniti nel campo delle armi nucleari nel 1950.  

Colpisce anche il fatto che il professor Hans Bender faccia riferimento all'eredità di Adlmaier, ovvero al 

1950 come data sbagliata per lo scoppio della guerra. Il modo superficiale in cui Bender si esprime dimostra 

quanto poco si sia interessato alle profezie di Irlmaier; il che non sorprende, dal momento che afferma, 

almeno indirettamente, che le previsioni collettive di Irlmaier non contenevano nulla di "in qualche modo 

affidabile". ... È ovvio che con un simile atteggiamento si fa poco sforzo.  

Padre Dr. Norbert Backmund, un ecclesiastico del monastero di Windberg nella Foresta Bavarese, a cui è 

piaciuto il ruolo di studioso che sa dare un giudizio su Irlmaier, scrive anche in " I sensitivi guardano nel 

futuro ":  

“Sebbene il mancato verificarsi della sua profezia di guerra nel 1950 abbia scosso la sua reputazione, gli 

addetti alla stampa lo resero presto un personaggio sensazionale, e alla fine la folla di curiosi divenne 

insopportabile.“ 

" I sensitivi guardano nel futuro ", 1961, pagina 45.  

Anche padre Norbert Backmund viene citato più volte da W. J. Bekh come esperto di Irlmaier (addirittura 

con un grande ritratto fotografico), anche se Backmund non ha mai parlato personalmente con Irlmaier 

(proprio come il professor Bender), ma - come lui stesso ha ammesso - si è affidato ad Adlmaier in tutto e 

per tutto - Adlmaier, tra tutti, il principale addetto stampa! In apparenza Backmund sembra confermare 

Irlmaier come veggente, eppure solleva dubbi sulla "grande" profezia di Irlmaier, e questo pur sapendo che 

Irlmaier coincide con altri veggenti su punti importanti! Backmund scrive:  

“Tra le profezie di Irlmaier ci sono alcune cose che sfidano anche la nostra contraddizione. La croce nel cielo 

visibile a tutti, l'oscurità di tre giorni... Che in seguito il popolo diventerà tutto pio e virtuoso... - Non riesco a 

credere a tutto questo.”  

"I sensitivi guardano nel futuro", 1961, pagina 46  

Se si consulta la bibliografia di "I sensitivi guardano nel futuro" di Backmund, si trovano altre opere sulle 

profezie europee. Quindi doveva sapere che l'eclissi di tre giorni* e il successivo rinnovamento spirituale 

provengono dal piccolo ABC delle profezie europee!  

A pagina 208 esaminiamo più da vicino il caso di Norbert Backmund, che è alquanto ambiguo. 

Tuttavia, ci sono indicazioni che lo stesso Alois Irlmaier pensò per un breve periodo che la guerra sarebbe 

scoppiata nel 1950. Adlmaier, tuttavia, potrebbe averlo pubblicato senza il suo consenso. Inoltre, è risaputo 

che anche gli ottimi veggenti hanno grossi problemi con le date esatte. Quindi una falsa inventiva non è un 

criterio particolarmente utile per giudicare l'abilità di un veggente, a meno che non si voglia scuotere la sua 

credibilità. In quel caso la cosa funziona benissimo, a patto di avere il pubblico giusto.  

Infine, vale la pena ricordare ancora una volta che Alois Irlmaier ha dichiarato più volte di non sapere 

quando sarebbe arrivata la guerra - e che queste dichiarazioni sono state anche pubblicate (il 18 ottobre 

1949, il 20 novembre 1949 e il 12 aprile 1950).  

 

Notate qualcosa? Il signor Bemdt sta prendendo in giro tutto e tutti: L'editore Dr. Conrad Adlmaier, il Prof. 

Dr. H. H. Kritzinger, il Prof. Dr. Hans Bender, Padre Norbert Backmund... È giunto il momento di trovare una 

nota più conciliante. 
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Lo stato d'animo 1949/1950 

 
Titoli degli anni '50 dell'Isar-Post: 5 e 10 gennaio, 18 e 28 febbraio, 4 marzo, 20 aprile, 1 maggio 1950 

 

È anche possibile che Conrad Adlmaier temesse una guerra nel 1950 indipendentemente da Irlmaier. Le 

ragioni non mancano: la fine del 1949 e l'inizio del 1950 erano tempi piuttosto turbolenti in termini di 

politica mondiale. In Germania si temeva la guerra con la Russia, anche se non nell'immediato futuro - si 

veda il titolo del 28 febbraio 1950: "La guerra con la Russia è inevitabile?".  

 

Il 24 giugno 1948, l'URSS aveva imposto il blocco di Berlino, cercando di affamare Berlino e di ricattare 

l'Occidente. Da quel momento, l'inimicizia tra la Russia e l'Occidente fu evidente a tutti. Tuttavia, a quel 

tempo, gli Stati Uniti erano ancora l'unico Stato al mondo a disporre di armi nucleari - e per i tedeschi 

occidentali questo era proprio un argomento convincente per scivolare sotto l'ala degli USA. 

Il 29 agosto 1949, tuttavia, il possesso esclusivo di armi nucleari da parte degli Stati Uniti finì di nuovo: la 

Russia testò la sua prima bomba atomica! Alla fine di agosto del 1949 il mondo assistette all'inizio della 

corsa agli armamenti nucleari. Circa un mese dopo, il 1° ottobre 1949, Mao Tse-tung aveva vinto la guerra 

civile in Cina e proclamato la Repubblica Popolare Comunista Cinese.  
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L'8 ottobre 1949, il giornale di Deggendorf* titolava in prima pagina "La bomba atomica scatena la corsa 

agli armamenti". Sempre a pagina 1 di questo giornale, il 7 febbraio 1950, si legge un avvertimento del 

Vaticano: "Il mondo tende sempre più alla guerra". Una settimana dopo, a pagina 1, si leggeva: "La fine sarà 

l'annientamento totale" - e più sotto un servizio su un commento televisivo di Albert Einstein sull'inizio 

della corsa agli armamenti nucleari. Il 18 febbraio, a pagina 1, si legge: "Piano Marshall per evitare una 

nuova guerra".  

Il 25 ottobre 1949, il Passauer Neue Presse chiedeva a pagina 1:  

“La Russia sta pianificando una guerra di aggressione nel 1950?”  

Il 31 dicembre 1949, lo stesso giornale stampò a pagina 1 il titolo principale:  

“Lo stato del mondo alla fine del mezzo secolo.” 

 - sotto il sottotitolo:  

“I disagi di oggi sono i postumi di due guerre mondiali o i lontani brontolii di una terza di una terza e ancora 

più terribile tempesta d'acciaio? “ 

Nel Berchtesgadener Anzeiger del 30 gennaio 1950, a pagina 8, con il titolo Cosa si indossa in una guerra 

nucleare? ", un rapporto dagli Stati Uniti sulle regole di comportamento in caso di guerra nucleare. Subito 

sotto c'era un articolo con il titolo "La Germania obiettivo della bomba atomica". Si parlava di dove, in 

territorio tedesco occidentale (!), gli USA avrebbero usato le armi nucleari in caso di terza guerra mondiale. 

Citazione:  

“Sotto il titolo "Potremmo fermarli al Reno", Edward K. Nedor, che il giornale descrive come un esperto 

militare americano, rivela nel "Sunday Graphic" l'"uso tattico della bomba atomica nella Germania 

occidentale come la parte più importante del piano strategico con cui le potenze occidentali intendono 

contrastare un eventuale attacco russo". ... Una mappa allegata all'articolo del Sunday Graphic chiarisce 

quale sia l'area principalmente interessata: l'intera Germania occidentale, dal Mare del Nord a Mainz. “ 

Va notato che questo si basa su uno scenario in cui solo gli Stati Uniti dispongono di bombe nucleari. È 

significativo che l'area delineata coincida sostanzialmente con le dichiarazioni di Irlmaier sull'area a nord 

del Danubio, anche se non parla di bombe nucleari. 

Il 3 febbraio 1950 - due giorni dopo la pubblicazione dello "Sguardo sul futuro" di Adlmaier - si trova un 

articolo più ampio a pagina 1 del Berchtesgadener Anzeiger con il titolo "Accordo sul controllo nucleare più 

urgente di prima". L'antefatto: il Presidente degli Stati Uniti Harry S. Truman (1945-1953) aveva ordinato 

poco prima lo sviluppo della bomba all'idrogeno, cioè lo sviluppo di un nuovo tipo di bomba atomica che 

avrebbe aumentato il potenziale di distruzione delle bombe atomiche precedenti a proporzioni 

gigantesche. Poiché all'epoca la bomba all'idrogeno non esisteva ancora - e quindi la sua potenza esplosiva 

definitiva era ancora sconosciuta - l'opinione pubblica si è scatenata in speculazioni su ciò che sarebbe 

potuto accadere in caso di esplosione.  

Il 20 febbraio 1950, lo stesso giornale pubblicò di nuovo un articolo a pagina 1 intitolato con il titolo: "Dopo 

la bomba H, la bomba X". Estratto del testo:  

“Il senatore americano Miliard E. Tydings predisse a Washington la costruzione di una "bomba X" il cui 

potere distruttivo avrebbe superato quello della bomba all'idrogeno tanto quanto la bomba all'idrogeno 

supera la bomba atomica. “ 

* Di seguito cito esclusivamente giornali locali bavaresi che hanno parlato anche di Alois Irlmaier e delle sue profezie, poiché ciò è comprensibile. In 

questo modo è possibile capire in quale contesto il comune cittadino bavarese poteva percepire le previsioni di Irlmaier. Molti di questi articoli sono 

naturalmente apparsi in forma identica o simile su altri giornali in tutta la Germania. 
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Una bomba all'idrogeno fatta esplodere successivamente dall'URSS (la "Bomba Zar") aveva, secondo 

Greenpeace*, con 60.000.000 di tonnellate equivalenti di TNT, circa 4.600 volte (!) la potenza della bomba 

di Hiroshima. Queste cifre illustrano molto bene la portata dell'incertezza all'inizio della corsa agli 

armamenti nucleari, alla fine del 1949/inizio del 1950.  

All'articolo precedente è stata allegata una notizia: 

“La bomba all'idrogeno potrebbe far esplodere la terra  

Il fisico nucleare canadese Allan Munn ha espresso la convinzione che la prima esplosione di una bomba 

all'idrogeno potrebbe provocare l'esplosione dell'intera Terra. Munn, che in passato ha fatto parte del 

Consiglio canadese per la ricerca, ritiene che questa esplosione potrebbe essere il risultato di una reazione a 

catena che inghiotte l'intero globo con una velocità furiosa, trasformandolo in un piccolo sole... “ 

Berchtesgadener Anzeiger, 3 febbraio 1950, pagina 1  

Sabato 18 marzo 1950, sul giornale di Deggendorf si leggeva il titolo: "Nessuna guerra tra due o tre anni". 

Questa era la valutazione del Capo di Stato Maggiore americano. Motto: abbastanza lontano nel tempo per 

non farsi prendere dal panico oggi, ma abbastanza vicino per essere in buoni rapporti con gli americani già 

ora....  

Immaginate cosa accadrebbe oggi se il Capo di Stato Maggiore degli Stati Uniti (un gradino sotto il 

Segretario alla Difesa) dicesse che non c'è pericolo di guerra con la Russia nei prossimi 2-3 anni (ancora). 

L'intera Germania avrebbe un attacco di panico in questi giorni.  

Oltre alla crescente minaccia nucleare, in questa fase della Guerra Fredda si verificò anche un'espansione 

territoriale del comunismo. Mao Tse-tung aveva vinto in Cina e proclamato la Repubblica Popolare Cinese il 

1° ottobre 1949. Russia e Cina erano considerate dall'Occidente come un blocco unificato. All'inizio del 

marzo 1950, il Vietnam entrò in scena. Il 3 marzo, il Berchtesgadener Anzeiger pubblicò un servizio sul 

Vietnam con il titolo "Vietnam - l'ultimo centro d'assalto della Wehpolitik", dove le truppe di Ho Chi Minh 

avevano già conquistato circa la metà del Paese, con grande disappunto dei francesi. Sempre all'inizio di 

marzo del 1950, si trova su questo giornale - come su molti altri giornali dell'epoca - un articolo più ampio 

con il titolo: 

La guerra con la Russia è inevitabile?  

- scritto da un importante membro del Dipartimento di Stato americano di nome George F. Kennan, 

descritto come uno dei "padri intellettuali del Piano Marshall". Kennan risponde alla domanda su una 

guerra con la Russia sibillina con un Njein! 

Alla domanda "I russi stanno pianificando una guerra contro di noi?" Kennan risponde che solo "i leader 

sovietici stessi possono rispondere a questa domanda con certezza". Segue una sorta di spoglio delle prove 

circostanziali: L'ideologia comunista sarebbe in realtà più favorevole a un piano di guerra russo. La storia 

russa, invece, suggerirebbe che la Russia evita di attaccare un avversario forte. Non priva di un certo fascino 

è l'argomentazione che segue, secondo la quale la Russia era ancora troppo indebolita dalla Seconda guerra 

mondiale, il che naturalmente doveva alimentare il timore che i tedeschi avrebbero poi avuto ancor più 

bisogno degli Stati Uniti quando la Russia avesse riacquistato la sua forza. Un'importante interiezione 

nell'articolo recita:  

“In considerazione del fatto che una nuova guerra mondiale comporterebbe ovviamente tali pericoli, è poco 

probabile che i russi stiano ora pianificando un imminente attacco militare al mondo occidentale. 

Immaginate cosa succederebbe oggi se un importante funzionario dell'amministrazione statunitense 

annunciasse che è "difficilmente probabile che la Russia stia pianificando un attacco nel prossimo futuro".  

 

* May, J., Il manuale di Greenpeace sull'era nucleare, 1989. 
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Lasciando da parte il nostro argomento, è interessante vedere come gli Stati Uniti avevano interesse a una 

certa paura della guerra da parte dei tedeschi.  

Questa paura era infatti un argomento psicologico decisivo per gli Stati Uniti che legavano i tedeschi 

occidentali - e non solo i politici della Germania occidentale, ma l'intera popolazione. Dopo tutto, l'obiettivo 

era preparare psicologicamente i tedeschi occidentali al riarmo e alla reintroduzione del servizio militare 

obbligatorio. Questo doveva essere accuratamente preparato, perché in ultima analisi si trattava di 

convincere gli uomini della Germania occidentale a uccidere gli ex commilitoni.  

Alla fine del 1949/inizio del 1950 c'era quindi molta aria nell'aria. Era decisamente scoppiettante. Come 

abbiamo visto, la questione se la guerra con la Russia fosse (imminente) veniva discussa dai giornali sulle 

prime pagine - fino alla stampa locale. E le armi nucleari hanno avuto un ruolo centrale in questa vicenda, 

che si è addirittura trasformata in una discussione pubblica su concrete paure di apocalisse (!) basate sulla 

tecnologia militare. Anche personalità di fama mondiale come Albert Einstein hanno contribuito a creare 

questo clima da giorno del giudizio!  

L'equilibrio globale delle superpotenze non era quindi affatto bilanciato in quel periodo, ma piuttosto 

ondeggiava e vacillava minacciosamente. Il pericolo di una terza guerra mondiale sembrava reale e non si 

può certo affermare che i media cercassero di calmare la popolazione. Non è affatto così! L'allarmismo 

finemente dosato della popolazione della Germania occidentale era piuttosto nell'interesse strategico degli 

Stati Uniti, perché in questo modo era possibile riprogrammare una popolazione ostile solo cinque anni 

prima in nuovi alleati in tempi relativamente brevi.  

Non è quindi improbabile che Conrad Adlmaier, visto lo stato d'animo generale alla fine del 1949, sia stato 

sopraffatto dalla forte sensazione che le profezie di Irlmaier si sarebbero presto avverate. Questo sarebbe 

stato umano e non dovrebbe essere criticare inutilmente in questa sede. In ogni caso, la situazione 

mondiale alla fine del 1949 ebbe probabilmente un ebbe un effetto percettibile sul mondo emotivo di 

Adlmaier, il quale non solo Irlmaier, ma anche occasionalmente con altre profezie. So che so dalla mia 

esperienza personale e da quella di numerosi conoscenti che è relativamente è abbastanza facile giungere a 

un presentimento erroneo, soprattutto quando si è agli inizi soprattutto quando si inizia a trattare più 

intensamente l'argomento.  

Tuttavia, se e in che misura la situazione mondiale alla fine del 1949 abbia influenzato le azioni di Adlmaier, 

non è chiaro. Nella migliore delle ipotesi, voleva "salvare il mondo" avvertendolo per tempo, nel peggiore 

dei casi, si trattava di puro profitto. La mia ipotesi è che il 35% "salvare il mondo" e 65% di profitto. 
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Le richieste di aiuto di Irlmaier 

 

Nel primo articolo di giornale su Alois Irlmaier si legge che Irlmaier era assediato da persone che 

chiedevano consigli. Era il giugno del 1947.  

Come già detto, un controllo della polizia ha contato 70 persone in attesa davanti alla proprietà di Irlmaier 

già nel marzo del 1946, intorno alle otto del mattino! Alcune persone erano lì dalle cinque del mattino - e 

altri rinforzi erano attesi in treno da Monaco. Nell'articolo del Südost-Kurier si legge che Irlmaier poteva "a 

malapena respingere l'assalto". In un articolo dello SPIEGEL del settembre 1948 si affermava già nel titolo 

che Irlmaier non diceva più nulla ("Ha visto quello che ha detto - Ma non dice più nulla"). Naturalmente, 

bisogna tenere conto del fatto che, poco dopo la fine della Seconda guerra mondiale, il destino di centinaia 

di migliaia di soldati tedeschi non era ancora chiaro. Né lo Stato né le organizzazioni umanitarie potevano 

aiutare con informazioni rilevanti. Alla fine del 1949, la stampa riportava che 1,7 milioni di tedeschi erano 

ancora dispersi*! È ovvio che la folla di persone che si recava a casa di Irlmaier dovette aumentare 

ulteriormente quando, nell'autunno del 1949, iniziò il clamore della stampa. All'inizio, tuttavia, Irlmaier non 

sembra aver pensato molto alle possibili conseguenze delle sue interviste. Alla fine del 1949 - più di due 

anni dopo il processo Gaukler - rilasciò interviste a diversi giornali in cui fece anche previsioni sulla politica 

mondiale. Leggendo queste interviste si ha l'impressione che le conversazioni si svolgessero in 

un'atmosfera rilassata, fiduciosa e rispettosa. Le interviste a Irlmaier furono pubblicate 

nell'ottobre/novembre 1949 dal Münchner Merkur, dalla Bayerische Landeszeitung, dalla Münchner 

Allgemeine e dall'Altbayerische Heimatpost. I giornalisti dell'Altbayerische Heimatpost hanno scritto di aver 

parlato con Irlmaier per due ore. Questa collaborazione senza complicazioni di Irlmaier con la stampa alla 

fine del 1949 è tuttavia in netto contrasto con quanto si poteva già leggere nelle Traunsteiner Nachrichten 

del 27 settembre 1949:  

“Il cercatore di pozzi è stato assolto. È stato in grado di produrre le prove della sua abilità. Ma d'ora in poi 

ha respinto tutto... "Non dirò più nulla!" era la sua risposta stereotipata e, quando questo non serviva, si 

nascondeva nella sua casetta autocostruita nel bosco... "Non si è mai troppo prudenti! Ma non dico più 

niente a nessuno! Nemmeno agli americani!".” 

 Traunsteiner Nachrichten, 27 settembre 1949, pag. 4  

Meno di tre settimane dopo, si legge nell'Oberbayerisches Volksblatt:  

"Salve! Signor Irlmaier!". Il vecchio esce esitante. "Che cosa vuole! Non dirò altro!". - Ma una breve 

conversazione ha luogo al di là della recinzione.  

Ci dice che individua le vene d'acqua o le bacchette da rabdomante, usando solo la sensazione del suo 

corpo, e che ha contribuito a scoprire le sorgenti minerali di Bad Schachen. , ma non una parola sulla 

chiaroveggenza, se non che può farlo quando ha un'immagine della persona scomparsa... “ 

Oberbayerisches Volksblatt, 13 ottobre 1949  

A volte Irlmaier non era coerente. Forse era solo una questione di abilità per suscitare in lui qualche 

profezia.  

Solo il 3 dicembre 1949 - quando il Münchner Merkur, la Bayerische Landeszeitung, la Münchner  

Allgemeine e l'Altbayerische Heimatpost avevano già scritto ampi articoli su Irlmaier, alcuni dei quali in più 

parti. - Adlmaier saltò sul carro e pubblicò il primo servizio su Irlmaier nelle sue Traunsteiner Nachrichten, 

con un titolo enorme che si estendeva per tutta la larghezza della pagina: 

 

* Traunsteiner Nachrichten del 15 ottobre 1949, pagina 1. 
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Traunsteiner Nachrichten del 3 Dicembre 1949, pagina 9  

In fondo alla stessa pagina, all'estrema destra,c'era una nota in caratteri piccoli: 

“Nota dell'editore 

La prossima settimana pubblicheremo un secondo servizio sul chiaroveggente di Freilassing. Su richiesta 

personale di Irlmeier, chiediamo che non gli vengano inviate lettere dirette o altre richieste di informazioni. 

Solo in casi urgenti la redazione accetterà lettere per Irlmeier.” 

L'articolo di Adlmaier a tutta pagina su Irlmaier era la prima parte di una serie di due parti su Irlmaier come 

persona, costruttore, chiaroveggente e, naturalmente, sulle sue profezie. La seconda parte della serie è 

stata pubblicata una settimana dopo. Questa era la fine di questa serie. 

Lo stesso giorno, la Salzach-Bote (il Salzach passa davanti a Freilassing) pubblica la prima richiesta di aiuto 

pubblica di Irlmaier:  

1° Appello di Irlmaier alla stampa / 10 dicembre 1949 / Salzach-Bote  

“Tutti vogliono vedere il futuro  

Ma lo scavatore di pozzi Irlmeier * non lo fa più.  

Quel giorno, davanti alla sua casa si radunò una folla simile a quella che si era radunata all'inizio della 

carriera del "medico dei miracoli" Bruno Gröning di Herford... Irlmaier si mise a disposizione della folla fino a 

sera inoltrata. ... Infine, nel suo modo semplice, fece la seguente dichiarazione: "Gente, siate ragionevoli, 

non ne posso più, abbiate un po' di comprensione. Non posso né rispondere a domande e richieste nel 

campo della chiaroveggenza, né domani né in futuro. perché la mia professione è più importante per me... 

Questi raduni di massa, che sono ormai una pratica quotidiana e settimanale dopo le notizie dei giornali 

degli ultimi tempi, mi preoccupano seriamente per la mia salute…”  

Salzach-Bote, 10 Dicembre 1949, pagina 6  

* EI solo nel titolo  

La seguente tabella illustra il collegamento cronologico tra le pubblicazioni di Adlmaier e la prima richiesta 

di aiuto di Irlmaier. I punti grigi corrispondono ciascuno a un articolo di Irlmaier nelle Traunsteiner 

Nachrichten. Un punto grande corrisponde a una pagina intera, un punto medio a circa mezza pagina. 

 

Articolo di Irlmaier nelle Traunsteiner Nachrichten e prima richiesta di aiuto di Irlmaier 

"Non ce la faccio più" e "ho serie preoccupazioni per la mia salute" dovrebbero essere abbastanza chiari. 

Anche Conrad Adlmaier ha stampato questo grido di aiuto sul suo giornale, questa volta abbastanza grande 

da non poter essere trascurato.  
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Nella sua richiesta di aiuto, Irlmaier mette in relazione le riunioni di massa a casa sua con le recenti notizie 

dei giornali. Questo indica, tra gli altri, Conrad Adlmaier. Lo stesso Irlmaier, tuttavia, non si rivolge (ancora) 

ai giornali stessi, ma ai loro lettori. Cosa fa dunque il dottor Conrad Adlmaier quando Alois Irlmaier chiede 

pubblicamente pace e tregua? Esattamente una settimana dopo, il 17 dicembre, il Dr. Conrad Adlmaier 

inizia la sua seconda serie su Irlmaier, intitolata: "Esperienze intorno a Irlmeier". Questa serie comprenderà 

un totale di sette (!) parti, l'ultima delle quali apparirà il 15 aprile 1950 - vale a dire più di quattro mesi dopo 

che Irlmaier ha chiesto nel grido di aiuto di essere risparmiato dalla sua salute - indipendentemente dal 

fatto che questo sia un po' esagerato o meno. Gli articoli di Adlmaier coprono spesso un'intera pagina delle 

Traunsteiner Nachrichten. Inoltre, vende i diritti di stampa degli articoli al "Rosenheimer Tagblatt", che 

riproduce la serie integrale. Adlmaier continua a lavorare a pieno ritmo per ben quattro mesi dopo la 

richiesta di aiuto di Irlmaier, servendo e alimentando l'interesse del pubblico nei confronti del visionario, 

anche se quest'ultimo già si lamenta di non poterne più.... Davvero Adlmaier non si è accorto che stava 

danneggiando Irlmaier? O le richieste di aiuto di Irlmaier non erano intese seriamente? No! Il trucco di 

Irlmaier può essere probabilmente escluso. In un rapporto della polizia di Freilassing del febbraio 1950 si 

legge:  

“A causa dei numerosi articoli di giornale su ... La posta in arrivo di Irlmeier si accumula quotidianamente, 

tanto che negli ultimi mesi sono state ricevute migliaia di lettere.... Irlmeier è impotente di fronte a questi 

eventi. ... Irlmeier incolpa la stampa per questo, perché è solo il loro reportage che evoca tutto questo. 

Quasi ogni giorno una folla si raduna davanti alla proprietà di Irlmeier sperando di incontrarlo o di essere 

fatta entrare da lui. ...Nelle ultime settimane ho notato che ora arriva un flusso di stranieri anche dalla 

vicina Austria. Se Irlmeier è presente, in genere si lascia negare e in molti casi, per paura di questo afflusso, 

parte per viaggi di lavoro che prolunga fino a una settimana o più.... “ 

Archivio di Stato di Monaco. BezA/LRA 208.026  

Da una lettera del 17 maggio 1950 del governo dell'Alta Baviera all'Ufficio distrettuale di Laufen, che cita un rapporto di polizia.  

Se Irlmaier ha letteralmente preso il volo a causa dell'assalto e ha evitato Freilassing per giorni, deve aver 

avuto un vero problema. In questo periodo Adlmaier stampò ripetutamente degli avvisi in cui chiedeva alla 

gente di lasciare in pace Irlmaier, ma queste richieste di considerazione sono grottescamente in contrasto 

con la mancanza di considerazione di Conrad Adlmaier stesso, la cui prova più evidente è l'assegnazione 

della licenza di stampa dell'intera serie di 

Irlmaier al Rosenheimer Tagblatt.  

La coerenza del marketing di Irlmaier è 

dimostrata anche dal fatto che il 17 e il 

31 dicembre 1949 il titolo dell'articolo 

era stampato in cima alla prima pagina.  

Nota: nell'articolo del 31 dicembre 1949 

c'era anche il numero del 1950! 

Il banner diceva: "Irlmaier sull'anno 

1950". 
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Inoltre, Adlmaier vendette (almeno) estratti del suo opuscolo alla Passauer Neue Presse e alla 

Deggendorfer Zeitung, che pubblicarono entrambe alcune profezie di Irlmaier il 4 febbraio 1950, subito 

dopo la pubblicazione di "Blick in die Zukunft". Così Adlmaier andò a tutto gas, mentre Irlmaier frenò.  

Tre settimane dopo la pubblicazione di "Blick in die Zukunft", il 22 febbraio seguì un secondo appello 

pubblico di aiuto a favore di Irlmaier. Questa volta non ci si appellava più al buon senso dei lettori, ma si 

puntava al nocciolo del problema: I resoconti della stampa! E con questo Irlmaier intendeva qualsiasi 

notizia sulla sua persona!  

2° Grido di aiuto di Irlmaier alla stampa / 22 febbraio 1950 / Freilassinger Volkszeitung* 

Un grido di aiuto di Alois Irlmeier alla stampa  

“Gli approfittatori abusano del "chiaroveggente" e delle sue "profezie.  

Un cugino del costruttore di pozzi e idraulico Alois Irlmeier di Freilassing invia a tutti i giornali la seguente 

lettera a suo nome con la richiesta di pubblicarla. Essa recita come segue:  

Il signor Irlmeier si trova nell'impossibilità di ricevere visite di qualsiasi tipo, tranne quelle legate alla sua 

professione, come lo scavo di pozzi, la ricerca di sorgenti, vene d'acqua e simili. Gli è anche impossibile 

rispondere alle numerose lettere che riceve e vi chiede di astenervi da visite e lettere. Allo stesso tempo, il 

signor Irlmeier vi chiede di non pubblicare più nulla sulle sue previsioni o simili, poiché le pubblicazioni fatte 

contro la sua volontà hanno provocato un tale afflusso di visitatori e un aumento della posta giornaliera 

che, se dovesse occuparsi anche solo di una piccola parte delle richieste e delle domande, non avrebbe più 

tempo per esercitare la sua professione.  

Il sig. Irlmeier si augura che possiate accogliere la sua richiesta di pubblicazione nell'interesse del pubblico in 

generale e nell'interesse proprio. " 

Il passaggio cruciale recita: "Il signor Irlmeier vi chiede di non fare altre pubblicazioni sulle sue previsioni o 

simili...". " O simili" chiarisce inequivocabilmente che ora si tratta di qualsiasi pubblicazione. Questo 

significa sicuramente anche Conrad Adlmaier!  

Ma lui non sembra preoccuparsi. Continua. Seguono altre due parti della serie "Esperienze intorno a 

Irlmeier" (il 25 febbraio e il 15 aprile) e il 13 maggio pubblica sul suo giornale un ultimo grande articolo sulla 

veggente Irlmaier.  

Tuttavia, va notato che a quel punto Adlmaier aveva già praticamente prosciugato l'argomento "Irlmaier". È 

difficile che Adlmaier abbia imparato qualcosa di utile da Irlmaier in questa fase. Adlmaier non poteva 

continuare a sferruzzare l'argomento Irlmaier per sempre se non riceveva alcun rifornimento.  

Ciò che è notevole nella richiesta di aiuto di Irlmaier del 22 febbraio è anche il fatto che, almeno 

formalmente, il tipo di resoconto - come le profezie falsificate o inventate - non viene affatto criticato! A 

quanto pare, Irlmaier si preoccupa solo di arginare il flusso di lettere e visitatori. Se si esamina quali giornali 

avevano parlato diffusamente di Irlmaier fino al 22 febbraio 1950, Conrad Adlmaier e il suo team di 

Traunsteiner Nachrichten e Rosenheimer Tagblatt erano di gran lunga in testa. Inoltre, Adlmaier utilizzò 

anche altri giornali per la sua "Aktion-Irlmaier": almeno la Passauer Neue Presse e la Deggendorfer Zeitung 

fino a questo momento. 

 

* Secondo le sue stesse informazioni, la Freilassinger Volkszeitung ha raccolto la richiesta di aiuto del Traunsteiner Wochenblatt.  

 

 

 

 



174 
 

 
La terza richiesta di aiuto non è colpa di Adlmaier, ma è stata innescata dalla Landshuter Zeitung. Le pagine 

intere sono simboleggiate da grandi punti grigi, eccetto che nella terza riga. 

* Questa tabella elenca tutte le pubblicazioni di cui sono a conoscenza dalla fine del 1949 alla metà del 

1950, frutto dell'iniziativa di Conrad Adlmaier. Prima e seconda riga: I cerchi di medie dimensioni 

simboleggiano articoli a mezza pagina; i cerchi grandi articoli a pagina intera. Terza riga: I grandi cerchi 

bianchi simboleggiano l'opuscolo "Blick in die Zukunft". Quarta e quinta riga: Piccoli articoli della Passauer 

Neue Presse e della Deggendorfer Zeitung contenenti estratti di "Blick in die Zukunft". Queste due 

pubblicazioni in particolare sono interessanti, in quanto si trattava di pubblicazioni nell'area a nord del 

Danubio - un'area che, in caso di "terza guerra mondiale", secondo Irlmaier sarebbe stata da evitare (e non 

solo). Irlmaier coincide quindi con l'altro noto veggente bavarese Mühlhiasl per quanto riguarda l'area a 

nord del Danubio. Quest'ultimo proviene dalla Foresta bavarese (intorno al 1825) ed è ancora piuttosto 

noto nella regione. Quindi Irlmaier non solo ha sconvolto direttamente la gente di questa regione, ma ha 

anche fatto rivivere vecchie paure che risalivano a Mühlhiasl. Sesta riga: Il 7 maggio 1950 la Münchner 

Allgemeine pubblica un ampio articolo su Irlmaier a pagina 1, così come il 14 maggio 1950. 

La tabella a sopra elenca tutte le pubblicazioni di cui sono a conoscenza dalla fine del 1949 alla metà del 

1950, frutto dell'iniziativa di Conrad Adlmaier. Si tratta di un totale di 23 articoli di giornale, spesso a pagina 

intera, nel caso della Münchner Allgemeine addirittura due prime pagine!  

Torniamo alla richiesta di aiuto del 22 febbraio. La Freilassinger Volkszeitung aggiunge:  

“L'agente di Irlmeier* ci informa inoltre che lui (Irlmeier) non ha alcun profitto dai numeri distribuiti senza il 

suo consenso e in una formulazione non autorizzata..... “ 

Questo contraddice l'affermazione di Adlmaier di avere un contratto con Irlmaier. Che senso ha un 

contratto se Irlmaier non ne ricava nulla?  

 

“... Questo è il grido d'aiuto di un uomo la cui persona e le cui dichiarazioni sono state recentemente 

abusate in modo ingiustificato per fini puramente commerciali. È stato ascoltato e poi, contro la sua 

volontà, è stato fatto un gran parlare del chiaroveggente in lunghi articoli simili a un colportage. Come se 

non bastasse, le pubblicazioni sono state infine messe in commercio in un unico libretto... "  

* Va notato di sfuggita che anche il "cugino" di Irlmaier pare abbia sbagliato a scrivere il suo cognome - con "ei"... Il cugino è probabilmente il 

detective Ferdinand Felber di Traunstein - non l'ingegnere elettrico Ferdinand Felber di Laufen, entrambi imparentati con il veggente attraverso la 

moglie di Irlmaier. 
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Anche questo è senza dubbio rivolto a Conrad Adlmaier. In questo momento, l'unico opuscolo con profezie 

di Irlmaier è l'opuscolo di Adlmaier "Blick in die Zukunft". Questa seconda richiesta di aiuto è quindi diretta 

specificamente contro Conrad Adlmaier e le sue attività - contro i suoi articoli di continuazione e contro la 

vendita del libretto! Quando si legge poi che Irlmaier era stato "scandagliato" e che le cose erano state 

pubblicate "contro la sua volontà", "senza il suo consenso e con una formulazione arbitraria", si pensa 

automaticamente alla data dello scoppio del 1950.  

Tre giorni dopo, il 25 febbraio, Conrad Adlmaier pubblicò un'altra parte della sua serie "Esperienze intorno 

a Irlmeier". Altri tre giorni dopo, diversi giornali bavaresi pubblicarono contemporaneamente il suddetto 

articolo con il titolo "Irlmaier parte". Questo articolo è stato trovato almeno nell'Altöttinger Kurier, nel 

Freilassinger Kurier, nel Südost-Kurier e nel Berchtesgadener Anzeiger. Si noti che il testo non afferma che 

Irlmaier si stia tirando indietro dalle sue previsioni politiche mondiali, ma solo dalle corrispondenti notizie 

di stampa. Il testo prosegue affermando che è stato "talmente oberato" dalla "miriade di indagini" che 

"l'affidabilità delle sue dichiarazioni è diminuita in modo allarmante" e che ha dovuto innanzitutto riposare 

e riprendersi. In linea di principio, quindi, anche questa era una richiesta di aiuto, anche se non 

direttamente da parte di Irlmaier.  

Nel frattempo, però, non si trattava più solo di far riposare Irlmaier, ma anche di rassicurare la popolazione. 

L'articolo sopra citato iniziava con le righe:  

“Le profezie di Alois Irlmeier, un costruttore di pozzi di Freilassing, hanno scatenato nelle ultime settimane 

l'entusiasmo della popolazione in molte località della Baviera... “ 

Anche in questo caso, sono propenso a intendere "le ultime settimane" come una data esatta, in modo che 

partendo tre settimane indietro dal 22 febbraio - data di pubblicazione del secondo appello di aiuto - si 

arrivi di nuovo al 1° febbraio, giorno in cui uscì il "Blick in die Zukunft" di Adlmaier. Naturalmente, il 

problema non era l'opuscolo nel suo complesso, ma alcuni punti in cui Adlmaier aveva apportato qualche 

modifica. L'atmosfera era già irritabile e tesa. Poi le cose sono peggiorate ulteriormente, ma questa volta 

non è stata colpa di Adlmaier! Fu piuttosto la Landshuter Zeitung che il 12 aprile 1950, in collaborazione 

con l'insegnante Franz Stockhammer, pubblicò un lungo articolo con le profezie di Irlmaier. Secondo 

Stockhammer, egli aveva visitato Irlmaier diverse volte. Se si confronta il testo delle profezie della 

Landshuter Zeitung con gli altri testi di Irlmaier, esso si inserisce bene nel quadro esistente e non vedo che 

vi sia stato aggiunto qualcosa. Il problema dell'articolo, tuttavia, è che le predizioni di Irlmaier sono state 

stampate 1:1. Esempio:  

"Dal Doana (Danubio) ai mari del Nord e del Baltico è un orrore. Molte persone moriranno di colera, beh, 

beh, noi la chiamiamo la morte nera. Due grandi parenti tornano attraverso il Danubio e si salvano con noi, 

ma il terzo parente Rudi non torna mai, gli hanno messo un anello intorno. Nessuno di loro rimane più in 

vita.... Due terzi di tutte le persone sono morte...".  

Non conosco nessun testo di Irlmaier che parli così chiaramente, così drasticamente e così spesso della 

morte di massa (anche) in Germania fino a questo punto - soprattutto a nord del Danubio. È sorprendente 

che la Landshuter Zeitung sia riuscita a pubblicare l'articolo in una forma così netta in una situazione già 

tesa. Per illustrare lo stato d'animo dell'epoca, ecco un articolo della Süddeutsche Zeitung del 4 febbraio 

1950:  

“Nel distretto dell'Alta Franconia di Kemnath si stanno diffondendo voci di una guerra imminente in misura 

mai vista prima, secondo quanto riferito dalla polizia rurale e dall'ufficio amministrativo del distretto. Si 

sostiene che la prima bomba atomica cadrà sull'area di addestramento militare americana di Grafen wöhr, 

dopo che si è scoperto che l'altare della chiesa del villaggio non è rivolto verso est, ma verso nord, e quindi 

una profezia corrispondente del chiaroveggente Alois Irlmaier di Freilassing è vera per questo luogo. “ 

"Süddeutsche Zeitung", 4 febbraio 1950 / da "Alois Irlmaier", E. M. Binder  
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A mio avviso, questa cosa della bomba atomica non viene nemmeno da Irlmaier, ma da Adlmaier. Nel suo 

opuscolo del 1950, subito dopo il riferimento di Irlmaier all'"altare in Oriente", c'è il sottotitolo "Bombe 

atomiche sul quartier generale". Irlmaier, tuttavia, non parla affatto di "bombe atomiche". All'inizio del 

1950, tuttavia, era naturale fraintendere Irlmaier come aveva fatto Adlmaier.  

In un rapporto della polizia della regione a nord-est di Ratisbona del 15 febbraio 1950, cioè due settimane 

dopo la pubblicazione dell'opuscolo di Adlmaier, si parla esplicitamente di questo fatto e di voci secondo 

cui i russi sarebbero entrati in Baviera a mezzanotte del 15-16 febbraio. Inoltre, a Ratisbona "diverse 

persone si stavano già preparando a fuggire".... 

L'articolo di Stockhammer era il più difficile articolo con 

profezie di Irlmaier mai scritto a mia conoscenza. Allo stesso 

tempo, l'articolo promuoveva una serie di conferenze che 

Franz Stockhammer iniziò lo stesso giorno a Fandshut. 

Stockhammer intendeva tenere una conferenza al giorno dal 

12 al 21 aprile nella sala del piccolo municipio.                         

                                                                                                                        Pubblicità per la conferenza di Stockhammer 
                                                                                                                                                        Sostituire "kleiner Rathaussaai" con "Prunksaal" nel testo sotto                                                                    

                                                                                                                                                 la foto STERN! Secondo il Süddeutscher Sonntagspost del 6 maggio                              

                                                                                                                                          1950, la sala dovette essere cambiata perché era arrivata troppa gente. 

 

Un fotografo dello STERN scattò foto delle persone in attesa nella sede: 

 

Gli interessati alla conferenza di Irlmaier nel municipio di Landshut, 21 maggio 1950 / DER STERN 

Qual è stata la conseguenza di tutto questo?  
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Un caso chiaro: Alois Irlmaier ha scritto un'altra richiesta di aiuto dopo l'articolo della Landshuter Zeitung! 

Prima aveva ottenuto un'ingiunzione contro la prevista pubblicazione dell'opuscolo di Stockhammer. Il 21 

aprile 1950 Irlmaier scrive alla Süddeutsche Zeitung:  

Terza richiesta di aiuto di Irlmaier alla stampa / 21 aprile 1950 / alla Süddeutsche Zeitung  

“... Le varie pubblicazioni sui quotidiani, nonché la prevista pubblicazione di un nuovo opuscolo, mi 

costringono a chiedervi di pubblicare quanto segue sul vostro giornale protetto:  

Da qualche tempo rifiuto ogni persona che voglia parlarmi dei miei doni di chiaroveggenza e dichiaro di 

dover rifiutare tutte le visite tranne quelle legate al mio lavoro di rabdomante e scavatore di pozzi, e di non 

poter più rispondere alle numerose lettere che ho ricevuto. In particolare, dichiaro espressamente di non 

avere alcun legame con gli eventi di Landshut e mi riservo il diritto di perseguire questi divulgatori di 

dichiarazioni completamente false e campate in aria. Allo stesso tempo, nel mio stesso interesse, chiedo a 

tutti i lettori di non inviarmi lettere che non siano in relazione con la mia professione e di astenersi da visite 

inutili. Tutte le pubblicazioni e le conferenze fatte senza il mio esplicito permesso sono fatte da 

approfittatori senza scrupoli e saranno d'ora in poi perseguite.” 

 Südd. Sunday Mail. 6 maggio 1950, pagina 3  

Non ho trovato la lettera di Irlmaier nella Süddeutsche Zeitung, ma è stata pubblicata nel Süddeutsche 

Sonntagspost dello stesso editore, con tanto di fotocopia della lettera originale. Nella grande resa dei conti 

con i suoi avversari del 13 maggio 1950, Adlmaier attacca direttamente la Süddeutsche Sonntagspost:  

“La superficialità di tutti questi critici giornalistici è dimostrata dal semplice fatto che non ricopiano 

correttamente nemmeno il nome dello scavatore di pozzi Alois Irlmeier, ad esempio il facsimile di un timbro 

(contraffatto): Alois Irlmaier, Rutengänger, Freilassing" nella "Herz-Dame", inoltre nell'articolo della 

"Süddeutsche Sonntagspost" "Schwindel um Irlm a ier" 

 Traunsteiner Nachrichten , 13 maggio 1950, pagina 9.  

Le righe di Adlmaier potevano creare l'impressione che la richiesta di aiuto di Irlmaier nel Süddeutsche 

Sonntagspost fosse un vero e proprio falso, dopo tutto vi si trovava anche il timbro dell'azienda di Irlmaier. 

Ho già spiegato che il francobollo della "Regina di cuori" non è probabilmente un falso. Anche la lettera di 

Irlmaier alla Süddeutsche Zeitung conteneva - non a caso - la firma di Irlmaier. Ora si potrebbe ipotizzare, 

nel senso di Adlmaier, che la lettera alla Süddeutsche Zeitung fosse un falso, compresa la firma… 

Ma se si confronta la firma di Irlmaier con la firma di Irlmaier sotto la sua testimonianza nel processo per 

l'avvelenamento di Traunstein, almeno io arrivo alla conclusione che la firma nella lettera alla Süddeutsche 

Zeitung è autentica.  

Al contrario, Adlmaier cerca di dare l'impressione che la lettera di Irlmaier sia un falso!  

 

Timbro della società e firma di Irlmaier sulla               Firma "Alois Irlmaier" sulla stessa lettera,                   La firma di Irlmaier sotto la testimonianza al  

 lettera alla Süddeutsche Zeitung                                                     evidenziato graficamente                                   Processo per l'omicidio da veleno di  

(Süddeutsche Sonntagszeitung, 6 maggio 1950)                                                                                                         Traunstein (Archivio di Stato di Monaco) 

Poiché nel frattempo i media hanno riferito che la popolazione è preoccupata, è ipotizzabile che siano state 

esercitate pressioni su Irlmaier - e che egli non abbia scritto questa lettera del tutto volontariamente. Del 

resto, se si confronta il testo della Landshuter Zeitung con altri testi di profezie di Irlmaier, non ci sono, 
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come già detto, differenze estreme nel contenuto.  

In realtà, solo il linguaggio è più drastico e incisivo. La cosa formalmente più sconvolgente più scioccante 

dell'articolo è la previsione che due terzi di tutte le persone saranno morte. Ma anche questa coincide in 

linea di principio con altre affermazioni di Irlmaier. Più tardi, negli opuscoli di Adlmaier si leggerà anche che 

sono morte più persone che nelle due guerre mondiali insieme. 

Tuttavia, Adlmaier lo pubblicò solo tra il 1955 e il 1961, quando il clamore su Irlmaier si era ormai spento da 

tempo. La formulazione di Irlmaier di "affermazioni completamente errate e campate in aria" non è 

sostenibile se si esamina punto per punto il testo della Landshuter Zeitung. Ho esaminato il testo punto per 

punto e potete verificare il risultato a pagina 263. Se le pressioni esercitate su Irlmaier nell'aprile 1950, in 

modo dolce o duro, siano state effettivamente esercitate, è difficile che oggi si possa fare una ricerca. Ciò 

che è chiaro, tuttavia, è che le persone influenti volevano il ritorno della pace. Così il Südost-Kurier scriveva 

già nel marzo 1950:  

“Fine della pubblicità commerciale  

...È giunto il momento di porre finalmente fine a questa pubblicità commerciale e che Irlmeier Alois si riposi, 

nel suo interesse, in quello della sua famiglia e della sua professione. “ 

Sudöst-Kurier, 4. marzo 1950. Marzo 1950. Pagina 15  

 

Un articolo simile a "Schluss-damit" è stato pubblicato nell'edizione speciale del Sonntagspost:  

“Per quanto riguarda le sue profezie sulla "futura grande guerra", tuttavia, dovrebbe essere compito di tutte 

le persone ragionevoli lottare contro di essa. “ 

Stralcio del "Sonntagspost", presumibilmente primavera 1950, pag. 23  

Dopo il terzo grido d'aiuto di Irlmaier, le notizie su di lui e sulle sue profezie si spensero presto, ma non 

senza che Conrad Adlmaier si abbandonasse a un finale dirompente. In collaborazione con Adlmaier, il 

settimanale Münchner Allgemeine uscì il 7 e il 14 maggio 1950, ciascuno con una storia di copertina su 

Irlmaier e un grande titolo: 

 

Titolo del Münchner Allgemeinen del 7 Maggio 1950 

Nell'articolo del 7 maggio, dopo alcune parole introduttive, l'opuscolo di Adlmaier "Blick in die Zukunft" 

viene citato per nome, seguito da interi paragrafi ripresi parola per parola. Adlmaier vendeva ora le sue 

cose nell'area di Monaco di Baviera, perché nel frattempo aveva finito con la Baviera sudorientale. Aveva 

avviato una collaborazione con Bayernverlag, che a sua volta pubblicizzava "Blick in die Zukunft" nella 

Münchner Allgemeine. Da maggio a settembre 1950, la Münchner Allgemeine pubblicò una serie di annunci 

associati. L'articolo "Le ultime profezie di Irlmeier" ebbe un tale successo a Monaco che l'Abendzeitung fece 

a sua volta della storia di copertina della Münchner Allgemeine un argomento da prima pagina. Sotto "Hype 

about Alois Irlmaier" l'Abendzeitung scrisse:  
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Il costruttore e chiaroveggente Alois Irlmaier si è ufficialmente trasferito a Monaco. Ieri numerosi acquirenti 

hanno affollato le edicole per essere informati da un settimanale sulle "ultime profezie di Irlmaier", tratte 

dal libro "Blick in die Zukunft" (Sguardo nel futuro), pubblicato dal Dr. Adlmaier (Traunstein). Oltre alle note 

profezie di guerra di Irlmaier, la pubblicazione contiene la rassicurante assicurazione: "La popolazione di 

Monaco non deve avere paura"... 

 Abendzeitung, 5 maggio 1950, pagina 1  

(Pare che la Münchner Allgemeine sia apparsa prima della data di pubblicazione ufficiale).  

Il resto del testo menziona una denuncia penale contro Irlmaier a Traunstein e dà l'impressione che Irlmaier 

possa essere un impostore. Un giorno dopo l'Abendzeitung, il Traunsteiner Wochenblatt pubblica un 

articolo su Irlmaier a pagina 2, che fa nuovamente riferimento all'articolo dell'Abendzeitung: 

 

Traunsteiner Wochenblatt, 6 maggio 1950, pagina 2 

Anche il Traunsteiner Wochenblatt riferisce della denuncia penale contro Irlmaier. Ma non è tutto: anche il 

governo torna a occuparsi del veggente. Undici giorni dopo l'articolo del Traunsteiner Wochenblatt, il 

governo dell'Alta Baviera scrive all'Ufficio distrettuale di Laufen:  

“Oggetto: Sensitivo Irlmeier a Freilassing  

 

Dalle ultime notizie di stampa sulle attività del chiaroveggente Irlmeier a Freilassing (cfr. "Münchner 

Allgemeine" del 14.5.50 e ...) si può concludere che la cartomanzia del suddetto sta causando sempre più 

disordini tra la popolazione. ...Ci si chiede se non ci sia motivo di intervenire per evitare ulteriori disordini 

nella popolazione. Siete pregati di commentare questa domanda... “ 

ARCHIVIO DI STATO DI MONACO, BCZA/LRA 208.026 

L'iniziativa non portò a nulla, ma risulta ancora una volta chiaro quali 

conseguenze ebbero le attività di Adlmaier per Irlmaier. Per quanto 

riguarda l'allarme della popolazione, secondo i rapporti della polizia* 

dell'epoca, questo può essere circoscritto con precisione all'area a 

nord e a est di Regensburg, compresa Ratisbona. Secondo Irlmaier 

(ma anche secondo Mühlhiasl), è proprio qui che i russi avrebbero 

invaso per primi.  

I rapporti della polizia parlano di Ratisbona, Grafenwöhr, Bruck,               I luoghi citati nei rapporti di polizia del 1950  

Lalkenstein, Neunburg v. W. e del distretto di Roding.                               sull'allarmismo della popolazione sono indicati 

Domanda a margine: perché Irlmaier non si è difeso più efficacemente dalle macchinazioni di Adlmaier? O 

l'ha fatto? Nel libro di Ernst Ladurner si legge:  

“... Quando di recente ho chiesto a Irlmaier cosa pensasse della sua immagine distorta sulla stampa, mi ha 

risposto con rassegnazione: "Non mi interessa più. Una volta mi sono opposto a una pubblicazione. Il 

risultato è stato solo spese e problemi. Che la gente scriva quello che vuole ora, ma io voglio stare 

tranquillo!".” 

 Rapporti fattuali su Alois Irlmaier, 1952, pagina 2  

* vedi Archivio di Stato Bavarese Principale / MInn 92107 
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Questa dichiarazione di Irlmaier si riferisce forse a una possibile controversia legale persa con Conrad 

Adlmaier? È ipotizzabile, dopo tutto il veggente è riuscito a impedire la pubblicazione dell'opuscolo di 

Stockhammer! Ha avuto successo! I "problemi" e le "spese" potrebbero quindi riferirsi a una controversia 

con Adlmaier.  

Irlmaier avrebbe potuto vincere una potenziale disputa con Adlmaier se fosse stato più insistente? 

 
Lettera del governo dell'Alta Baviera all'Ufficio distrettuale di Laufen, 17 maggio 1950, Archivio di Stato di Monaco, BezA/LRA 208.026 
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Frode i. R. 

 

Nel libro "Zukunft des Abendlandes?" (Futuro dell'Occidente?) di Alexander Gann, uno dei pochissimi 

ricercatori di profezie degni di questo nome, è riportato il testo dell'articolo del Südost-Kurier sul processo 

Gaukler del 1947, che Alexander Gann cita iniziando con la seguente frase:  

“Un uomo … dovette unirsi davanti al tribunale distrettuale di Laufen con l'accusa di chiaroveggenza. “ 

Quando ho controllato l'edizione originale del Südost-Kurier, sono rimasto colpito. Alexander Gann aveva 

tagliato un passaggio molto importante con i tre punti:  

“Un uomo che era già stato condannato quindici volte, di cui sette per frode, doveva rispondere di 

chiaroveggenza davanti al tribunale distrettuale di Laufen.” 

Il nome di Irlmaier non è menzionato nell'articolo, ma è chiaramente identificabile dalla coda davanti alla 

sua proprietà ivi menzionata.  

Inoltre, il tribunale distrettuale di Laufen è il tribunale competente per Freilassing. 

Per un attimo mi sono chiesto se il giornalista si fosse inventato tutto. Ma era un'assurdità. Nel 1947, a 

causa della politica mediatica degli Alleati in Germania e Austria, c'erano pochissimi giornali. Questi non 

venivano ancora pubblicati quotidianamente ed erano anche molto scarni (spesso meno di dieci pagine). È 

probabile che i lettori avessero già letto praticamente tutto, e non si poteva propinare loro alcuna 

menzogna nella speranza che non attirasse ulteriore attenzione nella marea generale dei media.  

Il danno mi ha colpito, naturalmente, perché non avevo mai letto nulla sulla fedina penale di Irlmaier prima 

d'ora - e fino a questo punto! Per una frazione di secondo, tutte le profezie di Irlmaier furono messe in 

discussione. Come si poteva credere a un chiaroveggente che era stato condannato sette volte per frode? 

Allarme rosso! Quindici condanne precedenti, di cui sette per frode: non è davvero poco!  

Poiché la chiaroveggenza a pagamento era ancora vietata in Baviera nel dopoguerra a causa del "Gaukler-

Paragraphen", § 54, era naturale pensare che queste condanne fossero collegate al talento chiaroveggente 

di Irlmaier, forse anche alla sua rabdomanzia. 

Ma quindici volte? ...  

All'inizio non ho seguito ulteriormente questa pista perché ero impegnato in altre cose. Ma quando a un 

certo punto mi è diventato sempre più incomprensibile come fosse possibile che Conrad Adlmaier avesse 

sbagliato a scrivere il nome di Irlmaier per mesi, ho pensato che potesse essere perché c'era un'ambiguità 

di fondo sull'ortografia. Motto: gli stessi Irlmaier non erano d'accordo su come scrivere il loro nome di 

famiglia....  

Naturalmente, questo approccio non mi è sembrato particolarmente promettente. Tuttavia, ho cercato 

documenti risalenti alla vita di Irlmaier che chiarissero l'ortografia. Nell'archivio anagrafico della città di 

Freilassing ho trovato la scheda di un Alois Irlmaier, nato l'8 giugno 1894 e sposato con Maria, nata 

Schießlinger. La scheda era stata creata l'11 dicembre 1928 e il nome Irlmaier era scritto con "ai". Quando 

ho girato la scheda e ho guardato il retro, ho letto alla voce "Osservazioni”:  

12.1. 30 - 12.5. 30 a Landsberg a. Lech, pena detentiva.  

Sacrilegio! Secondo questa scheda, Alois Irlmaier è stato in prigione per quattro mesi nel 1930! Per 

sicurezza, sono andato all'Archivio di Stato di Monaco di Baviera per cercare i registri della prigione di 

Landsberg am Lech del 1930, ed ecco che è vero! Sotto il numero di matricola 3546 c'è un Alois Irlmaier, un 

idraulico di Freilassing, nato l'8 giugno 1894. Il motivo della detenzione è indicato come "frode ecc.". Tra le 

altre cose, la frode potrebbe riferirsi alla chiaroveggenza, alla divinazione o ad altro. Purtroppo non è stato 

possibile trovare i fascicoli del processo in questione. I fascicoli dei processi minori vengono distrutti dopo 
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30 anni. Il registro delle detenzioni di Landsberg contiene solo una nota secondo la quale la detenzione si 

basava su un ordine di pena emesso dal Tribunale di Traunstein nel giugno 1929. In base a ciò, le accuse 

avrebbero potuto essere mosse nella primavera del 1929. Tuttavia, poiché secondo diversi resoconti 

Irlmaier iniziò a "vedere" solo nel 1928, e certamente ebbe bisogno di un po' di tempo per familiarizzare 

con la sua capacità, mi sembrava improbabile che il procedimento dell'estate 1929 avesse già a che fare con 

la chiaroveggenza.  

In qualche modo, poi, ritenevo che quattro mesi di carcere sarebbero stati un po' troppi per un uomo come 

Alois Irlmaier nel caso di una prima condanna. Inoltre, non era ancora chiaro in cosa consistesse la frode.  

Se fosse stato precedentemente condannato a una pena detentiva minore per un altro reato, 

probabilmente l'avrebbe scontata più vicino a casa sua, a Oberscharam. Si trattava del carcere di Bernau, 

sul Chiemsee. Così ho chiamato l'istituto penitenziario di Bernau. Qualche settimana dopo avevo un 

appuntamento al carcere di Bernau. Non appena spiegai al guardiano il motivo della mia visita e feci il 

nome di Alois Irlmaier, il suo volto si illuminò. Conosceva il veggente, ma non sapeva nulla di più specifico. 

Ascoltò volentieri per dieci minuti buoni mentre gli raccontavo i dettagli della vita di Irlmaier.  

Poi apparve l'archivista. Il fascicolo "Ref. book no. 9510/121" su un certo Alois Irlmaier, nato l'8 giugno 

1894, residente a Freilassing, di professione idraulico, comprendeva circa 40 fogli. Non c'è dubbio: quello 

era il nostro Alois Irrnaier.  

Sulla base di una sentenza del Tribunale distrettuale di Laufen del 9 giugno 1938, che si basava su "frode i. 

R." - cioè "frode nella recidiva" - fu condannato ad altri quattro mesi di carcere. Irlmaier fu quindi 

incarcerato per almeno 8 mesi (Landshut e Bernau).  

Il motivo della condanna a Bernau era il seguente: Irlmaier aveva ordinato una macchina da costruzione e 

aveva concordato con il venditore di pagare una parte del prezzo di acquisto a rate. Tuttavia, non aveva mai 

pagato queste rate. Il giudice ha detto che non aveva mai avuto intenzione di pagarle perché sapeva di non 

avere i soldi. Irlmaier, invece, ha dichiarato di aver voluto pagare le rate con i soldi di altri clienti, che però 

non avevano pagato la loro parte. Nelle motivazioni della sentenza si legge che:  

“Da molto tempo è fortemente indebitato e il 5 marzo 1936 ha prestato giuramento di rivelazione... davanti 

al Tribunale distrettuale di Laufen. ... Poiché il ... i fascicoli del tribunale esecutivo di Laufen dell'anno 1935, 

che sono stati discussi nell'udienza principale ... dimostrano che l'imputato non era in grado di pagare 

nemmeno piccole somme durante questi anni. Doveva essere convocato per un giuramento di rivelazione 

per importi molto piccoli e - caratteristica della sua morale da debitore - aveva sempre un mandato di 

arresto contro di lui. “ 

Qualche pagina più avanti ho trovato la fedina penale di Alois Irlmaier: fu accusato e condannato in totale 

12 volte tra il 1925 e il 1937. Quindi 12 volte in 13 anni. Durante la condanna del 1940 gli fu concesso un 

giorno di libertà condizionata. Il motivo: un altro processo a Laufen (non è chiaro se come imputato).  

A quel punto era già stato condannato sei volte per frode. Quindi le informazioni del Südost-Kurier sulle 

sette condanne per frode erano sostanzialmente corrette! E anche le informazioni sulle 15 condanne 

precedenti erano esattamente corrette, come si vedrà in seguito!  

Irlmaier poteva spesso scegliere se pagare una multa o andare in prigione per qualche giorno (2, 5, 10 ... 

giorni). Per quanto riguarda le pene detentive che doveva scontare in ogni caso, sono state trovate le 

seguenti date (in ogni caso l'anno della sentenza): 

 

- 1927 1 mese per frode, § 263 StrGB  

- 1928 1 mese per falsa dichiarazione in luogo del giuramento, § 156 StrGB  

- 1929 3 mesi per frode, § 263 StrGB - le pene detentive del 1928 e del 1929 furono unite e le scontò a 

Landsberg am Lech nel 1930.  

- 1932 3 mesi per frode, § 263, § 267 StrGB. Fu fortunato, tuttavia, perché la pena fu condonata nell'ambito 

di un'amnistia generale. 
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- 1936 14 giorni per mancato pagamento di contributi riscossi (probabilmente contributi sociali per i 

dipendenti), § 393, § 533 RVO  

- 1937 3 mesi per frode, § 263, § 264 StrGB  

- 1940 4 mesi per frode, § 263, § 264 StrGB 

Compresi i quattro mesi del 1940, il totale è di 12 mesi di prigione. Particolarmente amaro: durante il 

periodo di detenzione a Landsberg, il padre di Irlmaier morì il 14 febbraio 1930. Gli altri casi in cui sarebbe 

bastata un'ammenda sono stati "accattonaggio" in un caso, trattenimento dei contributi per l'assicurazione 

sanitaria e contro la disoccupazione per tre volte, assunzione di un austriaco senza permesso di lavoro una 

volta e frode due volte.  

Al giorno d'oggi, probabilmente, si potrebbe valutare se problemi finanziari come quelli di Irlmaier possano 

essere risolti senza carcere con un buon avvocato e sullo sfondo di una diversa legislazione sociale. In ogni 

caso, i dettagli della fedina penale di Irlmaier chiariscono che Irlmaier non era un criminale, ma si trovava 

costantemente in gravi difficoltà economiche. Un ruolo decisivo, se non addirittura causale, fu svolto dalla 

catastrofe dell'incendio del 1926, quando la fattoria della famiglia Irlmaier bruciò.  

Per me, come ricercatore di profezie, è particolarmente importante il fatto che Irlmaier non sia mai stato 

accusato di giocoleria, cioè del § 54, a parte il processo del 1947! Questo è stato confermato anche da 

ricerche successive per il periodo successivo al 1940.  

Bene... Chiediamoci: è stato giusto che autori e giornalisti abbiano nascosto al pubblico la fedina penale di 

Irlmaier per circa 60 anni? Certo - la considerazione per i suoi parenti è stata un'argomentazione 

comprensibile per molto tempo. Tuttavia, a 50 anni dalla sua morte e alla luce dello sviluppo generale del 

mondo, si tratta ora di presentare in modo appropriato il fenomeno di Irlmaier e le sue profezie. Questo 

include senza dubbio il processo Gaukler. E dal processo Gaukler, diverse tracce portano inevitabilmente 

all'incarcerazione di Irlmaier.  

Un aspetto molto positivo della fedina penale di Irlmaier è, come già detto, che, a parte il 1947, non è mai 

stato accusato di giocoleria. Ciò sottolinea l'affermazione fatta ripetutamente durante la vita di Irlmaier, 

secondo cui egli non chiedeva denaro per la sua chiaroveggenza. E come possiamo vedere, per qualche 

tempo la tentazione di chiedere denaro per la sua chiaroveggenza deve essere stata molto forte. Ciò 

significa che, invece di indebolire la credibilità di Irlmaier come chiaroveggente, la fedina penale la rafforza! 

 

Handicap del passato carcerario  

Gli ex detenuti si trovano spesso sulla difensiva sociale. Per quanto possibile, cercano di nascondere i loro 

precedenti penali, perché altrimenti saranno taglieggiati, ostili, svantaggiati e sfruttati economicamente - 

parola chiave: cattivi lavori sottopagati. Quando alla fine degli anni '40 le cose per Irlmaier andarono 

finalmente meglio dal punto di vista economico, doveva avere un grande interesse a veder crescere l'erba 

sul suo passato. E si può tranquillamente supporre che fosse incoraggiato in questo dalla moglie. Forse la 

famiglia temeva che le vecchie ferite si riaprissero attraverso la chiaroveggenza e che i demoni del passato 

tornassero. Vecchie notizie di giornale dimostrano che Irlmaier aveva dei veri e propri nemici a causa della 

sua chiaroveggenza. Poi Irlmaier diede ripetutamente la dritta decisiva per catturare un criminale. Conrad 

Adlmaier citò addirittura il veggente all'inizio del 1950:  

"[...] so che certe persone cercano la mia vita, che trovano sgradevole la mia chiaroveggenza, ma non mi 

prenderanno! [...] "  

"Blick in die Zukunft", 1950, pagina 42  
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Non mi sembra che Alois Irlmaier si riferisse ai criminali che aveva aiutato ad arrestare e che ora erano - 

comprensibilmente - arrabbiati con lui....  

I nemici cercano i punti deboli e i punti dolenti. Il passato carcerario di Irlmaier era sicuramente un punto 

dolente. Ma se i nemici di Irlmaier abbiano effettivamente fatto leva su questo punto, se abbiano 

minacciato Irlmaier di farlo, lo vedremo nel capitolo successivo.  

Io stesso sospetto che dopo la guerra, quando stava molto meglio finanziariamente, Irlmaier evitasse già 

scontri di una certa intensità per riguardo alla sua famiglia - e soprattutto a sua moglie. È molto probabile 

che Irlmaier avesse un forte desiderio di rimediare a ciò che era andato storto nei molti anni precedenti e 

non volesse rischiare di fallire.  

In effetti, al culmine del clamore mediatico, questa vita migliore sembrava improvvisamente di nuovo in 

pericolo. Così, come già detto, il 5 maggio 1950 Irlmaier finì a pagina 1 dell’Abendzeitung di Monaco. 

Nell'articolo si poteva leggere: 

Apprendiamo che la Procura di Traunstein ha attualmente una denuncia penale contro Irlmaier. Secondo 

questa, Irlmaier avrebbe scoperto una sorgente minerale nel 

giardino di una casa sul lago Tegernsee, poi avrebbe segnalato 

l'imminente pericolo di guerra e chiesto alla proprietaria della casa 

se non volesse vendergli la casa e la proprietà.  

Questa fu la frase finale. Hanno concluso l'articolo con il sospetto 

che Irlmaier fosse un truffatore - e hanno lasciato il lettore da solo 

con questo. Questo era il livello di alcuni degli ultimi articoli di 

giornale sul veggente.  

Quello che mancava ora era un giornalista che tirasse fuori il 

vecchio    materiale con le condanne di Irlmaier alla prigione per 

frode.                                                                                                                 Abendzeitung (Monaco) del 5 Maggio 1950         

L'incidente con la casa sul lago Tegernsee era, tra l'altro, insensato, perché la casa - situata tra Monaco e le 

Alpi - avrebbe dovuto trovarsi in un territorio relativamente sicuro secondo Irlmaier.... Perché venderla 

allora?  

Sorprendentemente, dopo l'articolo del Südost-Kurier del giugno 1947, non si è più letto nulla sulla fedina 

penale di Irlmaier - con un'unica eccezione. Anche nel processo per i veleni di Traunstein la fedina penale di 

Irlmaier non fu menzionata. L'avvocato difensore di Paula Kratzer cercò di minare la credibilità di Irlmaier 

come sensitivo, ma omise qualsiasi riferimento ai suoi precedenti penali di "truffatore".  

Dal 12 giugno 1947 - fino all'inizio del 2009 - secondo le mie ricerche, solo nel Süddeutsche Sonntagspost 

del 6 maggio 1950 - solo un (!) giorno dopo l'articolo dell'Abendzeitung con il subliminale sospetto di frode - 

c'è un breve riferimento alla fedina penale di Irlmaier. L'articolo iniziava con le seguenti righe:  

"Ebbene, che tipo di pena pensa di ottenere questa volta?", chiese il giudice Lehle a Laufen ad Alois Irlmaier, 

accusato di giocoleria.... "Con i suoi precedenti penali?".... 

 Süddeutsche Sonntagspost, 6 maggio 1950, pagina 3  

Così, all'inizio di maggio del 1950, le cose si fecero piuttosto difficili per il veggente. Bastava un passo in più 

e ci sarebbero stati titoli con le parole "Irlmaier" e "truffatore". Ma lui fu fortunato. Dopo il 14 maggio 

1949, il clamore mediatico si placò!  

La misura in cui il passato carcerario di Irlmaier avrebbe potuto influenzare un potenziale conflitto con 

Adlmaier, tuttavia, rimane speculativa alla luce dei documenti disponibili. Se si crede a Conrad Adlmaier, e 

se ci fosse stato (solo) un accordo verbale con Irlmaier sui diritti di pubblicazione, allora sarebbe stata una 

testimonianza contro testimonianza. E Irlmaier, essendo stato condannato sette volte per frode, avrebbe 

certamente avuto problemi di credibilità.            
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Riassunto del caso del dottor Conrad Adlmaier 

 

Se si vuole, si può dare la colpa di tutto ciò che è andato storto in relazione alla documentazione e alla 

pubblicazione delle profezie politiche o "grandi" di Irlmaier - tutto e tutti - a Irlmaier stesso!  

Irlmaier avrebbe dovuto semplicemente mettere per iscritto le sue visioni e aggiungere la sua firma. Tutto 

sarebbe stato a posto! Qualunque cosa Conrad Adlmaier abbia fatto o abbia avuto, vista sotto questa luce, 

è di secondaria importanza. Ma anche far passare Alois Irlmaier per il "principale colpevole" è ovviamente 

insensato. Irlmaier viveva in una società che, allora come oggi, sottovalutava o addirittura non riconosceva 

del tutto l'importanza di autentici poteri veggenti. Vorrei dire: lo stesso Irlmaier non ha colto l'importanza 

della sua capacità in ultima analisi. Secondo me, poco prima di morire avrebbe dovuto mettere su carta le 

sue visioni e fare in modo che venissero pubblicate al momento giusto. Dopo tutto, quando si avvicina la 

morte, si scrive anche un testamento. Allora perché non mettere su carta anche le sue visioni e profezie? ... 

Oppure Irlmaier l'ha fatto e sono scomparse?...  

Il ruolo complessivo di Conrad Adlmaier fu a doppio taglio: da un lato, si impegnò a fondo per portare le 

profezie di Irlmaier alla gente - sfruttò praticamente ogni occasione per pubblicizzare il suo libretto di 

profezie. Blick in die Zukunft" è stato un'importante base di lavoro per molti autori che si sono occupati di 

profezie europee. È stato possibile acquistarlo fino al 2007 - per 57 anni, dopotutto! E, per quanto ne so, 

Adlmaier - nonostante i suoi imbrogli - ha riprodotto le profezie di Irlmaier nella maniera più corretta 

possibile - a parte le stranezze relative a Monaco e alla data del 1950.  

Questo ci porta al lato oscuro di Conrad Adlmaier. Il fatto che egli, in qualità di editore, avesse interesse a 

commercializzare le profezie di Irlmaier nel modo più redditizio possibile è a prima vista comprensibile.  

Per quanto riguarda la possibile dimensione economica, le seguenti informazioni tratte dal Süddeutsche 

Sonntagspost sull'opuscolo di Franz Stockhammer, impedito da Irlmaier, sono piuttosto rivelatrici:  

L'opuscolo di Stockhammer "Il Grande Veggente di Freilassing" apparirà presto ovunque in Baviera su 48 

pagine in formato A-5. [...] "Ho ordinato 10.000 copie", afferma l'editore Rieback, "ma non c'è limite al 

numero di copie. Se, cosa abbastanza certa, troverò una domanda sufficiente, ne stamperò anche 100.000 

copie!".  

Süddeutsche Sonntagspost, 6 maggio 1950, pagina 4  

Le 100.000 copie sembrano essere assolutamente realistiche. Il capo della Chiemgau-Druck, che ha 

stampato "Blick in die Zukunft" fino al 2007, mi ha detto che fino alla metà degli anni '70 vendeva dalle 

3.000 alle 6.000 copie all'anno.  

La rivista andava a ruba e non c'era bisogno di fare pubblicità. Se si calcola prudentemente una media di 

4.000 copie all'anno dal 1950 al 1975, si supera la soglia delle 1.000.000 copie! Quindi, probabilmente, sono 

state prodotte tra le 150.000 e le 200.000 copie.  

Un altro esempio: 25.000 copie della biografia di Irlmaier del 1990, scritta da W. J. Bekh, sono state 

stampate solo tra il settembre 1990 e il marzo 1992, cioè in 19 mesi. Da 30.000 si parla di un bestseller. Va 

notato che il libro di Bekh è apparso 40 anni dopo l'opuscolo di Adlmaier del 1950. L'opuscolo di Adlmaier 

costava solo 1 DM nel 1950 (circa 8 euro oggi), aveva un formato A-6 e 80 pagine. Solo 50 pagine 

riguardavano Irlmaier. Circa 45 di queste 50 pagine riguardavano Irlmaier come persona, rabdomante e 

consulente in questioni private. In un totale di sole cinque pagine circa c'erano profezie per il destino 

collettivo. Queste cinque pagine costituivano il nucleo centrale dell'opuscolo.  

Tutto il resto sarebbe stato meno interessante senza di esse. Gli aneddoti privati che circondavano Irlmaier 

servivano in definitiva a costruire la credibilità di Irlmaier agli occhi del lettore. E questa credibilità era 

decisiva perché il lettore credesse alle profezie politico-mondane di Irlmaier e credesse che in fondo si 

trattava anche del suo destino personale.  
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Conrad Adlmaier fu l'unico che riuscì a commercializzare un opuscolo di Irlmaier su larga scala in quel 

periodo. Involontariamente si pensa a lui quando si legge, come già detto, nel libro di Ernst Ladurner:  

... Quando recentemente ho chiesto a Irlmaier cosa pensasse della sua immagine distorta sulla stampa, mi 

ha risposto con rassegnazione: "Non mi interessa più. Una volta mi sono opposto a una pubblicazione. Il 

risultato è stato solo spese e problemi. Che la gente scriva quello che vuole ora, ma io voglio la mia 

tranquillità!".  

Rapporti fattuali su Alois Irlmaier, 1952, pagina 2  

Anche se Ernst Ladurner ha chiesto qui della stampa, sospetto che Irlmaier fosse abbastanza pragmatico da 

non opporsi a un articolo di giornale già pubblicato. Un'obiezione avrebbe avuto senso solo nel caso di una 

pubblicazione continua, come nel caso dell'opuscolo di Adlmaier "Blick in die Zukunft".  

Tuttavia. È logico che un editore voglia guadagnare. Tuttavia, la questione è quali metodi utilizza per farlo. E 

qui Adlmaier ha superato la linea rossa. Da un certo punto in poi, il comportamento di Adlmaier può essere 

interpretato solo come un calpestare gli interessi di Irlmaier. Lo dimostra chiaramente la copertina della 

Münchner Allgemeine del 7 maggio 1959, scritta con l'aiuto di Adlmaier; titolo "Le ultime profezie di 

Irlmaier". L'accenno alla sicurezza di Monaco - che a mio avviso non proveniva affatto da Irlmaier - scatenò 

una tale corsa nelle edicole di Monaco che il giorno successivo la Münchner Abendzeitung ne parlò e 

ancora il giorno dopo il Traunsteiner Wochenblatt, facendo riferimento all'articolo della Abendzeitung. A 

seguito del clamore suscitato dalla stampa all'inizio di maggio 1950, anche il governo dell'Alta Baviera si 

sentì costretto a porre fine alla questione. Tuttavia, non influenzando la stampa, ma accusando 

nuovamente Irlmaier di giocoleria!  

Tuttavia, ciò non avvenne, perché da un lato le autorità del luogo di residenza di Irlmaier lo sconsigliarono, 

e dall'altro subito dopo le notizie sulla veggente Irlmaier caddero nel silenzio.  

Mentre Irlmaier chiese pubblicamente più volte di non riferire più su di lui, Adlmaier alzò il tiro. Nel caso 

della Münchner Allgemeine, questo avrebbe potuto persino portare Irlmaier a finire di nuovo davanti al 

giudice - anche a causa di Adlmaier! Il comportamento di Adlmaier nei confronti di Irlmaier ha quindi quasi i 

tratti della violenza - e questo comportamento diventa ancora più sconcertante perché egli suggerisce 

ripetutamente ai suoi lettori di avere un rapporto speciale di fiducia con Irlmaier e di conoscerlo 

particolarmente bene. Anche altri autori che scrivono su Irlmaier cadono in questo - chiamiamolo così - 

trucco. Manfred Böckl, ad esempio, chiama Conrad Adlmaier "ricercatore di Irlmaier", una frase che mi fa 

arricciare le unghie dei piedi. Egon M. Binder definisce Adlmaier "probabilmente il miglior esperto di 

Irlmaier".  

Norbert Backmund scrive nel suo libro " I chiaroveggenti guardano nel futuro ":  

“Devo il mio nobile contributo su Irlmaier al proprietario della tipografia di Traunstein, il Dr. C. Adlmaier, che 

ha conosciuto, studiato e osservato Alois per trent'anni.” 

 "I chiaroveggenti guardano nel futuro", 1972, pagina 46  

Calcoliamo: 1959 - 30 = 1929. Anche secondo le informazioni di Adlmaier, egli conobbe Irlmaier solo a 

partire dal 1943. Domanda: da dove deriva allora il "trentennio"? Da Adlmaier? E se è così - che cosa? Il 

Damm 1929 è sbagliato quanto il Damm 1943? ...  

Mentre lavoravo a questo libro mi sono sentito male quando ho letto come alcune persone flirtavano con 

l'idea di essere un "conoscitore di Irlmaier" e poi - in senso figurato - non riuscivano nemmeno a mettere 

insieme uno e uno. A volte sembra una vera e propria gara di ottundimento del popolo.  

Gli autori Wolfgang Johannes Bekh e Alexander Gann, tuttavia, hanno notato molto bene che qualcosa 

poteva essere sbagliato con Adlmaier o tra Adlmaier e Irlmaier.  

È piuttosto irritante che nella letteratura si aggiri una persona come Adlmaier, che appare come una sorta 

di mediatore benevolo e competente tra Irlmaier e il lettore, ma che a un esame più attento si presenta 
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come qualcosa di completamente diverso. E questo elemento di errata valutazione della realtà, per 

superficialità, ignoranza, indifferenza, sciatteria o malizia, si incontra in Irlmaier praticamente a ogni passo.  

Se poi si pensa ai mesi di scrittura di nomi errati dalla penna di Adlmaier, si comincia a dubitare che 

Adlmaier e Irlmaier abbiano mai avuto un rapporto di fiducia più lungo.  

Dopo averli insospettiti, anche altre cose vengono lette in modo sospetto, ad esempio quando Adlmaier 

descrive la sua visita alla Irlmaier nel 1949:  

“Quando lei (la signora Irlmaier) mi porta nel già famoso luogo di lavoro del chiaroveggente, ci sono già una 

quindicina di persone in piedi davanti alla porta della piccola capanna di legno dove Irlmeier sta dando 

informazioni a una donna. Ma lui la allontana subito e poi mi dà un sigaro e accende la sua piccola pipa, 

perché gli piace fumare. Poi abbiamo parlato per un'ora, come due vecchi conoscenti. “ 

"Blick in die Zukunft", 1 febbraio 1950, pagina 33 

Nel 1961 - due anni dopo la morte di Irlmaier - Adlmaier scrisse improvvisamente: "L'ho trovato per la 

prima volta nel 1943 in una piccola capanna di legno. " Il fatto che Alois Irlmaier non si preoccupasse molto 

di un trattamento speciale è dimostrato dal fatto che si rivolgeva a tutti - anche ai giudici nei processi in 

corso - come "du". Il parapsicologo Prof. Kritzinger, ad esempio, che si era recato a Freilassing 

appositamente per vedere Irlmaier, si astenne dal parlare con Irlmaier perché non se la sentiva di fare la fila 

(o di entrare). Un conoscente di Irlmaier, che dovette recarsi da lui con poco preavviso per una questione di 

lavoro, riferì che le persone in attesa si arrabbiarono profondamente per averlo fatto entrare! Lo stesso 

Adlmaier riferì nel 1955 (pagina 57) che persino la sorella del generale Clay dovette aspettare come tutti gli 

altri. Allora perché mai Irlmaier avrebbe dovuto far entrare Adlmaier?  

Naturalmente, Adlmaier era sottoposto a pressioni da parte di persone che volevano che Irlmaier fosse 

dimenticato perché non gradivano tutte le sue profezie. Ciò ha portato alla situazione paradossale in cui 

Adlmaier ha agito contro gli interessi di Irlmaier e contro gli interessi degli avversari di Irlmaier. Una 

conseguenza di ciò è stata che Irlmaier è stato colpito da colpi che in realtà significavano Adlmaier - e in 

parte anche altri organi di stampa - ma Adlmaier era chiaramente in primo piano.  

La misura in cui tutto il clamore mediatico era già in contrasto con gli interessi di Irlmaier e della sua 

famiglia alla fine del 1949 è illustrata ancora una volta da un articolo del Münchner Merkur, che descrive 

come un giornalista si sia scontrato con la moglie di Irlmaier, Maria, alla fine del 1949. La moglie di Irlmaier 

brontolò con il giornalista:  

"Perché stai lì? Si assicuri di andarsene. Non è abbastanza chiaro sulla grata che lui non c'è? Spostati, ho 

detto. Vogliamo la nostra pace. "... Così la donna tormentata [...] avrà avuto il suo volto amaro [...] e il suo 

linguaggio duro. E così la ragazza alta e bionda, che [...] stava protettivamente di fronte alla madre, deve 

aver detto al curioso interrogante: "Non è abbastanza quello che stai facendo con nostro padre? Ora anche 

la madre deve essere usata per soddisfare la tua curiosità? Cosa vuoi veramente da lui?" 

Münchner Merkur, 31 dicembre 1949, pagina 16  

Come ho detto: a questa scena seguì quella di Adlmaier, un'offensiva mediatica di quattro mesi e mezzo su 

vasta scala! ... Naturalmente, lo stesso Alois Irlmaier non fu così sprezzante come la sua famiglia, ma a 

quanto pare la soglia del dolore era già stata raggiunta alla fine del 1949, prima che Adlmaier si mettesse 

davvero in moto.  

W. J. Bekh scrive quindi di un litigio tra Irlmaier e Adlmaier:  

“Alla fine, il crescente interesse di Adlmaier cominciò a mettere a disagio anche il fontaniere. Egli si difese. Il 

suo dipendente (chiamato Ferdl) Felber dovette aprire la macchina da scrivere... E Irlmaier dettò una lettera 

a diversi direttori di giornali in un tedesco stentato.” 

 "Alois Irlmaier", 1990, pagina 164.  
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Questo accadeva nell'aprile del 1950. In totale contraddizione con ciò, W. J. Bekh riporta le dichiarazioni di 

Siegfried Adlmaier (figlio dell'editore) e dell'ecclesiastico Norbert Backmund, secondo cui Irlmaier 

intraprese ancora nel 1953 una visita congiunta con Conrad Adlmaier e suo figlio a Norbert Backmund nella 

Foresta Bavarese (Monastero di Windberg)! Come mai? Anno sbagliato? ... Probabilmente no, perché 

Siegfried Adlmaier e Norbert Backmund parlano indipendentemente l'uno dall'altro del 1953*. Avevano 

fatto pace nel frattempo? Adlmaier era pentito e aveva pagato una sorta di risarcimento a Irlmaier? Le 

acque si erano già calmate nel 1953? ... Purtroppo, le poche persone che sono ancora vive oggi e che 

dovrebbero o potrebbero sapere lo stanno bloccando. Non ci si trova esattamente di fronte a un muro di 

silenzio, ma in qualche modo si tratta di una siepe fitta e impenetrabile.  

Dal momento che Siegfried Adlmaier è stato intervistato una volta dalla Bayerischer Rundfunk su Alois 

Irlmaier e ha anche fornito a W. J. Bekh informazioni su Irlmaier, si deve presumere che almeno a volte ci 

sia stato un rapporto di familiarità tra la famiglia Adlmaier e Alois Irlmaier. L'unica domanda è: per quanto 

tempo? Il figlio di Conrad Adlmaier mi ha detto al telefono che il rapporto tra suo padre e Irlmaier è stato 

buono "fino alla fine". Se ho capito bene, lo ha dedotto dai racconti del padre. Lui stesso non ha visto 

Irlmaier negli ultimi anni. ... Il figlio venne a sapere per la prima volta che il padre aveva sbagliato 

pubblicamente il nome di Irlmaier per mesi. Non riusciva a spiegarselo, perché suo padre era sempre stato 

coscienzioso...  

Nel 1961 - due anni dopo la morte di Irlmaier - Conrad Adlmaier scrisse di aver pubblicato la terza edizione 

del "Blick in die Zukunft" (pagina 104) anche grazie all'"insistenza" e al "costante desiderio" di Irlmaier! 

Secondo questo, egli era in contatto con Irlmaier relativamente poco prima della sua morte. Tutto ciò 

suona abbastanza bene - ma perché deve sottolineare che la vendita "non riguardava davvero i vantaggi 

materiali"? Con una tiratura di oltre 100.000 copie e l'offensiva mediatica di Adlmaier, vogliamo davvero 

crederci? È anche un po' stupido che Adlmaier scriva questo quando Irlmaier non può più dire nulla. 

Considerando la grande partecipazione di Adlmaier al clamore mediatico, le grida di aiuto di Irlmaier, 

l'atteggiamento sprezzante della sua famiglia nei confronti della stampa già alla fine del 1949, la "fuga" di 

Irlmaier da Freilassing al culmine del clamore mediatico e il fatto che le ultime attività giornalistiche di 

Adlmaier portarono Irlmaier vicino a una nuova accusa di giocoleria, non può che esserci stata una frattura 

tra i due.  

In teoria, potrebbe essere che Irlmaier abbia poi perdonato Adlmaier e che i due siano andati di nuovo 

d'accordo. Adlmaier ha effettivamente smesso di commercializzare Irlmaier sui giornali a metà maggio 

1950. Per me tutto questo lascia un sapore piuttosto cattivo in bocca. A prescindere da cosa sia realmente 

accaduto tra Adlmaier e Irlmaier e quando, si può dire che il modo in cui Adlmaier ha trattato il "tema 

Irlmaier" non ha reso giustizia a Irlmaier uomo e veggente. Io stesso dubito che Adlmaier fosse chi 

affermava di essere - ma anche se lo fosse stato; anche se avesse avuto un così buon accesso a Irlmaier e 

avesse goduto della sua fiducia per anni, avrebbe fallito miseramente, o come scrisse Alexander Gann nel 

suo studio di 60 pagine su Alois Irlmaier:  

“A quanto pare, qui è stata offerta una rara opportunità paraprognostica, che tuttavia è stata sprecata 

dallo stesso veggente e, soprattutto, dalla comunità scientifica mitteleuropea in modo estremamente 

negligente e irresponsabile. “ 

"Futuro dell'Occidente?", 1986, pagina 236.  

Adlmaier ha avuto una parte considerevole in tutto questo, se per anni ha avuto ottimi contatti con il 

veggente.  

 

*"Alois Irlmaier", W. J. Bekh, 1990, pag. 37, 129 u. 185 / "I sensitivi guardano nel futuro", Norbert Backmund, 1972, pag. 58 
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Attività di stampa del Dr. Conrad Adlmaier* sulla questione di Alois Irlmaier (probabilmente incompleta)  

 

Dal novembre 1949 al maggio 1950: articoli propri, articoli autorizzati e articoli di stampa che fanno 

riferimento ad articoli propri o autorizzati. Cerchi grandi = titolo  

cerchi medi = pagina completa, cerchi piccoli = articoli minori. TN = Traunsteiner Nachrichten, RT = 

Rosenheimer Tagblatt, PN = Passauer Neue Presse, RT = Rosenheimer Tagblatt.  

Passauer Neue Presse, DZ = Deggendorfer Zeitung, MA = Münchner Allgemeine, AZ = Abendzeitung, TW = 

Traunsteiner Wochenblatt 

 

Dr. Conrad Adlmaier (1928) 



190 
 

Se Dio vuole 

 

Avendo ormai acquisito un'idea più precisa dello stato del campo di gioco in cui la nostra società spinge il 

fenomeno della precognizione, possiamo tornare con un'ottica aggiornata al processo Gaukler del 1947 a 

Laufen. Come si svolse effettivamente?  

Nell'Oberbayerisches Volksblatt si legge nell'ottobre 1949:  

“La gente arrivava a frotte e passava la notte nella piccola stazione ferroviaria. Le autorità cercavano 

invano di arginare l'afflusso. Fino a quando il sacerdote non ha sporto denuncia per chiaroveggenza. 

...Presto ti metteranno le scarpe sulla soglia di casa!", gli disse Irlmaier. Quattro settimane dopo il processo, 

il prete morì. Lo scavatore di pozzi fu assolto.”  

Obelbayerisches Volksblatt. 13 ottobre 1949, pagina 10  

Colpo diretto! Fantastico! Una faida tra il veggente e il pastore del villaggio! La spiritualità di base contro la 

chiesa ufficiale. Un perdente contro l'establishment.... Cosa si può volere di più?  

... Purtroppo, prima o poi bisogna verificare questi aneddoti. Così sono andato al cimitero di Freilassing con 

la mia macchina fotografica digitale, in un tempo ragionevole, e ho cercato la tomba di un sacerdote che la 

maledizione di Irlmaier aveva colpito, per così dire, nel 1947.  

Ma niente da fare. Un vero perdente. L'unico parroco in carica a Freilassing nel 1947 era un certo parroco 

Markus Westenthanner. In carica dal 1937 al 1969, morì nel 1980.  

Quindi non era niente. Pochi giorni dopo il fallimento di Freilassing, mi recai all'Archivio di Stato di Monaco 

per esaminare un certo fascicolo che un archivista aveva scelto per me. Sapevo che questo fascicolo* aveva 

a che fare con le accuse contro Irlmaier del periodo 1946-1952, ma non mi era stato detto nulla sul 

contenuto esatto. In realtà, il fascicolo era - perdonatemi - un vero e proprio tesoro. Contiene una serie di 

documenti estremamente interessanti sul processo Gaukler. Tra l'altro, contiene una lettera di un 

sacerdote di Freilassing alla polizia distrettuale di Laufen, scritta il 16 febbraio 1946. 

Prima di provare a servirvi con gusto le singole portate del seguente menu, permettetemi di fare 

un'osservazione di base: Tutti noi conosciamo il gioco "vedo qualcosa che tu non vedi" fin dalla nostra 

infanzia. Un vero chiaroveggente è, in un certo senso, qualcuno che ha fatto di questo gioco il lavoro della 

sua vita. Ma a differenza della nostra infanzia, in cui alla fine ci riscattiamo - o quando indoviniamo o 

quando ci viene detto - un vero sensitivo può farci impazzire, perché non abbiamo modo di vedere ciò che 

lui vede.... E ci sono persone che si arrabbiano per questo.  

Anche per le cose che tutti conosciamo e che possiamo percepire collettivamente con i nostri sensi, le 

nostre opinioni divergono. Non c'è quindi da stupirsi che il nostro comune denominatore nel caso della 

chiaroveggenza sia estremamente ridotto, ammesso che esista. L'ampia gamma di opinioni sulla 

chiaroveggenza è quindi del tutto inevitabile. Ha più a che fare con la natura della nostra percezione che 

con il fenomeno in sé. Semplicemente non abbiamo esperienza personale o ne abbiamo troppo poca, 

soprattutto quando si tratta di veggenti veramente bravi.  

Nella preparazione dei fascicoli del processo Gaukler, come vedremo, sono state coinvolte persone molto 

diverse tra loro, ognuna delle quali aveva una propria visione della chiaroveggenza o del fenomeno della 

precognizione, per cui, a mia impressione, nessuno - ripeto nessuno - capiva veramente cosa stesse 

succedendo. Né i critici né i sostenitori. Era un generale frugare nella nebbia! Perché nessuno sapeva 

davvero cosa "vedesse" Irlmaier. - Come avrebbero potuto? Ecco ora il testo della lettera del 16 febbraio 

1946 dell'ufficio parrocchiale cattolico di Freilassing (per la copia originale si veda pagina 300), che ha dato 

il via al processo Gaukler. Si badi bene, questa lettera ha solo innescato il processo! La Chiesa cattolica non 

denunciò mai realmente Irlmaier, ma rimase sempre in secondo piano!  

* Staatsarchiv München, BezA/LRA 208.026  
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“All'autorità di polizia distrettuale di Laufen.  

16 febbraio 1946  

A proposito delle assurdità della chiaroveggenza.  

Vorrei attirare la vostra attenzione sulle fastidiose sciocchezze del cosiddetto chiaroveggente Alois Irlmaier 

di Freilassing. Reichenhallerstr. 42 [!], che sta attirando un numero sempre maggiore di persone.  

Irlmaier, di professione idraulico, sostiene di essere in grado di indagare sulla sorte di soldati dispersi e 

devastati dalla guerra grazie alla sua "chiaroveggenza" e poi fornisce ai parenti che lo visitano informazioni 

fantastiche sulla vita, la condizione e il ritorno a casa di tali soldati, tutti frutto della sua vertiginosa 

immaginazione.  

Tutto ciò che so sulla sua presunta arte è che ha mancato completamente il bersaglio nei casi a me noti; 

ritengo del tutto impossibile che un essere umano possa possedere il dono della chiaroveggenza in misura 

tale, perlomeno Irlmaier di Freilassing, che è completamente inaffidabile nell'altra vita.  

Irlmaier è molto popolare tra le persone che vengono da fuori, soprattutto il sabato pomeriggio, quando le 

donne superstiziose lo cercano in massa, molte delle quali ovviamente in buona fede. Il più delle volte, 

coloro che cercano consigli non possono più tornare e diventano un peso per gli abitanti di Freilassing fino a 

tarda sera per passare la notte, a scapito dei molti soldati e rifugiati che passano di qui, che vogliono anche 

loro passare la notte perché di solito devono aspettare un giorno per il loro timbro CIC. Alcuni di questi 

pellegrini della superstizione si recano poi all'ospedale di Freilassing nelle prime ore della notte e chiedono 

l'elemosina alle infermiere finché non vengono portati nella caserma dell'ospedale, che viene messa a 

disposizione come alloggio di emergenza per i soldati di passaggio. “ 

Domanda: Per i miei gusti, padre Westenthanner sta tirando per i capelli le sue ragioni. Crede davvero che 

gli ex soldati della Wehrmacht o i rifugiati abbiano un problema reale a passare la notte sul pavimento 

invece che in un letto (moderatamente riscaldato)? Sicuramente il problema qui è solo qualche coperta 

calda in più o in meno? - Continuiamo:  

“Il "chiaroveggente" Irlmaier non si fa pagare per la sua cartomanzia, ma accetta i doni che tutti i cercatori 

di oracoli gli offrono liberamente e senza affettazione e, come ogni ciarlatano, acquisisce nel frattempo una 

discreta fortuna. 

Non sarebbe possibile almeno avvertire la polizia del cartomante, che si dice non sia del tutto sconosciuto 

agli archivi del tribunale e della polizia, in modo che il malaffare non diventi troppo dilagante? Per quanto 

ne so, esiste ancora una vecchia legge bavarese "contro i giochi di prestigio", che forse offrirebbe un 

rimedio. In ogni caso, le autorità si guadagnerebbero la gratitudine di tutte le persone ragionevoli e 

benintenzionate se riuscissero a controllare questo inganno popolare. (strana formulazione)  

Ufficio parrocchiale cattolico di Freilassing-Salzburghofen  

gez. Markus Nestenthammer  

Parroco e decano “ 

Il testo tratto dagli archivi dell'Archivio di Stato di Monaco è una trascrizione della lettera originale. Si è 

verificato un errore nella trascrizione: Il firmatario deve ovviamente essere Markus Westenthanner. Per 

interesse, ho cercato su Google il seguente nome: Nestentha mm er. Nestentammer, Nestentanner, 

Nestenthanner. In nessun caso c'è stato un riscontro! 

È davvero un peccato che il pastore Markus Westenthanner non fosse un cappellano musulmano del 

villaggio. Altrimenti avrebbe potuto concludere la lettera alla polizia distrettuale di Laufen con le seguenti 

parole: "Diamo una lezione a quel delinquente di Irlmaier - se Dio vuole!". E si sarebbe potuto aggiungere: 

Esattamente! Ma Dio non voleva! Dio non voleva assolutamente parlare!  
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Perché fu proprio il processo messo in moto da padre Westenthanner a contribuire in modo decisivo alla 

creazione del "mito" di Irlmaier: Come ho detto all'inizio di questo libro, quando nell'estate del 2008 mi 

sono avvicinato per la prima volta all'ex casa di Irlmaier in Reichenhaller Straße - ero ancora a un centinaio 

di metri - un uomo di circa 35 anni ha incrociato il mio cammino, e non appena ho pronunciato il nome 

"Irlmaier" ho sentito "processo" e "corsa". E come ho spiegato all'inizio di questo libro: gran parte dei 

giornali dell'epoca iniziavano i loro servizi su Alois Irlmaier con un riferimento al processo Gaukler! E lo 

facevano, ovviamente, perché erano ben consapevoli dell'effetto che questo processo aveva sul "mito" di 

Irlmaier. Quindi padre Westenthanner non aveva la più pallida idea di ciò che stava iniziando.  

Una domanda a margine: quale ecclesiastico di Freilassing fu effettivamente incaricato del funerale di 

Irlmaier? Naturalmente, padre Westenthanner! Nella sua biografia di Irlmaier, W. J. Bekh riferisce in tono di 

omaggio alla patria*:  

“Alois Irlmaier fu sepolto il 29 luglio alle dieci e mezza del mattino nel cimitero di Salzburghofen, vicino a 

Hagnweg, dove aveva vissuto per la prima volta. Ciò ha significato: benedizione nell'antica chiesa gotica di 

Nostra Signora, musica della banda di ottoni, rosario, processione del defunto attraverso il villaggio, la 

comunità commossa dei sopravvissuti durante il tragitto. Poi l'addio al mondo "scintillante", il requiem, la 

discesa delle sei tavole che sostenevano il corpo nel pozzo della tomba. Padre Westenthanner, con la 

berretta nera in testa e il mantello nero ricamato d'oro che lo avvolgeva, sottolineava il grande amore del 

defunto per le anime defunte e la sua carità... “ 

"Alois irlmaier" - . 1990. pagina 174  

Queste righe concilianti e pittoresche fanno quasi pensare a un "Tutto è bene quel che finisce bene", se - 

anzi, se - non ci fossero le profezie politico-mondane di Irlmaier, che probabilmente l'uno o l'altro sperava 

di far sparire nella tomba nello stesso momento. Wolfgang lohannes Bekh aggiunge:  

“... Non soffrì a lungo della sua grave malattia, un cancro al fegato. Mentre giaceva sul letto di morte nella 

stanza superiore, suo figlio scrisse le sue ultime parole: "Sono contento che il Signore Dio mi lasci morire. 

Ora non ho più bisogno di sperimentare ciò che prevedo". "Ha ricevuto l'estrema unzione dal reverendo 

Markus Westenthanner, un tempo cappellano della Santa Croce a Giesing e ora pastore della chiesa di 

Rupertus.” 

Ammesso che queste siano state davvero le ultime parole di Alois Irlmaier e non la romanzatura di uno 

scrittore, cosa avrà pensato padre Westenthanner in quel 

momento, mentre si trovava al fianco dell'Irlmaier morente 

- il "ciarlatano del tutto inaffidabile con una fantasia 

vertiginosa che aveva racimolato una discreta fortuna" - 

compresa una casa non tanto piccola - al primo piano della 

quale il sacerdote si trovava ora al fianco dell'Irlmaier 

morente? - Cosa avrà pensato il sacerdote?  

 

"Puttana, miserabile, finalmente dacci un taglio!". ... ?  

 

                                                                                                                                                   La casa che Irlmaier costruì per sé e nella quale morì nel 1959.  

                                                                                                                                             Esternamente è rimasta in gran parte immutata dal 1950 - foto 2008.  

Ahi!? È stato troppo duro? Beh, la domanda è se Padre Westenthanner avesse portato il padre di famiglia 

Irlmaier in prigione nel febbraio del 1946, se necessario, o almeno se avesse accettato una pena detentiva? 

Quando nella sua lettera si legge: "Non sarebbe stato possibile almeno dare un avvertimento di polizia 

all'indovino, che si dice non fosse del tutto sconosciuto ai registri del tribunale e della polizia...", si può 
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supporre che egli sapesse esattamente che Irlmaier era già stato in prigione.  

Padre Westenthanner lanciò quindi una specie di pallone di prova il 16 febbraio 1946. Poche settimane 

dopo, toccò delicatamente terra al Consiglio regionale di Monaco. Lì, furono così colpiti dalla lettera di 

Freilassing che cercarono modi e mezzi per mettere a tacere Irlmaier il prima possibile, prima del processo. 

Due mesi dopo il preoccupante post di Westenthanner, il Consiglio regionale inviò una lettera all'Ufficio 

distrettuale di Laufen: 

 

Archivio di Stato di Monaco / BezA/LRA 208.026/1 

“Oggetto: Comportamento del "chiaroveggente" Alois Irlmaier a Freilassing.  

Il Tribunale di Laufen ritiene necessario richiedere la perizia di un'autorità specializzata in merito alla 

denuncia penale presentata dal commissariato regionale di Freilassing l'11.3.1946. Per quanto riguarda 

l'allegata trascrizione delle dichiarazioni del Katli. Pfarramtes Salzburghofen del 16.2.1946, sembra 

opportuno non attendere lo svolgimento del procedimento penale, ma agire già ora contro Alois Irlmaier. In 

riferimento all'articolo 20, comma 1, del Codice penale, chiedo che a Irlmaier venga ordinato di 

interrompere l'ulteriore pratica della "chiaroveggenza".  

A nome di  

Dr. Lothar Barck “ 

Sul retro della lettera è riportata la seguente nota:  

“Come si evince dall'ordine a tergo del Presidente del Distretto di Monaco di Baviera [...], fino a quando non 

sarà stato condotto un procedimento penale contro Irlmaier per "chiaroveggenza", gli deve essere vietato di 

praticare questa attività. Ai fini dell'esecuzione di questo ordine, chiedo che alla persona summenzionata 

venga impedito di continuare a praticare la "chiaroveggenza" attraverso un'adeguata sorveglianza e 

frequenti controlli su di lui. Senza l'annuncio delle relative procedure, Irlmaier deve essere informato, contro 

firma, della cessazione della sua precedente attività ...  

firmato. Bez. Inspekt. d. Landpol. a. P.” 

La polizia di Freilassing iniziò quindi a osservare Irlmaier. In una nota della polizia di Freilassing del 13 

maggio 1946 si legge: "... il 7, 10 e 12.5.1946 sono stati eseguiti controlli poco appariscenti, ma non sono 

stati scoperti visitatori".  

 
*Aggiunta di giugno 2014: un mio conoscente di lunga data, la cui famiglia ha avuto contatti con Irlmaier e che ha conosciuto l'ultimo compagno di 

stanza di Irlmaier in ospedale, mi ha detto che NON è stato padre Westenthanner a seppellire Irlmaier, perché lo stesso padre Westenthanner non lo 

voleva.... Quindi anche questa è ovviamente solo una riscrittura per promuovere le vendite - questa volta da parte di Wolfgang Johannes Bekh. 
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A Irlmaier era già stato vietato di parlare. A quanto pare si era già sparsa la voce che non avrebbe più 

fornito informazioni. Allo stesso tempo, il Consiglio regionale bavarese iniziò a cercare un esperto di 

chiaroveggenza, con il cui aiuto sperava di mettere fine a Irlmaier. Il 21 maggio 1946 il Consiglio Regionale 

di Monaco di Baviera fece rapporto all'Ufficio Distrettuale di Laufen:  

21 maggio 1946  

Il Presidente del Distretto  

Oggetto: Reato di cartomanzia: denuncia penale contro Alois Irlmaier a Freilassing.  

Purtroppo non sono in grado di nominare un'autorità o un esperto che possa dare un giudizio di valore nel 

campo della chiaroveggenza: ...  

Tutto ciò non è privo di un certo umorismo, anzi è proprio uno spasso. L'attacco lanciato dal pastore 

Westenthanner - animato da una notevole tendenza al pre-giudizio - si è spento in un vuoto scientifico. Si 

era talmente appassionati alla questione che non ci si accorgeva nemmeno di essersi trovati da tempo in un 

vuoto. Una società raccoglie i frutti della sua ignoranza: gli esperti necessari - semplicemente - non 

esistevano! ... Ci stiamo muovendo stilisticamente verso un'Inquisizione spagnola senza inquisitori. 

Dovreste dimenticare immediatamente l'Inquisizione spagnola senza inquisitori. Era un'assurdità. Quattro 

anni dopo, quando il clamore della stampa su Irlmaier raggiunse il suo apice, le Traunsteiner Nachrichten e 

il Südost-Kurier riuscirono rapidamente a trovare esperti di chiaroveggenza (il Prof. Dr. M. Schmaus e il 

Prof. Dr. H. H. Kritzinger), che scrissero lunghi articoli di giornale sulla chiaroveggenza in generale e su 

Irlmaier in particolare. Persino il Prof. Dr. H. H. Kritzinger, assunto dal Südost-Kurier, critico nei confronti di 

Irlmaier e incaricato di distruggere il mito di Irlmaier, affermò che la scienza considera sostanzialmente 

provata la chiaroveggenza autentica e che Irlmaier era un chiaroveggente relativamente affidabile, anche 

se la sua percentuale di successo era chiaramente diminuita a causa del sovraccarico di lavoro dell'epoca.  

Nel suo articolo, il Prof. Kritzinger menziona anche altri tre professori universitari (sarebbero cinque!) che si 

erano incontrati all'Accademia Evangelica di Tutzing all'inizio del 1950 per discutere questioni di 

parapsicologia:  

“Sulla base delle loro ricerche, tre professori universitari sostenevano positivamente il riconoscimento delle 

conquiste dell'anima umana, fino ad allora spesso rifiutate. Si trattava del professor Bender, che aveva 

fondato un'associazione di ricerca per le aree psicologiche di confine all'Università di Friburgo in Brisgovia, 

del professor Köberle, teologo protestante dell'Università di Tubinga, e del professore cattolico di psichiatria 

dell'Università di Innsbruck, il professor Hubert J. Urban. Il pregiudizio che ancora prevale in ampi ambienti è 

stato così smentito accademicamente. “ 

Südost-Kurier, 4 marzo 1950, pagina 16  

La strategia del Prof. Kritzinger (e di altri) per disinnescare il fattore di disturbo Irlmaier è stata quella di 

tenere il caso Irlmaier fuori dalla discussione pubblica fino a quando non fosse stato indagato 

scientificamente - cosa che non è mai avvenuta.  

Si può quindi supporre, con una probabilità che rasenta la certezza, che anche il Consiglio Regionale di 

Monaco abbia trovato degli esperti, ma che questi non fossero disposti a stare al gioco di Westenthanner & 

Co. Al Consiglio regionale di Monaco non poteva certo mancare la capacità di trovare e contattare questi 

professori. Si chiama l'università e in pochi minuti si ha un numero di telefono! Quindi avrà telefonato ai 

professori e spiegato loro il caso. E loro avranno spiegato al Regierungspräsidium, in buon tedesco, che 

avrebbero dovuto fare le loro cavolate da soli!  

La lettera del Consiglio regionale prosegue:  
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“Il Comando di Polizia (Dipartimento di Investigazione Criminale) di Monaco di Baviera, al quale mi sono 

rivolto per questa questione, ha rilasciato la seguente dichiarazione:  

"Per combattere la cartomanzia e gli eccessi in questo campo dell'occultismo - spiritismo, astrologia, pendoli 

e altri tipi di cartomanzia - è attivo qui un agente speciale, che negli anni passati è stato anche inviato 

all'estero per casi speciali, ma il cui impiego è attualmente limitato a una certa area.” 

Ops - stiamo leggendo correttamente? - "negli anni precedenti"? ... questo può riferirsi solo agli anni 1945, 

1944, 1943 e oltre, l'epoca in cui un brodo marrone scorreva in Germania. E leggiamo davvero qualcosa su 

un "funzionario speciale"? Accidenti! Questo suona in qualche modo come "trattamento speciale" o 

"trattamento speciale". Oppure sto diventando isterico e si trattava davvero di un funzionario che aveva 

solo qualche conoscenza pregressa in questo campo - e che per il resto era un bravo ragazzo? E perché il 

suo schieramento è "localizzato"? Zoppica perché gli hanno sparato alla gamba? O è stato incatenato come 

un bastardo mordace? ...  

A questo punto una breve digressione sul tema di Rudolf Hess (vice di Hitler) che, sempre in seguito a 

calcoli astrologici, nel maggio 1941 volò in Scozia con un aereo da caccia per ottenere in qualche modo la 

pace con l'Inghilterra. Come sappiamo, l'impresa fallì. Rudolf Hess atterrò nella Torre di Londra - posizione 

privilegiata, ma vista di merda... almeno per quanto riguarda la suite del signor Hess....  

“In Germania, poche settimane dopo, nel giugno 1941, sotto la direzione di Reinhard Heydrich - uno dei 

principali pianificatori della "Soluzione Finale della Questione Ebraica" - fu lanciata l'"Aktion Hess", con 

l'obiettivo di sradicare l'intera sottocultura esoterico-occulta del Reich tedesco. Psichici, astrologi, 

antroposofi, circoli occulti ecc. ecc. furono arrestati e interrogati in tutto il Reich. Vennero effettuate 

perquisizioni domiciliari con confisca di corrispondenza, letteratura e persino oggetti occulti. In tutte le 

librerie, biblioteche e tipografie furono confiscati gli scritti corrispondenti. ... Così il nostro ufficiale speciale 

era stato in precedenza sulla strada per Reinhard Heydrich nella questione dell'Aktion-Hess". “ 

La lettera del Consiglio regionale prosegue:  

“I truffatori, come Irlmaier, vengono sorvegliati da questo ufficiale speciale nell'appartamento (con 

dispositivi di ascolto, nota B.), vengono nominati alcuni testimoni dei circoli dei clienti, la corrispondenza 

viene confiscata, valutata e se l'interrogatorio rivela elementi di frode, la persona in questione viene 

consegnata al giudice per la condanna.”  

Ci si sente quasi sollevati dal fatto che il pastore Westenthanner non sia più così solo con i suoi pregiudizi. 

... La confisca e la valutazione (!) della posta di Irlmaier mi sembra, tra l'altro, un po' frivola, dopo che 

Irlmaier riceveva a volte circa 100 lettere al giorno. Lo stesso Irlmaier dovette quindi prendere 

temporaneamente uno speciale... ehm ... impiegati!  

Continuiamo:  

Come si evince dai documenti qui disponibili, Irlmaier fece una brutta apparizione nella zona di Traunstein e 

Laufen negli anni 1937-1938 come cosiddetto i- potetico delle radiazioni (pendolare, rappresentante della 

teoria delle radiazioni terrestri, magnetopatico). Irlmaier scontò i 3 mesi di prigione per questa frode dal 

26.12.1937 al 26.3.1938. Secondo un elenco di condanne, ha un totale di 14 condanne precedenti, di cui 7 

per frode ". *  

Suggerisco di rivolgersi al funzionario speciale della Questura di Monaco direttamente o tramite la Procura 

della Repubblica presso il Tribunale di Traunstein. L'amministratore distrettuale di Laufen è stato da me 

incaricato il 23.4.1946 di impedire l'ulteriore pratica della chiaroveggenza da parte di Irlmaier, ai sensi 

dell'articolo 20, paragrafo 1, del PStrGB.                                             

                                                                                                                             Firmato. (LA.) V. Grundherr  
* Questa condanna a tre mesi di carcere risale a una sentenza del Tribunale regionale di Traunstein del 12 marzo 1937. - Fascicolo n. Dis 4/36 - a 

causa dei § 263, § 264, § 73 StrGB - non a causa del § 54 = giocoleria o chiaroveggenza. 
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D'accordo - tra una cosa e l'altra dobbiamo menzionare brevemente i firmatari delle lettere del Consiglio 

Regionale. La domanda interessante qui è, naturalmente, quanto erano alte le persone del Consiglio 

regionale che si occupavano del caso Irlmaier. Il von Grundherr in questione è Eduard von Grundherr zu 

Altenthan und Weyherhaus - in breve Eduard von Grundherr, nato a Norimberga nel 1878 e alto 

funzionario bavarese per tutta la vita. Nel 1943 era consigliere di governo a Monaco. Fu mandato in 

pensione nel marzo 1945. Quando, dopo la fine della guerra, i ranghi degli alti funzionari pubblici si 

assottigliarono a Monaco a causa della denazificazione, egli riprese le sue funzioni il 1° agosto 1945. Alla 

fine di aprile del 1946, fu nominato dal ministro presidente bavarese Regierungsdirektor del governo 

dell'Alta Baviera. È in questa veste che von Grundherr scrisse la lettera di cui sopra.  

Per quanto riguarda la nostra domanda, il professor Dr. Josef Hölzl, che scrisse dal Governo dell'Alta Baviera 

all'Ufficio distrettuale di Laufen in merito alla questione di Irlmaier il 17 maggio 1950, è un po' più 

produttivo (vedi pagina 190). Il professor Dr Josef Hölzl, nato nel 1901, scrisse la sua lettera in qualità di 

vicepresidente del governo dell'Alta Baviera. Il 1° novembre 1952 era allora Presidente del Distretto della 

Bassa Franconia.  

E visto che siamo in tema: Negli archivi del Ministero degli Interni bavarese ho trovato un "rapporto sulle 

voci" relative ad Alois Irlmaier, che il Presidente della Polizia di Stato bavarese inviò il 15 febbraio 1950 alle 

seguenti persone ("personalmente!" ):  

a) il ministro bavarese. Ministro Presidente Dr. Hans Ehard  

b) il Ministro degli Interni bavarese Ministro degli Interni bavarese Dr. Willi Ankermüller  

c) il Segretario di Stato del Ministero dell'Interno. Interno ...  

d) il Bayer. Ministero di Stato d. Interno ...  

e) il Bayer. Staatsministerium d. Interno ...  

f) il Bayer. Staatsministerium d. Interno ...  

g) US. Land Commissionerfor Bavaria , Monaco di Baviera Attn.: Mr. Hugunin.  

Nella lettera si legge:  

“Il servizio principale della polizia rurale del distretto governativo della Bassa Baviera/Alto Palatinato 

riferisce:  

Le previsioni pubblicate sulla stampa da Alois Ir Imeier a Freilassing sono ampiamente discusse. A Bruck, 

distretto di Roding, l'opuscolo "Blick in die Zukunft" ("Sguardo nel futuro") è stato cancellato. Si sostiene che 

Irlmeier abbia dichiarato che a Bruck non sarebbe stato lasciato nulla di intentato. Il villaggio sarebbe 

scomparso. Le previsioni di Irlmeier hanno indubbiamente suscitato allarme tra la popolazione. Così, a 

Falkenstein, distretto di Roding, nelle ore serali si diffuse la voce che le truppe russe avrebbero marciato in 

Baviera nella notte successiva, intorno alle 24:00. Diverse persone a Ratisbona si starebbero preparando a 

fuggire. Anche le donne sole di Falkenstein, i cui mariti sono ancora prigionieri, stanno pensando di fuggire.  

Barone von Godin - Presidente della Polizia di Stato bavarese“ 

Per quanto ne so, la voce di cui sopra, secondo cui i russi avrebbero attaccato nella notte tra il 15 e il 16 

febbraio 1950, non può essere imputata a Irlmaier o alla stampa. Probabilmente si trattava di una pura 

invenzione della stampa popolare. Ma dimostra come, dopo un certo punto, nulla venga messo in 

discussione e tutto venga creduto. Il 4 marzo 1950, un altro "rapporto sulle voci" fu inviato alle sette 

persone di cui sopra:  

“... Nell'area dell'ispezione distrettuale di Neunburg v. W. c'è attualmente un'ansia tra la popolazione, 

causata dalle note previsioni di Alois Irlmeier, Freilassing. La popolazione sta acquistando grandi quantità di 

prodotti alimentari non deperibili, soprattutto carne in scatola. Finora non ci sono state rivolte. “ 
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Naturalmente, sulla base di questi documenti è impossibile valutare come il governo bavarese abbia 

realmente giudicato il caso Irlmaier. Forse il governo bavarese ha avuto una visione piuttosto rilassata della 

questione e ha pensato che nel giro di qualche settimana le cose si sarebbero calmate di nuovo. Ciò che è 

chiaro, tuttavia, è che il governo bavarese, compreso il Primo Ministro, tenne d'occhio il caso Irlmaier due 

settimane dopo la pubblicazione del "Blick in die Zukunft" di Adlmaier. Si può concludere che Conrad 

Adlmaier ha fatto davvero un buon lavoro. Bisogna riconoscerglielo!  

Tra l'altro, nell'elenco dei destinatari incontriamo una vecchia conoscenza: Il Ministro degli Interni della 

Baviera, Dr. Ankermüller. Il Dr. Ankermüller è stato il Ministro degli Interni che ha dovuto spiegare al 

Parlamento bavarese, in occasione del processo per l'omicidio di Traunstein, se fosse in parte responsabile 

della scomparsa delle parti del corpo di Erhard Vogel. L'interrogatorio del Dr. Ankermüller al parlamento 

statale ebbe luogo circa cinque giorni prima del primo rapporto del capo della polizia statale. In quei giorni 

il Ministro degli Interni bavarese era quindi occupato dal caso Irlmaier da due direzioni.  

Tra l'altro, a proposito di "Alois Irlmaier e gli alti politici bavaresi", in quei giorni si verificò un altro episodio 

piuttosto divertente: il vicepresidente del Parlamento bavarese, Konrad Kühler, fu sospettato di essere un 

fan di Irlmaier e di contribuire a fomentare (!) i disordini che i suoi colleghi stavano cercando di 

combattere! La questione si è aggravata al punto che la stampa ha discusso la revoca della sua immunità. 

L'antefatto: Konrad Kübler ebbe la sfortuna di far stampare nella sua tipografia un giornale o un volantino 

(per 10 pfennig) con il nome di “Das Extrablatt”. L'Extrablatt strumentalizzava le profezie di Irlmaier per una 

massiccia campagna contro la rimilitarizzazione della Germania. Poco dopo lo scoppio della guerra di Corea, 

nell'estate del 1950, un numero dell'Extrablatt con un titolo in grassetto invitava a un "Volkssturm" (!) 

contro la rimilitarizzazione della Germania! Dopo lo scoppio della guerra di Corea, il 25 giugno 1950, il 

caporedattore dell'Extrablatt, Werner Schoknecht, si infuriò perché vedeva avvicinarsi la prossima guerra 

mondiale, appena dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale.  

Konrad Kübler fu poi attaccato, tra gli altri, dalla Passauer Neue Presse. Dalla CSU arrivarono richieste: 

"Kübler deve esprimere pubblicamente il suo rammarico per essere stato lo stampatore dei giornali criminali 

infiammatori, Irlmaier ha ragione". "Secondo la Passauer Neue Presse, Konrad Kübler cercò di difendersi 

citando, tra l'altro, una lettera all'Extrablatt dell'allora Ministro federale della Giustizia (!) Dr. Dehler:  

"Il vostro Extrablatt ha un coraggio sorprendente; spero che pungerete molti storni. Cordiali saluti, Dehler".  

L'11 settembre 1950 Konrad Kübler stampò una dichiarazione di diverse pagine che distribuì ai suoi 

compagni di partito della CSU. In essa scrisse, tra l'altro  

“Personalmente, sono completamente contrario alle profezie di Irlmaier e pertanto mi sono rifiutato di 

sostenere la vendita dell'opuscolo di Irlmaier, stampato e pubblicato dal Dr. Adlmaier Traunstein ... nella 

mia libreria, mentre questo opuscolo è stato venduto in gran numero e con notevole profitto in quasi tutte le 

librerie, comprese quelle i cui proprietari appartengono alla CSU e sono molto vicini a molte personalità di 

spicco del nostro partito. “ 

Citazioni da metà pagina 211 fino a qui: Archivio di Stato Bavarese Principale / Mlnn 92107.  

Questa è per me una delle scoperte più interessanti nella questione "il veggente e il popolo", perché 

dimostra che anche l'élite politica della Baviera aveva tutt'altro che un comune denominatore nella 

questione di Irlmaier. E questo vale per tutti gli strati e i settori della società. L'"unità" esiste in realtà solo 

per quanto riguarda un regime linguistico ufficiale.  

Ah sì, quasi dimenticavo: L'extra proviene da Landau, proprio la città che secondo Irlmaier sarebbe stata 

distrutta da una bomba vagante....  

Torniamo alla lettera del Consiglio Regionale del 21 maggio 1946, con il funzionario speciale ecc... Sul retro 

c'è una nota: 

... Il rapporto della Questura di Monaco mostra che devono essere prese le misure più severe possibili contro 

Irlmaier. Chiedo che la polizia locale controlli di conseguenza quanto sopra.  
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A onor del vero, va detto che, visti i precedenti penali di Irlmaier, era comprensibile che a Monaco di 

Baviera si scatenasse l'istinto criminale. Era ovvio, per un estraneo, dedurre dalle molteplici condanne per 

frode di Irlmaier che egli stesse imbrogliando anche nel caso della chiaroveggenza. Tuttavia, l'accordo 

ideologico tra i nazionalsocialisti e la Chiesa cattolica nel caso della chiaroveggenza è irritante.  

A questo punto, il 21 maggio 1946, non c'erano ancora nuove prove incriminanti contro Irlmaier. C'erano 

solo le accuse di Westenthanner. E così rimase per i successivi 14 mesi, fino al processo! Si può quindi 

affermare che i signori del Consiglio regionale si fecero prendere la mano dalle accuse di padre 

Westenthanner, anche se uno o due di loro potevano avere le loro ragioni.  

Naturalmente si tratta di una questione di interpretazione e al giorno d'oggi non è certamente più chiaro, 

ma penso che se Westenthanner chiese ipocritamente che a Irlmaier venisse dato "almeno un 

avvertimento di polizia", avrebbe dovuto essere consapevole che questo avrebbe potuto facilmente 

portare a un'ulteriore condanna al carcere per Irlmaier. Il nocciolo della questione è la conoscenza da parte 

di Westenthanner dei precedenti penali di Irlmaier! Se avesse davvero saputo che Irlmaier era già stato 

condannato più volte per frode, allora avrebbe dovuto essere consapevole del pericolo in cui stava 

mettendo Irlmaier. Tanto varrebbe gettare in mare delle bistecche insanguinate su una spiaggia sudafricana 

e stupirsi se a un certo punto la pinna dorsale di un grande squalo bianco taglia la cresta delle onde. 

Purtroppo, i documenti odierni non ci dicono più se Hauptwachtmeister Obermayer stesse semplicemente 

riportando la verità, se fosse in combutta con Irlmaier o se fosse semplicemente infastidito e non volesse 

più fare tutto questo casino - in ogni caso, scrisse all'Ufficio Distrettuale di Laufen:  

“.... I testimoni comparsi al processo confermarono alla corte che le previsioni fatte loro da Irlmeier si erano 

prontamente avverate. Non è stato possibile produrre prove contrarie, data la grande credibilità di Irlmeier 

nei confronti di questi testimoni. Il Dr. Lehle, membro della corte distrettuale, potrebbe commentare questo 

aspetto in modo più dettagliato. “ 

Interiezione: Il riferimento al Dr. Lehle è forse un po' ambiguo. Normalmente, le dichiarazioni dei testimoni 

vengono messe per iscritto già durante le indagini preliminari, cioè prima del processo. In realtà è superfluo 

chiedere al Dr. Lehle di questo. È meglio cercare nei fascicoli. È per questo che sono lì... A meno che non si 

parli dell'esperimento con la moglie del dottor Lehle. Questo è avvenuto, come molti sostengono, 

spontaneamente in aula. Ma nonostante il suo carattere sensazionale, l'esperimento del dottor Lehle non è 

stato né menzionato nelle motivazioni del verdetto né - per quanto ne so - mai confermato dallo stesso! A 

me sembra che l'agente Obermayer voglia dire che il dottor Lehle dovrebbe finalmente dire tutta la verità, 

in modo da porre fine alla follia persecutoria.... L'agente Obermayer continua: 

La situazione è ancora oggi la stessa. Una parte della popolazione di Freilassing rifiuta Irlmeier come 

chiaroveggente. Si prendono gioco di lui e delle sue previsioni, perché lo conoscono dal 1928, da quando è a 

Freilassing. (... e? Questo non vale per i seguaci di Irlmeier a Freilassing).  I suoi seguaci, tuttavia, giurano 

fanaticamente sul dono della vista di Irlmeier. Per far luce sulla persona di Irlmeier, riporto di seguito 

un'esperienza personale: 

 Per circa quattro anni, il Wachtmeister Obermayer ha dovuto tenere d'occhio Irlmeier e dare l'allarme se 

fosse successo qualcosa di sospetto. E ora questo:  

“Circa 8 settimane fa ho assistito alle prove di canto del Liederkranz Freilassing all'Hotel Krone. L'affittuario, 

il signor Lederer, mi ha informato verso le 23.00 che Irlmeier sarebbe andato a trovarlo e che avrebbe colto 

l'occasione per chiedergli informazioni su un furto di denaro in casa sua. Il signor Lederer mi ha poi 

raccontato il seguente episodio: "Circa 10 giorni fa ho dato a mia moglie 150 marchi per comprare delle 

tende. Mia moglie ha portato questa somma nella tasca del suo grembiule per diversi giorni. 

Il giorno del bucato, mia moglie ha improvvisamente slegato il grembiule e lo ha portato in lavanderia per 



199 
 

farlo lavare. Diverse ragazze del mio staff erano lì a fare il bucato. Qualche ora dopo, mia moglie si ricordò 

in un lampo di aver lasciato i soldi nella tasca del grembiule.  

Si precipitò immediatamente in lavanderia... ma il denaro era scomparso dalla tasca. Dopo [...] aver 

sospettato subito di una ragazza, la rimproverai per prima. La ragazza, però, negò con veemenza la sua 

colpa. Io ero ancora più più sospettoso perché sapevo che questa ragazza voleva partire per la Svezia entro 

pochi giorni. Nel frattempo, la persona che sospettavo era già partita per la Svezia.  

Poco dopo aver sentito questo dal signor Lederer, arrivò Irlmeier. Lederer disse a Irlmeier: "Irlmeier i miei 

soldi sono scomparsi!".  

Irlmeier ci pensò un attimo e disse sorridendo: "Non sono lì con te! - E non sono nemmeno in Germania! 

Sulla base di questa dichiarazione, il signor Lederer e sua moglie erano ormai convinti al 100% che la loro 

ragazza avesse rubato i soldi dal grembiule. 5 o 6 giorni dopo il signor Lederer mi chiamò e mi disse che la 

moglie aveva trovato i 150 marchi nell'armadio dove aveva incautamente messo i soldi. Ci sono molti casi 

simili a livello locale... “ 

 

All'inizio del 2009, come già detto, ho avuto una breve conversazione con il figlio dell'Hauptwachtmeister 

Obermayer. Il figlio aveva conosciuto Irlmaier da bambino. Suo padre gli aveva raccontato esattamente 

questa storia dei 150 segni e del grembiule, e il figlio se la ricordò subito. A quell'epoca, all'Hotel Krone 

c'era un tavolo di lavoro per i clienti abituali a cui partecipavano spesso sia Irlmaier che Hauptwachtmeister 

Obermayer. Quindi Irlmaier e Obermayer si conoscevano grazie a contatti privati. Il punto di vista del figlio 

di Obermayer era interessante: non credeva che Irlmaier potesse vedere nel futuro, ma diceva che 

quest'ultimo aveva avuto sensazionali capacità telepatiche. In effetti, esistono casi di ciarlatani dotati di 

poteri telepatici che non riescono a vedere nel futuro. Stupiscono le loro controparti con le loro conoscenze 

acquisite telepaticamente, ma quando si tratta del futuro, stanno solo bluffando.  

Passiamo ora alle motivazioni della sentenza del processo al giocoliere (per una copia si veda pagina 279). È 

stata scritta dal giudice distrettuale Dr. Lehle. Già all'inizio del testo si percepisce la sua clemenza nei 

confronti di Alois Irlmaier:  

“Motivi  

L'imputato lavora come scavatore di pozzi in proprio dal 1928. La sua area di lavoro copre principalmente i 

distretti di Berchtesgaden, Laufen, Traunstein e Rosenheim. In passato si è spesso trovato in difficoltà 

finanziarie, che ha cercato di contrastare con mezzi non sempre impeccabili. Ha 15 condanne precedenti, 7 

per frode. “ 

Se il giudice Dr. Lehle avesse avuto la ferma intenzione di friggere Irlmaier, avrebbe potuto valutare la sua 

fedina penale in modo completamente diverso. Indirettamente, il Dr. Lehle conferma qui che Irlmaier non è 

mai stato accusato di chiaroveggenza, altrimenti avrebbe dovuto menzionarlo a questo punto.  

“L'accusato sostiene di possedere il dono della vista; è possibile per lui vedere cose passate di cui non è a 

conoscenza e eventi futuri. Per molti anni ha condiviso queste immagini con persone in cerca di 

informazioni. Nel corso del 1945, la sua reputazione tra la popolazione crebbe (Irlmaier aveva previsto il 

bombardamento di Rosenheim e Freilassing). All'inizio del 1946, la gente accorreva da ogni parte, sperando 

di ottenere informazioni sulla sorte personale delle "persone scomparse, sul furto di oggetti e su altri eventi 

passati o futuri". Così, il 10.3.1946, in occasione di un controllo di polizia, circa 70 persone furono trovate in 

fila a casa sua verso le 8 del mattino. Le prime persone erano già arrivate alle 5 del mattino; un ulteriore 

rinforzo fu portato dal treno proveniente da Monaco, che arrivò alle 9 del mattino 15 minuti dopo. Le 

persone sono partite dal treno per raggiungere la casa dell'accusato prima degli altri. Su questa grande 

scala commerciale, l'imputato praticava la chiaroveggenza solo nei fine settimana. Per il resto svolgeva la 

sua professione di scavatore di pozzi.  

Di solito, l'imputato doveva testimoniare sulla sorte delle persone scomparse. Si faceva consegnare una 
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fotografia della persona scomparsa, la guardava in dettaglio, poi si concentrava su un punto e descriveva 

l'immagine che gli passava per la mente, che mostrava la persona scomparsa in un modo caratteristico, che 

fosse dietro un filo spinato, con una ferita mortale, in una certa formazione della Wehrmacht, in una zona 

speciale o in un modo simile. In nessun caso chiedeva di essere pagato di sua iniziativa; quando gli veniva 

chiesto il compenso, rispondeva sempre: "Di solito prendo 5 RM [Reichsmark] per una foto".  

Come mai il dottor Lehle voleva sapere cosa passava per la testa di Irlmaier? Come faceva a sapere che tali 

immagini passavano nella "mente" di Irlmaier? Certo - si può supporre che ciò sia realmente accaduto. Non 

c'è dubbio che anche io, come autore di questo libro, lo creda. Ma, come il pastore Westenthanner e le 

persone del Regierungspräsidium, il Dr. Lehle qui fa delle cose la base di un giudizio che non conosce - e che 

dovrebbe sapere di non conoscere. Si potrebbe pensare che si tratti di una questione di capelli, ma si tratta 

di qualcosa di molto fondamentale. Si tratta del fatto che una persona non può guardare nella testa di 

un'altra persona!  

D'accordo - può darsi che la formulazione del dottor Lehle sia stata semplicemente maldestra. Non voglio 

esagerare. Il punto è che un veggente ci porta al punto in cui possiamo riconoscere che siamo al capolinea. 

Un veggente ha una dimensione filosofica. È un attraversatore di confini che ci mostra i nostri limiti.  

“... Per quanto riguarda la questione se il reato di giocoleria ai sensi dell'art. 54 del Bayer. PSTGB, è decisivo 

se l'imputato possiede effettivamente il dono della vista, o se le sue accurate interpretazioni di immagini 

spirituali sono il risultato del caso, [o] della sua abilità nell'ascoltare le persone in anticipo ... “ 

Affascinante! Di conseguenza, all'epoca, oltre alla scienza, anche la legge presupponeva fondamentalmente 

che potessero esistere dei veri veggenti.  

Vengono riportati numerosi casi di dono provato della vista. Si fa riferimento al libro "Profezie" del Dr. Max 

Kemmerich ... si fa riferimento a questo libro. In Westfalia si parla dei cosiddetti "Spökenkiekers". Oggi, 

probabilmente, questa questione è già generalmente riconosciuta come un'area di confine della scienza, 

che è ancora parzialmente lontana dalla cognizione umana.  

Nel caso in esame, il tribunale non è in grado di affermare in modo inequivocabile che l'imputato è un 

giocoliere. Ciò non significa che le che le visioni dell'imputato, sulle quali alcuni testimoni hanno rilasciato 

dichiarazioni sorprendenti, derivino effettivamente da un dono della vista. L'impossibilità, nell'ambito di 

un'udienza principale, di esaminare la suddetta questione di di controverso significato scientifico, e 

comunque non meramente superstizioso, non può non può portare a una decisione sfavorevole 

all'imputato.  

Un problema interessante. Il dottor Lehle dovrebbe emettere un verdetto in un ambito in cui ha 

effettivamente bisogno dell'aiuto della scienza. Invece di consultare un esperto, risolve il problema 

stabilendo che Irlmaier non è, o non può essere, un giocoliere, non può esserlo. (Ma allora? ...)  

I fallimenti occasionali dell'accusato non giustificano la constatazione che egli sia un giocoliere. La folla era 

spesso così grande che il suo potere di concentrazione doveva diminuire.  

“Se l'accorrere dell'imputato ha infine messo in pericolo l'ordine pubblico, la corte è convinta che ciò sia 

dovuto all'irragionevolezza di coloro che cercavano informazioni, al tremendo gonfiarsi dell'interesse per i 

giochi di prestigio di ogni tipo durante il periodo postbellico e all'intrinseca inutilità del denaro attuale (il 

processo si svolse prima della riforma monetaria), che incita molte persone a spendere, anche solo per 

soddisfare la curiosità o per procurarsi un piacere a buon mercato. “ 

“L'imputato ha continuato a svolgere il suo lavoro professionale; solo nel fine settimana si è dedicato a chi 

cercava informazioni, ma poi ha letteralmente ceduto all'assalto. Di conseguenza, l'aspetto dell'imputato 

non lascia intendere che fosse un giocoliere. Al contrario, ha aiutato molte persone durante la guerra a 

superare la tensione nervosa della guerra aerea. Ha lenito disinteressatamente i loro animi nelle ore più 

difficili prevedendo con precisione quali momenti avrebbero portato particolari pericoli, quali aree, persino 

quali case erano particolarmente a rischio e come dovevano comportarsi coloro che chiedevano consiglio. 



201 
 

L'esame dei testimoni Himpel, Stadler, Wallner, Hiebl e Kaess ha prodotto testimonianze così sorprendenti 

sul dono della vista del veggente, difficilmente spiegabili con le forze della natura finora conosciute, che 

l'imputato non può essere definito un giocoliere. (Fine delle motivazioni della sentenza)” 

 

Questo per quanto riguarda le motivazioni della sentenza.  

Una fotocopia delle motivazioni complete della sentenza si trova in appendice a pagina 281. Ma anche nel 

testo completo non si trova alcun riferimento alla scena in cui Irlmaier avrebbe predetto al dottor Lehle, 

durante il processo in corso, cosa stesse facendo la moglie a casa. La sensazione del processo è quindi 

assente dalle motivazioni della sentenza.  

Il Dr. Lehle è morto nel frattempo, ma come già detto, ho parlato al telefono con la sua ultima moglie. La 

signora è stata estremamente riservata con me, ma non ha fatto una cosa: non ha negato che questa scena 

sia avvenuta in aula. In ogni caso, all'epoca i giornali ne parlavano in abbondanza. W. J. Bekh cita due 

testimoni indipendenti dai resoconti dei giornali. Io stesso, nell'estate del 2008, ho parlato con una donna 

che conosce ancora i testimoni del processo.  

Se questo esperimento fosse avvenuto in aula, ci sarebbe una spiegazione plausibile per cui il giudice Lehle 

non ha scritto nulla al riguardo nelle motivazioni della sentenza: avrebbe allestito un monumento ad Alois 

Irlmaier in un certo modo. Lo scopo effettivo del processo era, dopo tutto, quello di rompere il mito di 

Irlmaier, o per dirla con le parole del pastore Westenthanner - di porre fine alle fastidiose sciocchezze del 

ciarlatano e in altre vite completamente inaffidabile Alois Irlmaier, che di solito sbaglia completamente.  

Il dottor Lehle era giudice solo dal 1944. Era giovane e aveva ancora un'intera vita professionale davanti a 

sé (E’ morto nell’estate del 2008). Se avesse avuto bisogno di coraggio anche per l'assoluzione, data la 

dimensione politica di questo processo, resta da vedere.  

Ma elevare Irlmaier a un trono menzionando l'esperimento - in senso figurato - invece di spingerlo nella 

polvere, avrebbe certamente richiesto coraggio! È quindi plausibile che il dottor Lehle abbia gettato 

l'esperimento sotto l'autobus in tribunale per motivi di carriera. ... Per completezza, ecco il resoconto del 

processo Gaukler dal punto di vista di un organo di stampa critico nei confronti di Irlmaier:  

“Si dice che in un processo Irlmeier abbia dato una lezione al pubblico ministero dubbioso presentandogli gli 

eventi istantanei nella sua stessa casa. Irlmaier sapeva persino come descrivere l'abbigliamento del pubblico 

ministero. La verità è che il dottor Lehle, il giudice di Laufen in questione, sorride di queste storie. Il fatto che 

Irlmeier sia stato scagionato da lui è dovuto al fatto che il testimone improvvisamente "non ricordava più" 

se all'epoca avesse effettivamente dato a Irlmeier del denaro per una profezia. Se la "memoria" fosse stata 

un po' migliore, Irlmeier avrebbe ricevuto la punizione prevista dalla legge per truffa e frode. “ 

"Offprint" dal "Sonntagspost", 1950 ca.  

... e poi sarebbe stato probabilmente mandato di nuovo in prigione, dopo tutto aveva già scontato più volte 

la pena per frode in recidiva. ... Confrontate l'articolo del Sonntagspost con il testo delle motivazioni della 

sentenza: Nelle motivazioni della sentenza, solo cinque testimoni sono citati per nome, ma la "stampa 

speciale" pretende che tutto sia imperniato su un unico testimone!  

Inoltre, da un punto di vista legale, dipende solo dal fatto che Irlmaier abbia chiesto del denaro. Se il denaro 

gli è stato dato senza che lui lo chiedesse, era perfettamente a posto.  

Quindi quello che scrive il post speciale è un'assoluta impertinenza! - ma non è l'unico caso in cui la stampa 

critica Irlmaier ha distorto i fatti.  

Cosa può significare il fatto che il Dr. Lehle sorrida e non dica nulla? Non sarebbe stato molto più semplice 

per il Dr. Lehle dichiarare pubblicamente in un'intervista che la storia di sua moglie era falsa? Con la sua 

autorità di giudice distrettuale, avrebbe potuto mettere a tacere le voci una volta per tutte con una breve 
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frase. I critici, gli avversari e i nemici di Irlmaier gli sarebbero stati estremamente grati. Perché la Deutsche 

Presse-Agentur (Agenzia di stampa tedesca) non ha diffuso la notizia, come aveva fatto il 28 febbraio e il 2 

marzo 1950? Aveva già funzionato a meraviglia! ... In parole povere: il sorriso del dottor Lehle dovrebbe 

significare: "Vorrei dire qualcosa, ma non mi è permesso. E soprattutto, non mi è permesso dire che non mi 

è permesso dirlo".  

Domanda a margine: l'avete notato anche voi? Un giovane giudice, la moglie di un giovane giudice, un 

vestito rosso, un uomo strano... C'è forse qualcosa di sessuale in tutto questo? Sì, in effetti. Almeno questa 

variante dell'adulterio ha goduto in seguito di una certa popolarità a Laufen, come mi ha detto un 

informatore solitamente ben informato. In ogni caso, il fatto è che il dottor Lehle sposò un'altra donna il 29 

maggio 1956.  

È tutto qui? Il verdetto è stato pronunciato - il caso è chiuso? Niente affatto! Il caso contro Alois Irlmaier fu 

chiuso solo tre anni dopo, il 21 giugno 1950, per mancanza di prove sufficienti. E ci furono anche un paio di 

altre ripercussioni. Circa tre anni dopo il processo, la Landshuter Zeitung scrisse:  

“Interessante è la testimonianza del parroco di Freilassing, Dean Westenthanner, che riconosce certamente 

il talento medianico di Irlmeier, ma è scettico sulla possibilità di predizioni di vasta portata di eventi futuri. 

Egli ha affermato che: "Che Alois Irlmeier potesse anche riconoscere il futuro non mi sembra provato. A mio 

parere, tutte le sue profezie possono essere adeguatamente spiegate dalla sua capacità di deduzione 

insolitamente ben sviluppata. Se si esaminano criticamente le sue numerose affermazioni sugli eventi 

mondiali futuri, ad esempio, si nota che non contengono nulla che un osservatore immaginativo del tempo 

non possa dedurre.” 

 Landshuter Zeitung, 12 aprile 1950, pagina 5  

Bisogna davvero lasciare che questo si sciolga sulla lingua. Nel febbraio 1946 il sacerdote Westenthanner fu 

l'istigatore del processo Gaukler, Irlmaier fu assolto nel maggio 1947, nelle motivazioni del verdetto si 

leggeva che Irlmaier aveva previsto con precisione diverse cose, alcune delle quali salvavano la vita (!), e poi 

nel 1950 questo sacerdote aveva ancora l'audacia di diffondere l'impressione che Irlmaier fosse un 

impostore! Certo - il nostro sacerdote nel frattempo ha mangiato un po' di gesso e formula con un po' più 

di attenzione - ma la sua accusa di frode nei confronti dei "dotati di immaginazione" è difficilmente 

dissimulabile. 

Esiste ancora una lettera del giugno 1950 in cui il dottor Lehle, a seguito di un'inchiesta, prende 

nuovamente posizione sul caso di Alois Irlmaier e di fatto lo difende nuovamente. L'occasione specifica era 

la ricomparsa di Irlmaier sulle prime pagine dei giornali nel maggio 1950 e i conseguenti disordini nel 

Consiglio regionale. Il Dr. Lehle scrisse tra l'altro:  

“Nell'udienza principale ho avuto l'impressione dalle testimonianze che a Irlmeier non si potessero negare 

certe capacità di chiaroveggenza. ... Il pericolo di Irlmeier risiede nell'atteggiamento incomprensibile della 

popolazione. Personalmente, considero le prospettive oggettive di una guerra nucleare, apertamente 

discusse dai giornali, molto più inquietanti delle oscure interpretazioni di un chiaroveggente alla moda le cui 

capacità non sono state testate scientificamente.” 

Nella lettera del Dr. Lehle avremmo un altro degli indizi che all'epoca indicavano la mancanza di un'indagine 

scientifica sul fenomeno Irlmaier. Ma, come ho detto, tale indagine non ha mai avuto luogo. Manca ancora 

oggi - se si prescinde dal trattato di Alexander Gann e da alcune sequenze del presente libro.  

Va ricordato ancora una volta che il giudice distrettuale Dr. Lehle ha (presumibilmente) negato l'incidente 

in questione in una lettera a Conrad Adlmaier. Adlmaier scrisse:  
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“In una lettera del giudice L. si nega che Irlmeier abbia fatto un esperimento con la sua chiaroveggenza in 

questa udienza nel senso che ha descritto esattamente ciò che stava accadendo altrove al momento 

dell'udienza. ... Lasciamo per il momento che sia ... “ 

"Blick in die Zukunft", 1950. pagina 34  

Abbiamo quindi il problema di non poter essere certi al 100% che il dottor Lehle fosse il vero mittente. 

Questo non solo sarebbe stato teoricamente possibile, ma corrisponderebbe anche ad altri eventi del caso 

Irlmaier. In fondo, all'epoca si era diffusa la voce che le Traunsteiner Nachrichten sarebbero state 

interrotte.  

In ogni caso, diverse testimonianze contraddicono la dichiarazione contenuta nella lettera del giudice L.. 

Perché questi testimoni dovrebbero mentire? L'aula non era esattamente vuota. Se si fosse trattato di una 

menzogna, si sarebbero dovuti trovare diversi testimoni che avessero pubblicamente negato che ci fosse 

stato un esperimento in aula. Tali testimonianze sarebbero state un piatto pronto per la stampa critica di 

Irlmaier. La rivelazione di una "truffa processuale da giocoliere" avrebbe messo a dura prova la reputazione 

di Irlmaier. Pertanto, gli avversari di Irlmaier avrebbero dovuto avere un interesse primario a smascherare 

l'imbroglio. Ma non c'è nulla da leggere al riguardo, o non ho trovato nulla da nessuna parte. Se le 

dichiarazioni dei testimoni fossero vere, avrebbe senso perché non c'è mai stata una chiara smentita 

ufficiale. C'erano semplicemente troppi testimoni!  

Il "Giudice L." è stata l'unica fonte "attendibile" a negare che l'esperimento abbia avuto luogo - a parte la 

"stampa" del "Sonntagspost". Ma questa fonte era così palesemente infingarda che non verrà presa in 

considerazione in questa sede.  

Contemporaneamente alla richiesta al giudice Lehle, nel maggio 1950, fu nuovamente richiesta una 

valutazione della situazione alla polizia di Freilassing. Ho già citato la relativa lettera del 30 maggio 1950. 

Ecco un altro estratto: 

“... Irlmeier non fa pagare nulla ai suoi visitatori. Tuttavia, occasionalmente la gente gli dà del denaro per i 

suoi sforzi senza essere osservata. (Confronta con l'affermazione di Westenthanner secondo cui tutti 

depositano denaro. Nota B.) Negli ultimi mesi il mio ufficio è stato sommerso da lettere di molti privati. Essi 

chiedevano al Dipartimento di intercedere nei loro casi. Le lettere erano piene di elogi per Irlmeier. Quasi 

senza eccezione, questi firmatari si sono rivolti a Irlmeier mesi fa con lettere raccomandate. Il contenuto 

delle lettere era per lo più una lunga lettera, foto e versamenti di denaro da 5 a 10 DM. Poiché la risposta di 

Irlmeier alle loro lettere raccomandate non è arrivata entro 6-8 settimane, hanno chiesto a Irlmeier in 

lettere all'ufficio locale di provvedere almeno alla restituzione delle foto e del denaro. L'ufficio di Irlmeier è 

sempre stato informato di ciò e ha promesso di restituire le lettere non appena fosse stato possibile 

smistarle dalla grande mole di posta. Ad oggi, non è mai pervenuta alcuna lamentela.  

La stessa amministrazione comunale ha ricevuto un certo numero di lettere raccomandate... Dal marzo 

1950 Irlmeier ha quasi smesso di far entrare le persone. I visitatori che comunque aspettavano fuori dal 

recinto del suo giardino per essere ammessi, di solito se ne andavano dopo qualche giorno. ) Quindi sono 

rimasti in piedi per qualche giorno! Nota B.) Se nei mesi invernali spesso si trovavano davanti al giardino da 

50 a 70 persone in un giorno, oggi il quadro è cambiato enormemente. Solo occasionalmente da 2 a 5 

persone visitano la proprietà di Irlmeier , ma senza essere fatte entrare. L'afflusso è come interrotto. Si può 

presumere con certezza che il quadro cambierà di nuovo immediatamente quando i giornali inizieranno a 

pubblicare notizie sensazionali su Irlmeier. Alcuni giornali [come il] Südost-Kurier, la Freilassinger 

Lokalzeitung e la rivista illustrata "Stern" sono stati fortunatamente informativi negli ultimi mesi. Questo 

portavoce sensibile non ha trovato riscontro in altri grandi giornali.  

Un intervento contro Irlmeier ai sensi dell'art. 54 PSTGB (paragrafo "giocoliere", nota B.) non è previsto in 

base alle prove disponibili. Un'udienza principale non avrebbe certamente prodotto un risultato diverso da 

quello dell'autunno 1946 (giugno 1947! nota B.).  

Obermayer, capo della polizia municipale di Freilassing “ 
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Affermare, nel caso dello STERN (vedi pag. 162), di aver "fortunatamente agito in modo illuminante" suona 

quasi sardonico. Mi chiedo se l'agente Obermayer fosse davvero serio o se abbia scritto nel suo rapporto 

solo ciò che pensava che i funzionari superiori avrebbero voluto leggere. 
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La chiesa cattolica ed il veggente 

Da molti anni che osservo le profezie, so - e questo non è un segreto - che la Chiesa cattolica interviene da 

secoli non appena nella sua sfera di influenza appaiono persone che sembrano avere capacità 

extrasensoriali, soprattutto quando si tratta di guardare nel futuro. Questi casi vengono osservati, indagati 

e spesso vengono imposte sanzioni alle persone stesse o al loro ambiente. Ecco alcuni esempi di 

chiaroveggenti o veggenti che - secondo le mie informazioni - sono stati almeno temporaneamente banditi 

dalla Chiesa cattolica o hanno subito la confisca parziale o totale dei documenti originali delle loro visioni e 

profezie: Don Bosco (1815-1888, Italia, poi canonizzato), Fatima (1917, Portogallo, parzialmente 

confiscata), Padre Pio (1887-1968, Italia, temporaneamente vietato di parlare, poi canonizzato), Erna 

Stieglitz (1894-1975, Germania). Indipendentemente dal fatto che la politica di informazione della Chiesa 

cattolica sia giustificata o meno in linea di principio o in ogni singolo caso, sarebbe ingenuo non considerare 

che nel caso di Irlmaier, padre Westenthanner si è almeno consultato con i livelli superiori della Chiesa - o 

perché era comunque in accordo con i suoi doveri ufficiali, o perché voleva rassicurare se stesso. 

Fondamentalmente, naturalmente, non bisogna dimenticare che senza profezia la Chiesa cattolica non 

esisterebbe affatto. Senza profeti non ci sarebbe la Bibbia. La Bibbia stessa dice che i profeti erano chiamati 

"veggenti". Senza veggenti non ci sarebbero profeti, senza profeti non ci sarebbe la Bibbia e senza Bibbia 

non ci sarebbe il cristianesimo. Inoltre, la Bibbia afferma esplicitamente che le profezie devono essere 

verificate e le buone devono essere mantenute (1 Tess. 5, 19-21). Si può quindi supporre che negli anni 

Cinquanta ci fossero ambienti della Chiesa cattolica in Baviera e in Austria che confrontavano le previsioni 

di Irlmaier con altre profezie. Dopo tutto, la Bibbia lo richiede! Un corrispondente confronto delle 

predizioni di Irlmaier con altre profezie sarebbe una procedura standard in un processo di esame. Si 

dispone di uno stock di base di profezie e di eventi specifici profetizzati che si considerano autentici dal 

punto di vista profetico e rispetto ai quali si verificano le nuove profezie. 

In effetti, nel 2011, un dipendente della tipografia che per decenni ha distribuito il "Blick in die Zukunft" di 

Adlmaier con le profezie di Irlmaier - mi ha detto che un giorno ha ricevuto un ordine per dieci copie di 

questo libretto, dall'ufficio del vescovo locale. Se questo è vero, si può presumere che il circolo vescovile si 

sia presto reso conto che le profezie di Irlmaier coincidono in dettagli importanti con molte importanti 

profezie cristiane degli ultimi 1.000 anni. Per saperne di più, si veda più avanti. 

 

Opinioni di alcuni sacerdoti su Irlmaier 

Che l'atteggiamento negativo e addirittura ostile di padre Westenthanner nei confronti di Alois Irlmaier non 

fosse rappresentativo del clero di quegli anni è dimostrato da un più lungo scritto di Ernst Ladurner del 

1952 circa, in cui alcuni ecclesiastici commentano il caso di Alois Irlmaier. L'interrogatorio di questi 

ecclesiastici sembra aver avuto luogo nel 1950, quando c'erano ancora numerose persone che chiedevano 

consigli davanti alla proprietà di Irlmaier: 

"Mentre un giovane cappellano ... rivelava solo esitante la sua opinione divisa e alla fine faceva riferimento 

all'atteggiamento di rifiuto della Chiesa nella maggior parte dei casi di chiaroveggenza, un parroco di un 

piccolo villaggio del Chiemgau era molto più aperto ed esprimeva la sua convinzione che le visioni di Irlmaier 

dovevano essere giudicate come un dono di Dio, ma non dovevano essere gonfiate troppo dalla stampa e 

distorte con una vernice spessa. "Il nostro buon Irlmaier", ha concluso, "non è un uomo miracoloso per il 

grande pubblico, ma un cristiano credente che vuole vivere rettamente e avere la sua pace.  

Il fatto che il Signore Dio gli abbia dato un occhio interiore acuto non deve diventare una maledizione per 

lui, elevando la sua persona al rango di idolo del popolo superstizioso. Sarebbe molto bello, Se i miei colleghi 

lo accogliessero con grande favore, se i pettegolezzi su Irlmaier venissero stroncati da una presentazione 

chiara e limpida dei fatti. ... Irlmaier non ha certo cattive intenzioni, solo che i pettegolezzi della gente lo 
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rendono un pericolo, perché chiunque senta qualcosa su di lui aggiunge la sua parte e alla fine cresce un 

mostro...". 

La "presentazione chiara e senza fronzoli dei fatti" è una richiesta assolutamente giustificata e anche l'idea 

di base di questo libro. Tuttavia, la presentazione chiara dei fatti all'epoca non avrebbe affatto "messo fine" 

al caso Irlmaier, ma tutt'altro: se già all'epoca si fosse saputo o fosse diventato di dominio pubblico che la 

veggente stava consigliando il cancelliere Konrad Adenauer, nonché alti funzionari militari statunitensi - se 

si fosse saputo che il principe Konstantin di Baviera si trovava con il chiaroveggente e che la visita di "alte 

personalità" era stata addirittura confermata per iscritto (!) dal capo della polizia di Freilas-Cantante alle 

autorità statali - non avrebbe avuto importanza. ) - non importa quali alte personalità fossero coinvolte - la 

stampa non sarebbe più riuscita ad affossare Alois Irlmaier o anche solo ad abbatterlo. Il caso di Irlmaier - 

se tutto questo fosse diventato noto all'epoca - avrebbe indubbiamente fatto talmente scalpore che 

Irlmaier si sarebbe affermato definitivamente accanto agli altri grandi veggenti e indovini d'Europa 

(Nostradamus, Marie-Anne Lenormand) - e in modo permanente per diversi decenni, se non di più. E 

naturalmente le sue profezie collettive sarebbero diventate parte del nostro patrimonio culturale 

consapevole. 

È molto probabile che siano state intervistate centinaia di persone private in audio e visione, alle quali 

Irlmaier ha accuratamente predetto il loro destino privato. La sola documentazione corrispondente con 

decine di testimoni contemporanei - invece di tre o quattro sarebbe stata sufficiente a rafforzare la 

convinzione delle capacità veggenti di Irlmaier a tal punto che ampi strati della popolazione avrebbero 

creduto alle sue previsioni politiche mondiali - o almeno le avrebbero giudicate con molta più cautela. E 

non solo: da un certo grado di attenzione pubblica per Irlmaier, ci sarebbe stata naturalmente anche una 

certa rinascita della credenza nel soprannaturale e della stessa profezia europea. A un certo punto, la gente 

avrebbe cominciato a interessarsi anche ad altre profezie. Un'affermazione centrale della profezia europea, 

tuttavia, la reintroduzione della monarchia, sarebbe stata, se non fatale, almeno difficile da calcolare, 

soprattutto negli anni 1949/1950 per la fede appena nascente nella nuova democrazia. 

La Repubblica Federale Tedesca fu fondata il 23 maggio 1949 e le prime elezioni si svolsero il 14 agosto 

1949. Solo circa un mese dopo, la stampa bavarese iniziò a pubblicare le notizie su Irlmaier.... 

Naturalmente, una certa rinascita della fede nella profezia non avrebbe impedito la nuova democrazia, ma 

tale rinascita sarebbe stata piuttosto inquietante. E soprattutto, la profezia di un attacco improvviso della 

Russia alla Germania - senza che gli Stati Uniti potessero impedirlo - avrebbe certamente avuto un effetto 

negativo sulla fiducia che si era appena creata tra tedeschi e americani. 

Quindi il suddetto pastore di Chiemgau non ha riflettuto bene sulle cose e alla fine ha anche ipotizzato che 

non ci fosse nulla di vero nelle previsioni politiche mondiali di Irlmaier.... Oltre al fatto che Irlmaier non si 

inseriva nel panorama politico dell'epoca, bisogna anche aggiungere che a quel tempo non c'erano esperti 

e scienziati così competenti in materia di Irlmaier da poter spegnere il gas di un mulino di voci che ribolliva 

naturalmente con buoni argomenti. Alla fine, questo mulino di voci avrebbe potuto essere contrastato solo 

con la pubblicazione di un libro su Irlmaier che avrebbe plasmato l'immagine pubblica del veggente e delle 

sue profezie su basi concrete. 

In breve, il riferimento del sacerdote di Chiemgau ai fatti era ben intenzionato ma riccamente ingenuo. Il 

problema non erano i "pettegolezzi", ma i fatti, in particolare la fiducia di ampie fasce della popolazione 

nelle capacità veggenti di Alois Irlmaier e la fiducia di "alte personalità" in essa. 

Si badi bene, non è tanto la capacità di Irlmaier che sarebbe stata decisiva per l'effetto su ampie fasce della 

popolazione, quanto la fiducia di migliaia di persone "comuni" in Irlmaier e la fiducia di alcune alte 

personalità universalmente rispettate. Questa diffusa fiducia in Irlmaier era un dato di fatto. Si è cercato di 

coprire questo fatto dipingendo i "comuni" credenti di Irlmaier come creduloni, stupidi o disperati, 

calcolando il loro numero al ribasso o mascherandolo non stampando le foto dell'intera coda davanti alla 

proprietà di Irlmaier. E parte del gioco, naturalmente, è che non è mai stata fatta una ricerca accurata su 

quali alte sfere abbiano effettivamente richiesto i consigli di Irlmaier. 
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Abbiamo trovato meno accettabile l'opinione di un cappuccino intervistato per strada, che vede Irlmaier 

come un bestemmiatore, perché si attribuisce qualità che sono date solo a poche persone, ben note e 

dotate. Abbiamo dovuto confutarlo quando ha detto che Irlmaier guadagna i suoi soldi molto facilmente 

con queste "frivolezze". ...Conosce Irlmaier personalmente, tanto da voler rompere il bastone su di lui così 

facilmente e giudicarlo come un mascalzone?". - "No, non lo conosco, ma quello che leggo di quest'uomo 

sulla stampa mi basta". Oh, cielo! Per l'amor di Dio! Un prete che crede alla stampa - e tra l'altro si trattava 

per lo più di giornali locali dell'Alta Baviera, che erano sul mercato da poco tempo e non avevano ancora 

avuto molto tempo per costruirsi una reputazione seria. Quindi non si poteva parlare di "giornalismo di 

qualità". ... Ma c'erano anche pastori che non erano così ingenui, ad esempio un pastore di Pfaffenwinkel, 

nell'Alta Baviera: 

“È molto difficile distinguere tra una persona benedetta da doni speciali che non possiamo spiegare e un 

astuto giocoliere. Bisognerebbe conoscere personalmente Irlmaier.... I resoconti della stampa non possono 

essere utilizzati per queste domande, perché di solito sono esagerati". 

Ecco qua. 

“ un teologo neo-apostolico [ha definito] Irlmaier indiscutibile fin dall'inizio.....Come le erbacce, questo tipo 

di folla sta facendo crescere il nocciolo della verità. Noi cristiani non siamo forse messi in guardia dai falsi 

profeti?"....” 

 

“Un ecclesiastico protestante che ha visto di persona a Freilassing il gran numero di persone assetate di 

conoscenza che circondavano quasi quotidianamente la casa di Irlmaier, ha espresso alcune preoccupazioni: 

"Mi sembra che la folla si fidi troppo di chi dice la verità. Mentre ogni ecclesiastico deve lottare duramente 

per la fede dei suoi compagni in Cristo.... la gente segue ciecamente chiunque abbia la fama di 

chiaroveggente o di medico miracoloso [Bruno Gröning]. Non voglio giudicare Irlmaier, perché non lo 

conosco. Ma dobbiamo tutti mettere in guardia dal fenomeno del mammalucco, che sembra avere un 

ottimo terreno di coltura nel nostro tempo. L'uomo di oggi è troppo dominato dalla smania, spesso 

diabolica, di ottenere su di sé e sul prossimo informazioni che il saggio consiglio di Dio gli dice". 

“Anche un decano della Chiesa cattolica romana aveva un'opinione simile: ...Se noi sacerdoti avessimo tanto 

interesse e fede come questo Irlmaier ..., allora il nostro lavoro pastorale sarebbe davvero un gioco da 

ragazzi. Ogni buon cattolico deve riflettere seriamente sul fatto che i credenti stessi non obbediscono alla 

Chiesa quando ... ... quando sentono parlare di una persona che si suppone dotata di poteri soprannaturali. 

... Naturalmente, Irlmaier non è un ateo, non diffonde false dottrine, ma, come ho sentito dire, si dimostra 

un buon cattolico. Ma dovrebbe mantenere un profilo molto più basso e non continuare a dare alle masse 

nuovi argomenti di discussione". 

Rapporti fattuali su Alois Irlmaier, 1952, pagina 2, 3 e 4 

Ancora e sempre la stessa affermazione: "È meglio che taccia".... Ecco di nuovo il punto di vista del 

sacerdote citato sopra dal Südost-Kurier: 

“Un sacerdote che si occupa da anni di questioni parapsicologiche ha nello stesso senso (l'incertezza delle 

informazioni chiaroveggenti]. ha accumulato esperienza. L'opinione del sacerdote è che la metà delle 

prognosi di Irlmaier sono false prognosi e che ritiene estremamente discutibile che ci si occupi di Irlmaier e 

delle sue visioni da un punto di vista imparziale, prima che gli scienziati, che sono gli unici a poter giudicare 

in merito, o prima che il tempo stesso ne abbia dimostrato il vero valore.” 

Südost-Kurier, 4 marzo 1950, pagina 15 

Sempre lo stesso approccio: tra Irlmaier e la gente (stupida?) si desidera un muro di silenzio.... Anche 

chiamare le previsioni di Irlmaier una "diagnosi" o una "previsione" suggerisce un inganno. Una previsione è 
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una proiezione del futuro basata su dati del passato. Non ha nulla a che fare con la chiaroveggenza. 

L'accusa di frode risuona nella prognosi e nella diagnosi. L'affermazione che la metà di queste "diagnosi" 

siano sbagliate corrisponde anche a questo, suggerendo che si tratta di pura congettura, qualcosa di simile 

al lancio di una moneta. Secondo le mie indagini - studiando la letteratura e intervistando i miei testimoni - 

il tasso di errore non è del 50%, ma del 5% o anche meno! L'affermazione di un tasso di errore del 50% è 

chiaramente una deliberata propaganda anti-irlandese e ha il coefficiente di onestà di un annuncio del 

governo nordcoreano. ... E non è nemmeno una buona propaganda: immaginatevi la coda di 100 persone in 

cerca di consigli davanti alla casa di Irlmaier, dove hanno aspettato per ore e giorni (!). Naturalmente, 

avranno parlato del tasso di successo di Irlmaier. Di cos'altro avrebbero potuto parlare? Ma con un tasso di 

successo del 50%, la coda si sarebbe dissolta abbastanza rapidamente. Non credi, caro lettore? ... Questo 

significa che il sacerdote "parapsicologo" non solo dubita del dono della vista di Irlmaier e della sua 

sincerità - dopo tutto, un tasso di errore del 50% sarebbe una palese sciatteria - ma manca anche di rispetto 

per i suoi simili. Pensa che siano stupidi. 

 

Il caso di Norbert Backmund 

Un sacerdote esperto di parapsicologia noto per nome che ha commentato Alois Irlmaier - forse addirittura 

identico al sacerdote di cui sopra con il 50% di "diagnosi errate" - è il già citato Padre Dr. Norbert Backmund 

(1907-1987) del monastero di Windberg nella Foresta Bavarese. Nel 1961 N. Backmund pubblicò il libro "I 

sensitivi guardano al futuro", in cui commenta anche il caso Irlmaier. Backmund conosceva personalmente 

l'editore Conrad Adlmaier, era a conoscenza di altre profezie oltre a quelle di Irlmaier e aveva ascoltato il 

racconto di Irlmaier e lo aveva anche incontrato personalmente. Nel suo libro scrive di Alois Irlmaier, al 

quale attribuisce fondamentalmente capacità veggenti: 

Tra le profezie di Irlmaier ve ne sono alcune che sfidano anche la nostra contraddizione. La croce nel cielo, 

visibile a tutti, l'oscurità di tre giorni []. che più tardi verrà un tempo bello, che qui cresceranno fichi e limoni, 

che più tardi le persone diventeranno tutte pie e virtuose e tornerà la fede - non riesco a credere a tutto 

questo. Alois, non ti stai sbagliando? Non hai fatto un altro errore? 

“I sensitivi guardano nel futuro”. 1961, pagina 46 

... "indovinare" suona di nuovo come indovinare o lanciare una moneta, ... "indovinare mancato" suona di 

nuovo come una percentuale di successo del 50%... Non riesco a credere a tutto questo" - beh, potrebbe 

essere così.... Ma l'eclissi di tre giorni e il conseguente rinascimento religioso in particolare sono previsti 

anche da numerose altre fonti (vedi sotto). Quindi non si tratta affatto di previsioni particolari e strane 

provenienti dalla bocca di Alois Irlmaier. 

Ma il vero martello è che Norbert Backmund doveva sapere che Irlmaier non era l'unico a fare queste 

previsioni e che Norbert Backmund stesso ne fornisce la prova: Egli stesso, infatti, nell'elenco delle fonti del 

suo libro, elenca diversi libri dai quali si evince chiaramente che Irlmaier, con queste previsioni - in 

particolare sull'eclissi di tre giorni e sulla rinascita religiosa - non è affatto un'eccezione nella profezia 

cristiano-europea. 

Per comprendere meglio quella che Backmund chiamerà l'interpretazione intenzionale su scala ridotta di 

Irlmaier contro la mia migliore conoscenza, vorrei esaminare più da vicino due delle fonti di Backmund, che 

io stesso possiedo in originale: nel libro "Profezie sul destino dell'Europa" (1950) scritto dal monaco 

benedettino (!) Winfried Ellerhorst, ad esempio, a pagina 82 è citato un testo di Hepidanus di San Gallo 

(1081), anch'egli monaco benedettino - anch'egli monaco - in cui descrive come una catastrofe cosmica si 

verifichi durante una grande guerra in Europa centrale, con una "nube" e una conseguente morte di massa 

(un terzo dell'umanità). La combinazione "guerra in Germania, nube gigantesca e morte di massa" suona 

già molto simile a un'eclissi di tre giorni. 
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A pagina 127 di "Profezie sul destino dell'Europa", viene citato il messaggio di La Salette. La Salette è un 

luogo di pellegrinaggio mariano sulle Alpi francesi e la devozione a Maria risale alle visioni avute da due 

bambini nel 1846. Nel 1851, l'apparizione di Maria a La Salette è stata riconosciuta dalla Chiesa cattolica. 

Già l'autore W. Ellerhorst commenta una frase del messaggio con: "Riferimento alla tanto prevista eclissi di 

tre giorni". Ciò significa che nel libro di Ellerhorst non solo ci sono diversi riferimenti o profezie sull'eclissi di 

tre giorni, ma l'autore sottolinea anche che questa eclissi è prevista da molti veggenti. 

Inoltre, Ellerhorst cita il messaggio di La Salette: 

“Allora diventerà la pace, la riconciliazione di Dio con l'uomo. Gesù Cristo sarà servito, adorato e glorificato. 

La carità fiorirà ovunque. [...] Ma questa pace tra gli uomini non durerà a lungo. 25 anni di abbondanti 

raccolti faranno dimenticare che i peccati degli uomini sono la causa di tutti i castighi che si abbattono sulla 

terra.” 

I ricchi raccolti potrebbero essere interpretati da Irlmaier nel senso che nell'Europa centrale farà così caldo 

che non ci saranno più inverni e si fiorirà e germoglierà ovunque. A pagina 147, W. Ellerhorst cita Franz 

Kugelbeer dall'Austria (1922), la cui profezia parla chiaramente di un attacco russo e di un'eclissi di tre 

giorni. E Franz Kugelbeer dice anche: 

“Le persone rimaste saranno come santi.” 

I difensori di Backmund potrebbero obiettare che forse non ha studiato bene le sue fonti. ... Molto bene. 

Ma allora avrebbe dovuto astenersi dal dare l'impressione di avere una speciale competenza di giudizio 

nella questione di Alois Irlmaier a causa della sua formazione teologico-scientifica. 

Nel secondo libro della lista di fonti di Backmund ... “Il grande monarca che verrà" del Prof. Alfons 

Konzionator (1933*), a pagina 27 Hildegard von Bingen cita la più grande mistica tedesca del Medioevo, che 

è stata elevata a Dottore della Chiesa da Papa Benedetto XVI nel 2012, per descrivere il tempo dopo le 

grandi catastrofi: 

“Come la pace ha preceduto la prima venuta di Cristo, così la pace precederà la seconda venuta di Cristo; 

solo che questa pace non sarà perfetta, ma sarà offuscata dal timore del giudizio imminente (la venuta 

dell'Anticristo). In quel tempo di pace, le nuvole e l'aria saranno favorevoli alla terra e la renderanno 

estremamente fertile, perché gli uomini vivranno nel timore di Dio, mentre prima la terra era colpita 

dall'aridità a causa dei peccati degli uomini. [...]" 

“Inoltre, Santa Ildegarda spiegò che in quel tempo molte persone apparvero anche come profeti e molte 

persone sagge e sante vivranno.” 

La terra estremamente fertile" corrisponde ancora una volta alle dichiarazioni di Irlmaier sul cambiamento 

climatico.... A pagina 64, Alfons Konzionator aggiunge a Santa Ildegarda: 

“Anche lei, parlando dell'ultimo tempo del mondo, ha menzionato un'oscurità che deve venire quando i 

popoli ostili alla religione invaderanno e vorranno distruggere la Chiesa [nel contesto di una grande guerra] 

e i cristiani credenti saranno nella più grande angoscia; dice: 

Allora un vento violentissimo, con nebbia pesantissima e polvere densissima, verrà dal nord e dirigerà le sue 

tempeste contro di loro, secondo il giudizio divino, in modo tale che le loro gole saranno così piene di nebbia 

e i loro occhi di polvere che abbandoneranno la loro selvatichezza e saranno messi nella più grande 

paura....” 

 

 

*la mia edizione è del 1931 
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... La "polvere più densa", che colpisce anche gli occhi, dovrebbe logicamente colpire anche i polmoni. Un 

chiaro riferimento all'eclissi di tre giorni. Inoltre, questa citazione corrisponde alle lettere di campo, dove si 

stabilisce anche un nesso causale tra l'evento naturale e la ritirata degli invasori (russi). .... A pagina 71, il 

concionatore di A. aggiunge ulteriori informazioni: 

“Il periodo felice sotto il Grande Monarca (dopo l'eclissi di tre giorni. Nota B.), tuttavia, non dovrebbe 

suscitare alcuna vera gioia in coloro che tengono presente che poco dopo sorgerà il tempo dell'Anticristo.” 

Tuttavia, Ildegarda di Bingen elogia il tempo che intercorre tra l'eclissi di tre giorni e l'Anticristo (l'avvento 

dello Stato mondiale) nei termini più alti: 

“In quei giorni di benedizione i principi proibiranno l'uso delle armi e come le nuvole renderanno fertile la 

terra, così lo Spirito Santo arricchirà le nazioni con la rugiada della sua grazia. Ci sarà una vera estate di vita 

spirituale... Durante questo periodo gli angeli santi entreranno in rapporto intimo con il popolo, perché 

saranno estasiati dal rinnovamento e dalla santità della loro vita. La moltitudine dei credenti riceverà un 

aumento significativo grazie all'afflusso dei Gentili.” 

“Ma la gioia non sarà completa, perché la gente si renderà conto che il giorno del giudizio è vicino.” (Hl. 

Hildegard, divironum operum) 

 A pagina 59, A. Konzionator cita poi Anna Maria Taigi, una mistica italiana che fu beatificata dalla Chiesa 

cattolica nel 1920 e che predisse anch'essa i Tre Giorni di Tenebre…ecc. ecc.... Ciò significa che solo in 

questi due libri del registro delle fonti di Backmund ci sono cinque fonti che sostengono o confermano 

Irlmaier nelle sue previsioni principali: Epidano di San Gallo, il Messaggio di La Salette, Hildegard von 

Bingen, Franz Kugelbeer e Anna Maria Taigi. 

A Norbert Backmund va quindi rimproverato di aver fatto apparire Alois Irlmaier come un caso particolare e 

che avrebbe dovuto saperlo meglio - se non lo sapeva sicuramente! In linea di principio, Norbert Backmund 

si trova in un dilemma. O gli si riconosce una certa competenza scientifica, nel qual caso sapeva cosa stava 

facendo. 

In questo caso sapeva quello che stava facendo e, contro il suo giudizio, ha deliberatamente alimentato 

dubbi sulle previsioni più importanti di Irlmaier. Oppure la sua competenza scientifica era solo finta. In ogni 

caso, in entrambi i casi si tratterebbe di una disonestà che è in chiara contraddizione con la pretesa morale 

del sacerdozio, e che è tanto più grave in quanto questa disonestà avviene anche in pubblico. 

Riassumiamo: Si è trattato di una serie di punti di vista molto diversi, provenienti per lo più dal clero 

cattolico, sul tema di Alois Irlmaier e della chiaroveggenza. Lo spettro dei punti di vista va dalla valutazione 

che Irlmaier ha un "dono di Dio", che gli è stato "donato" un "occhio interiore acuto" da Dio e che è un 

buon cattolico - all'opinione che Irlmaier è una "erbaccia che cresce intorno al nucleo della verità", un 

"blasfemo" e un "falso profeta". Lo spettro non potrebbe essere più ampio. 

Nr. Ecclesiastico Opinione/Giudizio Voto 
1 Pastore di Chiemgau Le visioni di Irlmaier sono un dono di Dio +2 

2 Pastore di Pfaffenwinkel Non vuole giudicare Irlmaier 0 

3 Giovane cappellano E’ imparziale 0 

4 Ministro protestante Non vuole giudicare Irlmaier 0 

5 Decano Chiesa Cattolica Irlmaier dovrebbe trattenersi molto di più -1 

6 Norbert Backmund Non posso credere alle grandi previsioni -1 

7 Un prete con interessi parapsichici La metà delle previsioni sono “diagnosi errate” -2 

8 Cappuccino Irlmaier è un bestemmiatore -2 

9 Teologo Neo-apostolico Irlmaier è un falso profeta -2 

10 Pfarrer Westenthanner Irlmaier è un truffatore -2 

Da +2 a – 2 : Da molto buono a molto cattivo 
Opinioni e giudizi del clero contemporaneo su Alois Irlmaier 
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La varietà di questo spettro indica che gli ecclesiastici ordinari non ricevono una formazione speciale da 

parte della Chiesa in materia di chiaroveggenza e sono quindi in una certa misura indifesi nel loro giudizio. 

... Ciò che mi ha sconvolto nelle valutazioni attuali è stato il fatto che relativamente pochi ecclesiastici 

hanno avuto la necessaria auto-riflessione e sincerità per ammettere che non erano affatto in grado di 

giudicare il caso Irlmaier. Trovo che il caso di un ecclesiastico cappuccino che basa consapevolmente il suo 

giudizio su pubblicazioni della stampa e dice esplicitamente che questa è la sua opinione sia davvero 

divertente e vergognoso. 

Nel complesso, i giudizi di questi ecclesiastici sono vari e qualitativamente fluttuanti come quelli che si 

possono trovare in un qualsiasi pub alle 22 di venerdì sera. Ma nonostante la diversità di opinioni, c'è un 

denominatore comune che dice che è meglio non parlare delle profezie concrete di Irlmaier. In questo 

modo, questi ecclesiastici non solo si uniscono alla politica di informazione pluridecennale dei nostri mass 

media, ma - e qui la cosa si fa davvero spaventosa - coincidono nella loro spinta con gli interessi della New 

Age, anch'essa interessata a che le vecchie "profezie" cadano nell'oblio. 

 

L'inspiegabile come scusa per la negazione della conoscenza 

Il sacerdote del Pfaffenwinkel ha detto sopra: "... è molto difficile distinguere una persona benedetta da 

doni speciali che non possiamo spiegare da un astuto giocoliere". 

Per me, questo rivela il vero nocciolo dell'intero malinteso: non è affatto vero che la chiaroveggenza e la 

precognizione non possano essere spiegate. Ma questa spiegazione sconvolgerebbe completamente la 

nostra visione del mondo e l'immagine che abbiamo di noi stessi. 

Voglio spiegarlo: Una spiegazione corrispondente è costituita da due punti: Punto primo: i veggenti di prima 

classe indicano che il futuro - soprattutto quello collettivo - è predeterminato in misura molto maggiore di 

quanto noi e soprattutto i politici vorrebbero credere. Se il futuro è predeterminato, significa che le nostre 

azioni e decisioni sono, se non proprio totalmente, in misura sorprendentemente elevata programmate 

dall'esterno. E questa prospettiva scuote il nostro concetto di libertà e di noi stessi. La pressione psicologica 

che ne deriva è semplicemente troppo forte per molte persone, che semplicemente non vogliono capirlo. 

La chiaroveggenza viene dichiarata un mistero perché si ha paura di certe domande che riguardano 

l'intimo: Chi e cosa sono veramente? Qual è la mia vera decisione? Sono davvero il padrone di me stesso? O 

sono piuttosto un conglomerato inconscio controllato dall'esterno? 

Il punto due è questo: Questo futuro piuttosto fisso può essere visto da alcune persone impegnate 

semplicemente perché questo futuro esiste già ora e una parte dell'anima umana è già nel futuro. Ciò 

significa che la nostra anima è ancorata in una dimensione del tempo che è più reale e vera del passato, del 

futuro e anche del presente, una dimensione del tempo al di qua del qui e ora, per così dire. ... Il veggente 

guarda il passato, il presente e il futuro dall'"eternità", per così dire, come un turista che guarda le cartoline 

in un negozio di souvenir. 

Sia come sia. In definitiva, è un autoinganno che non si possa spiegare la vera chiaroveggenza. Certo che si 

può. Ma meno ci si vede come un'anima eterna, meno lo si può fare, ma come un essere umano in carne e 

ossa nel qui e ora. Il qui e ora - secondo un antico veggente babilonese - è sì la porta d'accesso a Dio o alla 

verità, ma non è la verità stessa. ... C'è quindi il pericolo che il concetto di qui e ora, che in realtà punta 

nella giusta direzione, come i concetti di amore, libertà, verità, ecc. si trasformi in una ruota per criceti che 

pretende da noi una totale mondanità, viene pervertita e in realtà ci taglia fuori dalla vera trascendenza. ... 

O abbiamo un'anima eterna, o la chiaroveggenza nel senso di vedere il futuro senza se e senza ma è, in 

ultima analisi, un inganno e una frode. Chi non crede in un'anima eterna deve prima o poi giungere alla 

conclusione che la chiaroveggenza è una frode, nel migliore dei casi un errore.  

Senza un'anima eterna non c'è una vera visione del futuro. 
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La scienza sulle profezie di Irlmaier 

 

L'obiezione sollevata dall'ecclesiastico del Südost-Kurier, dal professor Dr. H. H. Kritzinger, dal giudice Dr. 

Lehle e (fondamentalmente anche) dal professor Dr. Hans Bender, secondo cui non si può dire nulla di più 

preciso su Irlmaier e le sue profezie finché non si dispone di un'indagine scientifica, mi sembra alquanto 

strana, persino ipocrita, se si considera che tale indagine è stata starnutita.  

È davvero vergognoso che non si sia potuto nemmeno raccogliere le previsioni di Irlmaier pubblicate in 

varie pubblicazioni durante la sua vita e poi chiedere personalmente ad Alois Irlmaier se avesse previsto le 

cose come pubblicate. Irlmaier avrebbe gradito molto un'azione del genere, e controllare le citazioni 

insieme a Irlmaier avrebbe potuto richiedere solo un pomeriggio.  

Ma anche se si fosse avuto a disposizione un pool di previsioni verificate di Irlmaier, non si sarebbe arrivati 

a nulla con la parapsicologia precedente. Infatti, anche se si fosse prodotta una prova inconfutabile che un 

certo veggente può o poteva vedere nel futuro, non si sa ancora se le profezie ancora in sospeso di questo 

chiaroveggente si avvereranno.  

Tutto ciò che si può fare è registrare e valutare le profezie nel modo più accurato possibile, confrontare le 

profezie tra loro e confrontare la situazione attuale con lo scenario o gli scenari previsti dalle profezie. In 

altre parole, la scienza attuale non è affatto in grado di risolvere il problema attuale, perché non esiste una 

ricerca sulle profezie nel vero senso della parola. E con questo non intendo espressamente un altro inganno 

accademico, ma una preparazione qualificata e una presentazione generalmente comprensibile e 

verificabile da tutti - o una presentazione che milioni di cittadini di questo Paese (o del mondo di lingua 

tedesca) potrebbero verificare - se lo volessero.  

Per quanto riguarda questo libro, io stesso non sono interessato all'etichetta "scientifico". Almeno non se è 

solo un'altra scusa o un nuovo pretesto per trattare con condiscendenza le persone. Per me era importante 

tracciare un'immagine di Alois Irlmaier il più possibile chiara, nitida e potente, che potesse reggere 

all'esame. Il mio lavoro non è certo perfetto. Ma credo che si possa dire: un passo nella giusta direzione!  

In definitiva, non credo che l'immagine che ho tratteggiato rifletta davvero il "vero" Alois Irlmaier. Ma spero 

che questo quadro sia nello spirito di Irlmaier.  

E se l'espressione "libertà di opinione" non è degenerata in una frase vuota in questo Paese, ci devono 

essere anche persone che prendono posizione in questo senso nel senso di Alois Irlmaier. Ci devono essere 

persone come me che seguono la tesi che Alois Irlmaier aveva ragione in ciò che vedeva. 
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Epilogo 

 

Nell'ultima parte del libro ho mostrato come esistano opinioni molto diverse sulla visione soprannaturale 

del futuro in tutti gli strati della società. Alcuni considerano la visione del futuro un dono del cielo, altri la 

considerano roba del diavolo, una frode o un errore. I contrasti non potrebbero essere più grandi. Non 

esiste un denominatore comune.  

Esiste invece una regola linguistica ufficiale che dice che nessuno può vedere nel futuro. Con un veggente 

della qualità di Irlmaier, c'è quindi inevitabilmente una certa dimensione politica. Alcune parti della Chiesa 

cattolica erano infastidite perché credevano che il gregge sarebbe fuggito. Gli organi statali temevano per la 

pace e l'ordine nel Paese. Parte della stampa cercò di tenere le profezie di Irlmaier fuori dal dibattito 

pubblico. Quando ciò fallì, furono pronti a distorcere i fatti. Senza sapere realmente di cosa si trattasse, la 

Chiesa, la politica e parte dei media concordarono sul fatto che era meglio non parlare delle profezie di 

Irlmaier. Le profezie di Irlmaier sono tabù. I mass media si attengono a questo principio fino ad oggi.  

Nel caso della visione soprannaturale del futuro, bisogna quindi distinguere tra opinione popolare e 

opinione pubblicata. L'opinione pubblicata mira in ultima analisi a confondere la gente sui contenuti 

concreti delle profezie e a ritrarre le profezie come assurdità.  

L'influenza politica sulla profezia non è ovviamente nuova, semplicemente perché la profezia può essere e 

spesso è altamente politica. Veggenti validi e influenti sono stati alle prese per millenni con persone che 

cercavano di dire loro cosa potevano o non potevano dire. L'eterno ripetersi della lotta tra veggenti e 

autorità ha portato al linguaggio enigmatico che caratterizza i veggenti. Un veggente che non vuole 

problemi diventa un oracolo. Pratica l'arte di dire la verità senza dirla, ma anche senza mentire.  

Alois Irlmaier è un caso particolare in tutto questo, poiché non ha lesinato parole per un tempo 

relativamente lungo, data la sua notorietà. Il guaio che ne è derivato era in fondo così logico e inevitabile 

che si poteva quasi gridare "È colpa tua!". Molto probabilmente, in un altro secolo, avrebbe avuto una sorte 

simile. In un certo senso, Alois Irlmaier ha subito il tipico destino di un veggente. Ha sofferto perché ha 

detto la verità e la gente non voleva saperla. È così semplice. ... In ogni caso, questo sarebbe un modo 

molto ovvio di guardare agli eventi significativi della vita di questo veggente.  

La ragione più profonda della sofferenza del veggente è la gente cieca che non vuole vedere. A dire il vero, 

questa resistenza collettiva alla consulenza esisteva già migliaia di anni fa. Da questo punto di vista, oggi 

non c'è motivo di allarmarsi. Non dobbiamo renderci peggiori di quello che siamo. Possiamo essere 

ignoranti, ma lo siamo stati per millenni.  

Naturalmente, il popolo stesso non è un blocco unificato. Ci sono sicuramente individui che potrebbero 

essere descritti come "non ciechi" in senso lato. Naturalmente, queste persone non "vedono" nulla. Non 

possono nemmeno vedere il futuro, ma sono disposti ad accettare profezie come quelle di Alois Irlmaier 

come fonte di informazione. Dal punto di vista dell'informazione, la linea di demarcazione nella nostra 

società corre proprio lungo questo confine: alcuni dicono. Le profezie contengono informazioni, gli altri 

sostengono che le profezie sono insensate e non hanno un reale contenuto informativo.  

Un altro aspetto senza tempo dei buoni veggenti è la loro rarità. Inevitabilmente, questa rarità significa che 

solo una piccola parte della società può avere un'esperienza personale con un veggente veramente bravo. 

La stragrande maggioranza non ha altra scelta se non quella di credere a qualsiasi cosa: o che i veri veggenti 

esistano o che si tratti di una forma di frode o di errore. A questo proposito, l'intera incomprensione tra 

veggenti e popolo può essere giustificata anche matematicamente. Il numero di veggenti validi è 

semplicemente troppo esiguo per cambiare l'attuale opinione prevalente. Buchela, per esempio, nel suo 

libro racconta che in un periodo della sua vita c'erano solo quattro veri sensitivi nel mondo - meno di uno 

per ogni miliardo di persone!  
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Domanda: Perché i buoni sensitivi sono così rari? Come sarebbe il mondo se persone come Alois Irlmaier 

fossero apparse cento volte in un secolo? La rarità dei veggenti veramente bravi ha uno scopo...? ?  

A parte gli aspetti piuttosto atemporali, nella vita di Irlmaier ci furono naturalmente altri eventi tipici 

dell'epoca. In primo luogo, vorrei citare l'ignoranza della scienza. Me ne sono già lamentato più volte. 

Tuttavia, la mia lamentela sulla mancanza di indagini scientifiche trascura il fatto che all'epoca nessuno 

poteva avere interesse in un "giorno del giudizio con il sigillo di approvazione"! L'entusiasmo sarebbe stato 

certamente limitato se gli esperti fossero giunti alla conclusione che Irlmaier aveva probabilmente visto il 

futuro. Presumibilmente, all'epoca si dissero semplicemente: "Se Irlmaier ha davvero ragione, non 

possiamo comunque pubblicarlo. Quindi lasciamo perdere!".  

Le profezie sul futuro possono essere altamente politiche, in particolare quando contraddicono l'immagine 

che le autorità hanno del futuro. Il caso peggiore, naturalmente, è quando alle autorità viene profetizzata la 

rovina. Guai! Guai! Ed è esattamente quello che fa Alois Irlmaier quando parla di guerre, rivolte e 

successive monarchie. Naturalmente, l'esplosività politica delle profezie viene poi trasferita ai 

corrispondenti studi scientifici. 

Quindi, in linea di principio, si può scegliere se le profezie di Irlmaier non sono mai state studiate o se i 

risultati non sono mai stati pubblicati? In ogni caso, le affermazioni di veri o cosiddetti esperti sulle profezie 

di Irlmaier, che sono così ampiamente conosciute, sono così prive di fondamento da essere uno scherzo di 

cattivo gusto.  

Per quanto riguarda l'immagine pubblica di Irlmaier, l'influenza dei media - soprattutto dei giornali - era 

ovviamente molto maggiore di quella dei pochi esperti che parlavano solo sporadicamente. Il clamore 

mediatico nel suo complesso, tuttavia, portò alla vendita di ben oltre 100.000 copie del "Blick in die 

Zukunft" di Conrad Adlmaier, un opuscolo abbastanza accettabile nella sua sostanza. Ben oltre 100.000 

copie: una cifra considerevole per le profezie di Irlmaier. È interessante chiedersi se sia stato un bene che le 

sue profezie siano state distribuite in questa misura. Erano troppe? O troppo poche? In retrospettiva, 

quindi, è difficile dire se e in quale momento Conrad Adlmaier abbia davvero danneggiato Irlmaier? Alla 

fine, la diffusione massiccia delle profezie di Irlmaier potrebbe anche essere stata nell'interesse del 

veggente!  

Le cose sarebbero potute andare meglio per Alois Irlmaier se la gente in Europa centrale avesse avuto 

ancora un rapporto indisturbato con cose come lo sciamanesimo - se la gente avesse accettato che certe 

persone vedono bene e chiaramente certe cose senza bisogno del permesso di alcuna gerarchia? Come 

talenti naturali della verità, per esempio? In teoria, sarebbe possibile per la nostra società accettare il ruolo 

del veggente nel senso di un saggio consigliere. Ma nel momento in cui c'è un riconoscimento pubblico del 

veggente, c'è anche il pericolo di istituzionalizzazione o di monopolizzazione. Per esempio, nell'antica Roma 

c'erano tempi in cui solo un oracolo di Stato era legale. Il riconoscimento porta con sé status e prestigio. Ma 

si può anche perdere il proprio prestigio e la paura di perdere lo status rende molte persone manipolabili. 

Un veggente, d'altra parte, che vive ai margini della società, può anche trarre alcune libertà dal ruolo di 

outsider. Un veggente che dice ciò che vede in realtà vive sempre in qualche modo in un campo di tensione 

politica. È quindi plausibile che in altri tempi ad Alois Irlmaier sarebbe andata molto peggio. Se lo chiedete a 

me: in realtà, è stato comunque fortunato!  

Ancora di più: c'è odore di una provvidenza superiore! Perché Alois Irlmaier è apparso in un momento in cui 

la Germania e l'Austria avevano perso la guerra e giacevano a terra e ben oltre un milione di soldati 

tedeschi e austriaci erano dispersi. Non c'è nulla che manchi di più ai propri cari. Non riesco a pensare a una 

situazione più adatta a spingere le persone nelle "grinfie" di un chiaroveggente del crollo del Terzo Reich, 

della guerra persa e del primo dopoguerra. Alois Irlmaier è stato quindi in sommo grado un uomo al 

momento giusto! ... Nel fenomeno di Alois Irlmaier si riscontra quindi una forte polarità tra una grande 

impotenza generale e un ottimo consiglio privato.  

Per me, in ogni caso, non è un caso che Alois Irlmaier abbia raggiunto una certa maturità d'animo e di 

veggenza in un momento in cui centinaia di migliaia di soldati erano dispersi e nessuno sapeva cosa fare - 
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tranne il veggente.  

Non è quindi difficile vedere un significato superiore in Alois Irlmaier, nei suoi doni, nel momento della sua 

apparizione e nelle sue profezie. Ma anche se non ci fosse un significato superiore nelle profezie di Irlmaier, 

esse fanno comunque parte della nostra cultura. Sono profezie del nostro tempo per il nostro tempo. 
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Altri argomenti 

 

 

Ecco alcuni capitoli che non debbono mancare in questo libro - ma che avrebbero disturbato il flusso 

precedente:  

1. Irlmaier, il rabdomante  

2. il testo Kurier - Alois Irlmaier aveva previsto l'11 settembre?  

3. l'eclissi di tre giorni  

4. l'alluvione nel nord  

5. la linea gialla  

 

1. Irlmaier, il radiestesista  

Il primo capitolo tratta dell'incredibile talento di Irlmaier come rabdomante. Questo capitolo arriva solo 

adesso, perché prima ho voluto concentrarmi sul sensitivo Irlmaier.  

 

2. Il testo del Kurier - Irlmaier aveva previsto l'11 settembre?  

Qui esamino un testo profetico attribuito ad Alois Irlmaier, apparso per la prima volta nel 2002, ma che si 

dice risalga al 1945, e che a quanto pare prevede l'11 settembre 2001 e la vittoria elettorale di Barack 

Obama!  

 

3-5: L'eclissi di tre giorni, il diluvio nel Nord, la linea gialla  

Gli ultimi tre capitoli trattano ancora una volta in dettaglio importanti scenari predetti da Irlmaier (e da altri 

veggenti). Il capitolo "L'eclissi di tre giorni" è un must per chiunque si interessi di profezie. I capitoli "Il 

diluvio nel nord" e "La linea gialla" dovrebbero interessare solo coloro che hanno un legame con la 

Germania settentrionale e orientale.  

Questi tre capitoli trattano ciascuno un aspetto della morte di massa. È quindi necessaria una certa 

intrepidezza per affrontare il potenziale suggestivo che si diffonde in queste pagine.  

Ancora una volta, va ricordato che anche queste previsioni non sono nuove e sono state pubblicate ben più 

di 100.000 volte negli ultimi 60 anni, probabilmente addirittura 200.000-300.000 volte. 
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Irlmaier, il rabdomante 

 

 
Alois Irlmaier con la bacchetta da rabdomante 

Se si cerca il vero significato di Irlmaier per la gente nel ruolo di veggente, allora il suo sorprendente talento 

come rabdomante per individuare vene e sorgenti d'acqua è un prerequisito importante per il suo successo 

come veggente. La sua attività professionale di ricerca dell'acqua lo portò a contatto con persone di molte 

regioni diverse. Poiché era un cercatore d'acqua molto affidabile, la gente si fidava del suo talento 

soprannaturale, e il suo talento come rabdomante aumentava la loro disponibilità a fidarsi di lui anche in 

altri modi.  

 

“Fin da bambino, di tanto in tanto sentiva un "sibilo" nelle mani e nei piedi mentre camminava per i campi. 

Ben presto si rese conto che sibilava quando si trovava sopra un corso d'acqua. Non ha bisogno di una 

bacchetta da rabdomante come i comuni cercatori d'acqua. Le sue mani si muovono da sole quando 

incontra l'acqua, anche quando questa sgorga a 80 metri sotto i suoi piedi. Le sue vene si gonfiano e, grazie 

alle contrazioni e alle sensazioni di trazione della pelle, riesce a capire in che direzione sta andando la 

sorgente. In effetti, è così preciso che è in grado di disegnare immediatamente l'intero corso d'acqua in una 

pianta. 

In questo modo ha già trovato più di 700* sorgenti sotterranee. Questa è la sua professione e ne vive, 

perché rifiuta decisamente qualsiasi compenso per l'altra".  

Münchner Merkur, 22723 ottobre 1949, pagina 9  

* Qui ci sono dichiarazioni discordanti: Nella Bayerische Landeszeitung del 22 ottobre 1949 si legge: "Ha costruito oltre 700 pozzi fino ad oggi...". 

Nell'Altbayerische Heimatpost del 6 novembre 1949 si legge: "Trovati oltre 500 corsi d'acqua sotterranei". W. J. Bekh scrive che Irlmaier ha costruito 

750 pozzi in 25 anni fino al 1953. Secondo Ernst Ladurner, Irlmaier disse (verso il 1952) di aver cercato l'acqua 3.000 volte e di aver costruito 700 

pozzi. 
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Il fatto che Irlmaier non avesse bisogno di una bacchetta da rabdomante era praticamente il suo marchio di 

fabbrica. Usava la bacchetta solo per illustrare la ricerca dell'acqua agli astanti. L'Altbayerische Heimatpost 

lo citava:  

"Già da bambino mi sembrava che come se ruggisse qualcosa dentro di me quando camminavo sull'acqua", 

dice lui stesso. Sente l'acqua, anche se scorre a quasi cento metri di profondità..." 

Altbayerische Heimatpost, 6 novembre 1949, pagina 8  

Irlmaier ha raccontato all'autore Ladurner che come soldato nella Prima Guerra Mondiale sul fronte 

orientale aiutava la sua compagnia a trovare l'acqua in territorio nemico, cosa molto importante perché i 

pozzi erano spesso avvelenati dai russi.  

“Parla di "strisciamenti" e "solletico" sulle piante dei piedi e di una strana sensazione sulla mano simile a 

quella che si prova quando si pulisce un guanto. Quando aveva circa 7 anni, ha provato per la prima volta 

questa sensazione, che è diventata sempre più forte nel corso degli anni. Così gli è venuta l'idea di diventare 

un rabdomante e scavatore di pozzi da solo. E così può anche mettere tranquillamente sotto il suo biglietto 

da visita, che annuncia "Installazione e costruzione di pozzi": "Riferimento alla fonte con piena garanzia". "  

Bayerische Landeszeitung, 22 . Ottobre 1949, pagina 7  

Questa promessa di garanzia è citata anche da altre fonti. Ad esempio, il biografo di Irlmaier Bekh cita un 

certo Peter Utz, il cui padre Hans Utz, membro del Parlamento bavarese per il partito bavarese (dal 1954 al 

1958), conosceva personalmente Irlmaier.  

“Era l'unico cercatore d'acqua che garantiva le sue affermazioni ed era disposto a sostenere i costi per la 

costruzione di un inutile pozzo, che, per quanto ne so, non è mai stato necessario. “ 

“Alois Irlmaier", 1990. pagina 99.  

Il Rosenheimer Tagblatt del 20 dicembre 1949, tuttavia, riportava una causa civile contro Alois Irlmaier per 

una ricerca d'acqua non andata a buon fine. Un uomo d'affari di Rosenheim aveva fatto scavare l'acqua 

nella sua rimessa per barche sul lago Simssee (a ovest del lago Chiemsee), ma non ne aveva trovata a due 

metri di profondità. Si rivolse quindi a Irlmaier. A circa un metro di distanza, la bacchetta da rabdomante di 

Irlmaier fece centro. Irlmaier disse che l'acqua si sarebbe trovata a 6 metri. Ma anche a 10 metri di 

profondità non ne trovarono. Irlmaier fu però assolto perché, secondo i testimoni, rifiutò espressamente 

una garanzia. (Forse perché il lago nelle immediate vicinanze disturbava il suo dono?).  

“... Il giudice ha spiegato nelle motivazioni della sentenza che finora non si conosceva alcun caso in cui un 

rabdomante garantisse una certa profondità. Né un rabdomante né un geologo possono garantire una 

profondità certa. “ 

Rosenheimer Tagblatt. 20 dicembre 1949, pagina 3  

L'articolo non dice nulla sul fatto che in seguito abbiano scavato più a fondo e trovato acqua. Né l'articolo 

affronta il problema che, se non si trovasse l'acqua, si potrebbe teoricamente sempre affermare che si 

doveva semplicemente scavare più a fondo. In questo caso, la ricompensa per la ricerca dell'acqua da parte 

di Irlmaier era di 30 marchi tedeschi.  

Tuttavia, secondo i documenti, si può presumere un'affidabilità generale estremamente elevata del 

rilevamento dell'acqua di Irlmaier. Si dice che Irlmaier fosse così sensibile da avere problemi anche quando 

passava in bicicletta su una vena d'acqua. Non poteva nemmeno pensare di guidare un'automobile. 

Quando in seguito acquistò un'auto, dovette sempre farsi accompagnare da un dipendente. Una volta 

rifiutò un giro in moto perché temeva che la sua reazione alle vene d'acqua che avrebbe potuto 
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attraversare potesse far perdere l'equilibrio alla moto durante la corsa....  

Leggete ora un servizio del giugno 1951, tratto dalla prima pagina dell'Isar-Loisachbote, su una ricerca di 

acqua nel villaggio di Kleindingharting, a sud di Monaco: 

“Risolti i problemi idrici di Kleindingharting 

Irlmeier ha trovato la sorgente /Efficiente anche in condizioni di siccità  

... Kleindingharting, con i suoi pochi e scarsi pozzi, ha sempre sofferto per la mancanza d'acqua. A causa 

dell'aumento della popolazione negli ultimi anni, tuttavia, il problema è diventato sempre più urgente. Nei 

periodi di siccità, spesso l'acqua doveva essere recuperata da lontano. ...Poiché le capacità scientifiche 

avevano espresso scetticismo sulla possibilità di risorse idriche sufficienti in questa zona, egli (un contadino 

della locale "Frimmerhof” nota. B.) fece venire il rabdomante e scavatore di pozzi Irlmeier da Freilassing. Il 

modo in cui Irlmeier scoprì la nuova sorgente è così sorprendente che merita di essere raccontato. Irlmeier, 

che non era mai stato a Kleindingharting, quando arrivò al Frimmerhof si fece consegnare una mappa e la 

tastò con le dita, concentrando la mente. In diversi punti spiegò che lì c'era acqua, ma insufficiente. Alla fine 

indicò un punto sul versante meridionale della Ludwigshöhe e dichiarò che c'era una forte sorgente 

sotterranea. “ 

Ecco un bell'esempio di come diverse capacità soprannaturali si fondessero nella ricerca dell'acqua da parte 

di Irlmaier. Anche altre fonti riportano una simile ricerca di acqua solo secondo i piani.  

“Solo dopo questa inspiegabile scoperta, Irlmaier uscì con il contadino Frimmer per verificare la sua 

affermazione per mezzo di una verga divinatoria.... per verificare la sua affermazione. Ed ecco che la 

bacchetta colpì violentemente il punto esatto segnato sulla mappa. Irlmeier fornì la profondità e la forza 

esatta della sorgente. Ha stimato la resa in circa 100 metri cubi al giorno. Dichiarò inoltre che la sorgente 

era "costante al cento per cento" anche nei periodi di siccità. Egli fornì una garanzia completa per queste 

informazioni e volle sostenere i costi del lavoro di perforazione se la sua affermazione non si fosse rivelata 

vera. Il pozzo che fu presto scavato confermò alla lettera le sue previsioni. Fu costruita una casa del pozzo, 

fu eretto un serbatoio d'acqua con una capacità di 50 metri cubi sulla Ludwigshöhe, accanto alla cappella, e 

fu posata una conduttura d'acqua fino a Kleindingharting. ... Si capisce che il completamento del nuovo 

sistema di pozzi è accolto con gioia dalla popolazione, che si libera dalle preoccupazioni per l'acqua.”  

Isar-Loisachbote, 22 giugno 1951, pagina 1  

La ricerca dell'acqua di Irlmaier secondo i piani non era, come ho detto, un caso eccezionale. Ecco altri due 

aneddoti. Il primo viene da Ferdinand Felber:  

“Le numerose lettere di ringraziamento che ricevette da tutti i continenti dimostrano che Irlmaier era 

conosciuto in tutto il mondo per il suo eccezionale dono della vista. Ne ho lette alcune anch'io e vorrei 

sceglierne una e raccontarla.  

Si tratta di una lettera proveniente da una stazione missionaria in Africa. Una lettera di ringraziamento al 

veggente cercatore d'acqua Irlmaier. Gli confermavano che le sue indicazioni sulla planimetria del sito 

restituito erano esattamente corrette. Scavando, Wasser trovò quello che stava cercando. Alois ha 

aggiunto: "I religiosi africani sono venuti da me per la mancanza d'acqua nella loro stazione di missione. 

Volevano che andassi in Africa a loro spese per cercare l'acqua. Ho rifiutato, ma ho promesso di aiutarli. 

"Devono solo inviargli una mappa esatta della loro zona in scala 1:100. Lui segnerà i punti in cui dovranno 

scavare per trovare l'acqua. Ho visto e vissuto molte cose nei lunghi anni in cui sono stato con Irlmaier fino 

alla sua scomparsa. Il caso dell'Africa e molte altre cose rasentano l'unicità. “ 

Archivio privato Berndt, dichiarazione di Ferdinand Felber, documento audio 1991  
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Ernst Ladurner ha riferito della seguente ricerca di acqua:  

“Un giornalista ha raccontato alcune interessanti esperienze vissute durante una delle ricerche d'acqua di 

Irlmaier. Lo scavatore di pozzi ha ricevuto l'ordine da una fabbrica di R., il cui fabbisogno idrico è piuttosto 

elevato, di trovare una sorgente produttiva. Non gli era stato detto che altri rabdomanti erano già al lavoro 

e non erano riusciti a ottenere alcun risultato. Già durante il viaggio nell'auto di Irlmaier... il giornalista ebbe 

la prima sorpresa quando Irlmaier percepì improvvisamente delle sorgenti sotto la strada. ...Arrivato alla 

fabbrica, Irlmaier fu condotto nell'ufficio dell'amministratore delegato e lì avvenne la seconda sorpresa. Al 

rabdomante fu presentata una planimetria dell'area in questione, la osservò attentamente, la tastò con la 

punta delle dita e infine determinò il luogo adatto alla perforazione. Ignorando i sorrisi scettici degli astanti, 

chiese di essere condotto nel punto che aveva indicato. Va detto che Irlmaier non aveva mai messo piede nei 

locali della fabbrica e di conseguenza non conosceva il luogo. Quando arrivò sul posto, mise in mano la 

canna che aveva portato per la dimostrazione e la fece impugnare da due signori presenti. Chi avrebbe 

potuto descrivere lo stupore degli astanti quando l'asta iniziò effettivamente a colpire! Nel frattempo era 

stata effettuata una trivellazione di prova che aveva trovato una fonte utile.”  

Rapporti fattuali su Alois Irlmaier, 1952, pag. 9 e 10  

La letteratura riporta più volte che Irlmaier fu coinvolto in modo decisivo nella ricerca di sorgenti di acqua 

minerale a Bad Schachen, sul Lago di Costanza. La Bayerische Landeszeitung (22 ottobre 1949) scrive che 

Irlmaier avrebbe determinato l'esatta ubicazione di circa 200 case doganali per il "Reichsbauamt Zoll".  

Nella mappa sottostante ho inserito i luoghi citati nelle fonti in cui Irlmaier avrebbe cercato l'acqua.  

 
Luoghi in cui Alois Irlmaier cercò l'acqua e che sono citati nei documenti. 

Alcuni dei pozzi costruiti da Irlmaier erano molto profondi. Ad esempio, si dice che i pozzi di Obing e Wank 

fossero profondi 80 metri. Nel caso di un pozzo vicino a Irling, la stazione di polizia regionale di Irling ha 

confermato una profondità di 50 metri. Si noti che questi pozzi non sono stati perforati, ma scavati! 

Oltre a cercare l'acqua, si dice che Irlmaier sia stato in grado di percepire risorse minerarie come minerali e 

carbone. In un caso è stato riferito che Irlmaier ha percepito un filo metallico posato nel terreno. W. J. Bekh 

riferisce che Irlmaier è stato ingaggiato da persone per verificare la "forza di radiazione di un corso d'acqua" 

con lui da un elicottero, dove si dice sia stato usato anche un contatore Geiger!  
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“Irlmaier indica che percepisce anche la presenza di risorse minerarie come petrolio, gas, carbone e 

minerali, e sembra che sappia più di quanto voglia dire su tali giacimenti, che sono noti solo a lui....” 

 Bayerische Landeszeitung, 22 ottobre 1949, pagina 7  

 

"Così Irlmaier espresse a mio padre (Hans Utz, membro del parlamento bavarese per il partito bavarese, 

nota B.) che c'erano molte risorse minerarie in Baviera, che poteva vederle abbastanza chiaramente sotto la 

terra, ma che non avrebbe rivelato nulla, perché era meglio che rimanessero lì fino a quando la Baviera non 

fosse tornata indipendente, cosa in cui ovviamente credeva. "  

"Alois Irlmaier", 1990, pagina 99.  

Come già menzionato altrove, si dice che anche un industriale petrolifero americano abbia preso in 

considerazione Irlmaier:  

“Un ricco americano venne addirittura in aereo per avere consigli e informazioni su un pozzo petrolifero". ... 

Avrebbe potuto diventare un uomo famoso e probabilmente ricco all'estero. ... (Irlmaier): "Rimarrò nella mia 

patria, posso guadagnare quanto mi serve con i miei scavi di pozzi, non voglio di più. Questa è stata la sua 

ultima affermazione e l'ha mantenuta". “ 

"Blick in die Zukunft", 1961, pag. 82  

Supponendo che la storia dell'americano e del petrolio sia vera - cosa che ritengo probabile - bisogna 

immaginarla nei dettagli: Se Irlmaier avesse effettivamente scoperto questo pozzo di petrolio, si sarebbe 

cercato con assoluta certezza di ingaggiarlo in modo permanente. A rigore, si può supporre che in realtà 

non si trattasse affatto di questo pozzo, ma di testare il potenziale psichico di Irlmaier in linea di principio. Il 

boss del petrolio voleva fare una prova, per così dire, sulle capacità di Irlmaier....  

Considerando i costi normali della ricerca petrolifera (pozzi di prova non riusciti), Irlmaier avrebbe potuto 

facilmente chiedere il 10% del normale investimento per la ricerca petrolifera per ogni pozzo riuscito, se 

l'affidabilità era alta.  

Se avesse negoziato abilmente e non si fosse legato in modo permanente a una determinata società, 

avrebbe potuto lavorare in tutto il mondo (!) per compagnie petrolifere, del gas e minerarie. Probabilmente 

Irlmaier sarebbe diventato multimilionario! Sarebbe stata una dimensione completamente diversa rispetto 

a una casa più bella o a un'auto più grande. Le piccole menti impenitenti di Freilassing all'epoca avrebbero 

semplicemente soffocato la loro invidia!  

 

“E aggiunse maliziosamente: "Posso anche trovare petrolio e carbone e potrei dirvi qualche buon posto, ma 

aspetterò che gli stranieri tornino a casa. Oggi sarebbe inutile, solo gli altri sarebbero felici e noi non 

avremmo nulla".” 

Rapporti fattuali su Alois Irlmaier, 1952, pagina 8  

Ciò significherebbe normalmente che Irlmaier ha percepito questi giacimenti di petrolio e carbone dove era 

personalmente presente. Un approccio interessante per i geologi bavaresi: Creare profili di movimento di 

Alois Irlmaier e poi esaminare nuovamente alcune aree in modo più dettagliato.  

Inoltre, sembra che Irlmaier avesse anche una certa influenza telecinetica sull'acqua. Peter Utz commenta 

ancora una volta questo aspetto:  

“… io [...] devo [...] dire in anticipo che mio padre era un uomo estremamente realistico e scettico, che non 

credeva in nessun hocus-pocus e non si lasciava ingannare da nessuna X per una U. Non credeva in nessuna 

telecinesi. Ma mio padre vide con i suoi occhi che Irlmaier attingeva l'acqua da un pozzo con un normale 
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scolapasta (colino, nota B.), sopra il quale teneva la mano. L'acqua rimaneva nel colino finché Irlmaier vi 

teneva sopra la mano, e defluiva non appena ritirava la mano. “ 

"Alois Irlmaier", 1990, pagina 99  

Questo fenomeno si spiega probabilmente con il fatto che Irlmaier è stato in grado di aumentare la 

tensione superficiale dell'acqua in modo che essa non scorresse più attraverso i fori di un colino. C'è da 

rimanere sbalorditi! Questo fenomeno, se fosse vero, sarebbe stato così straordinario da meritare 

un'indagine scientifica completa. E non solo per Alois Irlmaier, ma per le conclusioni sulla natura dell'acqua 

che questo fenomeno avrebbe consentito. Ma, come spesso nel caso di Irlmaier, nessuno all'epoca si prese 

la briga di documentare queste cose in modo pulito e di indagarle più da vicino.  

Ricordo il giudizio finale dello studioso di profezie Alexander Gann nella sua indagine su Alois Irlmaier:  

“A quanto pare, qui è stata offerta una rara opportunità paraprognostica, che però è stata sprecata dallo 

stesso veggente e, soprattutto, dalla comunità scientifica mitteleuropea in modo estremamente negligente 

e irresponsabile. “ 

"Futuro dell'Occidente?", 1986. pagina 236 
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Der Kurier-Text - Alois Irlmaier aveva previsto l'11 settembre? 

 

La sera del 28 marzo 2002, in un forum Internet in lingua tedesca, è apparso un testo di profezia che si 

presume provenga da Alois Irlmaier, di seguito denominato "testo Kurier "*. Il testo di Kurier risalirebbe al 

12 ottobre 1945 e predice, tra le altre cose, l'11 settembre 2001 - o meglio, ci somiglia molto:  

“L'America assassinerà i propri presidenti ....  

Vedo le abitazioni delle nuvole crollare.  

L'America farà continue guerre in Oriente e non vincerà mai più".  

Pubblicare questa previsione solo un anno dopo l'11 settembre 2001 è - beh - diciamo piuttosto 

sfortunato...  

Per alcuni giorni, alcune persone del forum si sono occupate del testo. Poiché il forum aveva un altro 

obiettivo tematico, il testo è stato rapidamente dimenticato. Molto tempo dopo, nella primavera del 2006, 

un altro forum su Internet venne a conoscenza del testo. Uno degli argomenti principali di questo forum 

erano le profezie sul futuro dell'Europa e del mondo, per cui il testo della profezia fu esaminato più da 

vicino. Alla discussione su Internet hanno partecipato anche persone che conoscevano bene Alois Irlmaier. 

Dopo una discussione approfondita del testo, l'impressione che sia autentico e che provenga davvero da 

Alois Irlmaier si è rafforzata, anche se non sono mancati i dubbi. Leggiamo innanzitutto la sequenza di 

profezie del testo di Kurier nel suo complesso. Poi esaminerò se il testo possa effettivamente provenire da 

Alois Irlmaier.  

(Il testo è stato da me trascritto esattamente in termini di lettere e segni di punteggiatura, compresi gli 

errori). 

“Per quanto grande sia il bisogno ora, altrettanto grande sarà l'abbondanza tra 20 anni.  

Il lardo e il burro si rovineranno, il pane sarà scartato come le salsicce. I droghieri si metteranno sotto la 

porta e grideranno: "Comprate qualcosa".  

Le mosche saranno tolte dai loro letti, perché la loro forza sarà necessaria per un po'.  

Diventeranno sempre più arroganti e vorranno togliere i nobili onori al Signore Dio.  

Così le false stelle saranno spinte sotto quelle vere.  

I giovani dovranno tenere stretto il loro cuore per non essere derubati del denaro. 

I grandi del mondo cambieranno rapidamente.  

Un papa santo camminerà sulla terra per un breve periodo. Vorranno rompere ogni ordine.  

Un recinto di ferro attraverserà la Germania, proprio nel mezzo, e chi arriverà morirà.  

Tutto in Occidente diventa disobbediente a Dio, i vescovi litigano tra loro e con il Papa. In molti casi il clero 

va in malora. In Oriente scorrerà molto sangue di martiri e si pregherà molto, molto, molto nelle cantine; 

molti si inginocchieranno nelle cantine e pregheranno perché sono considerati nemici della fede.  

Praga dovrà passare molto, come gli ungheresi. Ma Praga scomparirà completamente nel fumo e nelle 

fiamme. Si costruiranno strade e ogni apprendista avrà la sua auto. La benzina, il petrolio saranno 

risucchiati dalla terra, che diventerà secca e spaccata all'interno. Vedo molti terremoti.  

Il diavolo instaurerà interi governi.  

Pregate, osservate i comandamenti, Dio è vicino. In un giorno come un altro sento il suo passo....  

 

* Il 10 dicembre 2008, su Internet si trovavano ancora le seguenti tracce:  

9 giugno 2002: http://seherschauungen.de.ps-server.net/Ouellen/Kurier-1945/28046.htm  

1 maggio 2006: http://216.234.191.246/forum/messages/2536.htm  
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L'America assassinerà i propri presidenti. I neri otterranno il potere che per tanto tempo è rimasto nella 

polvere.  

L'immoralità, il crimine saranno chiamati originalità laggiù.  

Vedo le case delle nuvole crollare. L'America combatterà continue guerre in Oriente senza mai vincere.  

Dio si è allontanato. Il popolo russo, sempre prega per il cambiamento, Belzebù si trasferisce in Cina. 

Le persone visiteranno pianeti consacrati per dire che Dio non vive lì. Ma i pianeti li respingeranno. Perché lì 

sembra il mondo prima che Dio lo facesse.  

Le giubbe rosse arrivano in Europa passando per la Boemia. Nella Germania occidentale si incontrano tre 

eserciti. Arrivano a intervalli dall'Est. Lì si fronteggiano uomo contro uomo.  

Prima la città con la torre di ferro si incendia e si ribella con i giovani. La puzza fa il giro del mondo.  

Ad Aquisgrana si svolge la più grande battaglia della storia del mondo. Il suolo della Germania occidentale 

viene bruciato da una forza profonda 10 metri. Dalle sabbie del deserto africano si alzano grandi uccelli con 

uova di morte senza uomini.  

Un principe predone del sud verrà contro la Russia e farà grandi danni.  

La Madre di Dio verrà molto per avvertire.  

Ci saranno pestilenze che nessuno conosce e può aiutare.  

In Asia, India e America Latina ci sarà una carestia senza limiti, il popolo sarà spazzato via da una forza 

aliena.  

Molti buoni leader saranno uccisi fino alla guerra, perché solo Dio vince.  

L'Inghilterra sarà punita per tutto. Vedo una grande scatola nera, non c'è nessuno dentro, poi il fuoco, poi il 

fumo ed era l'Inghilterra.  

La carestia sarà terribile, ma non lunga. Fate in modo che le vostre finestre e porte si chiudano bene, perché 

non potrete far entrare il vostro migliore amico, o il fumo e l'alito velenoso entreranno. I morti giaceranno a 

mucchi per le strade. Le fattorie saranno vuote e il bestiame ruggirà perché nessuno lo abbevera.  

In una notte gelida si sentirà un tuono, poi si chiuderanno porte e finestre, rimarrà buio come nella notte più 

profonda per 3 giorni, le potenze del cielo saranno scosse. Tenete a portata di mano una luce consacrata. I 

vecchi e i malati terminali riacquisteranno la salute se avranno rispettato Dio, gli altri moriranno.  

Ora tutto è sparito dalle bombe, poi, verso la fine, le nuove case spunteranno come funghi, ma tutte 

saranno vuote, brulicanti di giovani diavoli che chiamano bambini.  

Andate dritti per la vostra strada, quando l'America....” 

Qui il testo della profezia termina bruscamente. Cercherò di spiegarne il motivo più avanti.  

Dal punto di vista formale - cioè per la scelta delle parole e per il modo in cui sono costruite le frasi - il testo 

è effettivamente molto simile ai testi che già conosciamo di Irlmaier. Lo stesso vale per i temi, gli eventi e le 

circostanze trattati, che, visti dal 2009, potrebbero trovarsi ancora nel futuro. Alcuni dettagli sono descritti 

in modo un po' diverso dal solito da Irlmaier, ma non in modo tale da creare vere e proprie contraddizioni.  

Piuttosto atipico per Irlmaier è il lungo elenco di eventi previsti o impliciti che si sono avverati tra il 1945 e il 

2002. Ciò fa sorgere il sospetto che possa trattarsi di un falso. Molte delle previsioni del testo di Kurier, che 

ora si riferiscono al nostro passato, non ricompaiono in altri testi di Irlmaier. Se il testo fosse autentico, si 

potrebbe ipotizzare che Irlmaier sia diventato più cauto con le sue previsioni dopo l'autunno del 1945 - sia 

come risultato di una sua intuizione, sia perché gli è stato consigliato di farlo o perché sono state esercitate 

delle pressioni.  

Sulla base della previsione, che in apparenza si riferisce a Barack Obama e che si è avverata solo più di sei 

anni dopo la comparsa del testo del Kurier, la tesi del falso non è particolarmente promettente all'inizio - e 

si potrebbe pensare che Alois Irlmaier abbia previsto anche l'11 settembre.  

Come? Alois Irlmaier avrebbe previsto l'11 settembre 2001? Questo puzza di sensazionalismo.... È chiaro 

che la questione deve essere indagata più da vicino! 
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Il testo che si trova su Internet è tratto da un manoscritto che, secondo i testimoni, è stato realizzato 

intorno alla metà degli anni '70 - 1980. Il manoscritto originale esiste ancora oggi. Una fotocopia del 

manoscritto completo è stata pubblicata su Internet (si veda anche www.Alois-Irlmaier.de ). Il manoscritto 

sarebbe la copia di un "corriere" del 12 ottobre 1945. Tuttavia, tale "corriere" non è stato trovato fino ad 

oggi. O non è mai esistito e il manoscritto è un falso, oppure deve trattarsi di una fonte dell'immediato 

dopoguerra non registrata negli archivi attuali.  

 
Estratto della copia del "Kurier" del 12 ottobre 1945 

Una copia del manoscritto completo è disponibile sul sito www.Alois-Irlmaier.de 

Per quanto riguarda l'autenticità del manoscritto, la situazione è leggermente migliore. Secondo i 

testimoni, il manoscritto è stato realizzato tra la metà degli anni '70 e il 1980 da un uomo che nel frattempo 

è morto nei pressi di Steyr, in Austria. Quest'uomo era un vicino amichevole degli attuali proprietari del 

manoscritto. Secondo quanto mi ha detto un esperto, tuttavia, nel caso dei manoscritti le possibilità di 

falsificazione sono superiori a quelle di esame. Ciò significa che nel caso in questione non si può dimostrare 

l'autenticità, ma al massimo una cattiva contraffazione! Finora non ho voluto spendere più di 1.000 euro 

per questo. (Ma questo potrebbe essere fatto in seguito, se c'è un interesse sufficiente).  

Poiché le fonti del testo del Kurier sono troppo incerte, ci si sarebbe potuti fermare a questo punto. Ma da 

un lato il testo suona troppo simile ad Alois Irlmaier a una prima lettura, dall'altro il testo contiene due 

passaggi che sembrano riferirsi a eventi accaduti dopo la pubblicazione del testo nel 2002 - una volta la 

faccenda di Barack Obama - e poi un altro passaggio.  

Oltre alla ricerca dell'originale del "Corriere" e all'esame della grafia (carta e inchiostro), la terza possibilità 

è, ovviamente, l'analisi del contenuto del testo. 

 

L'analisi del contenuto  

Se vogliamo scoprire se il testo è autentico o falso, abbiamo diverse strategie da scegliere: Possiamo 

cercare di dimostrare che il testo è autentico, possiamo cercare di dimostrare che il testo è un falso, oppure 

possiamo cercare di dimostrare che il testo non può essere un falso.  

Se, ad esempio, ci sono prove sufficienti a suggerire che il falso proviene da uno specialista di profezie, 

allora ci si chiede perché questo specialista non abbia pubblicato il testo. Quanto più elaborata sarebbe la 

falsificazione, tanto più incomprensibile sarebbe la mancata pubblicazione. E più la competenza in materia 

di profezia si rivelerebbe nel testo, più la cerchia degli specialisti in questione si restringerebbe. La mia tesi 

di lavoro è quindi la seguente:  

Il testo del Corriere è stato scritto da un esperto di profezia.  

Esaminiamo innanzitutto i passaggi del testo che - come sembra - si riferiscono a eventi che si sono avverati 

solo dopo la pubblicazione del testo: 
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2008 

“L'America assassinerà i propri presidenti. I neri otterranno il potere che è rimasto nella polvere per tanto 

tempo.” 

Questo potrebbe significare Barack Obama?... Che i neri otterranno davvero il potere politico negli Stati 

Uniti non è ovviamente scontato. Con una percentuale di popolazione afro-americana di circa il 13%, non è 

prevedibile che i "neri" ottengano davvero il potere. Ciò sarebbe in contraddizione con i principi 

democratici di base. Sarebbe un governo di minoranza! Al massimo, potrebbe sembrare che una persona di 

colore abbia il potere. 

La "presa del potere da parte dei neri" è quindi un'indicazione dell'autenticità del testo del Kurier. 

Prevedere, nel marzo 2002 o più di 6 anni prima dell'evento, che gli USA avrebbero avuto un presidente 

"nero" sarebbe un risultato notevole anche per un falsario. Il falsario, tuttavia, mette a segno un altro colpo 

di sorprendente precisione: 

 

2005 e 2011 

“Per prima cosa, la città con la torre di ferro si incendia e si ribella con i giovani. La puzza fa il giro del 

mondo.” 

Il fatto che Parigi verrà incendiata dai suoi stessi cittadini viene citato da Alois Irlmaier anche in testi 

successivi. Con questa previsione, egli coincide nuovamente con altri veggenti. Tuttavia, ciò che è nuovo e 

unico - anche rispetto a tutte le altre profezie a me note - è la menzione esplicita della gioventù! Per quanto 

ne so, questo non compare da nessun'altra parte, né in Irlmaier né in altri veggenti o profezie! 

Come già detto, secondo diverse profezie, la guerra civile in Francia potrebbe scoppiare "immediatamente 

prima della terza guerra mondiale". Questo sembra essere espresso qui nella parola prima. 

Certo, Parigi non era ancora stata incendiata nel 2005. Ma i giovani provenienti da famiglie di immigrati 

hanno già dato fuoco alle cose (4.200 auto incendiate solo nella zona di Parigi) e la causa, cioè la miseria 

sociale, non è ancora cambiata. Ad esempio, il tasso di disoccupazione giovanile generale (una nazione più 

gli immigrati) è passato dal 20,8% del 2004 al 25,4% del 2013 a causa della crisi dell'euro (....). Se si 

confronta il destino previsto di Parigi con quello di altre grandi città europee, risulta chiaro che solo Parigi 

verrebbe incendiata dai suoi stessi cittadini! 

Presumibilmente, l'uno o l'altro lettore ora pensa che in tempo di pace non ci potrebbero essere città 

completamente incendiate in Europa, perché le nostre infrastrutture di spegnimento sono troppo efficienti. 

... Ecco cosa è successo: I vigili del fuoco di Parigi hanno ovviamente un limite di capacità. Se ci sono più 

incendi di quanti ne possano spegnere, la situazione diventa critica. Oltre il limite di capacità dei vigili del 

fuoco di Parigi si nasconde il punto di infiammabilità della città. Una Parigi che brucia in una guerra civile 

potrebbe anche essere più difficile da spegnere rispetto, ad esempio, a una grande città tedesca durante la 

Seconda guerra mondiale, poiché i vigili del fuoco di Parigi potrebbero anche essere attaccati sul posto da 

parti della popolazione, il che sarebbe abbastanza coerente dal punto di vista dei piromani, anche se è 

difficile immaginare che ciò accada al momento. 

Per quanto riguarda "La puzza fa il giro del mondo", una questione che, secondo il testo del Kurier, sembra 

svolgersi a ridosso dei fatti di Parigi, c'è un riferimento all'anno 2011: in questo anno c'è stata prima la 

cosiddetta "primavera araba", c'è stata una rivoluzione in Egitto e Tunisia, proteste di massa in Algeria, 

Bahrein, Gibuti, Yemen, Giordania e guerre civili in Libia e Siria (attualmente ancora in corso). Inoltre, nel 

2011 ci sono state proteste di massa e scioperi generali in Europa a causa della crisi dell'euro in Grecia, 

Italia, Spagna e Portogallo; allo stesso modo, nel 2011 ci sono state rivolte a Londra, proteste in Israele 

contro l'usura degli affitti e, infine, quest'anno c'è stato anche il movimento Occupy Wall Street.... 

L'espressione "La puzza fa il giro del mondo" descrive abbastanza bene tutto questo. 
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Naturalmente, si potrebbe discutere se Irlmaier abbia davvero previsto gli eventi del 2005 e del 2011 o 

"solo" scenari simili più lontani nel futuro, ma derivanti dalle stesse condizioni economiche e politiche.... 

Se portiamo avanti la tesi della falsificazione, possiamo concentrarci sulla questione di quando la 

falsificazione è stata fatta. Ci sono abbastanza testimonianze per dimostrare che risale al più tardi al marzo 

2002, e attualmente ci sono anche tracce su Internet. Secondo la proprietaria del manoscritto, lo avrebbe 

ricevuto al più tardi nel 1980. L'ipotesi che questa signora (e sua figlia) stiano mentendo non è molto 

plausibile perché non hanno mai fatto nulla con il manoscritto e non ne hanno riconosciuto il possibile 

significato. La scrittura sarebbe rimasta inosservata in un cassetto per anni. 

Bene, crediamo a queste due signore. Se crediamo a queste due signore e ipotizziamo che il falso risalga al 

1980, troveremo previsioni che si sono avverate tra il 1980 e il 2002? Certo che sì! 

 

2001 

“Vedo crollare le case delle nuvole. L'America combatterà continue guerre in Oriente e non vincerà mai più. 

Dio si è allontanato.” 

La combinazione di grattacieli che crollano e guerre americane senza successo in Oriente è un riferimento 

molto chiaro all'11 settembre 2001 e alla successiva "guerra al terrorismo". Tutto questo va di pari passo. 

Naturalmente, il crollo delle "case delle nuvole" potrebbe anche essere trapiantato in California e attribuito 

a un terremoto. In caso di terremoto, tuttavia, non verrebbero distrutti solo alcuni grattacieli, ma intere 

aree urbane. Inoltre, i grattacieli in particolare sono stati costruiti a prova di terremoto per diversi decenni. 

Se un terremoto fosse abbastanza forte da far crollare i grattacieli, crollerebbe anche gran parte degli 

edifici normali, con il risultato che in molti punti della città scoppierebbero incendi che non potrebbero 

essere spenti nel caos generale. Da un lato perché sarebbero troppi, dall'altro perché molte tubature 

dell'acqua sarebbero distrutte. Così, pennacchi di fumo si alzerebbero in cielo da numerosi punti della città, 

come ad esempio nel 1995 durante il grave terremoto nella città di Kobe in Giappone. 

In breve, le tre frasi sopra riportate sono molto più adatte all'11 settembre che a un terremoto in California 

o in qualsiasi altra parte degli Stati Uniti! Ovviamente non si tratta di un'intera città, ma solo di singoli 

grattacieli. 

“Popolo russo, prega sempre per il cambiamento. Belzebù si sta spostando in Cina.” 

In effetti, dal 2005 circa, l'Occidente percepisce sempre più la Cina come una minaccia, come un successore 

della Russia, per così dire. 1.300 milioni di cinesi sembrano sviluppare una potenza economica che un 

giorno supererà anche quella dei 300 milioni di cittadini statunitensi. cittadini statunitensi. La Cina sembra 

essere intenzionata a fare proprio questo, per diventare un contrappeso politico agli Stati Uniti e riempire il 

vuoto lasciato dalla Russia. Si potrebbe parlare di un Belzebù in quanto tutti vedono la contraddizione tra la 

politica ufficiale di Pechino e ciò che sta realmente accadendo in Cina. Lo Stato si definisce "comunista", ma 

l'economia ha caratteristiche quasi da capitalismo predatorio. 

 

Dal 1993 al 2003 circa 

“Un principe ladro del sud affronterà la Russia e farà grandi danni.” 

Dove si trovano i "principi predoni" nel sud della Russia? Nel Caucaso! Le altre sezioni del confine 

meridionale russo sono troppo scarsamente popolate (Siberia) o hanno strutture statali tradizionalmente 

più forti. I predatori hanno bisogno di rifugi inaccessibili. Idealmente si tratta di foreste o montagne. Questo 

ci porta alla Cecenia. I ceceni hanno avuto leader eccezionali e hanno compiuto attacchi terroristici 

sensazionali nel cuore della Russia (2002: Teatro Nord-Est di Mosca, 130 morti e 2004: Beslan, 400 morti). 
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Ma forse il testo si riferisce anche alla Georgia e a Mikheil Saakashvili, perché il danno è inteso 

politicamente? 

Per completezza, elenco qui di seguito alcune previsioni del testo del Kurier che risalgono ancora più 

indietro nel tempo:  

  

Formulazione Evento / Interpretazione Periodo 
(approssimativo) 

I grandi del mondo cambieranno 
rapidamente 

Roosevelt – deceduto il 12/04/1945 
Churchill – votato “fuori” il 26/07/1945 
Stalin – deceduto nel 1953 

 
1945-1953 

Quindi spingerai false stelle 
sotto quelle vere. 

Sputnik e successivi satelliti 1953 

Praga dovrà fare i conti con 
molto, come gli ungheresi. 

Primavera di Praga 1968, rivolta in Ungheria 1956 1956-1968 

Un Papa santo camminerà 
brevemente sulla terra. Si vorrà 
rompere ogni ordine. 

Le uniche opzioni qui sono o Papa Giovanni Paolo 
I, morto nel 1978 dopo soli 33 giorni di pontificato,  
oppure Papa Giovanni XXIII, Papa dal 1958 al 1963.  
Papi dal 1945. 
Pio XII  1939-11958   19 anni 
Giovanni XXIII 1958-1963  5 anni 
Paolo VI 1963-1978  15 anni 
Giovanni Paolo I 1978 33 giorni 
Giovanni Paolo II 1978-2005 17 anni 
Benedetto XVI 2005-2013 (dimissioni) 2022 morte  

1958-1978 

Uno visiterà tutti i pianeti per 
dire che Dio non abita lì, ma i 
pianeti li sputeranno fuori, 
perché sembra il mondo prima 
che lo facesse. 

Sonde spaziali per l’esplorazione planetaria, engli 
anni ’60 a Mercurio, Venere e Marte, negli anni 70 
a Giove, Saturno, Nettuno e Urano. (USA e Russia). 

1958-1978 

Una recinzione di ferro 
attraverserà la Germania, nel 
mezzo chi arriva morirà. 

Costruzione del muro sul confine 
Germania/Germania 

1960 + x 

L’America assassinerà i propri 
presidenti. 

Omicidi John F. e Robert Kennedy, 
Attentato a Ronald Reagan 

1961 

Si costruiscono strade e ogni 
apprendista ha la sua macchina 

… 1980 + x 

Verso la fine nuove case 
spunteranno come funghi, ma 
saranno tutte vuote. 

Boom edilizio ai piedi delle Apli bavaresi, 
appartamenti per vacanze 

1980+ x 

 

Finora si può concludere che se il testo del Corriere è un falso, può essere stato creato solo dopo l'11 

settembre 2001 e prima del marzo 2002 - e i proprietari del manoscritto dovrebbero mentire. 

Colpisce anche l'impegno con cui il falsario ha cercato di dare l'impressione che il testo sia stato scritto nel 

1945, fino ai più piccoli dettagli: 

“I liquidi saranno tolti dai loro letti perché la loro energia sarà necessaria per un po' di tempo.” 

 

Probabilmente si riferisce alla costruzione di centrali idroelettriche sui fiumi. 



229 
 

Interessante è la formulazione secondo cui l'energia idroelettrica sarà necessaria (solo) "per un po'". Infatti, 

come illustra il grafico del consumo di energia primaria in Baviera, la quota dell'energia idroelettrica nel 

consumo di energia in Baviera è diminuita proporzionalmente già alcuni anni dopo la fine della guerra. Alla 

fine degli anni '60, la quota si è addirittura ridotta in termini assoluti: la striscia frastagliata grigio scuro nel 

grafico corrisponde alla quota dell'energia idroelettrica* nella produzione totale di energia in Baviera. Solo 

all'inizio degli anni '90 si è cominciato a investire di nuovo nell'energia idroelettrica..... Irlmaier aveva quindi 

previsto che l'importanza dell'energia idroelettrica sarebbe diminuita dopo la Seconda Guerra Mondiale? 

 

Consumo di energia primaria in Baviera** dal 1950 al 2003 / Energia idroelettrica = striscia grigio scuro 

 
*Idroelettrico più altre rinnovabili più altro". 

**Secondo i dati del Ministero dell'Economia, delle Infrastrutture, dei Trasporti e della Tecnologia della Baviera. 

Il cuneo grigio nella parte inferiore del grafico simboleggia la quota di energia idroelettrica con un aumento proporzionale. 

Inoltre, sembra esserci stata un'altra ragione locale per la dichiarazione dei fiumi. Nel 1941 iniziò la 

costruzione della centrale idroelettrica di Rott sul Saalach, direttamente sul ponte di confine tra Salisburgo 

e Freilassing. Verso la fine della Seconda Guerra Mondiale, tuttavia, la costruzione dovette essere interrotta 

per mancanza di materiali e manodopera e fu ripresa solo nel 1946. La produzione di energia elettrica iniziò 

nel giugno 1950. ... Sembra che Irlmaier avesse previsto anche questo - pardon: il falsario lo sapeva. 

Se il testo del Kurier è un falso, ciò indica che il falsario conosceva bene le località intorno a Freilassing. 

Come possiamo vedere, il nostro falsario era piuttosto ossessionato dai dettagli. 

 

Il veggente in fase di apprendimento 

È possibile che Irlmaier abbia avuto visioni della "terza guerra mondiale" già durante la seconda guerra 

mondiale, oltre alle visioni della seconda guerra mondiale. La domanda è se fosse già in grado di distinguere 

tra le due. Probabilmente solo dopo la fine della Seconda guerra mondiale in Europa, l'8 maggio 1945, si 

rese conto che stava vedendo scene di un'altra guerra. E se è vero che Irlmaier doveva vedere certe cose 

più spesso per poterle classificare correttamente, allora si può supporre che nell'ottobre 1945 si trovasse 
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ancora in una sorta di fase di apprendimento. Infatti, alcune formulazioni del "falsario" suggeriscono che 

"Irlmaier" non comprendeva ancora correttamente i dettagli delle sue visioni. Il falsario ci propone quindi 

un "primo Irlmaier" che sta ancora cercando di orientarsi nelle sue visioni. Di questo Irlmaier precoce 

simulato si possono trovare quattro esempi interessanti: 

 

Esempio numero 1: 

“L'Inghilterra viene punita per tutto. Vedo una grande scatola nera, non c'è nessuno dentro, poi il fuoco, poi 

il fumo ed era l'Inghilterra.” 

Questa sequenza è del tutto incomprensibile di per sé. Come avverrà concretamente la punizione 

dell'"Inghilterra" non è spiegato in nessun altro punto del testo di Kurier. Irlmaier - perdonate il maestro 

falsario - sbatte queste frasi come un macigno su un terreno inglese poco rasato. 

Qualcuno ha mai sentito parlare di scatole nere in cui le persone si siedono - tanto che sarebbe il caso di 

dire che in questa scatola di tutte le scatole - nessuno si siede? .... Solo nei testi di Irlmaier a partire dal 

1949 è emerso che questa "Kastl" era una bomba atomica sganciata nel Mare del Nord o nell'Atlantico 

settentrionale da un aereo russo proveniente da est (vedi pagina 243). Questo dovrebbe creare un 

gigantesco maremoto che si riverserà sulla Gran Bretagna. Tutto ciò può sembrare bizzarro, ma è piuttosto 

vecchio per i militari. Rientra nella categoria della guerra geofisica. Gli Stati Uniti hanno iniziato le ricerche 

in questo senso già nel 1946... solo che non c'erano mai persone in quelle bombe.... L'elemento centrale, la 

causa effettiva della caduta dell'Inghilterra, cioè le masse d'acqua o il mare in cui affonda, manca 

completamente nella citazione di cui sopra. 

 

Esempio numero 2: 

Un recinto di ferro attraverserà la Germania, proprio nel mezzo, 

chi arriva muore 

Sembra che Irlmaier non sia ancora stato in grado di riconoscere se il recinto di ferro attraversa la Germania 

da nord a sud, da ovest a est o in qualsiasi altro modo. La mancanza di precisione geografica - a parte il 

centro - dissolve anche il contesto politico. Non si sa se i tedeschi dell'Est, i tedeschi del Nord o chiunque 

altro abbiano un problema con la recinzione. 

E questo corrisponde esattamente alla situazione dell'autunno 1945, quando non era ancora prevedibile 

una divisione della Germania in una parte orientale e una occidentale. Josef Stalin propose addirittura nel 

1952 di riunire la Germania orientale e quella occidentale in uno Stato neutrale. Il cancelliere Konrad 

Adenauer, tuttavia, rifiutò questa proposta perché diffidava della Russia. Nel frattempo, però, gli storici 

ritengono che Stalin facesse sul serio e che non si trattasse di un trucco.... 

Tuttavia, Irlmaier avrebbe dovuto vedere il Muro più spesso in seguito - e avrebbe dovuto commentarlo più 

spesso. Ma finora non se ne sa nulla. E questo è molto irritante! (Ma potrebbe anche essere spiegato da un 

occultamento da parte della stampa, vedi Allgäu Witness)... A prima vista, le righe sopra riportate 

sembrano provenire da un testo retrodatato - cioè un falso. Dopo tutto, il Muro non fu eretto fino al 1961 e 

Irlmaier avrebbe potuto "vedere" il Muro più e più volte fino alla sua morte, avvenuta nel 1959 - cioè per 14 

anni dopo il 1945!  
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Esempio numero 3: 

Il suolo della Germania occidentale viene bruciato da una forza profonda 10 metri. Dalle sabbie del deserto 

africano si alzano grandi uccelli con uova di morte senza uomini. 

Innanzitutto, sulla seconda frase a proposito di "uccelli con uova di morte senza uomini": ancora bombe 

senza pilota. Che senso ha ... Sembra un nativo dell'Amazzonia che descrive un aereo da caccia con le 

bombe.... Nei testi successivi Irlmaier diventa più chiaro, tanto che la frase può essere letta come segue: In 

Nord Africa, masse di aerei da caccia (probabilmente) senza pilota si alzano e, pochi giorni dopo l'attacco 

russo, interrompono i rifornimenti rendendo impraticabile il percorso dalle retrovie al fronte con agenti di 

guerra chimica. Informazioni più precise sulla direzione di volo si trovano anche in testi successivi. Qui 

mancano del tutto. Si potrebbe pensare che gli uccelli si siano alzati e siano atterrati di nuovo 

immediatamente, oppure che abbiano volato verso l'Asia, il Polo Sud o altrove. 

La "terra bruciata" profonda dieci metri non compare in nessuno dei testi successivi di Irlmaier, ma Irlmaier 

dice abbastanza spesso in seguito che quando gli uccelli vengono dispiegati dalla "sabbia", viene usato un 

mezzo di combattimento in cui muoiono anche i vermi del terreno. Ciò indica la possibilità che il veleno 

penetri più in profondità nel terreno per effetto delle precipitazioni e sia chimicamente relativamente 

stabile o si degradi solo lentamente. I dieci metri potrebbero riferirsi alla zona centrale di utilizzo dell'arma 

chimica. Infatti, Irlmaier fa un collegamento diretto tra la zona avvelenata, la terra bruciata e il fuoco: 

“Poi (da Irlmaier, nota B.) vengono accennate cose che ci fanno pensare alla guerra batteriologica...: Ad un 

tratto il fuoco è a terra. Un fuoco? Il chiaroveggente non sa con certezza se si tratta davvero di fiamme. Egli 

"vede" solo il fuoco, ma pensa che in fondo si tratti di qualcos'altro: un agente devastante che non lascia in 

vita nessun essere umano e animale, e nemmeno nessun essere vegetale, dove questo "fuoco" è caduto e si 

è alzato.” 

Bayerische Landeszeitung, 22 ottobre 1949, pagina 7 

Questo testo della Bayerische Landeszeitung è raramente citato nella letteratura. Lo conosco solo grazie al 

lavoro di Alexander Gann del 1986, anch'esso piuttosto sconosciuto. A quanto pare, anche il nostro 

"falsario" ha svolto un'intensa ricerca d'archivio. ... Ma perché tutto questo? Perché? 

 

Esempio numero 4 

“In una notte gelida si sentirà un tuono, poi si chiuderanno porte e finestre, rimarrà buio per 3 giorni come 

nella notte più profonda, le potenze del cielo saranno scosse. Tenete a portata di mano una luce consacrata. 

Gli anziani e i malati terminali riacquisteranno la salute quando si saranno conformati a Dio, gli altri 

moriranno.” 

Si tratta chiaramente dell'oscurità dei tre giorni. Molti veggenti hanno previsto questo evento (vedi pagina 

241). Tuttavia, per quanto ne so, solo due veggenti hanno parlato dell'inizio effettivo dell'eclissi di tre 

giorni. Una fu Marie Julie Jahenny (1850-1941), una donna stigmatizzata della Bretagna - segnata con le 

stimmate di Cristo - che trascorse 50 anni della sua vita a letto malata: 

"Quando il tuono rotola sulla terra in una fredda notte d'inverno, tanto da far tremare le montagne, allora 

chiudete le finestre e le porte con tutta fretta...".  

“Alla vigilia delle tenebre", 1988, pagina 208 

L'altra fonte è Padre Pio (1887-1968). Padre Pio visse e lavorò in Italia e fu - se si crede ai resoconti 

corrispondenti - un vero mistico. Da allora è stato canonizzato dalla Chiesa cattolica. Il suo antico luogo di 

lavoro, San Giovanni Rotondo, si è trasformato in un luogo di pellegrinaggio e Padre Pio è probabilmente il 

santo più conosciuto oggi in Italia: 
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“La notte è molto fredda, il vento ruggisce e dopo un po' inizieranno i tuoni. Allora chiudete tutte le porte e 

le finestre e non parlate con nessuno al di fuori della casa....". 

“Alla vigilia delle tenebre", 1988, pagina 151. 

Secondo le mie fonti, Padre Pio condivise per la prima volta questa visione il 23 luglio 1942. 

Se continuiamo a seguire il sano istinto dello scettico, arriviamo all'impellente conclusione: il nostro 

maestro falsario ha copiato tutto questo..... O forse, alla fine, è stato Irlmaier a vedere tutto questo? La 

sezione sull'eclissi di tre giorni è introdotta nel testo di Kurier con le seguenti parole: 

“Tremate che le vostre finestre e porte si chiudano bene, perché non potete far entrare il vostro migliore 

amico o il fumo e l'alito velenoso entreranno. I morti giaceranno a mucchi nelle strade.” 

Attenzione! Ora la situazione si fa un po' bizzarra. Magari prima fate un bel respiro, oppure, se siete scettici, 

prendete una lattina di birra dal frigo e sedetevi a rilassarvi.... Irlmaier, scusate il falsario, descrive una 

situazione in cui si dice che l'aria esterna sia così avvelenata e inquinata che si muore solo aprendo la porta 

di casa per far entrare qualcuno. 

Domanda: che dire allora del migliore amico che sta fuori dalla porta a bussare? Si è forse messo una 

maschera antigas a casa e poi ha lottato per raggiungere il suo amico attraverso l'aria totalmente 

inquinata? 

No, la risposta è: non c'è nessun amico! 

L'amico sarebbe già morto se avesse aperto la porta di casa sua - senza maschera antigas, ovviamente! 

ha aperto la porta di casa sua! 

Quindi non c'è nessuno! Almeno non c'è un essere umano davanti alla porta! Ma questo essere non umano 

è abbastanza capace di esprimersi verbalmente e di gridare frasi come: "Ciao Heinz, sono io. Per favore, 

apri!"... Ed è proprio per questo che Padre Pio consiglia di non parlare con nessuno fuori casa...! 

Anche questa parte del testo del Kurier è completamente illogica e assurda di per sé! Può essere spiegata 

solo aggiungendo altre profezie riguardanti l'Eclissi di tre giorni. Lì, diverse* fonti prevedono che durante 

l'eclissi di tre giorni i "demoni" saranno liberati! Il punto qui non è tanto se i demoni arrivino o meno 

durante l'Eclissi di tre giorni, ma che il nostro maestro falsario dimostra in un altro passo di essere 

estremamente esperto di profezie. Il consiglio di non aprire le porte (e le finestre) compare in diverse fonti 

sull'Eclissi di tre giorni, ma poche di queste fonti osano affrontare il lettore con questo particolare aspetto. 

Quindi, con una certa abilità, il nostro falsario pesca un dettaglio molto esotico dal grande bacino delle 

profezie, ma lo confeziona in modo tale da renderlo difficilmente riconoscibile. 

Simile a questi quattro esempi è ancora il caso seguente. 

“Le fattorie [saranno] vuote e il bestiame ruggirà perché nessuno lo abbevererà.” 

Poiché al giorno d'oggi le mucche vengono sempre munte meccanicamente, non ci sono mungitori umani. 

Se le mucche non vengono munte, le loro mammelle cominciano a dolere. Poiché Irlmaier dice altrove che 

durante l'eclissi l'acqua per il piacere è ancora potabile, l'approvvigionamento idrico sembra funzionare 

molto più a lungo di quello elettrico. A parte questo, "ruggire" mi sembra una reazione piuttosto insolita 

alla sete. Chi è che ruggisce con la gola secca...? 

Quindi vediamo che il nostro falsario ha lavorato con una certa diligenza e conoscenza e non poco talento. 

Secondo le mie stime, attualmente nel mondo di lingua tedesca ci sono forse cinque persone in grado di 

farlo. Dubito che io stesso avrei potuto farlo così bene. In ogni caso, mi ci sarebbe voluta una settimana. 

*Julie Jahenney de la Faudais (1819, Francia) - parla di demoni  

Julie Maric Jahenny (1873, Francia) avverte di una sorta di allucinazione acustica  

Franz Kugelbeer (1922, Austria) "si sentono maledizioni da parte dei diavoli"  

Padre Pio (1961, Italia) - "non parlate con nessuno fuori casa". 
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Riassumiamo: 

Le conquiste del "falso"; 

1. Era molto informato sulle profezie di Irlmaier. Non gli ha fatto credere profezie che contraddicevano le 

altre previsioni di Irlmaier. Inoltre, il falsario è rimasto fedele allo stile linguistico di Irlmaier, anche se è 

stato tradotto in alto tedesco.  

2. il falsario ha sviluppato un'idea abbastanza chiara del livello di comprensione di Irlmaier delle proprie 

visioni nel 1945 in base alla data fittizia del 12 ottobre 1945, e il nostro falsario l'ha espressa in modo 

sofisticato. 

3. aveva una conoscenza approfondita di altre profezie e ha mescolato solo quelle cose di profezie diverse 

che provenivano da diverse fonti e soprattutto particolarmente credibili. 

4. il falsario stesso aveva un'ottima intuizione, forse addirittura capacità veggenti - come spiegare altrimenti 

in modo soddisfacente le previsioni sul ruolo dei giovani nell'incendio di Parigi e sulla vittoria elettorale di 

Barack Obama? 

In breve, se si trattasse di un falso, sarebbe davvero bello. Ma a quale scopo il falsario avrebbe realizzato il 

falso? Dopo tutto, anche il nostro autore ha bisogno di un movente! E dov'è questo movente se il testo non 

è mai stato pubblicato, per quanto ne sappiamo? Nel 2002, forse 100 persone hanno dato un'occhiata al 

testo su Internet - e questo è tutto. Certo - si potrebbero tirare fuori alcune ragioni come "istinto di gioco" 

o "divertimento per il gusto di farlo". Ma ancora una volta: che c'entra questo con la storia di Barack 

Obama e dei giovani di Parigi...? 

Vero o falso, questa era la domanda. Secondo la mia analisi del contenuto, il testo potrebbe effettivamente 

riflettere le parole di Irlmaier. Tuttavia, questa analisi del contenuto non può eliminare le attuali ambiguità 

sull'origine del testo. 

 

Addendum 

La sequenza di profezie finora citata è incorniciata nel manoscritto in alcune brevi note all'inizio e alla fine. 

All'inizio del manoscritto si legge: 

Trascrizione v. Kurier v. 12.10.45 

Profezie di Irlmayr, da Itzling, fabbricante di fontane. 

Non soffermiamoci sulla storpiatura del nome Irlmaier, abbiamo già avuto un Irlmeier, un Jrlmeier e un 

Irrlmeier - quindi perché non Irlmayr? 

Itzling è indicato come luogo di residenza. Itzling è un distretto a nord di Salisburgo, ma Irlmaier non ha mai 

vissuto lì. Nel 1945 viveva a quattro chilometri da Itzling, in linea d'aria, a Freilassing. Nell'ottobre 1945 - la 

presunta data di pubblicazione del "Kurier" - anche il confine tra la Germania era sigillato e passabile solo 

con un permesso speciale. Irlmaier, tuttavia, come si legge in un vecchio rapporto, lasciò che gli americani 

attraversassero il confine senza ostacoli! Perché? Perché, dopo la guerra, molti dei clienti di Irlmaier erano 

militari americani. La sua stretta relazione con il Gls è testimoniata dalla seguente dichiarazione: 

“Non vi dirò altro!" era la sua risposta stereotipata... "Non si può stare troppo attenti! Siate prudenti! Ma io 

non dico più niente a nessuno! Nemmeno agli americani!” 

Traunsteiner Nachrichten, 27 settembre 1949, pagina 4 
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Insomma, spostando la sua residenza dalla Germania a Salisburgo, qualcuno potrebbe aver cercato di 

evitare qualsiasi domanda sui frequenti soggiorni di Irlmaier a Salisburgo.... Tuttavia, anche questo 

dettaglio depone a favore di una falsificazione avvenuta intorno al 1980. 

Alla fine del manoscritto, sotto il testo della profezia, si legge: 

Vai dritto per la tua strada, quando l'America... 

poi confiscato. 

'Poi confiscato' non si accorda in realtà con la nota introduttiva che è 'una copia di un corriere'…’Poi 

confiscato' suona come se qualcuno avesse copiato il corriere, e qualcun altro avesse poi strappato la copia. 

In questo caso, verrebbe spontaneo chiedersi perché la copia non sia stata confiscata nello stesso 

momento. Naturalmente, si potrebbe ipotizzare che il copista abbia riconosciuto la natura esplosiva 

dell'originale e abbia realizzato di nascosto la copia in modo tale da non essere notato anche se l'originale 

fosse stato strappato davanti ai suoi occhi - qualcosa di paragonabile a un imbroglio a scuola. Da un punto 

di vista puramente pratico, questo sarebbe ovviamente concepibile - ma sarebbe vero?... 

Per quanto riguarda il "Kurier" originale, potrebbe trattarsi di una pubblicazione legale o illegale risalente al 

tumulto dell'immediato dopoguerra. In effetti, nel dopoguerra sono stati pubblicati piccoli opuscoli a 

carattere giornalistico, che oggi non sono registrati nei soliti archivi. Nel 1950, ad esempio, esisteva ancora 

a Monaco il già citato pamphlet "Das Extrablatt". L'Extrablatt era venduto al prezzo di 10 pfennig e veniva 

citato anche in altri giornali dell'epoca. Tuttavia, non si trova nel catalogo della Biblioteca di Stato Bavarese 

di Monaco. 
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L'eclissi di tre giorni. 

 

 In relazione alla "terza guerra mondiale", Alois Irlmaier ha predetto una catastrofe che si dice supererà gli 

orrori della guerra. Conrad Adlmaier scrisse nel 1961: 

“Nell'ultima conversazione con Irlmaier, avvenuta nella primavera del 1959, il chiaroveggente parlò di 

questo fenomeno in modo dettagliato. Ciò che ha detto non dovrebbe essere nascosto al caro lettore. 

... L'oscurità cadrà in un giorno di guerra. Poi si scatenerà una grandinata con tuoni e lampi e un terremoto 

scuoterà la terra. Allora non uscite di casa. Le luci non bruceranno, eccetto quelle delle candele, l'elettricità 

(elettrica, nota Adlmaier) si fermerà. Se sniffate la polvere, vi verrà un crampo e morirete. Non aprite le 

finestre, copritele con carta nera. Tutta l'acqua aperta diventa velenosa e tutti i cibi aperti che non sono in 

barattoli chiusi. Inoltre, niente cibo nei bicchieri, non lo tengono fuori. Fuori, la morte della polvere si sta 

diffondendo, molte persone stanno morendo. Dopo 72 ore sarà tutto finito. Ma lo ripeto: non uscite, non 

guardate fuori dalla finestra, lasciate la candela consacrata o il bastoncino di cera acceso e pregate. 

Muoiono più persone in una notte che in due guerre mondiali.... 

Comprate delle scatole di latta saldate di riso e legumi. Pane e farina si conservano, le cose umide si 

rovinano, come la carne, tranne che nelle scatole di latta. L'acqua del rubinetto è commestibile, ma non il 

latte. La gente non avrà molta fame durante la catastrofe e l'oscurità. Il fuoco brucerà, ma non aprite le 

finestre durante le 72 ore". 

“Blick in die Zukunft”, 1961, pp. 108, 109, 110 

 

Conrad Adlmaier pubblicò per la prima volta queste affermazioni nel 1961, due anni dopo la morte di 

Irlmaier. A titolo introduttivo, il testo dà l'impressione che Alois Irlmaier abbia visto l'eclissi di tre giorni con 

sufficiente chiarezza solo verso la fine della sua vita. ("Nell'ultima conversazione... il chiaroveggente... parlò 

a lungo") In ogni caso, Alois Irlmaier riferì per la prima volta dell'Eclissi di tre giorni nel 1961. In realtà, però, 

Alois Irlmaier ebbe visioni dell'evento molto prima, e le comunicò già nell'aprile del 1950 e, se il testo del 

Kurier è autentico, addirittura nell'autunno del 1945. Questo è notevole, in quanto l'Eclissi di tre giorni 

sarebbe stata la causa effettiva delle morti di massa previste da Irlmaier e avrebbe superato di gran lunga la 

guerra in termini di vittime. Ciò fa sorgere il sospetto che Conrad Adlmaier abbia taciuto per anni 

dichiarazioni sull'Eclissi di tre giorni, presumibilmente perché troppo delicate per lui. 

Una frase del testo di Adlmaier del 1961 recita: "Sono morte più persone in una notte che in due guerre 

mondiali". Questo probabilmente si riferisce anche alla Germania. 

Quindi calcoliamo Prima Guerra Mondiale (2,4 milioni di morti*) + Seconda Guerra Mondiale (5,7 milioni di 

morti) 8,1 milioni di morti in Germania. Secondo Irlmaier, almeno 8 milioni di tedeschi sono morti in 72 ore 

o in una notte! Il libretto di Adlmaier contenente queste informazioni è stato venduto dal 1961 al 2007. 

Tutti gli autori che si sono occupati più intensamente di Irlmaier a partire dal 1961 saranno a conoscenza di 

questa citazione. Non stiamo quindi parlando di un segreto o di una novità, ma di qualcosa che è noto in 

linea di principio da 53 o 64 anni (vedi sotto) ed è stato pubblicato migliaia di volte! Milioni di morti in così 

poco tempo si chiamano morti di massa. Il giornale di Landshut scriveva già nel 1950:  

"Ma il mio consiglio è: non aprite porte e finestre per tre giorni, poi avrete vita dura. Dopo la grande crisi 

arrivano la fame e la carestia di massa e poi arriveranno le alluvioni...." 

Landshuter Zeitung, 12 aprile 1950, pagina 5 

Questo si riferisce senza dubbio all'eclissi di tre giorni! Anche la morte di massa dopo (!) la guerra (o alla sua 

fine) si riferisce all'eclissi di tre giorni. Interpretando attentamente questa citazione, ciò significa: la morte  

*Fonte: Il Grande Atlante della Storia del Mondo, 1990, Westermann 
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di massa non è causata né dalla guerra né dalla carestia né dalle inondazioni! Quindi il nostro veggente 

aveva già visto l'Eclissi di tre giorni spesso e abbastanza chiaramente nell'aprile del 1950, tanto da sapere 

(L.) che sarebbe durata tre giorni, (2.) che non ci sarebbe stata alcuna possibilità di sopravvivenza all'aria 

aperta e (3.) che sarebbero morte moltissime persone. 

Ora una dichiarazione di Irlmaier, che l'autore Alexander Gann fece nel 1982 intervistando una donna di 56 

anni di Freilassing: 

“...Si assicuri di avere abbastanza giornali. Entrate in casa e bloccate le finestre e le porte con i giornali e 

tenete i giornali davanti al viso. Non uscire di casa. Portate a casa abbastanza cibo per avere qualcosa da 

mangiare e non dover uscire. Non ci vorrà molto, solo qualche giorno. Non sarà necessario comprare case e 

automobili, ce ne sarà abbastanza. Perché tutti si diranno: "Ehi, sei ancora vivo?". 

 Il futuro dell'Occidente 1986, Suite 180 

“A causa di un disastro naturale o qualcosa di simile, i russi si spostano improvvisamente a nord. La 

battaglia finale si svolge intorno a Colonia....” 

“Blick in die Zukunft", 1961, pagina 110 

Nell'ultima citazione Adlmaier riassume le affermazioni di Irlmaier. Nel caso di una "catastrofe naturale o 

qualcosa di simile", viene da chiedersi - come in molti altri punti - se non abbia semplicemente chiesto a 

Irlmaier di chiarire la questione. Questo fa pensare che Adlmaier non abbia avuto questa informazione 

direttamente da Irlmaier, ma da una terza persona, e che quindi non abbia potuto informarsi. Cercherò di 

chiarire il vero motivo dell'indovinello di Adlmaier sulla catastrofe naturale o qualcosa di simile" qualche 

riga più in basso. 

“Durante o alla fine della guerra vedo nel cielo il segno, il crocifisso con le stimmate, e tutti lo vedranno. L'ho 

già visto tre volte, è sicuro che verrà". 

“Blick in die Zukunft", 1955, pagina 93 

“In questo evento vedo una grande croce che si erge nel cielo e un terremoto con tuoni e lampi, così che 

tutto si spaventa e il mondo intero grida: "C'è un Dio!” 

“Blick in die Zukunft", 1961, pagina 108 

Una croce nel cielo? Cosa potrebbe essere? Code di cometa incrociate? 

 

L'eclissi nel contesto di altri veggenti 

Innanzitutto, è importante sapere che all'interno delle profezie europee non esiste un singolo evento di 

durata così limitata come l'eclissi di tre giorni, che è stata predetta così spesso da diversi veggenti. Non si 

tratta quindi di una previsione tipica solo di Irlmaier, ma Irlmaier è solo la punta dell'iceberg. Nei miei libri 

ho approfondito il tema dell'eclissi di tre giorni prima della totalità dei veggenti europei. Anche fuori 

dall'Europa ci sono stati veggenti che hanno previsto questo scenario. In totale, ho registrato circa 50 fonti 

che fanno riferimento all'Eclissi di tre giorni. 

Si potrebbe quasi sostenere che se un veggente avesse avuto una sola visione in tutta la sua vita, avrebbe 

dovuto essere una visione dell'Eclissi di Tre Giorni - semplicemente perché questo evento sarebbe stato 

quello in cui morì la maggior parte delle persone, dall'inizio della storia registrata! 

Così, quando Conrad Adlmaier scrive due anni dopo la morte di Irlmaier: ...”Nell'ultima conversazione con 

Irlmaier, che ebbe luogo nella primavera del 1959, il veggente parlò a lungo di questo fenomeno. Ciò che 
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disse non dovrebbe essere nascosto al caro lettore". ... questo mi sembra poco sincero. Sospetto che 

Adlmaier abbia deliberatamente taciuto l'argomento per 11 anni. Tuttavia, c'erano ragioni comprensibili 

per questa omissione, perché dopo la pubblicazione della Landshuter Zeitung del 12 aprile 1950 con le 

previsioni dell'orrore, l'onda era piuttosto alta e la paura di allarmare la popolazione chiamava alcune 

persone all'azione. A questo proposito, non sto criticando l'omissione di informazioni da parte di Adlmaier, 

ma la mancata menzione dell'omissione. 

 

Cause dell'eclissi di tre giorni 

Per quanto riguarda la causa effettiva dell'eclissi di tre giorni e l'origine della polvere velenosa, a mia 

conoscenza nemmeno l'insieme delle profezie porta a una chiarezza assoluta. Tuttavia, c'è un elemento 

decisivo che viene menzionato solo vagamente da Alois Irlmaier: un corpo celeste che appare nelle 

immediate vicinanze della Terra al momento dell'eclissi (vedi sotto). A mio avviso, la spiegazione più 

plausibile è la seguente: Verso la fine della guerra, un corpo celeste appare nelle immediate vicinanze della 

terra, che è una nube di polvere. Se tale corpo celeste provenisse dalla direzione del sole, il tempo di 

preavviso sarebbe estremamente breve. Forse verrebbe scoperto solo quando la guerra è già in corso. 

Quando il corpo celeste passa davanti alla Terra, parti più piccole di esso cadono sulla Terra. Ma questi 

pezzi non sono così grandi da poter causare una catastrofe globale. A nord del Danubio, invece, c'è un 

impatto più piccolo. Questo impatto lo traggo, come già accennato, da una delle due lettere profetiche di 

campo, in cui si dice:  

"Alla fine la Russia verrà a invadere la Germania, ma sarà respinta perché la natura interverrà, e ci sarà un 

luogo nel sud della Germania, dove dovrebbe avvenire l'evento, dove persone da tutto il mondo si 

recheranno per guardare” 

Lettere dal campo, 24 agosto 1914, da “Profezie, vecchie notizie in tempi nuovi”, 2001, pag. 40 

Per un confronto, ancora la dichiarazione di Irlmaier in Adlmaier: 

“A causa di una catastrofe naturale o qualcosa di simile, i russi si spostano improvvisamente a nord”...  

Blick in die Zukunft 1961, pagina 110 

Anche se si combina "catastrofe naturale" con "qualcosa di simile", si arriva a un impatto: perché oltre alle 

catastrofi naturali, ci sono solo quelle provocate dall'uomo. Si potrebbe quindi concludere che Irlmaier ha 

effettivamente visto e descritto un disastro naturale, ma che gli ascoltatori non hanno potuto classificare la 

descrizione del disastro naturale. Questo vale esattamente per un impatto per il quale non esiste alcuna 

esperienza storica e all'epoca non esistevano praticamente descrizioni scientifiche. Solo nell'ultimo quarto 

del XX secolo, grazie all'esplorazione spaziale, alla ricerca geologica e geofisica, alla simulazione al computer 

e alla corrispondente rappresentazione cinematografica, si è sviluppato nella coscienza pubblica il concetto 

di impatto. 

Inoltre, un disastro naturale che costringe un esercito moderno a ritirarsi nell'interno di un Paese potrebbe 

essere, in circostanze "normali", solo un'eruzione vulcanica. Alluvioni, tempeste o terremoti sarebbero fuori 

discussione. Ma perché un vulcano dovrebbe eruttare improvvisamente nel sud della Germania? Inoltre, ci 

sono già vulcani in Europa (in Islanda e in Italia). L'attrazione turistica mondiale non sarebbe 

particolarmente plausibile. La parola evento suggerisce anche un evento molto limitato nel tempo. Questo 

si adatta molto meglio a un impatto che a un'eruzione vulcanica. Se si combina l'ipotetico impatto con altre 

affermazioni di Irlmaier, verrebbe in questione un'area della Germania meridionale a nord del Danubio, ma 

anche a nord della Foresta Nera e del Giura Svevo. 

Se si crede ai veggenti, allora l'eclissi dovrebbe interessare almeno tutta l'Europa, probabilmente l'intero 

emisfero settentrionale, se non l'intero globo. Ma non voglio entrare troppo nei dettagli, perché voglio 
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concentrarmi sulle previsioni di Alois Irlmaier. Per coloro che sono più interessati all'eclissi di tre giorni, 

consiglio il mio libro "Profezie, vecchie notizie in tempi nuovi". 

Ecco la dichiarazione di Irlmaier che dovrebbe riferirsi al corpo celeste:  

“Allora un essere superiore colpirà l'orbita e ci aiuterà nella guerra". 

Rapporti fattuali su Alois Irlmaier, 1952, pagina22  

Esistono fonti provenienti dal mondo arabo (Abd-ru-Shin, morto nel 1941) e dal Mongolei (XVII secolo) che 

attribuiscono una forte forza spirituale positiva, anzi un essere divino, a un corpo celeste (grande cometa, 

"Stella di Dio") apparso improvvisamente in quel periodo. Se si interpreta l'"essere superiore" di Irlmaier 

come una stella o una cometa, si ha la spiegazione appropriata per l'orbita. È l'orbita della terra intorno al 

sole. Anche la tempistica è corretta: poco dopo l'attacco della Russia. Se un grande corpo celeste si 

avvicinasse effettivamente alla Terra, ciò avrebbe ovviamente un effetto sulla gravità. Irlmaier sembra 

accennare anche a questo: 

“Il tuono risuonerà in una notte gelida, poi si chiuderanno porte e finestre, rimarrà buio per 3 giorni come 

nella notte più profonda, le potenze del cielo saranno scosse. “ 

Kurier-Text. 12 ottobre 1945 

Dalle "forze celesti scosse" si arriva al disturbo della gravità e quindi al salto del polo, un aspetto che viene 

descritto in molte profezie o a cui si fa riferimento. Queste profezie si riferiscono a un processo in cui 

l'intero globo compie improvvisamente una rotazione innaturale in direzione nord-sud. Ciò sarebbe 

previsto durante l'eclissi di tre giorni e spiegherebbe i drammatici cambiamenti geologici. 

 

“L'Inghilterra sprofonderà fino a pochi picchi montuosi, allo stesso tempo violenti terremoti scuoteranno la 

terra e una nuova terra apparirà dall'oceano che c'era prima.” 

“Raccolta di profezie”, 1959, pagina 184 

  

Cosa potrebbe essere più naturale che interpretare la "nuova terra" come Atlantide? Quando gli scienziati 

affermati sentono parlare di un simile salto nel vuoto, tendono a reagire in modo irrispettoso. 

Nelle profezie, tuttavia, il salto del polo è sicuramente un argomento. 

 

 

I tempi dell'eclissi di tre giorni 

Per quanto riguarda il momento esatto dell'eclissi, è chiaro che dovrebbe verificarsi verso la fine della 

guerra. Tutte le profezie indicano la fine dell'autunno/inizio dell'inverno o ottobre/novembre. Questo 

punto nel tempo risulta da un lato dalle dichiarazioni dirette di varie fonti al momento dell'eclissi stessa, e 

dall'altro se si aggiunge al massimo comune denominatore del tempo dello scoppio della guerra (luglio-

inizio agosto) il massimo comune denominatore della durata della guerra (3 mesi). Ciò corrisponde anche a 

Alois Irlmaier: 

“Ci sarà un'altra grande guerra quando il grano sarà maturo [...] Questa guerra durerà solo quattro mesi, 

ma sarà la più terribile della storia mondiale". 

Münchner Merkur, 18 ottobre 1949, pagina 4 
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Presumibilmente, però, non si tratta di quattro mesi, ma solo di tre, dato che Irlmaier si riferisce, se, allora 

soprattutto al numero tre. Anche la citazione che segue indica approssimativamente questo calendario: 

“Quando arriva l'autunno, il popolo si riunisce in pace".  

“Blick in die Zukunft” 1955. pagina 94 

Nel già citato estratto del testo del Kurier dell'ottobre 1945 si legge: 

“In una notte gelida si sentirà un tuono, poi si chiuderanno porte e finestre, rimarrà buio per 3 giorni come 

nella notte più profonda, le forze del cielo saranno scosse.” 

Notte gelida non significa necessariamente inverno profondo, potrebbe anche essere un'ondata di freddo 

precoce in autunno... 

Inoltre, Irlmaier fornisce un'indicazione un po' confusa dell'ora dell'eclissi, che qui vi illustrerò per 

completezza. Ma se volete, potete saltare questa parte. 

 

Qualcosa di bianco sugli alberi 

Quando gli abbiamo chiesto quando avverrà il "grande rinnovamento", Irlmeier ha risposto dapprima in 

modo evasivo, ma poi - e lo ha fatto in versi - ha detto: "Quando le foglie cambieranno colore", "Sarà in 

autunno, sarà in primavera". Vedo del bianco sugli alberi, ma potrebbero essere fiori o neve. Ma non è 

estate".  

“Altbayerische Heimatpost, 20 novembre 1949, pagina 8. 

Poiché il testo in questione tratta altri argomenti prima e dopo questo, possiamo solo cercare di spremere il 

significato di questo piccolo paragrafo. Innanzitutto, cosa si intende per "grande rinnovamento"? Si può 

supporre che con questo si intenda l'eclissi di tre giorni.... Si nota poi che Irlmaier - da persona con un 

passato da contadino e che per vivere sta spesso nella natura - sembra credere che le foglie si colorino in 

primavera: ..... quando le foglie si colorano.... può essere in primavera". 

Può essere? Ma no. Al massimo gli alberi "cambiano colore" in primavera - ovviamente nessuno lo direbbe. 

Poi vede qualcosa di bianco sugli alberi che non riesce a vedere chiaramente. Se si trattasse di fioriture, ben 

poche specie di alberi sarebbero in discussione. Se si trattasse di neve, ci sarebbe anche la neve al suolo. 

Come può dunque Irlmaier vedere qualcosa di bianco sugli alberi senza essere allo stesso tempo in grado di 

riconoscere se è inverno o meno? Interpreto questa strana affermazione nel senso che la polvere di cui 

parlano Irlmaier e altri veggenti, che inquina l'aria durante l'eclissi di tre giorni, dopo i tre giorni si deposita 

come neve e ha un colore relativamente chiaro. 

A proposito della polvere che appare come neve, nella seconda lettera di campo del 30 agosto 1914 

contiene un passaggio molto interessante: 

“Al terzo evento la Russia invaderà la Germania.... Fino al Danubio [...] tutto sarà raso al suolo e distrutto.... 

I cattivi periranno come quando nevica in inverno, e anche la religione sarà ripulita e purificata....” 

“Profezie, notizie vecchie in tempi nuovi", 2001. pagina 408 

A questo punto bisogna sapere che la dichiarazione si dice provenga originariamente da un prigioniero di 

guerra francese che la raccontò a un ufficiale tedesco. L'ufficiale a sua volta la raccontò a uno dei suoi 

soldati (Andreas Rill), e quest'ultimo la raccontò alla sua famiglia nelle sue lettere. Le fotocopie delle lettere 

originali sono state pubblicate in vari luoghi. Le previsioni del francese erano piuttosto ampie e sembra 

ragionevole supporre che, a causa dell'abbondanza di previsioni individuali, di possibili problemi di 

traduzione, di comprensione o di vuoti di memoria, le informazioni originali siano state distorte. Quindi, 

quando si dice che la gente (cattiva) sarebbe morta "come quando nevica in inverno", probabilmente ci si 

Neve radioattiva? Il 9 febbraio 2021 c'è stato un evento piuttosto unico in Francia: una nevicata nucleare nelle vicinanze di Cattenom. Qualcosa di simile è accaduto nel 2019 alla centrale nucleare di Civaux ...
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basa su una descrizione delle particelle di polvere durante l'eclissi di tre giorni. 

Si noti che nelle lettere di campo non viene menzionata alcuna eclissi (di tre giorni)! (Per questo motivo le 

lettere di campo non sono elencate nella tabella sottostante). Presa da sola, la formulazione di cui sopra 

nella seconda lettera di campo è del tutto incomprensibile. Sullo sfondo di altre profezie, tuttavia, la 

spiegazione suggerisce che la polvere, che causa l'inquinamento dell'aria, scende e forma uno strato sui 

rami degli alberi, come si sa dalle nevicate. Se poi la polvere sarebbe davvero bianca o piuttosto grigia, lo 

lasciamo per il momento... 
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Dichiarazioni su aspetti parziali sull’eclissi di tre giorni 

  
Fonte, con riferimento 
all’eclisse dei 3 giorni. 

A
n

n
o

 

N
u

m
. d

ati  

Q
u

alità 

 
 

Eclissi 

G
u

erra 

 
Catastrofi Naturali 
Vedere la pagina successiva per 
la spiegazione 

 
 
Consigli 

 
 
 
Codici 
Letterari
* 3 F W ~ P E N Ü O D V H F T 

1 Irlmaier 1959 150 I                30/134 

2 Biernacki 1984 149 IV                8/289 

3 Veggente v. Waldviertel 1959 79 II                12/262 

4 Dixon 1970 48 IV                5/147 

5 Kugelbeer 1922 43 III                15/101 

6 Luecken 1972 38 III                8/231 

7 Stockert 1948 37 III                12/221 

8 Smith, T.H. 1991 34 III                71/68 

9 Elena Aiello 1955 33 II                10/161 

10 Zönnchen 1988 33 III                85/143 

11 Lindenlied 1850 29 II                7/374 

12 Uriella 1993 21 IV                209/17 

13 De la Vega 1982 18 III                16/214 

14 M.J. Jahenny 1938 16 III                8/208 

15 Veggente di Böhmischer 1940 16 III                8/46 

16 Padre Pio 1961 14 I                8/151 

17 Taigi 1837 12 II                8/132 

18 Hadith ~800 10 II                99/94 

19 Sant’Odilia 720 7 II                14/75 

20 Ashtar Sheran 1997 7 III                PaB 

21 Palma v. Oria 1872 6 III                24/53 

22 M. Bergadieu 1875 6 III                88/315 

23 Johannes Friede 1948 6 II                46/84 

24 Santa Maria Baouardy 1878 6 III                10/154 

25 Neuoffenb. Svizzero 1856 4 III                14/107 

26 Henle 1890 4 III                8/275 

27 J.d. la Faudaise 1819 2 III                4/170 

28 Gründ.d.Kongr.v.k. Bl. 1837 2 III                10/155 

29 Heroldsbach (Heilm.) 1949 1 III                8/275 

30 Nostradamus 1558 548 II 

N
ien
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    =  =  = = = = = = 1/377 

31 Korkowski 1947 178 III   =  =  =  = = = = = = 32/23 

32 La Salette 1846 84 II   =  =  = = = = = = = = 7/367 

33 Erna Stieglitxìz 1972 50 III =   = = = = = = = = = = = 12/237 

34 Lorber 1864 33 II =   = = = = = = = = = = = 5/156 

35 Madam Sylvia 1934 24 III =  =  =    = = =  = = 14/178 

36 Birger Claesson 1950 23 II  =  = = = = = = = = = = = PaB 

37 Frau aus Valdes 1968 20 II =   = = = = = = = = = = = PaB 

38 Methodius v.Patara 677 20 III  = = = =  = = = = = = = = 5/139 

39 C.v. Heisterbach 1230 20 III  =  = =  =  = = = = = = 15b/63 

40 Sibilla Italiana 100 19 III               5/209 

41 Hep. V. St. Gallen 1081 18 I =   =   = = = = = = = = 41/85 

42 Marienth. Klosterbuch 1749 18 II               41/245 

43 Sibilla libica -200 16 III               5/205 

44 Edda 1300 14 III  = = = =    = = = = = = 14/59 

45 Emmerick 1822 13 III               14/77 

46 Amsterd. Botschaft 1947 12 III               PaB 

47 Beliante 1923 11 III               14/73 

48 Mutter Graf 1961 10 III               60/123 

43 Handwercher 1830 8 III               8/191 

50 Fonte Maya 1500 8 III   = = =  = = = = = = = = 77/118 

51 Fonte Hopi 1938 7 II  =   = = = = = = = = = = S 99 

52 Bertha Dudde 1947 7 III  =  =   = = = = = = = = 19/55 

53 Kossuthàni 1918 6 III               47/407 

54 Higginson 1880 4 III               24/81 

55 Kerizinen 1965 3 III               8/252 

56 Fonte Mongola 1700 2 III  = = =  = = = = = =    99/98 

 3 F W  ~ P E N Ü O D V H F T  

Sfondi inversi = Ecclesiastici della ( prevalentemente) Chiesa Cattolica, canonizzati o beatificati da loro, o visioni Mariane approvate 
dalla Chiesa. 
*Ulteriori riferimenti richiesti per le singole fonti – vedere pagina 299 per i codici di riferimento 
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Spiegazioni della tabella sull'eclissi di tre giorni. 

 

Il gruppo 1 (1-29) si riferisce sicuramente all'eclissi di tre giorni. Solo una fonte del gruppo 1 - la veggente di 

Waldviertel - si discosta dalla durata di tre giorni! Nel Waldviertel ci sono probabilmente ragioni locali per 

cui l'oscurità e/o la pestilenza dell'aria durano più a lungo. 

Il gruppo 2 (30-56) comprende fonti che mancano di informazioni sulla durata dell'eclissi, ma anche queste 

fonti hanno dettagli che indicano un'eclissi di tre giorni. Forse il 15% del gruppo 2 potrebbe rivelarsi non 

correlato all'eclissi di tre giorni a un esame più attento (per il quale al momento non dispongo di dati). Sul 

perché le fonti del gruppo 2 puntino all'eclissi di tre giorni, si veda più avanti. 

Come si può vedere dalla tabella, più previsioni ho registrato dalla fonte (ampia colonna "Guerra" + colonna 

" Registrazioni"), più spesso l'Eclissi di tre giorni è menzionata in relazione a una guerra. Questo è 

significativo, in quanto alcune fonti prevedono più eclissi di tre giorni (ad esempio Wolfgang Zönnchen). 

Discutere di questo, tuttavia, ha poco senso a causa dell'esiguità dei dati a riguardo. Ma anche se ci fossero 

diverse eclissi di tre giorni, quella decisiva sarebbe quella legata alla guerra che la Russia sta per iniziare. 

 

Le singole lettere in testa alle colonne si riferiscono a diversi aspetti dell'eclissi di tre giorni menzionati dalla 

rispettiva fonte. 

3 = Durata = 3 giorni (solo Gruppo 1).                                 Ü = inondazioni 

F = eclissi      0 = uragani 

W = nuvola                      D = (grande) tuono 

~ = perturbazione gravitazionale   V= fulmini 

P = corpo celeste (luminoso)    H= si deve rimanere in casa 

 E = terremoto      F = non si deve guardare fuori dalla finestra  

N = emerge una nuova terra    T = non si deve aprire la porta di casa 

Si prega di fare riferimento alle colonne "H", "F" e "V". Le fonti danno consigli su come comportarsi in 

questo periodo. Nei casi contrassegnati con ,=,i dettagli indicano chiaramente l'Eclissi di tre giorni. Ad 

esempio, quando si parla di un disturbo della gravità in relazione a un'eclissi: colonna "F" ("W") + 

colonna,,~". Oppure quando si parla dell'apparizione di una stella in relazione all'eclissi: Colonna ,,F" (,,W") 

+ colonna ,,P". Indirettamente, il salto del polo potrebbe essere indicato anche da strani cambiamenti nel 

cielo stellato o planetario. Questi strani cambiamenti potrebbero essere, ad esempio, un arrotolamento del 

cielo, la caduta o la collisione di stelle o strani movimenti dei pianeti, compresi il sole e la luna. Nella 

maggior parte di questi casi, si possono ipotizzare notevoli perturbazioni nella struttura gravitazionale del 

nostro sistema solare. Allo stesso modo, lo sprofondamento o l'emersione di masse terrestri in 

concomitanza con un'eclissi indica indirettamente un salto di polo: colonne "E", "N", "U". Cos'altro se non 

un salto di polo (a parte l'impatto di un gigantesco meteorite) potrebbe liberare le energie necessarie? In 

linea di principio, questo vale per l'improvviso e drastico accumulo di disastri naturali al momento 

dell'eclissi. Dove si trova questa improvvisa enorme energia? Anche l'eclissi di tre giorni (come nel caso di 

Erna Stieglitz) è una nube velenosa durante una guerra, che uccide circa un terzo delle persone in vaste 

aree. Questo non si riferirebbe in alcun modo alla "linea gialla", poiché l'area colpita sarebbe molto più 

piccola, ma all'interno dell'area il tasso di mortalità sarebbe del 100%. Nel caso dell'Eclissi di tre giorni, le 

cifre delle vittime riportate nelle fonti sono essenzialmente comprese tra 1/3 e 2/3. 
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Il diluvio nel nord 

 

“...So una cosa per certo: quando arriverà il freddo, sarà peggio al nord. Vedo una grande acqua, è più alta 

di una casa, allaga gli argini, e chi viene preso non può più sopravvivere.” 

Altbayerische Heimatpost, 20, novembre 1949, pagina 8 

Più alto di una casa potrebbe significare 12 metri, se si ipotizza una casa con piano terra, primo e secondo 

piano. Argini allagati è piuttosto impreciso, ma prima di tutto significa che l'alluvione non penetra più in 

profondità nell'entroterra. Quindi non sembra ancora particolarmente apocalittico. 

“Ma quando vedo qualcuno che vola da est e getta qualcosa nella grande acqua, succede qualcosa di 

strano. L'acqua si alza come una torre e si abbassa di nuovo, poi tutto viene sommerso.” 

“Blick in die Zukunft", 1950, pagina 37 

Probabilmente si riferisce a un aereo russo proveniente da est che sgancia una bomba atomica nel Mare del 

Nord. Esiste un equivalente in Anton Johansson (1858-1929), probabilmente il miglior veggente norvegese. 

Se combiniamo le informazioni di Johannson con quelle di Irlmaier, l'area in cui sarebbe stata sganciata la 

bomba può essere ristretta a una zona a nord-est della Scozia, dove il Mare del Nord si fonde con l'Atlantico 

settentrionale. L'innalzamento della superficie del mare sarebbe causato dalla nube di funghi gassosi che si 

solleverebbe dal fondo del mare verso la superficie. Si potrebbe paragonare a un gigantesco geyser. Certo, 

sembra un po' bizzarro, ma gli Stati Uniti, ad esempio, già nel 1946 iniziarono degli esperimenti nei mari del 

Sud in cui le onde di marea furono generate da bombe atomiche! 

“I paesi sul mare sono gravemente minacciati dall'acqua, il mare è molto turbolento, le onde salgono fino 

alle case, fa schiuma come se bollisse sottoterra. Le isole scompaiono e il clima cambia. Una parte dell'isola 

orgogliosa affonda quando l'oggetto che l'aereo getta in mare cade. Poi l'acqua sale come un pezzo solido e 

ricade di nuovo. Che cosa sia, non lo so". 

“Blick in die Zukunft”. 1955, pagina 93 

L'isola orgogliosa è la Gran Bretagna. Oltre alla Gran Bretagna, non c'è nessun candidato serio sulla sponda 

europea dell'Atlantico settentrionale a cui si possa applicare la denominazione di "isola orgogliosa". 

L'Irlanda e l'Islanda non possono essere definite particolarmente orgogliose rispetto all'Inghilterra. Le altre 

isole sono già troppo piccole. 

Se una parte della Gran Bretagna dovesse sprofondare, ciò interesserebbe sicuramente le zone poco 

profonde vicino alla costa. È proprio lì, a pochi metri sopra il livello del mare, che si trova Londra. 

Indirettamente, Irlmaier sta dicendo che Londra sta affondando. La parola sprofondare viene solitamente 

usata quando qualcosa affonda ma non riappare. 

Se si interpreta attentamente il testo, non si tratta di un'onda anomala che si prosciuga di nuovo, ma di 

masse terrestri che affondano in modo permanente. Come è ormai noto, i terremoti o le frane sottomarine 

provocano tsunami. Ciò significa che difficilmente Londra sprofonderebbe e allo stesso tempo le condizioni 

sull'altra sponda del Mare del Nord (dalla Norvegia alla Francia settentrionale) sarebbero ideali per le feste 

in spiaggia. Per quanto riguarda l'altezza di un'onda di tsunami sulla costa meridionale e orientale del Mare 

del Nord, si suggerisce quanto segue: Calcolare il volume delle masse terrestri che affondano sulla Gran 

Bretagna e ipotizzare il corrispondente volume di massa d'acqua distribuita nel Mare del Nord, poco 

profondo. 

“Recentemente Irlmeier ha confermato un destino amaro per tre grandi città: "Una città sta sprofondando 

nell'acqua, la seconda grande città si trova a picco nel mare, ma la terza sta crollando.” 
                                                                                                                                                                                                    *Blick in die Zukunft", 1950, pagina 54 

Questa è solo la prima delle inondazioni (provocata dall'uomo). All'epoca lo scrittore non poteva conoscere ancora "Sarmat". "L’isola è così piccola che Sarmat potrebbe affondarla una volta per tutte. Basterebbe premere un bottone per cancellare l’Inghilterra per sempre" (Dmitry Kiselyov).
Oppure il siluro Poseidon che può viaggiare a una profondità di mille metri e ha un raggio d'azione di almeno 10mila chilometri a 200 chilometri orari. "Non c’è alcun modo di fermarlo" e può portare una testata nucleare di oltre 100 megatoni "che provocherebbe uno tsunami gigantesco con onde alte 500 metri" (Dmitry Kiselyov).
Un'altra novità è del 05 novembre 2023 (Ministero della Difesa russo): "Il nuovo incrociatore missilistico strategico sottomarino a propulsione nucleare "Imperator Alexander III" ha lanciato con successo il missile balistico intercontinentale Bulava dal Mar Bianco al campo di combattimento Kura nella penisola di Kamchatka. Il lancio del missile è avvenuto normalmente dalla posizione subacquea".
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È ovvio mettere in relazione tutto ciò con il litorale del Mare del Nord. Irlmaier parla di grandi città. Londra 

è la più grande città sul Mare del Nord. Sebbene si trovi a circa 30 km nell'entroterra del Tamigi, la 

vicinanza di Londra al Mare del Nord è espressa in modo impressionante dall'enorme barriera del Tamigi 

alle porte della città, che dovrebbe proteggere Londra dalle mareggiate del Mare del Nord. Londra 

potrebbe quindi essere una delle tre città ad essere completamente sommersa. Quale grande città sarebbe 

allora sommersa dall'acqua? Amsterdam? Amburgo? Questo permetterebbe di trarre ulteriori conclusioni 

per aree enormi che si trovano tra 0 e circa 30 metri sopra il livello del mare. 

 

“Tra il continente e l'isola, Irrlmeier vede una colonna d'acqua che si dirige verso il cielo. Si combina con le 

nuvole per formare un uragano impetuoso, tutto scuro. La cortina di pioggia si apre e: La grande città 

dell'isola è sprofondata nel mare. Al largo della costa del continente si trova una nuova terra". 

“Dopo il diluvio", 1986, pagina 164 

Così Londra sprofondò nel mare.... Poi troviamo un riferimento di Irlmaier alla ricomparsa di Atlantide. In 

questa citazione, tuttavia, si mescolano due scene: In primo luogo, l'inondazione dell'Inghilterra a seguito di 

una bomba atomica nel Mare del Nord e, in secondo luogo, l'emergere di nuove terre in pieno Atlantico a 

seguito di un salto di polo geografico o di cambiamenti tettonici da esso innescati. I due eventi sono 

probabilmente distanti tre mesi l'uno dall'altro. 

"Le isole al largo della costa stanno affondando perché l'acqua è tutta selvaggia. Vedo grandi buchi nel 

mare, che poi si richiudono quando tornano le grandi onde". 

“Blick in die Zukunft", 1961, pagina 111 

Le grandi buche sono probabilmente causate dalle bombe atomiche. A differenza di quanto detto sopra, 

qui ci sono diversi ordigni esplosivi. Potrebbe essere necessario utilizzarne diversi (piccole bombe) nelle 

regioni meno profonde del Mare del Nord per ottenere l'effetto desiderato. Per isole al largo della costa, 

Irlmaier intende presumibilmente le isole Frisone. Questo è un po' sorprendente, perché suggerisce che 

altrimenti sarebbe successo poco e l'inondazione sarebbe stata ancora nei limiti. La contraddizione 

potrebbe essere spiegata dal fatto che nella visione concreta Irlmaier aveva in mente solo la costa frisona. 

Forse si trattava solo di un'istantanea, semplicemente di ciò che vedeva in quel momento. 

“... vedo una grande isola intorno all'Inghilterra che scende. Non saprei dire come si chiama, ma la vedo". 

                             Landshuter Zeitung, 12 aprile 1950, pagina 5 

Questo caso è simile. Perché parlare di una grande isola vicino all'Inghilterra quando metà dell'Inghilterra 

sta già affondando? Quali grandi isole verrebbero chiamate in causa? Non poteva essere l'Irlanda, Irlmaier 

lo avrebbe saputo, ma le Isole Faroe, le Shetland, le Ebridi, l'Isola di Man, l'Isola di Wight, tutto questo non 

ha senso. La questione è stata forse distorta dal verbalizzante?... 

Dopo le bombe atomiche delle potenze occidentali, un aereo arriverà improvvisamente da est e lascerà 

cadere qualcosa sul grande oceano vicino all'Inghilterra. Un orribile getto d'acqua, un'enorme onda d'urto, 

inonderà quasi tutta l'Inghilterra e i paesi costieri europei fino a Berlino con un'alluvione lampo. 

“L'Inghilterra sprofonderà fino alle cime di alcune montagne, nello stesso momento tremende scosse di 

terremoto scuoteranno la terra, e dall'oceano apparirà una nuova terra che prima c'era". 

“Raccolta di profezie”, 1959, pagina 184. 

La citazione di cui sopra è messa tra virgolette da Varena - secondo questo Irlmaier l'avrebbe detta 

letteralmente e non è un'interpretazione dell'autore. All'inizio delle previsioni, Varena cita un giornalista 

che ha intervistato Irlmaier. Non so se le citazioni in questione risalgano a questa intervista. Non sono a 

conoscenza di un'intervista corrispondente, ma non ho nemmeno esaminato tutti i giornali in lingua 

Dal 14 settembre 2024 al 24 gennaio 2025 !!!
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tedesca dell'epoca. È anche possibile che il giornalista abbia esagerato un po' le dichiarazioni di Irlmaier, 

perché Irlmaier, per quanto ne so, non commenta in nessun altro modo le bombe atomiche o il lancio 

simultaneo di diverse bombe atomiche occidentali. A rigore, è solo nel caso del Mare del Nord che si può 

affermare a ragione che Irlmaier prevedeva esplosioni di bombe atomiche, per cui, a quanto pare, si tratta 

sempre di esplosioni atomiche sottomarine. 

Poiché la linea gialla renderebbe di fatto superfluo un dispiegamento di armi nucleari da parte 

dell'Occidente sul suolo tedesco, le "atomiche" dovrebbero essere attacchi nucleari su obiettivi in Russia. Se 

si trattasse di intere città (Mosca?), ci si sarebbe aspettati che Irlmaier commentasse altrove, almeno 

vagamente, il destino delle città russe. Ma non ne so nulla. Inoltre, quante bombe atomiche ci sarebbero 

state - 5, 20, 100...? Per questo motivo, ritengo che "bombe atomiche delle potenze occidentali" sia 

un'interpretazione, probabilmente derivata da un sottotitolo di Adlmaier in "Blick in die Zukunft" (1950, 

pagina 37): "Bombe atomiche sul quartier generale (russo)" - ma senza riferimento a una delle dichiarazioni 

note di Irlmaier. L'affermazione sul maremoto che avrebbe raggiunto Berlino si trova però anche a pagina 3 

di un opuscolo di Irlmaier pubblicato in Austria nell'aprile 1950*. Se il maremoto arrivò fino a Berlino o 

poco prima di Berlino (circa 30 metri sul livello del mare), allora buona notte alla Germania settentrionale. 

Poi ad Amburgo, forse solo i tetti e i campanili delle chiese sono realmente rivolti verso l'acqua. In sostanza, 

l'onda anomala fino a Berlino si inserisce ancora nel quadro delle altre formulazioni di Irlmaier, come ad 

esempio: “ E’ nel nord che morde di più”. Ciò significa che, secondo Irlmaier, si dovrebbero prevedere 

inondazioni sulla costa tedesca del Mare del Nord, che raggiungerebbero l'entroterra. Poiché alcune parti 

del Paese sarebbero ancora sott'acqua dopo l'inondazione, si dovrebbero prevedere masse terrestri 

permanentemente sommerse. Poiché Irlmaier vide una cresta a Colonia (circa 40 metri sopra il livello 

normale del mare) verso la fine della guerra, si potrebbe dire che da 40 metri sopra il livello del mare si è al 

sicuro. Se e come si possa trasferire questo valore ad altre aree è ovviamente discutibile. Dopo tutto, non si 

può sapere se e dove la terra sprofonderà e a quale profondità. In teoria, sarebbe persino possibile che 

Colonia venga inondata in seguito, come pure.... Poiché la Germania settentrionale in particolare è una 

zona geologicamente molto tranquilla, si potrebbe ipotizzare che le bombe atomiche nel Mare del Nord 

abbiano danneggiato in modo permanente la struttura geologica. Tuttavia, sospetto che le inondazioni 

veramente grandi siano innescate dall'eclissi di tre giorni o dal contemporaneo salto del polo. 

 

Infine, va detto che Irlmaier concorda con altre fonti non solo in linea di principio, ma anche in alcuni 

dettagli (area colpita, altezza dell'inondazione) nel caso di una grande inondazione della Germania 

settentrionale o del Nord Europa. Anche in questo caso, ci sono indicazioni di livelli d'acqua che 

raggiungono la terraferma (vedi "Profezie, vecchie notizie in tempi nuovi"). 

Nota finale: il 28 febbraio 2008, tra l'altro, www.heuteabend.ch ha riportato che Vladimir Zhirinovsky, il 

"clown politico" già noto ai tempi di Eltsin e leader del Partito Nazionale Liberale Russo, ha suggerito in 

un'intervista televisiva di sganciare bombe nucleari sull'Atlantico per inondare l'Inghilterra... A quanto pare, 

alcuni ambienti russi conoscevano da tempo la possibilità di utilizzare le bombe atomiche nella guerra 

navale. 

 

 

 

 

 

* "Quest'uomo profetizza la guerra", Hans Burgstaller, Kufstein, Austria, 1950 circa (senza data). 

  



246 
 

 La linea gialla  

 

Alois Irlmaier ha visto che subito dopo l'attacco dei russi, l'Occidente avrebbe contrattaccato con armi 

chimiche. Da sud, dalla "sabbia" - apparentemente una regione desertica - si alzerà un gran numero di aerei 

che contamineranno chimicamente un'enorme area tra Praga e il Mar Baltico. Di conseguenza, i 

rifornimenti dall'Europa orientale crolleranno e i russi saranno costretti a ritirarsi dal Reno e dalla Germania 

meridionale. A prima vista, questo scenario sembra piuttosto strano, ma Irlmaier ne ha parlato in ogni 

intervista dettagliata!  

Se ne legge in almeno sei pubblicazioni a stampa quando 

Irlmaier era ancora in vita (vedi a destra), e secondo le fonti, 

in ogni caso Irlmaier è stata intervistato personalmente. Negli 

stessi resoconti, emergono sempre nuovi dettagli, così che 

emerge un quadro generale abbastanza accurato.... Ecco un 

testo del 1955: 

“I russi corrono con i loro tre cunei, non si fermano da nessuna parte, giorno e notte corrono fino alla zona 

della Ruhr, dove ci sono molti forni e ciminiere. 

Ma poi arrivano le colombe bianche e improvvisamente piove giallo dal cielo. Sarà una notte limpida 

quando inizieranno a lanciare. I carri armati stanno ancora girando, ma i piloti sono già morti. Dove cade, 

non vive più nulla, né uomini, né bestiame, né alberi, né erba, che diventa avvizzita e nera. Le case sono 

ancora in piedi. Cosa sia, non lo so e non posso dirlo. È una lunga linea. Chiunque la attraversi muore. Da 

Praga sale fino alla grande acqua di una baia. In quella linea, tutto è scomparso. Dove inizia, c'è una città, 

un mucchio di pietre. Non devo dire il suo nome. Dopo di che vedo che nessuno può attraversarla. Chi è qui 

non può più tornare indietro, i Drentern* non possono più attraversarlo. Allora tutto crolla per gli Herenter*. 

Nessuno può tornare indietro." 

“Blick in die Zukunft", 1955, pagina 91  

* herent e derent-diesseit e oltre 

 

A questo proposito le spiegazioni di Irlmaier sull'origine degli 

aerei “con, della sabbia"sono le seguenti. La Landshuter Zeitung 

(LZ) cita due grandi squadriglie di aerei, di cui ... “una da ovest, 

l'altra da sud-ovest".  

Nell'Altbayerische Heimatpost (AHP), invece, si legge: "l'uno 

viene da est e l'altro da sud", il che è poco chiaro, ma c'è un 

denominatore comune: il Nord Africa verso il Medio Oriente o 

una regione desertica a sud dell'Europa.                                                Linea gialla / direzione di volo delle squadriglie di aerei    

                                                                                                                         CA= Blick in die Zukunft, LZ = Landshuter Zeitung. AHP=Altbayerische Heimatpost 
 

Ci sono le seguenti citazioni sul numero di aerei: 

“Poi l'uccello bianco si alza in volo,dalla sabbia bagnata: "È così bello che non si può raccontare...". 

Bayerische Landeszeitung, 22 ottobre 1949, pagina 7 

“10.000 piccioni si alzano dalla sabbia, volano sopra di noi, ma non ci fanno cadere nulla addosso.” 

Raccolta di profezie, Marcus Varena, 1959, pagina 183 
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...Poi dalla sabbia si alzano così tanti piccioni che non riesco a contarli. Volano via sopra di noi, ma non 

dovete avere paura...". 

“Blick in die Zukunft", 1950, pagina 37 

“Sciami di aerei mai visti prima rombano sopra il nostro cielo di Salisburgo...” 

“Alla vigilia delle tenebre", 1988, pagina 111 

Se si ipotizzano diverse migliaia di aerei, ci si chiede dove gli Stati Uniti e la NATO vogliano trovare i piloti 

aggiuntivi. Non sembra realistico che i piloti vengano semplicemente ritirati da tutte le basi. Nella fase di 

attacco di una guerra moderna, la sovranità aerea non dovrebbe essere lasciata al nemico. Un esempio 

illustrativo: Se Hitler avesse ottenuto la sovranità aerea sull'Inghilterra, la Wehrmacht tedesca avrebbe 

invaso l'Inghilterra e Hitler avrebbe vinto la Seconda guerra mondiale! Anche lo sbarco alleato in 

Normandia nel 1944 fu preceduto dal raggiungimento della supremazia aerea sulla Francia. 

Secondo l'enciclopedia internet Wikipedia, nel 2007/11 l'esercito statunitense disponeva di un totale di 

circa 8.000 aerei*. Se la cifra di 10.000 di Marcus Varena proviene davvero da Irlmaier, ciò significa che le 

normali risorse statunitensi (NATO) di piloti non sarebbero mai state sufficienti per questa massiccia 

operazione aerea. E presumibilmente, se così fosse, sarebbero stati coinvolti solo piloti statunitensi, perché 

qualsiasi altra cosa avrebbe solo complicato la segretezza. Secondo il testimone di Irlmaier, A. Pollinger, ci si 

potrebbe aspettare anche un numero di diverse migliaia di aerei: 

... gli uccelli si alzano, ha detto! Stormi di uccelli. Interi stormi, così che il firmamento si oscura 

(presumibilmente nel cielo sopra Freilassing)". 

Il numero gigantesco di velivoli fa supporre che si tratti di velivoli senza pilota: Droni!  

Senza piloti e progettati per il solo scopo di sganciare agenti di guerra chimica, dovrebbe essere possibile 

costruire droni usa e getta relativamente economici: Non ci sarebbe bisogno di una cabina di pilotaggio, né 

di sistemi di rifornimento e sicurezza per il pilota, e il drone non dovrebbe essere particolarmente 

sofisticato tecnicamente per sopravvivere in un combattimento aereo. Se si abbattono i droni da catapulte, 

si può anche risparmiare tutta la tecnologia per il decollo e l'atterraggio (carrello di atterraggio pieghevole) 

…  Inoltre, senza piloti e senza il loro addestramento, le possibilità di segretezza aumentano. ... Se si crede 

al testimone Pollinger, allora Irlmaier ha deliberatamente detto uccelli e non aeroplani in Africa... Quindi si 

tratterebbe di formiche dell'aria, che sono deboli e vulnerabili come individui, ma che in massa possono 

abbattere il nemico. ... Naturalmente, rimangono alcuni punti interrogativi: Come è possibile che un 

numero così elevato di droni venga prodotto inosservato, trasportato inosservato attraverso l'Atlantico e 

distribuito inosservato in Nord Africa o nella regione araba? I servizi segreti russi non se ne accorgerebbero 

subito, eccetera? 

A questo proposito, va notato che la storia insegna che è possibile preparare operazioni militari gigantesche 

senza che il nemico se ne accorga in tempo. Nell'estate del 1941, ad esempio, Hitler riuscì a sorprendere 

Stalin con il suo attacco alla Russia. E nel 1944, con grande sorpresa dei nazisti, gli Alleati sbarcarono in 

Normandia e non a Calais come previsto. Da un punto di vista militare, spesso non è nemmeno necessario 

cogliere il nemico completamente di sorpresa. Spesso è sufficiente che venga colto di sorpresa solo un po', 

ma che perda abbastanza tempo da segnare la sua sconfitta. Certamente la Russia ha riconosciuto da 

tempo il pericolo di un uso massiccio dei droni. Ma questo non significa che stia già dedicando risorse 

sufficienti per essere in grado di respingere il dispiegamento massiccio di droni ad un certo punto. Inoltre, il 

gran numero di "uccelli" indica anche che gli Stati Uniti si stanno già preparando per un contrattacco 

massiccio. Ciò significherebbe che, nello stesso momento in cui vengono dispiegati i droni, gli Stati Uniti 

attaccherebbero anche le unità russe che dovrebbero respingere i droni. Non si tratterebbe quindi dei soli 

droni, ma di un intero sistema di attacco e difesa collegato ai droni. 

*”Aerei USA": US Air Force: 4.093 + Air National Guard: 1.289 + Air Force Reserve: 396 + US Navy: 1.997 (senza elicotteri) + Marine Corps: 588 

(senza elicotteri); fonte wikipedia, al 30 settembre 2007 e 2011 
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Il testo del Kurier mi ha dato anche l'idea degli aerei senza pilota. Lì si legge: 

“ Dalle sabbie del deserto africano sorgono i grandi uccelli con le uova della morte senza uomini". 

A prima vista, sembra che Irlmaier volesse dire che nelle "uova della morte" non c'erano (o non c'erano) 

uomini - un'idea piuttosto surreale (forse manca solo una virgola? "uccelli con uova della morte, (e) senza 

uomini") - ma naturalmente è più plausibile che gli uomini mancanti si riferiscano agli aerei, cioè agli 

"uccelli senza uomini", soprattutto perché Irlmaier descrive le bombe vere e proprie con il veleno in modo 

ancora più preciso: 

“Sono solo delle scatole così ingombranti*, (Irlmaier descriveva le dimensioni delle "scatole" con le mani) 

ma sono piuttosto pericolosi. Mi sembra che nessuno sopravviva dove cade una tale scatola". 

Altbayerische Heimatpost, 20 novembre 1949, pagina 8 

 *Nel testo del Kurier era ancora “Eier”, ora è “Kastln”!" - concordiamo su scatole con angoli fortemente arrotondati. 

...Nel corso di una conversazione, Irimeier descrisse la "scatola nera!" e indicò le dimensioni di circa 25 x 25 

cm... "Sono i grumi del diavolo", disse. Quando esplodono, c'è una polvere gialla e verde o del fumo, ciò che 

viene sotto è sparito, che sia umano, animale o vegetale. Le persone diventano nere e la loro carne si stacca 

dalle ossa, il veleno è così pungente". 

“Blick in die Zukunft", 1950, pagina 54 

La formulazione del testo del Kurier può essere interpretata in modo tale che nel 1945 Irlmaier "vedeva" 

ancora il processo in una forma simbolica, che lui stesso non capiva, ma che tuttavia descriveva con 

precisione... È così che si arriva ai velivoli senza pilota e telecomandati attraverso il gran numero di velivoli 

e la mancanza di piloti, e così si finisce - nel XXI secolo! 

 

La fattibilità tecnica 

In un'intervista allo SPIEGEL del 12 aprile 1999, un ex specialista sovietico di armi biologiche di nome Ken 

Alibek ha dichiarato, a proposito delle dimensioni delle aree che potrebbero essere contaminate 

biologicamente: "Un aereo a medio raggio con due serbatoi di spray... copre circa 5.000 chilometri 

quadrati". Ciò equivale a una striscia lunga 500 km e larga 10 km. Certamente, l'efficienza degli agenti di 

guerra biologica non può essere trasferita 1:1 agli agenti di guerra chimica. Ma anche se l'efficienza dei 

moderni agenti per la guerra chimica fosse solo un decimo (500 chilometri quadrati), sulla base di questi 

valori sarebbero necessari solo 100 aerei (lunghi 500 km e larghi 1 km) da Praga al Mar Baltico per la striscia 

descritta da Irlmaier. Con 10.000 droni si potrebbe quindi abbattere il 99%, e puramente matematicamente 

funzionerebbe ancora! 

 

Affermazioni sull'area colpita 

Quale area dovrebbe essere colpita?... Purtroppo, qui ci imbattiamo subito in un'incongruenza, che ruota 

attorno alla questione se la zona avvelenata sia più probabile che vada da Praga direttamente a nord fino al 

Mar Baltico, oppure da Praga a nord-ovest fino al Mare del Nord. Per chiarire, esaminiamo le diverse 

affermazioni e consideriamo quale di esse sia più plausibile e credibile. 
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“Gli aerei sganciano una polvere gialla tra il Mar Nero e il Mare del Nord.” 

“Il PSI e la Terza Guerra Mondiale”, 1978, pagina 67 

A. Schönhammer fornisce una "versione" diversa come fonte di questo fatto. W. J. Bekh utilizza la stessa 

fonte e scrive che si tratta dell'opuscolo di un sacerdote. L'originale mi è sconosciuto. Per quanto ne so, il 

Mar Nero non compare in nessun altro punto dell'opera di Irlmaier. 

“Nessun verme sulla terra vivrà più, nessuna erba crescerà più. Vedo la gente morire mentre la carne cade 

dalle ossa. Tra un anno non ci sarà più nessuno, moriranno tutti. Dal Danubio al Mare del Nord e al Mar 

Baltico è un orrore. Molte persone muoiono, no, di colera, no, no, la chiamiamo semplicemente morte 

nera".  

Landshuter Zeitung, 12 aprile 1950, pagina 5 
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L'ultima affermazione geografica - dal Danubio al Mare del Nord e al Mar Baltico - si trova effettivamente 

tra due frasi che si riferiscono alla Linea Gialla; tuttavia, il Danubio non è in realtà il confine meridionale 

della Linea Gialla, ma della presenza di truppe russe nella Germania meridionale! Praga sarebbe il confine 

meridionale della Linea Gialla! Quindi presumo che queste informazioni sull'area a nord del Danubio si 

riferiscano 1. alla guerra in generale, 2. alle inondazioni e 3. alla Linea Gialla, cioè a tutto quanto insieme. 

Naturalmente, questa rimane una congettura! Si potrebbe anche ipotizzare una rotta verso il Mare del 

Nord. 

Il "morte nera" è strano, perché sembra che Irlmaier parlasse spesso della linea gialla con i conoscenti. Ma 

potrebbe anche significare che i sopravvissuti usarono in seguito l'espressione "morte nera" in Baviera. 

“Conosce la Città d'Oro? "Sì, certo, Praga",la conosce! E da lì un'ampia striscia si estende fino al mare, tutto 

è scomparso, nessuno può attraversare e superare.” 

Zukunit des Abendlandes, 1986, pagina 186. 

Da Praga, "fino al mare" dovrebbe in realtà significare fino al Mar Baltico. Ma questo non è assolutamente 

privo di dubbi, perché dalla prospettiva di Irlmaier dall'estremo sud-est della Baviera (Freilas- sing), "fino al 

mare" potrebbe anche significare il Mare del Nord. 

"È una lunga linea. Chi la attraversa muore. Da Praga sale fino alla grande acqua di una baia. In questa 

linea tutto è scomparso. Lì, dove inizia, c'è una città, un mucchio di pietre. Non mi è permesso dire il suo 

nome.” 

“Blick in die Zukunft", 1955, pagina 9 

...La Città d'Oro è distrutta, è lì che inizia. Come una linea gialla sale fino alla città nella baia". 

Blick in die Zukunft", 1961, pagina 107 

Secondo me, "la città nella baia" è un riferimento al Mar Baltico, poiché sul Mare del Nord c'è solo l'Ansa 

Tedesca (verso la foce dell'Elba anche la Baia di Helgoland), ma lì non ci sono città più grandi! - A differenza 

del Mar Baltico, dove diverse città si trovano in baie che hanno in parte lo stesso nome: Kiel nella Baia di 

Kiel, Lubecca nella Baia di Lubecca, Stettino nella Laguna di Stettino o nella Baia di Pomerania. 

Se guardate la mappa, scoprirete Bremerhaven in una piccolissima baia sul Mare del Nord. Ma si tratta di 

una baia solo con l'alta marea. Con la bassa marea, Bremerhaven si trova sul basso corso del Weser. Se si 

prendesse una linea da Praga direttamente verso nord - che sarebbe anche la più breve - si finirebbe a 

Stettino. 

Poiché Irlmaier parla di una "linea" o di una "larga striscia", la zona avvelenata non può significare l'intera 

area da Praga al Mare del Nord e al Mar Baltico, perché si tratterebbe di un'area o di un triangolo! 

 

“Dalla Repubblica Ceca fino al nord diventerà deserta, lì scenderà il verde e il giallo, persino l'erba vedo 

morire lì..." 

 Rapporti fattuali su Alois Irlmaiera 1952, pagina 21 

Lentamente sembra che stiamo entrando in un territorio sicuro. L'autore Ernst Ladurner scrive di aver 

visitato personalmente Irlmaier e lo considero uno dei testimoni più attendibili. Non ho notato un eccessivo 

interesse giornalistico o un'occasionale sciatteria come quella di Adlmaier. Il punto di vista di Ladurner era: 

ascoltare Irlmaier, scriverlo - e lasciare un giudizio finale alle generazioni successive. Nell'ultima citazione, la 

zona corre sicuramente verso nord e, se il punto di riferimento è l'intera Repubblica Ceca, possiamo 

supporre che si tratti di un'ampia striscia piuttosto che di una linea! 
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"Ci sorvolano, ma non c'è da aver paura, non buttano giù niente qui... Poi volano verso nord. C'è un punto 

nel mezzo dove non vive più nulla, né uomini, né animali, né erba". 

“Blick in die Zukunft", 1950, pagina 37 

Gli aerei attraversano la Baviera sud-orientale diretti a Praga, quindi sono già in rotta verso nord, e poi 

volano verso nord. 

“Intorno a Landau tutto è presumibilmente giallo e distrutto.” 

“Alois Irlmaier”, 1990 , pagina 147 

Naturalmente, in un'operazione così massiccia ci si deve aspettare anche il fuoco accidentale di civili. Anche 

quanto segue si adatta all'ultima citazione: 

“Ma non abbiamo nulla da temere. Solo una volta una lingua va in cortocircuito e poi una piccola città 

brucia, ma questo avviene a nord del Saurüssel.” 

"Blick in die Zukunft", 1950, pagina 54 

 

Nota: se fate una ricerca personale su internet riguardo alla linea gialla, leggete le scritte in piccolo. 

Su internet potreste imbattervi in una "dichiarazione di Irlmaier" pubblicata da un certo Berhard Bouvier 

(pseudo-nome di un tenente dell'esercito tedesco in pensione nato nel 1949), secondo la quale Salisburgo e 

Vienna sarebbero state interessate dalla linea gialla. All'epoca, su Internet si discuteva di quanto fosse 

plausibile. La questione si concluse con B, Bouvier che giudicò troppo bassa la credibilità del presunto 

testimone Irlmaier, da lui citato come fonte. Lo stesso Bouvier si è talvolta dimostrato un ricercatore 

piuttosto approssimativo, ad esempio in un libro da lui scritto. Ad esempio, in un articolo scritto per la 

rivista 2000plus/n. 171, si veda: 

http://seherschauungen.de.ps-server.net/Quellen/Magazin200plusSpezial15Nr186-2003/Bouvier 

Magazin2000.pdf 

 

Sintesi del percorso della Linea Gialla 

Percorso nord: Praga-Mar Baltico 

Per Irlmaier si intende un percorso da Praga fino al Mar Baltico. Questo è indicato dalle affermazioni sulla 

baia o sulla città sulla baia e su Berlino (vedi sotto, "Dettagli sulla larghezza della striscia"). Quando Irlmaier 

si riferisce a punti specifici, le affermazioni tendono a indicare il Mar Baltico. A mio parere, il riferimento più 

chiaro al Mar Baltico è quello in cui Irlmaier si riferisce al mare a nord della Repubblica Ceca. Visto dalla 

Repubblica Ceca, non si può più dire che il Mare del Nord è a nord" - sarebbe già troppo a nord-ovest. 

 

Rotta nord-occidentale: Praga-Mare del Nord 

A mio parere, una rotta Praga - Mare del Nord non può comunque essere esclusa al 100%, poiché il Mare 

del Nord, visto dalla casa di Irlmaier a Freilassing, si trova anch'esso a nord - e non solo se si distinguono 

quattro punti cardinali (nord, est, sud, ovest), ma in parte anche se si distinguono otto punti cardinali (nord-

ovest, nord. nord-est, ecc.). Secondo Irlmaier, il Mare del Nord si troverebbe principalmente a nord-ovest, 

ma non è chiaro se abbia operato una differenziazione precisa.  

Inoltre, il Mare del Nord è citato testualmente nella citazione di Schönhammers/Bekh: "Gli aerei lasciano 

http://seherschauungen.de.ps-server.net/Quellen/Magazin200plusSpezial15Nr186-2003/Bouvier%20Magazin2000.pdf
http://seherschauungen.de.ps-server.net/Quellen/Magazin200plusSpezial15Nr186-2003/Bouvier%20Magazin2000.pdf
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cadere una polvere gialla tra il Mar Nero e il Mare del Nord" - d'altra parte, abbiamo una dichiarazione del 

Münchner Merkur del 18 ottobre 1949: 

“Ha suscitato grande scalpore la seguente profezia, che ha fatto parlare di sé in tutta la Baviera sud-

orientale:...Ci sarà un'altra grande guerra quando il grano sarà maturo. Purtroppo non posso dire l'anno. 

Tutta la zona a est di Linz diventerà un unico deserto, ma qui a sud e a ovest non c'è nulla da temere. 

Questa guerra durerà solo quattro mesi, ma sarà la più terribile della storia del mondo. Budapest e Praga 

saranno distrutte. In questa lotta si useranno armi che i carri armati continueranno a girare anche quando 

gli uomini seduti al loro interno saranno già morti...". 

 Münchner Merkur, 18 ottobre 1949, pagina 4 

Innanzitutto, per quanto ne so, il Münchner Merkur è l'unica fonte che ha pubblicato questo "testo della 

profezia del giorno". Ci si chiede quindi come il Münchner Merkur abbia potuto affermare che questa 

profezia abbia suscitato grande scalpore e sia diventata la "chiacchiera del giorno" in tutta la Baviera sud-

orientale. Se questa profezia non è stata pubblicata da nessun'altra parte, allora può essere stata solo un 

passaparola. In questo caso, i giornalisti devono averne sentito parlare attraverso contatti personali, il che 

non si concilia con il testo sopra riportato, perché sembra che il giornale abbia ricevuto un testo stampato o 

scritto. La mia ipotesi: il giornalista del Münchner Merkur riproduce ciò che gli ha detto lo stesso Irlmaier, 

ma si copre nascondendo la fonte - sé stesso: Quattro giorni dopo questo articolo, il giornalista descrive nel 

Münchner Merkur come ha visitato Irlmaier e ha parlato con lui. L'articolo sembra serio e tratta Irlmaier 

con rispetto. In termini di contenuto, coincide con le altre previsioni di Irlmaier. 

Quando Budapest e Praga vengono citate nello stesso modo e si dice che Budapest e Praga saranno 

"distrutte" nel processo, è ovvio che Budapest subirà lo stesso destino di Praga. Questo potrebbe significare 

che anche Budapest è nella Linea Gialla, tanto più che Irlmaier si riferisce alla sostanza velenosa usata nella 

frase successiva. Se si collegano Praga e Budapest con una linea retta e la si estende su entrambi i lati, ci si 

imbatte a nord nel Mare del Nord, all'altezza del confine tedesco-olandese, e a sud-ovest di Istanbul nel 

Mar di Marmara, il collegamento tra l'Egeo e il Mar Nero. Se continuiamo a ipotizzare una larghezza della 

striscia di poco più di 100 chilometri, la Linea Gialla potrebbe effettivamente arrivare fino al Mar Nero. 

Adalbert Schönhammer e il Münchner Merkur concordano quindi su questo punto. 

Se la striscia fosse larga 100 chilometri, l'area a ovest di Praga fino alla costa della Frisia orientale 

comprenderebbe città come Chemnitz, Lipsia, Halle, Salzgitter, Hildesheim, Hannover e forse Vienna a est 

di Praga! In generale, l'intera lunghezza dell'area sarebbe piuttosto densamente popolata per gli standard 

europei. Un percorso semplicemente da Praga fino al Mar Baltico richiederebbe un numero di vittime civili 

(!) molto inferiore - stimato a solo un terzo del percorso Praga-Mar del Nord - che si riferisce, si badi bene, 

solo al percorso a ovest o a nord di Praga. Le vittime a sud-est di Praga non sarebbero nemmeno incluse. 

Si dovrebbe quindi poter supporre che gli Stati Uniti stiano cercando di mantenere il numero di morti civili 

dei loro alleati il più basso possibile. A seconda dell'area selezionata, ciò comporterebbe una differenza di 

diversi milioni di morti! 

Nel caso della rotta Mare del Nord-Mar Nero, gli Stati Uniti subirebbero inevitabilmente una forte 

pressione per giustificarsi dopo la guerra, perché avrebbero sacrificato milioni di civili europei. I principali 

Paesi interessati sarebbero i Paesi Bassi, la Germania, la Repubblica Ceca, la Slovacchia, l'Ungheria, la 

Romania, la Bulgaria e la Turchia. Ungheria, Romania, Bulgaria e Turchia. 

Anche se gli Stati Uniti dovessero usare un'argomentazione come nel caso di Hiroshima e Nagasaki, cioè 

giustificare un'uccisione di massa volendo minimizzare le proprie perdite, tale giustificazione non 

funzionerebbe in questo caso, perché a essere colpite sarebbero masse di persone degli alleati - e anche un 

intero gruppo di Stati. Anche l'argomentazione secondo cui questa sarebbe stata l'ultima risorsa per evitare 

una guerra nucleare globale è improbabile che regga, poiché la credibilità degli Stati Uniti è già 

massicciamente danneggiata in Occidente. 
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In breve: credo che gli Stati Uniti non avrebbero alcuna possibilità di vendere in qualche modo la rotta 

Mare del Nord-Mar Nero agli europei superstiti come "sensata" e "inevitabile". Ciò sarà probabilmente 

complicato anche dal fatto che gli europei si chiederanno in seguito come il fatto che gli Stati Uniti possano 

produrre decine di migliaia di aerei per un attacco alla Russia e stazionarli presto in Medio Oriente o in 

Nord Africa si concilierebbe con il fatto che l'intera Europa è stata colta completamente di sorpresa 

dall'attacco della Russia...? 

Se Irlmaier continua a dare Praga come punto di confine meridionale per la Linea Gialla, allora nel caso 

della rotta Mare del Nord-Mar Nero, potrebbe teoricamente essere che la Linea Gialla venga spostata in 

due fasi simultanee. Ci sarebbero quindi due squadriglie, ognuna delle quali traccerebbe una linea, ed 

entrambe le linee si incontrerebbero a Praga. Una squadriglia inizia a Praga - Irlmaier avrebbe visto che in 

ogni caso, l'altra squadriglia - proveniente dal Mar Nero - finisce lì. 

A mio parere, Irlmaier avrebbe dovuto menzionare più spesso e più chiaramente la linea molto più lunga 

dal Mar Nero al Mare del Nord. 

L'affermazione di Irlmaier secondo cui le truppe orientali in ritirata da ovest a est attraversano il Chiemgau 

verso Salisburgo parlerebbe anche contro il percorso della Linea Gialla da Praga verso il Mar Nero. Come già 

detto, queste truppe stanno probabilmente fuggendo dall'Alta Italia. Se la Linea Gialla si estendesse 

effettivamente da Praga al Mar Nero, allora questa via di fuga non avrebbe senso, perché le truppe che 

tornano a casa dovrebbero passare prima o poi attraverso la Linea Gialla. 

Naturalmente, potrebbero esserci altre ragioni per cui un percorso precedentemente sensato diventerebbe 

inutile in questo momento, e viceversa. Le truppe orientali provenienti dall'Italia e dirette a casa attraverso 

il Chiemgau e il Salisburghese avrebbero normalmente dovuto marciare attraverso la Slovacchia o 

l'Ungheria, cioè attraverso la Linea Gialla. 

L'affermazione di Irlmaier secondo cui, dopo la carestia, molte derrate alimentari sarebbero risalite dal 

Danubio, tende inoltre a mettere in discussione la rotta Mare del Nord-Mar Nero. Più a est, il Danubio 

attraverserebbe la zona avvelenata. 

Per quanto riguarda un controllo incrociato con altri veggenti, ci sono effettivamente affermazioni 

corrispondenti che indicano fondamentalmente l'uso di una polvere velenosa gialla o giallo-verde a est 

(vedi "Profezie, vecchie notizie in tempi nuovi"), ma queste fonti hanno al loro interno indicazioni 

geografiche non sono così precise da poter essere utilizzate per determinare con maggiore precisione il 

percorso della zona. Quindi il percorso esatto non può essere chiarito fino all'ultimo dettaglio al momento. 

Questa è la mia valutazione. 

 

Zona Fonte Credibilità* Data 

Tra il mar Nero e il Mare del Nord Schönhammer Critica, poiché la fonte originaria è 
sconosciuta. 

1978 

Praga stessa sorte di Budapest Münchner 
Merkur 

Dipendente dall’interpretazione 1949 

Dal Danubio al Mar Baltico Giornale di 
Landshut 

Dipendente dall’interpretazione 1949 

Da Praga “fino al mare” Alexander 
Gann 

Probabilmente buono 1982 

Da Praga alla città nella baia Conrad 
Adlmaier 

Buono, dal dettaglio relativamente 
chiaro 

1955 

Dalla Repubblica Ceca fino al 
Nord 

Ernst Laudner Buona 1952 

 

*A mio avviso, in ogni caso riferita solo alla citazione qui stampata e non trasferibile automaticamente 

all’intero testo della rispettiva fonte. 
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Il modo pragmatico di affrontare il percorso poco chiaro. 

Alle persone che vivono in aree presumibilmente a rischio di inondazione potrebbe non interessare quale 

sia l'esatto tracciato della Linea Gialla. Lo stesso vale per chi vive nell'estremo sud-est della Germania 

orientale. Queste zone verrebbero comunque colpite. 

Inoltre, una strategia ovvia sarebbe che le persone che vivono nell'area colpita cercassero altri dati. 

Secondo la ricerca parapsicologica, sempre più persone dovrebbero avere visioni e sogni dello scenario 

(vedi "Profezie, notizie vecchie in tempi nuovi", il caso di "Aberfan") - se ci si permette di credere che 

Irlmaier abbia davvero visto il futuro. Un'altra possibilità sarebbe l'inclusione di informazioni militari-

strategiche e politiche. Forse nell'area in questione ci sarebbero luoghi che gli Stati Uniti vorrebbero 

assolutamente risparmiare o distruggere, per cui il percorso potrebbe essere reso più preciso in questo 

modo. 

Tuttavia, è improbabile che il lettore medio raccolga e analizzi i dati da solo, quindi la questione è piuttosto 

cosa fare sulla base delle informazioni attualmente disponibili? Dal momento che, a mio avviso, nessuna 

delle vie può essere esclusa con certezza, sarebbe ragionevole pensare di prepararsi per poter 

abbandonare l'intera area a rischio in caso di necessità.... A condizione, naturalmente, che si sia disposti a 

credere a queste previsioni - per le quali non vedo motivi convincenti. 

 

Dichiarazioni sull'ampiezza della zona avvelenata 

Un altro aspetto importante è la larghezza della 

linea gialla. Anche in questo caso, le affermazioni 

tradizionali di Irlmaier sono contraddittorie. 

Purtroppo, anche in questo caso non c'è altro da 

fare che interpretare le singole parole: 

“...Conoscere la Città d'Oro? (Praga, nota B.)... da 

lì si estende un'ampia striscia fino al mare, lì c'è 

tutto, nessuno passa e attraversa".” 

“Futuro dell'Occidente?”, 1986, pagina 186 

Io stesso interpellerei "striscia larga" in modo tale che la larghezza dell'area corrispondente sia almeno un 

terzo della sua lunghezza. Nel caso di un tratto da Praga al Mar Baltico, si tratterebbe di una larghezza di 

circa 130 chilometri. 

"Dalla Repubblica Ceca fino al nord diventerà deserto, lì scenderà verde e giallo...". 

Rapporti fattuali su Alois Irlmaier, 1952, pagina 21 

Qui il punto di riferimento non è un punto, o la città di Praga, ma l'intera Repubblica Ceca, cioè un'area. 

Questo corrisponderebbe ai circa 130 chilometri. 

“È una lunga striscia. Chi la attraversa muore. Da Praga sale verso la grande acqua fino a una baia". 

"Blick in die Zukunft", 1955, pagina 91 

Una linea lunga è decisamente diversa da una striscia larga. Invece di un rapporto larghezza-lunghezza di 

max. 1: 3, ipotizzerei qui max. 1: 6, cioè circa 60 chilometri, se non molto meno. 

“...Questo creerà una striscia della morte, dritta come una freccia dal Mar Nero al Mare del Nord, larga 

quanto metà della Baviera. “ 

PSI - e la Terza Guerra Mondiale, 1978, pag. 67 
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Anche in questo caso abbiamo il problema che la fonte comune di Schönhammer e Bekh non può essere 

definita impermeabile al 100%. Se osserviamo più da vicino il testo di questa fonte (cfr. pag. 296) - 

presumibilmente un ecclesiastico di Salisburgo che cita Irlmaier - possiamo notare che in alcuni punti le 

affermazioni di Irlmaier sono mescolate con i commenti e le interpretazioni dell'ecclesiastico. In parte, le 

dichiarazioni di Irlmaier possono ancora essere facilmente separate da quelle del sacerdote - almeno 

questa è la mia valutazione - ma nel caso delle dichiarazioni sulla linea gialla, non ne sono sicuro al 100%. 

Tuttavia, anche in questo caso si dovrebbe considerare un'ampiezza di circa 100 chilometri. 

 

Berlino 

Con un percorso Praga - Stettino e una larghezza di circa 100 chilometri, sarebbero interessati anche i 

quartieri orientali di Berlino. La seguente citazione a questo proposito: 

“A Berlino tutti gli appartamenti sono intatti e nelle fabbriche tutti i macchinari sono intatti, ma non c’è una 

sola persona.” 

Heinrich Bauer, dichiarazione del 1956, pagina 58. 

Berlino dista circa 50 km dal confine tra Germania e Polonia. Credi, caro lettore, che 3,4 milioni di berlinesi 

sarebbero riusciti a fuggire in tempo dai russi, anche se tutte le profezie in materia dicono che la guerra 

sarebbe scoppiata in modo del tutto inaspettato? Ad essere sincero, non ci credo... In una dichiarazione di 

Irlmaier, che ho scoperto solo dopo la prima edizione di questo libro e che proviene dall'archivio dell'IGPP, 

si legge infatti: 

“Città d'oro [= città d'oro = Praga, nota B.] al mare sopra [dovrebbe probabilmente significare "sopra"] 

Berlino: strisce di distruzione. All'inizio non ci si può andare. Tutto è morto.” 

File: IGPP / E23 / Dr. H. / 24 giugno 1976 

 

Contesti strategici 

Nelle guerre moderne, i rifornimenti per le truppe combattenti giocano un ruolo importante quanto le 

truppe stesse. Se le forniture di carburante, munizioni, pezzi di ricambio ecc. si esauriscono, anche l'esercito 

più numeroso si ferma in breve tempo. Durante la Seconda guerra mondiale, ad esempio, ogni divisione 

degli Alleati sbarcata in Francia aveva bisogno di circa 700 tonnellate di rifornimenti al giorno! Ciò equivale 

a circa 60 chili per uomo al giorno. Data l'importanza strategica dei rifornimenti, già all'inizio della Guerra 

Fredda, circa 60 anni fa, gli Stati Uniti devono aver elaborato dei concetti per poter impedire nel modo più 

efficiente possibile i rifornimenti della Russia dall'Europa orientale a un potenziale fronte in Europa 

centrale. Nel corso delle mie ricerche, come già accennato, mi sono imbattuto in un articolo del 

Berchtesgadener Anzeiger del 30 gennaio 1950 con il titolo ., Deutschlands Atombombenziel" (L'obiettivo 

della bomba atomica in Germania). Qui si discuteva di dove, sul territorio della Germania occidentale, gli 

Stati Uniti avrebbero usato le armi atomiche nel caso in cui le armate russe fossero avanzate fino al Reno. 

Citazione: 

“Rivelato nel Sunday Graphic"... l'"uso tattico della bomba atomica nella Germania occidentale come la 

parte più importante del piano strategico con cui le potenze occidentali intendono contrastare qualsiasi 

attacco russo". ... Una mappa che accompagna l'articolo del Sunday Graphic chiarisce la principale area 

coinvolta: l'intera Germania occidentale, dal Mare del Nord al Meno.” 
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Se si guarda la mappa a pagina 249, si vedrà che la zona di Irlmaier è stata sostanzialmente spostata solo di 

circa 400 chilometri più a est della Linea Gialla. Praga si trova al livello del fiume Meno, mentre la costa del 

Mar Baltico si trova all'incirca al livello della costa del Mare del Nord. In entrambi i casi abbiamo una zona 

che si estende per circa 400 chilometri in direzione nord-sud (a partire dalla rotta Praga-Mare del Nord). 

Alla fine del gennaio 1950, gli Stati Uniti avevano ancora un enorme vantaggio sull'URSS in fatto di armi 

nucleari; dopo tutto, quest'ultima aveva fatto esplodere la sua prima bomba atomica solo cinque mesi 

prima, il 29 agosto 1949. Dal punto di vista della Russia, non si pensava a uno scambio nucleare. 

Tuttavia, l'idea di fermare l'Armata Rossa con bombe atomiche nella pianura della Germania del Nord era 

destinata a perdere il suo fascino non appena la Russia fosse stata in grado di usare essa stessa le armi 

nucleari. A un certo punto, si arrivò inevitabilmente al punto in cui gli Stati Uniti avrebbero dovuto fare i 

conti con un attacco nucleare da parte dei russi anche sul Nord America, nel caso in cui la guerra nucleare 

fosse scoppiata contemporaneamente in Europa. Di conseguenza, gli Stati Uniti devono aver sviluppato a 

un certo punto un concetto in grado di mantenere il più a lungo possibile una guerra iniziata in modo 

convenzionale al di sotto della soglia nucleare. L'idea di base è molto semplice: non usare le armi nucleari il 

più a lungo possibile per non provocare troppo il nemico. 

E questo ci porta alla "linea gialla". A mio avviso, la linea gialla è un concetto strategico che diventa 

interessante solo quando anche l'avversario ha un pericoloso potenziale nucleare e si vuole evitare il più a 

lungo possibile uno scambio nucleare. La linea gialla è quindi una risposta alla domanda su come condurre 

una guerra il più a lungo possibile senza provocare una guerra nucleare. Le parole "il più a lungo possibile" 

possono significare solo pochi giorni o settimane. In alcune circostanze, anche un tempo così breve è 

sufficiente per raggiungere la posizione desiderata sul campo di battaglia convenzionale. Nel caso di una 

guerra tra Stati Uniti e Russia, ci sarebbe quindi una certa finestra temporale all'inizio per una guerra 

convenzionale, non ancora nucleare! 

Molti, anzi tutti, pensano oggi che una guerra tra USA e Russia significhi immediatamente guerra nucleare. 

Ma è sbagliato. Potrebbe accadere. Ma non è detto che accada. Essa potrebbe essere una guerra 

convenzionale per qualche altro giorno o settimana all'inizio. Forse Irlmaier ha alluso a questo punto 

quando ha detto che la cosa positiva è che questa guerra non durerà a lungo. Forse intendeva dire che la 

guerra è troppo breve perché si sviluppi in una vera e propria guerra nucleare. E in fondo è proprio questo 

che si può dedurre dall'insieme delle profezie: Come nella Seconda Guerra Mondiale, le armi nucleari 

saranno usate occasionalmente (ad esempio nel Mare del Nord), ma una vera guerra nucleare non avrà 

luogo, almeno non in Europa! 

 

L'effetto del veleno 

“Dove cade, nulla vive, né uomini, né animali, né alberi, né erba, che appassisce e diventa nera". 

“Blick in die Zukunft”, 1955, pagina 91 

 

...Tutto è scomparso, l'uomo, il bestiame, l'erba, persino i vermi della terra. Si alzano nuvole di fumo giallo-

verde". 

“Raccolta di profezie, 1959”, pagina 183 

Altri due testi di Irlmaier dicono che anche i vermi della terra vengono uccisi. (Rapporti fattuali intorno ad 

Alois Irlmaier e alla Landshuter Zeitung). Nella Landshuter Zeitung si legge addirittura: 

“Oa Jahr ko neamad hi mehr dort, dad'n alle sterb'n". 

“(Oa anno ko neamad hi mehr dort, perché tutti muoiono)” 
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Se il veleno fosse così pericoloso e così longevo, dovrebbe penetrare negli strati più profondi del suolo 

entro il primo anno attraverso le precipitazioni, e non solo negli ultimi centimetri, come si potrebbe 

supporre inizialmente con i vermi morti. Naturalmente, all'interno dell'area contaminata ci sarebbero zone 

con diverse concentrazioni di veleno. In una zona centrale è ipotizzabile che il veleno penetri a diversi metri 

di profondità nel terreno. Anche Irlmaier ha qualcosa da dire al riguardo: 

“...Il suolo della Germania occidentale viene bruciato da una forza profonda 10 metri. Dalle sabbie del 

deserto dell'Africa si levano i grandi uccelli con uova di morte senza uomini". 

“Kurier-Text”, 12 ottobre 1945 

Quando il terreno viene bruciato a dieci metri di profondità, si potrebbe pensare a una bomba atomica. Ma 

sarebbe del tutto atipico. Le bombe atomiche vengono normalmente fatte esplodere a qualche centinaio di 

metri dal suolo, in modo che le temperature al suolo non siano più così elevate da vaporizzare o fondere il 

terreno in strati profondi. Inoltre, l'effetto del calore non è abbastanza duraturo da consentire un forte 

riscaldamento degli strati più profondi. L'argomento più convincente, a mio avviso, è che a dieci metri di 

profondità non c'è più nulla che possa "bruciare". Bruciato" va quindi inteso non tanto nel senso di fuoco e 

fiamma, quanto nel senso più ampio di spento e morto o sterile. Il fatto che Irlmaier si sia espresso in 

questo modo può avere ancora una volta a che fare con il fatto che aveva una visione piuttosto simbolica e 

l'ha semplicemente riprodotta - senza comprenderla appieno - così come l'ha vista. Il testo del Kurier - se è 

autentico - risale all'ottobre 1945, il che lo rende più vecchio di quattro anni rispetto alla prima 

documentazione delle profezie di Irlmaier, che risale al 1949. Non sarebbe sorprendente se Irlmaier stesse 

ancora cercando di capire ciò che vedeva alla fine del 1945. 

Poiché il veleno dovrebbe uccidere ogni essere vivente senza eccezioni, sia vegetale che animale, dovrebbe 

partire da un livello biologicamente assolutamente elementare. Ciò significa che l'effetto del veleno non 

dipenderebbe dalla respirazione, dalla circolazione sanguigna, dal metabolismo o dal sistema nervoso, ma 

distruggerebbe completamente qualsiasi struttura cellulare. 

“Il bestiame cade a terra, l'erba diventa gialla e scarna, i morti diventano tutti gialli e neri. Il vento allontana 

le nubi di morte verso est.” 

“Blick in die Zukunft", 1961, pagina 110 

Anche se sembra la linea gialla, secondo il contesto del testo questa citazione si riferisce all'eclissi di tre 

giorni. Tuttavia, la direzione del vento prevalente sarebbe un fattore importante anche nel caso della linea 

gialla. Al momento della caduta della linea gialla - cioè all'inizio della guerra in piena estate - il vento di 

solito soffiava da ovest verso est, o dal mare (Atlantico) verso la terra (continente europeo). 
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Curriculum Vitae tabellare di Alois Irlmaier 

Data          Evento                    Fonte 

06/08/1894    Alois Irlmaier nasce al Bruckthalerhof di Oberscharam (Siegsdorf) come figlio 
del contadino  Alois Irlmaier e di sua moglie Anna Irlmaier. 

A/D 

1900-1908 Irlmaier frequenta la scuola elementare C 

1901 Verso i sette anni Irlmaier scopre la sua sensibilità all'acqua. A 

1914-1918 Partecipazione alla guerra sul fronte orientale. Irlmaier viene colpito da una 
pallottola nei polmoni e viene sepolto. 

A/D 

11/1918 Irlmaier torna a casa gravemente segnato dalla guerra. A 

03/05/1920 Matrimonio della moglie Maria, nata Schießlinger. A/C 

1922 Ammissione del figlio adottivo Johann Stöckl. A 

09/03/1922 Nascita della figlia Maria A/C 

10/09/1923 Nascita del figlio Alois (questa data proviene dalla scheda di registrazione a 
Freilassing). Bekh dà il  9 settembre 1923 

A/C 

18/08/1925 Tribunale di Traunstein, condanna per frode, § 263 StrGB 200 Reichsmark 
(RM) di multa o 10 giorni di prigione 

D/F 

07/04/1926 Tribunale di Prien, condanna per frode, § 263-10 RM o 2 giorni di prigione  D/F 

29/09/1926 La fattoria della famiglia Irlmaier (il Bruckthalerhof) a Oberscharam viene rasa 
al suolo. 

A 

1927-1928 Ricostruzione del Bruckthalerhof con il sostegno dei vicini, messa all'asta per 
problemi finanziari. 

A 

20/05/1927 Tribunale penale di Monaco di Baviera, condanna per frode, § 263, StGB 1 
mese di prigione 

D/F 

01/03/1928 Tribunale di Trostberg. Condanna per accattonaggio(i), § 361, StGB-20 RM o 4 
giorni di reclusione. 

D/F 

19/09/1928 Tribunale di Traunstein (AG), falsa affermazione in luogo del giuramento, § 
156. StrGB-1 mese di reclusione. 

D/F 

26/11/1928 Irlmaier si trasferisce con la moglie, due figli propri, un figlio adottivo e i 
genitori naturali in Hagenstraße 81 a Freilassing, dove si registra il 26.11.1928. 

A/C 

30/01/1929 Tribunale di Traunstein, condanna per frode, § 263 StrGB-3 mesi di reclusione D/F 

12/01/1930 Pena detentiva di quattro mesi a Landsberg am Lech, dal 12.01.1930 al 
12.05.1930-Congiunzione delle pene detentive dell'ultimo periodo. 

C/E 

14/02/1930 Il padre di Irlmaier, Alois, muore mentre Irlmaier si trova a Landsberg am 
Lech. 

A 

28/10/1930 Nascita della figlia Elizabeth A/C 

05/08/1932 Tribunale di Laufen, trattenuta dei contributi per l'assicurazione malattia e 
disoccupazione. § 533 RVO, § 270 AVAVG., 40 RM o 5 giorni di prigione. 

D/F 

01/10/1932 Irlmaier si registra in Sielstraße 157. La durata della sua permanenza non è 
chiara dal CD della scheda di registrazione nell'archivio di registrazione di 
Freilassing. Secondo la scheda, si trasferisce poi in Wagner-Str. 141. Anche la 
data e la durata non sono indicate, ma dagli archivi della prigione di Bemau 
risulta che il 7 luglio 1940 viveva lì. In seguito si trasferì in Reichenhallerstraße 
41 (ora e poi erroneamente indicato come numero civico 42). 

C/D 

14/10/1932 Morte della madre A 

30/12/1932 Tribunale di Trostberg. Condanna per frode nella recidiva, § 263, § 267 StrGB, 
3 mesi di prigione, ma a causa della legge del 07.08.1934 la pena è stata 
rimessa. 

D/F 

1934 Vendita della villa Kurr, acquisto dell'immobile in Waldstraße 7. 
Se le dichiarazioni di Bekh sono corrette, Alois Irlmaier e Ferdinand Felber 

A 
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(Laufen) devono essersi incontrati poco dopo, poiché F. Felber pose 
l'allacciamento elettrico per la proprietà in Waldstraße. 

19/06/1935 Tribunale di Laufen, trattenuta dei contributi per l'assicurazione malattia e 
disoccupazione, 393 dollari, § 533 RVO, 70 RM o 14 giorni di carcere. 

D/F 

14/01/1936 Tribunale distrettuale di Laufen, condanna per aver assunto un austriaco 
senza permesso di lavoro. $2,3,4 VO. del 23.01.1933, § 258 Legge sui servizi di 
collocamento, 30 RM o 6 giorni di carcere. 

D/F 

26/06/1936 Tribunale di Laufen, condanna per mancata consegna di parti di contributi 
riscossi § 393, § 533 RVO, 14 giorni di reclusione  

F 

12/03/1937 Tribunale di Traunstein, continuazione del reato di truffa nella recidiva. § 263. 
§ 264, § 73 

D/F 

09/06/1938 Tribunale distrettuale di Laufen, frode, 4 mesi di reclusione, inizio della 
reclusione il 7 luglio 1940 nel JVA di Bernau. Detenzione scontata 
l'08.11.1940. 

F 

1939 Dall'inizio della guerra Irlmaier viene richiesto come consulente da ambienti 
più ampi della popolazione. 

A/F 

19/09/1940 Tribunale di Laufen, quote non pagate, 3 settimane di prigione F 

05/11/1940 Nascita della figlia Rita  C 

1943 Secondo le sue stesse dichiarazioni, Conrad Adlmaier incontra Irlmaier per la 
prima volta (,,Blick in die Zukunft", B 1961, pagina 69). In letteratura, tuttavia, 
emergono affermazioni contraddittorie riguardo al momento in cui Adlmaier 
ha conosciuto Irlmaier. Esistono tre versioni:  
Adlmaier 1941 ("18 anni" di conoscenza), 
Adlmaier 1943 (vedi sopra). 
Backmund: 1929 (conosciuto per 30 anni). 
Io stesso sospetto che abbia conosciuto personalmente Irlmaier solo 
nell'autunno del 1949. 

B 

18/04/1945 Grande bombardamento su Rosenheim, Irlmaier aveva avvertito gli abitanti di 
Rosenheim mesi prima. 

A/B/F 

25/04/1945 Grande bombardamento su Freilassing, Irlmaier aveva avvertito gli abitanti di 
Freilassing mesi prima. 

A/B/F 

05/1945 Subito dopo la fine della guerra c'è una vera e propria ondata di persone che 
chiedono consiglio a Irlmaier. Più di 1.000.000 di soldati tedeschi e austriaci 
sono in cattività o dispersi in azione.  

F 

16/02/1946 Markus Westenthanner, un sacerdote di Freilassing, induce la magistratura ad 
agire contro Alois Irlmaier per la sua chiaroveggenza. 

F 

30/07/1946 Tribunale locale di Laufen, infrazione alla legge sui veicoli a motore, 300 RM o 
1 mese di prigione 

F 

1947-1948 La grande lungimiranza politica di Irlmaier - Fonte Adlmaier. Tuttavia, 
Adlmaier non fornisce ulteriori dettagli su questa B. Non conosco alcun 
documento (trascrizioni stenografiche, ecc.) al riguardo. Ma è ovvio che 
Irlmaier si rese conto di aver visto cose di una "terza guerra mondiale" solo 
dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale. 

B 

11/06/1947 Irlmaier viene citato per la prima volta dalla stampa in occasione 
dell'assoluzione nel processo Gaukler (Südost-Kurier). 

 

1948-1950 Costruzione della casa in Waldstraße 7, oggi Jennerstraße A 

07/07/1949 Alois Irlmaier viene interrogato in qualità di chiaroveggente sul caso 
dell'omicidio di Paula Kratzer. 

 

10/1949 Alla fine del 1949 (da ottobre a dicembre) Irlmaier rilascia interviste a diversi 
giornali, nelle qualifa anche previsioni di politica mondiale o descrive ciò che 
vede. 

X 
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10/12/1949 1a richiesta di aiuto di Irlmaier / es. Salzach Bote (cit. Traunsteiner 
Wochenblatt) 

 

02/01/1950 l "processo per omicidio da veleno" con l'imputata Paula Kratzer si svolge a 
Traunstein alla fine di gennaio.Irlmaier depone come testimone in qualità di 
chiaroveggente. 

 

01/02/1950 Le profezie di Irlmaier vengono pubblicate da Conrad Adlmaier nell'opuscolo 
"Blick in die Zukunft" (Sguardo nel futuro) e quindi disponibili in modo 
completo e su scala nazionale. Ora il clamore della stampa suIrlmaier è in 
pieno svolgimento. 

 

15/02/1950 Il Presidente della Polizia di Stato bavarese, Barone von Godin, in reazione allo 
"Sguardo nel futuro" di Adlmaier e alla popolazione allarmata, invia un 
"rapporto sulle voci", tra gli altri, al Ministro Presidente della Baviera, Dr. 
Ehard, e al Ministro degli Interni bavarese, Dr. Ankermüller. (Archivio di Stato 
principale della Baviera) 

 

22/02/1950 Seconda richiesta di aiuto da parte di Irlmaier / Freilassinger Volkszeitung - 
molto probabilmente in reazione allo "sguardo sul futuro" di Adlmaier 

 

12/04/1950 Le profezie di Irlmaier vengono pubblicate nella Landshuter Zeitung con 
formulazioni drastiche mai viste prima. L'allarme pubblico raggiunge il 
culmine. 

 

21/04/1950 Terza richiesta di aiuto di Irlmaier / alla Süddeutsche Zeitung o alla 
Süddeutsche Sonntagspost 

 

05/1950 A metà maggio, per il momento, gli ultimi rapporti importanti sul 
chiaroveggente Alois Irlmaier 

 

09/06/1950 Alois Irlmaier Irlmaier torna brevemente a essere un argomento mediatico 
(Das Extrablatt). 

 

15/11/1950 Irlmaier si registra in Waldstr. 7 C 

1953 Conrad Adlmaier, suo figlio Siegfried e Irlmaier viaggiano insieme verso la 
Foresta Bavarese. Siegfried scende prima di Irlmaier e Conrad Adlmaier 
prosegue verso il monastero di Windberg per visitare Norbert Backmund, ma 
Irlmaier (stranamente) non viene con loro al monastero, ma si ferma in una 
locanda di Hunderdorf. Nonostante il lungo viaggio, Irlmaier e Backmund non 
si sono mai incontrati! 

A 
S. 

1955 2a edizione di Blick in die Zukunft  

05/09/1957 Muore la moglie di Irlmaier, Maria A 

26/07/1959 Irlmaier muore dopo una breve e grave malattia nella sua casa di Freilassing. A/g 

 

Fonti: 

A = Alois Irlmaier Irlmaier biografia di Wolfgang Johannes Bekh 

B = Blick in die Zukunft di Conrad Adlmaier 

C = Archivio anagrafico di Freilassing / scheda di Alois Irlmaier 

D = Archivio delle iscrizioni di Bernau / scheda di Alois Irlmaier 

E = Archivio di Stato di Monaco di Baviera/Libro delle carceri del carcere di Landsberg a Lech 

F = Archivio di Stato di Monaco di Baviera/Documenti del processo di Gaukler 

G = Avviso di morte Irlmaiers/giornali del 1959 

X = Varie 
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Dichiarazioni di Irlmaier a Kostantin von Bayern  

da: "Dopo il diluvio", 1986, Süddeutscher Verlag, pag. 163/164 

 

“Le spighe", sento descrivere da Irrlmeier, "si ergono alte sugli steli. Le foglie degli alberi stanno già 

iniziando a imbrunire.È allora che avviene il terzo omicidio". 

[Domanda di K. v. B.:] "Omicidi? Di chi?" 

La sua risposta arrivò, senza che avesse cambiato la sua strana postura infossata, come se venisse da 

lontano, o come se fosse stata pronunciata da molto lontano. Dovetti chinarmi sul tavolo per capire. 

“Gandhi", "Bernadotte". 

[Domanda di K. v. B.:], "Il terzo?". 

... non lo riconosco". 

Dopo una pausa: 

*Dopo il terzo omicidio, si va avanti! ... Tutto il paese tra il Danubio e il Reno è avvolto dal fumo. In tre cunei 

corazzati attaccano, da est a ovest, da Berlino alla depressione boema. Si dirigono a spirale verso la Ruhr e il 

Reno. Ora, ora arrivano gli uccelli bianchi dalle sabbie calde.... Stanno arrivando oltre le Alpi... Sempre di 

più... Povera Boemia. Povera Praga... Lasciano cadere qualcosa, sembrano pacchi, pacchi gialli. Dove 

cadono, non c'è più vita. La gente giace morta tra gli uccelli caduti dal cielo, nelle strade e nelle piazze tra le 

case dove nessun vetro di finestra è rotto. ... La carne cade nera dalle carcasse dei morti". 

 

“La città con la torre di ferro a cui si fa riferimento non può che essere Parigi. Anche Parigi è in fiamme. Tra 

il continente e l'isola, Irrlmeier vede una colonna d'acqua che si dirige verso il cielo. Si unisce alle nuvole per 

formare un uragano impetuoso e oscuro.” 

 

“La grande città dell'isola è sprofondata nel mare. Al largo della costa del continente si trova una nuova 

terra". 

[Domanda di K. v. B.:], "Allora, quanto durerà l'incantesimo? Tre anni?". ...Tre mesi", rispose, "potrebbero 

essere troppo lunghi". .... Chiunque abbia fatto cadere una pagnotta durante la fuga non dovrebbe 

preoccuparsi di raccoglierla. Così come è arrivato, se ne va". 

[Domanda di K. v. B.:] "Fuga", ripeto, "ma verso dove?". 

"Nel Saurüssel", mi ha assicurato Irrlmeier.” 

 

“Mi ha descritto una zona delle Alpi tra Untersberg e Wendelstein come il "Saurüssel", "dove la Madonna di 

Altötting stende il suo manto protettivo". 

 

*... nessuna previsione è contenuta in queste omissioni, nota S. Berndt 

 

 

 

 

 



263 
 

Landshuter Zeitung 

del 12 aprile 1950, pagina 5 

Confronto del contenuto con altri testi di profezie di Irlmaier 

 

BA dichiarazione nota = citata anche in altre fonti  

NA= dichiarazione nuova = appare solo nel Landshuter Zeitung 

XX = formulazione di inaudita gravità 

1. Dall'Untersberg al Wendlstoa non succede nulla. Lì, dove la madre di Dio di Atlötting stende il suo 

mantello,  nessun capello sarà toccato 

1 Dall'Untersberg al Wendlstoa non succede nulla. Lì, dove la madre di Dio 
di Atlötting stende il suo mantello,  nessun capello sarà toccato 

BA  

2 Mi sono trovato tra due grandi branchi di mosche, uno proveniente da 
ovest, l'altro da sud-ovest 

BA anche se qui la direzione è 
diversa - sud-ovest. 

3 Da est è un brulicare di bruchi, uno quasi si stampa sull'altro, così tanti 
canti. 

BA  

4 Le persone nei bruchi sono tutte morte, eppure i bruchi vanno tutti 
avanti, fino in fondo, finché poi, a un certo punto, si fermano. 

BA  

5 I fliaga werfan dinga runta, non sono affatto grandi, ma qui è tutto dove 
cadono. Nessun verme a terra vivrà più, nessuna erba sarà più 

BA  

6 Vedo la gente che giace con la carne che si stacca dalle ossa BA  

7 Un anno nessuno potrà più restare qui, tutti moriranno. XX durata della 
contaminazione muta in 
questa fonte, ma in linea di 
principio non c'è nulla di 
sorprendente. 

8 Dal Doana (Danubio) al Mare del Nord e al Mar Baltico è un orrore. BA  

9 Molte persone muoiono, non di colera, no, no, lo chiamiamo "morte 
nera" 

BA in questa formulazione 
morte spensierata, ma in 
linea di principio niente di 
nuovo. 

10 Due grossi branchi di esseri umani arrivano a Doana e si salvano con noi, 
ma il terzo branco di esseri umani non arriva mai e si mette intorno a te. 
Nessuno di loro resterà più in vita... 

BA L'affermazione sui rifugiati 
non è nuova, ma la morte di 
massa dei rifugiati lo è. 

11 Ci sarà così tanta gente a sud della Doana che non ce ne sarà abbastanza 
per nessun altro 

NA non formulata finora, ma 
non particolarmente 
sorprendente. 

12 La fame spinge gli abitanti delle città a uscire nelle campagne, dove 
ottengono il necessario per rubare e saccheggiare. 

BA  

13 La crisi non durerà a lungo, mi trovo accanto a tre persone. Non so se 
sono tre giorni o tre settimane, non saprei dire con esattezza. 

BA  

14 Puoi rimanere a Landshut. BA Successivamente Irlmaier 
descrive anche il castello di 
Trausnitz nella zona della 
città di Landshut come 
relativamente sicuro. 
(Articolo di giornale, fonte 
purtroppo oscurata) 

15 Ma vi consiglio molto bene: non aprite finestre o porte per tre giorni, poi 
avrete difficoltà.... 

BA è descritto 
dettagliatamente da 
Adimaier 1961 
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16 Un grosso uomo morirà all'improvviso e allora il crimine si fermerà... NA quindi non conosciuto, ma 
non drammatico 

17 Vedo un gruppo di soldati che viene da Chiemgau a Salisburgo. Le 
persone sono tutte gialle, pensiamo che siano cinesi, ma non lo sono. 
Non uccidono più nessuno, rubano e basta, sì, rubano... 

NA quindi non conosciuto, ma 
non drammatico, 
corrisponde ad altre fonti. 

18 Uno Stato dell'Occidente sta per vivere la più grande rivoluzione di tutti i 
tempi, 

BA inizialmente non chiaro. se 
USA. Gran Bretagna o 
Francia 

19 Un terzo di tutte le persone sono morte. XX non è chiaro se in tutto il 
mondo o solo in Germania, 
Adlmaier riferisce di 
conseguenza nel 1961. 

20 Vedo una città con una torre di ferro, la città sta per cadere, ma non per 
colpa di un attacco, bensì della sua stessa gente.  

BA In teoria, solo l'Inghilterra e 
gli Stati Uniti potrebbero 
essere presi in 
considerazione per il #18. 

21 Il Papa lascia la sua città e va a ovest, dove c'è una grande chiesa sul 
grande lungomare, e quando torna, solo sei dei suoi sono ancora lì, 
perché lì è tutto in rovina. 

BA  

22 Dopo la grande crisi arrivano la morte e la carestia di massa e poi le 
inondazioni. 

XX Cronologia ed espressione è 
nuovo, ma i temi centrali 
sono noti 

23 Vedo una grande isola che scende intorno all'Inghilterra, non saprei dire 
il nome dell'isola, ma la vedo. 

BA Se si presume che Irlmaier 
non si ripeta, #18 indica gli 
Stati Uniti! 

24 Ma più tardi ci sarà un buon momento BA  

25 Un clima diverso è quello che ci aspetta. Da noi non ci sarà più l'inverno e 
stiamo solo producendo. 

BA  

26 Molte persone si stanno trasferendo a Doana, non c'è più spazio, stanno 
costruendo case ovunque e non hanno terra. 

BA Corrisponde all'altra 
affermazione sul deserto a 
est di Linz 

27 La Baviera, l'Austria e l'Ungheria diventano una monarchia danubiana, 
vedo il monarca in piedi nell'angolo. È un monarca vecchio, grigio e 
smunto, incoronato dal Papa, perché sta per tornare. 

BA  

28 Vedo dal basso sulla doana il fumo, tutte le nuvole nere salgono dalla 
ciminiera al cielo, portano la sostanza proprio ora. 

BA  

29 E i contadini portano un carico pieno; portano le cose in città perché ne 
hanno tante e non riescono a sbarazzarsene del tutto. 

BA  

30 Vedo il tempo abbastanza chiaramente davanti a me, il tempo del male 
arriverà presto". Quando gli ho chiesto: "Alisi, cosa intendi per 
"presto"?", mi ha risposto: "Non potrei dire che il tempo è esattamente 
arrivato. 

BA ci sono indicazioni che 
Irlmaier pensava, almeno 
alla fine del 1949, che il 
1950 fosse l'anno della 
guerra. 

 

Il risultato della mia indagine: 

Nel testo della profezia della Landshuter Zeitung non c'è un solo tema di base che non compaia in altri testi 

di Irlmaier! In questo testo sono nuovi solo alcuni dettagli che arricchiscono gli scenari. Tuttavia, questi 

dettagli possono essere ricavati da dettagli già noti e si inseriscono bene nel quadro esistente che emerge 

complessivamente dalle visioni di Irlmaier. Ciò che è veramente unico in questo testo sono alcune 

descrizioni particolarmente drastiche che erano sconosciute fino a quel momento. 

L'affermazione di Irlmaier nella lettera alla Süddeutsche Zeitung del 21 aprile 1950, che parla di 

"informazioni completamente inesatte prese dal nulla" è, a mio avviso, insostenibile.... Ora potete 

immaginare se sia stato Alois Irlmaier stesso a prendere l'iniziativa della lettera, se sia stato convinto a farlo 
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o se sia stato addirittura messo sotto pressione. Come promemoria, ecco un estratto delle Traunsteiner 

Nachrichten del 27 settembre 1949: 

“Non dirò più nulla! fu la sua risposta stereotipata e quando questo non servì, si rintanò nella sua casetta 

autocostruita nel bosco.... Non si è mai troppo prudenti! Ma non dico più niente a nessuno! Nemmeno agli 

americani!". 

La frase ripetuta che inizia con "Vedo" nella Landshuter Zeitung indica che l'intervista ebbe effettivamente 

luogo e che le dichiarazioni di Irlmaier vennero riprese. Ciò è indicato anche dal dialetto adottato, anche se 

non ho verificato personalmente se si tratta del dialetto di Irlmaier in Chiemgau. 

Ritengo che questo testo sia autentico. 
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Dichiarazioni sull’attacco a sopresa 

 
Panoramica generale delle profezie europee dal database di Berndt. 

Anno Fonte L Q Citazione / testo parzialmente abbreviato C. L.  

1790 Walraff D III Gli sconvolgimenti arriveranno molto rapidamente. 24/66 

1794 Knopp D III Poi ci sarà la guerra quando nessuno ci penserà. 7/305 

1819 Faudaise F III La crisi arriverà all'improvviso per tutti. 10/154 

1825 Mühlhiasl D II A Zwiesel gli uomini saranno seduti nella taverna quando i 
rossi entreranno improvvisamente nella città.... 

5/46 

1872 Eilert D III La sera diranno: Pace, pace, la mattina saranno alla porta. 8/73 

1916 Curique F? III La sera grideranno: "Pace, pace!", ma la mattina seguente. 8/91 

1916 Kossuthàny Ug III improvvisamente e del tutto inaspettatamente 47/407 

1917 Fatima Po II Quando nessun imperatore, re, cardinale o vescovo se lo 
aspetta! * 

8/199 

1922 Kugelbeer Ö III Come un fulmine da un cielo limpido arriva il 
rovesciamento della Russia 

41/261 

1940 Böhm. Seher Tc III I russi guardano attraverso le finestre delle locande quando 
..... sono seduti con la loro birra. 

8/45 

1951 K.a.d. Ötztal Ö III Inizia lentamente… Poi improvvisamente si interrompe  8/88 

1959 Irlmaier D I I contadini erano seduti nella locanda, lì i soldati nemici 
stavano guardando... 

41/179 

1968 Fr. A. Valdres Nw II Inizia in un modo che nessuno si aspettava, da una parte 
completamente inaspettata. 

PaB 

1970 Dixon US IV Distruzione improvvisa e guerra (1999) 6/289 

1975 Stieglitz D III Avanzano in un lampo contro l'Europa occidentale. 12/235 

1981 Korkowski D III La loro disunione diventa una difesa efficace nell'attacco a 
sorpresa... 

32/159 

1982 Eisenberg D III La grande superiorità del comunismo mondiale senza Dio 
arriverà inaspettata... 

8/262 

1984 Babaji Id III Rivoluzione imminente - si diffonde in pochi secondi 27/49 

1988 Anonymus D III In un lampo, l'Armata Rossa, la campagna tedesca, sarà 
sconvolta dalla paura. 

8/264 

L =  Paese di origine (D= Germania Id = India, Nw = Norvegia, Po =Polonia, Tc = Repubblica Ceca, Ug = Ungheria) 

Q = Credibilità della fonte secondo i voti scolastici tedeschi ( I = molto buono, IV = scarso) 

C.L.= Codice letterario vedere pagina 299                        PaB= Archivio privato Berndt 

Nota 

Il fatto che si preveda prevalentemente uno scoppio di guerra improvviso e del tutto sorprendente non significa, 

ovviamente, che debba accadere. Ma è certamente utile essere consapevoli della possibilità di un attacco a sorpresa - 

soprattutto in vista di un possibile autoinganno della nostra attuale classe politica e forse anche del fatto che i governi 

dell'Europa occidentale potrebbero tenere i loro stessi popoli all'oscuro del pericolo, come si è potuto osservare con 

una serie di altri grandi problemi negli ultimi anni! ... E naturalmente potrebbe anche essere che sia il popolo stesso a 

non voler vedere il pericolo. 

*Se nessun imperatore, re, cardinale o vescovo se lo aspetta!". .... Questa formulazione deve essere vista sullo sfondo del fatto che 

i superiori della Chiesa cattolica hanno accesso a un intero bacino di profezie! Non si può parlare di ignoranza della profezia in 

questi ambienti. Se così fosse, si tratterebbe di un errore di valutazione. In questo contesto, va ricordato che nell'estate del 2000 il 

Vaticano ha pubblicato il 3° Segreto di Fatima e ha aggiunto un commento del cardinale Ratzinger in cui si afferma che il pericolo di 

cui il 3° Segreto avverte non esiste più! 
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Mappe 

Nota sulle seguenti mappe 

1. sicuro non è sicuro! 

Anche se nel seguito viene detto o suggerito che una certa area è "sicura", o se un'area è contrassegnata 

come "sicura", ciò si riferisce solo agli effetti della guerra secondo le dichiarazioni di Irlmaier. I disordini 

sociali e gli effetti dell'eclissi di tre giorni possono essere previsti ovunque. 

Si noti che le mappe seguenti si basano esclusivamente sulle dichiarazioni di Irlmaier. Sebbene Alois 

Irlmaier sia in gran parte d'accordo con le affermazioni di altri veggenti, esse non sono sempre congruenti. 

Le dichiarazioni di altri veggenti, comprese le mappe, si trovano nel mio libro "Profezie, vecchie notizie in 

tempi nuovi". 

 

2. conseguenze delle formulazioni poco chiare e delle affermazioni mancanti 

I segni e le aree sulle mappe seguenti sono solo approssimazioni delle formulazioni nelle citazioni superstiti 

di Irlmaier. Se, ad esempio, si dice che nella parte orientale del paese montuoso c'è tranquillità, 

l'interpretazione "Svizzera" risulta dal contesto, e la questione di cosa si intenda esattamente con la parte 

orientale della Svizzera rimane poco chiara. Oppure, se Irlmaier consiglia di avvicinarsi a Lindau dalla 

Svizzera attraverso il Lago di Costanza, si può supporre che la zona tra il Lago di Costanza e Friburgo non sia 

sicura o percorribile. Tuttavia, non è chiaro se alcune parti di questa zona non sicura raggiungano 

direttamente il Lago di Costanza. 

È anche ipotizzabile che alcune aree siano ancora relativamente sicure, anche se le dichiarazioni possono 

essere interpretate nel senso che non lo sono. Ciò riguarda soprattutto l'area tra la Foresta Nera e il 

Danubio. A mio avviso, non si può escludere che le truppe russe occupino e mettano in sicurezza 

praticamente tutta la riva nord del Danubio a ovest di Ratisbona. Tuttavia, questo non significa 

necessariamente che ci siano anche forti unità russe tra la Foresta Nera e il Giura Svevo. 

 

3° codice sulle mappe 

Esempio:    6-CA2   

Il 6 è il numero progressivo dei codici sulla mappa. 

CA sta qui per Conrad Adlmaier, cioè la fonte della citazione. In una tabella che accompagna la rispettiva 

carta, si trovano ulteriori informazioni che indicano da quale libro o prodotto stampato proviene la 

citazione. 

Il 2 indica la credibilità o l'univocità della rispettiva affermazione, non la credibilità della fonte nel suo 

complesso. Ad esempio, se Irlmaier dice che i russi non avrebbero attraversato "l'acqua blu", è chiaro dal 

contesto generale che si tratta del Danubio. Il 2 esprime poi che questo non è sicuro al 100%. La 

valutazione segue il sistema scolastico tedesco: 1 = molto buono, 2 = buono, ecc. Naturalmente non si 

tratta di una valutazione oggettiva, ma di una mia valutazione personale. 
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Mappa /Europa Centrale / Attacco AHP = Altbayerische Heimatpost        HB = Brochüre v. Heinrich Bauer        MM = Münchner Merkur           TAI = Tatsachenber u. A. Irlmaier 
AI = Alois Irlmaier, Bekh                       KU = Kurier-Text                                     NDS = Nach der Sintflut              ZDA = Zukunft des Abendalandes? 
BIZ = Blick in die Zukunft                      LZ = Landshuter Zeitung                        PA = Privatarchiv Berndt Legenda per la mappa a pag.268 

Codice Fonte Territorio/ Nota 
1 CA1 BIZ 55 pag. 90/91 Praga-Foresta Bavarese/Pagina 89 

2 CA1 BIZ 55 pag. 90/91 Foresta Bavarese-Nord-Ovest del Danubio/Pagina 89 

3 CA1 BIZ 55 pag. 90/91 Da est a ovest attraverso la Sassonia/pagina 92 

4 CA1 BIZ 55 pag. 90/91 Il terzo (cuneo) da nord-est a sud-ovest/pagina 89 

5 CA1 BIZ 55 pag. 90/91 Verso la Ruhr/pagina 89 
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Mappa /A Sud del Danubio AHP = Altbayerische Heimatpost        HB = Brochüre v. Heinrich Bauer         TAI = Tatsachenber u. A. Irlmaier 
AI = Alois Irlmaier, Bekh                       PSI = PSI – und der dritte Weltkrieg    NDS = Nach der Sintflut              ZDA = Zukunft des Abendalandes? 
BIZ = Blick in die Zukunft                      LZ = Landshuter Zeitung                        PA = Privatarchiv Berndt          ZW = Dr. Weltkrieg u. Zeitenwende Legenda per la mappa a pag.336 
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22 PA1  Consiglio speciale Non attraversare il Danubio per me". / pagina 77 

23 AS2 PSI pag.63 Non vedo più un ponte sul Danubio sopra Ratisbona / pagina 77 
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                    Confini delle aree "sicure": le aree grigie corrispondono alle affermazioni delle previsioni di sopravvivenza di Irlmaier. 

                                                        Ricostruzione dell'area "sicura" a sud del Danubio in Germania tenendo conto di tutte le affermazioni di Irlmaier / senza tenere               

                  conto di altri veggenti e profeti. 

 

 

Mappa /Germania meridionale e paesi limitrofi AHP = Altbayerische Heimatpost        HB = Brochüre v. Heinrich Bauer         TAI = Tatsachenber u. A. Irlmaier 
AI = Alois Irlmaier, Bekh                       PSI = PSI – und der dritte Weltkrieg    NDS = Nach der Sintflut              ZDA = Zukunft des Abendalandes? 
BIZ = Blick in die Zukunft                      LZ = Landshuter Zeitung                        PA = Privatarchiv Berndt           Legenda per la mappa a pag.336 

Codice Fonte Territorio/ Nota 
1 HB1 HB pag. 57 sulla riva sinistra del Reno lungo la strada di Basilea, fino a Lindau passando per il lago di Costanza / Pagina 108 

2 HB1 HB pag. 57 A Lindau il russo non arriva... / pagina 108 

3 HB1 HB pag. 58 ma a Friburgo, non oltre. / pagina 108 
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5 PA1 Vedere pag. 92 Palatinato sicuro, lettera al direttore 19.03.1998 / pagina 109 

6 PA1 Vedere pag. 92 Il ponte sul Reno a Spira non è più percorribile, lettera al direttore 19.03.1998 / pagina 109 

7 PA1 Vedere pag. 92 Kinzigtal sicura (come molte altre zone della Foresta Nera), lettera al direttore del 25.01.1998/pag. 109 

8 CA2 LZ 12/04/1950 A nord-ovest fino al confine svizzero (presumibilmente da Karlsruhe e non da Ratisbona) / pag. 89 

9 EL1 TAI, pag. 21 Allgäu e Lech sicuri / pagina 103 

10 EL1 TAI, pag. 21 Pfaffenwinkel sicuro / pagina 103 

11 HB1 HB pag. 57 La fuliggine arriva... Norimberga - Stoccarda - Karlsruhe / pagina 92 

12 HB1 HB pag. 57 La fuliggine arriva... Norimberga - Stoccarda - Karlsruhe / pagina 92 

13 CA2 HB pag. 57 C'è pace a est delle montagne / Pagina 109 
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Testimonianza di Irlmaier nel processo per l'omicidio per veleno 

 

Archivio di Stato di Monaco di Baviera/Procura-20274/1  

Verbale dell'interrogatorio del testimone Alois Irlmaier del 7 luglio 1948 

La signora Vogel venne da me ripetutamente, forse 10 volte in totale". Veniva sempre, cioè per lo più con 

altre persone che la portavano in macchina. Secondo i miei ricordi, venne per la prima volta all'inizio 

dell'estate o nell'estate del '471. All'inizio voleva solo sapere in generale come stava e come erano i suoi 

affari. Le dissi anche subito che le cose non andavano bene nel suo matrimonio, che suo marito era malato 

e che la sua salute andava sempre su e giù. Le dissi anche che non aveva bisogno di fare nulla di più nella 

causa di divorzio, che sarebbe sopravvissuta al marito, e le dissi anche che lui non sarebbe vissuto a lungo, 

che in ogni caso sarebbe morto un anno dopo2. Con l'aiuto di una fotografia del signor Vogel, che mi diede, 

le dissi più volte che la malattia del marito non era corretta, che vedevo che peggiorava ogni volta che 

mangiava qualcosa e che c'era lo zampino di una grossa donna nera. Gli dava da mangiare qualcosa che non 

gli faceva bene. Quando tornò all'inizio di quest'anno, le dissi anche che suo marito era stato avvelenato ed 

è possibile che io abbia parlato di aver visto dei foglietti (compresse), delle siringhe e una specie di torta. Di 

certo non dissi alla signora Vogel dell'arsenico, perché non vidi quale veleno gli fosse stato somministrato. 

Le consigliai di tenere la questione per sé e di prendere solo i provvedimenti del caso presso gli organi 

ufficiali. Avrebbe dovuto far indagare la questione e la prova che Vogel era stato avvelenato sarebbe 

arrivata. Se avessi visto che c'era lo zampino della stessa signora Vogel, le avrei detto che non aveva 

bisogno di chiedere a me perché lo sapeva da sola. Ma non ho mai visto nulla di sospetto in questa 

direzione. Certo, ho notato che la signora Vogel era, come si dice, furiosa con la sua rivale. Ma le dissi anche 

che c'erano diverse stanze di donne intorno a suo marito. E che lei stessa avrebbe dovuto fare i conti con 

una persecuzione dispettosa. Che diverse donne fossero coinvolte nell'avvelenamento del signor Vogel, 

tuttavia, non l'ho mai visto, né l'ho detto alla signora Vogel. 

Ne ho vista solo una, e si trattava di una grossa donna di colore che ci ha messo lo zampino. Non credo che 

la signora Vogel mi abbia mostrato una fotografia della signorina Kratzer. Non ho mai conosciuto 

personalmente la signora Kratzer. Né ho mai conosciuto personalmente il signor Vogel. Ricordo che una 

volta un medico di Adelholzen venne con la signora Vogel. Mi invitò a fargli visita ad Adelholzen. Ma non ci 

andai. Non ricordo di aver detto alla signora Vogel che quando sarebbe andata a trovare suo marito ad 

Adelholzen avrebbe dovuto andare in una stanza diversa da quella precedente. Ma è possibile. Dopo 

l'esumazione, che consigliai ripetutamente alla signora Vogel di fare perché ero convinto che sarebbe stato 

trovato del veleno, la signora Vogel mi informò che la mia opinione era corretta. Tuttavia, dopo la morte 

del marito le ho ripetuto più volte che era stato avvelenato e che l'esame avrebbe dimostrato che era così. 

Ho scoperto che Vogel aveva un'attività di vendita all'ingrosso di prodotti farmaceutici solo durante 

l'interrogatorio. La signora Vogel mi ha parlato di un negozio, ma non ho prestato attenzione a quale fosse. 

Sarò lieto di contribuire a ulteriori chiarimenti se mi verrà fornita una fotografia dell'uomo ucciso e una 

fotografia del presunto colpevole. Quando la luna è crescente, i volti sono particolarmente forti con me. È 

possibile che io veda da dove proviene il veleno e come è stato somministrato al signor Vogel.  

Alois Irlmaier [firma] 

 

 

1 Sembra che Irlmaier abbia ripreso la sua "attività" subito dopo l'assoluzione nel processo Gaukler. Dieci visite di Emmi Vogel indicano un alto 

livello di “soddisfazione dei clienti". 

2 Erhard Vogel morì il 23 gennaio 1948, circa sette mesi dopo la prima visita di Emmi Vogel a Irimaier. Se Emmi Vogel fosse stata un po' più furba, 

avrebbe potuto usare le dichiarazioni di Irlmaier per salvare la vita di Erhard Vogel! 
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Fonti primarie per le profezie di Irlmaier 

Data Titolo, pagina Autore ? 
18/10/1949 Münchner Merkur, pagina 4 “ay” – verm. Herbert Frank sì 

22/10/1949 Bayerische Landeszeitung, pagina 7 “M.Pfl.” sì 

02/11/1949 Altbayerische Heimatpost, pagina 8 ? sì 

01/02/1950 Blick in die Zukunft ( 1a ed.) Conrad Adlmaier sì 

02/1950 Die kleine Illustrierte, episodio 5 ? sì 

12/04/1950 Landshuter Zeitung, pagina 5 A.S./Franz Stockhammer sì 

1952 Tatsachenberichte un Alois Irlmaier Ernst Ladurner sì 

1955 Blick in die Zukunft ( 2a ed.) Conrad Adlmaier ? 

1959 Gesammelte Prophezeiungen Marcus Varena - 

1961 Blick in die Zukunft ( 3a ed.) Conrad Adlmaier ? 

1978 PSI und der dritte Weltkrieg Adalbert Schönhammer - 

1986 Zukunft des Abendlandes? Alexander Gann - 

1986* Nach der Sintflut Konstantin von Bayern sì 

1990 Der Dritte Weltkrieg in Prophetie und Vorausschau Josef Stocker - 

1998 Der 3. Weltkrieg beginnt am Abend des 22 August 1988 Heinrich Bauer - 

? = E’ stato intervistato Alois Irlmaier? 
*Libro pubblicato postumo, quindi l’intervista è pubblicata dopo 17 anni dalla morte di Irlmaier 
** Il fatto che Conrad Irlmaier sia stato in grado di intervistare personalmenteAlois Irlmaier dopo il 31 Dicembre 1949 sembra discutibile. 

 

 

Note su alcune fonti primarie: 

Blick in die Zukunft 

Dr. Conrad Adlmaier, 1950, 1955, 1961 

Innanzitutto, vorrei dire subito che le carenze di Adlmaier come pubblicista hanno avuto poco effetto sull'autenticità della resa 

delle profezie di Irlmaier. Il problema di Adlmaier non è tanto il fatto che abbia travisato le affermazioni, ma la netta separazione 

tra quelle autentiche e quelle (presumibilmente) non autentiche. 

Nel libretto di Adimaier ci sono una serie di dettagli che indicano un rapporto disturbato con Irlmaier (a volte nessun contatto), 

oppure dimostrano chiaramente un lavoro approssimativo o entrambe le cose. Ad esempio, in Blick in die Zukunft (Sguardo sul 

futuro), emergono alcuni dettagli di cui Adlmaier era a conoscenza e ha ammesso di non averli compresi o di non conoscerne la 

veridicità, ma che avrebbe potuto chiarire se avesse chiesto a Irlmaier (Irlmaier aveva un telefono!). Questi chiarimenti mancanti 

indicano che Adlmaier non ha potuto chiarirli perché non ha ricevuto risposta da Irlmaier. 

Ambiguità che Adlmaier non ha chiarito con Irlmaier: 

 

1° Blick in die Zukunft, 1 febbraio 1950, pagina 34: 
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Sotto il titolo "Il processo di Laufen", Adlmaier cita la lettera di un "giudice L." a lui indirizzata, in cui si nega un "esperimento" con la chiaroveggenza 

di Irlmaier durante il processo in corso (l'aneddoto con la moglie del giudice). Adlmaier commenta la lettera: "Per il momento lasciamo aperta la 

questione se ciò sia corretto. Come ho spiegato in questo libro, questo aneddoto è stato il successo mediatico dell'epoca in relazione a Irlmaier. 

Sarebbe stato dovere di Adlmaier informarsi presso Irlmaier. Ma anche nelle edizioni del 1955 e del 1961 del "Blick in die Zukunft" (BIZ) Adlmaier 

non chiarisce la questione, pur affermando di aver osservato da vicino Irlmaier dal 1943 fino alla sua morte! 

2° Blick in die Zukunft, 1 febbraio 1950, pagina 46: 

Adlmaier cita un aneddoto di Irlmaier su un ricco cittadino americano:... Un ricco americano potrebbe anche.... La piccola parola "potrebbe" indica 

che Adlmaier non ha appreso la questione da Irlmaier o non l'ha chiarita con Irlmaier. Oppure Adlmaier non era sicuro di dover credere a Irlmaier. 

3 Sguardo al futuro, 1955, pagina 92. Adlmaier cita Irlmaier: 

Le montagne hanno la neve in cima, ma in basso è aperto (terra autunnale?). Sembra gialla. Vedo un terremoto in anticipo. La guerra di Corea è 

finita (questa affermazione risale al 7 dicembre 1952. D. V.) 

...(terra autunnale?)". - è l'inserimento di Adlmaier. Tra il dicembre 1952 e il gennaio 1955, Adlmaier ha avuto due anni per chiedere a Irlmaier. La 

spiegazione più ovvia e, a mio avviso, più plausibile: non fu Irlmaier a dirlo ad Adlmaier, ma una terza persona che lo disse ad Adlmaier, e Adlmaier 

non poté chiederlo a Irlmaier perché Irlmaier non era ben disposto nei suoi confronti. Domanda scherzosa a margine: Adlmaier chiarisce l'ambiguità 

con l'aper almeno nella terza edizione del 1961? Risposta: No - la parola aper è ancora presente (pagina 108), ma questa volta non c'è alcun 

tentativo di chiarire il termine, come se tutti sapessero cosa significa aper... (aper snow-free, senza neve). Certo, questi sono solo indizi di un 

contatto disturbato tra Adlmaier e Irlmaier. Le cose potrebbero anche essere spiegate con la sciatteria.... Ma quando Adlmaier scrive nel 1961 

(pagina 72).... 

Queste sono le osservazioni fatte dall'autore di queste righe durante diciotto anni di scrupolosa sorveglianza di Alois Irlmaier di Freilassing. 

Allora l'uno o l'altro potrebbe sentirsi ingannato.... Anche perchè questi "diciotto anni" non sono corretti. Dopo tutto, Adlmaier scrive di averlo 

conosciuto nel 1943 (BiZ, 1950, pagina 69). 1943 +18= 1961, ma Irlmaier era già morto da due anni. 

 

4 Traunsteiner Nachrichten, 15 aprile 1950, pagina 9: 

Adimaier commenta il toponimo "Saurüssel": 

Il Saurüssel è l'antico nome dell'area della Baviera sud-orientale, che è approssimativamente delimitata dalla linea Simbach e Rosenheim da un lato, 

confine di Stato dall'altro. In senso esteso, il Saurüssel può anche essere indicato come il confine settentrionale del Danubio... 

L'espressione "in senso esteso" indica la possibilità che Adlmaier non abbia ancora chiarito la questione con Irlmaier. Adlmaier riprende il termine 

Saurüssel nel numero del 1950 di Blick in die Zukunft (BIZ) senza spiegarlo ulteriormente. Il numero del 1950 uscì il 1° febbraio 1950 e Ad Imaier 

rispose alle domande dei lettori in risposta a questa ambiguità nella BiZ del 15 aprile 1950. Questo ci permette di affermare che Adlmaier non ha 

avuto contatti con Irlmaier dopo l'apparizione della Biz almeno fino alla metà di aprile del 1950. Inoltre, a un certo punto Irlmaier dice che tutto ciò 

che circonda Landau sull'Isar è giallo e distrutto. Landau si trova sull'Isar, a sud (1) del Danubio e a nord dell'Inn (Saurüssel). Quindi il Danubio è 

decisamente sbagliato come confine settentrionale della Saurüssel! 

Nell'edizione del 1955 Adlmaier scrive (pagina 92): 

La cara signora di Altötting stende il suo manto sul Saurüssel" (nome popolare della Baviera sud-orientale, nota Adimaier). 

Le spiegazioni di Adlmaier sul Saurüssel (1. Rosenheim, Simbach, confine di Stato, 2. Baviera sud-orientale a sud del Danubio 3. denominazione 

popolare della Baviera sud-orientale) non sono congruenti, due sono imprecise, una decisamente errata. cine (Rosenheim, Simbach, confine di 

Stato) può dirsi accurata e precisa. Anche qui c'è da chiedersi perché Adimaier non abbia semplicemente chiesto a Scher cosa intendesse per 

Saurüssel - proprio come, ad esempio, Konstantin von Bay ern fece o sostiene di aver fatto già nel 1948! Sarebbe stato importante chiedere 

personalmente a Irlmaier, perché ovviamente c'erano opinioni diverse sul significato di "Saurüssel". Non si trattava quindi solo di capire cosa si 

intendesse per Saur sel in generale, ma anche cosa intendesse Irimater. Poi, nell'edizione del 1961 del Biz, il termine Saurüssel manca del tutto! 

L'imprecisione di Adimaier riguardo al Saurüssel è significativa in quanto si tratta proprio dell'area sulla cui sicurezza Irlmaier si è espresso più 

spesso. Anche in questo caso è evidente la strana tendenza di Adimaier a sbagliare soprattutto dove conta. 

Ecco i punti che Adlmaier non ha chiarito o sui quali (apparentemente) non ha interrogato Irlmaier: 

1. l'ortografia del suo nome Irlmaier                                              4. la data dell'epidemia nel 1950 

2. l'esperimento nel processo Gaukler                                           5. il significato di "aper" 

3. la definizione di "Saurüssel"                                                         6. la faccenda dell'Öl-Boss dagli USA 

 

Altre incongruenze 

5° Blick in die Zukunft, 1961, pagina 108: 

Nell'edizione del 1961, Adlmaier scrive subito dopo la sequenza dell'aper: 

Nell'ultima conversazione con Irlmaier, avvenuta nella primavera del 1959, il chiaroveggente parlò.... 

Questa formulazione permette di concludere che anche questa conversazione non avvenne tra Adlmaier e Irlmaier, ma fu trasmessa ad Adlmaier da 

terzi. In nessun punto risulta chiaro che Irlmaier abbia parlato direttamente con Adlmaier. Perché Adlmaier non ha semplicemente scritto. Nella mia 

ultima conversazione...", quando di solito tiene a sottolineare i suoi buoni rapporti con Irlmaier? 
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6 Sguardo al futuro, 1 febbraio 1950, pagina 77: 

 

Poiché il Rapporto Irlmeier continua a registrare nuovi fatti stupefacenti sulla cerchia dei chiaroveggenti, si prevede una seconda edizione ampliata 

di questo piccolo libro nel prossimo futuro. Se volete tenervi aggiornati fino ad allora, vi rimandiamo al giornale Traunsteiner Nachrichten, che viene 

pubblicato a Traunstein e che riporta regolarmente il titolo "Erlebnisse um Irlmeier" (Esperienze intorno a Irlmeier). 

La seconda edizione della BiZ non apparve "in un prossimo futuro", ma solo cinque anni dopo, nel 1955. Possibili cause: O Adlmaier stampò troppe 

copie della prima edizione e la prima edizione durò cinque anni, oppure la fornitura di notizie da e su Irlmaier si esaurì perché il veggente si rifiutò di 

collaborare. Oppure Adlmaier aveva perso interesse per la questione e ristampò la prima edizione per diversi anni senza rivederla. Io stesso 

sospetto che dopo la pubblicazione di BiZ, il 1° febbraio 1950, i contatti tra Ad- Imaier e Irlmaier si siano interrotti (almeno temporaneamente). 

7° Sguardo sul futuro, 1961, pagina 69: 

Nel numero di BiZ del 1961, Adlmaier scrive a pagina 69: 

L'ho trovato per la prima volta nel 1943 in una piccola capanna di legno, davanti alla quale decine di persone aspettavano pazientemente.... 

Dal 1943 in poi, egli conta i suoi diciotto anni di "scrupolosa" sorveglianza. Nel numero del 1950 di BiZ, Adlmaier descrive come visita e si siede di 

fronte al "cinquantacinquenne" Irlmaier. Adlmaier aveva già pubblicato lo stesso testo nelle sue Traunsteiner Nachrichten il 3 dicembre 1949. 

Poiché Irlmaier era nato l'8 giugno 1894, nel dicembre 1949 aveva 55 anni. 

Il primo numero delle Traunsteiner Nachrichten dopo la guerra apparve il 27 agosto 1949. Il primo articolo su Irlmaier nelle Traunsteiner 

Nachrichten apparve esattamente un mese dopo, il 27 settembre 1949. Lì il nome di Irlmaier era ancora scritto correttamente, e anche la reazione 

di Irlmaier al giornalista sul posto descritto fa capire che Adimaier non era coinvolto nella stesura di questo articolo. Si è ancora più propensi a 

pensare che Adlmaier non prestasse particolare attenzione a Irlmaier in quel momento e non avesse ancora riconosciuto il suo potenziale di 

marketing. 

La descrizione che Adimaier fa della sua visita al cinquantacinquenne Irlmaier, presumibilmente nell'ottobre/novembre 1949 (BiZ, 1950, pag. 33), 

non sembra proprio che conoscesse Irlmaier da sei anni. Conrad Adlmaier incontra per la prima volta la moglie di Irlmaier: 

Il cinquantacinquenne.... La moglie [di Irlmaier, nota di Berndt], una casalinga energica, è impegnata a fare in modo che i visitatori non uccidano il 

marito con le loro domande; lui non viene comunque a cena se lei non interviene di tanto in tanto. Eppure, la donna che sembra così brusca ha un 

cuore tenero. Quando qualcuno viene a chiedere del figlio o del marito scomparso, lei cede a malincuore e dice dove si può trovare il marito. È solo 

una croce!". 

Quando mi porta nel già famoso luogo di lavoro della sensitiva, una quindicina di persone sono già in piedi davanti alla porta della piccola capanna 

di legno dove Irlmeier sta dando informazioni a una persona di sesso femminile. Ma lui la allontana subito e poi mi dà un sigaro e accende la sua 

piccola pipa, perché gli piace fumare. Poi abbiamo parlato per un'ora, come due vecchi conoscenti. 

Ci chiediamo: se Adlmaier sapeva dove si trovava la capanna fin dal 1943, perché ha cercato prima la moglie di Irlmaier per farsi accompagnare lì? E 

se conosceva Irlmaier da sei anni, perché scrive che parlavano "come" due vecchi conoscenti, e non che erano vecchi conoscenti? 

È inoltre poco credibile che Irlmaier abbia "immediatamente espulso" la donna che stava consigliando per far entrare Adimaier, nonostante ci 

fossero ancora circa 15 persone in attesa. Alcune di loro devono essere rimaste lì per diverse ore! Ci sono testimonianze secondo le quali le persone 

in attesa si sono infuriate, anche quando sono state fatte entrare perché avevano un appuntamento di lavoro con Irlmaier! Ritengo che la storia in 

questa forma sia inventata - dopo tutto, altre fonti dicono che anche personaggi famosi dovevano fare la fila con Irlmaier e aspettare come tutti gli 

altri (come il professor Dr. H. H. Kritzinger)! Lo stesso Adlmaier sottolinea a un certo punto (1961, pagina 81) che la sorella del generale Clay dovette 

aspettare come tutti gli altri. 

 

Altre incongruenze sulla data dell'epidemia del 1950 

8 Sguardo al futuro, 1961, pagina 105: 

È noto che il fontaniere di Freilassing disse che dopo la seconda guerra mondiale sarebbe arrivata la terza. E certamente intendeva nel 1950. 

Domanda: Adlmaier intende ora che Irlmaier disse questo "con certezza", cioè così? E intendeva dire: "Vero nell'anno 1950!"? 

Pardon, sarebbe un'assurdità. Scritto così, significherebbe che Irlmaier non era davvero sicuro, il che solleva la questione del perché Adlmaier ne 

abbia fatto un gran parlare? Oppure Adlmaier stesso non ricorda bene la questione, ed è solo abbastanza sicuro che Irlmaier intendesse 1950, 

quindi ha senso: 

Non sono sicuro al 100%, ma sono certo che abbia detto: 

"Nel 1950!". 

9° Blick in die Zukunft, 1950, pagina 53: 

Le presunte previsioni meteorologiche di Irlmaier per il periodo gennaio-marzo 1950. 

Ho confrontato la presunta profezia meteorologica di Irlmaier per il 1950 con le previsioni del tempo contenute nel settimanale di Traunstein dal 

gennaio al marzo 1950. Se le affermazioni di Irlmaier si riferiscono a un'area più ampia, come l'intera Baviera sud-orientale - cosa che si può 

probabilmente supporre - e sono quindi confrontabili con le previsioni del tempo del Traunsteiner Wochenblatt, si può concludere che Irlmaier si 

sbagliava o non si riferiva all'anno 1950. Il gennaio 1950 non fu affatto insolitamente mite nella regione del Traunstein. Febbraio non è stato 

particolarmente freddo. Marzo fu ragionevolmente mite, ma non in modo tale da essere certamente privo di gelate al suolo. 

9. Blick in die Zukunft, 1950, pagina 53: 
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La presunta previsione meteorologica di Irlmaier per il periodo gennaio-marzo 1950. 

Ho confrontato la presunta profezia meteorologica di Irlmaier per il 1950 con le previsioni del tempo contenute nel settimanale Traunstein da 

gennaio a marzo 1950. Se le affermazioni di Irlmaier si riferiscono a un'area più ampia, come l'intera Baviera sud-orientale - cosa che si può 

probabilmente supporre - e sono quindi confrontabili con le previsioni del tempo del Traunsteiner Wochenblatt, si può concludere che Irlmaier si 

sbagliava o non si riferiva all'anno 1950. Il gennaio 1950 non fu affatto insolitamente mite nella regione del Traunstein. Febbraio non è stato 

particolarmente freddo. Marzo fu ragionevolmente mite, ma non in modo tale da essere certamente privo di gelate al suolo. 

 

Il mese di gennaio è così caldo da far ballare le mucche. 

Secondo il Traunsteiner Wochenblatt, nel gennaio 1950 le temperature diurne in Baviera erano comprese tra -5 e +5 gradi. Di notte c'erano per lo 

più gelate leggere, alla fine di gennaio anche forti gelate. 

Febbraio porta il freddo, così che i birrai possono riempire le loro cantine di ghiaccio. 

Tra il 7 e il 23 febbraio, le temperature hanno oscillato intorno ai 10 gradi (da 8 a 15 gradi) durante il giorno. Prima e dopo non è stato 

particolarmente gelido. 

Marzo, invece, sarà tale che i contadini costruiranno una coltivazione di avena.. 

Nella prima metà di marzo le temperature oscillano tra 0 e circa 5 gradi. Nella seconda metà raggiungono spesso i 15 gradi, ma anche in questo caso 

c'è ancora un leggero gelo notturno in alcuni punti. 

In breve: Conrad Adlmaier doveva sapere già alla fine di gennaio 1949 e quindi ancora prima della pubblicazione del BiZ che questo non si riferisce o 

non può riferirsi al 1950! Il suo opuscolo uscì il 1° febbraio: a quel punto era già chiaro che le previsioni del tempo per gennaio erano sbagliate! 

Questo alimenta anche il sospetto che la faccenda del "1950" sia stata fatta più per profitto che per verità. 

 

Un seguito per i saputelli 

Ci sono alcune altre sottigliezze nell'"articolo" di Adlmaier del 1950: Per l'autunno del 1950 si dice, mutatis mutandis, che c'è abbondanza di cibo. 

Irlmaier descrive normalmente questa situazione (a parte il testo del Kurier) per il periodo successivo alla Terza Guerra Mondiale". Questo è chiaro 

da altri testi. Ovunque si collochino i mesi da gennaio a marzo - con l'abbondanza di cibo siamo tematicamente nell'anno della guerra. Il 

suggerimento più convincente che il 1950 sia l'anno della guerra si trova in "Una volta scoppieranno rivolte nelle città...". Queste rivolte sarebbero 

attese in stretta prossimità temporale della "terza guerra mondiale": immediatamente prima, durante e immediatamente dopo. 

Adlmaier mette insieme tutti questi dettagli senza un paragrafo, una riga vuota o un sottotitolo. Solo dopo segue un secondo paragrafo con il 

sottotitolo "Tre grandi città stanno affondando", e il lettore potrebbe pensare che tutto ciò che segue si riferisca a "e dopo" - e non al 1950! Nel 

primo paragrafo, per così dire, Adimaier riesce nell'impresa di descrivere l'anno della guerra senza menzionare la guerra stessa, che si sarebbe 

svolta in piena estate. Coerentemente, egli tratta della primavera, dell'autunno e del periodo successivo. 

 

La sequenza del 1950 da "Blick in die Zukunft" (Sguardo sul futuro) 

1 febbraio 1950, pagina 53 in basso e 54 in alto - precedentemente pubblicata il 31 dicembre 1949, nelle Traunsteiner Nachrichten a pagina 11: 

 

Come sarà nel 1950 e oltre 

Jelmeler ha previsto quanto segue per l'anno 1950, che scriviamo qui di proposito, perché così tutti potranno vedere se le belle previsioni si 

avvereranno o meno. Gennaio è così caldo che le zanzare ballano. Febbraio sarà freddo, così che i birrai potranno riempire le loro cantine. Marzo, 

invece, sarà tale che i contadini costruiranno pagliai. L'anno sarà molto fruttuoso. In autunno i contadini portano il burro al mercato, ma il denaro 

sarà più scarso che mai e dovranno portare il burro a casa. C'è abbastanza da mangiare, forse stiamo già entrando in un periodo in cui non ci sarà 

più burro. 
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non sta arrivando un vero inverno. Vedo vigneti e frutti tropicali crescere in tempi successivi, che ci crediate o no. 

Un giorno scoppieranno rivolte nelle città, poi ci saranno furti e saccheggi. I cittadini si trasferiscono in campagna e vogliono prendere il bestiame 

dei contadini, allora il contadino deve tenere d'occhio la sua proprietà, altrimenti il bestiame gli verrà rubato da sotto i piedi. Ma il tempo del male 

passa in fretta e poi arriva il tempo del bene. 

 Irlmeier ha confermato che tre grandi doghe passeranno sotto Neuerbings per tre grandi città. La prima città affonda nel mare, la seconda si erge a 

picco nel mare, ma la terza città crolla". Conosce anche i nomi, ma per una buona ragione non possono essere citati qui. Lo scrittore descrive 

"disordini sociali in un paese sopra il mare", pesanti combattimenti a ovest che portano a una conflagrazione nella capitale. 

*Al punto > [es] < Adlmaier salta semplicemente dall'anno 1950 o dall'anno X [gennaio, febbraio, marzo, autunno] a un periodo di diversi anni. 

 

Gesammelte Prophezeiungen Marcus Varena, 1959, da pagina 182. 

A pagina 182 del suo libro "Profezie raccolte" Marcus Varena cita il testo di un "giornalista" e riproduce il suo testo tra virgolette. Non conosco i 

10.000 piccioni citati da nessun'altra fonte. Il testo originale mi è sconosciuto. Per il resto, i dettagli e le formulazioni corrispondono a ciò che si 

conosce di Irlmaier. 

A pagina 184, Varena cita nuovamente un testo di Irlmaier, che mette tra virgolette. Subito dopo sembra riassumere i dettagli di questo e di altri 

testi, cioè non cita testualmente. Segue poi un'altra citazione contrassegnata da virgolette, in cui parla di "bombe atomiche delle potenze 

occidentali". Non mi risulta che questo sia stato detto da nessun'altra fonte di Irlmaier, e contrasta con numerosi dettagli delle previsioni di Irlmaier 

che parlano contro una (vera) guerra nucleare. Presumibilmente questa formulazione risale a un sottotitolo di Blick in die Zukunft di Adlmaier del 

1950, a pagina 37: ... Non si tratta di una dichiarazione di Irlmaier, ma di un sottotitolo che riflette l'interpretazione di Adlmaier. Il plurale di 

Atombombe (bombe atomiche) indica che si tratta probabilmente dell'interpretazione di Adlmaier. È difficile che vengano utilizzate diverse bombe 

atomiche per distruggere un singolo quartier generale russo in territorio tedesco! 

L'attacco occidentale al quartier generale russo avverrebbe nel quadro dell'attacco occidentale con armi chimiche (linea gialla). La descrizione di 

questo attacco con gas velenoso è immediatamente seguita dalla descrizione di Adimaier dell'aviatore dell'Est che sgancia (apparentemente) una 

bomba atomica nel Mare del Nord! A pagina 185 c'è di nuovo una citazione tra virgolette e di origine sconosciuta, in cui si parla di un nuovo papa 

che incoronerà i tre re. 

Con Varena si pone il problema di non poter sempre attribuire le affermazioni citate di Irlmaier a una fonte originale. A me sembra che 

Schönhammer abbia utilizzato una fonte a me sconosciuta (la mia ricerca di fonti giornalistiche si riferiva principalmente all'area bavarese-

austriaca). Tuttavia, non posso escludere che Varena abbia "riformato" alcuni dettagli nel suo scritto. 

Ma le ambiguità in questione non avrebbero molto significato pratico per la Germania e l'Europa centrale. I 10.000 bombardieri corrispondono al 

"non posso contarli" di un'altra fonte di Irlmaier. Le "bombe atomiche delle potenze occidentali", se (cosa di cui dubito), logicamente e in base a 

tutto ciò che è noto dalle profezie, non esplodessero sull'Europa occidentale e - cosa particolarmente importante - non ci sarebbe nemmeno un 

contrattacco nucleare da parte della Russia, almeno non in Europa. 

Nel caso di Varena, si nota che queste tre deviazioni dalle altre fonti concretizzano e rafforzano alcuni aspetti delle profezie di Irlmaier. Ho il 

sospetto che Varena abbia utilizzato una fonte che non conoscevo prima, che è stata condita da un giornalista e formulata in modo più vivido, ma 

non lo definirei un vero e proprio depistaggio del lettore. 

 

Il PSI e la terza guerra mondiale Adalbert Schönhammer, 1978. 

Secondo la pubblicazione di un autore, un sacerdote cattolico che desidera rimanere senza nome, Irlmaier vede lo scoppio della guerra in questo 

modo:.... 

Purtroppo Schönhammer non chiarisce di quale pubblicazione si tratti. Dieci anni dopo (1988) W. J. Bekh pubblica in "Am Vorabend der Finsternis" 

(Alla vigilia delle tenebre) a pagina 111 un testo in gran parte identico, che attribuisce a un "prete dei dintorni di Salisburgo" o a un "opuscolo non 

redatto" - ma senza alcun riferimento ad Alois Irlmaier. Due anni dopo (1990) Bekh cita improvvisamente questo testo o il testo di Schönhammer 

nella sua biografia di Irlmaier "Alois Irlmaier" a pagina 142, in cui Irlmaier è indicato come fonte. Sembra che questo Bekh avrebbe avuto 
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l'impressione che il "sacerdote" avesse incorporato il testo di Irlmaier nel proprio. Anche in questo caso, quindi, la situazione delle fonti è alquanto 

confusa. 

 

Ho contrassegnato il testo dell'opuscolo come segue: 

(...) segna le parti che Bekh ha omesso. 

(...) segna le parti che Schonhammer ha omesso. 

Al I passaggi che rimandano alle parole originali di Irlmaier sono segnati da AI. 

S segna i passaggi che non sembrano di Irlmaier o che indicano un autore salisburghese. 

 

Il testo dell'opuscolo del sacerdote salisburghese (1978 al più tardi): 

Tutto chiede pace, Shalom! Ecco quando accadrà. - Una nuova guerra in Medio Oriente divampa (all'improvviso) Grandi unità della flotta sono ostili 

tra loro nel Mediterraneo La situazione è tesa. Ma la vera scintilla sarà gettata nella polveriera dei Balcani. VedoAl  un grosso pugno cade e un 

pugnale insanguinato giace accanto ad esso. - Poi un colpo dopo l'altro. (Unità di truppe in massa entrano a Belgrado da est e avanzano verso 

l'Italia. Subito dopo) tre cunei corazzati a nord del Danubio avanzano in un lampo attraverso la Germania occidentale verso il Reno. 

(-senza preavviso. Questo accadrà in modo così inaspettato che la popolazione fuggirà verso ovest in preda al panico. Molte auto intaseranno le 

strade - se solo fossero rimaste a casa o avessero preso strade interne. Tutto ciò che si trova sulle autostrade e sulle superstrade e che rappresenta 

un ostacolo per i carri armati che avanzano rapidamente sarà abbattuto. VedoAl  sopra Ratisbona non ha più un ponte sul Danubio.Della grande 

Francoforte non rimane quasi nulla. La valle del Reno sarà devastata, più che altro dall'aria: la vendetta immediata arriva sulle grandi acque. 

Contemporaneamente, il drago giallo invade l'Alaska e il Canada. Tuttavia, non va lontano. 

{Vengono inferti colpi terribili. Sciami di aerei mai visti prima rombano sui cieli di Salisburgo. Le sirene si agitano, l'aria si addensa. La gente nelle 

cantine e nei buchi alza le mani al cielo, ma in Austria e nella Baviera meridionale siamo ancora salvi dai guai. } 

Gli aerei sganciano una polvere gialla tra il Mar Nero e il Mare del Nord. Questo crea una striscia di morte, dritta come una freccia dal Mar Nero al 

Mare del Nord, larga quanto metà della Baviera. In questa zona non può crescere un filo d'erba, tanto meno un essere umano. Le forniture russe 

sono interrotte. 

{Scosse violente scuotono i paesi - attacchi nuclearis. Il regno insulare inglese viene fatto a pezzi. Londra affonda; allo stesso modo a Marsiglia 

cadono bombe H nella zona di Praga, e c'è distruzione atomica anche oltreoceano e in Asia. A est di Linz e a nord del Danubio la terra è bruciata 

come un deserto. Le onde del mare si abbattono in modo devastante su terre fertili, città e industrie. Questi tempi terribili ci sono già descritti 

nell'Apocalisse, nelle immagini dell'angelo con le coppe dell'ira, della macina, della montagna infuocata e della stella gettata nel mare. ..."} 

Mi interrompo a questo punto, perché da qui in poi non c'è più nulla di Irlmaier a mio avviso. Per quanto ne so, Irlmaier non fa mai riferimento alla 

Bibbia in modo così dettagliato. Nel resto del testo compaiono parole come "catastrofi elementari" e "spatium poenitentiae" (tempo del 

pentimento). 

In breve, in questo testo il sacerdote si mescola con Irlmaier. La domanda è dove e come. La "bomba H" potrebbe teoricamente provenire ancora da 

Irlmaier, dato che gli Stati Uniti hanno testato la loro prima bomba all'idrogeno nel 1952, i russi nel 1953. Dall'inizio del 1950, le bombe all'idrogeno 

erano un argomento pubblico. Secondo altri veggenti, lo scenario di Praga potrebbe anche essere l'impatto di un meteorite. 

La bomba H potrebbe essere l'interpretazione di Irlmaier o del sacerdote. Ciò che colpisce del testo sono i molti nomi di luoghi non ambigui, 

piuttosto atipici per Irlmaier e molto insoliti in questa abbondanza. Ciò non significa, tuttavia, che si tratti di pura poesia (aggiunta), piuttosto mi 

sembra che il sacerdote abbia interpretato le parafrasi di Irlmaier, o - nel caso di parafrasi effettivamente insensate di Irlmaier, in cui tutti sanno 

cosa si intende (ad esempio, come "città con una torre di ferro" - anche se non qui) - abbia semplicemente chiamato le cose con il loro nome (ad 

esempio, Londra). Nel caso di Marsiglia, mi sembra che l'ecclesiastico abbia incorporato informazioni provenienti da altre profezie. Infatti, secondo 

altre profezie, Marsiglia sarà inondata o sprofonderà nel fango. Alla fine, il testo mi sembra autentico. Cioè, presumo che l'ecclesiastico abbia 

effettivamente parlato con Irlmaier. 

Il testo è di straordinaria importanza in quanto contiene molti dettagli all'inizio per il periodo immediatamente precedente lo scoppio della guerra. 

Ecco perché questo testo è importante per quanto riguarda i presagi e le prefigurazioni. E in questa parte anteriore del testo, il testo sembra ancora 

essere privo di aggiunte del sacerdote (vedi ..vedo...").  

Bisogna tener conto che il testo è stato pubblicato da A. Schönhammer nel 1978, quando si legge: 

“...Tutto chiede pace, shalom! 

Ecco quando accadrà. - Una nuova guerra in Medio Oriente divampa all'improvviso, grandi unità navali sono ostili tra loro nel Mediterraneo: la 

situazione è tesa. 

Ma la vera scintilla di accensione viene gettata nella polveriera dei Balcani.... Unità di truppe in massa entrano a Belgrado da est e avanzano verso 

l'Italia.... 

Tutto ciò assomiglia molto a quanto accaduto nei Balcani dopo il crollo del blocco orientale.” 

Addendum del giugno 2014: il testimone di Irlmaier Alfred Pollinger (nome in codice, documentario audio e video disponibile) ha confermato 

l'attenzione per una guerra in Medio Oriente immediatamente prima dello scoppio della guerra in Europa centrale. Nell'agosto/settembre 2013, c'è 

stata anche una concentrazione di flotte amiche nel Mar Mediterraneo al largo delle coste siriane: circa una dozzina di navi NATO e una dozzina di 

navi russe (più una cinese). Ciò dà l'impressione che questo testo sia basato su un contatto autentico di Irlmaier e, in particolare, che la sequenza di 

input sia inalterata. 

 

Alois Irlmaier 

Il fontaniere di Freilassing / La sua vita e le sue previsioni Wolfgang Johannes Bekh, 1990 
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Con questo libro, nel 1990 è apparsa l'unica biografia di Alois Irlmaier. Bekh scrive (pagina 174) L'autore garantisce di essersi ... si è sforzato, 

esaurendo tutto il materiale scritto e i documenti disponibili, di presentare una biografia che va ben oltre il materiale precedentemente compilato 

da altri". Come per altri autori, tuttavia, le condanne di Irlmaier per frode non sono menzionate. ... W. J. Bekh è ormai piuttosto anziano (è nato nel 

1925) e non mi è stato possibile chiarire alcuni dettagli con lui per telefono. A quanto pare ricorda il suo lavoro di allora solo vagamente o con 

riluttanza. Per il mio lavoro, la biografia di Irlmaier di Bekh è stata - nonostante le mie critiche - una base molto importante che mi ha risparmiato 

del lavoro. Dopo 19 anni, da quando la biografia di Bekh è stata pubblicata, ci sono ovviamente nuovi fattori, per cui questo libro è per certi aspetti 

superato. Di seguito sottolineerò alcuni errori nella biografia di Irlmaier di Bekh. Tuttavia, lo faccio solo per completezza e in vista di possibili 

ricerche successive - e lo faccio sapendo che anche il mio lavoro non può essere esente da errori. 

Bekh attribuisce a Irlmaier alcune dichiarazioni che avrebbe fatto verso la fine della sua vita. In realtà, le dichiarazioni corrispondenti si trovano 

molti anni prima. ... 

In teoria, naturalmente, il veggente potrebbe aver pronunciato parole molto simili in momenti diversi.... 

Bekh, pagina 171: 

Alla fine, rimase solo l'amarezza: "Non ho più problemi con la chiaroveggenza che ho avuto finora! Ora sto andando a scavare il peggior pozzo, e 

non voglio essere trascinato davanti a un tribunale e alle forze di polizia! 

Münchner Merkur, 18 ottobre 1949, pagina 4: 

"Moana S' Non mi sono bastati i problemi che ho avuto finora con la chiaroveggenza? Preferirei scavare il pozzo più profondo piuttosto che essere 

trascinato di nuovo davanti al tribunale e alla polizia". 

Bekh, pagina 171: 

Sulla tomba dell'amata moglie disse, che altrimenti non avrebbe mai parlato di lei: "Non ci andrò, non è ancora giunta la mia ora. Ma so che c'è 

gente che vuole prendermi, che trova sgradevole la mia chiaroveggenza, ma non mi prenderanno! Si vuole costruire una cappella intorno 

all'immagine di Maria dove ho avuto il mio primo volto. Se la costruisco, morirò". 

Blik in die Zukunft, 1950, pag. 42: 

Una volta si espresse così: "Non ci andrò, il mio tempo non è ancora arrivato. Ma so che certe persone stanno cercando di uccidermi, e non amano 

la mia chiaroveggenza, ma non mi prenderanno! Verrà costruita una cappella intorno all'immagine della Vergine Maria dove l'ho vista per la prima 

volta. Quando sarà terminata, morirò". 

Pagina 186: data errata del "processo Gaukler" a Laufen, invece di 1954 si dovrebbe leggere 1947. Non sono a conoscenza di un secondo processo 

Gaukler nel 1954. A metà del 1950, gli organi ufficiali valutarono se Irlmaier dovesse essere messo nuovamente sotto accusa, ma le autorità inferiori 

consigliarono quelle superiori di non farlo perché temevano un risultato simile al processo del 1947. Tra l'altro, l'errore di Bekh con il 1954 appare 

anche in "Alois Irlmaier, Blick in die Zukunft" di Manfred Böckl (1998), pagina 26! 

 

La terza guerra mondiale in profezia e previsione Josef Stocker, 1990. 

Questo libro tascabile contiene a pagina 24 una dichiarazione di Irlmaier, che Stocker sostiene abbia fatto a un'infermiera della Caritas: 

A un'infermiera della Caritas disse. Ragazza, stai vivendo il grande sconvolgimento che sta per arrivare. Prima viene la prosperità come mai prima 

d'ora. Poi segue un'apostasia mai vista prima. Poi viene una corruzione dei costumi senza precedenti. Poi arriva un gran numero di persone 

straniere nel Paese. C'è un'inflazione elevata. Il denaro perde sempre più valore. Segue presto la rivoluzione. Poi i russi invadono l'Occidente da un 

giorno all'altro". 

Questa è una delle poche dichiarazioni di Irlmaier in cui attraversa i decenni. Questa affermazione è molto importante per quanto riguarda i presagi. 

L'ultimo presagio che può essere utilizzato in pratica è l'alta inflazione, che dura per qualche tempo, ma non troppo. 

L'autore, Josef Stocker, è un ecclesiastico tirolese con cui ho parlato al telefono e che di tanto in tanto mi scrive via e-mail. Finora non vedo alcuna 

prova che questa dichiarazione non provenga da Irlmaier o non sia stata fatta in questa forma. 

Già nel 1972 Josef Stocker pubblicò libri sul tema delle profezie con lo pseudonimo di Anton Angerer. 
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“Disse che nel 1928 aveva vissuto a Salisburgo [a Kuchl, a est di Berchtesgaden. Nota B.] lavorava come 

costruttore di pozzi e all'epoca veniva nell'appartamento del suo cliente. Era solo nella stanza e stava 

guardando una vecchia immagine della Madonna circondata da 12 santi. E all'improvviso è successo! 

All'improvviso vide questa "Madonna" dipinta sorridere, i santi che si muovevano, e fu spaventato a morte. 

Pensava di essersi ammalato e non aveva parlato di questa esperienza per molto tempo. Ma da quel 

momento in poi lo perseguitarono. vedeva queste immagini soprannaturali sulle nuvole, sui muri delle case 

e delle stanze e infine anche all'aria aperta, davanti alle quali si alzava una parete di fumo al momento 

dell'apparizione Queste visioni diventavano più forti e più frequenti di anno in anno, e sono avvenuti 

involontariamente e volontariamente, il che significa che può anche …comandare le sue visioni.” 

Bayerische Landeszeitung, 22 ottobre 1949, Pagina 7 

 


